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A Bratislava in 50mila applaudono il leader che toma sulla scena politica e si schiera con l'opposizione 
A Praga nuova imponente manifestazione contro il regime. Preoccupante monito dell'esercito 

Tema Dubcek, toma la Primavera 
«Coraggio compagni, si ricomincia dal '68» 
Siamo tutti 
cecoslovacchi 
RIHSOFOA 

R icordiamocelo questo giorno, il giorno dèi ri
torno di Dubcek. Fra la sua gente, nel nome di 
valori che non possono più essere soffocati. 
Lo abbiamo visto ieri sera parlare alla immen-

M M » sa folla di Bratislava, riceverne il saluto, l'ap
plauso, sancire con la sua presenza quel lega

me simbolico tra la «primavera*, quella del 1968, e la rivo
luzione democratica che ora dilaga anche in Cecoslovac
chia, il legame cioè tra una grande speranza soffocata 
con le armi e un movimento popolare che oggi, invece, 
vincerà. Lo abbiamo visto con un foglietto in mano, da
vanti ad un microfono, ormai apertamente sulla scena, 
protagonista della svolta che, giorno dopo giorno, centi
naia di migliaia di persone stanno preparando. È un ritor
no che suscita emozione, che evoca altre immagini. In
nanzitutto quelle di ventuno anni fa, del •nuovo corso* 
che avrebbe potuto aprire al socialismo un cammino 
completamente diverso e che, proprio per questo, fu ag
gredito dai carri armati di Breznev con un'invasione che 
segnò il veroinizio della fine della credibilità di quel siste
ma dì potere che oggi, a Est, le masse popolari stanno tra
volgendo. Ce lo siamo chiesto tante volte: come sarebbe 
stato il corso dell'Europa e del mondo, quali livelli avreb
be raggiunto la sfida della sinistra, se allora a Praga fosse 
riuscito II tentativo di riformare il socialismo, coniugando
lo davvero con la democrazia? Purtroppo non c'è rispo
sta Perché l'unica risposta è ora sotto gli occhi di tutti, in 
un ventennio che si è perso, in un prezzo gigantesco che 
sì è pagato ovunque e che si corre il rischio di pagare a 
lungo. Ce lo siamo chiesto anche con Dubcek (e sono le 
altre immagini che mi sono tornate subito In mente ieri 
sera, vedendo il filmato televisivo da Bratislava). Quando, , 
quasi due anni-fi, mi ritrovai una mattina a passeggiare 
con lui a piazza Venccslao per la sua prima intervista do
po Il lungo, obbligalo silenzio a cui era stato costretto. 
C'erano i sorrisi della gente che incrociavamo e che lo ri
conosceva, c'erano piccoli gesti che erano la testimo
nianza silenziosa di una solidarietà e di una speranza. Al
lora, nel dicembre del 1987, la perestrojka di Gorbaciov 
non aveva ancora varcato i contini dell'Urss, in Polonia 
Solidarnosc era ancora al bando, in Ungheria governava 
ancora Kadar, nella Rdt dominava Honecker, l'opposi
zione nei paesi dell'Est era ancora chiamata «dissenso». E 
Dubcek chiedeva che gli venisse restituito l'«onore politi
co». O quando l'ho di nuovo incontrato - qui si può dire 
l'ha incontrato tutta l'Italia - un anno fa a Bologna, il gior
no in cui gli venne conferita la laurea honons causa, pro
prio per quello che aveva cercato di fare durante la «pri
mavera» e quello che aveva fatto dopo. 

O ra Dubcek ha ritrovato il suo «onore politico». 
Non glielo ha regalato nessuno. Se lo è ricon
quistato insieme con il suo popolo, che riem
pie le piazze delle città, che fa con le sole ar-} 

• H M mi della non violenza la quarta rivoluzione 
democratica di questo 1989. Come pochi 

giorni fa non potevamo che dirci berlinesi, davanti al crol
lo del muro, oggi credo che nessuno possa aver paura a 
dire che «siamo tutti cecoslovacchi». Con Dubcek, con 
Havel, con il cardinale To'masek, con quei giovani e no 
che lottano contro l'ultima tirannide che abbiamo alle 
porte di casa nostra, nel cuore di questa Europa. Dobbia
mo dirlo tanto più davanti alle tensioni e alle minacce di 
un brutale intervento repressivo. Sapendo che II in quelle 
piazze si uniscono grandi valori; e che di questi valori, nei 
filo riannodato tra la «primavera» del '68 e l'oggi, il princi
pale è l'idea di socialismo nella libertà evocato dal nome 
di Dubcek. 

Alexander Dubcek ha scelto Bratislava, la sua città, 
che per ventanni è stata anche il luogo del suo 
esilio, per riprendere il suo posto alla testa del 
grande movimento di protesta che scuote la Ceco
slovacchia. Ieri sera, sulla piazza della capitale slo
vacca gremita da cinquantamila persone, il leader 
della Primavera ha preso la parola, per la prima 
volta dopo le giornate esaltanti del '68. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANTONELLA CAIAFA 

H PRAGA. «Democrazia, so
cialismo dal volto umano»; fra 
l'esultanza della folla, sulla 
grande piazza di Bratislava ri-
suonano di nuovo le parole 
d'ordine della Primavera, pro
nunciate con voce alta e fer
ma dall'uomo che ideò e di
resse il primo tentativo di rin
novare il socialismo. Ora Io at
tende Praga, dove Dubcek ar
riverà questa mattina, e dove 
di nuovo ieri, nel gelo della 
sera nevosa, trecentomila per
sone si sono date l'ormai con
sueto appuntamento di lotta. 
Ma le parole di Dubcek alla 
folla dì Bratislava hanno 
espresso anche un monito 
dettato dalla saggezza politica 
del leader: «La situazione è in 

movimento, ma occorre evita
re in ogni modo che si arrivi 
alla violenza». L'avvertimento 
non è casuale: Mentre veci in
controllabili sugli sviluppi del
la situazione politica si rincor
rono - un viaggio lampo del 
premier Adamec a Mosca, 
previsioni di mutamenti al ver
tice nella sessione del Ce di 
oggi - non mancano segnali 
di allarme. Le forze armate so
no scese in campo ieri sera 
con un minaccioso comuni
cato trasmesso dall'agenzia 
ufficiale Ctk: «Siamo pronti a 
difendere le conquiste del so
cialismo. Respingiamo l'anar
chia diffusa dalle forze antiso
cialiste». La firma è del mini
stro della Difesa. 

A PAGINA 5 Alexander Dubcek fotografato l'altra sera hi casa sua con lai moglie 

Bush: «A Gorbaciov 
dirò: è finita 
la guerra fredda» 
«Vado a Malta a porre fine una volta per tutte alla 
guerra fredda». George Bush, con un discorso alla 
nazione, ha annunciato che il suo primo vertice con 
il leader sovietico segnerà una svolta storica nei rap
porti tra Est e Ovest. «Dirò à Gorbaciov che l'America 
sostiene le sue riforme ed è pronta ad unirsi ai sovie
tici per una nuova cooperazione»: Assicurazioni agli 
europei: «Non decideremo noi il vostro futuro». 

SIKOMUND OINZHRO 

Cardini: senza 
sgravi saltano 
i patti 
conl'Enichem 

Visto che il governo non riesce a mantenere l impegno di fa
re approvare il decreto che gli farebbe risparmiare mille mi
liardi di tasse nell'affare Enimont, la Montedison (nella foto 
il presidente Gardini) pretende una «sostanziale modifica
zione» dei rapporti contrattuali con l'Eni. E questa la conclu
sione di una riunione del consìglio di amministrazione con
vocata in via straordinaria a Milano. Il regalo fiscale, sostiene 
la Montedison, era parte integrante degli accordi. Senza 
quello, sì ridiscute tutto. A PAGINA 21 

«Irpiniagate» 
Chiamato in causa 
il commissario 
Pastorelli 

Emergono elementi delle 
gravi irregolarità nella ge
stione dei fondi per la rico
struzione deU'Irpinia. Pro
prio nel nono anniversario 
del sisma un rapporto del ra-

' gioniere generale delio Stato 
^ • * * • • • " • ' » ™ a||a commissione parlamen
tare d'inchiesta ha evidenziato quaranta rilievi al comporta
mento degli uffici dipendenti dai ministri Signorile, Scotti e 
Zamberletti e dal commissario Elveno Pastorelli, E su que
st'ultimo, un «demitiano», che ora si appuntano gli strali di 
Andreotti. A PAGINA 8 

I l SALVAGENTE 

Domani doppio 
fascicolo 

«I PRODOTTI 
PER LA CASA» 

più 

«LA LEGGE 
SULLADROGA» 

AwiSO Anche oggi, per dare il dovu
t i to spazio al resoconto del la-
J " vori del Comitato centrale, 
ICltOn siamo costretti ad uscire con 

un notiziario incompleto. In 
particolare salta oggi il setli-
manale appuntamento con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ la pagina delle lettere di Sal
vagente. Ridotte anche le pagine delle cronache di Milano, 
Bologna, Firenze e Roma. Siamo certi che i lettori compren
deranno il sacrificio reso necessario dall'esigenza dì uscire 
con una informazione il più possibile compietà sul dibattito 
in atto nel Pei. 

• NEW YORK. Qualche par 
róla è ancora prudente ma 
Bush sembra aver abbando
nato ogni riserva. Ha parlato 
in televisione all'America per 
annunciare che le divisioni 
della guerra fredda non esisto
no più, che gli Usa sono pron
ti a sostenere le riforme di 
Gorbaciov: «Non come un av
versario che vuole approfittare 
delle difficoltà ma come un 
amico che offre aiuto». Il pre
sidente americano ha ripetuto 

che «l'epoca dei cambiamenti 
storici non è un'epoca di av
ventatezza» ma ha anche assi
curato che con Gorbaciov 
vuole iniziare'«uri lavoro che 
durerà anni. Non ^esiste un 
suo sostenitore più convinto 
del presidente degli Stati Uni
ti". Una parte importante del 
discorso è stata dedicata' a 
rassicurare gli alleati: «Le no
stre truppe resteranno in Eu
ropa finché ne avrete biso
gno». 

A PAGINA e 

Dopo quattro giorni di dibattito teso e di battaglia politica 
stamane Occhetto conclude il Comitato centrale sulla rifondazione 

npei 
Dopo quattro giorni di'acceso confronto sulla pro
posta che prevede uria fase costituente per trasfor
mare il Pei in una nuova forza politica della sinistra, 
oggi il Comitato centrale decide. Achille Occhetto 
sembra intenzionato a chiedere un pronunciamen
to chiaro e netto sulla sua proposta. Ineludibile, in 
questo caso, un congresso straordinario, per il qua
le rimarrebbero da stabilire modi e tempi. 

A U W T O U I S S FABRIZIO RONDOUNO 

: oggi si 

M ROMA Hanno parlato 
159 dirigenti comunisti, altri 
96 hanno consegnato il loro 
intervento scritto, ches sarà 
pubblicato dal nostro giorna
le. È stato un confronto di 
straordinaria tensione politi
ca - e - culturale,, destinato a 
entrare nella storia. Oggi 
Achille Occhetto dovrà indi
care quale percorso il partito 
può' imboccare per allargare 
e definire il dibattito. 11 segre
tario del Pei sembra essere 
intenzionato a chiedere al 
Comitato centrale un pro

nunciamento netto. In secon
do luogo dovrebbero essere 
decisi modi e tempi per veri
ficare e attuare la sua propo
sta. A questo punto sembra 
ineludibile un congresso 
straordinario, del resto già 
avanzato come ipotesi nella 
relazione di apertura. Il Co
mitato Centrale dovrebbe 
scegliere tra le due opzioni 
presenti nel dibattito: la via 
di una convenzione ideale e 
programmatica a primavera, 
e del congresso dopo le ele
zioni - indicata len ancora 
da numerosissimi interventi -

oppure quella del confronto 
congressuale 'subito. È anche 
prevedibile, che si trattereb
be di un congresso di tipo 
nuovo, con di mozioni diver
se: ne hanno parlato tra gli 
altri Chiaromonte, Bertinotti, 
Cossulta e Ferrara. 

Il dibattito si è concluso 
nella tarda serata di ieri. Le 
posizioni in campo sono nu
merose. E le obiezioni alla 
propasta di Occhetto per
mangono. Tuttavia prevale 
un consenso dì fondo, che 
non si nasconde ì rischi ma 
mostra di accogliere la sfida 
della costituente perché vi 
vede, per usare le parole di 
Petruccioli, una «seconda fa
se» del rinnovamento del Pei. 
Petruccioli ieri ha insistito 
sulla peculiarità della demo
crazia come «varco per una 
nuova teoria e una nuova 

storia che esaltano la libera
zione umana». Consensi alla 
proposta di Occhetto sono 
venuti da uomini e donne di 
sensibilità e generazioni dif
ferenti: da Nilde lotti a Zan-
ghen a Folena, da Pecchioli 
a Barbara Pollastrini, da fietti-
nì a Pellicani. Chiaromonte 
ha chiesto chiarezza», insi
stendo sulla necessità della 
ricerca di un rapporto unita
rio col Psi. Critico Chiarante,' 
per il quale «si sono oscurati i 
valori e le finalità dell'onz-
zonte del comunismo», men
tre Bertinotti ha distinto fra 
una necessaria «rifondazio
ne» e la creazione di una 
nuova forza politica di cui 
non sarebbe chiara *la line? 
di ricerca». Aspro il dissenso 
dì Libertini: la proposta di 
Occhetto segna «un salto nel 
buio e una premessa per la 

ALLEPAQIN I3 *4 Achii'eOftietto 

La madre e le sorelle di un esponente di «Cosa nostra» 

Notte di sangue a Palermo 
La mafia uccide tre donne 

I pnmwia fintini nn i m rlp IP tre doni e ucc se dal a ma' a a BlO" j . i ' no a Palermo 

FRANCESCO VITALE A PAGINA 9 

L'eroe Rust diventa stupratore 
• i Le agenzie di stampa 
cercano di edulcorare- voleva 
baciarla Ma è più probabile 
che quel giovane ventunenne 
stesse tentando dì violentare 
l'infermiera dell'ospedale del
la Croce rossa di Rissen, sob
borgo di Amburgo, che alcuni 
testimoni hanno visto dibatter
si, e poi crollare a terra insan
guinata. Due pugnalate, la fu
ga, l'arresto tre quarti d'ora 
dopo. 11 bollettino medico di
ce che la povera donna sta 
lottando con la morte. I gior
nali del mondo non ne avreb
bero parlato se il giovane ar
restato non avesse un nome e 
un volto indimenticabili nella 
galleria della nostra memoria 
collettiva alle soglie del Due
mila Snello, capelli biondi, lo 
sguardo spavaldo, una tuta 
rossa questo giqvàpè, Mathias 
Rust la sera^dey|g$ maggio 
1987 alla «clòcne» di un pic
colo etereo Cessna bianco, 
volteggiò sopra la Piazza Ros
sa sorvolò i grandi magazzino 
Gum e si posò ai piedi delle 
mura del Cremlino, mentre 
una folla di curiosi lo circon
dava. Un agente si beccò una 

VINCKNZO VASILt 

ramanzina per avere sgom
brato zelante il traffico con la 
paletta, evitando ali aviatore 
di andare a sbattere contro 
San Basilio. Lui ebbe il tempo 
di firmare centinaia di auto
grafi e di raccontare come, 
per accumulare ore di volo ed 
ottenere il «brevetto», avesse 
preso in. affitto l'apparecchio, 
volato : verso l'Islanda,- poi ; in 
Norvegia, poi Helsinki; e di là 
fino a Mosca; Aveva violato la 
spazio aereo sovietico, aveva 
stupito il mondo. E dopo aver 
dichiarato ai passanti: «L'ho 
fatto per divertirmi», aveva via 
via cambiato la sua versione, 
motivando l'impresa con una 
missione pacifista, con un 
messaggio di coesistenza dà 
portare al Cremlino. 

Erano ancora tempi in cui 
la distensione non era scritta 
nell'agenda dei capi di Stato. 
Cosi, cento cronisti riconob
bero sul volto, di Mathias il 
pallore di don Chisciotte 
quando comparve tre mesi 
dopo al processo per rispon

dere della grande beffa «Non 
credevo che i caccia sovietici 
mi potessero abbattere, sono 
un bravo pilota», dichiarò spa 
valdp, e la madre in lacrime 
tesseva incontri con amba
sciatori e statisti. "Volevo stu
pire tutti, compiere un gesto 
clamoroso per la pace e il di
sarmo», ripetè Mathias. Nessu
no potè sondarne, dietro il 
sorriso ed i gelidi: occhiali a 
stanghetta, i segreti: pensieri. 
Ebbe una condanna à 4 anni 
per teppismo ed ingresso ille
gale nel territorio sovietico e 
soprattutto nella Piazza Rossa, 
«centro del popolo e del pote
re sovietico». E poi fu liberato, 
nell'agosto 1988, dopo 14 me
si dì carcere. In verità, una 
spallata alla storia - qualùn
que fossero statele sue origi
narie vere intenzioni - Ma
thias l'aveva data: volarono le 
teste del ministro della Difesa, 
maresciallo Sokoloy,' e del ge
nerale Koldunov, addetto alla 
difesa missilistica e quelle di 
altri due alti ufficiali. I giornali 

scnssero che erano stati colpir 
ti dair«ira di Gorbaciov»,. rr)a 
oggi molti ormai sono convinti 
che i prepensionamenti dei 
generali fossero dettati da una ; 
ben lucida e razionate strate
gia di repulisti degli alti gradi 
militari dai personaggi contra
ri alla «perestrojka». Mathias 
contribuì • inconsapevolmente 
ma direttamente in questo 
modo alla rivoluzione di Gor-
by? Fòml un pretesto per 
un'operazione di rinnovamen
to, da tempo venuta a matura
zione? Il mito dell'angelo 
biondo che produsse magie dì 
pace atterrando davanti al pa
lazzo di uno dei potenti qual
che ragione, quindi, la ebbe 
per farsi strada e rimanere nel 
nostro immaginario. Finché 
ieri sera in un sobborgo di ca
se tutte uguali, ad Amburgo 
quattro passanti non hanno 
sentito le grida di una donna. 
E hanno chiamato la polizia, 
descrivendo un giovane al
lampanato cogli occhiali a 
stanghetta e uno strano sorri
so che era scappato dietro 
l'angolo impugnando un col
tello macchiato di sangue. 

Martedì 28 con 

un libro 
di 256 pagine 

L'ottantanove 
di GORBACIOV 

1989, l'anno della 
rivoluzione democratica 

I quattro drammatici passaggi 
della perestrojka 
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fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Chiesa e Salvador 
•NZO MAZZI 

a nostta attenzione è tutta rivolta a questo pro
mettente ridisegnamento dei rapporti Est-Ovest 
che rende possibile e necessaria una rifondazio-

4 ne della sinistra e più in generale della politica. 
M La quale rilondazione, però, nel momento stes

so in cui avviene, non pud prescindere da un ri
disegnamento dei rapporti Nord-Sud. Mentre la corti
na di ferro e il muro di Berlino cadono rovinando su 
se stessi, sembra tingersi di rosso ancor più cupo la 
cortina di sangue che separa il Nord dal Sud dei mon
do. 

Ciò che accade in El Salvador è un segnale inquie
tante. La coincidenza è certo casuale, ma costituisce 
un segno di un intreccio non contingente. Non è un 
caio che le persone o gli organismi pio impegnati nel 
Superamento della guerra fredda siano contempora
neamente i più convinti testimoni della necessità di 
un nuovo ordine planetario. Willy Brandt, ad esem
pio, presentando il noto Rapporto che ha preso il suo 
nome, scriveva profeticamente dieci anni fa: "... non 
dovremmo solo preoccuparci di ridurre le tradizionali 
minacce alla pace, ma porre mente anche alla neces
sita di passare dal caos all'ordine. All'alba di un nuo
vo decennio, a soli vent'anni di distanza dalla fine del 
millennio, dobbiamo... osservare I minacciosi proble
mi a lungo termine. Abbiamo sott'occh! un mondo in 
cui povertà e carestia tuttora sono la norma in molte 
vastissime regioni in cui si fabbricano e si vendono 
più armamenti che in ogni periodo precedente... con 
ciò si viene non solo ad affrontare le tradizionali pro
blematiche di pace e di guerra ma anche a chiedersi 
come risolvere le quest'ioni della fame nel mondo, 
della miseria di massa e delle spaventose disparità 
esistenti fra le condizioni di vita dei ricchi e dei pove
ri». 

Il nostro prezioso «Pozzo di S. Patrizio», a) quale in
cominciano a poter attingere anche i paesi dell'Est, e 
in realtà la bocca di un vulcano. Questo infinito mas
sacro che si compie in El Salvador, come in altri paesi 
del Centro e Sud America, s'inquadra dunque In un 
intreccio di rapporti intemazionali che ci coinvolge, 
ci interpella e condiziona il nostro futuro. Si reprime 
per esorcizzare, quasi come in un rito sacrificale, 
un'Interdipendenza che c'inquieta, per non affronta
re il problema alla radice. E si reprime brutalmente 
perche brutale è la condizione di vita della gran mas
sa della genie. Ma è una spirale perversa: più si tenta 
di solfocare la protesta nel sangue, più la situazione si 
carica di violenza e diviene esplosiva. In El Salvador, 
solo negli ultimi dieci anni sono stati uccisi, spesso 
con bestiali torture, più di diecimila oppositori politi
ci, Inermi e non di rado moderati: leader sindacali, 
persone Impegnatecela difesa dei diritti umani, in
tellettuali, preti,'religiose, teologi della liberazione, 
animatori di comunità di base. 

ili una tale lolle politica di sterminio che s'inseri
sce anche l'uccisione dei sei gesuiti dell'Univer-

^ ^s l tà centroamericana. Né si pud tacere il fatto 
" che questi religiosi eranoiweritjin un«.realISdi 
, " chièsa la quale da alcuni anni e*fatta oggetto di 

duri attacchi da parte degli organismi centrali 
della Chiesa cattolica e isolata, guardata con sospetto 
da settori delle gerarchie locali. Processi canonici, 
condanne verso la Teologia della liberazione, nomi
ne di vescovi sgraditi dalle chiese locali ma ben alli
neali, chiusure di seminari, censure verso vescovi co
reggisi, allontanamento di parroci, accuse e calunnie, 
esclusioni dalla comunione ecclesiale, sono gli ele
menti di unp stillicidio quotidiano. Jon Sobrino. l'uni
co scampato per puro caso al massacro dell'Universi
tà centroamericana, era fra i teologi della liberazione 
Inquisiti dalla Congregazione vaticana presieduta dal 
card. Ratzinger; ma non e che I sei assassinati avesse
ro vita facile nella Chiesa. 

. Giustamente Giancarlo Zlzola, in un commento 
sull'eccidio del gesuiti salvadoregni pubblicato da // 
Giorno del 18 novembre, denunzia il fatto che •l'isti
tuzione ecclesiastica non può considerarsi del tutto 
innocente del sangue del martiri versato per la giusti
zia», È certamente quello che pensano molti cattolici. 
Perché nessuno di quelli che hanno voce fanno senti
re il loro dissenso verso questa politica ecclesiastica 
di normalizzazione, repressione e isolamento verso 
la Chiesa che si organizza nelle comunità di base e 

, che si esprime nella Teologia della liberazione? Riu
sciamo « manifestare denuncie Ioni verso le distor-
sioni della società laica, siamo capaci di coraggiose 
obiezioni di coscienza verso lo Stato per le spese bel
liche e non riusciamo a compiere un gesto profetico 
ver» questa linea ecclesiastica che nel suo specifico 
nasconde una non minore distruttività e una non cer
to intesa, non certo voluta, ma obiettiva complicità? 
Forse l'obiezione di coscienza nella Chiesa chiede un 
prezzo troppo alto. Ma è alto anche il grido del san
gue dei giusti. 

Il 75° compleanno del cardinale Casaroli 
La visita di Gorbadov in Vaticano corona 
l'opera di grande tessitore del dialogo con l'Est 

Trenf anni di Ostpolitik 
in nome del Papa 

• I ROMA Non ci. poteva essere 
avvenimento migliore, come lo sto
rico incontro del prossimo 1" di
cembre in Valicano tra Mikhail 
Gorbactov e Giovanni Paolo li, per 
premiare il vero artefice ed i! tessi
tore instancabile dell'ostpolitik vati
cana con gli ultimi quattro pontefi
ci, il card Agostino Casaroli, che 
compie oggi 75 anni e che dal 1° 
luglio 1979 è Segretario di Stato 
Una personalità di spicco sul piano 
Intemazionale, motto stimata per la 
sua abilità diplomatica, per la sua 
capacità di dialogare e di negozia
re, senza mai perdere di vista le ra
gioni degli altri, per un accordo che 
sia fondato su basì realistiche non 
disgiunte da quei valori morali che 
devono unire e non dividere i po
poli. 

Per queste qualità, Giovanni XXIII 
scelse, nel 1961, questo prelato di
screto ed aperto, che dal 195S era 
professore di stile diplomatico alla 
Pontificia Accademia Ecclesiastica, 
come sottosegretario agli esteri con 
il particolare incarico di avviare il 
disgelo tra la S. Sede ed i paesi del
l'Est europeo, il problema più diffi
cile degli ultimi quarantanni. Cosi, 
entrato a 26 anni (nel 1940) come 
addetto all'archivio della segreteria 
di Stato dopo aver conseguito nel 
1939 la laurea in diritto canonico 
(era sacerdote dal 1937) ed aver 
frequentato parallelamente i corsi 
di diplomazia, a 47 anni Casaroli si 
trova impegnato ad attuare nei rap
porti con gli Stati le aperture del 
Concilio Vaticano 11, Deve promuo
vere e sviluppare le iniziative ne* 
cessarle perche la Chiesa possa es
sere presente nelle diverse realtà 
del mondo, anche nelle pio ostili 
come si presentavano quelle dei 
paesi del socialismo reale, con la 
sua specificità morale e non più 
con la veste dell'antico potere tem
porale. La sua vasta conoscenza 
delle lingue (tedesco, francese, in
glese, spagnolo, portoghese, polac
co ed il russo che ha imparato ne
gli ultimi due anni) e, soprattutto, 
della storia umana, intesa come 
continuo aprirsi al nuovo, porta Ca
saroli Id approfittare della sifa par-
tecipaìlòrte, còme rappresentante, 
della S. Sede, alla Conferenza inter
nazionale sulle relazioni diplomati
che che si tenne a Vienna nel 1961, 
per intrecciare i primi rapporti per i 
suoi futuri viaggi nell'Est. 

La prima tappa fu, netta prima
vera del 1963, Budapest dove, oltre 
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a ricercare una soluzione per il ca
so Mindszenty, pose le premesse 
per l'accordo del 15 settembre 
1964 che ha portato nel tempo alla 
normalizzazione dei rapporti tra 
Stato e Chiesa in Ungheria. Subito 
dopo si recò a Praga. «Papa Gio
vanni - ha raccontato, poi, Io stes
so Casaroli - quando il 16 maggio, 
pochi giorni prima della morte, gli 
riferii sulle due missioni compiute, 
mi disse: "Non bisogna aver fretta, 
né farsi illusioni; ma dobbiamo 
continuare, confidando in Dio"». 

Promosso da Paolo VI, nel 1967, 
suo ministro degli esteri, mons. Ca
saroli, che nel 1966 si era recato 
anche a Belgrado per firmare un 
protocollo quale base per il ripristi
no delle relazioni diplomatiche tra 
la S. Sede e la Jugoslavia, lo vedia
mo nel 1971 a Mosca per sottoscri
vere, a nome della S. Sede, il Trat
tato di non-proliferazione nucleare, 
contemporaneamente firmato a 
Londra e a Washington da altri rap
presentanti pontifici. Fu un'occa
sione per avviare con te autorità so
vietiche anche un discorso sulla 
condizione della Chiesa cattolica in 
Urss. Ma ì tempi, anche se cauta
mente aperti alla distensione, era
no avari di promesse e tanto meno 
di atti concreti in fatto di religione, 
nonostante che la visita compiuta il 
30 gennaio 1966 da Podgomi a 
Paolo VI ed i frequenti colloqui 
avuti in Vaticano tra il 1963 ed il 
1985 dallo scomparso Andrej Gro-

, miko avessero mantenuto aperto 
**tìn diatogfrSui gftédHemfiiguar-

danti il destino dei popoli come il 

Fermatosi alla scuola dei diplo
matici vaticani e, soprattutto, colla
borartelo con Tardini e Montini, Ca
saroli ha potuto acquisire esperien
za e metodo per una sua visione 
dei problemi del mondo contem
poraneo che cosi puntualizzò il 14 

settembre 1984 parlando all'Empire 
Club of Canada. «La vera sfida del 
nostro tempo - disse - consiste nel 
saper armonizzare la rinuncia all'u
so della forza militare con la salva
guardia della libertà e della dignità 
dei popoli, evitando, oltre alle guer
re guerreggiate, quella che è stata 
non impropriamente definita una 
guerra che si chiama pace». 

È con questa visione del mondo 
maturata da tempo che mons. Ca* 
sarpli partecipa, dal 3 al 7 luglio 
1973, a nome della S. Sede, alla 
riunione dei ministri degli Esteri per 
la fase preparatoria della Conferen
za per la sicurezza e la cooperazio-
ne in Europa. E con lo stesso spirito 
esplora la vie dell'accordo in Polo
nia il 5 aprile 1974 e nella Rdt il 9 
giugno 1975. Mei giugno 1978 ebbe 
l'incarico di portare a leggere il 
messaggio di Paolo VI all'assem
blea speciale delle Nazioni Unite. 
Un compito che adempierà, suc
cessivamente, anche a nome di 
Giovanni Paolo II del quale è dive
nuto l'inseparabile accompagnato-
ré nei 44 viaggi intercontinentali. 

Nella sua lunga carriera non è 
mancato chi ne ha osteggiato e de
nigrato l'opera e, in particolare, 
l'ostpolitik, Ma ai critici ha sempre. 
risposto con i fatti, che dai pontefi
ci erano stati tutti avallati, e con Ja 
sua alta dirittura' morale di piena 
fedeltà atta Chiesa. Per questi meriti 
da tutti riconosciuti, un Papa come 
Giovanni Paolo II, diverso dagli altri 
peTtCUltMfejpeàftile e soprattutto 
pé> i r sub,; viaggiare, dopo averlo 

igWiot ìafdele») il 9 aprile 1084 
ad esercitare la Sovranità tempora
le* pontificia, ossia a guidare la po
litica estera e gli affari connessi al 
governo della Chiesa, tanto che è 
stato, comunemente, denominato 
•vice Papa». 

Convinto che entrare in dialogo 

ELLCKAPPA I 

«non significa abdicare alle proprie 
convinzioni, ma significa, anzi, cer
care di renderne anche l'altro par
tecipe, senza ignorare i rischi di 
questo farsi incontro all'altro», il 
card Casaroli ha dato un contribu
to rilevante nel portare a 117 gli 
Stati che hanno rapporti diplomati
ci, oggi, con la S Sede e tra questi 
figurano anche gli Stati Uniti. E con 
lo stesso spinto ha contribuito a 
rinnovare i rapporti con l'Italia con 
il nuovo accordo del 18 febbraio 
1984, cosi come altri Stati di tradi
zione cattolica, fra cui la Spagna ed 
il Portogallo. 

Il suo sogno, però, è stato sem
pre quello di arrivare un giorno a 
far stabilire relazioni anche tra la S. 
Sede ed i paesi dell'Est fino alla Ci
na e, in primo luogo, con l'Urss. Un 
progetto che sta divenendo realtà, 
dopo l'arrivo di Gorbaciov al Crem
lino e l'avvio della perestrojka. Ec
co perché il 9 gennaio scorso, rice
vendo gli ambasciatori accreditati 
presso la S. Sede per l'incontro an
nuale, disse che «la novità più ap
prezzata e la più inattesa di tutte 
quelle che il 1988 ha portato all'u
manità, tanto da essere di portata 
storica, viene dall'Urss». Si riferiva 
allo «sviluppo della situazione nel-
l'Urss ed ai rappresentanti di que
st'ultima con il mondo che ha fatto 
pensare alla possibilità di un cam
biamento radicale nei rapporti Est-
Ovest». 

È trascorso un anno e mezzo da 
quando il 13 giugno 1988 il card. 
Casaroli fu ricevuto al Cremlino da 
Gorbaciov, nel quadro delle cele
brazioni del millenario del battesi
mo della Russia che hanno segnato 
una svolta nei rapporti tra Stato e 
Chiesa in Urss, ed i cambiamenti di 
tutto l'Est europeo sono stati travol
genti. Net luglio scorso la S. Sede 
ha ripristinato le relazioni diploma
tiche con la Polonia, dove a capo 
del governo è un cattolico, e si pre
para a fare altrettanto con l'Unghe
ria. E stato annunciato che nel 
1991 Giovanni Paolo II si recherà in 
Ungheria e nella Rdt e si progetta 
anche un viaggio a Mosca. 

f ' Qu|ndo & ci t incontrammo al 
: Cremlino, dopo il suo colloquio 

con Gorbaciov, il card. Casaroli mi 
disse che, ormai, era stato «gettato 
un ponte che abbraccia settanta 
anni di distanza», rilevando di «non 
essere stato fi solo, ma anche l'altra 
parte ha lavorato». Un ponte che è 

.servito ad avvicinare non solo la S. 
Sede e l'Urss, ma le due Europe se
condo la concezione gorbaciovia-
na delta «casa comune» fatta pro
pria da Giovanni Paolo II con il suo 
discorso al Parlamento di Strasbur
go di un anno fa. Una casa comu
ne» che non deve far cooperare i 
paesi che ne fanno parte solo sul 
piano economico e politico, ma 
anche sul piano culturale e religio
so perché si riscoprano tante radici 
comuni. A questo fine ha lavorato, 
per decenni, il card. Casaroli tro
vando nei pontefici che ha servito 
pieno appoggio. Raccoglierne i'ere-

, dita non sarà facile- Per questo pa
pa Wojtyla vuole che resti ancora 
ai suo posto finché le forze Io assi-

- steranno- E la vitalità non manca a 
questo piacentino di Castel S. Gio
vanni che, sebbene oberato di la
voro, riesce a trovare sempre il 
tempo per la sua attività pastorale, 
prima di tutto, per ì giovani sban
dati, per i carcerati, per gli emargi
nati. Dal loro frequente contatto 
come dai viaggi in Africa e in Ame
rica latina - disse un giorno - si è 
portati a nflettere sulle «inammissi
bili ingiustìzie che tormentano lar
ga parte dell'umanità» e si avverte 
«l'urgenza morale» per porvi rime
dio. 

Intervento 

Dobbiamo imparare 
a far politica senza 
le abbaglianti verità 

GIANNI MATTIOLI MASSIMO SCALIA 

L
a questione posta all'or
dine del giorno del Co
mitato centrale del Pei 
va collocata, a nostro 

^ ^ ^ ^ avviso, nello scenario 
^^^m europeo per una sua 
migliore comprensione. 

Già prima del precipitare deile at
tuali vicende di liberazione che 
coinvolgono ormai quasi tutto l'Est 
europeo, già all'indomani del voto 
delle elezioni europee e tenendo 
conto degli importanti eventi che 
avevano caratterizzato negli ultimi 
anni la dinamica politica e sociale 
in Unione Sovietica, in Polonia e in 
Ungheria si potevano con chiarezza 
individuare alcune tendenze politi
che di fondo. Molto schematica
mente: l'emergere di una nuova de
stra; il filone moderato nelle sue due 
accezioni («conservatori» e «popo
lari»); la socialdemocrazia (in essa 
includendo i diversi socialismi fino a 
quelli di carattere «thatcheriano»); 
le varie tonalità del verde. È singola
re come queste tendenze fossero in 
qualche modo riscontrabili, seppu
re per alcune in prospettiva, ma che 
diventava sempre più concreta al 
cadere dei vincoli alle libertà civili e 
politiche, anche in molti paesi del
l'Est europeo. Si trattava pertanto, a 
nostro avviso, già da tempo di inter
rogarsi sui modi, sulle forme e sui 
programmi che avrebbero consenti
to a una forza politica come il Pei dì 
giocare un nuovo ruolo di fronte a 
quelle tendenze e a quello scenario: 
il crollo del muro di Berlino è un fat
to storico eccezionale, ma viene in 
qualche modo dopo. 

II «nuovo corso» ha rappresentato 
una prima risposta, densa di alcune 
connotazioni positive, ma sostan
zialmente tìmida e ancora segnata 
da un continuismo che, sappiamo 
bene, è esigenza assai radicata in 
molti militanti del Pei. È forse per 
questo che oggi viene vissuto dal* 
1 intemo come forte scossone o 
preoccupante accelerazione quan
to, a chi guarda dall'esterno, appare 
invece l'apertura di ,un confronto, 
tardiva ma salutare e ineludibile. E 
ci sembra che punto nodale di que
sto confronto non sia tanto il proble
ma della costituente, in qualche 
modo mal posto (come da molti è 
stato osservato) e in ogni caso me
glio definibile come progetto di ri
fondazione, quanto la «questione 
comunista». 

Ma allora non c'è più partito co
munista, non c'è più comunismo? 
•Sono'queste:j^ domande arigósciar • 
te che percorrono molti militanti. 
Premesso, con tutto il rispetto per le 
questioni di appartenenza e di iden
tità, soprattutto per un partito come 
il Pei che pud'rivendicare sostanziali 
diversità e credibilità rispetto al par
titi comunisti che stanno andando 
allo sfascio o dll'auloscioglimento 
ad est dell'ex «cortina di ferro», af
frontiamo secondo il nostro punto 
di vista le due questioni. 

Il nome. Non è certo il calcolo 
che, magari tra pochi mesi, in Euro
pa a chiamarsi comunista potrebbe
ro restare accanto al partito di 
Gramsci solo quelli albanese e ru
meno. O almeno non solo questo 
calcolo. Che rapporto c'è tra il parti
to nato nel 1921 nell'ambito della 3* 
Intemazionale per attuare la rivolu
zione in Italia e il partito che, dopo' 
Salerno, assume come obbiettivo la 
costituzione di un polo democratico 
progressista in un progetto di convi
venza pacifica tra le classi sociali? E 
quando, erosisi assai lentamente i 
margini dell'«ambiguità togliattta-
na», è stato chiaro a tutti i militanti 
comunisti che il cambiare lo stato 
presente delle cose non poteva e 
non voleva essere perseguito attra
verso la presa del «Palazzo d'Inver
no» e la dittatura del proletariato. 
quando con strappi talvolta dram
matici si è rifiutato il ruolo del «parti
to guida» e l'ambito stesso dell'Inter
nazionale comunista, perché voler 
ancora connotare la propria diversi
tà con la parola comunista, perché 
voler ancora voler connotare la pro-
pna diversità con la parola comuni
sta? Ma c'è una terza via al sociali
smo, c'è la possibilità di una lenta 

costruzione conflittuale che, nella 
democrazia e nella libertà, poni le 
masse al potere e redima il segno di 
classe, di cui le istituzioni sono mar
chiate, in un progetto di controllo 
dei poteri dal basso: alta, piena di 
dignità la concezione politica di Pie
tro Ingrao è quella cui il partito ha 
fatto molto spesso riferimento. Ma 
come conciliarla con una pratica 
politica che si svolge invece su altri 
piani, con un profilo assai più bas
so, e della quale spesso sono stati 
attori anche i comunisti? E poi è ne
cessaria a tale concezione la qualifi
ca di comunista? Probabilmente, 
nella sua forma di utopia. E qui sia
mo all'altro problema, la morte del 
comunismo, 

Viviamo ormai da decenni, ma ne 
stiamo prendendo coscienza da po
co, una colossale trasformazione 
epocale, di cui anche le vicende 
dell'est sono un sintomo: trasforma
zione che ci sembra essere conno
tata dai paradigmi della complessità 
e dell'Irreversibilità del punti di crisi 
delle biosfera. Nel cadere a terra di 
ideologie, di sistemi, di pensiero e di 
interpretazione della realtà ci sem
bra che l'unica certezza sia quella 
delle incertezze. Dobbiamo tutti im
parare a vivere senza la luce di ab
baglianti verità, a praticare tutte 
quelle zone intermedie che vanno 
dal bianco al nero, Certo le grandi 
utopie, anche quella comunista, 
continueranno a vivere e a poter 
esercitare un loro benefico effetto 
sulla prassi umana; a ciascuno se
condo i suoi bisogni e da ciascuno 
secondo le sue possibilità, resta un 
progetto di società da costruire, nel
la quale però ognuno di noi sia di
sposto a battersi perché l'altro pos
sa esprimere quanto non condivi
diamo. 

N
on chiamarsi'comunisti 
comporta non conosce
re Più chi sono gli avver
sari, inclinare, al patteg-

^ ^ ^ giamento e alla subal
ternità? Francamente 

non pensiamo che sia una questio
ne di nome. Accanto ai crìmini dello' 
Stato totalitario sì ergono le aberra
zioni di un mercato dove oltre a)le 
droghe e alle armi si comprano e sì 
vendono gli organi dei bambini del 
paesi poveri per rivitalizzare gli uo
mini dei paesi ricchi; un mercato 
che è strumento di vecchie e nuove 
povertà, allargamento dei dramma
tici squilibri fra Nord e Sud del*it-
metà: la politica é sempre più lufg» 
dì pura gestione del potere e di in
treccio con gli affari, Ma tra i vecchi 
e i nuovi avversari, che è facile iden
tificare, e duro combattere, sarebbe 
grave non vedere il partito, la «multi
nazionale» degli inquinatori. E qui, 
ci sembra, è una vera spina nel pro
getto di rifondazione del Pei, 11 «nuo
vo corso» aveva lanciato la parola 
d'ordine della riconversione ecolo
gica dell'economia: la promozione 
dei referendum sulla caccia e sui, 
pesticidi, l'alt all'affare Fiat-Fondia
ria erano state ottime esemplifica
zioni. Su questa tematica però assai 
poco è vibrato il dibattito nel Comi
tato centrate, e ce ne meravigliamo. 

Riteniamo infatti che questa sia 
una prospettiva strategica in grado 
di dare contenuti fondamentali a ra
dicali innovazioni: dalle nuove poli
tiche energetiche alla bioetica, delle 
industrie a rischio, alle nuove tecno
logie «sostenibili», al degrado urba
no, all'agricoltura biologica, al rap
porto con gli animali e la naturatcjè 
lo spazio di nuove solidarietài e"4ì 
nuove aggregazioni sociali, di nuo
ve. battaglie accanto a nuòvi movi
menti, e non davvero a scapito delle 
lotte per una nuova giustizia ìn Una 
nuova società. 

Se tutto questo non è progrmma e 
obiettivi e organizzazione e iniziati
va, ma prioritaria, nel percorso di ri
fondazione allora avremo di fronte 
fatti certo dinamizsanti l'asfittico 
scenario politico italiano, ma circo
scrivibili ìn un dibattito tradizional
mente polìtico, 

Con tutti ì rischi che ciò compor
ta. 
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CtrtWatt 
i k i u i a d w i t n 

• i 43mila voti, quanti sono 
quelli che mi hanno rimanda
to per la quarta volta in Cam
pidoglio, sono tanti. Cosi tanti, 
che mi hanno emozionato e 
sento it bisogno di ringraziare 
chi ha scritto il mio nome sul
la scheda. Sono 10.000 voti di 
più dei 33.000 delle elezioni 
dell'81, quasi 15.000 di più 
delle sfortunate elezioni 
dell'85. Mi piace di averne 
presi di più oggi, che non so
no assessore, di allora che lo 
ero; mi fa pensare che la con
quista del consenso, In politi
ca, è dovuta a qualcosa di di
verso dal potere che occupi e 
dalle aspettative di favori. Per 
un comunista, questo è molto 
importante, e dà molta voglia 
di fare, di ripagare con tutto 
l'impegno di cui sei capace la 
fiducia che hai avuto, che è 
anche una serie di domande 
che ti sono state fatte. Sicco
me sono disordinato, e come 
tutti sono pigro, tanto mi pla
ce lavorare quanto vorrei fini
re presto per vivere anche la 
mìa vita, quella personale, mi 
ci sono messo d'impegno. Co
si ho trascrìtto in bella copia. 
su quaderni nuovi, gli appunti 

che avevo preso durante la 
campagna elettorale; quel 
modo di vedere Roma di un 
compagno che mi aveva col
pito; il dibattito conversazione 
che avevo avuto per due ore -
che a me sono sembrate mol
to belle — con un gruppo di 
ragazzi della Sezione Lancia
mi le mie impressioni di Torre 
Maura; le conversazioni con i 
taxisti in mezzo al traffico ro
mano; una certa ana di novità 
che si respirava nelle televisio
ni e nelle radio private (quelle 
indipendenti) romane.. Cosi 
incontro uno dei miei elettori, 
e quello mi fa: «Mi raccoman
do! non lasciar cambiare il 
nome del prtito!»; poi ne in
contro un altro, ed invec lo 
trovo indeciso; un terzo, i più 
sono loro, o almeno lo sono 
tra quelli che ho incontrato, 
proprio furioso (-Ma che 
cambiare nome! - sbotta -
cambiassero loro'»); un quar
to invece entusiasta, che si di
spiace sinceramente nel ve
dermi non Condividere la sua 
contentezza, e cerca dì farmi 
credere alla sua bella visione. 
di una sinistra italiana unita. 
finalmente unita, che scaccia 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOUINI 

Ci vuole pazienza 
e umorismo 

Andreotti da palazzo Chigi (e 
non ho 11 coraggio, né la vo
glia, di gelarlo dicendo: «per 
metterci Craxi», perché poi, lo 
capisco benissimo, non è 
questa l'intenzione, non c'è 
nessuna rassegnazione all'e
gemonia socialista...); un 
quinto che mi propone di par
tire per Berlino; un ferroviere, 
infine, che mi dice: -dovevano 
cambiare il nome al Pei quan
do hanno costruito [I muro di 
Berlino, non adesso che lo 
hanno tolto»... Ed io come fac
cio? Come faccio a contentarli 
tutti, questi che hanno avuto 
fiducia in me, adesso che sco
priamo che non abbiamo le 
stesse idee? Ma il problema, a 
pensarci bene, non è tanto un 

mio problema personale, ma 
qualcosa di più generale, e 
non riguarda i miei 43.000 
elettori, che hanno avuto fidu
cia in me per una cosa impe
gnativa e precisa: Roma, ma 
tutti i compagni che hanno 
vissuto amaramente questa vi
cenda come una perdita di fi
ducia verso il Pei. Un compa
gno deputato ha tratto le sue 
conclusioni, con una rapidità 
che a me pare francamente 
eccessiva: ed ha dato le sue 
dimissioni, dal Pei e dal grup
po parlamentare, comunista, 
Gli atti degli altri non bisogna 
giudicarli, ma capirli. Come 
sintomo mi inquieta. Attenzio
ne a non compromettere 
qualche cosa di grande, che 

abbiamo impiegato 68 anni, 
dal 1921 ad oggi, per costrui
re. Sarebbe veramente singo
lare se una scelta, che io giu
dico sbagliata come 6 la pro
posta di cambiare nome al 
Pei, ma che si muoveva nel
l'intenzione di allargare lo 
spazio della sinistra italiana, 
non di restringerlo, dovesse 
concludersi con l'indeboli
mento e la divisione del Pei, 
Ci vuole pazienza, ed una bo
na dose di umorismo. Vale a 
dire quella capacità, distinta 
dalla satira, di avere fiducia in 
se stessi e nelle proprie idee, 
ma dì essere anche disposti a 
sopportare qualche piccola, 
ed anche al lìmite non tanto 
piccola, disavventura, traver

sia... Non mettersi di petto 
contro la storia, e nemmeno 
rinunciare ad affrontarla: ecco 
cosa vuol, dire umorismo. 
Chissà chi era che diceva che 
«pazienza e ironia sono le pri
me virtù di un rivoluzionario»; 
ho dimenticato il nome, ma 
non l'insegnamento. 

Per esercitare con profìtto la 
difficile virtù della moderazio
ne, anche nella passione del 
conflitto (ecco qua) è la vera 
democrazia! quella nella qua
le si ammette la possibilità di 
opinioni diverse dalle proprie; 
ed anche quella nella quale la 
convinzione della giustezza 
delle proprie idee non è in 
funzione meccanica del con
senso che queste ricevono... 
insomma dove si capisce che 
non è un fatto eccezionale, 
ma un fatto necessario, im
portante, non negativo ma po
sitivo, che su certe questioni si 
abbiano opinioni diverse; per
ché la società non è omologa
ta, perché non tutti hanno gli 
stessi desideri, bisogni, obietti
vi..,) bisogna avere qualche 
cosa dì molto preciso, di mol
to concreto da fare. Che fortu
na, io ho Roma ed i miei 

43.000 elettori a cui rendere 
conto. Senza contare il lavoro 
che ci dà Andreotti, che ha 
avuto la singolare, Idea di ren
dere noto li proprio vero pro
gramma a campagna elettora
le finita. Basta con le «fisime» 
del Sistema direzionale orien
tale, Roma non ha bisogno di 
decentrare 1 ministeri dal cen
tro storico; basta concedere 
alla società che ha in appalto 
e in gestione il Sistema metro* 
politano romano «libertà dì 
buco». In questa visione, l'ar
cheologìa viene paragonata 
da Andreotti ai terremoti giap
ponesi: il più grande ostacolo 
alla libertà dì" spostamento va
le a dire dì buco. Che strano, 
io pensavo che l'archeologia, 
a Roma, fosse una delle ric
chezze di questa città; e che 
Roma fosse una città unica al 
mondo perché ha il Pan
theon, piazza Mavona, il Co* 
tosseo ed il Parco dell'Appia, 
non per te - metropolitane 
prossime venture del presi* 
dente Andreotti (che se rie * 
ricordato dopo quarant'anni 
di potere..,). Al lavoro e alla 
lotta, come si usava dire un 
tempo, compagni! 

2 l'Unità 
Venerdì 
24 novembre 1989 
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POLITICA INTERNA 

D Ce discute 
la svolta 

Petruccioli: «Bene il nuovo corso però serve una fase 
più avanzata». Zangheri: «Liberiamo energie di progresso» 
Il sì di Chiaromonte: rapporto col Psi non surrogabile 
I dissensi di Chiarante, Libertini e Bertinotti 

«Diamo più coerenza al rinnovamento» 
Concluso il dibattito: molti consensi ma restano i no 
Quattro giorni di discussione carica di passione 
politica: così il Pei ha accolto la proposta che pre
vede una fase costituente. Petruccioli parla di «se
conda fase» del rinnovamento del Pei. Consensi, 
tra gli altri, da Zangheri e Pecchioli, Porti riserve dì 
Chiarante, mentre Bertinotti oppone il bisogno di 
«rifondazione» alla scelta di «costruire una nuova 
forza politica». 

FABRIZIO RONDOUNO 

tm ROMA. E finita nella tarda 
serata di ieri la lunga marato
na oratoria che per quattro 
giorni ha trasformato il com-

; passato salone del Comitato 
centate in una grande e vivace 
assemblea, carica di passione 

' e di ragione, percorsa da uno 
sforzo di approfondimento 
senza eguali attraversata da 
una tensione politica che ha 
pochi precedenti nella storia 
recente del Pei. Non è certo 
l'Immagine di un partito in li
quidazione, quella che esce 
da Botteghe Oscure. 

Lo spettro delle posizioni in 
campo è ampio, articolato, 
differenziato. E le obiezioni al* 

' Li proposta avanzata da Oc-
che!lo sono qualificate e pun
tuali. Ma l'impressione domi
nante è quella di un consenso 
largo, che non nasconde le 
difficoltà e i rischi ma che ac
cetta la sfida della rifondazio
ne perché vi vede una «secon
da fase», per usare le parole dì 
Claudio Petruccioli, del rinno
vamento del Pei. 

Un forte intep'ento di soste-
• gno alla proposta politica di 
- Occhetto è venuto ieri da Pe-
s truce ioli, che ha concentrato 

la sua riflessione su) nodo cni-
' ciale della democrazia. C'è 
i nelle sue parole una sottoli-
l 
ì 

neatura a tratti drammatica 
del «bivio» cui la storia d'Italia 
si trova di fronte: «Andiamo 
verso una contrazione o un'e
spansione delle opzioni de
mocratiche?», si chiede Pe
truccioli. E individua proprio 
qui il terreno di scontro vero e 
insieme le ragioni profonde 
dell'operazione politica che il 
Pei vuole avviare. La scelta 
della democrazia come «via 
del socialismo», dice, è insie
me una svolta teorica e politi
ca decisiva e l'acquisizione di 
una nuova dimensione della 
battaglia politica, la cui attua
lità e preganza esce confer
mata proprio dal. mutato sce
nario mondiale. È una scelta, 
insiste Petruccioli, che non va 
considerata «scontata», come 
a tratti avviene nello stesso 
Pei. Al contrario, disvela la co
scienza che «né il liberalismo, 
né il socialismo fondano in 
tutta la sua fecondità il princi
pio democratico», e che dun
que un nuovo campo si apre, 
«una varco per una nuova teo
ria e una nuova storia che 
non accantonano ma esalta
no la liberazione umana». 

Sul valore e le potenzialità 
della democrazia insiste an
che Mario Tronti, che respin
ge la «teorie del crollo» a pro
posito del «socialismo reale» e 

riafferma «il bisogno di un 
nuovo pensiero comunista». 
•La scoperta teonca - dice 
Tronti - scatta sempre dalla 
rottura con le idee del passa
to. E mi piace - conclude - la 
grande iniziativa politica che 
sconvolge e ridisegna schiera
menti e posizioni». 

Da Renato Zangheri, Gianni 
Pellicani e Ugo Pecchioli (che 
ha inviato un intervento scrit
to) l'adesione alla proposta di 
Occhetto è motivata soprattut
to a partire dall'esigenza di 
«sbloccare» un sistema politi
co «che impedisce - dice il 
capogruppo alla Camera -
ogni possibilità di ncambio e 
lega il Psi ad una linea di su
bordinazione al blocco mode
rato*. Lo stesso Pei, aggiunge 
Zangheri, ne subisce le conse
guenze nel momento in cui 
•stenta a rappresentare ciò 
che nella società chiede un 
cambiamento*. E Pellicani ve
de nella proposta di Occhetto 
«una linea di movimento con 
respiro "togliattiano" e con 
l'obiettivo chiaro della costru
zione dell'alternativa». Se il Pei 
si mette in discussione, con
clude, «tutti gli altn non po
tranno star fermi». Se cosi in
vece non fosse, aggiunge Pec
chioli, il rischio è un «arrocca
mento sterile» e la «gestione 
del declino». Quanto al Psi, 
non «chiediamo perdono» ma 
•lanciamo una sfida pia atta 
per l'alternativa». 

Diversi gli accenti usati da 
Gerardo Chiaromonte. La pro
posta, dice, «si muove in una 
direzione giusta». E tuttavia 
occorre una «chiarezza • che 
ancora non c'è: in polemica 
trasparente con alcuni inter
venti (tra cui quello di Livia 
Turco), Chiaromone spiega 

che «assai difficilmente» si 
iscriverebbe ad un partito «de
lineato in termini ideologizza
ti, totalizzanti, astratti». E a Oc
chetto che parla di «sinistra 
diffusa», il presidente del'Anti-
mafia obietta che «se voglia
mo l'alternativa non esistono 
surrogati al rapporto col Psi». 
Polemico con la gestione del 
partito in questi mesi. Chiaro-
monte chiede infine, se non le 
dimissioni, una ridiscussione 
della Direzione e della segre
teria «per garantire la demo
craticità del dibattito». 

Consensi significativi sono 
venuti da molti dirigenti locali. 
Se Barbara Pollastrini, segreta
ria di Milano, vede nella pro
posta di Occhetto il passaggio 
da una fase «difensiva» (il Pei 
come «argine alla degenera
zione della politica») ad 
un'«opzione convinta capace 
di trascinare forze al progetto 
di alternativa», Goffredo Betti-
ni, segretario di Roma, vede 
nel nuovo partilo «una forza 
critica, antagonista, fortemen
te tesa verso le idealità di un 
nuovo socialismo» per «libera 
re l'Italia dal vincolo dell ina 
morbilità del potere attuale» 
Sia Bettini sia Pietro Fotena 
(segretario della Sicilia) pole
mizzano con l'affermazione di 
Giorgio Napolitano secondo 
cui il Pei già da tempo non sa
rebbe più comunista. Ed «è vi
va - aggiunge Fotena - la ne
cessità storica di un movimen
to che muta lo stato delle co
se presenti». L'ex segretario 
della Fgci ripropone in questo 
quadro l'idea berlingueriana 
dell'austerità («per affrontare 
- dice - la questione dei limiti 
sociali e ambientali dello svi
luppo») e si rivolge al «mondo 
vasto, non marginale, che sta 

! 

lotti: 
a provocare un 
«Pensando a Nehru ipotizzò 
vie al socialismo senza uh Pc 
Ripeto il mio sì a Occhetto 
Cerchiamo unità con il Psi 
mantenendo la nostra identità» 

fu Togliatti 
finimondo-.» 

MITRO SPATARO 

m ROMA. «Ma Nilde lotti è 
d'accordo?». La domandatila 
rivolta George Bush a ungior-
nalista che gli chiedeva un 
giudizio sulla «svolta» del Pei. 
E lei che hù visto l'ultima^oita 
il presidente americano a Ro
ma discutendoci per un'ora, 
quasi Si schermisce e dice: 
«M'ha latto molto piacere quei 
sto,..». SI, è d'accordo Nilde 
lotti. E in mattinata sale alta 

tribuna per spiegare perché, 
oggi, bisogna «tentare di dar 
vita a una nuova formazione 
politica diversa dal passato». 
Non riesce a vedere «come sa
rà il domani», se salteranno le 
frontiere di Yalta o se sì arrive
rà alia unificazione tedesca. 
Sa però, che «tutto, inevitabil
mente, necessariamente, sarà 
diverso da prima». E questo ci 
«impone» di cogliere i «dati 

nuovi, per quanto difficili». Ma 
non erède che si debba anda
re a un congresso subito. «No 
- dice - credo che dividereb
be il partito...». 

È d'accordo con Occhetto, 
ma non è stata una scelta che 
è andata via liscia come l'olio. 
«Ti confesso - dice in una 
stanzetta accanto al salone 
del Ce - che ci penso quando 
vado a letto e mi sveglio pen
sandoci. E fino alla relazione 
di Occhetto in Direzione ave
vo molti dubbi. Forse ero an
ch'io influenzata dalla campa
gna di stampa sulla questione 
del nome. Poi, ho visto il dise
gno, che certo fa tremare le 
vene nei polsi, ma indica una 
prospettiva...». E quale? K)uel-
ia di creare una forza politica 

- dice scandendo le parole al
la tribuna - che stia dalla par
te dei più deboli, che lotti 
contro le grandi concentrazio

ni economiche, che affronti la 
questione femminile e quella 
del Mezzogiorno. _ Insomma, 
una forza trainante di trasfor
mazione e di rinnovamento 
che sappia raccogliere tutti i 
germi di malcntento e di rivol
ta presenti in questa socie
tà...». 

Vuole cambiare, ma senza 
rompere con quel che è stato 
il Pei. Niente tagli netti. «Io di
co che possiamo oggi fare 
questo - spiega seduta ad una 
scrivania coperta di carte -
perché sin dal '44 abbiamo 
costruito un partito comunista 
moderno...». E dalla tribuna 
aggiunge evidentemente rivol
gendosi a Napolitano: «No, 
non sono d'accordo con chi 
sostiene che da molti anni 
non siamo più un partito co
munista. Senza tagliare le no
stre radici, siamo diventati un 
partito comunista moderno, 

oltre il mondo dei partiti» deli
neando un partito «federativo 
e associativo». 

Se consensi vengono anche 
dai segretari della Lombardia, 
Roberto Vitali, e dell'Emilia 
Romagna, Davide Visani, Ma
rio Santostasi, alla guida del 
Pei pugliese, accentua invece 
il suo dissenso riprendendo 
nella sostanza le obiezioni di 
Pietro Ingrao: «Non condivido 
- dice - questa fiducia incon
dizionata negli effetti di un at
to che, di per sé, può avere 
esiti assai diversi». Una critica 
di fondo viene anche da Giu
seppe Chiarante non «per 
paura del nuovo», sottolinea, 
ma perché «resta ambigua la 
direzione di marcia del pro
cesso che si vuole aprire». La 
•rifondazione» è tanto più ne
cessaria, per Chiarante, quan
to maggiori sono le difficoltà 
che «la linea del nuovo corso 
ha incontrato sui problemi di 
riforma del partito». E tuttavia, 
conclude, «si sono oscurati ì 
valori e le finalità di quello 
che si può indicare come l'o
rizzonte del comunismo». 

Sulla distinzione fra «rifon-
dazione», che è necessaria, e 
creazione di -una formazione 
politica» ha insistito Fausto 
Bertinotti, delincando nella 
sostanza un embrione di piat
taforma alternativa alla propo
sta di Occhetto. Bertinotti ri
prende l'intervento di Ingrao, 
ma ne approfondisce alcuni 
aspetti e replica ad alcune 
obiezioni. All'insistenza di 
Trentin sul «programma», il di
rigente sindacale obietta che 
«il programma non è una tec
nologia contenutistica, ma 
un'idea forza». Paventa il venir 
meno della necessaria «critici
tà alla modernizzazione capi
talistica». Nella proposta di 
Occhetto trova confusa «la li
nea di ricerca, la questione 
del "chi voghamo incontra
re"». E conclude invitando ad 
«un congresso in cui la politi
ca diventi l'elemento centrale 
del confronto: in campo non 
ci sono due tesi, ma quattro o 
cinque». 

Forti dubbi erano anche ve
nuti, nella serata di mercoledì, 
da Gavino Angius: polemico 

col metodo seguito dalla se
greteria, Angtus vede rìschi di 
trasformismo, di omologazio
ne, di una scelta che farebbe 
del Pei «una specie di partito 
elettorale di massa senza radi
camento». Uquidatono invece 
il giudizio dì Lucio Libertini, 
che vede nella proposta di 
Occhetto «una povera cosa, 
un ripiegamento, un salto nel 
buio, una premessa per la re
sa». La «grande idea» del rin
novamento assume per Liber
tini i caratteri di «un processo 
di autoliquidazione». 

Non la pensa cosi Marisa 
Rodano. In un intervento in
sieme pacato e carico di pas
sione, la Rodano ripercorre i 
motivi che le fecero scegliere 
il Pei in anni lontani perché il 
partito di Togliatti era lo «stru
mento» (e sottolinea la paro
la) allora più efficace. Oggi, 
dice, si apre una «prospettiva 
entusiasmante»: «Non andia
mo al nuovo appuntamento -
conclude - con un fondo di 
magazzino, ma con un gran
de patrimonio ideale e uma
no». 

Nilde lotti, Gerardo Chiaromrjnie p Renato Zangheri 

capace di misurarsi con il 
mondo di oggi e con la realtà 
dell'Occidente che è ben di
versa da quella dell'Oriente 
europeo». Il Pei è diverso: per
ché è vero che le sue origini 
«si radicano nella rivoluzione 
d'Ottobre» ma è anche vero 
che «nella nostra storia c'è la 
scissione dal Psi». «È vero cioè 
che la esperienza pratica del 
leninismo - dice - ha plasma
to il nostro partito, ma penso 
che sia difficile poter dire che 
dalla nostra elaborazione sia
no assenti le tradizioni proprie 
del partito da cui ci separam
mo». 

Con una storia cosi, vuole 
dire Nilde lotti, arriviamo a 
questo appuntamento. Con 
questa storia vogliamo costrui
re un'«altra forza» che sia in 
grado di «superare le ideolo
gie alle quali ci siamo ispirati». 
Dobbiamo cambiare. «Ma 

cambiare - spiega - tenendo 
fermo un punto: che vogliamo 
trasformare la società, e non 
diventare una macchina di 
potere». In questo quadro van
no visti anche i rapporti con il 
Psi. «Ho già detto - fa dalla tri
buna - che ritengo necessario 
fare di tutto per entrare nel
l'Intemazionale socialista, la 
sola formazione in cui potre
mo esprimere le nostre poten
zialità». Ma naturalmente dob
biamo trovare il «massimo 
possibile di punti di unità con 
il Psi». Unità come? «Bisogna 
concepirla in modo diverso,1 

mantenendo cioè la nostra 
identità. In altre parole - dice 
- trovare un punto comune 
dove si possano misurare le 
diversità e influire man mano 
perché possano essere supe
rate...». 

E il nome? «Il nome... beh, 
viene dopo, è l'ultima questio

ne cui arrivare», risponde. Lo 
ripete anche dalla tribuna. E 
Io fa ricordando che Togliatti 
negli anni Cinquanta «pren
dendo lo spunto dall'avvento 
di Nehru in India, affermò che 
in un certo contesto intema
zionale si poteva pensare al 
passaggio ad una società so
cialista anche senza la guida 
di un partito comunista». Si 
ferma un attimo. Poi aggiun
ge: «Successe un finimondo, e 
tuttavìa quella affermazione 
resta...». Al cronista alla fine 
viene in mente una domanda 
forse un po' bislacca: ma To
gliatti, oggi che cosa avrebbe 
fatto? Nilde lotti, sorride. «So
no passati venticinque anni 
dalla sua morte... non lo so di* 
re. Mi chiederei, però, che co
sa avrebbe fatto nel 76, quan
do la nostra forza era al mas
simo dell'espansione. Ma non 
so rispondere Io stesso...». 

IldcBodrato 
dispensa 
«consigli» 
interessati 

spacca 
ma Russo Spena 
paria 
di «rifondazione 
anticapitalista» 

«L'esito del confronto è imprevedìbile anche per ciò che si 
riferisce alla denominazione del partito». Lo sostiene Guido 
Bodrato, vicesegretario della De (nella foto), a commento 
del dibattito in corso al Comitato centrale del Pei. «Ciò che -
aggiunge - mi pare òia già avvenuto, e non é cosa di poca 
importanza, è la fine pratica del centralismo democratico. Si 
sono di fatto delineate linee diverse che si confronteranno 
come "correnti politiche"». LVmpressione» di Bodrato è che 
«il "vecchio Pei" difenda una linea politica probabilmente 
indifendibile, mentre i sostenitori del "nuovo corso" propon
gono solamente un metodo senza avere ancora delineato 
una linea politica che dia significato alla stessa ipotesi di "al
ternativa" alla De». È quest'ultima scelta politica, definita 
«solamente polemica», che sembra dare fastidio all'espo
nente della sinistra de. Il quale si preoccupa di dare un «con
siglio» non proprio disinteressato ai «giovani leoni del nuovo 
corso»: di «non usare il linguaggio dei vincitori contro la De, 
nel momento in cui discutono gli esiti di una guerra persa 
dal comunismo... poiché non possono mettere la spada di 
Brenno sulla bilancia dell'alternativa». 

D p SÌ S p a C C a Due mozioni contrapposte e 
- - approvazione a maggiorali-

za (17 voti contro 12) del 
p a r i a documento dell'ala cosid

detta «filo-cossuttiana» di 
Democrazia proletaria, Di 
unitario, cosi, restano solo le 
tesi per il prossimo congres

so. In Direzione non ha partecipato alle votazioni il segreta
rio del partito, Giovanni Russo Spena. Il quale, con un artico
lo sul Manifesto si pronuncia sul dibattito in corso nel Pei so
stenendo che «emerge un pericoloso segnale polìtico: quel
lo della non modificabilità dello stato di cose presenti». Per 
Russo Spena, invece, è necessaria la «rifondazione di una 
presenza organizzata anticapitalista e antagonista che lotti 
per i) comunismo e il socialismo come autogestione sociale 
e politica». 

«Un commento? Non mi pa
re proprio il caso», dice Nan
ni Moretti, «intercettato» in 
via deU'Aracoeli, a pochi 
passi dalle Botteghe Oscure. 
Non riuscendo a «strappare» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ all'autore-regìsta-protagoni-
« • • • • • • • • • • • • • • • M ^ - J B sta del film «Palombella ros
sa», dedicato al travaglio di un comunista alla ricerca della 
sua identità politica tra vecchio e nuovo, l'agenzia Adnkra* 
nos ha chiesto ad alcuni esponenti politici se a Occhetto riu
scirà il tiro a «palombella» (il protagonista del film, infatti, è 
un giocatore di pallanuoto). Spregiudicate alcune risposte, 
come quella di Antonello Trombadori: «Mi auguro, anzi fac
cio il tifo, perché l'iniziativa di Occhetto vada in reta e batta 
l'impacciato portiere Asor Rosa e le sue riserve. Se cosi non 
accadrà il popolo comunista dovrebbe amaramente parlare 
dì... "lumaca rossa"». Il ministro socialdemocratico Ferdi
nando Facchiano, il socialista Carlo D'Amato, il de Clemen
te Mastella e Michele Viscardì sono convinti che «la palom
bella di Occhetto andrà in rete». Il verde-arcobaleno France
sco Rutelli, invece, sottolinea che «il protagonista di "Palom
bella rossa" non assomiglia affatto ad Occhetto che non si 
lascia stregare da malinconiche nostalgie ma fa una scelta 
legata alla ragione e alla realtà». . . . 

* * s 
.La decisione sarà fòrmMz-
zata al congresso.^nia^n 
gran consulto ha già deter
minato le condizioni per il 
cambio del nome e del sim
bolo del Partito comunista di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ San Marino. Diverse le pro-
" " " • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • • — poste sul nome; «Partito de
mocratico progressista», «Partito laburista», «Partito demo
cratico popolare», «Partito del progresso» e «Partito dei lavo
ratori sanmarinesi». Quest'ultimo sembra doverla spuntar?, 
mentre per il simbolo al posto della falce e martello è previ
sta una rielaborazione grafica stilizzata dei tre monti di San 
Marino. Il congresso del Pc di San Marino, che dal luglio '86 
governa con la De, dovrebbe tenersi a nonna dì statuto tra 
febbraio e marzo del prossimo anno, ma è probabile uno 
slittamento a maggio. 

Avverata 
la «profezia» 
di «Palombella 
rossa»? 

ASan Marino 
HPc diventerà 
«Partito 
dei lavoratori»? 

Montessoro 
passa 
al gruppo misto 
della Camera 

Si è iscritto al gruppo misto 
della Camera il deputato An
tonio Montessoro, dimessosi 
nei giorni scorsi dal Pei e dal 
suo gruppo parlamentare in 
segno di protesta per le scel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te politiche che Occhetto ha 
• " • ^ ^ ^ ^ " • • • ^ ^ • ^ presentato al Comitato cen
trale del Pei (a cui pure avrebbe potuto partecipare ed espri
mere il suo dissenso). L'annuncio ufficiale è stato dato nel 
corso della seduta di ieri dell'assemblea di Montecitorio. 

GREGORIO PANI 

Minopoli 

«Asor Rosa 
a chi si 
riferisce?» 
§ • ROMA Umberto Minopo
li, del Comitato centrale del 
Pei, ha scritto una tenera al 
presidente Alessandro Natta 
per segnalargli la dichiarazio
ne di Asor Rosa secondo la 
quale .affollarsi intomo alla 
proposta del segretario di en
tusiastici consensi da parte 
della componente di destra 
del Pei giustifica preoccupa
zione.. -Citi - scrive Minopoli 
- è Insopportabile. A chi si ri
ferisce Asor Rosa? Perché non 
ha detto ciò nel suo intervento 
al Ce? Siamo al punto che in
vece di valutare motivi e ra
gioni di ognuno, si approva o 
si respinge una proposta a se
conda di chi la sostiene? Dì 
quali segreti codici dispone il 
compagno Aspr Rosa per di
stinguere in "componenti" i 
membri del Ce? Sarà cosi che 
garantirà il rispetto del plurali
smo e della diversità di opi
nioni nella direzione di Rina-
sdM 

Pei Roma 
«Autoconvocatì, 
nessuna 
pressione» 
••ROMA. Da una «rettifica» 
sull'assemblea autoconvocata 
da iscritti al Pei «presso i loca
li» della sezione Nuova Tusco-
lana di Roma, Fabrizio Cle
menti, uno dei promotori, arri
va alla «denuncia» della «pres
sione intimidatrice e stalinista 
esercitata sul segretario della 
sezione». La Federazione ro
mana puntualizza di non aver 
svolto «alcun intervento teso 
ad impedire» la riunione, ma 
di aver riscontrato col segreta
rio della sezione che nessun 
organismo dirigente si era riu
nito e avesse deciso di pro
muovere una tale iniziativa. 
Dal che «risulta chiaro» che 
«non aveva e non ha alcuna 
intenzione di impedire». Resta 
il convincimento che il «modo 
più produttivo e più democra
tico per discutere» è «un dibat
tito che si svolga ovunque, se
zione per sezione, con il più 
ampio coinvolgimento di 
iscritti e no». 

Resta da stabilire se sarà proposto il congresso straordinario subito o per dopo le elezioni 

Occhetto chiederà oggi un pronunciamento chiaro 
Con ogni probabilità Occhetto chiederà oggi al Co
mitato centrale un pronunciamento chiaro e netto 
sulla proposta da lui avanzata lunedi, che prospetta 
una fase costituente per dar vita a una nuova forza 
politica delta sinistra. L'approdo ad un congresso 
straordinario appare ormai ineludibile. Restano da 
stabilire i tempi: molti chiedono che vi si arrivi dopo 
una convenzione programmatica in primavera. 

ALBERTO LHSS 

H i ROMA. Un confronto de
stinato a passare alla storia 
nel gruppo dirigente del Pei si 
è ormai compiuto. Ieri sera 
nella sala affollata al quinto 
piano della direzione del Pei 
sono state espresse le ultime 
analisi, gli ultimi pronuncia
menti, le ultime raccomanda
zioni. Oggi i nfletton sono 
puntati su quello che dirà 
Achille Occhetto. Il segretario 
del Pei che ha chiesto al suo 
partito di «cambiare per non 
tradire se stesso» è - per usare 
un'immagine della stampa -

•sul filo del rasoio». Andrà 
avanti con coraggio sulla stra
da che ha apeno? Farà un 
«passo indietro», consentendo 
con quanti hanno chiesto una 
«pausa», un «tempo di discus
sione» e di riflessione su una 
proposta di portata storica e 
di carattere così radicale' 

La discussione sul «che fa
re», è proseguita intensamente 
dalla tribuna, ieri, ed è stata 
naturalmente al centro di una 
serie di contatti informali tra i 
dirigenti del Pei. L'ipotesi che 

circolava ieri sera, raccolta 
anche da un «lancio» dell'An
sa, riguardava una precisa de
terminazione di Achille Oc
chetto di ottenere sulla sua 
proposta un pronunciamento 
molto chiaro da parte del Co
mitato centrale. In secondo 
luogo nella replica del segre
tario potrebbe essere posto il 
problema di come proseguire 
ia discussione e il confronto, 
dentro e fuori il partito, sui 
contenuti, i tempi e i modi 
della sua realizzazione. E evi
dente, ormai, che un congres
so straordinario è inevitabile, 
Del resto questa ipotesi è stala 
esplicitamente indicata da 
Occhetto nella sua introduzio
ne. Una differenza dì opinioni 
si è manifestata sui tempi di 
questa scadenza, ineludibile 
per decidere l'avvio dì una «fa
se costituente». Molti si sono 
pronunciati per indirlo dopo 
ie elezioni, prendendo più 
tempo per approfondire i li
neamenti della proposta, e 

per verificare ulteriormente ì 
margini di un possibile più 
ampio consenso. Altri preferi
scono un confronto congres
suale immediato. Occhetto 
potrebbe rimettere alta scelta 
definitiva dello stesso Comita
to centrale questa opzione. 

Quale sarà la «procedura»? 
Anche a questo proposito si 
possono solo avanzare delle 
ipotesi. Potrebbe essere mes
so in votazione un «ordine del 
giorno» che assume (ma non 
è da escludere qualche ten
sione sui termini: la relazione 
va «approvata», o «latta pro
pria» da! Comitato centrale?), 
la proposta del segretario, e 
che stabilisce poi il percorso 
pr verificarla e attuarla. Po
trebbe esserci un doppio voto. 
Un percorso simile è stato 
esplicitamente avanzato alla 
tribuna da Gianni Pellicani. È 
cerio, comunque, che se la 
strada è questa, viene accan
tonata la proposta avanzata 

l'altro ieri da Aldo Tortorella, 
e raiaffacciata ieri - anche se 
nel contesto di un ragiona
mento politico diverso - da 
Giuseppe Chiarante, di aprire 
una fase di ulteriore dibattito 
in cui non sia predeterminato 
nemmeno il fatto che al con
gresso, prima o poi, ci si deve 
amvare. 

La richiesta di un esito chia
ro delta discussione del Comi
tato centrale è venuta ieri da 
molti. Chiaromonte ha detto 
che sulla proposta di Occhet
to «è necessario pronunciarsi», 
pena altrimenti un «danno 
enorme» indipendentemente 
dal «giudizio che diamo su tut
ta la questione» Anche luì si è 
espresso per un'assemblea 
programmatica a pnmavera, e 
per il congresso dopo le eie
zioni. Anticiparlo potrebbe vo
ler dire ridurlo ad un «referen
dum sul nome». Questa consi
derazione è tornata in nume
rosi interventi, in particolare 
da parte di segretari regionali 

e provinciali, come quelli del
l'Emilia, della Lombardia, del
la Toscana e della Calabria. 
Ma anche chi, come Fausto 
Bertinotti, ha ribadito un dis
senso sull'impostazione di 
Occhetto, preferisce un chiari
mento subito. 

Nel suo intervento il segre
tario della Cgil ha posto un te
ma affrontato anche da espo
nenti del Pei politicamente as
sai distanti da luì, come Cos-
sutta e Maurizio Ferrara. Cioè 
il fatto che il congresso dovrà 
avere caratteristiche procedu
rali innovative, consentendo -
queste le parole di Bertinotti -
una discussione su diverse 
mozioni, capaci di articolare il 
dibattito sull'ampio arco dì 
opzioni politiche emerse da 
un confronto comunque assai 
ricco. E non c'è dubbio che se 
al congresso si andrà, come 
appare ormai più che proba
bile, si tratterà di una prova 
che dovrà tener conto proprio 

delle caratteristiche innovatri
ci di un dibattito sulla rifonda-
zione del Pei e su una nuova 
«forma partito». 

Sìa che si decìda sul con
gresso straordinario subito, sìa 
nel caso dì un lavoro prepara
torio con la convocazione di 
un'assemblea o convenzione 
programmatica, ci dovrà esse
re una nuova riunione del Co
mitato centrale per «istruire» il 
percorso, A questo punto for
se potrebbe essere affrontata 
la questione sollevata da non 
pochi interventi - ieri per 
esempio da Chiaromonte - e 
relativa all'assicurazione dì 
«una effettiva collegialità» nel 
funzionamento degli organi
smi dirigenti. Un «rimpasto-
delia segreteria contìnua per 
ora ad essere escluso, Ma le 
stesse procedure «tatuatane 
per la indizione di un con
gresso prevedono la nomina 
di apposite commissioni ca
paci di fornire a tutti gli iscritti 
questo tipo di garanzia, 

l'Unità 
Venerdì 

24 novembre 1989 3 



POLITICA INTERNA 

Il Ce discute 
la svolta 

Formica: «Perché 
escludete 
la riunificazione?» 
m ROMA -Nel dibattito che 
si sta sviluppando nel Pei a 
rpe sembra manchi un opzio 
ne quella di una ramificazio
ne delle forze di matrice so
cialista- scrive Rino Formica 
in una lettera al Manifesto E il 
miniSiro socialista aggiunge 
•Non capisco il motivo di que 
sta omissione però non pen 
so sia dovuta al caso* Pormi 
ca precisa che «nessuno ha in 
mente che 1 intero Partito co
munista debba cospargersi il 
capo di cenere e compiere a 
riiroso la strada fino a Livorno 
1921» affermazione che perù 
stride con certe «lezioni» co
me quella pronunciata 1 altro 
giorno da Fabio Fabbri Né 

Eare che tutto il vertice socia 
sta condivida I indicazione di 

•un processo dì ricomposizio
ne fn cui ciascuno apporta la 
propria espenenza e la pro

pria originai tà» Ma su questo 
il ministro delle Finanze msi 
ste «Mi sembra il modo seno 
di mettere a (rutto un patnmo 
nio politico ideale di sacrifici 
e di lotte immenso qual è 
quello dei comunisti italiani* 
Per Formica «è sull antica radi 
ce dei valori di uguaglianza 
di libertà e di democrazia che 
può innervarsi il nuovo che 
può nscontrarsi il meglio delle 
nostre esperienze specifiche 
senza che alcuno debba nn 
negare la propna stona* E ag 
giunge «Mi preoccupa I èva 
nescenza delle terze vie che 
sono un pò I araba fenice 
delia politica» La «via mae 
stra» è Individuata da Formica 
in un «processo che comporta 
una ncollocazione delle risor 
se politiche in modo da co 
struire un ipotesi che veda ia 
sinistra italiana o tutta al go
verno o tutta ali opposizione* 

A Ginevra per la riunione dell'Internazionale: «Vedo 
un processo positivo, ma se non mutano atteggiamento 
verso di noi... "Unità socialista" non è confluenza» 
Il francese Mauroy: «Non possiamo ignorare il Pei» 

Craxi: «Cambia in peggio 
se col Psi resta settario» 
Il Pei deve fare «un bilancio della stona e se cambia 
nome farà «una cosa buona ma deve cambiare at 
teggtamento verso ti Psi Altrimenti sarebbe «un cam 
biamento in peggio» La via è 1 «unita socialista» che 
«non significa confluenza Craxt è entrato nel vivo 
della politica italiana dalla tribuna dell Internazionale 
socialista riunita a Ginevra Dipingendo un Pei prota 
gonista di «una stona di settarismo e aggressioni» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

M GINEVRA «Dobbiamo or 
mai confrontarci con un pro
blema di archeologia comuni 
sta nell Europa occidentale 
Questi partiti stanno tramutan 
dosi in sette o in istituti di n 
cerca sulle lingue morte (ap
plausi ndr) Ma non mi nfen 
sco al Pel perché una parte -
anche importante - del Pei sta 
cercando di cambiare di 
guardare ad un futuro diverso 
Però per costruire 1 avvenire 
bisogna essere onesti con il 
passato e quindi sul passato 
bisogna d re qualche parola» 
Bettino Craxi dalla tribuna 
dell Intemazionale social sta 
in assemblea a Ginevra parla 
ai delegati riuniti per valutare 
i più recenti nvolgimenti al 
1 Est di cose italiane Ma il Pei 
aveva già fatto li suo ingresso 
nella sala attraverso I interven 
to di Pierre Mauroy • nel se 
no stesso dei nostn paesi par 
mi comunisti tradizionali han 
no inizialo evoluzioni signifi 
cative Se non è precisamente 
il caso della Francia è un per 
corso che hanno intrapreso i 
comunisti italiani Ed è vero a 
tal punto che non è più possi 
bile ignorare questa sinistra 
europea in formazione» 

Neanche Craxi I ha ignora 
ta ma ha posto le sue confi) 

zioni «Noi socialisti dobbiamo 
tener conio dell atteggiamen 
to del Pei nei nostn confronti 
C è una lunga stona di settari 
smo e di aggressioni Se vo-
gl ono cambiar nome - ci so
no delle difficoltà ma dovran 
no pur arrivarci - è una buona 
cosa Ma non servirà se non 
camberanno atteggiamento 
verso il Psi Altrimenti se cam 
biano nome ma restano sem 
pre contro i socialisti per noi 
questo cambiamento è in 
peggio Devono accettare il 
dialogo per creare una gran 
de prospettiva di sinistra de 
mocratica» Si tratta dell «unità 
socialista»? «Ero molto giova 
ne avevo 14 anni nel 48 e un 
pò più di venti nel 56 ma so 
che ebbero ragione Saragat 
nel 47 e Nenm nel 56 Si de 
ve fare una _ tura onesta e 
critica della stona per costruì 
re i avvenire Noi siamo qui 
per favonre il cambiamento 
Se ci saranno dati nuovi sare 
ma pronti a realizzare quella 
che chiamiamo unità sociali 
sta Parto di un terreno sul 
quale si possano superare le 
divisioni del passato e creare 
in Italia una grande forza co
me esiste negli altri paesi eu
ropei Ed è unapotesi di unità 
socialista che si può realizzare 

tenendo conto di tradizioni e 
organ zzazioni d verse che si 
r trovano sullo stesso terreno 
il social smo democratico* 

Più tardi parlando con i 
giornalisti Craxi dirà di non 
aver compreso «le reazioni ne 
gative» suscitate nel Pei dalla 
sua proposta di unità sociali 
sta e ha replicato cosi «Non 
capisco perché questa definì 
zione provochi tante msoffe 
renze Non ho mai voluto par 
lare di confluenza Non è così 
e i comunisti sanno bene che 
non può essere cosi non 
avrebbe nessun senso pratico 
Ciò che noi diciamo dovrebbe 
essere considerato come un 
obiettivo di portata stonca di 
grandissimo rilievo Basti pen 
sare ai decenni di lotte intesti 
ne e fratncide nella sinistra » 
Al Pei chiede dunque un «bl 
lancio onesto e critico della 
stona» e una revisione di at 
teggiamento verso il Psi «Altn 
menti - dice - 1 Pei sceglierà 
il riflusso nel vasto campo del 
I archeologia comunista» «Bi 
lancio della storia per dare ni 
tore al processo evolutivo» al 
teggiamento «non settario né 
aggressivo per dare avvio al 
dialogo e creare una grande 
forza socialista e democrali 
ca» 

Verso la fine del sua inter 
vento alla tnbuna dell Interna 
zionale Craxi non ha trattenu 
to una polemica irritata e cau 
stica verso quei socialisti del 
1 Europa occidentale (i tran 
cesi in particolare anche se 
non li ha direttamente citati) 
che intrattengono eccellenu 
rapporti con i comunisti Italia 
ni «Ho sempre osservato con 
cunosità - ha detto - la gene 
rosila di un certo numero di 
socialisti europei verso • co

munisti purché non fossero 
loro connazonali» Delleven 
tuale ades one del Pei ali In 
temazionale non si è parlato 
il Pei non 1 ha chiesta quindi 
non ci sono commenti da fa 
re Ai giornalisti che gli face 
vano notare la presenza dei 
sandinisti come invitati alle 
nunioni deli Intemazionale 
Craxi ha risposto «II Nicara 
gua è un paese del Terzo 
mondo un paese particolare 
Comunque per quanto nguar 
da 1 altro discorso quello del 
Pei io sono aperto a tutto 
Non e questo il problema» Ma 
Craxi ha anche mostrato di 
cadere dalle nuvole quando 
gli è stato fatto notare che 
Willy Brandt pochi giorni fa a 
proposito dei rapporti con il 
Pei aveva detto «Ne parlere 
mo a Ginevra» 

Se 1 argomento sia stato og 
getto di colloqui riservati non 
si è potuto accertare Se ne 
saprà di più alla conferenza 
stampa di stamane Si è parla 
to invece dei nuovi (e anti 
chi) partiti socialisti dell Est 
europèo «Chiedono 1 adesio
ne *- ha detto Craxi - partiti 
comunisti trasformati come 
quello ungherese e partiti che 
del comunismo sono state le 
vittime Non c e dubbio sul 
fatto che i secondi sono per 
noi soggetti assolutamente 
obbligatori» 

Bloccato e circondato dai 
giornalisti Craxi a intervento 
concluso è tornato con qual 
che battuta sui lavon del Co
mitato centrale comunista «Se 
il Pei cambia nome7 Forse più 
tardi che presto a quanto ve* 
do » E ancora «Ho letto in 
questi giorni affermazioni sul 
Psi assolutamente e ingiustifi 
Gaiamente mal poste in tal 

maniera che non reggerebbe 
una ser a controargomenta 
zione» A chi si riferisce' «Non 
fatemi far nomi E poi io non 
insegno niente a nessuno Sta 
notte stessa convocheremo la 
Direzione del Psi e ne discu 
teremo in quella sede Voglio 
sentire i compagni prima di 
esprimere giudizi Non voglio 
ntrovarmi manifestazioni di 
protesta in via del Corso» Ed 
ancora «In questi giorni in 
forma diretta o indiretta il Pei 
si è occupato anche di noi 
Una volta che avrà preso le 
sue decisioni noi avremo tut 
to il diritto di parlarne sotto il 
profilo della situazione politi 
ca generale del paese e del 
rapporto col Psi che general 
mente vedo mal impostato» 
Tuttavia il segretario del Psi 
ha detto che i processi in alto 
•richiedono tempo e non han 
no bisogno di improvvisazio
ne e di fastidiose polemiche 
passeggere» e che «nessuno 
può negare che il movimento 
esiste è importante interes 
sante» 

Ma questi processi possono 
favonre la strada di una alter 
nativa' Alla domanda Craxi 
nsponde cosi «Questa è un al 
tra questione che pone altri 
problemi» 

Commenti dedicati al Pei 
anche da! segretano de) Psdì 
Antonio Cangila si definisce 
«favorevole ad assecondare II 
travaglio del Pei* e vede nelle 
parole di Craxi «una maggiore 
apertura» Per Cangila nel 
consiglio dell Intemazionale 
socialista si discuterà «senz al 
tro* del Pei Lui ipotizza lo 
«status» di invitato permanente 
e dichiara di non avere «nes
suna difficoltà» a un rapporto 
più stretto 

Claudio Petruccioli 

Petruccioli: 
«Molto deludenti 
e di routine» 
H ROMA. «Francamente mol 
to deludenti e di routine» Cosi 
Claudio Petruccioli della se 
gretena comunista commen 
ta le dichiarazioni di Craxi da 
Ginevra II segretario del Pei 
ha avanzato «una proposta -
dice Petruccioli - che si colle 
ga a un grande progetto per 
dare alla sinistra nuova forza 
capacità di attrazione e di in 
cidenza nella vita nazionale 
Decideremo m piena autono
mia sui contenuti i tempi e i 
modi delle iniziative che pos
sono scaturire da questa pro
posta È chiaro comunque 
che il miglioramento dei rap
porti a sinistra ne è uno degli 
obiettivi» 

Tuttavia «il nostro progetto 
è altra cosa nspetto alla uni 
tà socialista di cui continua a 
parlare il segretano del Psi 
L unità socialista oscilla in 
fatti - spiega Petruccioli - fra 
due interpretazioni entrambe 
a nostro avviso sbagliate e 
inaccettabili È inaccettabile e 
infondata nella versione inte 
gralistica e autosufficiente 
secondo cui la sinistra non 
deve fare altro che lasciarsi 
assorbire pnma o poi nel Psi 
è solo una formula nella ver 
sione indefinita che sfugge ad 

ogni verifica politica e pro
grammatica» 

«11 progetto di unità che noi 
perseguiamo - ha continuato 
Petruccioli - si propone 1 al 
temativa e un programma di 
nforme Se II Psi vuole con 
frontarsi seriamente con il no
stro d battito e le nostre pro
poste deve elevare la propria 
politica per rispondere ap
punto a queste esigenze alter
nativa e riforme» 

«Allr menti il Psi resta al pie 
colo cabotaggio polemico e 
alla ncerca di qualche vantag 
gio marginale e propagandi 
stico Esattamente questo del 
resto è il senso delle ironie di 
Craxi - insiste I esponente 
della segreteria comunista -
verso grandi partiti della slnì 
stra europea che conoscono 
benissimo e da tempo il Pei 
quale partito originale e auto
nomo parte integrante della 
sinistra europea che con il 
Pei hanno scambi utili e pro
duttivi Anche questo atteggia 
mento indica una permanente 
tentazione alla chiusura e alla 
routine in contrasto stridente 
- ha concluso Petruccioli -* 
con lo spinto innovativo che 
caratterizza la ncerca e il di 
battito in corso nel Pei» 

Non appoggiano in modo compatto la proposta di OccHeUo, tòa'nvgndicano un «primato». «Nuove possibilità»l 

Le donne del Pei, pioniere del cambiamento 
he d o n n e comunis te e la svolta Per anni h a n n o ela
bora to e sostenuto u n a diversa forma partito un a 
pertura e u n o scambio c o n i fermenti sociali una n 
forma della politica E ora 7 Non appoggiano tutte la 
proposta di Occhetto, h a n n o posizioni differenziate 
sulla via del cambiamento , m a si sen tono comunque 
di incassare un risultato E e è chi dice «È un occa
s ione per uscire dagli steccati del nostro "specifico » 

SIMMOCRISCUOLI 

•IROMA. Molti <s1> pochi 
>no> non pochi «ni< Le donne 
del Rei npn appoggiano >n 
nlodo eompatto la proposta 
djQcchet|q ma «Ite possono 
la gualche modo Incassare un 
risgllalo politico non sono 
slate proprio loro due anni fa 
con la «Carta delle donnei a 
Invocare un cambiamento 
della forma partito una mag 
glore apertura al lermenll so
ciali insomma una rifonda 
zlone' E allora oggi distinguo

no le loro nspetttve posizioni 
con la serenità ai chi ha fatto 
della «soggettività» dell agire 
politico una bandiera da tene 
re alta anche nei momenti dif 
fiali ma si dilferenziaro più 
sul percorso da imboccare 
che sulla stessa necessità di 
cambiare 

Fuon dal! aula del Comitato 
centrale dietro la fucina degli 
interventi incontnamo alcune 
protagoniste >nole e meno no
te delie battaglie femminili 

Mons. Bettazzi: 
«Non sia una resa 
al capitalismo» 
p i IVREA. Monsignor Luigi 
Bettazzi incoraggia i cam 
bìamenti avvertendo però 
I esigenza di salvare gli 
aspetti etici e solidaristici 
dell espenenza comunista 

«Proprio il pensiero di 
quanti poveri e indifesi han 
trovato in quell ideale sia 
pure illusorio una difesa dal 
capitalismo selvaggio come 
lo era ali esplodere deli in 
dustrialismo, e il sostegno 
per le loro legittime rivendi 
caziom per una vita più di 
gnitosa un lavoro più stai 
rò - afferma il vescovo di 
Ivrea, sul giornale della sua 
diocesi - dovrà far auspica 
re che )a caduta del comu
nismo non divenga una re 
sa al capitalismo non inde

bolisca 1 impegno concreto 
per una società più giusta e 
più solidale non apra le 
porte della solitudine e del 
la disperazione per tanti pò 
poh del Terzo mondo non 
ancora usciti dalla miseria e 
dalle conseguenze del colo 
nialismo anzi sempre più 
impoveriti e sfruttati» 

Secondo il vescovo I ìm 
pegno a sostenere «quanti^ 
vogliono continuare in for" 
mazioni nuove o rinnovate 
i cammini dì giustizia e di 
solidarietà le spinte per la 
pulizia morale e il rinnova 
mento sociale che costituì 
vano 1 aspetto positivo delle 
ideologie e delle forze co 
muniste» farà evitare alla 
storia un ritorno al passato 

condotte in questi anni dal Pa 
e anche nel Pei Al pnmo 
scambio di battute si nota un 
atteggiamento che le differen 
zia dai compagni maschi» 
sembrano ancora più distanti 
dalle logiche di schieramento 
ancora più attente ai contenu 
ti La varietà di posizioni anzi 
viene definita con un pizzico 
di orgoglio «una ricchezza» 
Comunque e è un denomina 
tore comune la rivendicazio
ne non spocchiosa di una 
specie di primato 

«Le donne comuniste - dice 
Laura Conti - sono state anti 
cipatnei delle formazioni al 
largate da tempo npetono 
che è necessana una nfonda 
2ione che svecchi le formazio
ni politiche tradizionali* «La 
Cultura delle donne - cunfer 
ma Claudia Mancina - ha 
messo in discussione la ngidi 
tà della forma partito tradizio
nale producendo un allarga 
mento significativo della cui 

tura del movimento operaio» 
«La nforma del partito e della 
poi tica - ricorda Anna Sanna 
- è uno degli aspetti quali» 
canti della Carta delle donne* 
E poi la stessa pratica politica 
delle donne comuniste in 
questi anni è stata una spalla 
ta alla forma partito tradizio
nale dicono Marisa Nicchi ed 
Elena Bova «Una trasgressio
ne* aggiunge Angela Bottan 

Dunque un loro successo 
e è anche se nell aula del Ce 
viene rivendicato con sobrie 
tà Ma di fronte alla svolta del 
Pei le analisi delle donne ìm 
beccano percorsi «soggettivi» 
Laura Conti è tra coloro che 
aderiscono alle critiche di me 
lodo e nella proposta di Oc 
chetto vede troppi nschi so
prattutto quello che «una par 
te dei militanti se ne (orni a 
casa perché si sente espro-
pnata non solo del nome del 
partito ma anche della possi 
bilttà di decidere* e quello che 

«1 elettorato interpreti il cam 
biamento come una dissocia 
zione da un passato colpevo
le perdendo fiducia in noi e 
nelle stesse forme attuali della 
politica» Angela Bottan al 
contrano è pienamente con 
vinta che si tratti di «una pro
posta coraggiosa e necessa 
na» perché «un partito che ha 
il coraggio di mettersi in di 
scusatone assolve ancora una 
volta a una funzione naziona 
le» e perché è indispensabile 
offnre una nsposta «a quella 
parte del paese che ha presta 
to attenzione al Pei» e alla sua 
evoluzione Non Ja pensa allo 
stesso modo Marisa Nicchi 
pur noonoscendo che il pro
blema di rinnovare il partito «è 
ali ordine del giorno» «Voglio 
capire che direzione prende 
questo processo sono diffi 
dente verso una soluzione che 
recida la nostra identità» Un 
dubbio analogo viene avanza 
to da Elena Bova o molto di 

più di un dubbio «In Italia 
non si possono definire in 
modo chiaro le forze della si 
nistra sommersa che vorrem 
mo aggregare quindi penso 
che sia necessano lavorare a 
un processo dai tempi lunghi 
mantenendo intatta la nostra 
identità» Invece per Claudia 
Mancina si tratta senz altro di 
una scelta «opportuna e giù 
sta* purché si tratti precisa 
di «un apertura ai futuro e non 
della chiusura dei conti con il 
passato» cioè di un percorso 
che porti ad abbandonare la 
vecchia «logica delle alleanze 
cioè delle "aggiunte" di nuovi 
pezzi a un corpo politico 
maggiore» per costruire invece 
una formazione politica «più 
larga più laica» 

Quali prospettive nuove ora 
si possono aprire per 1 impe 
gno femminile7 Mansa Roda 
no non nasconde il propno 
entusiasmo «È un iniziativa -
dice - che può nmettere tutto 

Alessandro Natta, Achille Oceheuo e Gian Carlo Pajetta 

in movimento 11 processo che 
le donne comuniste hanno 
aperto affermando la sogget 
tività femminile attraverso il 
pensiero della differenza può 
trovare il modo di esplicarsi di 
più» «Questa impresa offre 
una grande possibilità alle 
donne» conferma Anna San 
na «È uno sbocco del percor 
so della Carta - dice Angela 
Bottan - propno le donne co
muniste hanno un motivo in 
più per approvare la svolta 

proposta La "trasgressione" 
compiuta in questi anni dalle 
donne nqn solo con la loro 
elaborazione ma anche con 
una pratica politica quotidia 
na adesso può diventare con 
tagiosa È un approdo del no
stro dire e del nostro fare E 
non mi sento affatto messa m 
discussione nelle mie conce 
zioni profonde» 

Ma un ultimo interrogativo 
si impone dopo che le donne 
hanno contribuito al cambia 

mento del partito la nfonda 
zione di quest ultimo non fa 
rebbe mutare a sua volta I mi* 
ziahva femminile7 Anna San 
na ne è convinta «Sarà possi 
bile - dice - impegnarsi a tut 
lo campo uscendo 
definitivamente dallo steccato 
delio specifico femminile" 
Sia chiaro nessuna pensa a 
uno "scioglimento'' delle don 
ne nella "politica generale" 
ma potrà crescere finalmente 
una presenza totale" 

«Non sarà un referendum, il partito tara politica» 
Già convocati Comitati federali 
e attivi per riaprire il confronto 
su percorsi, approdi e idealità 
Rischi e obiettivi: parlano 
Soriero, Visani e Pollastrini 

JENNER MELETTI 

I H ROMA Tante le telefona 
te in partenza da Botteghe 
Oscure «Convoca il Comitato 
federale per sabato pomeng 
go Alle IO del mattino la se 
gretena» La «macchina» si sia 
rimettendo in moto per orga 
nizzare una stagione eccez o-
nale di confronto sul fuluro 
del Pei Come verrà affrontata 
la svolta7 Con quali speranze 
e con quali preoccupazioni7 

Ne parliamo con alcuni din 
genti pronti a partire da Ro 
ma non appena il Comitato 
centrale avrà deciso obiettivi e 
tappe «Usciremo dal concia 
ve - dice Pino Sonerò segre 
tano del Pel in Calabna - e 

spenamo che ci sia una fuma 
ta bianca il segnale che dob 
biamo dare al partito ed alla 
società non può essere né di 
panico né di confus one ma 
una sfida alta su cui misurarci 
per ndefinire non solo il ruolo 
intemazionale del Pei ma an 
che il suo profilo culturale e 
politico Sonero vorrebbe un 
congresso straordinario subì 
lo «non per frenare o blocca 
re la proposta ma per venfi 
care le condizioni e dimostra 
re che la svolta non è un ope 
razione improvvisata» C è il ri 
schio di perdere forze in que 
sta svolta7 «Se il congresso 
non è preparato bene e non 

è davvero la costruzione di un 
passaggio storico - se insom 
ma la creazione di una nuova 
forza di sinistra dovesse essere 
vissuta come occasione di 
omologazione al campo so
cialista o scorciatoia per am 
vare subito al governo - allora 
potremmo andare alla perdita 
d forze importanti non riuscì 
remmo inoltre ed il fatto mi 
preoccupa di pm ad attrarre 
le giovani generazioni Come 
evitare questo pencolo7 Con 
una valutazione ngorosa degli 
sconvolgimenti in atto e con 
un raccordo fra 1 innovazione 
che voghamo realizzare ed il 

nuovo corso definito al 18" 
congresso che non può esse 
re considerato una parentesi 
da archiviare» 

In Emilia Romagna la di 
scussione si è awala subito 
dopo la proposta di Occhetto 
Si calcola che a Bologna ab 
biano già partecipato alte nu 
moni circa 5 0 0 0 compagni 
quasi la metà di quelli che 
partecipano ad una campa 
gna congressuale A Modena 
Forlì Cesena ci sono slate as 
semblee con una partecipa 

zione che non si vedeva da 
decenni «Nei primissimi gior 
ni - dice Davide Visani «egre 
tano regionale del Pei - il di 
battito è stato traumatico 
sembrava un referendum sul 
nome del Pei Pnma la Dire
zione poi la relazione di Oc 
chetto a) Ce hanno chianto le 
cose Ora il dibattito è più fé 
condo e creativo e la parteci 
pazione non è certo dim nui 
ta C è un altro fatto importan 
te ci sono pronunciamenti di 
attenzione e persino adesio
ni di forze esteme al Pei alla 
proposta di una sinistra che 
possa sbloccare il sistema po
litico Le perplessità e le nser 
ve ci sono La discussione co 
munque prova che I iniziativa 
era necessaria e può essere 
feconda È possibile non per 
dere forze durante questo no
stro nuovo cammino7 Io ne 
sono convinto se si evita una 
discussione dai toni referen 
dan fatta di si o no e se si av 
via un confronto che consenta 
di riflettere assieme sulte ra 
gioni che sorreggono la pro
posta di nfondazione» 

Il Pei emiliano come si pre
senta a questo appuntamento 

storico7 Un partito che ha 
un organizzazione robusta ed 
un insediamento sociale forte 
rischia - dice Visani - di più 
quando è attraversato da 
un innovazione cosi profon 
da È più esposto ma presen 
ta anche maggiori potenziali 
tà La ricchezza dell insedia 
mento sociale (operai artigia 
ni intellettuali e cosi via) ha 
da tempo liberato il Pei da un 
sedimento ideologico deposi 
tato sulla tradizione comuni 
sta In questa reità fatta di for 
te tensione ideale di ricerca 
di valori nuovi ci sono le con 
dizioni per comprendere la 
forza innovativa della propo
sta di Occhetto che vuole n 
collocare il Pei e la forma 
partito Potenzialmente nel 
Pei emiliano questo esiste già 
perché il partito non è forza 
arroccata nella difesa della di 
versiti ma forza di governo 
che pragmaticamenle fa ì 
conti con la realtà La propo 
sta di Occhetto può mettere il 
Pei in sintonia con la parte più 
avanzata della società più di 
tanti dibattiti a tavolino» 

«La proposta di Occhetto -

dice Barbara Pollastnm segre 
tana della Federazione mila 
nese - è stata uno choc che 
ha procurato delle (ente ma 
che ha aperto nuove poten 
zialità Se 1 ipotesi di fase co
stituente vuole parlare alle 
energie e forze più innovative 
allora il percorso da costruire 
non è soltanto qupstione di 
regole democratiche che sa 
ranno garantite al massimo 
ma anche di mento il coin 
volgimento ed il convinclmen 
to del Pei è la garanzia delta 
qualità e del successo delta 
svolta Paura di perdere qual 
cuno71 temi posti sono straor 
dinari e nehiedono passione 
e ragionamento altrettanto 
straordinari I dubbi e le per 
plessità non dovranno trovare 
meno attenzione delle ceiez 
ze A Milano abbiamo alle 
spalle un congresso vivace 
partecipato attorno al nuovo 
corso sono scese in campo 
esperienze intelligenze ener 
gie Penso che al di là dì pos 
sibili diverse opinioni si possa 
costruire un approdo utile e 
fertile per il Pei tanto necessa 
rio al nnnovamento della sini 

stra» 
Su quali temi si catalizzerà 

la discussione7 «Personalmen 
te - afferma Barbara Pollastri 
ni - credo che si entrerà so 
pràttutto nel mento della pro
posta di Occhetto e si discu 
terà di idealità cultura politi 
ca Identità contenuti ed in 
terlocuton Ci confronteremo 
sui percorsi e sugli approdi II 
nome del partito7 Non può es 
sere che la sintesi di ciò che 
sapremo costruire e rinnova 
re Secondo me non si tratta 
di tagliare il tronco ma di fare 
crescere nuove foglie» 

Come potrà cambiare il 
ruolo dei dirigenti? «Sarà - ti 
sponde la segretaria della Fé 
aerazione milanese - un mo 
mento di grande tensione 
ideale ma anche particolar* > 
mente difficile che mi mette * 
in disusatone Ci sono rìchie 
ste molta senetà ed un grande 
capacità di ascolto ed un prò 
fondo nspetto per le idee di 
tutti senza tras-curare ovvia 
mente il dialogo con colora 
che fuori dal partito hanno 
mostrato tanta attenzione ed 
interesse per la discussione 
che stiamo aprendo» 
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NEL MONDO 

Il leader della Primavera ha parlato ieri 
alla folla della capitale slovacca 
Oggi il ritorno a Praga per l'incontro 
con il grande esercito della protesta 

Minaccioso comunicato delle Forze armate 
«Difenderemo le conquiste del socialismo» 
Voci su un viaggio lampo del premier 
a Mosca, attesa per la riunione del Ce 

Bratislava in piazza acclama Dubcek 
Il leader della Primavera, Dubcek, è tornato a parlare 
alla sua gente. 50mila sono accorsi ad ascoltarlo a 
Bratislava. «La situazione della Cecoslovacchia è in 
grande movimento, ma bisogna muoversi con mezzi 
pacifici». Il simbolo del «socialismo dal volto umano» 
ha poi speso tutto il suo prestigio per appoggiare 
l'opposizione. Oggi, in coincidenza con un attesissi
mo Comitato centrale, Dubcek rientrerà a Praga. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAIAFA 

H PRAGA, Dubcek, dopo 21 
anni, è tornato a sfidare gli 
uomini che avevano «ucciso» 
la primavera. Bratislava, la cit
tà che aveva visto il leader del 
'68 condannato ad essere un 
anonimo pensionato, ieri ha 
visto la sua riscossa politica, 
sulla pia2za. Altro che sconfit
to. Ha arringato una folla di 
Mmila persone. Non una pla
tea di docenti e studenti come 
era avvenuto in Italia, a Bolo
gna, per la laurea honoris 
causa, ma uomini e donne 
del suo paese, pronti a lottare 
di nuovo accanto a lui per far 
trionfare «il socialismo dal vol
to umano». Dubcek ha accol
lo la sfida lanciata dai giovani 
di Praga che ormai da una 
settimana manifestano per le 
strade della capitale. Il simbo
lo della primavera, che insie
me al cardinale Tornasele e al 
drammaturgo havel, è ancora 
un simbolo di questo autunno 
praghese, ha confermato la 
sua adesione al programma 
del Forum civico costituito 
dall'opposizione e ha recla

mato, le dimissioni della le-
dership cecoslovacca, degli 
uomini che hanno voluto l'in
vasione dei carri armati sovie
tici. Cosi Bratislava ha festeg
giato la liberazione di Charno-
gurski, anche se una liberazio
ne condizionata» visto che la 
sentenza del tribunale non 
esclude che il dissidente pos
sa essere nuovamente proces
sato per sedizione. La tv ha 
fatto vedere brevemente la 
manifestazione di Bratislava. 
Ma senza dire che l'anziano 
signore che stava parlando al
la folla era il leader della Pri
mavera. 

Oggi toccherà a Praga 
ascoltare nuovamente Dub
cek. Già ieri la folla lo aspetta
va con ansia. Intanto la citta 
non si arrende. E non arren
dersi costa sempre dì più. 
Ogni passo verso il cambia
mento può essere cancellato 
brutalmente il giorno dopo. È 
successo alla tv. Mercoledì 
aveva trasmesso in diretta la 
manifestazione di piazza Ven-
ceslao, ieri fino dalla prima 

ti corteo di ieri a Praga contro il governo e per le riforme democratiche 

mattinata si è trovata «conse
gnata* alta milizia. Anche la 
paura della repressione sel
vaggia del «venerdì di sangue*, 
il 17 novembre, non è affatto 
dimenticata. La gente fa ta fila 
dinanzi a una galleria, su) lun
gofiume che espone le foto 
del massacro. «La promessa 
fatta dal premier Adamec che 

non ci sarà repressione poli
ziesca nelle manifestazioni è 
solo la parola detta fra genti
luomini* mette in guardia 
l'opposizione. E allora Vaclav 
Havel, nel suo ormai tradizio
nale discorso alla folta delle 4 
del pomeriggio, si è rivolto 
proprio alle forze di sicurezza 
e ai miliziani nomini come 

tutti noi» che devono avere a 
cuore le sorti della Cecoslo
vacchia come tutti. Uno sforzo 
Ui sensibilizzazione nel tenta
tivo di scongiurare nuove vio
lenze da parte delle forze del
l'ordine. Anche la vicenda de
gli studi televisivi fa poco spe
rare nonostante le smentite 
ufficiali. Dopo una riunione 

Inchiesta disciplinare della Sed su Honecker, espulso Mittag 

Stretta economica nella Rdt 
Berlino teme speculazioni dall'Ovest 
Misure d'emergenza a Berlino Est per fair fronte, al
le difficoltà economiche, seguite all'apertura delle 
frontiere. Intanto, dopo la decisione di convocare 
una «tavola rotonda* con l'opposizione, prende 
corpo l'ipotesi di elezioni libere nell'autunno del 
'90 o la primavera del '91. La Sed ha aperto un'in
chiesta disciplinare contro l'ex segretario Honec
ker e ha espulso il suo braccio destro Mittag. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• BONN, Capi d'abbiglia
mento, prodotti alimentari e 
alcune merci industriali, da 
oggi, verranno venduti nella 
Rdt solo ai cittadini del paese 
o agli stranieri stabilmente re
sidenti. L'obicttivo è di stron
care un traffico che, fin dall'a
pertura delle frontiere con la 
Repubblica federale, due setti
mane fa, ha prodotto effetti 
pesanti sulle già dissestate fi
nanze della Rdt. Molti stranie
ri, infatti, soprattutto polacchi, ' 
avevano cominciato a fare in
cetta di prodotti che, grazie al
le sovvenzioni, sono venduti 
ad Est a bassa prezzo per ri
venderli ad Ovest a prezzi di 
mercato. Un meccanismo per

verso che gfoca anche sulla 
disparità dei cambi. Basti pen
sare che. a dispetto della pari
tà «teorica» del marco occi
dentale con il marco orienta
le, in questi giorni sul mercato 
di Berlino ovest un marco oc
cidentale viene valutato sui 20 
marchi orientali. Il che fa si 
che per esempio un chilo di 
pane dell'Est, venduto al prez
zo sovvenzionato di un marco 
(730 lire), possa essere ac
quistalo con l'equivalente di 5 
pfennig (centesimi) occiden
tali, ovvero meno di 40 lire... 
Le possibilità di speculare su 
questa situazione sono, evi
dentemente, enormi e le auto

rità di Berlino est cominciano 
ad essere seriamente preoc
cupate. La misura decìsa ieri è 
vòlta a stroncare un fenòme
no speculativo particolare, ma 
non risolve certo il problema 
generale. Che e poi un aspet
to, il più immediato e per ora 
il più clamoroso, ma non cer
to l'unico né il più grave, delle 
difficoltà cui la Rdt rischia di 
andare incontro se non si an
drà a una rapida sistemazione 
dei rapporti intertedeschi an
che sul piano finanziario ed 
economico. 

Il governo di Hans Modròw 
sta cercando qualche soluzio
ne e ha già preannunciato un 
•pacchetto» dì provvedimenti 
•dolorosi» per i propri cittadi
ni, i quali dovranno rassegnar
si - secondo tutte le previsioni 
- a rinunciare presto a una se
rie di prezzi «politici» mante
nuti bassi solo in virtù delle 
sovvenzioni statali (alimenta
ri, trasporti, affitti e cosi via). 
Ma, almeno per il momento, 
manca del lutto una sponda 
efficace netta Repubblica fe
derale. La visita del ministro 
alla cancelleria di Bonn, Ru

dolf Seiters, l'altro giorno, è 
stata un disastro; ispirata co
m'era alla lìnea'«attendista* di 
Kohl e di buona parte del suo 
governo. Solo dalla Spd, a 
Bonn, sono venute finora indi
cazioni ragionevoli sulla ge
stione delta delicatissima si
tuazione che sì va creando: 
un insieme di proposte che, 
accanto allo sviluppo degli in
vestimenti privati, dei crediti a 
tassi favorevoli e dell'interven
to a favore delle infrastrutture, 
prevede anche misure imme
diate sul piano valutario, la 
fissazione di un cambio «reali
stico* di 1 a 5e la creazione dì 
un fondo valutario comune 
cui la Repubblica federale 
concorrerebbe riconvertendo 
il «denaro di accoglimento* (i 
100 marchi attualmente con
cessi una tantum ad ogni cit
tadino della Rdt che arriva ad 
Ovest) e la Rdt con il ricavato 
del cambio obbligatorio 1 a 1 
che viene attualmente impo
sto ai visitatori dall'Ovest 

Sul piano più strettamente 
politico si attende, intanto, 
qualche chiarimento sui par
tecipanti alla «tavola rotonda* 

È la prima visita ufficiale di un leader polacco non comunista 

Mazowiecki arriva a Mosca: 
«Con PUrss rapporti leali» 
Per la prima volta a Mosca colloqui tra il segretario 
del Pcus e un presidente polacco non comunista. 
Giunto ieri sera, per una visita di 5 giorni, Tadeiis 
Mazowiecki. «Io rappresento uno Stato e non un 
partito», ha detto. E, ancóra: «L'alleanza è libertà di 
scelta, non ricevere órdini». L'omaggio alle quat
tromila vittime del massacro di Katyn, una delle 
«pagine bianche» della storia tra i due Stati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

— SERGIO SERGI 

wiecki, il capo del governo di 
coalizione della Polonia, in
contrerà Mikhail Gorbaciov 
questo pomeriggio e si è fatto 
precedere da una dichiarazio
ne in cui è apparso chiaro e 
netto il nuovo tono delle rela
zioni: -lo non rappresento un 
partito ma il potere di uno 
Stato. Ci sono stati, in Unione 
Sovietica e nel mio paese, 
molti nuovi sviluppi: in questa 
situazione è molto importante 
una chiara comprensione de
gli obiettivi bilaterali*. 

Il presidente del governo 

••MOSCA. L'agenzia «Tass» 
ha annunciato cosi, Ieri sera, 
Il suo arrivo all'aeroporto 
Vnukovo: «È il primo presi
dente cattolico di uno Stalo 
membro del Patto di Varsavia 
che arriva a Mosca. E ciò attri
buisce una speciale importan
za alla visita».. E il portavoce 
del ministero degli Esteri, 
Ghennadi Gherasimov, ha ag
giunto: «Ci attendiamo dalla 
sua visita uno svìluppopositi* 
vo delle relazioni tra i due Sta
ti*. In Urss per un viaggio di 
cinque giorni, Tadeus Maio-

polacco, accolto dal primo 
ministro sovietico, Nikolaj Ri-
zhkov, compirà un gesto al
quanto significativo, dopo i 
colloqui con Gorbaciov. Si re
cherà, infatti, a Katyn, in Bie
lorussia, dove nel 1943 circa 
quattromila ufficiali polacchi 
vennero assassinati dalle trup
pe sovietiche. Mosca, sinora, 
non ha mai ammesso aperta
mente il massacro, un avveni
mento che viene classificato 
tra le cosiddette «macchie 
bianche* nella storia dei rap
porti tra ì due paesi. Intervista
to dalla «Tass*. Mazowiecki ha 
detto, senza mezzi termini, 
che «è necessario ricompen
sare moralmente i polacchi 
che hanno sofferto, l'onore di 
quelli che sono morti. Elimi
nare la «"pagine bianche" 6 
psicologicamente decisivo per 
le nostre relazioni». Una prima 
risposta il leader polacco l'ha 
già ricevuta ieri dal portavoce 
Gherasimov, il quale ha affer
mato che «quelle pagine de

vono essere eliminate: la Polo
nia e l'Urss hanno avuto una 
storia dura, con pagine buone 
e cattive. Adesso bisogna 
guardare a come intensificare 
i rapporti*. 

Tadeus Mazowiecki ha an
che confermato un altro dei 
principali propositi della sua 
visita in Urss: cosa significa 
per la Polonia, nelle condizio
ni odierne, l'alleanza con 
l'Urss. Cosciente che non si 
possa dimenticare quanto 
lontane siano le basi del rap
porto con Mosca, il presidente 
polacco, tuttavia, non ha avu
to esitazione nell'affermare 
che «l'alleanza deve essere ca
ratterizzata dalla libertà dì 
scelta e non da ordini». Mazo
wiecki è convinto che il suo 
viaggio servirà a sottolineare 
questo carattere nuovo degli 
storici, anche complessi, rap
porti con l'Unione Sovietica, 
nello stesso tempo ha tenuto 
a rassicurare quei «circoli so
vietici* preoccupati della sta-

appassionata in un garage, gli 
operatori e giornalisti delta tv 
avevano reclamato il diritto a 
trasmettere la manifestazione 
in diretta e a mostrare un vi
deotape che documenta la 
violenza della polizia venerdì 
scorso. Mercoledì era sembra
to che i dirigenti della tv ceco
slovacca sì fossero convertiti 
alla «glasnosl*. Poi, dopo aver 
mandato in onda spezzoni 
della manifestazione, un bru
sco annuncio su presunti pro
blemi tecnici e il blitz di ieri 
mattina con la milizia che si è 
insediata fra le scrivanie della 
tv e il black out quasi comple
to dell'informazione sulle ma
nifestazioni. E i militari si sono 
fatti sentire con un loro duro 

, comunicato nel quale si 
schierano contro i nemici del 
socialismo che operano dal
l'esterno e all'interno». «Siamo 
pronti e difendere il sociali
smo, respingiamo l'anarchia». 

Ieri il secondo incontro fra 
il premier Adamec e l'opposi
zione, non si è svolto. Un altro 
segnale negativo? Qualcuno -
negli ambienti dell'opposizio
ne - ha diffuso la notizia che 
la «colomba» della leadership 
praghese sia volata a Mosca. 
A prendere una lezione di pe-
restrojka? Del resto anche il 
segretario del Pc Jakes, alla vi
gilia della sessione odierna 
del Ce, chiesto ed ottenuto dal 
riformatore Strougal e da circa 
50 membri del Ce, ha incon
trato l'ambasciatore societìco 
a Praga, Lomakin. 

La febbre delle consultazio

ni con gli uomini di Gorbaciov 
prelude a una svolta positiva 
dell'autonno praghese? Nes
suno azzarda previsioni, anzi 
qualcuno fa notare che fra i 
17 segretari regionali, rappre
sentati al Comitato centrale, 
ben 15 sono contro le riforme. 
Ma il falco del partito praghe
se, Stepan, parlando agli ope
rai del nono distretto, ha detto 
che si possono aspettare cam
biamenti al vertice. Insomma 
il partito è spaccato ma solo 
la riunione del Ce prevista per 
oggi e lo sciopero generate in 
programma per lunedi dirà se 
il vento del cambiamento ha 
contagiato una delle ultime 
roccaforti dell'immobilismo. 

Praga ce la mette tutta per 
dimostrare che questo autun
no non può essere cancellato. 
Ieri le slrade erano stracolme 
più dei giorni scorsi, forse 
250mila persone, forse 300mi-
la, sono dì nuovo tornate in 
piazza Venceslao a cantare 
«We shall over come», pren
dendo cosi a prestito le parole 
della speranza di altre lotte, di 
altre parti del mondo. Gli stu
denti stanno scendendo in 
piazza uniti anche nelle mag
giori città della Cecoslovac
chia. Ma per ora sono soli. Del 
resto il regime fa di tutto per 
impedire che le informazioni 
sulla protesta di piazza Ven
ceslao reggiungano il paese. «I 
poliziotti bruciano le prime 
copie dei giornali del Partito 
socialista e de) Partito popola
re diretti fuori Praga* raccon
tano fonti dell'opposizione. 

convocata dalla Sed l'altro 
giorno. I gruppi dell'opposi
zione hanno subito chiarito gli 
obiettivi cui, secondo loro 
(ma anche secondo ì dirigenti 
della Sed, stando alle dichia
razioni), il diàlogo dovrebbe 
tendere: la redazione di una 
legge elettorale realmente de
mocratica e pluralistica, la ri
forma della costituzione, con 
l'eliminazione dell'art. 1 che 
sancisce il «ruolo dirigente* 
del «partito-guida*, e la convo
cazione della prima consulta
zione libera nella storia della 
Rdt. Questa potrebbe aver 
luogo nell'autunno del '90 o 
nella primavera del "91, e non 
é detto che l'opposizione pre
ma necessariamente per la 
data più vicina. «Siamo nati 
appena tre mesi fa - ha detto 
ieri Sebastian Pflugbeìl, uno 
dei dirigenti dì Neues Forum -
e abbiamo bisogno di tempo 
per organizzarci, soprattutto 
per quanto riguarda la presen
za nei media e i mezzi di pro
paganda*. Altri esponenti del
l'organizzazione sembrano 
aver più fretta e insistono, in
tanto, per un riconoscimento 

Una manifestazione a Berlino est del primi di novembre 

ufficiale dei gruppi dell'oppo
sizione. Riconoscimento che 
potrebbe, comunque, diventa
re addirittura superfluo: 
«Neues Forum*, la Sdp e gli al
tri gruppi fanno parte ormai 
del panorama politico conso
lidato. Al punto che il nuovo 
segretario della Sed di Halle, il 
rinnovatore Roland Claus, ha 

dichiarato a «Neues Deutsch-
land* che, finché non si sarà 
costituito in partito, non c'è 
motivo che gli iscritti alla Sed 
non possano militare anche in 
«Neues Forum*. Intanto, a Er-
furt, è nato il primo giornale 
del gruppo: quattro fògli ciclo
stilati, che hanno subito avuto 
un'enorme diffusione. 

Insediato 
il nuovo 
governo 
greco 

Il nuovo governo greco presieduto da Senofonte Zolosas 
(nella foto) ha giurato ieri fedeltà alla repubblica davanti al 
capo dello Stato Christos Sartzetakis. Si tratta di un esecutivo 
- nato dall'accordo di conservatori, socialisti e comunisti -
destinato a governare la Grecia per cinq,ue mesi, sino alla 
metà dell'aprile 19ìi0, quando si terranno nuove elezioni po
lìtiche. Ne fanno parte otto personalità indipendenti (mini
stro alla presidenza de) Consiglio, ministro della Sanità e 
previdenza sociale, ministro della Giustizia, ministro dell'Or
dine pubblico, ministro per la Macedonia e la Tracia, mini
stro per l'Egeo, ministro dell'Ambiente e lavori pubblici, mi
nistro della Marina mercantile). Sette i ministeri assegnati a 
«Nuova democrazia* (conservatori): Esteri, Difesa naziona
le. Finanze, Agricoltura, Cultura, Turismo, Commercio. So
no cinque i ministeri appartenenti al socialista «Pasok*: Eco
nomia nazionale, Lavoro, Educazione e religione, Industria 
ed energia, Trasporti. La coalizione di sinistra guidata dai 
comunisti ha un solo dicastero, quello dell'Interno. 

Il vicecancelliere e ministro 
degli Esteri tedesco-occi
dentale, Hans-Dietrich Gen-
scher, è giunto a Budapest 
per una visita ufficiale di due 
giorni su invito del capo del
la diplomazia magiara, Gyu-
ta Hom. La vìsita di Gen-
scher - che è stato ricevuto 

Visita 
diGenscher 
a Budapest 

all'aeroporto «Ferihegy* dal sottosegretario agli Esieri, Lszlo 
Kovacs - rientra net quadro degli incontri annuali tra i mini
stri degli Esteri dei due paesi. La Repubblica federale - co
me sottolinea oggi l'agenzia «Mti* - è un tradizionale e signi
ficativo partner dell'Ungheria, al primo posto tra i paesi ca
pitalisti e al secondo dopo l'Unione Sovietica nel volume de
gli scambi commerciali. 

Il presidente dell'Honduras, 
Jose Azcona Hoyo, ha an
nunciato che il prossimo 
vertice centroamericano si 
terrà a Managua, l'8 e il 9 di
cembre, e non alla fine del
l'anno, com'era in program-

^m^^^^mmmmimm^^^^ ma. E stato il presidente ni-
" • " ^ ~ ^ ^ " ' ™ " ™ " ^ ^ ^ caraguense a chiedere dì 
anticipare la riunione, dopo il recente fallimento dei nego
ziati con i contras nella sede delle Nazioni Unite. Il ministero 
degli Esteri di Managua ha messo in guardia il governo non-
duregno dalle conseguenze derivanti dalla permanenza dei 
ribelli antisandinisti in Honduras. 

Centroamerica, 
nuovo vertice 
r8 dicembre 

Gambiera 
l'inno 
militare 
americano? 

Basta con «Star spangled 
banner*: gli americani vo 
gliono cambiare il loro inno 
nazionale. A farsi portavoce 
della volontà popolare è il 
settimanale Parade che, nel 
prossimo numero in edico-

^^^^^^^^^m^^^ la, pubblicherà un sondag
gio tra i lettori: contro l'inno 

attuale si sono espressi 1*80 per cento dei 400mila che han
no risposto all'appello. Lo cambierebbero subito, secondo 
la proposta fatta al congresso da un deputato democratico, 
Andrew Jacobs, con la popolarissima «America the beauti
ful*. 

L'ultimo contingente dei 
1500 soldati sudafricani ri
masti confinati in due basi 
nella Namibia settentrionale 
durante te elezioni costitu
zionali, lascia il paese oggi 
ponendo cosi fine a circa tre 
quarti di secolo di presenza 
militare dì Pretoria nel terri

torio. Il portavoce del gruppo di assistenza transitoria delle 
Nazioni Unite (Untag), Fred Eckardt, ha confermato a Win-
dhoek che osservatori dell'Orni controlleranno il ritiro del
l'ultimo convoglio militare di 38 mezzi dal ponte sul fiume-
Swakop che divide la Namìbia dall'enclave sudafricana dì 
WalvisBay. 

L'Argentina vuole le spoglie 
dei suoi morti sparsi nel 
mondo Fallito il tentativo di 
rimpatriare i resti dello scnt* 

Namibia, 
Pretoria 
ritira le ultime 
truppe 

L'Argentina 
vuole ilare 
una tomba toìé Jorge Luis ^ _ 
a vile GUeVara pollo in un cimitero di Gine

vra, per sua espressa votai*. 
^^^^^^^t^gm^m^mm tà, è il turno ora di Emesto 

•Che» Guevara, il leggenda
rio guerrigliero argentino-cubano, che combatte a fianco di 
Fide! Castro e mori tragicamente in Bolivia dove si era recalo 
per proseguire la campagna rivoluzionaria, iniziata sulla 
Sierra Maestra L'iniziativa di nmpatnare i resti del medico 
argentino Ernesto Guevara - divenuto poi il «Che» delle bar
ricate - è partita dai deputati radicali Lucia Alberti, Julio Bu-
lacio e Augusto Cangiano e dal socialista Simon Lazara, i 
quali hanno formulato la richiesta in un progetto dì legge. 

VIRGINIA LORI 

bilìtà della Polonia. Mazo
wiecki dice che «non c'è alcu
na minaccia verso i nostri 
confinanti. Noi siamo forte
mente interessati alla coope
razione con l'Urss e vogliamo 
allontanare ogni dubbio o so
spetto*. Nella stessa intervista 
alla «Tass» è stato ribadito, an
cora una volta, che Varsavia 
non intende rinunciare ai suoi 
impegni internazionali e alla 
cooperazione economica 
quale membro del Comecon. 
•Anche se questa organizza
zione - ha precisato il presi
dente polacco - dovrà essere 
riorganizzata». Mazowiecki ha, 
inoltre, definito «molto impor
tante* l'aiuto occidentale alta 
Polonia ma ha aggiunto che il 
suo paese intende «contare 
sulle proprie forze». 

Nel corso dei cinque giorni 
dì visita, Mazowiecki si reche
rà anche a Leningrado, Smo-
lensk, e a Zagorsk. nel cosid
detto «anello d'oro» delle chie
se ortodosse, poco lontano 
dalia capitale. 

MIKHAIL 
GORBACIOV 

La casa comune 
europea 

Il nuovo libro del più grande 
leader dei nostri giorni 
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Dopo le riforme a Budapest 
Ungheria e Vaticano 
ristabiliranno presto 
i rapporti diplomatici 

ALCESTE SANTINI 

• i ROMA La Repubblica un 
gherese e la Santa sede rista 
biliranno nei primi mesi del 
nuovo anno i rapporti dipio 
maticiche furono interrotti nel 
1945 quando con il consenso 
del Cornila» alleato (Urss 
Francia Gran Bretagna Usa) 
fu espulso da Budapest il nun
zio apostolico LO ha detto le 
ri in un incontro con i gioma 
listi svoltosi nella sede del 
I ambasciala ungherese 11 vi 
ceministro Berna Sarkady Na 
gy che ha guidalo una dele 
gazione governativa nelle 
trattative con una delegazione 
vaticana presieduta da monsi 
gnor Francesco Colasuonno 
Strkady Nagy ha dello pure di 
avere consegnato al segretario 
di Stalo cardinale Agostino 
C#saroli una lettera personale 
del primo ministro ungherese 
Mlktos Nemelh che nel for 
mutargli gli auguri per i 75 an 
ni eh» compie oggi hasoiioli 
neato II contributo da lui dato 
•per lo sviluppo delle relazioni 
lr« ta Santa sede ed i paesi ed 
I popoli del mondo» 

Il salto di qualità che ha 
determinato il passaggio dalla 
politica dei piccoli passi che 
h» improntato un dialogo di 
venticinque anni alla piena 
collaborazione tra Stato e 
Chiosa è scaturito dalla nuo
va legge che il Parlamento un 
ghorese approverà ai primi di 
gennaio prossimo riguardarne 
il pieno riconoscimento della 
libertà religiosi! In base a 
qMeSla fegge la Chiesa calloll 
e* può ricostituire tiberamen 
le tulli 1 supl ordini religiosi 
può promuovere nuove inizia
tive ed il Papa pud nominare i 
vescovi autonomamente sen

za più concordarli con il go 
verno e senza che essi debba 
no prestare giuramento al ca 
pò dello Stato II decreto del 
1950 che imponeva lim tazio 
ni alle Chiese è slato abrogalo 
cosi come è stato abolito I uf 
ficio statale per gli affan eccle 
stasila che praticamente 
aveva il compito di controllare 
le attività delle Chiese Al suo 
posto è slato crealo nell am 
bilo del ministero delta Cullu 
ra un consiglio nazionale per 
gli affari religiosi presieduto 
dal primo ministro e di cui è 
segretario il viceminislro Sar 
kady Nagy che ha solo carat 
tere consultivo Oi esso tanno 
parte rappresentanti di tutte le 
Chiese con i quali il primo mi 
nistro si consulta sia per nsol 
vere problemi di carattere ec 
cleslastlco sia per collaborare 
nell Interesse del paese 

Per le Chiese e le comunità 
religiose si è cosi aperta una 
fase nuova di presenza e di 
partecipazione nella società e 
anche di nuovi spazi alla tele 
visione ed alla radio di Stalo 
Il governo nel quadro del bl 
lancio statale dà alle Chiese 
cinque milioni di dollari al 
I anno come sostegno per le 
loro attività Esistono oggi ot 
lo licei gestiti dalla Chiesa cat 
tolica e in base alla nuova 
legge si sono create le condì 
zioni per nuove iniziative so
ciali nel campo dell educazio
ne e dell assistenza È in que 
sto nuovo clima che e previsto 
nei primi mesi del nuovo an 
no un viaggio a Budapest del 
cardinale Casaro)! per la firma 
del nuovo accordo e nel 
1991, sarà Giovanni Paolo II a 
visitare I Ungheria 

Discorso alla nazione Assicurazioni agli europei 
del presidente Usa: «Il vostro futuro 
«Vado a Malta per avviare lo deciderete voi» 
una nuova partnership» Un plauso a Gorbaciov 

Bush annuncia all'America 
«Finita la guerra fredda» 
«Vado a Malta per porre fine una volta per tutte al 
la guerra fredda per avviare una nuova partner
ship» Bush da una dimensione storica al summit 
nel Mediterraneo Ma al tempo stesso giustifica e 
teorizza la prudenza «I tempi dei mutamenti stori
ci non sono tempi per I avventatezza» Nel suo di
scorso in tv ha cercato di rassicurare un pò tutti 
gli americani gli europei e lo stesso Gorbaciov 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUNDGINZBERQ 

•1NEW YORK. Promessa di 
far stona Ma con prudenza E 
con abbondanti rassicurazioni 
agli inquieti Nel suo d scorso 
televisivo agli americani Bush 
ha voluto ancora una volta ras 
srcurare chi in casa teme che a 
Malta Gorbaciov arrivi con una 
valanga di nuove clamorose 
proposte di disarmo in Europa 
•Questo sarà un primo incon 
tro un momento di esplorazio
ne non di negoziati dettagliati 
sul controllo degli armamenti 
che é meglio lasciare al sum 
mit dell anno venturo» Ha pro
messo agli alleati europei che 
•non ci saranno sorprese tirate 
fuori dal cappello» e che «non 
ci incontriamo per determina 
re il futuro dell Europa- per 
che «in fin dei vonli sono i po
poli d Eurppa a dover detenni 
nare il proprio futuro* Ha infi 

ne voluto rassicurare Mosca e 
Gorbaciov «Gli dirò che I Ame 
nca accoglie ta sua riforma 
non come un avversano che 
vuole approfittare ma come 
chi offre aiuto» 

Trascinato dagli avvenimenti 
in Europa dell Est Bush che fi 
no a qualche settimana fa an 
cora parlava dell appuntamen
to nel Mediterraneo con toni 
cauti come di qualcosa che 
non menta nemmeno la defi 
niZtone di -summit» di una 
semplice occasione «per affia 
tarsi» ora gli dà una dimensio
ne storica di svolta epocale 
•Vado a incontrare Gorbaciov 
per dirgli superiamo il con 
(ronto mettiamo fine una volta 
per tutte alla guerra fredda 
che 1 America vuole che le sue 
riforme note come perestroj-
ka abbiano succmo che 

t America vuole che i sovietici 
si uniscano a noi nel superare 
il confronto verso una nuova 
partnership una nuova coope. 
razione » 

Ma al tempo «tesso proprio 
da questa caratterizzazione 
•storica* del) appuntamento 
trae ulteriori argomenti a giù 
stiflcare la •prudenza» che gli 
era stata rinfacciala •Coloro 
che mettono In discussione il 
nostro ritmo prudente devono 
comprendere che un epoca di 
cambiamenti storici non è 
un epoca da avventatezza» E 
ancora «È vero ilcambiamcn 
to viene rapido ma più veloci 
si va più liscia deve essere la 
strada perché dopotutto »i 
tratta di cose serie» 

Da una parte I invito a chi 
vorrebbe di più ad avere pa 
zienza «Al largo dell isola di 
Malta Mikhail Gorbaciov ed io 
inizteremo un lavoro che dure 
rà anni» Oall altra la rassicura 
zione a chi teme troppo che gli 
Usa non intendono rinunciare 
alla propria presenza in Euro
pa orientale e nella stessa 
Unione Sovietica gli Usa Ita 
ranno al loro fianco che an 
che se le forze venissero «igni* 
ficativamente ridotte da en
trambe le parti - obiettivo dav 
vera notule - resteremo in Eu

ropa finché i nostri amici lo 
vorranno e ne avranno biso
gno-

Il tutto in un quadro forse 
senza precedenti per un presi 
dente americano negli ultimi 

Quattro decenni di rispetto e 
i apprezzamento per I interlo

cutore sovietico Nel discorso 
in tv Bush ha definito Gorba 
ciov come <il dinamico archi 
tetto della riforma sovietica» 
Preannunciando che a Matta 
vuole -rassicurarlo del fatto 
che non ed sostenitore più 
convinto della perestrojka del 
presidente degli Stati Uniti* 

Anche questo secondo mes 
saggio alla nazione di Bush da 
quando è presidente (it primo 
era stato quello con cui il 5 set 
tembre scorso aveva solenne 
mente dichiarato guerra alla 
droga) tiene conto e risponde 
ad attese diffuse nell opinione 
pubblica Un nuovo sondaggio 
pubblicato ieri dal Washington 
post conferma che il 589t» degli 
americani sostiene che la 
Guerra fredda sta finendo il 
46% risponde che I Urss è una 
fona per la pace più di quanto 
sia una minaccia (nel 1983 il 
90% riteneva che fosse una mi 
naccia e Reagan aveva parlato 
di «Impero del Male» il 45% e 
favorevole a riduzioni degli ar 
momenti il 60% pensa bene di 

Gorbaciov (In un sondaggio di 
qualche giorno fa apparso su 
un giornale di Boston la popò 
tarila del leader sovietico supe 
rava addirittura quella di Bu 
sh) E Bush che i sondaggi li 
segue con attenzione ancora 
maggiore di quanto facesse 
Reagan di tutto questo ha ov 
viamente tenuto conto Cosi 
come ha tenuto conto parlan 
do delta quiete di Camp David 
in una stanza con libri davanti 
ad un caminetto acceso del 
clima festivo Quello di un 
Thanksgivlng festa del ringra 
ziamento per gli americani di 
ventato un pò come il Natale 
in Europa scuote chiuse lun 
go ponte lacchino in famiglia 
buoni sentimenti 

Ma lo stesso Bush di questo 
discorso -natalizio* è quello 
che il giorno pnma aveva con 
toni da bollettino di guerra an 
nunciato che i suoi Rambo 
avevano «liberato» in Salvador 
I albergo Sheraton dai «terron 
sti* (poi i suoi I avevano cor 
retto le teste di cuoio della 
Delta Force non sono nemme 
no entrati alto Sheraton per 
che i guemgllen si erano già 
dileguati nella notte) e aveva 
tranquillamente rivelato che su 
questa azione non aveva nem 
meno chiesto il permesso del 
presidente del Salvador 

Gran lavoro per definire gli ultimi dettagli della visita in Italia 

A passeggio con Raissa 
Per Gorbaciov pronto il 
Una passeggiata al centro dj Rpinajra la folte per 
visitare con Raissa il Colosseo e il pantheon, Un di
scorso in Campidoglio sulla casa comune euro
pea» che la tv diffonder* in tutta l'Italia. La visita di 
Gorbaciov promette «grande politica» ma anche 
bagni di folla e momenti di spettacolo Si mettono 
a punto gli ultimi dettagli del programma, della di
chiarazione politica e degli accordi economici 

LUCIANO FONTANA 

M|MIC(HtWC *̂IWin̂ lWJW 

••ROMA. Il vertice delle navi 
tra Bush e Gorbaciov ha por
tato urta buona dose di guai 
alle diplomazie di Roma e 
Mosca 11 leader sovietico po
trà reniate in Italia solo due 
giorni e mezzo Decine di 
contatti giornalieri tra palano 
Cingi e I ambasciala dell Urss 
cercano perciò di realizzare 
1 impossibile lar incontrare il 
leader sovietico con mmistn 
segretari di partito esponenti 
parlamentari industriali e in 
lellettuali Trovare il tempo 
per le esigenze dei giornalisti, 
per i pranzi di Stato gli ap
puntamenti culturali e lab. 
braccio con la folla Senza di
menticare che Gorbaciov vuo
le restare un pò libero per di 
scutere con i suoi consiglieri e 

mettere a punto le proposte 
da presentare a Bush II pro
gramma della vinta mene cosi 
continuamente rivisto e solo 
ali ultimo minuto «ara proni* 
la versione linai» 

Gli appuntamenti ronda 
mentali tono comunque (issa
ti Il leader sovietico armerà « 
Fiumicino nella mattinata di 
mercoledì 29 e -il suo primo 
colloquio seguilo da una co 
lazione è riservato a) presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cosslga Al pomeriggio 
primo incontro con Giulio An-
dreottl ma soprattutto pruno 
bagno di (olla, Mikhail Gorba
ciov accompagnerà Raissa 
Majtirrtovna in una passeggia
la per le strade del centro di 
Roma. Urto sguardo al Pan 

Duron, una visita al Cotesto 
per poi.proseguire versò via 
Nazionale Raisia inaugura» 
nel Palazzo delle Espoklikinl 
una mostra suil Uni della pe-
restroika, Alla seri prati» di 
Stato ti Quirinale e rientro in 
ambasciata. Gorbaciov ha ri
nunciato Malti ali alloggio de
gli'ospiti della Presidenza del
la Repubblica Preterisce le 
stanze della sua rappreseti 
tanza diplomatica per lavora 
re tranquillamente con 1 con 
siglien con il ministro degli 
Esten Edgard Shevardnadze e 
il membro del Polilburo Ale
xander Yakovlev e preparare 
gli importanti colloqui con Bu
sh Una decisione che renderà 
anche più semplice il lavoro 
degli 007 sovietici che saran
no presenti in fona a Roma 
per controllare ogni passo del 
leader dell Urss e difenderlo 

Il mattino di giovedì 30 san) 
dedicato agli accordi econo
mici e agli incontn con 1 presi 
denti di Camera e Senato Al 
pomenggio il secondo appun 
lamento di grande significato 
politico e impatto emotivo 
Dal Campidoglio Gorbaciov 
parlerà a tutta I Italia La Rai 
dovrebbe infatti trasmettere in 

diretta il discorso del leader 
sovietico «Sara di alto livello -
si dice ala Farnesina-e qua
si sicuramente dedicato al 
grandi cambiamenti ad Est e 
alle prospettive della casa co
mune europea» Venerdì («di
cembre il leader deli Urss do
po i incontro in Vaticano vo
lerà a Milano per sponsonzza 
re la pereitrpika tra gli un 
prenditori italiani Nella città si 
terrà ma è ancora in forse 
I unica conferenza stampa di 
Gorbaciov Ad ascoltarlo ci sa 
rà una marea di giornalisU fi
nora alla Farnesina sono ara
vate 1400 richieste di accredi
to 

La visita Italiana del presi 
dente sovietico I ultima del 
suo giro nelle capitali euro
pee si chiuderà con la firma 
di una dichiarazione congiun 
ta sulle relazioni buone perai 
tro da molti anni tra I due 
paesi Conterrà secondo le 
anticipazioni molti paragrafi 
dedicati alle sconvolgenti no 
vita ad Est e al sostegno che 
I Occidente deve dare senza 
cautele e posizioni frenanti al 
processo di nnnovamento Si 
dirà pure che questi cambia 
menti drammatici non debbo

no portare al mutamento do
gli equilibri europei allaper 
tura di crisi destabilizzanti sul 
la quattone dei confini Una 
seconda dichiarazione con 
giunta sarà puntata sulla n 
conversione dell Industria bel 
bea dell Urss alle produzioni 
civili L Italia secondo la Far 
nesina metterà a disposizione 
la propria tecnologia per favo 
nre il processo -Naturalmente 
su questo fronte è Ibndamen 
tale la riduzione degli arma 
menti - dice Gianni Castella* 
neta portavoce del ministero 
degli Esteri - Dal vertice dt 
Malta ci aspettiamo un acce 
lerazione delle trattative di 
Vienna e spìngeremo in que
sta direzione» Tra gli accordi 
economici da firmare una 
ventina ma spno in cantiere 
progetti per 4 400 miliardi il 
più importante nguaiderà la 
promozione e la protezione 
degli investimenti italiani in 
Urss Le toìntventures conili 
mone Sovietica sono finora 
solo 44 I intesa dovrebbe riu 
scire a moltiplicarle «Non par 
leremo perù di aiuti - chiude 
la Farnesina - Meglio usare la 
paiola cooperatone I Urss è 
una grande potenza anche 
dal punto di vista economico» 

Brandt «Siamo aperti ma anche prudenti» 

Canta l'Internazionale socialista 
sull'adesione dei partiti dell'Est 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiANNlMAMILLI 

• I GINEVRA •Aperti ma an
eto prudenti e giudiziosi» 
Passati i giorni delle lacrime di 
gioia versate sul muro di Berli 
no, Willy Brandt toma al tem
po t «Ife cautele della politi
ca, ieri a Oineyri presiedeva i 
lavori del Consiglio dell Inter-
nazionale Socialista AH ordi
ne del giorno gli «viluppi al-
I Est, la crisi del comunismo 
la nascita di nuove formazioni 
politiche, la legittimazione di 
vecchi partili da decenni clan
destini. In richieste di adesio
ne «Il Intemajlonaje Se ne « 
discusso nell «reo di tutta la 
giornata e stamane verrà sol-
toposio ali approvazione dei 
delegati un documento finale 
Brandt In un breve Intervento 
introquitlvq ha parlalo di »di 
versj elementi di una nuova 
struttura» su «cala europea e 
daMatto eh» I recenti cambia 
menti non significano solo la 
line del -regno, sovietico ma 

uno straordinario avvicina 
mento delle due Europe 
Brandt ha riconosciuto il ruolo 
avuto da Gorbaciov (-se supe 
ra le difficoltà invernali avrà 
nuove chances.) soprattutto 
nel rifiutare a Honecker un 
qualsiasi appoggio armato 
•La Germania Est - ha detto -
è stata in ottobre vicina ad un 
confronto terribile» Oltre alla 
ferma posizione sovietica 
I hanno salvata -un gruppo di 
cittadini responsabili. 

Le» cancelliere ha poi cita 
lo la necessità di dar risposta 
alla serie di richieste che ven 
Bono ali intemazionale dai 
socialdemocratici tedeschi 
dell Est (già presenti a Cine 
vra In veste di Inviteli ma che 
vorrebbero essere ammessi 
nell IS), alla situazione più 
complicata dei polacchi ai 
socialdemocratici sloveni 
(che hanno chiesto I adesio

ne) Per tutti ha detto Brandt 
vale una posizione di apertu 
ra ma senza sbavature o fu 
ghe in avanti Ieri è stata presa 
un unica decisione al vecchio 
partito socialdemocratico un 
gherese è stato concesso lo 
statuto di membro a pieno ti 
tolo mentre per il nuovo par 
tuo socialista 1 esame della 
candidatura è slato rinviato al 
prossimo anno 

L Intemazionale intatti si 
trova davanti una matassa 
non facile da sbrogliare Se ne 
è avuta eco nell intervento di 
Piene Mauroy -Non risponde 
re 3 queste richieste vorrebbe 
dire Ignorare la posta in gioco 
e la pollata dell evoluzione in 
corso Aprirsi senza precau 
zlone vorrebbe dire al centra 
no fare un tuli uno di diversità 
politiche tanto, più difficili da 
individuare quanto i partiti 
che bussano alla nostra porta 
hanno perso da decenni I abl 
ludine al dibattito ideologico-
Insomma come ingaggiare il 

dialogo con II comunismo rin
novato? Scommettere sulla 
democratizzazione dei partiti 
comunisti o attendere il con 
solidarsi dt vere democrazie 
pluraliste' Mauroy ha nsposto 
cosi -Se 11 dialogo deve essere 
aperto con lutti coloro che n 
spondono alle minime esigen 
ze di democrazia non dob
biamo tuttavia autenticare 
prematuramente, accoglier! 
doli tra noi partiti che hanno 
iniziato la loro Iraslormazione 
ma dei quali non conosciamo 
né II programma né il seguito 
né la rappresentatività- Pru 
denza dunque 

Craxl ha parlato di una Eu 
ropa orientale in via di trasfor 
mazionc -verso regimi di se 
miliberta» E un cambiamento 
irreversibile epocale, di stste 
ma La prima nsposta deve es 
sere sul terreno del consolida 
mento della pace e della trai 
tallva sul disarmo (-mi auguro 
accordi nuovi e spettacolari a 
Malta») 

—"""•~"""~ Domenica le presidenziali 

Uruguay alle urne 
Il favorito è Lacalle 

PABLOQIUSSANI 

BB BUENOS AIRES Più di due 
milioni di uruguayani andran 
no domenica alle urne per 
scegliere il successore del pre 
siderite Julio Maria Sanguinei 
ti in una battaglia elettorale 
che alla luce dei più recenti 
sondaggi seguirà quasi sicu 
ramente (intra con la vittoria 
di Luis Alberto Lacalle il prin
cipale candidato dell opposi 
zione 

lacalle appartiene al parli 
to nazionale «bianco» tradi 
zionale avversano di quello 
•Colorado» del presidente San 
guinetti ma si presenta alle 
urne con un programma neo 
liberale che non è troppo di 
stante da quello applicato dal 
I attuale amministrazione e ri 
vendicato da Jorge Batlle Or 
donez il rivale «Colorado» di 
Lacalle 

I partiti più importanti della 
sinistra uruguayana raggnip
pati nel fronte ampio (Fa) 
partecipano alle elezioni con 

la candidatura del generale 
LiberSeregni fondatore e lea 
der storico di questa alleanza 
costituita nei pnmi anni 70 
per la quale te inchieste pre 
vedono non la vittoria ma 
una importante dimostrazione 
di forza 

Sono 12 in totale i candidati 
in gara sotto la controversa 
•lev de lemas» (legge di lem 
mi) un complicato sistema 
elettorale che rende mollo d.f 
fiate la creazione di nuovi 
partiti ma consente ad ognu 
na delle forze politiche est 
stenti la possibilità di presen 
tare più di una candidatura 
per ogni carica da coprire La 
somma dei voli ottenuti da 
tutu i candidati di un partito 
viene poi globalmente aggiu 
dicala al più votato del grup
po 

in un riferimento appunto a 
questo sistema elettorale gli 
uruguayani dicono che nel lo
ro paese il voto *e tanto segre

to che nemmeno il votante sa 
per chi sta votando» Questo è 
anche alla base delle molte 
critiche espresse da diversi 
settori rispetto alla «ley de le 
mas» sotto la Quale un voto di 
sinistra può benissimo contri 
buire a ma vittoria di destra 

Tale sarà senza dubbi it ca 
so Jei voti emessi per Carlos 
Julia Pereira uno dei tre can 
didali del partito «bianco» Co* 
toro che votano per lui lo fa 
ranno per un programma di 
smiMra non troppolontano da 
quello del Fronte ampio ma 
ciò nonostante i loro voti sa 
ranno sicuramente contabiliz 
zati in favore di Lacalle un 
uomo di centrodestra 

Anche il partito «Colorado» 
partecipa alle elezioni con tre 
candidati fra t quali le inclite 
ste segnalano Batlle Ordonez 
come il favorito 11 Fronte am 
pio presenta la candidatura 
unica di Sercgni e gli altri cin 
que candidati rappresentano 
partiti di scarso rilievo quasi 
tutu di sinistra 

MICHELE PISTILLO 

GRAMSCI 
COME 
MORO? 
Gramsci e Togliatti, Grieco 
e Terracini, Tatiana 
Schucht e Piero Sraffa sono 
i protagonisti ài una 
complessa e straordinaria 
vicenda umana e politica. 

LACA1TA EDITORE, pag 156, L 15 000 

GET:daoggi, 
l'importanza di un marchio 
La. più «rande catena di negozi specializzati in tv, vi
deo hi fi elettrodomestici da oggi si .veste» con il sim
bolo GET 
Parliamo di GET, marchio esclusivo di qualità e garan 
zia, il simbolo che attualmente accompagna I nomi dei 
punti vendita più prestigiosi del settore, dislocati in più 
di 300 località italiane 
Ma quali sono le caratteristiche richieste nel settore per 
esporre il marchio CET? Innanzitutto le dimensioni del 
le esposizioni,-veri e propri .paradisi» di scelta, dove la 
clientela può spaziare per quanto riguarda 1 prodotti 
proposti dagli elettrodomestici agli hi fi, dai tv color ai 
videoregistratori, insomma tutto ciò che può rendere 
una casa pratica e funzionale 
E poi parliamo della qualità degli articoli, selezionati 
scrupolosamente, al fine di proporre solamente le mar
che più prestigiose, dal punto di vista tecnologico 
E cosa dire dei prezzi estremamente vantaggiosi, dei pa
gamenti agevolati, al massimo della convenienza, delle 
offerte promozionali, con concorsi favolosi, degli sconti 
speciali su una larga scelta di prodotti? 
E della qualità dell assistenza, della affidabilità del servi
zio nonché della garanzia fino a 3 anni su ogni acqui
sto che 1 negozi con il simbolo GET sona in grado di of
frire a ciascun cliente? 
Dunque, qualità e convenienza sono le caratteristiche 
fondamentali del marchio CET, che per il consumatore 
costituiscono la migliore e più completa garanzia di se
rietà e fiducia. 

COMUNE DI COMISO 
PROVINCIA DI RAGUSA 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione comunale deve appal
tare mediante licitazione privata da esperirsi ai 
sensi del primo comma dell art 40 della LR 
29 4 85 n 21 con il sistema di cui alla lett a) 
comma 2 dell art 24 della legge 8 8 77 n 584 se
condo quanto previsto dati art 1 lettera a) della 
legge 2 2 73 n 14 il servizio di raccolta-spazza-
mento e trasporlo del rifiuti solidi urbani Al fine 
di individuare le offerte anomale In conformità a 
quanto previsto dall art 17,2° comma, della leg
ge 11 3 88, n 67, verrà applicato il coefficiente 
correttivo pari a n 5 punti percentuali da aggiun
gere alla risultante della media delle offerte valli 
de presentate 
L importo annuo a b a dell appalto è di L 
2 238 000 000 L appalto ha la durata di anni 5 de
correnti dalla data di consegna del servizio 
Le domande di ammissione alla gara dovranno 
pervenire a questo Comune nei /nodi e nei termi
ni previsti dal Bando pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana n 45 
dell 111189 e sulla G U delle Comunità Euro
pee del 9 11 89 
Comiso, 20 novembre 1989 

IL SINDACO geom Salvatore Zago 

COMUNE 
DI RIPALIMOSANI 

PROVINCIA Dt CAMPOBASSO 

Licitazione privata per l'appalto del lavori 
riguardanti la costruzione di un centro 

di servizi sociali e gerìatrlcl 
IL SINDACO 

visto I art 24 della legge S agosto 1977 n 584 e successi ve mo
difiche ed integrazioni 
Vistai art 7 della legge 17 febbraio 1917 n 80 

RENDE NOTO 
che» indetta con le modalità di cui ali art 1 leti a) della log 
ge2tebbraio1973 n 14 e successive modifiche la gara di liei 
tazione privata per I appalto dei lavori riguardanti la costruzlo 
ne di un centro di serv zi social) e geriatria del Comune di Ri 
palimosam nell Importo a base d asta di L 854 622,590 Non 
sono ammesse offerte in aumento 
Saranno escluse dalla gara al sensi dell art 2 bis 2» comma 
delDL 2 marzo 1989 n 65 convertito in legge 26 aprile 1989 
n 165 le offerte che presenteranno una percentuale di nbas 
so superiore alla media delle percentuali delle offerte ammes 
se incrementata dall aggiunta di un valore percentuale del 
7% suil importo a base d asta 
L opera è tlnanziata con I contributi previsti dalla legge 1» mar
zo 1966 n 64 contenente dlsposiz oni per interventi straordi
nari nel Mezzogiorno 
Le imprese le quali intendono essere eventualmente Invitate 
alla gara suddetta dovranno fare pervenire la relat v4 istan 
za corredata del certificato di iscrizione ali Albo Nazionale 
Costruttori direttamente al Comune di Hipalimosant entro e 
non oltre te ora 12 00 dal giorno 6 dicembre 1989 
La richiesta di Invito di cui Innanzi non vincola questa Amminl 
strazio™ comunale 
Dalla Residenza Municipale 11 novembre 1989 

IL SINDACO Giuseppa linrllc 

6 l'Unità 
Venerdì 
24 novembre 1989 

K 



NEL MONDO 
Cooperazione 
Supercredito 
dell'Italia 
alla Bulgaria 
n ROMA. Un accordo per la 
concessione, da parte dell'Ita
lia, di una linea di credito in
tergovernativa di 200 milioni 
d i dollari (pari a circa 260 mi
liardi d i lire) è stato firmato 
ieri da! ministro per i l Com
mercio estero Renato e dal 
ministro delle Relazioni eco
nomiche con l'estero della 
Bulgaria, Hristov. 

La linea di credito è desti
nata ad ampliare le forniture 
italiane alla Bulgaria per beni 
strumentali, impianti indu
striali e altri prodotti ma potrà 
essere utilizzata anche per 
nuovi settori d i collaborazione 
come quello sldegico (con il 
gruppo Danieli è stato già rag
giunto un accordo), quello 
delle grandi infrastrutture, del
le telecomunicazioni (è quasi 
pronto un accordo per centra
li telefoniche), dell'elettronica 
e dell'agroalimentare (sono 
stati firmati già 29 contratti per 
50 milioni di dollari in tre an
ni ) . 

Il ministro Ruggiero ha sot
tolineato che la visita d i Hri-
stav in Italia (che ha incontra
to anche il presidente An-
dreotti e il ministro degli Esteri 
De Micheli») cade a soli dieci 
giorni dai cambiamenti politi
c i avvenuti in Bulgaria e in un 
momento ìn cui la storia d'Eu
ropa si sta evòlvendo rapida
mente. 

«L'Italia - h a detto Ruggiero 
- t interessata in questa fase a 
far si che la Bulgaria entri in 
organismi internazionali come 
il ( t e t t e stringa rapporti eco
nomici più solidi con la ce» 
munita europea». 

Nessuno, ha proseguito 
Ruggiero, ha risposte precise 
e schemi prestabiliti su come 
organizzare meglio le relazio
ni economico e politiche con i 
paesi dell'Est. 

«Non pretendo di anticipare 
nulla - ha aggiunto j i ministro 
- ma potremmo riferirci al 
modello della costruzione co i 
munitarla dopo la guerra 
quando grandi divisioni come 
quelle tra la Francia e la Ger
mania furono risolte, secondo 
un disegno di Monnet, con la 
comunità del carbone, del
l'acciaio che creò un'integra
zione e convergenze sempre 
crescenti di interessi economi
ci congiunti*». 

«Siamo inoltre pronti a fare 
la nostra parte - ha aggiunto 
- per l'eli turnazione di tulle le 
restanti restrizioni quantitative 
nei confronti delle importazio
ni datiti Bulgaria". 

Per quanto riguarda i rap
porti bilaterali Italia-Bulgaria 
Ruggiero ha ricordalo che nei 
primi sette mesi di quest'anno 
te esportazioni bulgare in Ita
lia sono aumentate del 32%. Si 
(ratta, d i una crescita equili
brata, anche se si può fare d i 
più per aumentare l'inter
scambio che, negli ultimi 
quattro anni, ha subito un 
progressivo calo (da 477 mi
liardi d i lire nell'85 a 410 mi
liardi nell'88). 

A l primo posto nelle rela
zioni italo-bulgare, Ruggiero 
ha individuato la preparazio
ne di manager per l'industria 
e per 11 sistema creditizio bul
garo. Al secondo, posto c'è Io 
sviluppo degli Investimenti dì-
lett i e delle «Joim-vemures» 
anche sfruttando gli accordi 
già esistenti sulla protezione 
degli investimenti e sulla dop
pia imposizione. 

Libano 
Incursione 
israeliana 
nel sud 
• i BEIRUT Aerei israeliani 
hanno attaccato ieri pomerig
gio basi di un'organizzazione 
di guerriglia palestinese in Li
bano. Tull i gli aerei che han
no partecipato all'operazione 
- afferma II comando di Tel 
Aviv - sono tornati senza dan
ni alla loro base. Oli obiettivi 
colpiti, situati a nord-est del 
Lago di Qaraoun nella valle 
della Bekaa controllata dall'e
sercito siriano, appartenevano 
al Fronte popolare-comando 
generale (filo-siriano) d i Ah-
med Jibril, ed erano a circa 
sette chilometri dal confine li-
bano-slriano. 

Quella dì ieri è la quattordi
cesima Incursione aerea israe
liana in Libano dall'inizio del
l'anno,' la penultima era stata 
compiuta il 7 novembre scor
so contro basi del movimento 
Islamico sciita degli Hezbol-
lah, a ridosso detonasela d i 
sicurezza*. 

Dopo la beffa dello Sheraton 
il FVonte Farabundo Marti 
propone un cessate-il-fuoco 
Ma Cristiani lo rifiuta 

Nuovi violenti bombardamenti 
dei governativi contro le basi 
dei guerriglieri sul vulcano 
Popolazione allo stremo 

Salvador, è di nuovo guerra 
II Fronte Farabundo Marti, dopo il colpo grosso 
dello Sheraton, si sente abbastanza forte da di
chiarare unilateralmente una tregua invitando il 
governo a riprendere le trattative di pace sotto la 
supervisione dell'Onu. Ma il presidente Cristiani ri
fiuta sprezzante: «E' una manipolazione propagan
distica per mascherare la loro sconfitta». Nuovi 
bombardamenti dei governativi, 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O MONTALI 

• • SAN SALVADOR. Lo stadio 
della città, che è nel centro 
della capitale poco sotto l'A-
venìda Notte, offre un tristissi
mo spettacolo: quattromila 
«desplazados», i nuovi profu
ghi rimasti in queste settimane 
senza casa, si accalcano sulle 
gradinate o sul terreno di gio
co. Bambini nudi si rincorrono 
mentre i padri fanno un andi
rivieni continuo con le proprie 
abitazioni, nel tentativo di ag
giustarle, o con i maleodoran
ti mercatini rionali per portare 
ai figli qualcosa da mangiare. 
La desolazione, qui dentro, è 
grande. GII aiuti alimentari 
promessi dal governo non so
no ancora arrivati. Per fortuna 
la Chiesa del Carmen ha pen
sato, con enormi sacrifici, di 
assicurare a tutti un pezzo di 
pane. Ma quanto resisteran
no? La situazione, sotto tutti i 
profili, è gravissima. Il Salva
dor d i oggi è simbolicamente 
rappresentato dalle sofferenze 
Che si vivono in questo campo 
di calcio ridotto a prigione e 
calvario. Riuscirà i l Fronte, 
con la sua nuova iniziativa di 

tregua, a far sperare in giorni 
diversi e migliori? L'occasione 
potrebbe essere favorevole 
per tutti. 

Certo, in giro non c'è molto 
ottimismo. Ancora l'altro gior
no il presidente Alfredo Cri
stiani c i diceva che «per il go
verno la condizione irrinun
ciabile è sempre la stessa, e 
cioè che l'Fmln deponga le 
armi prima di giungere a qual
siasi trattativa». Ma eravamo 
ancora nel pieno della «batta
glia di Escalon*. dove sono 
morte nell'insieme più di tren
ta persone, con i guerriglieri 
ancora asserragliati nella pa
lazzina B dell'albergo. Pòi 
qualcosa 6 successo. Grazie 
agli sforzi del vescovo ausilia
re della capitale, Gregorio Ro
sa Chavez, e alla forza militare 
dimostrata dal Fronte, che era 
riuscito a portare un attacco 
spettacolare nel cuore della 
San Salvador ricca e residen
ziale, la vicenda si era conclu
sa nel modo che sappiamo. 
L'accordo segreto, siglato d i 
fatto Ira il Farabundo Marti e il 
governo, oltre allo sgombero 

dell'albergo, prevedeva anche 
qualcosa di nuovo? Questa è 
la domanda di tutti. L'Fmln, 
comunque, con il suo comu
nicato ha fatto sapere di •ri
spondere positivamente» a 
quanti, Nazioni Unite, il Pon
tefice, là Cee, hanno rivolto 
un appello per la pace in Sal
vador. E si rivolge all'Onu af
finché sotto la sua supervisio
ne e dopo l'invio di una forza ' 
dì pace, per altro già nomina
ta ma bloccata per mancanza 
di fondi, si svolga un negozia
to con il governo e con le for
ze annate per una «effettiva 
democratizzazione» del pae-

, / 

se, con nuove elezioni e con 
la depurazione degli ufficiali 
dell'esercito, i l cui elenco il 
Fronte ha già reso noto da 
tempo, che si sono lungamen
te macchiati di delitti contro i 
diritti umani. «Rifiutare questo 
cessate il fuoco - scrive i l 
Fronte Farabundo Marti - si
gnifica causare ancora più 
danni alla popolazione del 
Salvador». 

Ma il presidente Cristiani in 
una conferenza stampa ha r i 
fiutato sprezzante la proposta 
del Fronte: «È una manipola
zione propagandistica per 
mascherare la loro sconfitta». 

E subito è ripresa la battaglia, 
aerei governativi hanno sotto
posto a violenti bombarda
menti la zona del vulcano vi
cino alla capitate nel tentativo 
di distruggere le basi dei guer
riglieri. 

Intanto nessuno dice, nep
pure i l Fronte, come siano an
date effettivamente le cose 
nell'epilogo dello Sheraton. 
Neppure i due giornali gover
nativi, la Prensa Grafica (che 
a tutta pagina titola un fatto 
che ieri l'Fmln non sì è pre
sentato a Caracas per il dialo
go-farsa con il govèrno dicen
do: i sovversivi rompono ili 

dialogo) e El Diario de Hoy, i 
quali hanno dato credito alla 
versione americana della pri
ma ora secondo cui i l com
mando della Delta Force ave
va compiuto, un blitz vittorio
so. Radio Venceremos, emit
tente della guerriglia, comun
que ha sottolineato che «que
sta storia sta facendo ridere i l 
mondo intero». 

Intanto continuano le per
secuzioni contro la Chiesa. Ie
ri un sacerdote spagnolo, Mi
guel Francisco Arambuni, d i 
39 anni, è stato arrestato dalla 
seconda brigata con l'accusa 
di collaborare con i guerriglie
ri del Fronte Farabundo Marti. 

wmmk*"*"**~~^ La visita del premier a Roma: restano le divergenze sul processo di pace 
Colloqui con le forze politiche, incontro con Napolitano e Rubbi 

Shamir-Andreottì, cordialità e dissenso 
Visita lampo a Roma del primo ministro israeliano 
Shamir, reduce dai precedenti incontri di Washington 
e Parigi. Arrivato ieri mattina, il premier ha avuto collo
qui con esponenti delle forze politiche (fra cui Napoli
tano e Rubbi per il Pei), ha incontrato la Comunità 
ebraica, è stato ricevuto da Spadolini e dal presidente 
Cossiga ed ha avuto un lungo colloquio con Andreotti 
e De Michelis. Stamani toma in Israele. 

GIANCARLO LAMNUTTI 

M I ROMA Non è pensabile 
un processo di pace dal quale 
resti esclusa t'Otp: questo è 
quanto, in modo più o meno 
esplicito, il primo ministro 
Shamir si è sentito ripetere da 
tutti i suoi interlocutòri roma
ni. E le stesse cose, nella so
stanza, gli erano state ripetute 
a Washington e a Parigi. Mma 
per ora Shamir non molla, in
siste nel tentativo di «vendere» 
la sua ipòtesi d i elezioni nei 
territori occupati, con limitati 
scopi amministrativi e dialo
gando solo con i palestinesi 
«dell'interno». Non è detto tut
tavia che piano piano qualco
sa non si stia mettendo in mo
vimento. «Con Àridreotti non 
siamo sempre d'accordo, ma 
è bene continuare a parlare 

per arrivare a conclusioni co
muni», ha detto il premier ai 
rappresentanti della Comunità 
ebraica. Questa volta tuttavia 
i l disaccordo sul tema della 
rappresentanza palestinese, si 
è verificato anche con il presi
dente del Senato Spadolini ( i l 
quale ha osservato che «come 
c i possa essere un colloquio 
fra israeliani e palestinesi che 
comprenda anche l'Olp è il 
problema su cui lavora la di
plomazia Usa») e con il segre
tario liberale Altissimo, che ha 
auspicato «un gesto di mag
giore coraggio da parte israe
liana». Il fatto è - ha osservato 
Giorgio Napolitano - che «cia
scuna parte deve scegliere i 
propri rappresentanti (alle 

L'incontro al Quirinale tra Shamir e Cossiga : 

trattative), ma non può una 
parte scegliere anche i rappre
sentanti dell'altra»; in altri ter
mini, Shamir non, può arrogai 
si lui i l diritto di decidere chi 
debba parlare a nome dei pa
lestinesi. Se non .si scioglie 
quésto nodo il processo di pa
ce non va avanti. 

Se ne è avuta conferma nel
l'incontro a Villa Madama con 
l'on. Andreotti, estèso poi al 

=, ministro De Michelis. Alla os
servazione di Andreotti che, 
mentre si guarda con gioia 
agli avvenimenti dell'Est euro
peo, «in Israele, purtroppo le . 
cose non vanno ancora bè
ne», Shamir ha replicato soste
nendo che Israele «la propria ; 
parte l'ha fatta», avviandosi 
«nella strada giusta per arriva-. 
re a una soluzione», mentre i 
paesi arabi continuano a re

stare sordi afte Offerte'nego
ziali e anzi alcuni d i loro sono 
«permanentemente in stato d i -
guerra con Israele». Quanto, ai 
palestinesi, Shamir si è chiesto 
perché vogliano a tutti i costi 
POlp ed ha «garantito» che le 
elezioni nei territòri «saranno 
libere». 

Stando così le cose, An
dreotti non ha potuto che farsi 
portavoce della disillusione 
che esiste in campo occiden
tale nei confronti delle intèn-

: zioni del governo di Israele, 
criticando esplicitamente il 
fatto che non sia cambiato 
nulla nell'atteggiamento israe
liano anche dopo la rinuncia 
al terrorismo d a . parte del-
l'Olp. «lo stesso - ha detto i l 
presidènte del Consìglio -=.ho 
fatto il giro delle capitali arabe 
per convincere questi paesi 
ad ammorbidire i l loro atteg
giamento; ma ho perso credi
to, perché nonostante questo 
sforzo le cose non sono cam
biale». Nei territori occupati, 
anzi, si può dire che sono 
semmai cambiate in peggio. 

Prima di recarsi a Villa Ma-
dama, Shamir era stato ricevu
to.dal presidente Cossiga al 
Quirinale: In . mattinata, nel : 

quadro,degli-Incontri con gli 
esponenti delle forze politi
che, aveva visto per i l Fr i Gior
gio Napolitano, ministrò degli 
Esteri del governo ombra, e 
Antonio Rubbi, membro dèlta 
Direzione e responsabile delle 
relazioni intemazionali. AI 
premier israeliano i due diri
genti comunisti hanno ricon
fermato le posizione del Pei 
sul conflitto israelo-palestine-
se ed hanno espresso la vo
lontà d i mettere in atto ogni 
sforzo per intraprendere la 
strada del dialogo e del nego
ziato ira tutte le parti interes
sate, con l'obiettivo di avviare 
un processo che porti alla pa
ce e alla soddisfazione dei le
gittimi ; diritti dello Stato d i 
Israele e del popolo palestine
se. «Abbiamo detto a Shamir-
ha riferito Napolitano ai gior
na l is t i -che non può nei con
fronti dè i ro ip mantenere i 
giudizi che ci aveva espresso 
uri anno e mezzo fa qui in Ita
lia». Anche il socialista Clau
dio Martelli ha ripetuto a Sha
mir che «l'opinione prevalente 
in Italia e in Occidente è che 

TOip sia i l legittimo rappre
sentante del popolo palestine-

Forse entro 48 ore l'elezione del presidente 

Paura a Beirut, la gente scappa 
Domani i funerali di Muawad 
• I In Libano, a 24 ore dalla 
tragica fine del presidente 
eletto René Muawad, paura e 
preoccupazione sono 1 senti
menti dominanti, Nel settore 
musulmano ( i tre quarti del 
paese) si è svolto uno sciope
ro generale di protesta per 
l'assassinio; negozi, scuole e 
uffici chiusi, bandiere abbru
nate, le radio trasmetteranno 
soltanto musica classica. LO 
sciopero non è stato attuato 
nel settore cristiano, anche se 
il generale Aoun ha cercato d i 
scrollarsi di dosso il sospetto 
di essere stato i l mandante 
dell'attentato. Ma ad accomu
nare i due settori della capita
le, come si accennava, è la 
paura1 la polizia riferisce che 
migliaia d i persone sono 
scappate sia dai quartieri oc
cidentali che da quelli orien
tali, rispettivamente verso la 
valle della Bekaa e la monta
gna cristiana, nel timore d i 
una ripresa dei cannoneggia

menti sulla città. 
Fino ad ora, fortunatamen

te, le armi tacciono, anche se 
la tensione è alle stelle- Ma 
tutti aspettano con ansia i 
contraccolpi della nuova im
minente convocazione del 
parlamento per eleggere il 
successore del presidente as
sassinato. Come si ricorderà il 
3 novembre il gen. Aoun ave
va dichiarato «sciolto» il parla
mento (misura che esulava 
totalmente dai suoi poteri) e 
due giorni dopo aveva conte
stato la elezione di Muawad 
definendola «nulla e non av
venuta». Ora che il presidente 
è stato barbaramente tolto di 
mezzo, i l generale non lascerà 
nulla d i intentato per evitare 
un nuovo scacco. Nel settore 
cristiano è stata messa ìn atto 
una vera e propria campagna 
terroristica contro i deputati 
che hanno partecipato alla 
elezione di Muawad e contro 
tutti ì cristiani che hanno ac

cettato di dialogare, con il pre
mier designato Selim el Hoss. 
E i frutti sono sotto gli occhi di 
tutti. 

A Beirut-ovest comunque 
non ci si lascia intimidire, e la 
nuova decisiva riunione del 
parlamento viene data per im
minente. Domani, sabato, si 
svolgeranno a Zghorta, cittadi
na cristiana del nord, dì cui 
era nativo, i funerali del presi
dente ucciso. Zghorta è con
trollata dalla «Brigata Marada» 
- la milizia privata dell'ex pre
sidente Suleiman Frangije che 
ha là il suo feudo - e dalle 
truppe siriane. 11 parlamento 
potrebbe essere convocato 
subito dopo la conclusione 
delle esequie. Il presidente 
dell'assemblea - lo sciita mo
derato Hussein Husseini - è 
stato ieri mattina a Damasco, 
dove si è consultato con i diri
genti siriani, ed avrebbe già ìn 
tasca il decreto di convocazio
ne. In seguito alla morte di 

Muawad, il numero dei depu
tati è sceso a 76 (erano 99 nel 
1972, quando il parlamento 
venne eletto) ed il quorum è 
dunque adesso di 48; a Beirut-
ovest ce ne sono 43, mentre 
19 (per lo più cristiani) sono 
all'estero non potendo rientra
re alle loro case nel settore 
orientale. Il 5 novembre un 
aereo speciale li riportò in pa
tria per votare, e l'operazione 
potrebbe essere ripetuta; gli 
osservatori ritengono infatti 
che anche la nuova elezione 
possa avvenire nella base ae
rea di Qaiayat, nel nord Uba
no, in zona controllata dalle 
truppe siriane. 

Circa le responsabilità del
l'attentato; siamo sempre alle 
ipotesi. Il generale Aoun ha 
parlato di «crimine odioso» 
cercando di dissociare sé stes
so e i suoi seguaci da ogni re
sponsabilità e chiamando ad
dirittura in causa la Siria (do
po aver definito Muawad un 

Militari siriani ispezionano il luogo dell'attentato dove è morto A presi
dente libanese René Muawad 

«tirapiedi d i Damasco»); ma le 
accuse nei suoi confronti si 
sono ripetute anche ieri. Tut
tavia non è solo Aoun ad es
sere chiamato in causa. Il lea
der druso Walid Jumblatt indi
ca come mandanti «certi regi
mi arabi e certi ambienti che 
vogliono creare una Stato cri
stiano in Libano» ed esorta a 
«interrogare Tariz Azìz» (mini
stro degli Esteri dell'Irak, l'uni
co paese arabo schierato con 
Aoun). L'ambasciatore della 

Lega araba a Parigi, Hamadi 
Essid, accusa invece Israele 
che «non può accettare che i l 
Libano torni alla normalità». 
Dal Vaticano il Papa ha invia
to al patriarca nuronita mons. 
Sfeir (riparato % ovest) un 
messaggio in cui esprime «do
lore e costernazione» e auspi
ca che i libanesi «respingano 
la tentazione della vendetta e 
riprendano il cammino della 
riconciliazione». 

OG.L 

COMUNE DI 
PIANA DEGLI ALBANESI 

PROVINCIA DI PALERMO 

PUBBLICO INCANTO 
Questo Comune, procederà i l giorno 14 dicembre 1989 all'ap
palto dei lavori di costruzione del collettore di allontanamen
to delle acque depurate del bacino imbrifero del lago di Piana 
degli Albanesi. 

Imporlo a bota d'atta: L 3.642403.014 
Modalità di gara: 
Pubblico Incanto da esperirai con il criterio di cui all'art. 73 loft. 
C) e successivo art. 76 i, II, III comma del R.D. 23-5*1924 n. 827 
con esclusione dì offerte alla pari o in aumento. 
Sarà applicato l'art. 17 II comma L. 11-3-1988 n. 67 secondo M 
quale saranno escluse dalla gara te offerte che presentano 
una percentuale di ribasso superiore alla madia delle percen
tuali delle offerte ammesse incrementate di un valore percen
tuale del 5%. 
- Categoria A.N.C, richiesta -10 A» per l'importo di L. 

6,000.000.000; 
- Categoria A.R.A. richiesta «9- per l'importo d i L. 

4.000.000.000. 
Il bando e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dèlia Regione Si
ciliana n, 40 del 7-10-1989 ed Inviato all'Ufficio delle Pubblica
zioni Ufficiali della Comunità Europea. 

IL SINDACO: QlaeemoCiieela 

MANUELA MEZZELANI 
non è più tra noi. Un male incurabi
le l'ha stroncale nel pieno delle 
energìe e della sua maturità politica 
e sindacale. 1 lavoratori del legno e 
delie costruzioni della Fillea Cgil di 
Roma e del Lazio nel ricordare il suo 
impegno morale e civile si unisco
no al grande dolore dei figli e del 
suo compagno Umberto Cerri. 
Roma, 24 novembre 1983 

Stefano Cingolanf, Matilde Passa, 
Roberto Roscani si associano al do
lore di familiari ed amici per la 
scomparsa della carissima 

MANUEUMEZZEUNI 

Roma, 24 novembre 1989 

Le compagne della Sezione Femmi
nile Nazionale, profondamente ad
dolorate, ricordano con affetto 

MANUEUMEZZEUNI 
dirigente amata e stimata dalle lavo
ratrici e dai lavoratori; rimpiangono 
la compagna e t'amica che hanno 
avuta vicina e partecipe in tanti mo
menti di elaborazione, in tante bat
taglie, con la sua presenza solidale, 
forte e combattiva. 
Roma, 24 novembre 1989 

Le compagne della Fiom di Roma 
addolorate per la sua scomparsa ri
cordano con affetto 

MANUELA MEZZELAM 
Roma, 24 novembre 1989 

I compagni della Filpi-Cgìl di Roma 
e del Lazio esprimono dolore per 
l'immatura scomparsa della canssi-

compagnadi lotta e di lavoro ed in
dimenticabile esempio dì vita. 
Roma, 24 novembre 1989 

Il Sindacato Pensionati Italiani pian
ge la morte di 

prestigiosa dingente sindacale e del 
Sindacato Pensionati La Segretena 
e I apparalo nazionale dello Spi 
espnmono il loro afletto e solidarie
tà al familian ricordandone le doti 
politiche e morali 
Roma, 24 novembre 1989 h 

La scomparsa della compagna 

MANUEUMEZZEUNI 
è una qrave perdita per il movimen
to sindacale e democratico torna
no HSindacatoPensionatidellaCglI 
di Roma e del Lazio, di cui lei è sta
la per più anni dirigente e protago
nista si unisce in questo grave mo
mento al dolore dei suoi familiari 
Roma, 24 novembre I9S9 

Le compagne e i compagni con 
grande affetto ringraziano 

MANUEU 
militante appassionata, gentile e (or-
te, della Sezione del Trullo 
Roma, 24 novembre 1989 

Profondamente addolorati per la 
scomparsa di 

MANUEUMEZZEUNI 
ricordiamo il suo grande impegno 
di lotta per l'affermazione deei dirit
ti deile lavoratrici Grarie Manuela 
Anna,.Emilia, Gabriella e Vanda del 
servizio igiene pubblica Usi RmlO 
Roma, 24 novembre 1989 

I soci della Cooperativa Florowai-
stica ricordano con alletto la com
pagna 

MANUEUMEZZEUNI 
Roma, 24 novembre 1989 

Carlo Scatenili! ricorda commosso 
con tanto affetto la cara compagna 

MANUEUMEZZEUNI 
Un abbraccio affettuoso alla mam
ma, ad Umberto e ai figli Francesca 
e Ferdinando. 
Roma, 24 novembre 1989 

Linda e Giancarlo sono vicini con 
affetto a Umberto, Francesca, Ferdi
nando e Camilla e piangono la mòr
te prematura di 

MANUEUMEZZEUNI 
CI mancherà tanto la tua tenacia, la 
tua curiosità, il tuo umorismo, ma 
soprattutto la tua sensibilità. Ciao 
Emanuela. 
Roma, 24 novembre 1989 

I compagni dèlta Camera del lavo
ro di Prosinone profondamente ad
dolorati per l'immatura scomparsa 
di 

MANUEUMEZZEUM 
si uniscono al lutto dei familiari, 
esprìmono affetto al compagno 
Umberto Cerri, ricordano la sua pro
fonda umanità, l'impegno forte e 
politico di donna militante e din-
gente della Cgil, ' 
Fresinone, 24 novembre 1989 

Leo Canullo, Alba Orti, Francesca 
Santoro, Mario Boyer e Anna Mana 
Sacconi addolorati per la prematu
ra scomparsa di 

MANUEUMEZZEUNI 
la ricontano come autorevole din-
gente della Cgil di Roma comuni
sta rigorosa e leale amica affettuo
sa e ricca di umanità 
Roma, 24 novembre 1989 

Il Gruppo comunista (n Campido
glio partecipa al dolore dei familiari 
per la perdita di 

MANUEUMEZZEUM 
compagna che ha saputo unire ric
chezza morale, intelligenza e lena;,, 
eia nella battaglia perii progresso e,. 
la giustizia sociale. 
Roma, 24 novembre 1989 

Un ultimo saluto, commosso e un 
grazie da Teresa AndreoH, Maria 
Coscia, Franca D'Alessandro Prisco, 
Daniela Monteforte, Paola Piva, An
na Rossi Doria,'Daniela Valentin!, 
Consiglieri comunali comuniste di 
Roma, a 

MANUEU 
per la passione e le doti umane pio-' 
fuse nel suo Impegno di donna per •< 
Roma. 
Roma, 24 novembre 1989 

1 Mezzelani veronesi e modenesi . 
pensano con affetto a 

MANUEU 
che se ne è andata e a coloro che i 
sono rimasti a rimpiangerla. 
Roma, 24 novembre 1989 , , •„. 

Ci manchi da 5 anni 

MANO PROSPERI 
Bruna, Enrica e Carlo con InflnltOp 
rimpianto lo ricordano ai compagni 
e agli amici che amò. 
Roma, 24 novembre 1989 

Net primo anniversario della scom
parsa della compagna 

MATTIOLI ITALIA 
vedova FREODUZZI 

i l figlio Cesare, la nuora Adriana, J ,• 
nipoti Carlo e Sergio, ,1 pronipoti, 
Alessio e leandro, la ricordano con 
immutata tenerezza e sottoscrivono 
100 000 lire per IVnilA 
Roma, 24 novembre 1989 

Luigi Coreani ricorda con rimpian
to il compagno 

GUElfO ZACCARIA 
militante della sinistra, irrtdteauafcv 
coraggioso g r a n a i * oneto, ' ; 
Milano, 24 novembre 196$ ^ ' £ * * 

. Maui-iMO ' Sto»' «xnAba t f P C T T I 
scomparsa del compagno 

GUELfO ZACCARIA 
ne ricorda le doti di giornalista a oK 
intellettuale rigoroso. * '1 
Milano, 24 novembre 1989 f 

I compagni delle sezioni di S Frut
tuoso partecipano al cordoglio per 
la scomparsa del compagno 

ERCOLE GNEMMI 
iscritto al partito dal 1937. figura 
esemplare di antifascista in prima fi
la nelle lotte dei ferrovieri e nell'im
pegno sociale I funerali avranno 
luogo questa mattina alle ore 11 dal* 
l'obitono dell Ospedale Gallina, 
Genova, 24 novembre 1989 

Per onorare la scomparsa del gpn>. ( 
pagno > - f 

ERCOLE GNEMMI , 
un gruppo di amici e compagnilo r£ 
corda con dolore e grande affetto e <-
in sua memoria sottoscrive per itk 
mia. 
Genova, 24 novembre 1989 
• ^ • • • • « - • • « • • « • « • • « • • • M i w N ^ i p a ' i i 

Nel 10" anniversario deDaacompah ; 
sa del compagno , \ 

MARIO MARIANI 
la moglie, i figli, la sorella e t compa
gni lo ricordano con immutalo ana
to e in sua memoria sottoscrivono ti
re 50 000 per/Italia. 
Genova, 24 novembre 1989 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
del compagno 

CARLO DANOVARO 
la moglie le figlie, il genero e I nipo
ti lo ncordano sempre con dolore e 
nmpianio a compagni, amici e a tut-
U coloro che lo stimarono e che gli 
volevano bene In sua memoria sot
toscrivono per Wmtà. 
Genova. 24 novembre 1989 

II Presidente, il Consiglio e tutti gli 
operatori della Cooperativa «Villa 
Perla» partecipano commossi al do
lore delle sorelle Ines e Elvira per la 
dipartita del caro fratello 

ERCOLE 
Compagno nelle buona e cattiva -
sorte, non ci ha mai abbandonato, 
seguendoci e consigliandoci sem
pre nella nostra lotta per il raggìun-
gimento degli obiettivi che da sem
pre ci hanno accompagnalo. Egli la
scia in noi gran rimpianto e sarà 
sempre nei nostri cuori. In sua me* * 
moria sottoscrivono perlVmA 
Genova, 24 novembre 1989 

La sezione XXV Aprite Cario Vene-
goni annuncia la morte della com* ' 
pagna 

GILDA FERROW 
wABIgM 

1 compagni sono vicini ai figli ed al", > 
familiari e porgono sentite condo
glianze. I funerali si svolgeranno 'sa*,v> 

bato 25 crii, alte ore 9 partendo dal- ' 
l'abitazione di vìa Dalma?» Situo, '•=* 
2 Milano, Sottoscrivono pfcr/lrtiitO. , , 
Milano, 24 novembre 1989 ••-?* 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Mancano i treni 
per trasportare 
i Tir in Austria 

OAl NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• I BOLZANO. A otto giorni 
dall'introduzione del divieto 
di transito notturno in Austria 
per t Tir •rumorosi» il Brenne
ro vive ancora nella disorga
nizzazione. Bernini promette 
trenta treni-riavetla in più dal 
primo dicembre, per portare i 
Tir da Verona a Monaco. Ma 
dove sono? A Bolzano i ferro
vieri han latto i conti: riiù d i . 
IO, al massimo, non è possi
bile organizzarne. Ed intanto 
le Ferrovie delio Stato hnn 
preso una bella decisione, di
sattivare lo scalo merci di Vi
piteno, la cittadina •dogana
le. prima del Brennero. Gli 
importatori di legname del 
posto hanno già annunciato: 
.Rinunceremo ai treni, passe
remo ai Tlr>. Altri camion in 
aggiunta ai 3/4.000 che ogni 
giorno valicano il Brennero. 
Mancano appena 8 giorni al
l'Introduzione del divieto not
turno di transito in Austria, 
ma In Italia la disorganizza
zione sembra regnare sovra
na. Ogni sera, dal I" dicem
bre, la Ironllera sarà chiusa 
alle 22, per riaprire alle 5 del 
mattino. Resteranno bloccali 
500-600 Tir. con l'unica 
esclusione di quelli - una 
sessantina - che portano ali-
menlarl deperìbili. Dove fini
ranno? Rischiano di ammas
sarsi lutti a ridosso delle Iron-
tiero.'Cóii'disàgi per gli auti
sti, inquinamenti per l'alta 
Valle Isarco (provate ad im
maginare Ira le 5 e le 9 del 
mattino centinaia di Tir In 
moto, In attesa di passare) 
che Intatti sta protestando a 
più non posso, Intasamenti 
alle dogane. L'unico ottimista 
è II capitano, del Land Tiro-
Io, Alols Parti, il grande Ispira
tore del machlverbot», che io-
ri è «ceso a Bolzano per in
contrare la stampa assieme al 
collega altoatesino, Luis 
Durnwaldcr, .lo penso che 
200 Tir saliranno sul treni 
svizzeri, cambiando itinera
rio, e che altri 20t) si doteran
no di "silenziatori" per corre
re anche di notte. Ne reste
ranno pochi, fermi nei par
cheggi'. Para un po' eccessi
vo. «Sllenziare* un camion 
per portarlo sotto i livelli di 
rumorosità ammessi la notte 
In Austria (tra 78 ed 89 deci
bel) costa almeno 8 milioni, 
e non lutti I produttori di mo
trici hanno in catalogo le ca
micie per motori., 

D'altra parte il Tiralo ha le 
sue ragioni, più che valide. 
Lungo l'autostrada nella valle 
dell'lnn (250.000 abitanti) il 
40ìtì del boschi è malato, I 
terreni sono impregnati di 
piombo e cadmio, la gente 
soffre di disturbi psicosomati
ci diffusi provocati dal rumo
re .Incessante. Parti ha citato 
le ultime ricerche mediche: 
«Lungo la rolla dei Tir il ri
schiò per la genie di cancro 
ai polmoni è superiore alla 
nonna di '10 volte. In un pae
se il latte materno qonliene 
piombo 7 \oile più de! nor
male'. -Non credo - ha ag
giunto - che ci saranno bloc
chi di protesta dei camioni
sti'. 

Adesso perft le difficolta si 
sono scaricate sull'Italia, I po
sti disponibili per ospitare i 
Tir nelle gelide notti di mon
tagna (e con servizi del lutto 
Inadeguati) sono l'area do
ganale di Vipiteno e, 120 km 
più a sud, l'interporto trenti
no di Gardolo: 500 camion 
accogligli, e tanti problemi. 
Si preme per un accordo Ita
lia-Austria per far sì che I do
ganieri austriaci vengano a 
Vipiteno la notte, per utilizza
re la sosta forzata-nello sdo
ganamento anticipalodei<Tir.; 
Ma non c'è nulla di fallo, anzi 
dal 30 novembre I idoganleri 
italiani hanno annunciato 
sciopero .bianco, per proble
mi loro. 

Si propongono pannelli 
elettronici lungo l'Aulobren-
nero, per informare i camio
nisti sull'Intasamento o meno 
della frontiera. Ma non ci so
no ancora, Si prospettano or
dinanze prefettizie per obbli
gare i Tir, dopo le 20 di sera, 
ad uscire a Trento e fermarsi 
II. 

Si era pensato, ancora, a 
raddoppiare i parcheggi di 
Vipiteno - c'era il finanzia
mento provinciale * ed a rea
lizzarne altri lungo l'autostra
da. Ma Vipiteno, arcistufa di 
camion, è insorta; il sindaco 
ha emanato ordinanze di di
vieto, 3.000 abitanti hanno 
lirmato una petizione (illu
strata ieri alla slampa) perdi
te che i Tir, la notte, devono 
fermarsi si, ma lontani dalle 
montagne. Non hanno torto 
neanche loro, attorno al 
Brennero il traffico scarica 
ogni anno 72 tonnellate di 
ossidi vari per chilometro. 

In discussione al Senato 
il disegno di legge 
del governo 
Si vota il 6 dicembre 

Il Pli ora propone 
sanzioni amministrative 
Gli emendamenti de 
Intervento di Pecchioli 

Droga, sulla punibilità 
si sfalda la maggioranza 
In un'aula semideserta, ha preso ieri pomeriggio il 
via al Senato il disegno di legge del governo sulla 
droga. La conferenza dei capigruppo ha deciso 
che il testo dovrà essere varato il 6 dicembre. Con
tro la punibilità di tossicodipendenti consumatori 
gli emendamenti delle opposizioni di sinistra e dei 
senatori de Cabras, Rosati e Granelli. Proposta del 
Pti aumenta te incertezze nella maggioranza. 

CINZIA ROMANO 

H ROMA, per conlare I sena
tori socialisti avanzano le dita 
d| una mano; 1 democristiani 
sono una decina. A rendere 
meno spettrale l'aula, la pre
senza dei comunisti, delia Si
nistra Indipendente dei radi
cali e Verdi arcobaleno. Cosi 
è iniziata al Senato la discus
sione sul disegno di legge del 
governo sulla droga, che do
vrà essere approvato ìi 6 di
cembre. Si è iniziato con l'illu
strazione delle relazioni, quel
la della maggioranza e le 
quattro di minoranza (Pei, Si
nistra indipendente, radicali e 
missini) e con i primi Inter* 
venti. E il dibattito come era 
prevedibile, si è incentrato se* 
prattutta sul problema delia 
punibilità di tossicodipendenti 
e consumatori che il testo del 
governo prevede, affidando le 
prime due volte al prefetto il 
compito dì impartire sanzioni 
amministrative, e poi quelle 
penali al pretore, prevedendo 
infine il carcere nel caso che il 

tossicodipendente! violi le pre
scrizioni imposte e non accetti 
di sottoporsi ad un program* 
ma terapeutico. 

La senatrice Ersilia Salvato 
e il capogruppo Ugo pecchioli 
hanno ribadito in aula la posi-
zione del Pei. -Sulla parte del
la lotta al narcotraffico - ha 
detto Pecchioli - riteniamo 
largamente condivisibile il te-
sto che ha accolto in commis
sione gli emendamenti del 
Pei, mentre pensare di com
battere la droga coti sanzioni 
amministrative prima, e penali 
poi, contro, i tossicodipendenti 
è profondamente sbagliato, 
iniquo e pericoloso. Farà 
sprofondare il tossicodipen
dente ancora di più nella 
clandestinità e nell'isolamento 
e funzionerà da ostacolo agii 
interventi di prevenzior- e di 
recupero specie per ì più de
boli è i più poyen, Continuo a 
credere - ha infine detto Pec
chioli eh e non sia ancora 
preclusa la possiblità di varare 

una buona legge, E questo 
l'intento dei nostri emenda
menti per cancellare le norme 
sulla punibilità, per una mi
gliore definizione del ruoto 
dei servizi, delle strutture pub
bliche e private, della infor
mazione e della formazione, 
oltre che per la necessità di fi
nanziamenti più adeguati. 

Contro la punibilità presen
teranno emendamenti anche i 
senatori de Cabras, Rosati e 
Granelli. *U discussione non 
può avvenire con le minacce 
- ha spiegato al giornalisti Ro
sati -. Prevediamo quindi che 
il tossicodipendente venga af
fidato ai servizi per un pro
gramma di recupero persona* 
lizzato, con controlli, ma sen
za vincoli di tipo punitivo*. 
Anche il Pli, durante una lun
ga riunione della maggioran
za, ha proposto modifiche al 
testo, chiedendo che la san
zione sia sempre e solo di tipo 
amministrativo, ma) penale. E 
su questo punto, ha detto il 
capogruppo socialista Fabbri, 
il Psi è nettamente contrarlo. E 
la De? Il capogruppo Mancino 
ribadisce che la De presenterà 
emendamenti migliorativi 
concertati con la maggioran
za. La punibilità lo convince? 
•Diciamo che e un tentativo di 
dissuasione - spiega -. Perso
nalmente ho dei dubbi sulla 
sua praticabilità ed efficacia. 
La verità è che dobbiamo ora 
puntare ad avere più soldi per 
servizi di prevenzione, cura e 

Il direttore del Fondo Onu chiede più soldi 

Cinquemila miliardi 
contro il narcotraffico» 
•Abbiamo bisogno di maggiori finanziamenti per 
contrastare diffusione e produzione della droga nel 
mondo; servirebbero 4 miliardi di dollari. Ma si parla 
molto e si fa poco. E c'è chi diffida r- è stato il caso 
degli Usa - del nostro metodo di lavoro multilaterale, 
che rispetta la sovranità dei governi.. Lo ha sostenuto 
a Roma Giuseppe Di Gennaro, dal 1982 direttore del 
pondo dell'Orai per il controllo dell'abusò di droghe. 

MARCO MANDO 

• i ROMA. É responsabile 
dell'organismo Intemazionale 
che gestisce il 90 per cento 
de) finanziamenti .antidroga* 
destinati, tra l'altro, ad aiutare 
quei paesi dell'Asia, dell'Afri
ca e dell'America latina (oltre 
50) che non hanno risorse 
sufficienti a combattere la 
produzione di sostanze stupe-
facenti. Un impegno enorme. 
Giuseppe Di Gennaro - napo. 
Ictano, ex magistrato, dal 
1982 a Vienna come direttore 
dell'Unfdac (Fondo delle Na
zioni Unite per il controllo 

dell'abuso di droghe) - do
vrebbe poter disporre di finan
ziamenti altrettanto ingenti. 
Una considerazione, in appa
renza, ovvia, 

Invece che succede? i con-
iributl sono volontari; proven
gono soprattutto dal governi, 
in minima parte da altre fonti. 
Cosicché gli Stati Uniti, ad 
esempio, contribuiscono al bi
lancio dell'Unfdac con un 
paio milioni di dollari l'anno, 
cioè due miliardi e seicento 
milioni di lire, meno del costo 
di un «pieno, per la navetta 

riabilitazione davvero effica
ci*. 

Il ministro della Sanità De 
Lorenzo ha informato che un 
emendamento della maggio
ranza prevedere un decreto 
del ministero per determinare 
e quantificare sostanza per so
stanza, la cosiddetta dose 
giornaliera, ed inoltre il mini
stro proporrà di rendere obbli
gatoria nelle Usi l'istituzione 
di centri di assistenza socio
sanitaria ai tossicodipendenti 
che nel testo in discussione 
viene invece prevista solo co
me una .possibilità., 

Un appello ai senatori per 

un comportamento coerente, 
un voto di coscienza, lineare 
con la necessità di una legge 
giusta che non dovrà mai pu
nire la sofferenza* è stato infi
ne rivolto ai giovani comuni
sti. Intanto ieri alle 13 nel cen
tro di Roma -nonna canapa., 
o meglio Silvia Bizzarri ha 
messo in vendita, come di di
sobbedienza civile, tortine, 
dolci e biscotti a base di ha
scisc. Alla singolare .manife
stazione* hanno partecipato 
circa cento persone. È stata 
avvertita la polizia che ha se
questralo la .merce* identifi
cando tutti i presenti, 

Oiusepi» Di Gennaro 

spaziale di turno L'Urti ha 
iniziato da poco tempo a ga
rantire qualche servizio ma 
non ha mai sganciato un ru
blo, Un importante Stato occi
dentale, di cui Di Gennaro 
preferisce diplomaticamente 
non fare II nome, ho inviato di 
recente il suo contributo an
nuale vincendo la .Palma d'o
ro. del cattivo gusto: mille dol
lari, pari a MOO.OOO lire. E l'I-
tali*? Udite, udite. Malgrado 
che nel 1987 abbia promesso 
all'Unfdac 300 milioni di dol
lari (quasi 400 miliardi dì.lire) 
rna ne abbia forniti solo 30, è 
al primo posto tra i «benefat
tori. (nel 1985 ha persino 
elargito 65 miliardi di lire, ri
cavali dai finanziamenti desti
nati ai paesi in via di svilup
po). La seguono Scandinavia, 
Germania federale, Gran Bre
tagna. 

Ieri Di Gennaro, assieme'ai 
suoi collaboratori Mike Ayala 
e FVank Maertens, £ intervenu
to su questi temi nel corso 
delta presentazione della 
quarta edizione di «Agricoltre-

no>, mostra itinerante che toc. 
cher» 15 citta italiane, pro
mossa da ministero dell'Agri
coltura, Fs e Raiuno. L'Uiifdac 
avrà a disposizione uno sland 
dedicato alla sua attività, alle 
colture «cattive» (oppio* coca, 
hascisc, ecc.), a quelle alter
native (calle, the, cacao) prò-
poste, con qualche successo, 
ai contadini nelle zone di pro
duzione delle droghe. «Di re
cente abbiamo Investita I IO 
milioni di dollari - ha afferma
to Di Gennaro - ma i soidi 
non bastano. Molli paesi sono 
poco consapevoli dei proble
mi creati dalla diffusione delle 
droghe. In aliri, dove c'« con
tinuità tra potere politico e or
ganizzazioni criminali, questa 
consapevolezza non esiste 
nemmeno», Quanto denaro vi 
servirebbe per contrastare con 
éfficaela il fenomeno? «Con 3 
o 4 miliardi di dollari all'anno 
potremmo farcela.. Ma soldi 
se ne vedono pòchi... «Non 
mancano tra l'altro azioni di 
depistagglo. Nell'ambito stes
so dell'Onu si propagandano 

manifestazioni grandiose. É in 
programma Una sessione del
le Nazioni Unite dedicata al 
fenomeno. E poi? «Non è con 
le parole che riuscirete ad aiu
tarci*, ha detto il presidente 
Colombiano: Barco alle Nazio
ni Unite. «D'altra parte il meto
do multilaterale seguito dal-
l'Unfdac preoccupa qualche 
governo; noi di certo non of
fendiamo neuun paese nella 
tua sovranità, E gli Usa ci han
no fornito a lungo scarsi fi
nanziamenti proprio per quel
la preoccupazione. Ora con 
Bush qualcosa dovrebbe cam
biare., 

Alla presentazione di «Agri-
coltrcno* ieri ha partecipato 
anche (chissà a che titolo) il 
sottosegretario ; socialista alla 
Giustizia Franco Castiglioni, 
che ir all'ombra di una rigo
gliosa pianta di coca amazzo
nica, esposta in sala per l'oc
casione - ha spiegato per 
l'ennesima volta le linee del 
disegno di legge governativo 
sulla drogai tanto caro a Cra
ni. 

L'inchiesta sull'Irpinia 

Pastorelli sotto tiro 
Accuse e manovre 
contro un «demitiano» 
• • ROMA. Nono anniversa
rio, ieri, del terremoto in Irpi-
nia. Se nelle località disastrate 
si sono susseguiti riti religiosi 
e deposizioni di corone nel ri
cordo delle vittime, nella capi
tale si (anno i conti con i ritar
di, le irregolarità, gli sprechi 
nell'opera di ricostruzione. U 
commissione parlamentare 
d'inchiesta, presieduta da 
Oscar Luigi Scallaro, ha ascol
tato nel pomerìggio un rap
porto dei ragioniere generale 
dello Stato, Andrea Monor-
chio. 

Sono oltre 40 i rilievi sulla 
gestione dei fondi per la rico
struzione, accertati su una 
•tranche» di ottomila miliardi 
•transitati1 sotto la responsabi
lità dei ministri Signorile, Scot
ti e Zamberletti e, più recente
mente, per l'ufficio speciale 
del commissario per la rico
struzione. prefetto Elveno Pa
storelli (responsabilità affida
tagli da Goria e De Mita). E di 
Pastorelli si è parlato nel corso 
dell'audizione a San Maculo, 
dopo che un quotidiano mila
nese aveva annunciato con ri
lievo che 11 presidente An» 
dreotti avrebbe «congelato» i 
suol poteri. All'ex comandan
te dei vigili del fuoco dì Roma 
sarebbe stata revocala la fir
ma, per cui ora resterebbe 
esautorato net suo ufficio, che 
ha sede presso l'Italtccna del 
gruppo Italstat. Alla base de-
l'operazione starebbero i rilie? 
vi critici del Tesoro sulla ge
stione dei fondi della ricostru
zione e, soprattutto, l'amicizia 
di Pastorelli con De Mita. 

In serata palazzo Chigi ha 
precisato che la competenza 
di commissario flovemativo 
per la ricostruzione nelle zone 
terremotate «6 slata trasferita 
dalla legge 10 febbraio 1989, 
n. 48, al ministro per gli inter
venti straordinari nel Mezzo
giorno». «Diverso - prosegue 
la nota - è, invece, il caso, fi
no a che non sarà possibile 

restituirle ad altre sedi istitu
zionali, delle competenze che 
la legge 23 marzo 1988, n. 99 
attribuisce alla presidenza del 
Consiglio tiei ministri per talu
ni interventi urgenti in materia 
di opere pubbliche a Palermo 
e Catania*. 

In concreto, dunque, per 
quanto riguarda il cratere» 
(l'epicentro, cioè, del terre
moto di nove anni (a), la de* 
lega a Pastorelli è ancora ope
rante da parte del ministro per 
il Mezzogiorno, il demitiano 
Misasi. Ciò almeno fino al 28 
febbraio '90, data fino alla 
quale il ministro per il Mezzo
giorno si avvarrà dell^struttu-
ra dell'Ufficio speciale -per 
l'attuazione degli Interventi at
tribuiti al presidente del Con* 
sigilo*. 

L'ufficio in questiono è tut
tora operante per gli interventi 
nelle città di Palermo e di Ca
tania. Ed e su questo terreno, 
a lui tuttora «riservato* da una 
complicata e fumosa normati
va, che si è mosso lo stesso 
Andreotti per tagliar fuori Pa
storelli dalla possibilità di 
emettere pagamenti sulla con
tabilità speciale per le opere 
straordinarie nelle due città si
ciliane. 

. Un'iniziativa, quella del ca
po del governo, tutta «mirata» 
a esautorare un «demitiano-. 
come Pastorelli in un territorio 
nevralgico, teatro di un'aspra 
contesa, tutta interna alla De, 
tra fi sindaco di Palermo Leo
luca Orlando e il -proconsole* 
andreottiano Salvo Urna. 

Le nubi che si addensano 
su Pastorelli non sono che 
una minima parte del pesar)-

, tisslmo scenario di corruzione 
che incombe sull'«affare Irpf-
hia». Una lunga serie di episo
di che li mensile «La Voce del
la Campania», da tempo im
pegnato su questo fronte, ha 
raccolto in un dossier presen
tato In questi giorni a Roma. 

Il Senato vota il decreto 
I ticket ora tornano 
alla Camera, ma domenica 
scade il provvedimento 
• i l ROMA. Il Senato ha ieri 
volato, con un certo affanno 
(su una prima votazione era 
mancato il numero legale) il 
decreto-legge sui ticket sanita
ri e spi ripiani dei disavanzi 
delle Usi, giunto alla quarta 
edizione. I! voto non basterà 
però probabilmente a salvare 
il provvedimento dalla deca
denza. À palazzo Madama, 
sono'stati, infatti, introdotte 
nel testo, anche per iniziativa 
della1 maggioranza, alcune 
modifiche, che comportano 
un'altra lettura a Montecitorio. 
Se si tiene conto che il decre
to scade dopodomani, dome
nica e che molto difficilmente / 
la Camera avrà il tempo di rie
saminarlo, pare quasi sconta
to che il Consiglio dei ministri 
sarà presto chiamalo a reite. 
ràdo per la quinta ralla, In 
particolare, un emendamento 
della maggioranza ha peggio
rato il testo delia Camera, 
reintroducendo la norma, 
cancellala su iniziativa dei co
munisti, che determina, nella 
misura del 30% delle tariffe 

convenzionate, la quota di 
parteciparono alla spesa per 
le cure temali (con il limi:? 
di 30mila lire per ogni ciclo di 
cura) peni lavoratori dipen
denti che effettuano le cure 
termali al di fuori del periodo 
di ferie o di congedo ordina
rio. Soppresse la norma ch« 
stabiliva che le spese (ottenu
te da aziende farmaceutiche 
per congressi, convegni e 
viaggi ad essi collegati erano 
deducibili ai : fini della deter
minazione dei reddito di ih. 
presa e quella che estendeva 
alle specialità medicinali.da 
banco il divieto di lesercitarV 
qualsiasi forma di propagan
da e pubblicità. Ricordiamo 
che II decreto, contro il quale 
ha, votato II gruppo comuni
sta. prevede una quota del 
30% a carico degli assistiti per 
i medicinali. 15.000 lire per le 
visite specialistiche, il 30* sul
le prestazioni di diagnostica 
strumentale e di laboratorio e 
una quota fissa per ricetta dì 
tremila lire. D «YC 

Oggi si può avere subito una 126 versando soltanto un milione. Il modo più veloce e conveniente di entrare in un'auto davvero r__ 
comoda per uscire definitivamente dal problema traffico. Fino al 30 novembre, infatti, i Concessionari e le Succursali Fiat sono /frjfà 
pronti a illustrarvi tutto sul pagamento dilazionato, a condizioni particolarmente favorevoli Se amate risparmiare e pagare j/jF'm[?**' 
con comodo, questa è l'occasione giusta. Fino al 30 novembre potete pagare in 12 mesi senza sborsare neppure una lira ^ ^ J f c = 
di interessi. Infatti, se acquistate una 126, al momento di ritirarla verserete un solo milione. Il resto potete pagarlo ^jéttÈT____ 
in 11 comode rate mensili da L. 536.500. Se invece preferite prendetela comoda, i Concessionari e le Succursali 
Fiat vi suggeriranno altre soluzioni comunque interessanti Ovvero un risparmio del 50% sull'ammontare degli 
interessi per rateazioni fino a 36 mesi. Vi basterà versare in contanti solo un milione. E poi, ad esempio, 35 rate 
da L 207.000 con un risparmio di L. 1.177.000. Ma non aspettate il 30 novembre. Ci sarà certamente molto traffico. 
« A W M U i M DAOCCICONIHNANmMEFfflnAmVAAVIlETEAIOT 
rMnlUrWnrm iwti*iè>ti«uiiiiiei»«ir^if«r^t<i»^ 
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IN ITALIA 

Icomec 

Condanna 
per imputati 
rei confessi 
• B MILANO. Una lunga came
ra di consiglio, poi il presiden
te della IV sezione del tribuna
le penale, Giorgio Caimmì, va
lutata la congruità della pena 
patteggiata tra gli imputati e il 
pm Francesco Greco, pronun
cia le prime condanne per la 
vicenda Icomec, storia dì tan
genti e bancarotta. Condanne 
sollecitate dagli stessi imputati 
che, in cambio di un consi
stente sconto di pena, accet
tano di essere proclamati col
pevoli. Giovanni Maria Giudi
ci, Giorgio Malnoli, Roberto 
Bisconcìnì, Luciano Rodi, 
Nando Ubaldeschi, tutti am
ministratori della fallita impre
sa e tutti accusati di concorso 
in bancarotta fraudolenta, 
vengono condannati a 1 anno 
e 10 mesi ciascuno; Adriano 
Ceccht, presidente del colle
gio sindacale, per lo stesso 
reato subisce una condanna a 
2 anni, A due di loro il tribu
nale concede la sospensione 
condizionale; per gli altri c'è 
comunque l'ultimo provvedi
mento di condono a scongiu
rare il rìschio di finire rinchiusi 
in cella. E l'intero capitolo 
bancarotta esce dal processo. 

Patteggiamento con relativa 
pena ridotta anche per due 
imputati di concussione. Sono 
l'ex direttore centrale dell'A
rias ed ex presidente della 
Cassa, per il Mezzogiorno, il 
socialista Massimo Peroni, e 
l'ex provveditore alle opere 
pubbliche delia Lombardia, 
Fortunato Nigro. Ambedue ac-
ceUanp impHcUsmente di as
sumersi le lóro responsabilità 
di pubblici amministratori rèi 
di favori concessi a pagamen
to, ed entrambi escono di sce
na con pene minime: I anno 
e IO mesi più un milione di 
milita per Ferotti, 1 anno e 6 
mesi più seicentomila lire per 
Nigro. Per quest'ultimo, ad 
ogni modo, già si profila all'o
rizzonte un nuovo processo 
per concussione, questa volta 
per le tangenti della Codemì 
dell'architetto De Mico. 

Oggi, l'udienza dovrebbe 
essere in parte dedicata ad al
tre istanze preliminari; poi, fi
nalmente, il processo comin
cerà, A ranghi ridotti (già era 
stato stralciato per ragioni di 
salute il faccendiere socialde
mocratico Felice Fulchlgnoni) 
ma non senza^ stelle di prima 
grandezza* La più* 4uminosa, 
ho cosi si può dire, è Pietro 
1-ongo, ex segretario del Psdi 
ed ex consigliere d'ammini
strazione dell'Enel, che deve 
rispondere di avere imposto 
un taglieggiamento di un mi
liardo e mezzo per l'appalto 
della centrale di Edolo. 

Le tre donne uccise ieri notte Una vendetta trasversale 
avevano appuntamento con i sicari per colpire Francesco Mannoia, 
Erano madre, sorella e zia figlio di una delle vittime, 
di due uomini di «Cosa nostra» condannato al maxiprocesso 

Trappola mortale a Bagheria 
La mafia ha superato se stessa. Ieri sera, sulla strada 
c h e collega Bagheria a Palermo. Alcuni killer h a n n o 
scaricato una valanga di fuoco su tre donne : tutte 
parenti di Agostino e Francesco Mannoia. Il primo, 
scomparso il 21 aprile scorso; l'altro condanna to a 
17 anni nel maxiprocesso palermitano. Una vendetta 
trasversale o qualcosa di più inquietante. Sul posto si 
è recato il c a p o del pool antimafia Giovanni Falcone. 

FRANCESCO VITALE 

H PALERMO. Strage di mafia 
ieri sera a Bagheria: tre donr 
ne sono state massacrate da 
almeno due killer armati di 
un fucile calibro 12 caricato a 
lupara e di una pistola cali
bro 38. Le vittime sono tutte 
parenti di Francesco e Agosti
no Mannoia, il primo con
dannato a 17 anni di carcere 
nel maxi processo di Paler
mo, il secondo sparito con il 
metodo della «lupara bianca» 
il 21 aprite di quest'anno. En
trambi sono ritenuti dagli in
vestigatori molto vicini alle fa
miglie vincenti ed in partico
lare ai corleonesl di Totò Rii-
ha. L'agguato, senza prece
denti nella storia di Cosa No
stra, è scattato poco dopo le 
21 in via De Spuches, nella 
parte nuova di Bagheria, a 
circa un chilometro dallo 

svincolo autostradale per Pa
lermo. A cadere sotto i colpi 
dei killer sono state Leonarda 
Costantino, 65" anni, e Vin
cenza Marino Mannoia, 25 
anni, rispettivamente madre e 
sorella dei due boss, e Lucia 
Costantino, sorella di Leonar
da. Le tre donne sono state 
sorprese dentro l'auto, una 
Citroen Ax bianca, di proprie
tà di Vincenza Marino Man-
noia. I killer le hanno proba
bilmente attirate in un tranel
lo, forse un appuntamento 
concordato precedentemen
te. Vincenza Marino Man-
noia, alla guida, ha avuto so
lo il tempo di posteggiare 
l'auto, spegnere le luci, quan
do la prima scarica di lupara 
è partita dalla parte posterio
re della macchina devastan
do il lunotto termico ed ucci
dendo sul colpo Lucia Co

stantino, che aveva preso po
sto nel sedile posteriore della 
Citroen. Francesco Mannoia, 
il più grande dei due fratelli, 
si trova detenuto nel carcere 
romano di Regina Coeli dove 
sta scontando una condanna 
a 17 anni di carcere che gli è 
stata inflitta dalla Corte del 
primo maxiprocesso per traf
fico di droga e associazione 
mafiosa. Francesco Mannoia, 
dopo una breve militanza 
nell'esercito di Stefano Bon-
tade (il padrino della mafia 
perdente ucciso nel 1981) 
passò con i corleonesi che da 
anni governano, ormai incon
trastati, Cosa Nostra. Il pas
saggio alle cosche vincenti 
avvenne con un matrimonio 
definito importante dai ma-
fiologi siciliani: il boss, infatti, 
aveva sposato una figlia di 
Giuseppe Vemengo capo 
della famiglia di Corso dei 
Mille. Pregiudicato per rici
claggio di denaro sporco, 
Francesco Marino Mannoia 
venne arrestato net 1985 da
gli uomini del commissario 
Beppe Montana, ucciso sei 
mesi dopo. Gli agenti lo sor
presero in una intercapedine 
di un muro, coperta da un ar
madio, in un appartamento 
nel centro di Bagheria. Diver

so e forse più tragico il desti
no del fratello Agostino, di 
qualche anno più giovane di 
Francesco. Le sue tracce si 
sono perse la sera del 21 
aprile di quest'anno quando, 
sempre nei pressi di Baghe
ria, la sua auto, una Renault 5 
intestata alla sorella Vincenza 
uccisa ieri sera, venne trovata 
da una pattuglia della polizia 
con gli sportelli aperti, le luci 
accese, e tracce di sangue sui 
sedili. La scomparsa di Ago
stino Marino Mannoia venne 
messa in relazione con l'arri
vo in Sicilia del pentito Totuc-
cio Contomo, arrestato due 
mesi dopo in una villa bun
ker di San Nicola l'Arena, a 
10 chilometri da Bagheria. 
Sul luogo dell'agguato ieri se
ra è arrivato, e questo la dice 
lunga sull'importanza del tri
plice omicidio, il giudice Gio
vanni Falcone. Il magistrato 
antimafia è stato raggiunto 
pochi minuti più tardi dai 
suoi colleghi Giammanco, 
Morvillo e Sciacchitano. Nes
suna ipotesi viene formulata, 
a caldo, dagli inquirenti. Di 
certo c'è un fatto: la strage di 
ieri sera è l'inizio di un nuovo 
capitolo di sangue che le co
sche hanno aperto con inau
dita ferocia. 

utJ?*l 

La Citroen su cui viaggiavano te tre donne crivellata dai colpi di lupara 

Si rifa viva l'Anonima sequestri: il macabro reperto è di Mirella Silocchi rapita a Parma 5 mesi fa 

Ultimo messaggio, un orecchio mozzato 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 

• I PARMA. Un frammento 
dell'orecchio dì Mirella Siloc
chi è arrivato mercoledì po
meriggio alla famiglia di Par
ma. La donna è nelle mani di 
ignoti rapitori da quasi venti 
settimane. Un macabro mes
saggio per sollecitare il paga
mento dei 5 miliardi di riscat
to richiesti. I magistrati che se
guono le indagini sembrano 
però intenzionati a seguire 
quella «linea dura» che ha ca
ratterizzato la «gestione» del 
sequestro Belardinelli. Nel 
contempo, però, fioccano le 

smentite, dietro le quali si può 
forse intravedere un qualche 
conflitto di competenze fra 
polizia e carabinieri, fra i giu
dici di Parma che seguono le 
indagini, e quelli toscani/arte-, 
fici della liberazione di Dante 
Belardinelli che si occupano 
anche1 di questo caso.1 ]^La 
«banda», o meglio i cervelli 
dell'operazione, infatti, po
trebbero essere gli stessi. Per i 
carabinieri la notizia riportata 
ièri manina a nove colonne 
(con la riserva del punto in
terrogativo) dalla «Gazzetta di 

Parma» era «falsa ed infonda
ta», lo stesso legale dei Nicoli 
l'ha definita «non vera». 

Mirella Silocchi è stata rapi
ta nella sua villa nei pressi di 
Collecchio il 28 luglio scorso, 
da tre malviventi uno dei quali 

. travestito da finanziere. Da al-
jlpra le notizie sulla sua sorte 
^p,no.,. sempre .uscitè^èpn il 

'^contagocce. * A %iiila hanno 
portato le intense ricerche di 
polizia e carabinieri, che per 
settimane hanno battuto pal
mo a palmo tutto l'Appennino 
parmense. Il fronte delle ricer
che ha interessato anche la 
città di Parma, con numerose 

perquisizioni nelle abitazioni 
di immigrati e poi tutta la pro
vincia ai passi della Cisa e del 
Bocco, ai confini con Liguria e 
Toscana. Due mesi dopo il se
questro Carlo Nicoli, d'accor
do con il proprio legale dì fi
ducia, aveva rivolto l'ennesi
mo appello con il quale invi
tava i rapitori a farsi vivi. E nel
le scorse settimane il «contat
to» si era realizzato: secondo '' 
indiscrezioni i rapitori avreb
bero richiesto un riscatto mol
to elevato: 5-6 miliardi. 

I Nicoli però sembra abbia
no opposto una certa «resi-' 
stenza», consigliati in questo 
dai giudici. E cosi il flebile col

legamento con i rapitori è ca
duto. Questo fatto nei giorni 
scorsi aveva portato la fami
glia di Parma a diramare un 
nuovo appello dopo quelli di 
fine agosto e quelli lanciati 
da! vescovo di Parma prima, e 
da un gruppo di detenuti in 
semilibertà del càrcére!6ittadi-
no di S.Francesco poi. 
... «Carlo,Nicolie.fc&uoiJigli-™L 

era7 scritto nel mèssàggja^-r si 
rendono perfettamente conto 
della grave pericolosa situa
zione in cui la loro congiunta 
da parecchi mesi si trova: essi 
quindi vivono quotidianamen
te sia le angosce che il prolun
garsi di questo particolare e 

crudele stato di cattività com
porta, sia la preoccupazione 
di non riuscire a trovare gli 
strumenti di comunicazione 
prima ed i mezzi adeguati poi 
per porre fine al perdurare del 
lungo sequestro. Detto ciò, as
sicurano che -nonostante la 
constatata .ostilità dell'am
biente che li circonda — stan

ano facendo, e faranno .(anche 
'con'l'aiutò di.amici) "tutto il 
possibile per riuscire a sbloc
care e a risolvere nel migliore 
dei modi la così difficile vicen
da». In queste ore è arrivata la 
risposta, un macabro messag
gio: un lembo dell'orecchio 
della signora Mirella. 

Dalla Cina 
proposte 
per salvare 
la Torre di Pisa 

Attentato 
contro lo studio 
del vicesindaco 
diMaida(Cz) 

Anche in Cina seguono con apprensione le sorti della Torre 
di Pisa. E qualcuno addirittura si preoccupa di escogitare 
delle soluzioni che possano salvarla. Lu Jianlieng, un inge
gnere direttore della compagnia per lo sviluppo della scien
za e della tecnica di Sanya, nell'isola di Hainan, ha comuni
cato ai giornalisti italiani di aver messo a punto ben due tec
niche. Una potrebbe riportare la Torre di Pisa allo stesso gra
do di pendenza che aveva al momento della sua costruzio
ne. L'altra potrebbe impedire un aumento rovinoso dell'at
tuale pendenza. L'ingegner Lu ha studiato con molta 
attenzione tutti i progetti finora approntati per il salvataggio 
della celeberrima torre e si dice convinto che le sue propo
ste possono fornire una soluzione realmente efficace. Le 
due tecniche, considerate alla stregua di «invenzioni», sono 
state regolarmente depositate e registrate presso l'ufficio 
brevetti di Pechino. 

Un attentato incendiario è 
stato fatto la scorsa notte 
contro un magazzino conte
nente mezzi agricoli del vi
cesindaco del comune di 
Maida, Antonio Persico, di 
37 anni, del Pei, geometra, 

^mK^mm^K^^^^^^^ dipendente dell'lacp di Ca
tanzaro. Lo studio di Persico 

è in contrada «Vena» di Maida, un centro nella piana di La
mezia Terme, e si trova in un fabbricato in costruzione di 
proprietà dello slesso Persico. L'incendio ha distrutto una 
stanza dello studio di Persico. La scorsa notte sono anche 
stati tagliati 40 alberi di olivo in un fondo di proprietà del
l'impiegato comunale Andrea Donato, cugino del vicesin
daco, segretario della sezione del Pei della frazione «Vena» 
di Maida. 

Jeans ovvero «di Genova». 
Ecco perché oggi comincia 
proprio da Genova il suo iti
nerario intemazionale (feb
braio alta Spezia, marzo e 
aprile a Barcellona, maggio 
e giugno a NTmes, poi negli 

^^^^^^^^^mmmm^ Usa partendo da New Yorit) 
la mostra «Blu, blue jeans. Il 

blu popolare*. La rassegna, organizzata dalla Regione Ligu
ria, scaturisce da una lunga e accurata indagine dell'Ufficio 
musei sulla storia di questo patrimonio tessile ormai univer
sale. 

I redattori àeU'Europeo, riu
niti in assemblea hanno pro
clamato all'unanimità due 
prime giornate di sciopero 
(venerdì 24 e lunedi 27) 
«per protestare contro l'im
provviso licenziamento del 

i ^ M M direttore Lanfranco Vacca-
ri». Annunciano che pertan

to il numero 49 dell'Europeo non sarà in edicola. «Il licenzia
mento del direttore - afferma il documento approvato dal
l'assemblea - è un errore per il modo e i tempi con cui è av
venuto, un errore di sostanza e di metodo. Il cambio di dire
zione appare infatti soltanto t'esito traumatico di una lunga 
tensione aziendale, e non il presupposto per un chiaro e 
editorialmente definito rilancio della testata». 

Parte da Genova 
la mostra 
itinerante 
«Blu» blue jeans» 

Due giornate 
di sciopero 
air«Europeo» 
Non uscirà 

Concorso 
giornalistico 
per la sicurezza 
stradale 

Il ministro dei Lavori pubbli
ci ha presentato ieri alla 
stampa il IX concorso gior
nalistico per la sicurezza 
stradale sollecitando la col
laborazione dei mass media 
per sensibilizzare sempre 

M ^ ^ ^ H I ^ ^ ^ ^ più l'opinione pubblica sul 
rispetto delle norme del co

dice della strada. Prandini ha auspicato che la sicurezza 

ne e grado. Il concorso è aperto ai giornalisti dep" carta 
stampata, delle radio e delle televisioni. Premi speciali sono , 
previsti per le scuòle elementari e medie e, per la prima vol
ta, per le forze di polizia checurano questo particolare setto* 
re. 

VITTORI 

Esperimento nel penitenziario di Voghera 

Tuti drammaturgo in carcere 
Mia «prima» va Nicolò Amato 
Una scena nuda, un paravento d'acciaio, una branda 
e un tavolino. Un dramma senza azione, cioè senza 
l'elemento che a teatro segnalarlo scorrere del tem
po. Ecco, questa $ la vita qui dentro, spiega lo spetta
colo. ,Nel supercarcere di Voghera, in replica unica, 
«Amore sbarrato». In platea Nicolò Amato e, accanto 
a lui, l'ex-cbandito» Cavaliere, Attori sono ì detenuti. 
Drammaturgo esordiente Nrriducibile» Mario Tuti. 

^ PALLA NOSTRA REDAZIONE 
~ " ~ ' MARIA S M I N A PALIERI 

• 1 VOGHERA, Nella piccola 
platea dell'auditorium di Vo
ghera, in prima fila, c'è Nicolò 
Amalo. Il suo seguilo rivela: 
ha voluto esserci a tutti I costi, 
la prima già prevista dello 
spettacolo è saltata tre volte 
per quadrare col suo carnet 
zeppo di impegni. Due anni fa 
l'ultimo faccia a faccia fra il 
direttore generale degli istituti 
di prevenzione e pena e l'irri
ducibile Mario Tuti, tre erga
stoli, una catena di delitti 
coroni e politici, dai duplice 
omicidio di due poliziotti a 
Empoli nel 75 all'ltalicus, ai: 
l'assassinio in carcere del «ca
merata» Ermanno Buzzi. Nel
l'agosto '87 Tuli capeggiava la 
rivolta di Portò "Azzurro, Ama
lo era andato II per dissuader
lo, SI, per H' «presidente dei 
penitenziari», che s'è (alto pa
drino della riforma Gozzim, e 
ama parlare di carcere della 
speranza," (concetto su cui in
siste anche oggi), questa, 
spiega, è una vittoria da incas
sare, Sotto t flash del fotografi 
sorrìde, affabile, volutamente 
un po' distante a' questo Tuti 
che gli dice *Sono emoziona
to. Nei giorni di trotto Azzurro 
lei sa* dortnlvo quando ora il 
mio turni», Standite l'ho fatta 
Inbiaheoif, ^ t 

Non sìF50ttrae al ruolo di 
star, Tex-terronsta nero, che fi
gura come autore di «Amore 
sbarrato*. Racconta che sta 

laureandosi in scienze foresta
li, studia germanistica, scrive 
un saggio su Jung. Eppure II 
senso vero, profondo di que
sto pomeriggio è collettivo. La 
sala è piena di parenti dei de
tenuti, arrivati da tutte le parti 
della penisola. C'è la figlia di 
Vincenzo Andraous, il «killer 
delle carceri», e lui la stringe, 
orgoglioso di com'è, graziosa 
adolescènte nel suo smoking 
alla moda. C'è la mamma di 
tuti. Ester Marnino, la «mam-
mozza», la chiama l'irriducibi
le; ha sui 75 anni, per arrivare 
qui da Empoli ha dovuto fare 
H viaggio in tre tappe. C'è Pie
tro Cavaliere, da pochi mesi 
in semi-libertà, che dice: «Che 
magone. Ho voluto esserci 
perché non dimentico chi è 
ancora dentro. Ma certo -
scherza - non avevo mai fatto 
tanta fatica a entrare in un 
carcere» 

Fatica collettiva, si diceva. 
In quanto supercarcere di ce
mento gngio che sorge nella 
landa Fangosa delta località 
Medassmo, penitenziario più 
crudele di altro, meno aperto 
alla riforma sono rinchiusi 
circa cento uomini che hanno 
conti di piombo da pagare. 
Spesso hanno già trascorso 
anni nel braccetti dell'isola
mento speciale. Sicché ecco 
la festa del comunicare, l'oc
casione inedita, forse inspera
ta, di mettere su uno spettaco
lo tutti insieme. Il loro «Collet-

» 

Il supercarcere di Voghera 

tivo Verde», analogo a quello 
«Blu» dell'altro suprecarcere di 
Trani, ha lavorato con la com
pagnia astigiana del Magopo-
vero e con un'operatrice cul
turale di Voghera, Alessandra 
Genola. In scena sei di loro: 
Santo Tucci e Daniele Lattan
zio sono i due «personaggi», 
Andrea Russo, Antonio Rossi, 
Claudio Derisio, Vincenzo An
draous agiscono come «coro». 
Un'attrice, Raffaella Fiorino, 
presta la voce a una figura 
femminile, di nome Tiziana; 
interlocutrice immaginaria ma 
indispensabile di questo mo
nologo a più voci per uomini 
costretti a vivere lontani da 
donne in carne e ossa. 

Lo spettacolo viene dedica
to alle carcerate delle Moline!-
te mòrte nell'incendio di po
chi mesi fa bruciale perché 
«avevano cercalo l'evasione 
dolce, il dialogo fra loro con 
uno specchio o un fiamifero 

acceso». E poi, via al testo. In 
cella, in parlatorio, di nuovo 
in cella. Degli efficaci effetti di 
regia segnano il cambio di 
scena: uno schermo bianco 
significa, bene, il senso forza
to di incomunicabilità ed iso
lamento. Evidente emozione 
nell'eloquio dei detenuti-atto
ri. Ma anche una buona sicu
rezza. Parlano in sardo, bolo
gnese, siciliano. Accenti con 
cui dicono le parole - spesso 
fin troppo «sublimi» prestate 
loro dal compagno di carcere 
Tuti. «Mi imputarono i crimini 
che tutti hanno commesso, 
magari nel pensiero... Perché 
la mìa esclusione dall'umano, 
se per me l'azione fu sorella 
del sogno?» si chiede lui, in un 
passo di questfautocoscienza. 
Ma, per stasera,; l'evasione che 
sceglie è «dolce». La sua guer
ra privata si chiude su questo 
palcoscenico, dentro il carce-

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI PONTECAGNANO FAI ANO 
PROVINCIA DI SALERNO 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1987. 

1) le notici* relative alle entrati e alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 

Denominazione 
Previsioni 

di'còmpetehza 
da bilancio 
anno 1989 

Accertamenti 
da cónto 

consuntivo 
anno 1987 

Denominazione 
Previsioni 

di competenza 
da bilancio 
anno 1989 

Impégni 
da conto 

consuntivo 
arino 1987 

Avanzo amministrazione 
Tributarie 
Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Extratributarie 
(di cui per proventi servizi pubblici) 
Totale entrate di. parte corrente 
Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesoreria) 
Totale entrate conto capitale 

Partite di giro 

Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

Totale 

2.493.530 
9.159.716 
8.840.756 

318.960 
1.138.600 
1.000.100 

12.791.846 
7.296.000 
1.896.000 

23.881.500 

31.177.500 

3.126.590 
47.095.936 

1.265.495 
9.320.516 
8.855:244 

465.272 
400.422 
355.893 

10.986.433 
230.112 
230.112 

3.095.160 

3.325.272 

2.602.866 
16.914.571 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimbórso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

Totale spese di parte corrente 
Spese di investimento 

Totale spese in conto capitale 
Rimborso anticip. di tesoreria e altri 
Partite di giro 

Totale 
Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

12.615.668 

176.178 

12.791.846 
31.177.500 

3.126.590 
47.095.936 

10.521.880 

67.251 

10.589.131 
3.325.272 

3.325.272 

2.432.846 
16.347.24» 

47.095.936 16.347.24» 

2) la classificazione delle principali spese correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economlco-lunzlonale è la ••guanto: 
(in migliaia di lire) . . 

generale 
Istruzione 
e cultura 

Attività 
sociali Trasporti 

Attività 
economica TOTALE 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati direttamente 
dall'Amministrazione 
Investimenti Indiretti 

885.435 
604.659 
, 5.527 

827.459 
1.179.658 

222.533 

1.202.449 
1.616.945 

41.781 

124.427 
905.209 

13.838 

53.591 
215.764 

2.684 

3.093.361 
4.537.601 

236.363 

15.366 

3) la risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1967 desunta dal consuntivo: (in migliaia dì lire) 
Avanzo/Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno ,. + L. 4.297.299 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura dei conto consuntivo dell'anno - L. — 
Avanzo/Disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre L. 4.297.29» 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata arconto consuntivo dell'anno L. — 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) 
Entrate correnti "•'!%. 509.598 Spese correnti L. 491.169 
di cui: di cui 
tributarie ... L. 58.699 personale : ..' L. 223.234 
contributi e trasferimenti L. 432:326. • . :̂ , . acquisto' beni e servizi. ......,.,.,.,.....„..., L. 215:416 
altre entrate correnti ........: L. 18.573 : . altre spese correnti ....:.,..»........;.„;;...... L. 52.SÌT: 

IL SINDACO rag. Francesco Bisogno 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA LETTERE 

Giallo camper 

Identificato 
il ladro 
delle foto 
H MILANO. Prima le illusio
ni, poi la doccia fredda. Una 
telelonata, arrivata Ieri matti
na al commissariato di Porta 
Genova, aveva fatto pensare 
di essere finalmente arrivati 
al ragazzo che in settembre 
aveva consegnato ad un bari
sta le chiavi del camper della 
famiglia Carretta. «Venite qui, 
le chiavi nel bar le ho lasciate 
io, vi spiegherò tutu» aveva 
detto lo sconosciuto promet
tendo grandi rivelazioni: 
quando gli agenti sono volati 
all'Indirizzo indicato non 
hanno però trovalo nessuno. 
Il telefonista, a quanto pare, 
era solo un mitomane e non 
un personaggio chiave di 
questa vicenda. •Stiamo allar
gando l'inchiesta» dice ora si
billinamente la polizia, men
tre dei quattro componenti 
della famiglia di Parma (pa
dre, madre e due figli di 23 e 
26 anni) continua a non es
serci traccia. 

Se le indagini sulla sorte di 
Giuseppe, Marta, Nicola e 
Ferdinando Carretta sono an
cora in alto mare, si stringe 
invece il cerchio attorno al ti
po che ha sottratto dal cam
per —nella notte tra domeni
ca e lunedi — un rullino foto
grafico. I sospetti sono non 
più di sette, tutti fotografi o 
giornalisti arrivati sul posto 
con gran tempestività, subito 
dopo la chiamala a «Chi l'ha 
Visto?» che ha fallo scoprire la 
presenza del Roller Ford dei 
Carretto, che da settembre 
era parcheggiato a Milano in 
viale Aretusa. •! sospetti li ab
biamo identificati quasi tutti, 
quando l'elenco sarà com
pleto cominceremo ad inter
rogarli* dicono gli inquirenti. 
Se questo benedetto rullino 
saltera fuori la ricerca del 
Carretta sarà sicuramente fa
cilitata, mentre diventerà più 
difficile la vita del colpevo
le», che farà perlomeno una 
llguraccia atroce. 

Deputati Pei 
«Andreotti 
portavoce 
dei .servizi» 
M ROMA. La presidenza del 
gruppo dei deputati del Pei ha 
recapitato al presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, 
che nella-sua rubrica -Bloc 
notes» del settimanale Euro
peo e tornato su due questioni 
che sol» «late recentemente 
dibattute nell'aula di Monteci
torio (la vicenda dell'avvoca
to bolognese Roberto Montor-
zi e il decreto sulla carcerazio
ne preventiva). Avevamo 
chiesto a) presidente del Con
siglio - sottolinea la nota - di 
dire al Parlamento se l'avvo
calo Montoni avesse avuto 
rapporti Con i servizi segreti, 
italiani o stranieri. Egli si e li
mitato a fare da portavoce al
le alfermazioni del servizi ita
liani, Sulla carcerazione pre
ventiva - prosegue la nota -
Andreotti riconosce che il ri
medio vero sta nella celebra
zione dei processi in tempi 
accettabili, 

Caso Ustica, il ministro Alla fine però lo salva: 
giudica «inopportune» «Non posso dimissionarlo» 
le sortite del sottosegretario Ieri ascoltato Tonfisi: 
contro la commissione Stragi «La Saratoga vide tutto» 

Martinazzoli censura De Carolis 
ma dice: «Resterà al suo posto» 
Ieri al .Senato il ministro Martinazzoli (De) ha ri
sposto alle interrogazioni sul «caso» di Stelio De 
Carolis (Prì), il sottosegretario che agli inizi di no
vembre attaccò il modo in cui la commissione 
Stragi si sta occupando della tragedia di Ustica. 
Martinazzoli ha censurato le parole «inopportune» 
di De Carolis. «Io però • ha detto - non posso di
missionarlo». 

VITTORIO RAGONE 

• ROMA, Può un sottosegre
tario essere «inopportuno» nel
le sue uscite pubbliche, «mai-
certo» nelle sue opinioni, «im
proprio* nei suoi giudizi; en
trare in rotta di collisione con 
la linea di governo attuata dal 
proprio ministro; attaccare un 
organismo parlamentare pro
vocando un caso politico e, 
nonostante tutto, restare al 
suo posto? Se l'oggetto del 
contendere è la strage di Usti
ca, a quanto pare si può. 

Mino Martinazzoli, ministro 
della Difesa, ieri mattina ha ri
sposto al Senato sugli atti del 
suo vice Stello De Carolis 
(Prì), che il 4 novembre scor
so, davanti agli allievi dell'Ac
cademia aeronautica di Poz
zuoli, ne disse di cotte e di 
crude sulla commissione par
lamentare Stragi e che ai mi
croioni del Tgl, rivelò la sua 
«opinione» sulla strage: «Penso 
che sia slata una bomba». 

Quella performance ha gua
dagnato a De Carolis vari elo
gi fra i militari. Il capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica, 
Franco Pisano, gii ha addirit
tura scritto una lettera per rin
graziarlo della «ferma e chia
rissima posizione assunta». 

Assai meno contenti i parla
mentari della commissione 
Stragi, fatti passare come una 
specie di congrega che ha un 
conto in sospeso con i milita
ri. Sul capo di De Carolis è 
piovuta una grandine di inter
rogazioni. 

Rispondendo ai senatori, 
Martinazzoli ha difeso tiepida
mente il sottosegretario. L'ha 
riconosciuta «leale» e «capace 
professionalmente». Ha ricor
dato i molti atti di contrizione 
che De Carolis ha già eseguito 
dopo lo scivolone dì Pozzuoli, 
fra i quali due lettere al mini
stro per spiegare che i giornali 
hanno interpretato «non rigo
rosamente» le sue frasi. Che è 
stato, insomma, «male inteso». 

Ciò che Martinazzoli non 
ha potuto negare è che la pro
sa di De Carolis è «in verità un 
po' concitata», che le opinioni 
del sottosegretario sono «ab
bastanza malcerte» e che il 
suo vice si è lasciato andare 
ad «asserzioni improprie», 
•inopportune». 

La linea proclamata dal go
verno, intatti, è un'altra: atten
dere il responso della magi
stratura, appoggiare in pieno 
il lavoro della commissione 

Mino Martinazzoli Ste'io De Ca'o'-s 
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Stragi. De Carolis l'ha contrad
detta, ammette Martinazzoli, 
ma «d'altra parte le sue parole 
sono del tutto ininfluenti ri
spetto ad essa», «Io non posso 
dimissionare nessuno - con
clude il ministro - e non cre
do che si possa arrivare a que
sto». 

Solo il democristiano Toth 
si dichiara soddisfatto detrat
to di contrizione» di De Caro
lis. Gli altri insistono nella ri
chiesta di dimissioni. Il verde 
Boato contesta il metodo di 
•dire e poi ritrattare». Occorre
rebbe almeno - esclama - «il 
coraggio delle proprie opinio
ni». Aldo Giacché (Pei) con
danna l'episodio della lettera 
di Pisano, e definisce «incon
cepibile» la permanenza di De 

Carolis nel governo. Lipari 
(De) dice: «Spero che la De 
non debba accollarsi il peso 
degli equilibri con altre forze 
politiche di maggioranza»: un 
modo per ricordare che l'ag
gressore, De Carolis, e l'aggre
dito, il presidente della com
missione Stragi Libero Gualtie
ri, appartengono allo stesso 
partito, il Pri. 

Dopo l'audizione, Martinaz
zoli sì ferma a parlare con i 
cronisti. Sull'inopportunità 
della lettera di Pisano a De 
Carolis assicura: «Non mi sem
bra una tragedia. Come disse 
Pascal, non si può impiccare 
un uomo per una virgola*. 

Nel pomeriggio, a palazzo 
San Macuto, la commissione 

Stragi ha continuato i suoi la
vori. Sono stati ascoltati 
l'amm. Giovanni Tonisi, capo 
di Stato maggiore della Difesa 
nel 1980, e il gen. Cesare Faz-
zmo, che sempre neli'80 diri
geva l'Itav, l'ispettorato per le 
telecomunicazioni e l'assi
stenza al volo. 

Poche le novità. Torrisi sì è 
detto convinto che la portae
rei «Saratoga», in rada a Napo
li la sera della strage, avesse i 
radar accesi. E si è anzi mera
vigliato del riserbo che gli Usa 
hanno mantenuto su questo 
«affaire» italiano. Il gen. Fazzi-
no ha invece detto che è pos
sibile ricostruire l'identità di 
alcune delle 46 tracce radar 
che sono state rilevate quella 

Q NBL PCI 
I senatori del gruppo comuni-
età sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE alle 
Bedutedì oggi venerdì 24. 

Condannato all'ergastolo per la strage di Bologna 

Il ritornello di Picciafuoco 
«Sono solo un delinquente» 
Personaggio-chiave del processo per la strage del 2 
agosto 'SO, Sergio Picciafuoco ripete la versione inve
rosimile resa ai giudici del primo grado. Presente alla 
stazione al momento dell'esplosione della bomba, 
l'imputato racconta di essersi trovato II per recarsi a 
Milano, partito però da Modena, che si trova assai 
più vicina a Milano. E per recarsi alla stazione di Bo
logna avrebbe preso un taxi, mai rintracciato. 

IBIO PAOLUCCI 

• i BOLOGNA. Legato al 
•grande mistero», come ricor
da in apertura di udienza il 
presidente Pellegrino lannac-
cone, l'imputato Sergio Piccia-
fuoco, condannato all'erga
stolo in primo grado per la 
strage del 2 agosto '80, ripro
pone ai giudici dell'appello 
una versione dei fatti che, in 
quanto a credibilità, non sta 
né in cielo né in terra. 

Quarantaquattro anni, da 
dieci anni latitante quando 
venne arrestato il 1° aprile '81, 
una vita dedicata «ai furti con
tro il patrimonio», per usare le 
sue stesse parole, il Picciafuo
co il giorno della strage si tro
vò alla stazione di Bologna, 

seduto, a suo dire, sul muretto 
del terzo binario. Fu in quella 
posizione che venne colto 
dalla tremenda esplosione. 

Ma come mai era lì? Resi
dente a Modena, privo di do
cumenti, la mattina del 2 ago
sto - stando alla sua versione 
- il Picciafuoco venne sveglia
to alle 7 del mattino dal pro
prietario dell'appartamento 
dove abitava con la richiesta 
di sloggiare per qualche gior
no. Per nulla turbato, visto che 
già aveva programmato di re
carsi il lunedi successivo a Mi
lano per procurarsi documen
ti falsi, il Picciafuoco si reca in 
bicicletta alla stazione di Mo
dena per acquistare il biglietto 

andata e ritomo e per raggua
gliarsi sulle partenze. Ma anzi
ché partire da Modena, il no
stro eroe, allergico alle ferma
te intermedie, decide di recar
si a Bologna per salire su un 
treno non stop per Milano. 

Appreso che ce n'è uno 
che parte dal capoluogo emi
liano alle 10,34, prende un ta
xi («il solito taxi», forse un'au
to Fiat 131 colore chiaro) per 
farsi portare a Bologna, da do
ve, compiuti una quarantina 
di chilometri.in direzione op
posta, ne farà oltre 200 per 
raggiungere Milano. Bel modo 
di procedere, soprattutto eco
nomico, in considerazione del 
costo del taxi da Modena a 
Bologna. Ma Picciafuoco, qua* 
si offeso per le contestazioni 
sul singolare itinerario, affer
ma che era sua abitudine 
prendere il taxi anche per per
corsi più lontani. 

A Bologna, mentre aspetta 
il suo treno, scoppiano le 
bombe della strage. Ferito ma 
generoso, nonostante le co
piose perdite di sangue, il Pic
ciafuoco presta aiuto ad altri 
feriti, compiendo vari viaggi in 
autoambulanza dalla stazione 

all'ospedale. Finalmente, dan
do false generalità (dice di 
chiamarsi Enrico Vailati) si fa 
curare e respinge la richiesta 
di ricovero. Toma, dopo es
sersi rifatto vivo al terzo bina
rio per recuperare una borsa e 
una catenina d'oro che, ovvia
mente, non trova, nella città di 
partenza, cioè Modena. Cena 
nel ristorante di un amico e 
dorme nella abitazione di 
questo stesso amico, che pe
rò, in primo grado, dichiara 
che non è vero. Ma anche per 
questo Picciafuoco ha una 
spiegazione: «Eravamo alticci 
tutti e due. lì mio amico fa 
confusione», 

Di confusione, tuttavia, nel
la versione del Picciafuoco ce 
n'è parecchia. Risulta del tutto 
evidente che non racconta la 
verità. Perché lo faccia, nono
stante questa sua versione in
verosimile gli sia costata l'er
gastolo, è più difficile da dire. 
Per i giudici del primo grado il 
Picciafuoco «ha tutte le carte 
in regola per entrare nel sele-
zìonatissimo staff operativo, 
che si occupa delta realizza
zione dell'attentato». Sempre 
secondo gli stessi giudici, il 

Picciafuoco «autentico mara
toneta della latitanza», «gravita 
in quella zona grigia all'incro
cio fra criminalità comune ed 
eversione neofascista». 

Lui, anche ieri, ha risoluta
mente negato di avere mai 
svolto politica («Sono soltanto 
un delinquente comune», ha 
ripetuto). Ma l'accusa è di 
opinione diversa. Nella sen
tenza di condanna si afferma, 
infatti, che «la grande profes
sionalità e riservatezza ne fan
no un individuo di sicura at
tendibilità, assolutamente in-
dìsponibìle ad infrangere i vin
coli omertosi». Anche lui, ieri, 
seguendo il medesimo copio
ne degli altri imputati, si è cu
cito la bocca quando si è trat
tato di confrontarsi con la par
te civile. In compenso i suoi 
difensori hanno rumorosa
mente protestato contro una 
memoria dei legali che cura
no gli interessi dei congiunti 
delle vittime della strage, chie
dendo addirittura che gli atti 
del processo che vi si riferi
scono fossero trasmessi alla 
Procura generale. Cosa che il 
presidente ha fatto, aggior
nando ad oggi il dibattimento. 

J?\mvani io lettere 
e telegrammi sulla svolta 
del Pei Ne pubblichiamo alcune, 
che esprimono le diverse 
opinioni dei nostri lettori 

Nuovo nome: prò e contro 
• i Caro direttore, forse, a differenza di altri 
compagni, a me nel 1952 al Pei non mi ci ha 
reclutato nessuno: mi sono autoreclutato, e di 
prepotenza. Proferendo una minaccia: «O mi 
ddte la tessera, o non vengo più in sezione». Il 
fatto era che, avendo soltanto 17 anni non mi 
sì voleva iscrivere al Partito perché non avevo 
ancora.. l'età Per fare la staffetta ai seggi elet
torali, per affiggere i manifesti, per diffondere 
l'Unità, il Calendario del Popolo, Vie Nuove, 
etc, ero più che maturo. Ma malgrado ciò, «la 
vigilanza rivoluzionaria» era la vigilanza rivolu- • 
zionana... Però la spuntai io. Essendo figlio di 
un compagno che aveva fatto parte del Cln, 
militante del Pei, dovettero darmi ascolto. Anzi, 
darmi la tessera. Ma veniamo ad oggi, anzi a 
domani, a quello che saremo capaci di fare 
ancora per il nostro Paese, e non solo per esso. 
Vado a braccio e posso anche commettere 
qualche errore di memoria, però mi pare che 
nascemmo come Partito comunista d'Italia, se
zione della Terza Internazionale; passammo, 
non io, il Partito, per il Congresso di Lione, di
venimmo Partito comunista italiano, poi il par
tito nuovo, oggi siamo il nuovo Pei. Perché do
mani non potremmo chiamarci in modo diver
so e magari più adeguato alla storia presente e 
a quella che vogliamo contribuire a costruire? 
In un nuovo nome e in un nuovo simbolo non 
ci vedo proprio niente di svendita, di cedimen
to ad altri, o di abiura di un passato senz'altro 
nobile e glorioso Devo ricordare a qualcuno la 
Costituzione repubblicana, ti suo art. 7, il ruolo 
che assegna al capitale? Devo ricordare che, 
quanto più, quanto meno, nel corso degli anni 
abbiamo «strappato» un po' sempre? Devo dire 
un'altra volta che il socialismo, o è la quint'es-
senza della democrazia, o non è niente, anzi è 
peggio di niente? Lasciamo perdere! Dunque, a 
parte la riserva sul metodo con il quale è stata 
aperta questa discussione, dico che dobbiamo 
andare avanti. Dobbiamo saper offrire a chi 
vorrebbe impegnarsi per far progredire l'Italia 
nella giustizia, nella solidarietà, nella fratellan
za, nella tranquillità del posto di lavoro e dalle 
minacce della criminalità organizzata, una or
ganizzazione di massa, democratica e popola
re, la possibilità di gettarsi nella mischia in pri
ma persona, e senza sentirsi imbarazzato né 
dal nome né dal simbolo di questa organizza
zione che dobbiamo costruire. Altri, e non noi, 
hanno infangato, insanguinato e tradito gli 
ideali e i simboli del comunismo. Dunque 
avanti tutta. E dando per primi dimostrazione 
pratica che i comunisti italiani ancora una vol
ta sono leali, onesti e generosi. Non per se 
stessi, ma per tutti. Dentro e fuori d'Italia. 

Enio Navonnl. Temi 

• • A direzione Unità. Non è assolutamente 
vero che maggioranza compagni sia favorevole 
mutamento nome partito Stop I motti con 1 
quali ho parlato anche stamani in'Tribunale 
Roma sì sono manifestati tutti dico tutti molto 
addolorati et decisamente contrari Stop Pronto 
ad indicare nomi e circostanze Fraterni saluti. 

Pasquale Fllastò. Avvocato di Firenze 

H A direttore Unità, Per continuare con più 
forza la battaglia di libertà e di democrazia pa
trimonio storico del Pei, occorre andare avanti 
senza strumentalismi e con la massima unità 
sulla strada tracciata dal compagno Occhetto, 
strada pienamente da me condivisa nel meto
do e soprattutto nel merito. 

Mario Bravi. Segretario Camera del lavoro 
Assisì-Foligno-Spoleto 

* • Signor direttore, come vecchio simpatiz
zante del partito, anche se non tesserato, mi 
permetto di aggiungere il mio contributo al
l'appassionante dibattito che coinvolge tutta la 

sinistra italiana ed europea. 
Si parla di cambiare non solo la denomina

zione ma anche lo stemma. Vantaggi? Per la si
gla ve ne sono. Scompare quell'aggettivo «co
munista» che infastidiva tanti e che ^volente o 
nolente - neccheggiava un certo socialismo 
utopico che non ha retto alla prova, nemmeno' 
in Urss. È un vecchio sogno che, da Platone a 
Babeuf percorre il pensiero politico europeo. * 
Andrei invece con molta cautela nei riguardi 
della vecchia «falce e martello». È vero che ora,„ 
abbiamo robot e trattori. Ma I compagni più 
giovani, inclini a sbarazzarsi frettolosamente 
del passato, non dimentichino ciò che per tanti' 
umili operai, braccianti, salariati ha rappresen
tato quel sìmbolo nei primordi. Vi sono in que- ; 
sti simboli risonanze ideali, cariche di antiche 
passioni, di memorie, rappresentanti una pro
fonda positiva eredità del passato. Attenti, dun- * 
que: se a qualcuno non piace è perché forse 
non si è mai interessato seriamente ai proble- ] 
mi sociali che sono problemi anzitutto umani, ,' 

Domenico Catasta. Barge (Cuneo) 

• i Cara Unità, sono un operaio e sono iscrit- ' 
to al Partito comunista dal 1975 e tale vorrei 
che restasse. Ritengo che il simbolo e il nome 
del partito abbiano alle spalle una teoria che ' 
non deve essere dimenticata; e soprattutto van- " 
no rispettati e ricordati tutti coloro che hanno > 
lottato e molto spesso perso la vita per questo , 
nome e questo simbolo. 

Da tempo abbiamo riconosciuto il fallìmen-1 
to dei «regimi» del cosiddetto socialismo reale -* 
e abbiamo quindi scelto la via di un nuovo so- • 
cialismo più democratico. Pertanto il cambia- * 
mento di nome non mi sembra affatto giustifi- ' 
cato dagli avvenimenti accaduti recentemente"' 
nei Paesi dell'Est europeo. Personalmente mi ' 
riconosco nel Partito comunista italiano: diver- ^ 
samente mi riterrò orfano e deluso. 

Roberto Zappa, * 
CiniselloBalsamo (Milano) ? 

• I L'assemblea aperta delle Sezioni Pei di 
Casilino 23 e di Tor de' Schiavi dì Roma, riuni
ta il giorno 16-11-1989, esprime il più vivo dìs- ^ 
senso sulla svolta proposta dal Segretario gè* 
nerale alla Direzione del Partito, per quanto ri- * 
guarda il metodo ed i contenuti specifici della ^ 
proposta stessa. \ 

Esprime la contrarietà al cambiamento del ' ! 

nome del Partito ed alla convocazione dì una ' 
fase costituente di una nuova forza della sink* 
stra, nelle attuali condizioni politiche, Ritiene^ 
inoltre che, a partire dal prossimo Comitato^ 
centrale, vada aperto in tutto il corpo del Parti-,. 
to una discussione seria e rigorosa sulle propo- 'n 

ste centrali approvate al XVIII Congresso dehd 
Partito per il rinnovamento della sinistra: % s 

- piena autonomia culturale e politica deb** 
comunisti italiani sulle questioni del socialismo- > 
e della democrazia; < 

- centralità della questione ambientale e del '^ 
rapporto tra Nord e Sud del mondo, come crisi0^ 
verticale di un modello industriale, di un modtf^ 
di produrre e di consumare su scala mondiale; 

- unità dèlia sinistra e delle forze dì progres-,,', 
so, costruita a partire dalle questioni di cor.te-tm 
nuto e di programma riguardanti il lavoro e \£ 
diritti di libertà. # 

In questi anni di difficoltà non abbiamo mai " 
temuto il nuovo, ma lo abbiamo anzi auspica-sU 
to e lavorato per esso, sempre però nella con-i^* 
sapevolezza della validità storica e politica del '"* 
progetto di emancipazione dell'uomo che han- & 
no animato ed animano la storia del movimene 
to operaio di questo secolo. "^ 

Approvato con 32 voti favorevoli, 3 contrari. , 
nessuna astensione. 

Lettera Armata. Roma 
»b 

Si lanciano 
contumelie 
quando si tocca 
il portafoglio 

H Cari compagni, trovo 
semplicemente vergognoso 
e indegno il volgare attacco 

che «sua emittenza» ha rivol
to al regista Ettore Scola e a 
tutto il Pei. 

Il problema della rovina 
dei film con spot pubblicitari 
invadenti e della sentenza 
che ha dato ragione a Scola 
non è una «buffonata», né 
un'operazione politica tar
gata «Botteghe Oscure». 

Anche un Berlusconi stra-
mìliardario deve comportar
si come una persona civile e 
non può offendere impune
mente Scola, il Pei e tutte 

quelle persone (registi c i n e ^ 
matograncì famosi, autori, n 
sceneggiatori e amanti del.'? 
buon cinema) che non vo- ^ 
gliono ì film massacrati da l K 

«suoi» spot pubblicitari. *"] 
Se una persona lancia^ 

contumelie quando le «toc- $ 
cano il portafoglio», allora ^ 
c'è proprio da credere che <* 
certi indivìdui sono ricchi so-;" 
lo di denaro, ma poveri di 
civiltà. ** 

Sergio Varo. Riccione ^ 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA, dall'Atlantico cen
trale all'Europa orientale è In atto tutta 
una fascia depressionaria nella quale si 
notano due centri di minima: il primo ad 
ovest, immediatamente a ridosso delta 
penisola iberica, il secondo ad est sul
l'Europa centronentale. Il centro di mini
ma occidentale convoglia verso le nostre 
regioni merdionali aria calda ed umida 
proveniente da sud, quello orientale con
voglia verso le regioni centrosettentrio-
nali aria fredda di origine continentale. Il 
tempo si manterrà perturbato al meridio
ne mentre sarà orientato verso la variabi
lità al nord ed al centro. 
TEMPO PREVISTOi sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali attività nuvolo
sa irregolarmente distribuita a tratti ac
centuata ed associata anche a qualche 
pioggia isolata, a tratti alternata a schiari
te. Sulle regioni meridionali cielo molto 
nuvoloso 0 coperto con precipitazioni 
sparse, a carattere nevoso sulle cime ap
penniniche al di sopradei 1200 metri. 
VENTI: Al nord ed al centro deboli o mo
derati provenienti dai quadranti orientali, 
al sud moderati provenienti dai quadranti 
meridionali. 

MAHh mossi i bacini meridionali, legger
mente mossi gli altri mari. 

TEMPERATI»» IN ITAUAl 
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Uva Taranto: 
glasnost 
sugli appalti 

ENRICO FIERRO 

• I ROMA. La notizia è di una 
settimana fa, una ispezione 
dell'Ispettorato del lavoro al
l'interno dell'Uva di Taranto 
ha portalo alla scoperta dt la
voratori clandestini extraco-
munitarl. A trasferirli dalla 
Francia, la Stips, una ditta im
pegnata nei lavori di demoli
zione dell'altoforno 2. Dieci, 
anche dodici ore di lavoro al 
giorno, e senza garanzie né 
documenti, neppure il nulla 
osta dell'ufficio di colloca
mento. Per la direzione azien
dale dell'Uva, che ha diffuso 
ieri una precisazione, è tutto 
ok: la «Stlps ha vinto una rego
lare gara». Ma quella degli ap
palli all'Intórno dell'Uva è una 
vera e propria giungla, senza 
regole certe. Da cinque mesi, 
proprio su questo tema, i sin
dacati chiedono all'azienda 
un quadro preciso, senza rice
vere nessuna risposta dalla di
rezione aziendale. «Chi sono 
le dille che lavorano a tempo 
determinato? Come mai si è 
passali nel breve volgere di al
cuni mesi da 2mila lavoratori 
in "out" a 20 per risalire, poi, 
a 1850?-, si chiede Gerardo 
Giusto, segretario provinciale 
della Firn. 

Quella dei lavoratori clan
destini è solo la punta dell'i
ceberg del disinvolto modello 
di gestione del più grande sta
bilimento siderurgico d'Euro
pa (M.500 addetti diretti sen
za conlare l'indotto). Un mo
dello che rischia di aprire var
chi anche a fenomeni malavi
tosi. Qualche settimana fa, nel 
corso dello sciopero dei ca
mionisti, si sono visti nello sta
bilimento strani figuri, entrati 
a bordo di fiammanti macchi
ne blindate, qualcuno dice 
che svolgessero opera di «me
diazione*. «L'accordo tra ditte 
di autotrasporto e Uva si è 
concluso - racconta Paolo 
Franco, segretario nazionale 
della Flom - con la riconfer
ma di criteri inaccettabili, di
stribuendo sottobanco alcuni 
miliardi. A chi sono andati? 
Con quali obiettivi si sono di
stribuiti, e quali logiche si so-
no- consolidate?». Insomma, 
ali'llva di Taranto ci vuole 
«glasnost», e tanta, sostiene 
Franco. Soprattutto In materia 
di relazioni industriali. «A Ta
ranto si è consolidato un mo
dello Improprio - dice Paolo 
Franco - che esiste nel (atti, 
per prevalente responsabilità 
dell'azienda e dell'intero siste
mi delle Partecipazioni stata
li, con leggerezza e responsa
bilità un po' di tuttii partiti, 
sindacati e Istituzioni. Un mo
dello che si è costituito attra
verso la pratica di privilegiare, 
in rapporti separati, questa o 
quell'altra componente, non 
solo sindacale, nella speranza 
di emarginare I pio ostici e nel 
tentativo di governare meglio 
lo stabilimento con un miscu
glio di competizioni, di favori, 
di connivenze, di nascondere 
meglio, con alcune briciole, 
un'Insieme di interessi di ben 
altro spessore». 

Il coperchio sollevato con 
coraggio dal segretario Fiom 
mette a nudo una situazione 
insostenibile, Le diverse aree 
tecnologiche sono ormai ca
ratterizzate per componente, 
con I processi di mobilità in
tema intralciati da alcune 
componenti sindacali che n-
tengono un vero e proprio 
sgitrbo l'inserimento nei -loro" 
reparti. La competizione tra le 
organizzazioni è arrivata al 
parossismo: i cambi di tessera 
sono in media 1500 al mese, 
utilizzando strumenti e incen
tivi diversi, «è cosi saltata ogni 
stabilità e ogni misura», ag
giunge Franco. In questa si
tuazione, nella quale l'azien
da privilegia I rapporti diretti 
con .delegati sempre più 
ostaggio delle pressioni più 
diverse», è l'analisi di Franco, 
•le riunioni ufficiali tra direzio
ne aziendale e sindacati na
zionali diventano solo seneg-
giate». La Flom vuole, senza 
alcun Indugio, rompere quello 
che definisce «un meccani
smo infernale», perché, con
clude Franco, «sentiamo avvi
cinarsi un tifone, dirompente 
per tutti, lavoratori e sindaca
to. E magari l'azienda e le Par
tecipazioni statali, responsabi
li di questi guasti, faranno la 
parte degli sterminatori, final
mente. però, salvatori della 
palpa». 

La Confindustria mette nero 
su bianco: primo obiettivo 
riconsiderare gli automatismi, 
in particolare la contingenza 

Agostini, Cgil: così salta 
il confronto. Veronese, Uil: 
non siamo disponibili. Cisl: 
non intralciare i contratti 

Scala mobile, Pininfarina riprova 
"Un'incisiva riconsiderazione di tutti gli automati
smi, in particolare la contingenza». Anche se na
scosta dentro lunghissimi ragionamenti, la frase 
del documento confindustriale suona chiara: Pi
ninfarina sembra voler riaprire la vicenda della 
scala mobile. Con l'unico risultato, stavolta lo dice 
tutto il sindacato unitariamente, di far fallire il ne
goziato sul costo del lavoro. 

STEFANO BOCCONETTI 

H ROMA. Luigi Agostini, 
Cgil: «Cosi salta il confronto». 
Fausto Vigevani, anche luì 
Cgil: «Una strada non percorri
bile». Silvano Veronese, Uil: 
•Se quella e ta loro idea, non 
slamo disponìbili». Rino Cavi-
gitoli: non possiamo tirarla 
troppo per le lunghe, non 
possiamo intralciare il rinnovo 
dei contratti dì categoria. Nes
suno lo dice esplicitamente, 
ma il sindacato, tutto i) sinda
cato, fa capire che il confron

to con Pininfarina sembra or
mai arrivato al «capolinea». A 
dare il colpo dt grazia ad un 
negoziato da sempre difficile, 
su una materia, il costo del la
voro, delicatissima, è stato un 
documento distribuito ieri dal
la Confindustria. Meglio: un 
passaggio di quel documento 
(le altre cose, compresa la ri-

'chiesla di «blocco» dei salari, 
erano già conosciute), Lad
dove le imprese scrivono che 
•s'impone un'incisiva riconsi

derazione degli automatismi 
contrattuali, in particolare la 
contingenza». È vero che la 
frase è «abbellita* da un pane
gìrico- troppi automatismi nel 
salario diminuiscono anche il 
potere contrattuale del sinda
cato. Ma è anche vero che è 
la prima volta - e non in qual
che battuta ma nero su bian
co in una nota ufficiale - che 
la Confindustria, dopo l'intesa 
di maggio, riparla di scala mo
bile. E ne riparla proprio negli 
stessi termini delia primavera 
scorsa, quando minacciò di 
disdire l'intesa sulla contin
genza. Allora, fu costretta a fa
re marcia indietro. Ora, inve
ce, che accadrà? C'è chi dice 
che la sortita di Pininfarina sa
rebbe la solita «schermaglia», 
che arriva puntuale al mo
mento della «stretta» nei nego
ziati. In realtà alle imprese, in 
questo momento, interessa di 
più l'altra richiesta (anche 
questa molto esplicita nel do* 
cumento): la «preuetermina* 

zione* dei salari. Interessa, 
cioè, negoziare, a Roma, con i 
sindacati nazionali un «tetto» 
alle rivendicazioni salariali nei 
contratti. Un'idea, questa del
la Confindustria, che fino a 
venti giorni fa aveva anche 
una sua «forza». Per essere 
chiari: anche nelle confedera
zioni c'era chi sentiva il «fasci
no» di una maxitrattativa sul 
salario. Solo dopo una lun
ghissima discussione, Cgil-
Cisl-Uil sono riuscite a supera
re i contrasti. E ora, a Pininfa
rina (e al suo vice Patrucco 
che «capeggia» la delegazione 
imprenditoriale alle trattative) 
tutto il sindacato risponde un 
secco «no». Stamane Trentin, 
Marini e Benvenuto si vedran
no nella sede della Cisl per fa
re il punto della situazione. 
Ma margini di manovra sem
brano essercene veramente 
pochi. Le parti dovrebbero 
rincontrarsi il 30. Sei giorni di 
tempo alla Confindustria per 
ripensarci. Perché le parole 

dei due segretari della Cgil, 
Agostini e Vigevani, lasciano 
spazio a pochi dubbi: «Una te
si, quella di Pininfarina, che 
tutto il sindacato ha già giudi
cato impraticabile». Tradotto: 
o le imprese ci ripensano o il 
negoziato finisce qui. Almeno 
per quel che riguarda le retri
buzioni. 

Come ormai sanno davvero 
tutti, infatti, il confronto tra 
confederazioni e industrie ri
guarda anche un altro tema: 
la riforma degli oneri sociali, 
cioè le tasse (troppe) che le 
aziende pagano sui salari. Il 
documento reso noto ieri dal
la Confindustria si sofferma 
anche su questo «versante» del 
negoziato. Qui i «toni» sono 
più moderati, c'è anche qual
che apprezzamento - molto 
formale, in realtà - per le pro
poste sindacali. Ma sul punto 
qualificante della piattaforma 
unitaria (l'idea che le indù-
strie, pur risparmiando, contri

buiscano anche loro al finan
ziamento del sistema sanita
rio, pagando però non in base 
al numero dei dipendenti, ma 
sul valore aggiunto), la chiu
sura di Pininfanna è totale. 
Una chiusura, questa, che do
vrebbe avere effetti limitati. 
Perché le parti sociali possono 
trovare una posizione comu
ne su un'idea di riforma degli 
oneri sociali -cosa oggi lonta
nissima - ma le decisioni in 
materia fiscale spettano al go
verno. E Andreotti è stato già 
chiamato in causa per un 
confronto a tre, con sindacati 
e imprese. Resta da doman
darsi - come fa la Cgil dopo 
aver letto il documento - se la 
Confindustria voglia davvero 
cambiare il sistema contributi
vo o è alla caccia» di soldi, 
sotto qualsiasi voce. Sgravi fi
scali, «sconti» sui contratti, 
agevolazioni. Pininfarina sem
brerebbe accontentarsi di 
qualsiasi cosa. 

Contratto, metalmeccanici divisi su tutto 
Divisi su tutto. Tanto da spaventare le confederazioni 
(Benvenuto, Uil: calma, riflettiamo; Agostini, Cgil: 
facciamo un seminario unitario). Talmente lontani, 
che qualcuno già parla di piattaforme distinte. I mec
canici, insomma, arrivano al contratto con contrasti 
irrisolvibili. Le riunioni delle «commissioni» incaricate 
di scrivere la piattaforma si sono concluse ieri con 
una dichiarazione d'impotenza, 

• I ROMA. Stavolta l'escamo
tage non ha funzionalo. Ogni 
volta che in casa sindacale so
no scoppiati contrasti - cosa 
che accade sempre più spes
so - tutto sì rimanda alle 
•commissioni di lavoro». Che 
finora, miracolosamente, era
no sempre riuscite a trovare 
una mediazione. La ricetta 
non ha funzionato però per i 
metalmeccanici. Ieri s'è riuni
ta-per l'ennesima volta la 
•commissione» incaricata da 

Fiom, Firn e Uilm di scrivere, o 
anche solo di «abbozzare» 
una piattaforma unitaria per il 
contratto (che dovrebbe esse
re presentata tra un mese). 
Divisi su tutto, i segretari dei 
tre sindacati che per quasi un 
mese hanno provato a sinte
tizzare le diverse richieste, si 
sono trovati d'accordo su un 
punto: allo stato attuale, una 
piattaforma unitaria non si ve
de neanche all'orizzonte. Per 
usare le «loro* espressioni. 

Scalia, Firn: «Siamo divisi su 
tutto». Angeletti, Uilm: «Le co
se sono maledettamente com
plicate». Cremaschi, Flom: «La 
situazione è pessima». Cosi 
per la prima volta, nel sinda
cato si comincia a parlare - lo 
fa la Uilm, anche se la stessa 
organizzazione ne paventa 
tutti ì rìschi - di tre piattafor
me distinte. Cosa che nella 
storia sindacale è già avvenu
ta nel contratto dei metalmec
canici del '66. E fu una scon
fitta, per tutti. 

Dopo il fallimento del lavo
ro delle commissioni», la spe
ranza è appesa ad un filo. È 
appesa al «vertice» tra i segre
tari generali di Flom, Firn e 
Uilm (Airoldi. Italia e Lotito) 
in programma per domattina. 
È davvero l'ultima chance. E 
qualcuno nelle confederazio
ni, comincia a preoccuparsi. 
Anche perchè, da che sinda

cato è sindacato, contratti si
gnifica soprattutto vertenza 
dei meccanici. Cosi ieri sono 
scesi in campo Giorgio Benve
nuto, per invitare tutti a «riflet
tere un po' di più*. Cosi Luigi 
Agostini, segretario Cgil, ha ri
lanciato l'idea di un seminario 
unitario sulle politiche con
trattuali. Ma basteranno questi 
interventi? Oggi, Tunica cosa 
certa è che i dissensi non 
sembrano mediabili. «Ti dirò 
di più - aggiunge Giorgio Cre
maschi -, Non so se tutti han
no davvero la volontà di me
diare». Le divisioni sono arci-
note, si possono sintetizzare 
in poche parole. La Fiom 
chiede una riduzione articola
ta per settori e figure profes
sionali, ma che porti l'orario a 
37 ore per chi fa i normali tur
ni dì lavoro in fabbrica. Anco
ra, la Flom chiede diritti e 
200mila lire d'aumento. La 

Uilm rimanda il discorso-ora
rio, alle vertenze aziendali, e 
ha scelto di puntare tutto sul 
salario: chiede 300mila lire 
d'aumento. La Firn in una po
sizione «intermedia». Chiede 
una-< riduzione d'orario meno 
sensibile di quella proposta 
dalla Cgil, ma comunque la 
chiede, e vuole 200mila lire in 
più nelle buste-paga. Come si 
vede, e per dirla ancora con 
Cremaschi, «non è questione 
solo di quantità. È proprio 

. l'impianto della piattaforma 
che non si riesce a fare*. 

E come se non bastasse, ci 
si aggiunge anche il problema 
delle «regole». Non quelle che 
dovrebbero governare il rap
porto con le imprese (su que
st'argomento c'è un vecchio 
documento unitario), ma le 
•regole» per stabilire un rap
porto coi lavoratori. La Uilm 
dice: facciamo un referen

dum, scelgano gli operai. La 
Firn non ci sta: «Nessun refe
rendum - ha spiegato Scalia -
se rimangono le divisioni. 
Senza mediazioni, la Uilm il 
referendum se lo fa tra i pro
pri iscritti». La Fìom/invece, è 
disponìbile a far votare le fab
briche. Ma non vuole che si 
•bari». Spiega ancora Crema
schi. «Mettiamoci d'accordo, 
ma non solo per un sì o un 
no. I lavoratori devono deci
dere oggi sui dissensi tra le or
ganizzazioni, devono votare la 
piattaforma, cosi come devo
no poter votare anche le 
eventuali conclusioni della 
vertenza. Ancora, devono es
sere i lavoratori a "nominare" 
la delegazione alle trattative e 
devono essere consultati ad 
ogni passaggio chiave della 
vertenza». E Cremaschi si fer
ma qui: perché sa che ogni 
parola, oggi, serve solo ad 
acuire le distanze. DS.B, 

«Sulle sale mediche rispettare lo Statuto» 

Fiat, la Flom rilancia: 
«Trattativa unitaria» 
Escludere la Fiom dal negoziato sulle sale-medi
che (dove si occultavano gli infortuni) non è stato 
un episodio, ma una grave scelta di linea politica 
della Fiat. Lo denuncia il coordinamento di grup
po della Fiom, riunito con Airoldi e Cerfeda. Riba
dito che lo Statuto dei lavoratori non è «negoziabi
le», la Fiom vuole invece intervenire sui problemi 
di tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELB COSTA 

Wm TORINO. -La costituzione 
di parte civile della Fiom nel 
processo contro Romiti è solo 
un pretesto per escluderci dal 
negoziato. La nostra impres
sione è che siamo di fronte ad 
una vera e propria dichiara
zione di guerra, ad una scelta 
di linea politica della Fiat». Lo 
pensano il segretario generale 
della Fiat, Angelo Airoldi, il 
segretario aggiunto Walter 
Cerfeda, i nuovi coordinatori 
del settore trasporti Luigi Maz-
zone e Cario Festucci, i mem
bri del coordinamento nazio
nale Fiat convenuti ieri a Tori
no. La prassi inaugurala dai 
dirigenti di corso Marconi, di
ce Airoldi, è quella dì trattare 
solo con i sindacati disposti 
ad assumere «posizioni omo
logate». Solo con i sindacati, 
gli fa eco Cerfeda, che fanno 
i portalettere». 

La trattativa è quella sulte 
sale-mediche di stabilimento, 
condotta dalla Fiat con Firn, 

Uilm e Sida, che ha già pro
dotto una prima intesa, men
tre nuovi incontri sono fissati 
per oggi e per il 30 novembre. 
li punto più grave dell'intesa 
separata è una «dichiarazione 
di intenti* in cui si auspica il 
superamento della legge, l'art. 
5 dello Statuto dei Lavoratori 
(della cui violazione sono im
putati Romiti e soci), che vie
ta ai padroni di usare medici 
privati per diagnosi e prognosi 
sui lavoratori vittime di infortu
ni. 

Ma che fare, oltre a denun
ciare questi gravi fatti? Ciò a 
cui sicuramente la Fiom non è 
disponibile sono trattative se
parate, sta pure contestuali a 
quelle con gli altri sindacati. 
Vuole invece trattative unitarie 
sul miglioramento del servizio 
di sale mediche -nel nspetto 
della legge (il che significa, 
per esempio, che la Fiat po
trebbe fare convenzioni con le 
Usi per avere medici del servi

zio pubblico nelle sale-medi
che) e soprattutto vuole nego
ziare tutti i problemi relativi al
la tutela della salute ed alla si
curezza dei lavoratori, alla 
prevenzione degli infortuni. 

Un passo in tal senso sarà 
compiuto nei prossimi giorni 
dalla Fiom nei confronti della 
Fiat. Affinché non appaia co
me un cedimento pur di tor
nare al tavolo di negoziato, 
porrà una discriminante preci
sa- l'abbandono della «dichia
razione di intenti» sull'aggira-
bilità o modificabilità dell'art. 
5 dello Statuto dei Lavoratori. 
Ripensamenti su questo punto 
vi sono del resto in altri sinda
cati. U ha espressi la Fim-Cisl 
milanese in un volantino diffu
so a Mirafion. E sull'ultimo nu
mero di «Conquiste del lavo
ro», organo della Cisl, c'è un 
articolo che conclude. «I certi
ficati per infortunio sul lavoro 
redatti da personale medico 
di fiducia del datore di lavoro 
sembrano indubbiamente ver
sare in condizione di assoluta 
inconciliabilità con l'art. 5 del
lo Statuto dei Lavoratori». 

Inoltre la Fiom ha annun
ciato una serie di iniziative per 
rendere operante anche alia 
Fiat l'art. 9 dello Statuto dei 
Lavoratori, che consente di 
controllare, anche con esperti 
estemi, l'applicazione in fab
brica delle mit-ure di sìcurez-

Cesare Romiti 

Scontro di cifre: 90% o 50%? 

Non tornano i conti 
sullo sciopero ferroviario 
dei macchinisti Cobas 
• H ROMA Bilancio contrad
dittorio per lo sciopero di 24 
ore indetto dai Cobas dei 
macchinisti Fs e terminato ieri 
alle 14. Due ore dopo, alle 16, 
hanno ripreso a lavorare an
che quelli del sindacato auto
nomo Sma e, alle 21, i capi 
deposito (sempre Sma). 
•Contraddittorio» per le cifre: 
secondo gli autonomi l'ade
sione è stata del 90% mentre 
secondo le Fs è stata al massi
mo del 70%. Gli autonomi del
lo Sma hanno fornito dati di
saggregati per città: punte mi

nime di adesione del 57% a 
Verona e massime dell'83% a 
Bari. Cifre totalmente contra
stanti per il conteggio dei capi 
deposito in sciopero: secondo 
il sindacato autonomo sareb
bero stati l'80%, mentre secon
do le Fs il 22%. L'ente ha co
munque sottolineato come sia 
stata evitata la paralisi: ha fun
zionato il 47% dei treni a lun
go percorso. La Flit Cgil. con 
Donatella Turtura, sottolinea 
la necessità di un «penetrante 
rapporto» con i macchinisti da 
parte del sindacato confede
rale. 

Il 28 novembre 
non funzionerà 
il servizio 
Bancomat 

L'Associazione bancaria italiana comunica che, per poter 
effettuare alcuni interventi tecnici finalizzati a migliorare l'o
peratività interbancaria del servizio Bancomat, il prossimo 
28 novembre la chiusura giornaliera de! servizio sarà antici
pata alle 14,30, rispetto alla normale operatività. Tutto tor
nerà normale il giorno dopo. 

Veneto: 
nasce 
un colosso 
enologico 

La fusione delle due cantine 
sociali più grandi del Vene
to, quelle di Lunigo e di Bar-
barano, ha sancito ieri la na
scita di un colosso enologi
co, le Cantine dei Colli Beli
ci. La nuova struttura può 
trasformare un milione di 

quintali di uva e produrre cento milioni di bottiglie, il 10 per 
cento della produzione vinicola del Veneto. 1140 per cento 
del prodotto sarà destinato alle esportazioni, mentre la quo
ta rimanente sarà acquistata e commercializzata dalle mi
gliori aziende italiane. 

Da lunedì 
un mese 
di mobilitazione 
degli edili 

Un fitto calendario di mobili
tazioni, che inlzierà lunedi 
per concludersi il 21 dicem
bre, è stato deciso dalle or
ganizzazioni degli edili di 
Cgil, Cisl e Uil. Al centro del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la piattaforma l'approvazio-
^ammmKmmm^^^*^^^m n e ^gHa normativa sui su
bappalti, l'adozione di misure efficaci in materia di sicurez
za nei cantieri (in edilizia si registra il 40 per cento degli in
fortuni mortali annui), l'estensione dei diritti di tutela sinda
cale anche alle imprese minori. 

I g i a p p o n e s i La «Bush house», lo storico 
Cnit1Dr.fl IlO edificio da dove la Bbc in 
lUiiipraiiU tempo di guerra diffondeva i 
la Sede suoi programmi in tutto il 
della BhC mondo, è stata acquistata 
insila DUI» ( j a | co |osso chimico gìappo-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nese Kato Kagatu. La cifra 
^ ^ ^ " " • • ^ ^ " • • , ™ ^ ™ pagata, 130 milioni di sterli
ne (280 miliardi di lire), si è rivelata un vero e proprio affare 
per Jack Detteti, proprietario dell'edificio pagato, due anni 
fa, 55 milioni di sterline. 

Rinviata 
la discussione 
al Senato 
su Bnl Atlanta 

La commissione Finanze del 
Senato ha deciso all'unani
mità di chiedere una proro
ga di 15 giorni per la discus
sione in aula, prevista per 
martedì prossimo, della prò* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ posta del Pei per l'istituzione 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ , 1 , É ^ ™ , — di una commissione parla
mentare d'inchiesta su) caso della filiale Bnl di Atlanta. La 
proroga è stata richiesta in seguito all'invio di documenti da 
parte del ministero del Tesoro; all'articolo apparso sul «Fi
nancial Times» e per dar modo al governo di fornire, come 
preannunciato, precisazioni proprio in merito alle notizie 
apparse sulla stampa estera. 

Nuovo Pignone: n NUOVO pignone, società 
joint venture del . ^PR 0 *»'• presente da 
con aziende 
sovietiche 

molti anni sul mercato sovie
tico, ha firmato a Mosca un 
accordo con il complesso 
produttivo «Npo Franze» di 
Sumy, in Ucraina, per la 
creazione dì una joint ventu

re per la progettazione, promozione e vendita di gruppi di 
compressione per applicazioni nel campo del gas naturale. 
Il complesso di Sumy, uno dei più importanti per la produ
zione di macchine e apparecchiature in Urss, occupa oltre 
25mila persone. 

FRANCO BRIZZO 

Vertice Cee di Strasburgo 

Carta sociale, Delors 
saggia a pranzo 
le opinioni di Andreotti 
H ROMA Nel consueto giro 
d'opinioni fra i Dodici alla vi
gilia del vertice comunitario, il 
presidente della Commissione 
Cee Jacques Delors in una ra
pida visita a Roma ha incon
trato a pranzo il presiedente 
dei Consiglio Andreotti assie
me a un gruppo dì ministri 
per approfondire i punti all'or
dine del giorno al Consiglio 
dell'8 e 9 dicembre a Strasbur
go. Tra questi, il varo della 
«carta sociale» il cui testo è 
stato respinto l'altro ieri dal 
Parlamento europeo per la 
sua scarsa incisività. Altro te

ma scottante, la conferenza 
intergovernativa che dovrebbe 
far compiere un altro passo 
all'integrazione europea av
viata con l'unione economica 
e monetaria, e che si dovreb
be tenere durante il turno ita
liano di presidenza Cee (se
condo semestre del '90). De
lors e Andreotti hanno tenuto 
una conferenza stampa in cui 
i giornalisti hanno posto solo 
un paio di domande sui paesi 
dell'Est, poco curiosi sullo 
scontro che si annuncia per i 
primi di dicembre a Strasbur
go-

UN FUTURO 
PERI 
QUARTIERI SPAGNOLI 

Convegno promosso dalla 
Federazione Pei di Napoli e dalla 

Sezione Pei di Montecalvario 

DOMENICA 26-1V89, ORE 10 
ANTISALA DEI BARONI 

«MASCHIO ANGIOINO» - NAPOLI 

Moderatore Ermanno Corsi 
sintesi On. Ada Becchi Collida 

II casa I I della cultura 
via Borgogna 3,20122 Milano, telefono 02/795567 Istituto Gramsci Toscano 
Con il patrocinio della Regione Toscana, del Comune di Firenze 
e dell'Assessorato alla Cultura della Provincia di Firenze 

Martedì 28 novembre 1989 - ore 16.00 

LE RAGIONI 
DELLA STORIA 

Remo Bodei 
Giulio Giorello 
Sergio Givone 
Giovanni Mari 
Paolo Rossi 
Carlo Sini 
Salvatore Veca 

coormrn Sergio Scalpelli 
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Semestrale dell 'Istituto Gramsci Toscano, 
Maria Pacini Fazzi editore in Lucca. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Frenata dei prezzi a novembre, ma è già in arrivo la raffica di aumenti tariffari 

Per l'inflazione solo una tregua 
Partner per le aziende Efim 

Aeg-Breda: nasce una società 
Ma ci sono accordi 
anche per Menarmi e Agusta 

La dinamica dei prezzi di novembre segna un ral 
lentamento rispetto ad ottobre le rilevazioni nelle 
sette città campione indicano infatti un incremen 
to tra lo 0 4 e lo 0 5 per cento contro 1 uno per 
cento del mese scorso Un calo previsto da tempo 
La raffica di aumenti tariffari inciderà certamente 
sul tasso programmato di inflazione ma il ministro 
Battaglia ha un altro colpevole i contratti 

GIOVANNI LACCABÓ 

«MILANO Dal fronte dei 
prezzi al consumo le rilevazio
ni di novembre sulle sette città 
campione segnalano una leg 
gera frenala un tenue (e pre 
visto) segnale di ottimismo 
destinato a svanire lapida 
mente sotto il ritmo incalzante 
delle «stangatine* decise I al 
tro ieri dal Cip Contrariamen
te alle scontate previsioni filo-
governative è infatti logico at 
tendersi che la «onda lunga* 
degli aumenti a raffica prima 
o poi giungerà a intaccare i 
tassi programmati di inflazio-

• • • • • • 
OBBLIGAZIONI 

ne media del 4 5 per cento 
che Andreotti vorrebbe perse 
guire nei 1990 Forse proprio 
per questo per cautelarsi di 
fronte al rischio sempre meno 
improbabile di un fallimento 
politico ieri il ministro Adollo 
Battaglia è sceso in campo 
non solo per difendere d uffi 
ciò la stangata d autunno ma 
anche per richiamare "tutti i 
soggetti pubblici e privati a 
muoversi con coerenza per 
contribuire a contenere 1 infla 
zione sia da) lato dei prezzi 
dei selton liberi sia dal lato 

del costo del lavoro in vista 
delle trattatile per il rinnovo 
dei contratti- Una precisazio
ne a senso unico molta ai sin 
dacati quella del ministro del 
l Industria che cosi funge da 
comoda sponda per Confin 
dustna e Federmeccamca che 
già hanno gridato allo scan 
dalo per le 200mila lire di au 
mento chieste da Fiom e Firn 

La d namica dei prezzi fa 
prevedere per questo mese un 
incremento nazionale tra lo 
0 4 e lo 0 5 per cento contro 
1 uno percento dell indice na 
zionale Istat di ottobre ed un 
ritomo del tasso tendenziale 
annuo di crescita dell inflazio
ne oscillante tra il 6 4 e il 6 5 
per cento (I indice Istal di ot 
tobre aveva segnato 68 per 
cento) Gli incrementi mensili 
nelle singole città campione 
non hanno varcato la soglia 
dello 0 5 per cento Mezzo 
punto a Bologna Palermo e 
Tonno O 4 a Genova Milano 
e Trieste 0 2 a Venezia Geno
va è in testa quanto a dinami 

ca annua (più 8) seguita da 
Venez a (7 7) Bologna (7 4) 
Trieste (7 3) Milano (6 9) 
Tonno (6 8) Palermo (5 3) 

Che la febbre dei prezzi ne 
gli uitimi scorci dell 89 avreb
be beneficiato di un calo era 
previsto con largo anticipo 
dalle slesse fonti governative 
e dunque non è per niente 
giustificato (ottimismo facilo
ne del ministro Battaglia se 
condo cui la raffica di aumen 
li «rafforza la tendenza alla di 
minuzione dei prezzi confer 
mata dai dati di novembre» 
Mentre al contrario gli au 
menti tariffari - soprattutto se 
ci saranno altre raffiche - in 
fluiranno anche se non tutti 
con lo stesso peso sul lasso 
tendenziale di inflazione In 
fatti I Istituto di ricerca sociale 
dell Unione delle Camere di 
commercio osserva che la n 
duzione del tasso di inflazione 
tendenziale di novembre ha 
alle spalle rispetto ad ottobre 
«il sensibile rallentamento del 
la crescita dei prezzi dei servi 
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FONDI D'INVESTIMENTO 
I T A L I A N I 

Ieri Prec 
AZIONÀRI 
IMIGAPITAL 
PRIMECAPltAL 
F PROFESSIONALE 
INTERB AZIONARIO 
FORINO 
ARCA Zt 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLUB AZ 
CENTRALE GAP 
LAGESTAZ 
INVESTIRE hi 
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ftlSP ITAL AZ 
ADR GLOB FUhf l 
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SOGESFIT BLUE CHI PS 
SANPAOLOH INTEfiC 
SANPAOLO HAMBROS INO 

t-uriòMÓB RI&KF 
GEPOÓAPITAL 

26 742 
28 355 
38 426 
19 396 
29 271 
11267 
10 551 
10 66Ó 
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14 119 
12406 
13 094 
11 751 
11656 
11433 
10969 
10660 
10715 
12 062 

26 717 
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36 460 
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26 294 
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10 541 
10B32 
12178 
14 123 
12 399 
13 067 
11757 
11653 
11443 
10 998 
10635 
10695 
12 073 
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10 364 
10691 
12 7>« 
12145 
12 080 
12 047 
8 916 

11452 
11 739 
11812 
11 214 
11 311 
12101 
12 101 
10 709 
10 737 
11 194 
11073 

10 113 
10 2B9 
10 737 
11336 
10 769 
11 140 
10 995 
11 008 

19 588 
14 524 
i l eift 
12 446 
15 5Ì5 
16 091 
12 073 
13 678 
11015 
11 395 
i l tB5 
11660 
11747 
12 225 
12 695 
15 233 
11744 
11498 
11326 
10 767 
12 675 
10 373 
10 694 
12 763 
12 151 
12 078 
12 051 
6 932 

11451 
11 739 
11812 
11 616 
11314 
12.102 
10 713 
11266 
10 770 
11 196 
11 071 
10 118 
10 301 
10 750 
11336 
10 766 
11 140 
10 993 
11005 

ÈSTERI 

FONDITAL1A 
INTERFUND 
INT SECURITIES 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RATUNQ 

Ieri 
103 379 
52 701 
37 255 
49 694 
54 039 
67 349 

n p 
33 3B2 
39 926 
40 4B8 

Prec 
103 670 
53 244 
37 665 
49 694 
64 001 
47 317 
56 904 
33 382 
39 983 
40 498 

zi privati e delle tariffe pubbli 
che» mentre il tasso di infla 
zione per i prodotti energetici 
È rimasto stabile In crescita 
invece il dato relativo agli ali 
menti (6 2 contro il 5 7 di ot 
tobre) La medesima fonte n 
tiene che gli aumenti tanfan 
del Cip non influiranno sul 
tasso di inflazione di drcem 
bre ma ciò solo perché il rin 
caro delle tanffe aeree (8 per 
cento) non è compreso nel 
l indice dei prezzi per operai 
ed impiegati Mentre il rincaro 
del sovrapprezzo termico in 
seguito alle maggiori quota 
zioni del greggio importato 
comporterà già a dicembre 
uno scatto dello 0 1 per cento 
In media i prezzi dei biglietti 
Alttalia di sola andata sulle 
principali tratte nazionali fan 
no un balzo di 12mila lire dal 
pnmo dicembre Ad esempio 
il volo Roma Milano costerà 
166mila lire invece delle 
153 500 attuali 

Critica serrata da parte del 
sindacato energia Cgil (Fnle) 

agli aumenti -Particolarmente 
da censurare 1 aumento del 
4994 per cento del sovrap
prezzo termico delle tariffe 
elettriche la enormità della 
variazione doveva spingere ad 
intervenire già in giugno Va 
nv sto il ritmo di verifica del 
1 andamento dei costi 1 prov 
vedimenli del goveno più che 
contenere sembrano favonre 
la crescita del tasso di infla 
zione» Di tutt altro avviso il 
ministro Battaglia gli aumenti 
sono inferiori alle richieste e 
riguardano un numero limita 
to di tariffe alcune delle quali 
ferme da anni L impatto su 
dicembre sarà irrisorio appe 
na lo 0 2 mentre gli aumenti 
previsti per il 1990 sono stati 
accuratamente scaglionati so
stiene il ministro e sono tali 
da collocare la crescita delle 
tantfe e dei prezzi amministra 
ti e sorvegliati al di sotto del 
tasso del 3 5 per cento con 
I obiettivo di abbassare il tasso 
di inflazione media del 1990 
al 4 45 per cento nspetto al 6 
per cento dell 89 

• I ROMA. Via ali accordo fra 
la Breda costruzion ferroviane 
e la tedesca Aeg 11 risultato 
sarà una società commerciale 
•in grado - come dice una no
ta redatta len dal comitato di 
presidenza dell Efim - di rat 
forzare e dare maggiore respi 
ro strategico alla Breda nel 
mercato intemazionale e na 
zionale» Erano molti i temi 
nell agenda del comitato di le 
n Oltre ali accordo Breda 
Aeg anche un «via libera» alla 
partecipazione dell Agusta 
nella «Monocair» (la società di 
servizi elicotteristici tra Mona 
co Nizza e altre località Italia 
ne e francesi) e 1 esame di un 
progetto di acquisto della 
maggioranza della Menarmi 
(produttrice di autobus) da 
parte della Breda ferroviaria 
Argomento pnncipe nella nu 
mone del comitato di presi 
denza era comunque la joìnt 
venture fra 1 Aviofer Breda e la 
Aeg Westinghouse Transpor 
tation System L accordo -

che farà nascere una società 
paritetica (50% e 50%) non 
con funzioni produttive ma 
commerciali - inserisce la 
Breda in un circuito importan
te Per quanto nguarda l ac
cordo con la Menanm - cioè 
1 ipotesi di acquisizione da 
parte della Breda ferroviana 
della partecipazione di mag
gioranza nella società bolo
gnese che è una fra le mag 
gion produttrici italiane di au
tobus - il comitato di presi
denza dell Efim si è limitato, 
ieri a fare un pnmo esame 
della proposta L azienda -
con 300 dei 700 dipendenti in 
cassa integrazione - da tem
po era in cerca di un partner 
Si era parlato anche di fìat 

AI LETTORI 
Per problemi di trasmissione 

la rubrica della Borsa oggi esce 
incompleta Ce ne scusiamo 
con i letton 
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Il dibattito al Comitato centrale 
ALBERTA 
DE SIMONE 
La proposta avanzata dal compagno Occhelto -
ha detto Alberta De Simone - è di tale rilevanza 
storica e politica da obbligare tutti noi ad una 
discussione chiara e senza reticenze. E, per di
scutere serenamente, ce bisogno di sapere che 
non vi sono scelte «irreversibili» e che, comun
que, l'intero partito sarà chiamato a decìdere. È 
d'aiuto, in una discussione cosi difficile, avere 
grande rispetto per le diverse idee, partire non 
dalle diffidenze, ma dalla certezza che tutti sia
mo mossi da un grande amore per il Pei. 

Le considerazioni da cui muove il compagno 
Qcchetto nella sua relazione sono vere, si svi
luppano intorno a due nodi di fondo. Il pnmo 
relativo alla nuova situazione intemazionale 
che riapre tutte le questioni, il secondo che ri
guarda la possibilità di sbloccare la democrazia 
nel nostro paese e aprire la strada all'alternati
va. 

Sono problemi gravi seri. Come tali vanno po
sti al partito per chiamarlo sul che fare. Ma è co
sa diversa dal definire già cosa fare indicando 
un unico obiettivo che prevede la messa in di
scussione della nostra esistenza come Pei per 
fondare un'altra forza politica della sinistra i cui 
(ratti finora non sono chiariti. E diverso dal pro
porre il superamento di un nome, quasi fosse 
una parentesi da chiudere, un fallimento da re
gistrare, senza pesare i valori, i sentimenti, le 
potenzialità che quel nome contiene, quel che 
rappresenta in questa parte del mondo dove i 
comunisti non hanno mal governato. Per questo 
credo che faremo bene a non attribuire alla fase 
costituente una funzione risolutoria. Il proble
ma del nostro radicamento sociale è grande an
che e soprattutto fra ceti e strati sociali che tradi
zionalmente non hanno mai avuto paura del 
nostro sìmbolo. Perché? A questa domanda do
vremo saper rispondere. Per conto mio posso 
dire che non si è assolutamente esaurito il biso
gno di mantenere un'ambizione, una speranza, 
il comunismo come idea di liberazione, come 
molla dell'agire umano. Ovviamente il crollo 
dell'Est ci riguarda e molto da vicino ma non 
possiamo semplicemente dire che non c'entria
mo, che slamo diversi, non possiamo chiuderci 
nell'orgoglio della nostra autonomia. Abbiamo 
invece bisogno di domandarci perché finora, 
ogni volta che il socialismo si è realizzato ha 
avuto un esito di questo tipo. Dov'è l'errore? E se 
c'è anche tra noi. C'è da essere conseguenti ri
spetto alla consapevolezza che qualcosa di fon
do non Va: sicuramente la scelta democratica è 
un modo per esserlo oggi. Cosi come lo è una 
concezione del comunismo non come conser
vazione ma come cambiamento. 

ADELE 
PESCE 
Voglio tentare di spiegare perché - ha dello 
Adele Pesce - la proposta di Occhetlo sull'aper
tura di una fase costituente per una nuova for
mazione politica della sinistra mi trova d'accor
do. E per farlo mi presento con la mia soggettivi-

' là, soggettività, che non è già più quella di ieri 
nel momento in cuisi confronta con una propo
sta esplicita di rijondazione politica. Credo che 
lutti I problemi che stiamo discutendo possono 
essere ricondotti a un problema centrale: il ri-
pensamentoJel soggetto - dei soggetti - della 
politica. Per me, come donna, questo problema 
non è nuovo; mi sembra di sapere come si fa o 
come si può fare; la fraseche mi sento di dire è; 
ho già vissuto tutto questo. 

Quando come donna ho cominciato a pormi 
il problema di esistere come.soggetto autono
mo, libero, indipendente, non ho mai pensato 
che sarebbe stato possibile farlo aggiungendo 
ad una identità comunista - che del resto già 
per alire.vle si era scomposta, arricchita, era di
ventala positivamente conflittuale e ambigua 
dentro di me - un'altra Identità, quella femmini-
sta.1l primo problema che mi sono posta è stato 
quello della pluriappartenenza. Rispetto a que
sto problema la tradizione comunista non è tut
ta buona. Uria rigida concezione dell'identità e 
dell'apparterrei!!» ha a lungo impedito alla tra
dizione cornunista di pensare l'individuo e la 
soggettività," di riconoscere il diverso se non, 
spesso, in chiave strumentale. Le diverse sog
gettività sono diventate di volta in volta, anche 
in tempi recenti, i gruppi emarginati, quelli più 
oppressi, senza voce; oppure i soggetti cosid
detti «nuovlt, quelli che una loro voce la tiravano 
fuori. Di tutte queste soggettività, un non chiaro 
soggetto politico, unitario ed egemone, inesi
stente nella sua concretezza,~diceva di volersi 
fare carico, oscillando tra la proposta di annes
sione e la richiesta di delega. Una sorta di ver
sione di sinistra della .governabilità.. 

Anche rispetto a questi problemi, il mio per
corso di donna è stalo il passaggio da uno a 
dire, il passaggio cioè da un soggetto astratto e 
con pretese di universalità, a un soggetto fuori 
del tempo, a un soggetto concreto, qui e ora. 
Nella discussione che qui si va tacendo emerge 
senza dubbio una validità generale del pensiero 
della differenza sessuale, perché é quello che 
ha maggiormente rotto l'astrattezza del sogget
to, permettendo alle donne come soggetto con
creto di pensarsi e, nel farlo, di pensare insieme 
identità e differenza, appartenenza e non ap
partenenza. La pratica politica delle donne, an
che nel Pei, già da tempo va sperimentando il 
dentro/fuori. In questa pratica, latta insieme 
con altre donne, ho'imparalo che in contesti di
versi le stesse cose acquistano significati diversi 
e cose diverse possono avere significati analo
ghi. Mi piace dare questa definizione della crisi 
politica che trasversalmente oggi attraversa tutti 
I partiti politici tradizionali e che porta all'atten
zione l'esigenza profonda dì un ripensamento 
radicale della stessa forma partito. E stato posto 
il problema di interlocutori «visibili, a una pro
posta d! rifondazione politica; la mi opinione è 
che finché i rapporti politici resteranno quelli 
che sono stati finora, questi interlocutori, che io 
credo esistano, continueranno a restare invisibi
li. 

Nel momento in cui si va ad una rifondazione 
della politica, il soggetto - i soggetti - che la 
pensano, la praticano, la attuano devono rimet
tersi in gioco? Qome donna, una rifondazione 
della, politica l'ho già pensata, in relazione con 
altre donne, déntro e fuori il Partito comunista, 
con I miei - i nòstri tempi, che in questo senso si 
sono non da ora rivelati più veloci di quelli degli 
uomini. Per questo vedo come una sfida che mi 
coinvolge l'ipotesi di una costituente; in essa 
penso che uh soggetto femminile che si è già 
costituito, possa finalmente considerarsi un sog

getto contraente. In una formazione politica 
nuova della sinistra che nasca oggi mi sembra 
possano esistere le condizioni per un incontro, 
probabilmente ancora molto conflittuale ma 
che può divenire fecondo in questo esplicitato, 
problema generale e non più problema specifi
co che riguarda solo le donne, tra un pensiero e 
una pratica politica femminile che in questi an
ni si è costruita e un pensiero e una pratica poli
tica maschile, che non può più fare a meno di 
denunciare la sua crisi. Questo è per me, come 
donna, il problema centrale di quanto stiamo 
discutendo qui, e come tale mi sento di presen
tarlo alle donne e anche agli uomini. In questo 
problema centrale c'è la possibilità, in maniera 
più complessa anche il travasilo (non visto co
me doloroso, penoso ma nel significato felice 
del partorire, del generare) di un pensiero e di 
una pratica comunista, travaglio che non nasce 
certo in questo comitato centrale ma che in 
questo comitato centrale può cominciare a pro
durre un primo grande risultato. Credo infatti 
che, qualunque si scelga delle due ipotesi pro
poste da Occhetto, la decisione sull'apertura 
della fase costituente non possa essere elusa. 

BERARDO 
IMPEGNO 
Penso che sia stato necessario e giusto - ha det
to Berardo Impegno, segretario della Federazio
ne di Napoli - imprimere una forte accelerazio
ne alla nostra iniziativa politica. Avvertivamo 
nelle ultime settimane che ciò che bisognava fa
re non si poteva solo più dire con le parole di 
questi mesi. 

Ora viene avanzata una proposta nuova e ra
dicale; produrre una nuova formazione politica 
che riorganizzi la sinistra nel suo complesso e 
renda possible l'alternativa nel nostro paese. Si 
tratta di un dialogo e di una sfida che mette in 
questione con pari dignità tutti i soggetti della si
nistra itlaìana, i partiti, le nuove formazioni, le 
singole persone. 

E una proposta del tutto diversa e opposta a 
quella craxiana dell'unità socialista. Questo Psi 
porta avanti a sinistra un progetto egemonico 
inaccettabile, mentre gestisce in modo subalter
no un rapporto privilegiato con la De eli mode
ratismo italiano. Mentre proprio ora in Europa e 
nel mondo (e tra mille rischi) si apre una nuova 
fase storica e proprio ora potrebbe avere più ef
ficacia in Italia una ripresa delle idealità sociali
ste e tradurle in strategia politica per l'alternati
va. 

Perciò desidero dire che a questo punto sono 
da evitare oscillazioni tatticistiche e ridda di in
terpretazioni. Partecipiamo a questa fase costi
tuente per dare forza ai nostri ideali originari nel 
momento in cui in Europa si apre un'altra fase 
storica. Dobbiamo essere capaci di mettere in 
discussione noi stessi in profondità per riuscire 
a dare vita ad una nuova formazione politica 
che abbia territori più vasti di quelli attualmente 
occupati dal Pei e confini più ampli. 

Perciò stesso l'accento dove essere posto sul 
programma fondamentale della nuova situazio
ne politica. L'Assise di gennaio deve poter ri
spondere a questa urgenza ineludibile. Come 
pure è in discussione l'attuale (orma partito ed è 
necessario andare oltre il punto di approdo rag
giunto a) 18° congresso. Bisogna guardare alla 
fase costituente con duttilità, capacità di artico
lazione, con forme varie di pattuizione. Come 
pure voglio dire che dobbiamo innovare le no
stre regote inteme per permettere che punti di 
vista differenti abbiano non solo pari dignità ma 
anche pari opportunità nella vita globale del
l'organizzazione. 

Programma fondamentale e radicamento so
ciale sono i due lati di un intero processo polìti
co. Ciò* particolarmente urgente per il Mezzo
giorno. All'acuirsi della situazione sociale del 
Sud, al peggioramento della vita civile, alla crisi 
della democrazia non si accompagna una ripre
sa della presenza alternativa nella società. Vi è 
un neo-egemonismo democristiano ed una so
stanziale subalternità socialista. E proprio vero 
che nel Mezzogiorno, quando non esistono so
luzioni collettive, si va allo scambio individuale. 
E su questo terreno non possiamo che risultare 
perdenti. 

Non è col partito ideologico che teniamo la 
strada nel Mezzogiorno. In particolare a Napoli 
alle europee la sinistra ha preso più del 60%. Ci 
sarebbero tutte le condizioni per un'alternativa 
praticabile già oggi. Invece si vive l'inferno me
tropolitano e la giunta è in crisi da 1 IO giorni ed 
è del tutto inaffidabile. Anche a Napoli, dunque, 
una nuova forza politica della sinistra ha tempi 
urgenti e vera attualità politica. Il congresso vie
ne dopo. Dopo le amministrative e con pro
grammi e iniziative sociali che partono da ora. 

FRANCESCA 
IZZO 
A me sembra - ha detto Francesca Izzo - che la 
proposta lanciata dal compagno Occhetto ab
bia al centro questo interrogativo: se il partito 
comunista italiano sia lo strumento adeguato 
per far procedere quella nuova cultura politica 
di cui i primi rudimenti sono stati posti dal XVIII 
congresso e per sbloccare la democrazia italia
na. E in questione cioè il fatto se i temi che sono 
stati enunciati come fondanti del nuovo corso e 
che dovevano definire il profilo dì una nuova si
nistra nel paese (mi riferisco in particolare ai 
concetti dell'interdipendenza, del governo 
mondiate dello sviluppo, della ristrutturazione 
ecologica dell'economia, della piena afferma
zione della differenza sessuale, della non vio
lenza) possano trovare piena convincente e 
reale traduzione senza porre in discussione lo 
stesso soggetto, lo stesso partito che si fa porta
tore di questo disegno. E qui devo dire con fran
chezza che questo tema è stato sollevato dando 
spazio ad una certa ambiguità soprattutto da 
parte di alcuni dirigenti che hanno avanzato l'i
dea che si trattasse solo di una questione di no
me, di una cosmesi per rendere accettabile l'in

gresso del partito nell'area della governabilità. 
Io penso che nella proposta di Occhetto ci sia 

un problema reale, e cioè che l'orizzonte pro
grammatrice e ideale del diciottesimo congres
so rischia di rimanere mera enunciazione se 
non coinvole l'identità di chi la propone. A que
sto proposito non posso non riferirmi alla espe
rienza concreta della pratica politica delle don
ne comuniste che esattamente nella forma par
tito (e non nell'essere comuniste) hanno in
contrato un ostacolo, una difficoltà a rendere 
pienamente visibile il loro progetto. Non a caso 
le modalità di fare politica delle donne comuni
ste si è sempre sviluppato lungo un movimento 
di dentro-fuori o asimmetneo che attivava il 
conflitto con una critica permanente rispetto ai-
la forma partito che tendeva ad occultarla. Io 
sono tra quelle compagne che con la Carta del
le donne ha ritenuto che appartenenza al parti
to e fedeltà al proprio sesso non avessero quel
l'andamento schizofrenico che aveva segnato 
tutta la mia esperienza precedente. Ma nello 
steso tempo questa conquistata politicità sten
tava a trovare forme luoghi e procedure per 
esprimersi dentro la forma partito. 

A quanti vedono nella proposta di Occhetto 
la liquidazione del comunismo e una subalter
na accettazione dell'ordine esistente e del siste
ma capitalistico, vorrei rispondere che se qual
cosa è definitivamente morto, con la crisi dei re
gimi dell'Est, non è il comunismo, ma i partiti 
comunisti. E penso che oggi i destini del comu
nismo appartengono al nostro futuro solo nella 
misura in cui se ne lisce a pensare la corposità 
politica oltre la loro incarnazione in partiti. Il Pei 
forte della sua storia e della sua tradizione deve 
impegnare tutto se stesso per dare futuro e spe
ranza non ad un'astratta idea di comunismo, 
ma per trovare con rigore e coraggio i modi in 
cui esprimere il tema dell'unificazione concreta 
del genere umano, mai cosi attuale come ora. 

LEONARDO 
DOMENICI 

carsi e rendersi identificabili, anche nelle diffe
renze. Per questo la messa in questione del no
me non è problema che viene dopo, o in sé po
co rilevante. Attiene alla sostanza politica della 
proposta perché è la sola indicazione concreta 
che diamo su noi stessi. La nfondazione insom
ma pare avere come presupposto e fine la can
cellazione dalla nostra prospettiva politica, del 
problema del comunismo. Questa parola per 
me non indica né un ricettario di risposte, né un 
elenco di valori ideali ma, prima dì tutto, un 
campo di contraddizioni e di conflitti da cui 
prendono corpo bisogni concreti e precisi sog
getti sociali e politici. E voglio ricordare solo due 
nodi essenziali: 1) la questione dell'accumula
zione, che è problema del capitale e non del 
mercato. Faccio un esempio: quello del muta
mento dei tempi posto dalle donne II tempo è 
dominato dalla legge dell'accumulazione capi
talistica e sinché essa dominerà potremo solo 
contrattare i tempi residui. Non certo affrontare 
la grande modificazione di organizzazione so
ciale che sta a cuore alle donne. 2) La questio
ne dei poteri e del potere, senza cui ogni libertà 
è monca o è pura ideologia affermarla. Qui si 
pone il nodo vero della democrazia. Qua! è la 
forma democratica per cui lottiamo? E qual è 
l'area del governo e delia decisione democrati
ca? C'è chi sostiene che le idee del comunismo 
sono ormai identificate con i regimi dell'Est e 
non promuovono più forze reati. Non condivido 
questa idea, la mia esperienza politica è quella 
della possibilità di dare a quel nome un altro si
gnificato. Tanto più non mi convince se guardo 
al percorso delle donne. Noi siamo state il sog
getto che con maggior e radicalità ha operato 
una presa di distanza dalla tradizione comuni
sta. Eppure questo non ci ha impedito di nomi* 
narci donne comuniste nella Carta e di trarre da 
questa nostra identità di donne e di comuniste 
la forza del nostro progetto. Per queste ragioni 
non condivido la proposta e credo che il solo 
modo per rendere tutto il partito non solo parte
cipe ma il vero soggetto sovrano della scelta è il 
congresso straordinario. 

Stiamo attraversando una fase estremamente 
delicata della vita del partito - ha rilevato Leo
nardo Domenici. Vi sono rischi anche di disgre
gazione che ci richiamano a una forte respon
sabilità collettiva Ai dubbi e alle reazioni emer
se nel partito (il metodo, l'idealità tradita, il ce
dimento) si deve rispondere mostrando il senso 
positivo della proposta avanzata da Occhetto. 
Se dobbiamo dare il senso di non trovarci di 
fronte ad un fatto compiuto, allora occorre uti
lizzare il periodo che ci sta davanti per promuo
vere un confronto aperto e programmatico per 
giungere successivamente ad un congresso che 
possa anche avviare la fase costituente. Vi sono 
due piani della discussione: l'Europa e l'eurosi
nistra; la situazione politica italiana bloccata e il 
confronto con il Psi. Sono due facce della stessa 
medaglia, ha detto Occhetto, ma credo possa* 
no rappresentare un processo che ha tappe e 
tempi diversi. 1 mutamenti in corso pongono la 
questione del rinnovamento edella ricomposi
zione della sinistra europea. Allora, il problema 
non è "cambio nome perché crolla il socialismo 
reale»; ma è -il Pei partecipe, senza rinnegare 
storia e identità, a questo processo dì ricompo
sizione intemazionale socialista: non come luo
go della nostra legittimazione, ma come sede dì 
un possibile coordinamento econfrontovdella 
sinistra (non solo di quella europea). Sul se
condo punto (Io sblocco e il rinnovamento del 
sistema polìtico italiano) alcuni compagni si 
chiedono: era il momento giusto per avanzare 
questa proposta? E su quali programmi? Sono 
domande serie, ma io credo che in Italia esista 
un «potenziale dell'alternativa» che deve essere 
interpretato. C'è una crisi, un degrado della po
litica italiana. Bene. Lanciamo la nostra sfida e 
diciamo: non concepiamo il nostro partito co
me fine, ma come mezzo e mettiamolo a dispo
sizione della democrazia italiana per costituire 
un polo aggregante di uno schieramento rifor
matore alternativo, democratico e pluralistico. 
Ciò richiede non meno ma più opposizione po
litica e sociale. Questo è il messaggio alle altre 
forze politiche e, inprimo luogo, a quelle di sini
stra. L'anima di questo schieramento possiamo 
e dobbiamo essere noi, i comunisti italiani. Al
trimenti, se pensiamo che il problema della ri
composizione della sinistra esista ma noi non ci 
muoviamo, rischiamo che tale processo avven
ga sotto il segno politico culturale del Psi di Cra-
xi, Dico questo non per «antisocialismo» ma 
perché credo che la strategia di questi anni del 
Psi non rappresenti la risposta giusta ad un pro
cesso teso a ricostituire i tratti distintivi della sini
stra europea e italiana. Questa linea può invece 
favorire una ripresa di dibattito positiva in seno 
allo stesso Psi. Sarà necessario indviduare con 
precisione i punti qualificanti dì un «patto pro
grammatico», che possa stare alla base della 
nuova fase costituente. Per questo ritengo più 
giusto promuovere una iniziativa politica forte e 
aperta, evitando un congresso anticipato che rì-
schìerebbe di alimentare divisioni e lacerazioni 
in prossimità di una scadenza impegnativa co
me quella delle prossime elezioni amministrati
ve. Occorre invece assumere la pluralità come 
ricchezza del dibattito. 

MARIALUISA 
BOCCIA 
Occhetto ha ribadito che la proposta avanzata 
muove da noi e non da esigenze poste da altri, 
sembra però - ha rilevato Maria Luisa Boccia -
che la condizione per aggregare altre forze so
ciali e politiche sia la messa a disposizione della 
nostra identità e della nostra storia. Viene allora 
spontaneo chiederci a quali forze queste identi
tà e storia fa ostacolo? Dove e quando ha impe
dito la nostra iniziativa politica? Vedo bene il 
problema posto dal Psi, non da altre forze, so
prattutto non da quelle che si collocano in un 
orizzonte antagonistico al sistema di potere at
tuale. Non è chiaro neppure in positivo a quali 
forze si pensi nell'avanzare la proposta. Occhet
to dice né partito radicale di massa, né unità 
con i socialisti; una forza nuova, egli dice, non 
possiamo definirla sin da ora. Ma allora ciò che 
qualifica la proposta è intanto cosa facciamo di 
noi stessi. 

Avviarsi ad un confronto e ad una costituente, 
rendendo disponibile, incerta, la propria identi
tà non è neppure atto di democrazia e di reale 
reciprocità verso gli altri; cosi infatti si rende più 
vaga ed indistinta qual è la nostra idea di sini
stra, qual è la reale prospettiva politica per cui ci 
battiamo, perché rende vago chi siamo. La mia 
pratica politica di donna mi dice che, per mette
re in comune qualcosa, bisogna prima identifi-

GIANNI 
CERVETTI 
Le due proposte di Occhetto richiedono en
trambe una decisione o di questo Ce o del con
gresso straordinario; sono in disaccordo - ha 
detto Cervetti - con altre ipotesi, le quali tutte 
non potrebbero che creare più incertezza, ac
centuazione dì contrasti e divisioni. È assoluta
mente necessario indicare un itinerario e una 
direttrice di marcia. Se la richiesta di congresso 
straordinario sarà mantenuta dai compagni che 
l'hanno fatta propria, essa sarà difficilmente 
eludibile. Tuttavia ciò non deve voler dire ricer
ca di motiviartificiosi e spuri dì scontro, di con
trapposizioni e divisioni. A questo proposito 
conterà mollo il senso di responsabilità di cia
scuno ma conterà soprattutto che il comporta
mento di ognuno sia ancorato al terreno della 
polìtica, alle scelte da compiere. Anche le emo
tività e le passioni, tutte comprensibili e rispetta
bili, non si tradurranno in scoramento o in con
trasti se nessuno pretenderà di avere il monopo
lio di un patrimonio che è di tutti e se ciascuno 
saprà parlare appassionatamente il inguaggio 
della politica. L'era nuova di cui tutti parlano è 
soprattutto^ caratterizzata da un'instaurarsi di 
rapporti drcooperazione e di competizione e 
dal loro prevalere rispetto a quelli di contrappo
sizione e di conflitto e vi è una necessità oggetti
va di ricollocarsi e di cambiare. Essa è di tutti, 
ma noi abbiamo il dovere di guardare innanzi
tutto a noi stessi se vogliamo assolvere la nostra 
funzione. Badaloni ha ricordato i 4/5 dell'uma
nità che vìvono nella fame o ai limiti della so
pravvivenza: l'Intemazionale socialista è una dì 
quelle forze che più autorevolrriente parlano a 
quella parte dell'umanità e ti suo impegno in 
questo campo, cosi come la Ostpolitik, alla qua
le del resto noi abbiamo partecipato da prota
gonisti ha rappresentato proprio una evoluzio
ne, un ricollocamento e una ridefinizione del
l'intemazionale medesima. Perciò la nostra 
adesione non significa un salto chissà dove, ma 
una nostra collocazione coerente con molte no
stre posizioni e in particolare con quelle affer
mate nei congressi di Firenze e di Roma, È ne
cessario definire innanzitutto la nostra proposta 
di creazione di una nuova forza democratica, 
socialista unitaria e riformatrice. Già l'annuncio 
di questa proposta ha determinato movimenti e 
fatti nuovi nella vita politica italiana. È però es
senziale costruire un nuovo rapporto tra le com
ponenti fondamentali della sinistra, tra noi e i 
socialisti. E per essere chiari ciò non può voler 
dire unificazione (e non per ragioni tattiche ma 
perché la sinistra e la democrazia italiana han
no bisogno di articolazione e di grande ricchez
za), ma intesa, convergenze, unità tra comuni
sti e socialisti, tra la nuova formazione cui ten
diamo a tutte le forze di sinistra. È anche eviden
te che bisogna meglio elaborare e precisare 
piattaforme programmatiche e obiettivi di azio
ne. Il compagno Cazzaniga e altri hanno solle
vato il grande tema del disarmo e della sicurez
za. Il documento dell'86 sulla sicurezza è stato 
per molti versi preveggente e ha dato dei frutti, 
ma va probabilmente ripreso, aggiornato e mo
dificato. Bisogna meglio elaborare una propo
sta di modello di difesa e ristrutturazióne delle 
forze armate, non è però esatto sostenere, come 
hanno fatto il compagno Cazzaniga e altri, che 
non siano stati affrontati anche in questo perìo
do ì problemi della riduzione delle spesi militari 
e della ristrutturazione delle forze armate. Il go
verno ombra e i gruppi parlamentari hanno ap
prontato una proposta dì riduzione di 1.518 mi
liardi pari circa al 7,5% del bilancio della Dilesa 
proponendo che una parte venga trasferita per 
l'aumento del soldo ai militari di leva, per la ri
conversione dell'industria bellica e per la ricol
locazione delle aree e delle strutture militari. Il 
nostro no agli F.l 6 si è tradotto nella definizione 
di una moratria con un voto del Senato. Anche 
la nostra proposta sulla leva militare, che non si
gnifica la creazione di un esercito di mestiere, è 
la base per una drastica riduzione e per l'intro
duzione del servizio civile; si tratta però di scelte 
le quali, se possono favorire convergenze, han
no bisogno di un rinnovato raporto tra le forze 
della sinistra per diventare non solo programma 
organico, ma realizzazione concreta. 

CLAUDIO 
VELARDI 
Condivido - ha detto Claudio Velardi - ia pro
posta di Occhetto e credo che il partito possa 
farla propria se i gruppi dirigenti sapranno in

trecciare un dialogo fitto e paziente con il parti
to, senza fughe in avanti o tatticismi. Serve la 
stessa determinazione che Occhetto e la segre
teria hanno mostrato in questi giorni. Sarebbe 
invece sbagliato se al partito arrivasse da questo 
Ce un messaggio poco chiaro. Bisogna ora lavo
rare al chiarimento dei contenuti fondamentali 
del progetto costituente, che io trovo coerenti 
con l'analisi che svolgiamo ormai da tempo sul 
sistema politico italiano e la sua crisi. Insomma: 
il problema al centro è quello dell'alternativa 
come grande riforma dell'Italia contempora
nea. Perdono quindi valore e senso le vecchie 
contrapposizioni tra processo politico e crescita 
dei movimenti. Se questo è vero, il processo co
stituente non può essere ridotto né all'assem
blaggio di spezzoni minoritari della sinistra né 
alla diplomatizzazione del rapporto con il Psi. Si 
tratta invece di ricucire società e politica, di co
gliere questa occasione per una radicale autori
forma del Pei. La costituente deve dare spazio a 
quanto preme sulla scena politica ed è tenuta ai 
margini di un sistema che si autotutela e si ripro
duce, ma soprattutto a quanto (ed è molto) da 
tempo è fuori dalla politica, dalle sue logiche in
terne cosi come dalla sua crisi. E a questa parte 
del paese che la politica e noi non parliamo più: 
un'Italia laica, civile, moderna, poco ideologica, 
rigorosa ma tollerante. È un pezzo decisivo del
la società che da venti anni cerca un'alternativa 
nella direzione del paese senza trovarla. Attor
no a questa grande fetta del paese s'è giocata la 
vicenda politica italiana. L'approdo è sotto gli 
occhi di tutti: il sìstem apolitico s'è chiuso a ric
cio col patto Andreotti-Craxi-Forlani perché in
capace di dare risposte. Oggi il nostro partito 
può di nuovo parlare a queste energie realiz
zando una nuova formazione politica capace di 
creare le forze dell'alternativa. 

Risulta evidente che un progetto di questa na
tura cambia quella che si definisce la forma-
partito. Qui prevalgono in me domande e dub
bi: ce la faremo a rimettere in discussione cosi 
radicalmente noi stessi? Ad innovare la nostra 
antica cultura politica? Qui vedo il rischio più 
grande perché ancora prevale, nei momenti di 
stretta, una propensione diffusa agli unanimi
smi, il timore del confronto vivo, in sostanza una 
cultura non ancora compiutamente democrati
ca. 

Se il problema è quello dell'unità del partito 
dobbiamo fare uno sforzo tutti. Se è invece 
quello dell'unità del Ce, francamente, mi pare 
un problema molto meno appassionante. Que
sta volta dobbiamo andare al dì là del Ce, degli 
apparati, dei nuclei ristrettì di militanti, ed an
che al di là degli iscritti al partito. La proposta di 
Occhetto, a me pare, dobbiamo farla a tutto il 
paese. 11 gruppo dirigente ha avuto ìt merito di 
lanciare una sfida rischiosa prospettando un'i
dea chiara e chiedendo su di essa pronuncia
menti di fiducia. Da molto tempo non si proce
deva in questo modo. 

VANNINO 
CHITI 
Siamo chiamati a pronunciarci sull'avvìo di una 
fase costituente, ad un processo per costruire 
una forza politica nuova, più ampia della sini
stra. A questa decisione va il mio si, - ha detto 
Vannino Chili. Un tentativo difficile ma possibile 
e necessario di fronte ai mutamenti in Italia, nel 
mondo e alla necessità per la sinistra di ridefini
re la sua funzione, i contenuti dì una azione ri-
formatrice. Oggi siamo da un lato dinanzi al ri
schio di una riduzione del nostro ruolo intema
zionale e dall'altro ad un processo di erosione 
per aree e tipo di elezioni. Solo per carenze no
stre? C'è qualcosa di più profondo: il segno del' 
l'esaurirsi di una fase storica in Italia ed in Euro
pa, il venire meno di impostazioni ideologiche 
datate, di strumenti politici che le avevano orga
nizzate. Tutto ciò dà ragione alla necessità dìla-
vorare per aggregare una forza di sinistra: oggi 
siamo protagonisti della costruzione del nuovo, 
domani, non so. Vi è una domanda nel paese 
per una svolta in questa direzione? Penso di si, 
se sappiamo guardare alle attese per un rinno
vamento della politica, per misurarsi con rispo
ste riformatrici all'altezza delle sfide e dei pro
blemi concreti di oggi, se sappiamo ascoltare il 
bisogno di unità tra le forze della sinistra e di 
progresso, cosi da superare l'anomalia italiana 
di un sistema politico incentrato sulla De. In 
questo vedo una operazione per la sinistra, non 
un cedimento a destra. Dobbiamo guardare alle 
forze vecchie e nuove, dei lavori e delle profes
sioni, ai nuovi soggetti come le donne, i movi
menti pacifisti, l'ambientalismo. È necessario 
per questo un congresso a tempi ravvicinati? Se 
la richiesta sarà mantenuta sarà difficile rifiutar
lo altrimenti si avrebbero serie ripercussioni nel 
partito. Più opportuno mi sembra un congresso 
dopo le elezioni, preceduto da un dibattito nel 
partito, da una consultazione dei comitati fede
rali, da una convenzione programmatica prima 
delle elezioni. Progetto politico programmatico 
che deve sostenere la costruzione della nuova 
forza della sinistra italiana. 

Una forza nuova in cui, nella diversità da in
trodurre nella sua forma partito, nel suo modo 
dì organizsarsi e prima ancora nella sua vita de
mocratica, verranno a convivere diverse tradi
zioni, impostazioni culturali dotate dì una pro
pria autonomia. È in questo quadro che va col
locato il problema del cambiamento del nome: 
è stato un errore far apparire questa scelta come 
separata rispetto alla costruzione di una nuova 
forza di sinistra, ciò ha provocato comprensibile 
amarezza e non condivisione nel partito. Il no
me si pone con la nuova formazione politica 
non prima. È questo Pei che deve farsi protago
nista della costruzione del nuovo e può farlo 
proprio per le sue caratteristiche, ia sua storia, le 
sue innovazioni. Quali sono le motivazioni con
vincenti per aprire la fase costituente? Una è le
gata alla situazione Intemazionale. Il vento rifor
matore dell'Est, che dobbiamo sostenere, ri
guarda i partiti, gli Stati, nuovi rapporti con la 
società. Si collega alla crisi dello Stato-nazione, 
al difficile processo di costruzione dell'unità in 
Europa. I ritmi e la novità rendono oggettiva

mente superata la categoria politica della «di
versità», che ha rappresentato un cardine della 
originalità e fecondità della tradizione del co
munismo italiano e chiedono una ricollocazio
ne e riclassificazione, un rinnovamento della si
nistra che deve trovare unità e deve ovunque 
costruire politiche per una Europa che sta an
dando oltre le divisioni del dopoguerra, renden
do perseguibile il superamento dei blocchi. Ab
biamo bisogno di una sinistra capace di portare 
avanti una critica alle moderne società capitali
ste, di far i conti col ruolo del mercato, operan
do in esso interventi regolativi, reinventando la 
programmazione, collegandola a processi di 
democrazia economica e dei diritti dei lavorato
ri. Senza misurarsi con un cambiamento del 
modello di sviluppo, la centralità dell'ambiente 
del rapporto Nord-Sud, dei diritti dei cittadini, la 
non violenza e la democrazia rimarrebbero solo 
parole. Proprio in riferimento a questi temi da 
alcuni anni ci muoviamo in rapporto all'eurosi • 
nistra. Non possiamo chiuderci in una esperien
za dai confini solo nazionali. Laddove si orga
nizza l'eurosinistra possiamo recare un contri
buto per superare rotture datate nel movimento 
operaio; per dilatare la sinistra a forze nuove af
facciatesi sulla scena politica: dai movimenti 
ambientalisti, pacifisti, di orientamento religio
so, dando un apporto ad un rinnovamento pro
grammatico della iniziativa della sinistra. Sta in 
questo per me l'ingresso nell'Intemazionale so
cialista, avendo presente la valutazione delle di
verse politiche dei partiti socialisti e socialde
mocratici per non (are apparire ia nostra scelta, 
che è politica e programmatica, come una ope
razione ideologica. La seconda motivazione ri
guarda l'impegno per sbloccare la situazione 
italiana, rinnovando la democrazia, costruendo 
la praticabilità di alternative programmatiche. 
Occhetto ha ribadito che lanciamo una sfida in 
positivo al Psi per l'alternativa. Sono d'accordo. 
1 rapporti con il Psi non possono avere fonda
menti di tipo ideologico. L'intesa con il Psi è in
dispensabile per realizzare l'alternativa, una più 
forte unità della sinistra. Ma il confronto dovrà 
avvenire sui programmi e senza subalternità. La 
proposta di unità socialista, cosi come è stata 
presentata da Craxi, va respinta senza incertez
ze. Non siamo disponibili ad annessioni, addi
rittura fallite con i socialdemocratici. L'unità so
cialista di Craxi rinvia a data da destinarsi l'alter
nativa. Ad essa contrapponiamo una iniziativa 
per convergenze programmatiche su cui fonda
re intese ed alleanze polìtiche, a cominciare dai 
governi locali e regionali daddove è possibile. 
Dopo il Comitato centrale bisogna subito dar vi
ta ad una discussione che coinvolga gli iscritti e 
la nostra area elettorale, ad una esperienza alta 
di confronto e di democrazia, Dopo te prime 
forte emozioni, dopo il primo sconcerto il parti
to nella sua grande maggioranza vuole cono
scere bene ì termini delle scelte, vuole parteci
pare e contare. Iniziamo quindi a darci regole 
nuove. La prima, quella decisiva 6 che non ha 
senso pone questioni di appartenenza al parti* 
to; ha senso invece far pesare maggioranze e 
minoranze ai vari livelli, mettendo ognuno in 
gioco se stesso, garantendo una discussione 
ampia, correttae decisioni consapevoli. 

ADALBERTO 
MINUCCI 
Che ci sìa la necessità - ha detto Adalberto Mi
nacci - di una svolta di rinnovamento, dì cam
biamenti profondi, di una rifondazione vera e 
propria e in ogni caso di innovazioni radicali so
prattutto nel modo di far politica, di inventare 
nuove forme di rapporto con la società, credo 
che pochicompagni lo neghino. 

Ma la proposta avanzata dal compagno Oc
chetto (di una nuova forza polìtica che cambia 
sostanza e forma, il nome stesso, fondandosi su 
una pluralità di componenti e aderendo all'In
temazionale socialista) non mi sembra una 
grande novità, l'innovazione di cui abbiamo bi
sogno. Fra l'altro, non riesco a liberarmi dell'ini-
Cressione che il modo con cui sì ripropone oggi 

i soluzione della socialdemocrazia europea 
possa essere vìssuto di fatto (e quindi al dì là 
delle stesse intenzioni) come un processo iner
ziale, come l'effetto dì una iunga'stanchezza, dì 
una spirale regressiva da cui si teme di non usci
re più. 

L'Unità è arrivata a scrivere (fidandosi delle 
letture giovanili e della memoria dj un autorevo
le compagno) che se non si accettano te propo
ste delia segreteria faremo la fine del generale 
Custer, «rimasto cocciutamente a difesa del suo 
fortino». In realtà Little Big Horn non era un «for
tino», ma una località in campo aperto dove ìl 
generale Custer ebbe la sfortuna di portare la 
sua truppa allo sbaraglio. 

Non credo che sia giusta neppure l'insistenza 
sulla tesi che, se non ci decidiamo a cambiare 
sostanza e nome del partito, corriamo ìl rìschio 
di vedere perpetuarsi l'onda moderata e il siste
ma dì potere della De («moriremo tutti democri
stiani») . Ma in questo modo si sottovaluta che il 
moderatismo, e anche i fenomeni di involuzio
ne di questo decennio, sono connessi in primo 
luogo a un'offensiva conservatrice su scala 
mondiale. L'onda moderata e conservatrice 
prevale da anni anche nella Repubblica federale 
tedesca, dove pure esiste la più forte socialde
mocrazia europea, una polìtica sostanzialmente 
moderata caratterizza ìl decennio Ottanta anche 
in Spagna, dove pure il Partito socialista è addi
rittura al governo con maggioranza assoluta 

L'idea che tutto volga in senso moderato-con
servatore non è certo peregrina sì rifa agli scon
volgimenti e ai traumi dei nostri giorni. Ma sa
rebbe un errore non afferrare (sia pure in em
brione) gli elementi e le premesse dì controten
denze destinate a segnare la vicenda mondiale e 
il nostro stesso terreno d'azione già nel futuro 
prossimo. 

La distensione, il disarmo, la conversione di 
giganteschi processi produttivi, ì) delincarsi dì 
nuove tensioni sociali e di classe, l'urgenza di ri
cercare vie originali dì cambiamento, non emar
gina maattualizza la ricerca dei comunisti italia
ni da Gramsci in poi, \'idea-forza di una saldatu
ra tra riforme e rivoluzione sul terreno dì una de
mocrazia sempre più ricca e compiuta, che sap
pia cogliereQgovernarele tendenze a mutamen
ti radicali presenti oggettivamente negli odierni 
processi di trasformazione. 

Da Gorbacìov a Niers, tutti i riformatori del
l'Est hanno dato atto senza riserve al Pei di esse
re stato e di essere un alleato naturate e un pun
to di riferimento cruciale per la loro battaglia. 
Ma questa funzione non cessa con la rottura dei 
vecchi regimi. Anzi, può (arsì d'ora innanzi più 
necessana e decisiva. II processo di riforma al* 
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l'Est ha bisogno di non soggiacere a una im
pronta moderata, a una involuzione sociale e 
politica che potrebbe portare a (orme gravi di 
oscurantismo. Ha bisogno di una sinistra occi
dentale che non si tenni alle pur importanti so
luzioni diplomatiche o interstatali, ma die sap
pia battasi sul terreno di una graduale ma pro
fonda trasformazione dei modelli culturali, dei 
modelli di consumo, dei meccanismi di occumu-
teionedelle moderne società capitalistiche. 

Se proseguisse H trend attuale, con l'accen
tuarsi dei consumi privati e della concentrazio
ne finanziaria e di potere dei grandi gruppi, con 
l'insolubile contraddizione fra pubblico e pnva-
to e l'impossibilità di governare i grandi proces
si, si andrebbe probabilmente incontro a situa
zioni difficili (lui, in Occidente; ma sicuramente 
non si darebbe alcuna risposta positiva alla do-
mandadeì paesi dell'Est (e, pur su piani diversi, 
a quelli del Terzo mondo), domanda di nuovo 
spazio non solo nel mercato mondiale ma an
che nelle torme pur embrionali di un governo 
mondiale. 

Ma per una battaglia dì questo tipo non c'è 
dubbio che la lorza più attrezzata, non solo del
la sinistra italiana ma europea, e 11 Partito comu
nista italiano: l'elaborazione più feconda e ncca 
d'avvenire e quella che parte dalla lettura gram
sciana di Marx, dal nostro modo di intendere il 
socialismo e il comunismo. 

In ogni caso - ha concluso Minucci - se si in
siste sulla idea di aprire una fase costituente per 
dar vita a Una forza politica diversa, la convoca
zione di un congresso straordinario diviene in
dispensabile, 

FABIO 
MUSSI 
Appartengo ad una generazione di comunisti -
ha detto Fabio Mussi - per la quale ancora l'a
desione al Pei è stata (come ebbe a dire Amen
dola) una «scelta di vita*. Non so dire se questi 
giorni tumultuosi abbiano In qualche modo, co
me ha detto Luporini, portato offesa, mancato 
di rispetto ai «militanti*. Giudicheranno loro. Del 
nostri militanti mi sento personalmente di con
dividere tutti I dubbi, le passioni, 1 timori, ma so-
Sattuilo il «senso di appartenenza» ad un parti-

senza II quale l'Italia sarebbe stata (e sareb-
be) più ingiusta, più arretrata, più ottusa. E eia. 
scuno di noi sarebbe più solo. 

Badaloni e Luporini mi hanno chiesto conto 
di una frase: Il «bambolotto di pezza*. La frase 
non è apparsa né In un mio articolo, ne in un'in
tervista. Era nel «pastone* di un giornale. E stata 
colla al volo In un corridoio, durante un conve
gno su Longo. Avevo tra le mani una rassegna 
stampa cbscontenevai tra gli altri, anche un ar
ticolo di Ziqepne, apparso sul (terriere, che si la-, 
montava della •perdila* di un oggetto con cui 
sfogarsi (un •mangiacomunistl orfano*, secon. 
do l'espressione di Ruttalo). Ecco che allora ho 
dello, en passoni, «c'è chi teme di perdere il suo 
bambolotto di pezza». Una battuta un po' ama
ra e un po' indignata, In nessun modo cinica. 
Non era per la stampa, ma soprattutto in nessun 
modo aveva II senso di un attacco agli Intellet
tuali, Il cui contributo - compresi I dubbi, le ri
serve. le conlrariel*-ho sempre ritenuto essen
ziale ad una fona come la nostra e tanto più lo 
ritengo oggi, 

A me pare che noi ora acceleriamo, dlspie-

!
Marno scelte t-be erano già contenute nel 18* 
ongresso e prima di esso, Quando ho sentito 

Mjngrao esporrei capisaldi di un programma.. 
di forte prifllo critico, per I* trasformazione di 
questa società - la ditesi dell'equilibrio dell* 
biosfera, la messa in valore della differenza ses
suale. la contestatone di poteri che sfuggono 
alla sovranità popolare, Il principio della solida-, 
rtelàdlfron'eagrandldra^lconwladrc-Ja-. 
non li ho trovati distanti dalle decisioni congres. 
suali, dalle Scelte e dalle pestoni poi assunte. ; 
dai contenuti indicati qui da Cicchetto. E sono 
d'altronde i punti veri, gli aspetti programmatici 
e di valore che ci separano oggi dal Psi. 

Ma; ctìnte Muggire alla" domanda che ci spel
ta, J:he Investe (nostri doveri di membri di un 
partito pbliiicqche voglia influire realmente sul
la situazione? PercW - ecco la domanda - que
ste idee, questi programmi, *W** obiettivi non 
hanno sufficiente T'orza espansiva,1 non conqui
stano forze adeguate ad un cambiamento rea* 
le?* • - " 

•Il nome e la cosa». Il problema si pone, esat
tamente perche non si 'ratta solo di Sìmboli, di 
mondi simbolici. E se affermassimo che il nome 
•comunisla* non rappresenta oggi un problema 
diremmo una cosa nonverar 

lo so benissimo, con Badaloni, che c'è una 
specificità del marxismo italiano: Che in Gram
sci c'è giàuna critica allo stalinismo. Che in To
gliatti <fe l'elaborazione-* di enorme valore - dr 
ufi* tolta'perii «Wàlismojiellà'situazione na
zionale. So ahcherche qttel collegamento Inter* 
nazionale è alalo anche Uh elemento dì forza, fa 
(orza chir-da/l'esser dentro nn (lusso di grandi 
eventi. Certo saremrno'pocacosaj^enzaquesta 
penetrante opera di pensiero e senza la passata 
azione politicar 

Anche se, voglio dirlo, non possiamo sempli
cemente lame felògio. Slamo, davvero, il parti-.' 
to'delle grandi svolle e dei radica» rinnovamen
ti. Ma ci sono momenti In cui abbiamo accumu
lato ritardi, non tutti giustificabili: dopo il '48 sot
to Il peso della guerra Ireddat dopo il '56 e il XX 
Congresso del Pcus e, più recentemente, di 
fronte ad una crisi ed un fallimento storico dei 
regimi dell'Est (regimi "socialisti», retti da partiti 
•comunisti») abbiamo dovuto attendere rgl po
lacco per dare un giudizio compiuto sui sistemi, 
non solo sugli «errori- e le contraddizioni. E 
quanto a lungo abbiamo conservato lo schema 
Interpretativo di una «struttura socialista» con
trapposta ad una •sovrastruttura illiberale»? 

Ne) momento in cui assistiamo ad una bru
ciante accelerazione dei processi riformatori, 
ad una vera e propria «rivoluzione democratica» 
all'Est I cui esiti sono incerti, qual è la nostra fun
zione? Una risposta l'abbiamp .data; divenire 
«parte Integrante della sinistra europea». Parte 
attiva della dinamica nuova, che coinvolge par
titi, forze, programmi, Ideologie nelle quali si n-
specchia il superamento di un assetto del mon
do la crisi dell'equilibrio fondato sui blocchi, 
l'uscita dalla spartizione di Yalta. 

Non mi pare proprio che veniamo prospet
tando (e io non sarei d'accordo) un ritorno alle 
magnifiche sorti e progressive del capitalismo. 
Uncapitatamo che, nelle sue forme attuali, non 
è espandibile a tutla l'umanità, salvo una cata
strofe planetaria, e che e -oggi -corresponsa
bile dèlie intollerabili condizioni in cui vivono I 
quattro quinti dell'umanità. Il problemaè quello 
di un nostro pieno ingresso nelcampo deUe for
ze socialiste, democratiche, liberiane dell Euro-

PaNé°vaed?ment(catoche al Congresso abbiamo 
parlato di «declino del Pei» come un rischio, un 
pericolo, una possibilità concreta. Abbiamo 
sdegnienerglaposslblleperatrestarlo Non 
i & n ^ n c a l e l e p a r o W o r d T n e ^ 
mobilitazione effettiva di tanta gente, uomini e 
donne. Ma la nostra capacità di attrazione, di 
e»pansione,dìcoalizl*needebole. 
^ Ed ecco I «paradossi» della situaaone italiana 

> dlcu!parlava D'Alema) un'opposlzioneche tie
ne quando si trincera in difesa, un governo che 

* vince attaccando. Una smistro che nelle sue 
fondamentali componenti dice di volere I unità, 
tna che mai come ora, In questo dopoguerra, e 
divisa, E in questa situazione paradossale si 
consuma la crisi della democrazia italiana. 

Ciò che sarà il futuro dipende da ciò che av
viene oggi. E oggi ia moneta cattiva sta scac
ciando ovunque quella buona. Là dove ci sono 
istituzioni, rappresentanze, legittimità subentra
no poteri exlraistituzionali e illegìttimi. 

lo penso che dobbiamo dare il nostro contri
buto a superare lo stallo, mettere a disposizione 
l'enorme capitale umano, politico e culturale di 
cui disponiamo, per quel progetto di costituzio
ne di una nuova forza politica che Cicchetto ha 
messo all'ordine del giorno. 

Con chi? Con quali tempi? Con quali proce
dure? Dovrà decidere il partito e decidere nella 
forma più democratica- il congresso. La forma 
più democratica, se i problemi che ci stanno di 
fronte sono quelli che discutiamo, non è quella 
di un referendum o di un congresso/referen
dum. Mi pare sia quella processuale (anche se 
non a tempi indefiniti o sfilacciati: cosa che ri
terrei un errore) affacciata da Occhetto. E credo 
che questo cammino possiamo e dobbiamo tar
lo tutti assieme. 

CLAUDIA 
MANCINA 
Io non ho trovato sorprendente - ha detto Clau
dia Mancina -* la proposta del segretario. Lo di
co condividendo le stesse emozioni e il trava
glio che scuote in questi giorni tutti noi. Ma non 
si può ignorare il fatto che questa proposta è lo 
svolgimento coerente del 18" Congresso, in par
te già annunciata nei suoi esiti. Certo c'è stata 
un accelerazione brusca, ma non mi sentirei di 
imputarla solo ad errori di soggettivismo, se e 
vero che essai innanzitutto neifattj,neglieventi 
di questi drammatici mesi. 

Discutiamo dunque. Ma non credo che an
dremo molto lontano se il nostro dibattilo resta 
rivolto al passato, come se si trattasse di4fvìder-
ci tra diverse valutazioni della storia del Pei. Non 
è affatto questo in gioco. Non è in gioco il patri
monio storico de) Pei, ne l'onorabilità del silo 
nome, che non sono stati messi in dubbio da' 
nessuno. Sono ingloco invece le torme e1 modi 
della nostra presenza e attività politica presente 
e lurura. Ein gioco l'Iniziativa adeguata perassi-
curare t h e quésto partito continui -a svòtSere' * 
una funzione nazionale e internazionale dello 
stesso livello di quellache ha svolto finora, lo in
tendo la proposta del segretario come una diffi
cile, audace apertura sul futuro e non come un 
facile saldo dei conti còl passato. 

La questione non si può ridurre ad un muta
mento di nome. Si tratta di r*rodurre veramente 
un fallo politico nuovo, una nuova (orma politi
ca che raccolga diverse forze e divene culture, 
tutte Intese alla trasformazione di questa socie
tà, ma non semplicemente aggregale intomo ad 
un corpo maggionSrRiuscire a lar questo è uri* 
l'atltoche sempliceenon sari (anoconsucces
so se non alla condizione di riuscire» produrre 
davvero un programma: se vogliamo un pro* 
gramma tondamentale. Ovvero di ridisegnare la 
nostra immagine di questa Italia, come diceva 
Reichìin, e di operare un ripensamento proton-. 
do degli obiettivi riformaton, come diceva Tren-

^Stendo«orne.un vmmiil^S^s^T', 
«e^mblopzare lastagnazlcTO&ìsjskrrilol*, 
co,W»nft*.l asfissia dernocrafe cjfer» tderi,1fl 
va. Una stagnazione nella quale, rerosione, non 
solo del consenso elettorale, ma del ruolo e del- * 
la funzione del partito, e inevitabile e non resi
stibile. Si obietta che non si vedono le Jone 
pronte a rispondere all'invito. Mate un'óWeaìo* ' 
ne politeistica che non vede al di là della no
menclatura politica, e non e significativa rispet
to ad una prospettiva che si propone per 1ap
punto di scompaginare il quadro polìtico italia
no e di produrre dislocazioni reali, concrete, ' 
delle, forze esistenti. Una prospettiva; che nasce 
proprio dalla constatazione che questo sistema 
politico é incapace di dare piena e stabile rap
presentanza a quella sinistra «sommersa e di
spersa» che nel paese c'è e si rende visibile su 
obiettivi parziali, ma non riesce a esprimersi 
compiutamente a livello politico. Una nuòva 
formazione politica che si propone in primo 
luogo di dare espressione a questa potenzialità 
di sinistra e quindi non può essere commisurata 
alchic'èora.maalsuoierietti.OuesHdovranno 
esercitarsi in primo luogo sul Psi. SI traila dllan-
ciaie una sfida al Pslsulla Iraslorrriazlone potiti-
ca-dl questa società, sugli obiettivi* riformalorir. 
sul contenuti programmatici. <' • ' >•"-

Infine intendo la costituzione di una nuova 
(orinazione politica come rilancio dei nostra 
ruolo intemazionale. Nei grandi mutamenti sto
rtetene stanno avvenendo ci sono-aspetti entu
siasmanti e liberatori ma anche pericoli e incer
tezze. come ha detto D'Alema in un'analisi che 
condivido interamente. Credo però che la rottu
ra degli equilìbri europei e mondiali che ne con
segue ci ponga il compilo di una grande nfles-
sione teorica. Ma non è un compito che possia
mo affrontare da soli, ne col solo patrimonio 
della nostra originale identità comunista. L'oriz
zonte del comunismo è torse ancora attuale, 
ma andrà certamente ridisegnalo e fatto vivere 
in una ricerca concreta e libera. Non e detto che 
la fine del movimento comunista e dunque la fi
ne dell'esistenza del comunismo nella forma di 
Ideologia di partito non possa rivelarsi un van
taggio. 

GAVINO 
ANGIUS 
Una operazione politica e ideate di grande rilie
vo—ha detto Gavino Angius —, un operazione 
che va molto oltre noi stessi: questo era, poteva 
essere, e spero possa ancora essere, la proposta 
di aprire una fase costituente per dare vita ad 
una nuova forza politica democratica e sociali-
sta. Circostanze del tutto evitabili ci costringono 
ora ad una rincorsa affannosa per recuperare il 
senso alto e profondo di una idea forte ed una 
ricerca paziente per individuare il percorso giu
sto di decisione e dì scelta. Una decisione, quel
la della costituente, che spetta comunque ad un 
congresso straordinario. Soltanto cosi possono 
essere compiute scelte tanto impegnative che ri
guardano non noi, ina l'intero partito. 

Una grande forza'oolitica deve sempre avere 
il senso del percorso che la storia traccia e che, 

a volte, trasforma repentinamente il presente. È 
ciò che sta avvenendo. Ad Est, ma anche ad 
Ovest. 

La sinistra in Europa e in Italia è di fronte ad 
una nuova opportunità per esercitare, in forme 
originali, la sua funzione storica. No, non accet
to di partire dal nome. Considero centrale la co
sa. E se, mi si dice che questa è la questione, ri
spondo che non mi sento responsabile di ciò 
che non sono, dì ciò che non ho commesso e 
che, al contrario, da comunista italiano ho com
battuto e anche subito. E aggiungerei che se 
qualcuno considera quel nome un ìmgombra, 
addirittura qualcosa di impronunciabile, offri
rebbe oggi il segno, la prova di una sua inaffida
bile e moderna doppiezza Non attribuisca, 
quindi, ad altri ciò che gli è proprio. 

Noi non dobbiamo rispondere di una crisi 
stonca di uba forma di Stato imperniato sul do
minio del partito unico. Non ci appartiene. Ciò 
che non va disperso, invece, è quel nucleo teori
co, quella finalità precipua che sta a fondamen
to di un grande movimento democratico, popo
lare e socialista e di un grande partito come 
questo II compito nostro è un altro. Ed è politi
co o, se si vuole, storico-politico. Non ci si può 
adeguare ad una realtà esistente entro la quale 
c'è il rischio di un declino inarrestabile È dal ri
fiuto delle cose presenti che nasce l'idea di una 
fase costituente In questo senso non si opera 
una rimozìohe storica, anzi si fanno rivivere an
tiche radici non solo nostre, ma comuni ad altre 
culture. Perché facciamo questo? Io dò una ri
sposta. Per cercale di parlar meglio alla condi
zione umana di oggi Per stabilire un nesso nuo
vo tra una politica che rechi in sé i valori attua
lissimi della liberazione e le contraddizioni del 
tempo presente (non violenza, interdipenden
za, differenza sessuale, nuove alienazioni, ri
strutturazione ecologica) . Leggo cosi la propo
sta della costituente. Come una grande verifica 
delie forze in campo, delle volontà politiche, 
delta ridefinizione del con chi stare, a quali fini, 
per che cosa. La proposta non è scontata: al suo 
intemo c'è il pericolo del riprodursi di un gran
de trasformismo, vizio antico della politica ita
liana. Viceversa, essa può essere un rinnovato 
atto di autonomia politica, culturale, ideale 
compiuto da un grande partito della sinistra. 

Esistono i punti di vista intesi in senso gram
sciano. Le cose del mondo non sono viste allo 
stesso modo da un giovane meridionale disoc
cupato e da un manager d'Industria Qui viene 
la cosa, cioè il nuovo partito. Non un (ine, ma 
unmezzo. Uno strumento nelle mani dei lavor 
ratori, delle classi subalterne, dei nuovi soggetti 
della trasformazione, delie forze più avanzate 
della cultura* della produzione. Uno strumento 
per una nuova,-azione politica, per la riforma 
della stessa potiticav Qualcosa di più del nuovo 
Pei, non qualcosa, di mena. Ci è stato detto di 
adeguarci all'esistente o perfino che era venuta 
meno la nostra ragion d'essere, E questo-che 
stiamo facendo? Credo di no, ma la quest'ione 
va posta, apertamente. A sinistra e alle forze de
mocratiche. 

Intendo 11 nuovo partito come strumento dì 
nuovo antagonismo, di un nuovo e più avanza
to e modemo e, nflitto. In discussione è una 
specifica forma-partito» Il punto vero 6 se questo 
nuovo partìtodeve o no, con nuovi protagonisti, 
orizzonti, divedi valori, assolvere in modi diversi 
dal passato ia funzione fin qui svolta. Un partito 
della sinistra noi) può acconciarsi a rappresen
tare la società, ma deve agire sulla realtà per tra
sformarla U.pericolo vero non 6 quello di far na
scere un panilo radicale di massa, ma quello di 
far sorgere una specie d* partito elettorale dJ 
massa, che abbia per finalità essenziale la con*. 
quista della rappresentanza istituzionale e che ' 

9 f K > r t f l '^ ' interessi molto lontani da quelli 

Non temola srìda con il Psi. La accetto, per
ché dò a tutte 1e forze dì sinistra ia possibilità di 
costruire un'attetnàrtva al sistema democristia
no. in un orizzonte europeo ed italiano. Lavo-" 
rando cosi anche la collocazione netrintema-
zionale socialista diventa un obietliVo giusto. 
Potrà essere scardinato quel molo di cerniera 
del moderatismo politico che il Psi si è assegna-
196 (orse si potrà definire davvero un riformi
smo reale,-^t1 

Bisogna creare le condizioni perché ciò av
venga. Bobbio' ci ha consigliato di non avere 
E recitazione. E un suggerimento saggio. Seb-

ene non ne'veda tutte le condizioni, lavoria
mo, con la'proposta formulata, perché qui il Pei 
ponga l'oofettìvo di promuovere una fase costi
tuente per dar vita ad una nuova forza politica 
di ispirazione democratica e socialista. Neces
sarie sono, tuttavia, due condizioni. 

OChesivadaadun'assembleaoconvenzio-, 
ne nazionale che, detinisca un nuovo progetto : 
politico' o programma fondamentale e che su . 
questabaser essuccessivamente, si definiscano 
percorsi per l'eventuale creazione di un nuovo 
partito polìtico e non di una non meglio preci
sata formuzwne politica. Soltanto dopo te ele
zioni amministrative potrà essere convocato un 
congresso straordinario che apra la fase costi
tuente, 

2) La seconda condizione è che la definizio
ne'dei nome di un nuovo partito spetti adesso 
soltanto e che, pertanto, non é il Pei a dover 
cambiar nome, ma al contrario spetta ai comu
nisti contribuire a definire, insieme ad altn, i ca
ratteri, l'identità, i simboli e il nome di una nuo
va forza politica della sinistra. 

In quest'ambito, alle prossime elezioni ì| Pei 
si presenta con '• suo simbolo o, dove ve ne sia
no le condizioni, con liste dì alternativa e sim
boli diversi. , 

Senza una larga unità su queste linee o ad es
se simili, è giusto e corretto convocare imme
diatamente un congresso straordinario che con
senta a tutto il partito di pronunciarsi sulla base 
di regole nuove tali da garantire la più ampia 
espressione diluite le sue componenti. Perso
nalmente non considero questa la scelta da pre- * 
ferire, è tljUavia essa può rivelarsi doverose ne-

Non ci si può lamentare allora se l'attenzione 
dell'informazione, come dei compagni, sia qua
si esclusivamente rivolta all'eventuale cambia
mento del nome e all'adesione all'Intemaziona
le socialista. Questo è quanto inevitabilmente 
emerge, e anche, nel partito, offende perché 
appare voler disporre arbitrariamente di un pa
trimonio collettivo come il nome comunista. 

Viene ipotizzata di convertire la proposta nel 
pronunciamento per un programma. Ma sono 
anni che si fa nel Pei, come anche nella Cgil, 
questo discorso, senza esiti concreti salvo la sua 
enfatica npetizione. Quando, come è il caso, 
sono in gioco i contenuti di una linea politica e 
si discute di iniziative politiche che camminano 
con i passi della situazione presente, il discorso 
sul programma, invece di npetersi in termini 
metodologici e di esigenza, deve dire quali sono 
le scelte fondamentali e gli interlocutori. Questo 
è quanto ì comunisti devono a se stessi e al pae
se: un chianmento sulle scelte innovative, sulle 
nuove problematiche che intendono propone, 
anche per una più vasta mobilitazione sociale e 
politica della sinistra. Accenno in proposito a 
questioni esseziali. 

La crisi del socialismo reale, la tragica involu
zione statalista e autoritaria di questi regimi, ri
propone come unico sbocco il capitalismo e la 
democrazia nelle forme che conosciamo in Oc
cidente? Oppure le istanze di eguaglianza nella 
democrazia, di comunismo come libertà, han
no senso anche come critica attuale a quei regi
mi e come proposta di alternativa da sostenere 
con le forze rinnovatrici che dobbiamo sostene
re nei paesi del socialismo reale? 

La crisi a Oriente porta a un tale mutamento 
della situazione che pud cambiare le ragioni 
della nostra politica intemazionale. E allora non 
diventano attuali le tesi del disarmo effettivo, del 
superamento della Nato, della neutralità del
l'Europa? 

Questi interrogativi ci chiedono una risposta. 
E se guardiamo all'Italia e all'Europa, un quesito 
ci pone Ja situazione sociale emergente dal pro
cesso di riorganizzazione economica degli anni 
80. Si è allargata e aggravata, in forme nuove, la 
discriminazione delle classi subalterne, la su
balternità del lavoro, l'alienazione come condi
zione umana generale. È questo un nuovo, 
grande problema sociale che implica anche 
una questione di sostanza della democrazia, a 
cui noi comunisti dobbiamo tentare di dare una 
risposta di analisi e di azione. 

E innovando su questi punti la nostra* linea 
politica che impattiamo col blocco conservato
re, costituito dall'attuale alleanza tra Psi e De, in 
unxonfronto che esige chiarezza' nella nostra 
dislocazione politica. 

Queste mi sembrano ragioni ben positive e 
costruttive di contrarietà alla proposta. Ma vi è 
anche un problema di metodo.' , -

Compagni che hanno i più alti gradi dirigenti • 
hanno insistito nei giorni scorsi in termini come 
«azzardo», «scommessa», «se perduta con conse*-
guentì dimissioni» davanti al partilo che chiede 
compostamente di capire e partecipare. Crìtico 
questo atteggiamento.̂  Se ci si mettesse tutti su 

3uesto piano sarebbe ben problematica la sorte 
e) partito. Un gruppo dirigente ha dovere di re

sponsabilità. non diritto di puntiglio e il suo co
raggio nel cambiamento deve anche portarlo a 
corregger» se necessario. Iodico relativamente 
proprio al problema da risolvere. Le preoccupa
zioni per un congresso straordinario sono com
prensibili. Ma su una proposta che riguarda l'i
dentità del partito non può decidere né U Comi
tato centrate né un'assemblea che registri l'in
contro con altri interlocutori. Su questa propo
sta il potere di decisione è solo del Connesso e 
questa deve essere la base di diritto perla deci
sióne fpc^toftv* del Ce. . ;v ,, 

alla degenerazione della vita pohtico-ìst.tuzio-
nale in Italia, non ancora una opzione convìnta 
in grado di trascinare forze, esperienze, ad una 
partecipazione attiva attorno al nostro progetto 
di alternativa. 

Dopo un decennio faticoso che ha mutato il 
profilo della società respinamo ana nuova che 
investe settori diversi, mondo del lavoro, intel
lettualità, settori di cattolici democratici, giova* 
ni, di cui noi stessi siamo stati sollecitatori. Esi
ste quindi potenzialmente una domanda di rin
novamento culturale e civico che preme sulle 
vecchie organizzazioni di partito. Ebbene, noi 
stessi ne siamo investiti, al di là delle responsa
bilità che abbiamo soggettivamente, e con la 
speranza da parte di tanti di una nostra capacità 
di risposta. La ncoltocazjone, ridefinizione su 
cui chiamiamo le forze e le energie progressiste 
al confronto non può non riguardarci: è il tema 
del rinnovamento delle forme e dei contenuti 
della politica che premono. La proposta delia 
costituente per una nuova sinistra, cosi interna 
al dibattito del 18° Congresso, è un tentativo alto 
che offriamo alle coscienze pio avvertite ed è 
credibile perché la propone un partito come il 
nostro con l'autorevolezza, la storia, la rappre
sentanza sociale, l'autonomia dj una forza che 
ha saputo rinnovarsi nei momenti decisivi. Tan
to più in Italia dove l'alternativa va resa attraente 
e praticabile nell'oggi, il che non è risolvibile 
con una somma di sigle ma con la formazione 
di un progetto ampio e rappresentativo della 
coscienza critica della società. Siamo dunque 
ben lontani dalla prospettiva della cosiddetta 
unità socialista, indicata dal Psi, da cui oggi ci 
dividono scelte politiche e programmatiche. Ma 
certo le caratteristiche della prospettiva che in
dichiamo vanno sottolineate in positivo; costi
tuente per far emergere le spinte innovative nel
la società in organizzazioni e associazioni, par
titi e tanto più nel Psi che deve essere ricondotto 
ad una politica riformatrice. Decisivi saranno 
quandi il programma della costituente -, Idee, 
contenuti, relazione tra funzione politica ed 
ideologica, teoria politica che ritengo debbano 
essere coerenti con l'esigenza di una riforma 
etica della politica e con I ideale fondante della 
democrazia su cui si impernia la nostra riflessio
ne, Decisivo l'intreccio con la nostra Iniziativa 
politica, la capacità dì stare nel vivo della socie
tà e dei conflitti, senza di che qualsiasi proposta 
politica rischia di diventare elitaria, e di condur
re alla subalternità e alla omologazione. Altret
tanto determinante sarà per me la forma-partito 
(in termini di aggiornamento del partito dì mas
sa) -e la vita democratica delle nuove realtà che 
ci proponiamo di costruire. Forma-partito che 
sarà interessante discutere in un contesto più 
ricco dì idee che rompano elementi di rigidità 
che in parte caratterizzano (a capacità della no
stra organizzazione di mettersi In relazione ai 
cittadini, ai giovani, agli stessi lavoratori, oltre 
che aH'inteltettualiià diffusa. 

II nome non può che esaere la sintesi di un 
processo, di un evento storico provocato da noi 
stessi « che guarda al futuro. 

u, ì 
j ^ j r , «Ti p>"?« 

SERGIO 
GARAVINI 
Io sono contràrio alla proposta -ha detto Sergio 
Garavini - proprio mettendomi dalla parte del 
bisogno di rinnovare profondamente la nostra 
linea politica.' E a questo bisogno di innovazio
ne che la proposta dà una risposta che mi pare 
arbitraria, niente affatto convincente* 

Sono state citate le grandi svolte che hanno 
caratterizzato la storia del Pei. Queste svolte 
hanno avuto tutte un determinato carattere: so
no state rivoltea^romuovere nel partito e col 
partito una mobilitazione di forze con ben defi
niti contenuti di linea politica, qualificati rispetti 
all'evoluzione della situazione, con una mobili
tazione mirata insieme a consolidare il partito e 
a proiettarne l'azione in un più vasto quadro 
unitario, , 

Ma la proposta di qui discutiamo non ha que
sto carattere. jSuj contenuti dellav linea politica 
che dobbiamo^nnpvare il discorso è generico e 
non entra nel merito dei problemi, talvolta sa
rebbe non sufeontenutì, ma tutta rivolta a una 
ndislocazione, delle forze della sinistra anche 
con una diversa denominazione del pei, senza 
che siano nemmenovisibllì gli interlocuton. 

POLLASTRINI 
La relazione del segretario—ha detto Barbara 
PplUistrinl-—propone una svolta per noi stessi, 
indjca.una forte prospettiva di rinnovamento" 
perjasinistra^taliana ed europea con l'obiettivo 
di investire l'intero sistema politico? del' nostro 
paese. 

Se la fase costituente è un processo rivolto al
la parte sana e migliore della società, è dal parti
to che dobbiamo innescarlo vivendo il momen
to politico con tutto il travaglio, ma con le gran
di, indubbtepotenziaìità che puòesprimere. 

La qualità ed il significato della svolta non 
possono dunque che trarre forza e rappresenta
tività da un ampio coinvolgimelo e da una va
sta condivisione del partito. Il percorso quindi e 
in sé questione di merito oltre che garanzia di 
regole democratiche, Sono d'accordo con l'ipo
tesi che prevede uqa prima fase di confronto a 
partire dalle sezioni, un'assise programmatica 
e. dopo le elezioni!, un congresso straordinario 
per-aprirej^fasecostituente.^ V : ^ 

UQ percorso che ci permetta dimettere fai evi
denza il significato profondo della costituente 
come un processo in divenire e dt superare pò- ̂  
sitivamente limiti metodologici veri, ma che og- -, 
gi sarebbe grave se ci tirassero indietro rispetto 
alte esigenze di rinnovanifcmo e non ci permet
tessero di èentrare'iinosiTO.ragìoiismento $u£ 
quesito politico posto dalla relazione di Occhet
to. 

Penso sinceramente che sia un momento nel 
quale i dubbi ed i dissensi maritano attenzione 
non meno delle certezze. Oggi affermare con 
nettezza la funzione storica del partito significa 
inserire coerentemente nella nostra cultura e 
proposta politica le conseguenze dei grandi 
mutamenti intemazionali, La sinistra nel mondo 
ha bisogno di allargare ì suoi orizzonti se vuole 
— ed è questo il punto — accògliere e rilancia
re idealità di socialismo, democrazia, ugua
glianza e liberazione umana radicate nette co
scienze. Idealità che oggi rischiano di essere di
sperse, di non pesare se non trovano un appro
do credibile, vincente, che faccia' giustizia di 
esperiènze su ctii pesa il giudizio ertegli uomini e 
delia storia. È un fatto storico-quello di aprire' 
una fase costituente — che noi auspichiamo di 
tutte le forze di sinistra in Europa, nella grande 
Europa — che risponda a domande di risiste
mazione teorico-politica, di ndehnizione della 
stessa socialdemocrazia, del pensiero liberal 
democratico, del comunismo ideale cosi come 
del cattolicesimo progressista. E noi sentiamo di 
impegnarci in un lavoro tanto arduo che pone 
dei rischi, in virtù della nostra storia, di una lun
ga vicenda teorica che non vogliamo disperde
re, ma al contrario valorizzare "ed arricchire. C'è 
un ruolo quindi che ci spetta come forza nazio
nale ed è quello di contnbuìre a portare la sini
stra italiana all'altezza della situazione mutata. 
È in questa chiave che avvertiamo la necessità 
di un rapporto più organico con l'Intemaziona
le socialista, non certo per una ricerca di legitti
mazione, ma perché riteniamo che la nostra 
presenza farebbe pesare una parte più ampia 
ed avanzata del Paese, decisiva alla riflessione 
della sinistra dell'Est e dell'Ovest, Si rivelano 
quindi tanto più valide le opzioni de) 18° Con
gresso; democrazia come via del socialismo e 
alternativa cpme progetto di «rinnovamento del 
sistema polìtico ed istituzionale. Entrambi quev 
ste"scelte deportano all'esigenza, di piena rap-
présentanza che investe parte del mondo e 
grappe parte del nostra Paese. 

11 voto del 18 giugno testimonia che c'è un ri
conoscimento al Pei quale grande forza demo
cratica e di opposizione. Ma è un'adesione an
cora «difensiva», il riconoscimento di un argine 

VITTORIA 

Motópliciià^iintert 
Tota r e ir»ol)v9»lQn| * «prie complementari e,* 
volle contrapposte sulla proposta avanzai* da) 
segretario potrebbero essere sufficienti a dire 
che c'è bisogno di riflessione maggiore Ira noi e 
con tutto il corpo del partito e cojiTinsienie del
la realtà che si vogliono cpn noi confrontare: La ' 
relazione al Ce ha portato certamente una pre
cisazione senza però riuscire a fugare dubbie 
incertezze nel merito della proposta e sulla pro
spettiva; la discussione anziché superare agsra-
va unii problemi e le preoccupazioni. Ingene
rale, dalle reazioni che ho raccolto, la proposta 
politica ha trovato non molti consensi espliciti e 
srjes» su motivazioni su cui varrebbe la pena di 
discutere molto di pia. Può darsi che su rutta la 
proposta politica contìnui a pesare lo sconcerto 
e lo shock prodotto da un modo demiurgico e 
giacobino di pone la questione, che creqo mai 
abbia aiutato I problemi ad essere compresi nel 
toro vero senso e a dare risposte all'altezza delle 

sistere.èj accusa, a chi non è- d'accordo, di es-,' 
sere.nonalglci, conservatori o Idealisti oppure, 
di dividere chi assente e chi dissente tra chi ha 
capi» la possibilità del declina e vuole, lare 
qualcosa echi, invece, si ostina a voler rimanere , 
lmmobjleinattesachelastorialolravolga:Non 
è còsi. Il punto è un altro. E stato pio volte sotto- ' 
lineato quanto la proposta avanzata, anche se 
provocata dalla brusca accelerazione deijèho- ' 
meni in atto nei paesi dell'est, e le ragioni the la 
sostengono siano tulle dentro la logica e la pro
posta del 18" congresso. E pure se còsi tosse 
non si spiega lo sugottimenro prodotto in tanti 
comunisti che quel congresso ,avgvanq entusia
sticamente condiviso. La verità e che la propo
sta viene letta come un'operazione che stronca 
un processo embrionale irrattp.per aprirne un 
altro assolutamente straordinario ed inedito. 
Con il 18" congresso abbiamo prodotto fina 
nuova linea, ma non un 'nuovo partito,'Su que
sto ci siamo interrogati a Roma dopo la prova 
elettorale, su quale nforma organizzativa mette
re in allo perche questo. Insieme al programma 
essenziale, è e rimane 11 problema fondamenta
le da affrontare perdale vita a un vasto, non epi
sodico radicamento sociale da troppo tèmpo 
perso, ma anche questione da noi diraenlicata. 
Questa rimane una delle condizioni-essenziali^ 
perspostamentl reali che aiutinoasbloctare un < 
sistema politico statico e degradato, 

La rifondazione della sinistra in Italia - che è 
stata la scelta del 18" congresso - comincia dal
la capacità di rifondare noistessì e di fare scelte 
politiche concrete e non dalla messa a disposi
zione della nostra forza per la costruzione di 
una nuova formazione politica non meglio dei-
nita. Non-riesco ad appassionarmi al dibattito 
sull'Intemazionale socialista dove le diverse for
ze della sinistra europea possono costruire 
un'azione positiva a condizione di non mitizzar- • 
la e sapendo che l'Internazionale ha tanta più 
possibta di Incidere se una pluralilà.di forze 
contribuir* a risolvere in modi originali come la 
storia richiede quel nesso tra. democrazia e so
cialismo che è la vera sfida per tutto il mondo, 
per l'Est e l'Ovest, per il Nord e I Sud, per gli anni 
90. Non si può tornare alle origini del comuni

smo, ma non si può nemmeno andare alle origi
ni della concezione liberale della democrazia. 
La questione delia differenza sessuale rappre
senta una contraddizione interna sia ai principi 
fondanti del socialismo come anche della de
mocrazia che si è costruita su un cittadino neu
tro e universale. £ necessario un approfondi
mento per non portare già nell'ipotesi di una 
nuova formazione politica non tanto diverse 
culture, ma un bagaglio culturale nostro ambi-
valentie a volte anche contraddittorio e con
trapposto e qualche volta trasformista. Nuove 
forze non si liberano se non in una situazione di 
autentica nfondazione della politica e di pro
fondo nnnovamento ideale. In una situazione in 
cui tornino al centro le speranze, le ragioni, gli 
interessi veri delia gente che la nascente demo
crazia chiamava passioni, e di un nuovo proget
to che poi in tondo è quello che distingue la 
buona dalla cattiva politica. 

GIANCARLO 
ARESTA 
In Italia, in questi mesi - ha detto Giancarlo Are* 
sta - sì è aperto un nuovociclo politico del pen
tapartito Sono del tutto evidenti I segni di tra
sformazione di un'alleanza politica in regime. E 
in atto una gigantesca riorganizzazione di pote
ri: negli enti economici, nei punii nevralgici del
l'azione di governo, nell'informazione. Si svilup
pa un affondo nei confronti delle autonomie, 
con una Centralizzazione di risorse Uno a Ieri af
fidate agli enfi locali e con un attacco alla magi
stratura, Mettendo in discussione, in una guerra 
di movimento, la novità positiva dei mesi scorsi 
di una nuova capacità di autonomia e dì inizia
tiva unitana del sindacato. Si lascia campo 
aperto all'azione aggressiva dei nuovi poteri cri
minali. 

È chiaro che dopo il congresso abbiamo in 
qualche modo segnatoi! passo. Nelì'alfrontare 
tempestivamente una discussiotie vera sui pro
blemi posti dalia crisi dell'Est, Nell'analisi di 
questo governo e sulle nuove strategìe della De 
e del Psi. Nella definizione dei contenuti nuovi 
di una ripresa forte nell'iniziativa politica e so
ciale, dei punti dì attacco dì un impegno per ra
dicare socialmente un nuovo corso del Pei. 

Oggi, l'iniziativa della segreteria del partito ci 
pone'di fronte a una questione diversa e più 
grande: Segnare una svolta netta. Dare vita a 
una nuova formazione politica. Aprire un nuovo 
ciclo di rapporti a sinistra. Voglio dire subilo che 
il tema mi sembra grande e reale insieme, Ma 
che, nello stesso tempo, non è tale da rendere 
possibili frettolose conclusioni. Ce un bisogno 
di determinate le condizioni per sottrarre alla 
passività e al nluaio nel privato risorse democra
tiche decisive della società italiana? Per chiama* 
re a raccolta forze ripiegate o disperse? Dì solle
citare a una presenza eaunimpegnosul plano 
della politica e dello Stato aree Imponenti del 
cattolicesimo democratico, che sul terreno del
l'azione civile e sociale abbiamo incontrato 
sempre più spesso nelle battaglie dì questi anni 
sulla questione morale, sulla droga, sulla pace? 
DI un incontro vero, mentre ci misuriamo con 
contraddizioni nuove come quelle tra produzio
ne e natura o quella posta dalle cultura della dif
ferenza, con altre Ione e con altre culture? k> 
credo di SI. Ma porre questa questione non si
gnifica perciò stesso averta risolta. Definire la 
necessità di un nuovo soggetto, evocarlo, non 
basta per rendere chiara la sua natura, la sua 
forma politica, per riconoscere'e chiamare a 
raccolta gli interlocutori, per definire con chia
rezza - come * ineludibile - il fondamente pio* 
grammatìcodiunaaggregazione. >h 

Qui parliamo di un processo non di urtano 
politico. E questo ha bisogno di una verifica s». 
n* profonda, r ^ i orientamenti-dei partito e at-
tra»i!fs6 la'sua ir&iaUva.IiW)mma:come il ne* 
me.no»può v»-rt» «ima «Iella cosa, la eoa* 
nonj^precsAMUproctaso chela determi
na. S * pejr rjcorrascere la fondatezza di Uni 
piormsta,,qrte>per evitare di bruciare insieme, 
un'idea eie projpetliwtli w » (qwi politica che 
la proclama, Ma porre questa questione non 
può In nessun modo significare ia scomparsa di 
un protagonista dell* democrazia italiana, una 
perdita diradici. Ma e proprio questo che ci de
ve far riflettere e mettete al nparo da ogni Im
provvisazione, oggi che è in gioco non solo II 
destino di un partito ma della nostri) funzione. E 
proprio quando questq paese ha pia bisogno 
della speranza di un alternativa; proprio quan
do le nostre, idee possono estete essenziali in 
un processo dì rilancio non solo dì un'alternati
va di governo delle sinistre, ma dell'avanzare di 
processi di effettiva trasformazione sociale, del
la forza della democrazia, delle idee guida oi 
nuovo socialismo. 

Cosa rode nel profondo* la coaderita di tanti 
dirigenti e militanti? Non solo l'attaccamento ad 
un noméeà lifia'storia; Wa; insieme, l(dubbio 
che non sf apra una pagina da cui risulti disper- ^ 
sa o indebolita un'idea forte di trasformazione * 
SMlàleJSe il'wppien.ii nònell non* ma Iste». 
sa' a'rJefftiK questa cos>non bastano prole 
e»l*c*huionT'de1 congresso? CT^isogrSo di Un 
nuovo,- chiaro programma fondamentale dei 
comuni!» Italiani. E necessario sciogliere le 
confuSionìeleamMguit*"*lv«clhannciaccom* 
pagliato anche In questa fase ilei percorso. E 
chesono presenti anche in questa discussione. 

Si deve costruire una proposta capace di 
esprimere idee, difnuovere soggetti, di entrare ' 
nella vita e nella società italiana, di rappresenta
re e organizzare bisogni e di costruire poteri de
mocratici nuovi. Insieme occorre sperimentare 
un rapporto con altre lorze, dare vita a una 
esperienza di apertura vera del Pei ad altri sog- • 
getti, per verilicare nel vivo dì una iniziativa la • 
fondatezza di un nostro ragionamento e le con
dizioni per costruire una. nuova tona politica. 
Questo percorso non ha alternative nò rende 
possibili scorciatoie. < > 

2ANJ 
La formazione di una nuòva fon» polìtica delta 
sinistra - ha detto Mauro Zani - * il modo attua
le per non voltare le spalle agli ideali di libera
zione umana sottesi all'utopia comunista ai 
3uall nessuno di noi intende rinunciare. E II mo-

o concreto per riproporre nella nuova storta 
che si svolge sotto i nostri occhi quelle Idealità 
indicando valon nuovi, forze da raccogliere, ag
gregazioni sociali e forme politiche. Possiamo 
partire dal nucleo di elaborazione politica e 
programmatica del 18" congresso comi quale si 
e aperto anche un campò teorico dì ricerca che 
non e riassumibile, puramente e semplicemen
te, nella sfera dì un comunismo originario od 
ideale, _ 

Non siamo sp|mì «"propone un tate cambia
mento per il timore dì essere scambiati per qual
cun altro. Meno che mai questo amore può «s* 
sere presente nella realtà bolognese ed emllia* 
na. Siamo spinti invece dalla nostra stessa jteef* 
ca, 5i tratta di esprìmere uri contributo originale 
ed autonome alla sìnistta europea proprio 
quando la sinistra dell'Est e oetiX)vv5l è chiama
ta s riproporrei modi inediti la democrazia co-
mts sola vi« del socialismo;,Grò* urgente e di' 
bruciante attualità nel momento in cuti» crisi dì 
quei sistemi insieme alte«lfìcolt» tol»sìnisto* 
in Occidente non escludono un «lesso motte* 
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IL DOCUMENTO 
rato e conservatore in grandi masse di lavorato
ri,* donne e dì giovani europei. dell'Est e del
l'Ovest Colloco io questo ambito la nostra par
tecipazione all'Intemazionale socialista. È ma
tura infatti quella terza fase del socialismo in Eu
ropa che ha richiamato Occhetto e che fu enun
ciata da Berlinguer. Per questo condivido la re
lazione, .con lo stato d'animo e la 
consapevolézza di chi non rinuncia ad incidere 
sullo stato di cose esistente per cambiarlo. Noi 
abbiamo molto indicato e predicato un rinno
vamento della politica in Italia. Ma intanto un 
regime pattizio tra la De e il Psi in collegamento 
cqn grandi potentati sta invadendo uno dopo 
l'altro spazi di democrazia, di autonomia socia
le, di libertà collettive e Individuali. Ricordo be
ne Il sollievo per il nostro risultato del 18 di giu
gno. Ce l'abbiamo fatta con l'appello ad una ve
ra e propria resistenza democratica. 

Di fronte all'attacco che ci viene portato entro 
un sistema politico bloccato non basterà conti
nuare a gridare al lupo al lupo. Non basterà resì
stere Bisogna produrre un primo e straordinario 
evento di rinnovamento della politica facendo 
agire la nostra forza politica ed organizzativa. 
Ceno si pu6 anche scegliere un'altra strada. 
Quella di gestire con dignitosa fierezza la nostra 
forra coltivando l'orto chiuso e sempre meno 
redditizio di un'opposizione indefinita. Cosi pe
rù c'è davvero il rischio di disperdere un grande 
patrimonio, accontentandosi di difendere e 
conservare un'identità gloriosa, assieme ai suoi 
simboli, ma preoccupandosi poco di far cresce
r e ^ antagonismo reale ai processi di normaliz
za/ ione'moderata conseguenti alla riorganizza
zione Capitalistica in Italia e in Europa. Ma qui 
non si tratta di salvare l'anima, si tratta bensì di 
prendere atto che la storia non è finita e che 
non è vero che lutto è già stato detto e scritto 
sulla battaglia per la liberazione umana. Ag
giungo anche che le classiche connotazioni di 
destra e di sinistra all'interno del Pei non mi 
paiono da tempo particolarmente illuminanti 
sotto il profilo analitico e propositivo. Devo però 
dire, per dovere di chiarezza, che trovo l'idea 
dell'unità socialista o della cosiddetta ricompo
sizione almeno riduttiva per usare un gentile eu
femismo. Chi pensa in questi termini non com
prende la ricchezza del processo che intendia
mo aprire che non può prescindere dall'appor
to di tanti mondi vitali a partire dai fermenti dì 
rinnovamento della politica presenti nella sini
stra sociale e del mondo cattolico, nel movi
mento femminile, nelle giovani leve del lavoro, 
nel mondo verde ambientalista. Ciò non signifi
ca in a|cun modo concepire la fase costituente 
in chiave anllsoclalista. Significa solo chiarire in 
un processo democratico interno ed estemo al 
partilo la base Ideale, culturale e programmati
ca di una nuova sinistra per l'Italia e l'Europa. 

SONIA 
BERRETTINI 
Quanto è avvenuto e sia avvenendo in questi 
giorni - ha detto Sonia Berrettini, della Fgci - ci 
da la chiara sensazione di «nere dentro un pas
saggio storico straordinario, Sicuramente uno 
dei più straordinari di questo secolo. Milioni di 
uomini e di donne in regimi totalitari definitisi 
comunisti chiedono, democrazia e autodermi-
nazione. U caduta del muro di Berlino ha uno 
straordinario valore non solo perché rappresen
tai simbolicamente la vera line della seconda 
guerra mondiale, ma perché « crollato sono il 
peso delle aspirazioni di libertà di quei milioni 
dluqtnlni e.donne, solto.il peto di un grande 
processo di democratizzazione, sotto il peso di 
unmovimento che ha attraversato in questi anni 

-Tutto questo ci chiarie coraggio. Iona e an
che tìi rischiare: non-Uà forse rischiando Corba-
elw?t dobbiamo intcrrooarci'anche sulle qua
lità dolili democrazia In Occidente. Questa so
cietà o queiid modello di sviluppo non sono i 
migliori possibili. Lo Ingiustizie sociali si sono 
moltiplicate, nuove diseguaglianze il sono ag
giunte «Ile Vecchie, e vengono messi in discus
sione I più elementari diritti di cittadinanza. 

DI fronte «gli sconvolgimenti dell'Est non 
pòsslàino restar* ferriti. Dobbiamo qui in Occl-
dèrtteapjlrestrade cenerete pei lo scioglimento 
^nnlllvo'deltlorehltProcedefldo anche con 
atti unilaterali. Questo è il senio della nostra 
propósta su)l*Alleanza atlantica.e sui patti mili
tari: e venuto II tempoche l'Italia decida per una 
sui} coJc«èztonèmlt!<arq,hJ!prì dalla Nato, come 
contributo ad un processo di distensione e alla 
costruitone di una nuova Europa. E dobbiamo 
cominciare anche a ragionare sulla presenza 
delle bas) americane nel nostro continente. 

In. questi anni noi giovani comunisti ci siamo 
interrogali sul futuro di un'Intera generazione. 
Abbiamo deciso di rifondarci e di costruire un 
progettó di jìforma'dejla ppliilca. Ci siamo ri|rr> 
vallin lami ahche a interrogarci sui valori/disva
lori, sulle ingiustizie che in questo decennio la 
modernizzazione ci ha offerto, sulla capacità 
egemonica di una cultura dell'Individualismo 
suUcrrcno della economia, delia-democrazìa 
del sistema poliiico e sul terreno degli onenta-
menti. E però anche in risposta a tutto questo. 
abbiamo messo in campatici percorsi, e abbia
mo cercalo di mettere in campo una politica 
•altra-. Il nosiro bisogno di comunismo abbia
mo, cercato di renderlo palpabile e perceblle 
nelle battaglie di questi anni per un nuovo in-
lenmazlonallsmo, contro il razzismo, per i diritti 
di cittadinanza delle ragazze e dei giovani, per 
una nuova solidarietà, Una sinistra di trasforma
zione, del resto, deve saper metter in campo -al
terila., antagonismo e alternativa a questo siste
mo di potere. Una sinistra di traslormazione de
ve saper pensare a costruire una società «altra. 
dai modelli e filosofie oggi esistenti. Viaggiare 
per davvero in mare aperto senza stelle fisse e 
senza approdi già sperimentati. 

E non rinunceremo alla nostra identità, un'i
dentità complessa che ha contaminato e si e la-, 
sciata contaminare dai movimenti E non rinun
ceremo ai nostri valon, ma vogliamo continuare 
la nostra ricerca perche quell'identità e quei va
lori possanp essere messi a disposizione di 
un'intera generazione con lesue differenze e di
versità, ma con la voglia di cambiare questo 
mondo. 

TIZIANA 
ARISTA 
In questi mesi - ha detto Tiziana Arista - abbia
mo motto sofferto la difficoltà a far divenire il 
nuovo corso un terreno polìtico di parti consì
stenti de! parlilo. 

Certo, più di un decennio fu necessario per
ché quel corpo di idee e di principi tracciati da 
Togliatti a Salerno per avviare un'altra grande 
esperienza di rifondazione - quella del partito 
nuovo - divenisse terreno politico generale del
l'azione del partita E dalla sua parte essa ebbe 
l'ingresso tumultuoso e massiccio di. centinaia 
d|migliaia di^uovi comunisti.,Il nuovo coreo 
non,va avanti senza sangue e carne viva. Di qui 
laHTtià .adesióne convinta atla proposta che ci 
avanza il segretario. Ciò che noìoggi sappiamo 
mettere in campo ha senso se ha valore per chi, 
oggi bambino, deve argomentare II proprio es
sere di sinistra solo al passaggio del secolo. E 

noi ci siamo detti già al 18" congresso che si trat
tava di andare oltre la vecchia tradizione sociali
sta e comunista; qui in questi giorni torniamo a 
parlare da una parte di unità socialista, dall'altra 
di bisogno dì comunismo* La nostra identità og
gi si disegna per la funzione nazionale e inter
nazionale a cui dovremmo assolvere Non si 
tratta di inventare conteniton efficienti, che non 
trattasi di questioni organizzative o di gruppi di
rigenti, credo sia chiaro a tutti noi È di un pro
getto politico che abbiamo bisogno, ed e questo 
che ci viene proposto. Il tentativo non è quello 
di suscitare rapide adesioni, ma di mettere noi 
in radicale discussione al fine di mettere in cam
po, nel campo della politica, nuove culture, 
sensibilità, linguaggi del nostro tempo. Possia
mo essere noi a fare il primo passo? Non abbia
mo molto tempo, non ce l'abbiamo per l'Italia, 
non ce l'abbiamo per il mondo. Certo urgono 
analisi, proposte nuove soprattutto sul terreno 
intemazionale; un passaggio su queste questio
ni può essere importante per sciogliere la di
scussione che c'è tra noi. lo penso che oggi la 
funzione norganizzatnce della sinistra mondia
le dell'Intemazionale socialista sì è accentuata. 
Molti sono 1 suoi ritardi politici, ma io voglio po
tervi incidere, voglio dare battaglia. Questo vale 
anche nel nostro paese. Lo iato insopportabile 
tra potenzialità elettorale delia sinistra e il suo 
peso politico ci richiama ad una funzione diri
gente nazionale: cambiare noi per avviare noi 
un processo di unificazione delle forze di sini
stra. 

Cambiare la forma partito in un rinnovato 
partito popolare. Cambiare la dimensione spa
ziale di riferimento (sento che c'è una grande 
angustia provinciale nella formazione di interi 
gruppi dirigenti). 

Cambiare il termine comunista. Esso non rac
chiude la ricchezza di pensieri e di passione po
litica che possono rendersi disponibili per un 
progetto di liberazione umana. È parte di quei 
pensieri e di quelle passioni. Lo è già oggi. Da 
anni chi aderisce al Pei aderisce ad un partito 
laico. Noi donne già tre anni fa abbiamo sentito 
il bisogno di definirci -donne comuniste! per* 
che solo il nesso tra i due termini rendeva ragio
ne della nostra nuova identità. 

Dobbiamo darci tempo; tempo per sviluppa
re il programma, tempo per realizzare fatti. Per 
questo penso che l'assise sia il primo punto di 
approdo necessario, Le elezioni ci possono 
consentire di produrre esperienze, di produrre 
un censimento delle forze disponibili. Pero non 
possiamo procedere in modo indistinto. Un 
orientamento alla discussione questo Comitato 
centrate centrale deve darlo. E una discussione 
vera, ampia, democratica, nel partito va tenuta 
subito. Avviare un professo di unificazione del
le forze di sinistra sui principi e sui programma, 
nell'autonomia di ciascuno, non sulla base di 
unità ideologica, significa essere non meno ma 
più esigenti sui principi e sui programmi non so
lo, ma anche e soprattutto con il Partito sociali
sta. L'adesione per appartenenza non aiuta alla 
rifondazione dì una nuova etica politica; di essa 
c'è bisogno anche tra I comunisti; il programma 
chiama a moderne responsabilità. Il linguaggio 
utilizzato in questi giorni per argomentare la 
proposta non sempre è stato quello giusto; an
che di questo si parla nel partito; è una quesito--
ne a cui si pud dare riparo. Bisogna perù coglie
re quei sehtimentoditfuso che Papi ha chiama
to senso di eccesso di spreco, coglierlo, nomi
narlo e dame ragione, 

GIAMBATTISTA 
ZORZOLI 
Condivido nel suo complesso la relazione del 
compagno Occhetto, anche se non mi nascon
do i problemi che genera, i rischi in cui può in
correre nel stio necessariamente tormentato iti
nerario: Se allora dico di si alte proposte conte
nute nella relazione, e H mio è un si senza riser
ve, lo faccio perché le ritengo necessarie. Senza 
alternative credibili, È necessario accelerare il 
processo avviato con l'Ultimo congresso per 
non trovarti attardali rispetto ai mutamenti che 
stanno trasformando In tempi incredibilmente 
serrati lo scenario europeo. Quanto in pochi 
mesi * accaduto ci consente di affermare che il 
1989 passerà alta storia come l'anno in cui in 
Europa si è improvvisamente chiuso il periodo 
postbellico, Non a caso da parte americana si 
manifesta tanta freddezza, tanta perplessità di 
fronte ad un processo che, con i vecchi assetti 
europei, rischia di fare tramontare quanto resta 
della gestione bipolare degli affari mondiali. E 
evidente che, di fronte a queste novità, dobbia
mo cambiare anche noi, e in fretta, il nostro ulti
mo congresso aveva fondalo il nuovo corso sul
l'esigenza prioritaria di confrontarsi con la di
mensione europea del problemi, considerata 
3uella minimale in un pianeta ormai dominato 

alle interdipendenze. Allora, e sono passati so
lo pochi mesi, tale dimensione in larga misura si 
identificava con l'area Cee; oggi è ormai eviden
te che all'appuntamento del 1993 arriveremo 
con una Europa che, se pure con soluzioni tra 
loro differenziate, andrà ben oltre gli attuali 
confini comunitari. Dentro questa nuova di
mensione rimane inalterato lo scontro fra forze 
di conservazione e forze di progresso. Non vedo 
quindi come potremmo continuare a rimanere 
fuori dall'Intemazionale socialista, in,cui dob
biamo portare il bagaglio delle nostre idee, del
le nostre erborazioni, del nostro radicamento 
sociale. Non possiamo da un lato riconoscere 
nell'Europa la dimensione minima per affronta
re e risolvere i problemi della nostra epoca e 
dall'altro non porre fra le nostre priorità quella 
di essere dentro lo strumento politico che stori
camente si sta dando la sinistra europea. Per 
quanto concerne ta situazione italiana, te pro
poste avanzate sono a mio awtso coerenti con 
l'esigenza di mettere in moto un processo che 
faccia cessare l'anomalia italiana di una ormai 
più che quarantennale gestione democristiana 
della cosa pubblica. Per la quale la sinistra tutta, 
e quindi anche noi per la nostra parte, porta 
una responsabilità non pìccola. Dobbiamo per
tanto puntare non sulle formule, ma su obiettivi 
coerenti con la potenziale domanda di cambia
mento e sulle conseguenti aggregazioni di forze 
reali, evitando di dividerci su di un falso dilem

ma. quale è quello che vede contrapposti fauto
ri di una rapida convergenza col partito sociali
sta e sostemton della necessità di recuperare 
una nostra alterità. Posizioni, entrambe, che in
debolirebbero e la nostra immagine e la nostra 
capacità di iniziativa politica Tutto questo, 
compagni, va realizzato in tempi brevissimi, re
cuperando il massimo dei consensi dentro e 
fuori il partito. Una sfida difficilissima, insom
ma, che non può essere banalizzata ducendo
la alla questione del nome e del simbolo. In 
realtà il partito ha già cambiato una volta nome 
e simbolo, proprio negli anni precedenti l'avvio 
della fase postbellica, quando cessò di chiamar
si partito comunista d'Italia per diventare partito 
comunista italiano. Anche oggi siamo chiamati 
a pronunciarci su cambiamenti di non minore 
momento, che per essere recepiti nella loro pie
nezza dal paese devono riguardare sia la so
stanza della proposta politica sia l'involucro 
con cui sarà confezionata. 

UMBERTO 
RANIERI 
Chiarezza sugli sbocchi e rigore politico e cultu
rale sono indispensabili - ha detto Umberto Ra
nieri, della direzione - perché il processo politi
co che sì propone vada avanti e produca aper
tura e nuovi interessi e aspirazioni ideali. 

1) La nuova formazione politica dovrebbe 
assumere il profilo di originale le autonoma for
za socialista e democratica impegnala a ricon
giungersi anche organizzativamente con la mi
gliore tradizione del nformisrho europeo e, nel 
quadro di tale scelta, dovrebbe essere conside
rata l'opportunità di mutamenti del nome e del 
simbolo e del partito comunista promotore di 
tale processo. 

2) Ne consegue che occorre porre esplicita
mente il tema dell'adesione all'Intemazionale 
socialista. Senza limiti ma anche senza atteggia
menti boriosi verso una organizzazione che og
gi assume un ruolo di nferimento per forze nfor-
matrici che tornano attive all'Est e nella apertu
ra dell'Europa democratrica all'Est e al Sud del 
mondo. 

3) Occorre liberare la riflessione sul sociali
smo democratico da tradizionali luoghi comuni 
che l'hanno caratterizzata. Esso e oggi impe
gnato, nelle sue principali componenti, in un la
voro teso a precisare il programma riformista 
europeo, asondare i nuoi confini tra liberalismo 
e socialismo, a elaborare una nuova concezio
ne del progresso in una società responsabile dal 
punto di vista sociale ed ecologico. Per la prima 
volta inquesto secolo esso sembra proponi con 
tratti di marcata universalità superando chiusu
re eurocentriche. Se.si ritiene, come incauta
mente mi sembra faccia Asor Rosa, che siamo 
giunti all'esaurimento di un ciclo storico che, ri
spetto ai problemi dell'epoca contempranea, 
accomunerebbe tutti nel ritardo, ad Est come 
ad Ovest, si compie una semplificazione auto
consolatoria; non si coglie la portata storica del
l'esaurimento oV "*gimi non sì coglie la portata 
storica dell'esaurimento dei regimi dell'Est e 
non si valorizza la scelta coraggiosa del Pei dì 
collocarsi per tempo fuori da tale esperienza. 

4) Possiamo concepire una più netta caratte
rizzazione socialista è democratica perché nella 
tradizione di pensiero dei comunisti italiani ci 
sono aspetti stòrico-politici e strumenti concet
tuali fecondi per una reimpostazione di un rifor 
misnio moderno. Su queste basì razionali si fon
da l'autonomia della nostra scelta. 

Quale è statò del resto il carattere distintivo dì 
tutte le scelte di rinnovamento della nostra poli
tica? Accrescere i caratteri di forza sempre più 
lontana dalle origini leniniste e sempre più vici
na al metodo e alle cortceztónl del sòqjalisrno [ 
riformista. ^ z^t "*•-•<% . ^ --

Ecco perché non deve scandalizzare l'inter
rogativo che oggi si pone sulla definizione stes
sa dìcomunismOi Questa epresstone non riesce 
più ad evocare la ricchezza di un movimento e 
di aspirazioni come quelle che noi rappresen
tiamo e non dà compiutamente l'idea della pro
spettiva per la quale ci battiamo. Un orizzonte 
più ricco di aspirazioni umamvdl libertà e di 
autorealizzazione può ritrovarsi degnamente 
nell'universalismo del socialismo delle libertà in 
un socialismo etico e antideterministìco; ecco 
perché non condivido le perplessità di Luporini 
circa un eccessivo riferirsi nella nostra discus
sione all'etica e ài valori quanto tutto lo sforzo 
nostro é teso a rivendicare un approccio costitu
tivo del socialismo ai valori della libertà e ad ar
monizzare l'uguaglianza con il valore rappre
sentato dairmoividuò. 

5) |l nostro rinnovamento deve spingere a ri
muovere le ragioni storico-politiche che hanno 
impédi'o'finora Io sblocco della vita democrati
ca italiana. È un secolo che il movimento ope
raio italiano malgrado una lunga e decisiva pre
senza nella storia d'Italia non é riuscito a gover
nare il paese. £ il medesimo problema con cui 
hanno dovuto fare i conti decenni or sono altri 
partiti della sinistra europea. 

6) Se questo é il processo politico che inten
diamo avviare dovrebbe essere evidente che 
non c'è aldina accondiscendenza a versioni 
dell'unità socialista che si risolvono nella perdi
ta della nostra autonomia. Al Psi lanciamo, forti 
delle forza del nostro nnnovamento, una sfida 
per l'alternativa, che lo chiama in causa, gli to
glie qualuqqe alibi, gli impone ta necessità di un 
serio ripensamento politico. È evidente che non 
aiuta in alcun modo, lo sviluppo della nostra po
litica liquidare frettolosamente il Psi quale punta 
di diamante diondate conservatrici. 

7) Nella scetja,deII'ÌtÌnerario per la nostra di
scussione occorre certo tener conto dell'ap
prossimarsi delle scadenze elettorali e tuttavia 
sarebbe sbagliato se evitassimo di sottoporre al
la discussione del partito con chiarezza e tra
sparenza, con un voto da parte del Comitato 
centrale, gli obiettivi che il processo politico 
proposto nella relazione si propone di raggiun-

•alleanza per il progresso* Serve alla democra
zia italiana ben di più una forza portatrice di 
nuove idealità, di nuova cultura A quali settori 
della società si rivolge l'ipotesi di una costituen
te? Si rivolge a qualche spezzone di altre aree 
politiche o intende fare i conti con gli strati della 
società in grado di superare le contraddizioni 
attuali dello sviluppo, di governare democrati
camente la modernità7 E necessario rispondere 
al legittimo dubbio sollevato in queste giornate 
sul tipo di operazione che si propone. La con
notazione di ciò che vogliamo avviare deve es
sere mobilitante e capace di creare un nuovo 
mito positivo. Forniremmo cosi riferimenti e 
materiali veri a) dibattito che si è aperto nell'Est 
europeo. Sarebbe un grave torto se la sinistra in 
Occidente cedesse il campo, contnbuendo a 
dare il senso della finitezza dei modelli di de
mocrazia praticabile. Sarebbe perciò fuorviarne 
segnare la nostra svolta in termini puramente di
fensivi, collegandola ad una ncollocazione nel 
sistema politico italiano ed in quello intemazio
nale cosi come sono. Inoltre pone nuove regole 
nella politica significa rifare i conti con il proble
ma della rappresentanza. È possibile ripensare 
senamente il modo di essere dell'organizzazio
ne. quasi l'idea stessa del farsi partito? Nel senso 
di un partito capace di sintesi e di obiettivi tran
sitori, laddove transitorietà significa dare oppor
tunità alle contraddizioni moderne di appanre e 
organizzarsi. È indispensabile che in tale per
corso si mettano a confronto le parti migliori 
della cultura moderna* il pensiero comunista 
nella sua originalità italiana, il cristianesimo so
ciale, il liberalismo democratico, la non violen
za, la pratica delle donne, la coscienza prodotta 
dai saperi specialistici. Ecco perché non avreb
be senso una costituente giocata sul mero terre
no dei rapporti tra Pei e Psi. Comunque, tutto ciò 
esige itinerari e procedure certi. Dobbiamo la
vorare intensamente per coinvolgere l'intero 
corpo del partito nella decisione, individuando 
un percorso democratico, e concludendolo con 
un atto impegnativo che presenti all'esterno 
quanto la nostra elaborazione é riuscita a met
tere in campo. 

rappresentiamo quella forza che sempre ha co
niugato democrazia e socialismo, libertà e giu
stizia. Se non lo facessimo verremmo meno prò-
pno alla nostra funzione di partito della sinistra 
europea. 

LALLA 
TRUPIA 

VINCENZO 
VITA 
I miei dubbi - ha detto Vincenzo Vita - non ri
guardano la natura della proposta svolta alta re
lazione introduttiva, bensì le motivazioni che fin 
qui l'hanno sorretta. L'insufficiente motivazione 
deriva dalla scarsa chiarezza fatta finora sul rap
porto tra contenuti programmatici dell'eventua
le nuova forza politica e fisionomia delle allean
ze sociali indispensabili per dar vita al processo 
costituente. 

Contenuti che riguardano le novità obiettive, 
le novità delle forme di coscienza, il cambia
mento intervenuto nei rapporti concreti tra la 
politica e la società. Se ci accingiamo ad una sfi
da dì tale entità non possiamo condurla senza 
fare un decisivo passaggio. Si tratta di compren
dere che una costituente per una nuova forza, 
ben lungi dall'essere un'attenuazione del carat
tere critico, antagonistico di ciò che siamo, e 
siamo stati, deve essere un innalzamento quali
tativo dei modi di essere di un partito riformato
re all'altezza dei tempi, dotalo di un nuovo siste
ma di fini. Non mi sembra che gioverebbe un 
minimo comune denominatore: una generica 

La proposta avanzata qui dal segretario del par
tito - ha detto Lalla Trupia - non é solo corag
giosa ma necessaria per dare forza in Italia e in 
Europa alla funzione storica della sinistra. Per 
dare visibilità e futuro a un grande momento cri
tico e alternativo che oggi appare ricco ma di
sperso. Intendo questa proposta come il contra
rio del sacrifìcio, della liquidazione, della resa. 
Non mi convince chi, in nome della salvaguar
dia dell'enorme e vitale patrimonio ideale, poli
tico e morale del nostro partito, patrimonio che 
a tutti é caro, finisce per esaltarne in modo acri
tico la conservazione e difenderne solo la tradi
zione. Non mi convince perché in questi anni e 
in questi mesi ho avvertito acutamente e con 
grande sofferenza uno scarto sempre più gran
de tra le nostre idee e la nostra prassi, no avver
tito che siamo arrivati a un punto difficile e criti
co della nostra vita che può mettere in discus
sione davvero la nostra funzione e la nòstra sto
ria. In intere aree del paese si indebolisce il no
stro radicamento popolare e sociale; nonostan
te gli sforzi preziosi della Fgci non conquistiamo 
i giovani e" il. loro consenso; il disagio cattolico 
non trova canali di nuova rappresentanza politi
ca. Aree orinai ampie di societàcivite, nuove 
soggettività politiche sono fortemente disincan
tate vento la politica e \ partiti, ma tutt'altrò che 
omologate e omologabili; esse sollecitano un 
rinnmamenlo del partiti, ma ancora s p ^ prive 
di rappn^ntaT>&Wn^^ 
proprio.le fonro Uadizionalidejla.rappre»^: 
tanza. Questa ricchezza rischia di restare muta f 
rispetto alla grande questione dellarifjSrmà del-
la politica, delle istituzióni e della democrazia. Il 
18* congresso ha messo in campocon coraggio 
questa riflessione e ha risposto con l'avvio del 
nuovo conp, del rinnovamento de Ila nostra cul
tura e pratica politica. Lo sforzo di autorinnova-
mento si scontra con sedimenti,; cresciuti in 
questi anni, di conservatorismo, con spinte al-
l'autoriproduzione dì se stessi, con una forma 
partito rigida e sempre meno rappresentativa 
delle spinte reali che oggi possono alimentare 
una nuova cultura e progettualità deHasinistra e 
dei-nostro partito. Sono amvata alla conclusio
ne che da soli non possiamo farcela, ma che 
per farcela, per mettere in campo davvero tutta 
la ricchezza, la potenzialità, le .differenze che 
sono cresciute dentro e fuori di noi, e che pos
sono ancora crescere, bisogna compiere un at
to davvero di rifondazione. La proposta di dar 
vita a una costituente della sinistra italiana ed 
europea è decidere dì giocare questasfida. E al
lora davvero a me pare questionecenttale non » 
tanto decidere prima e da soli «con chi*, ma 
piuttosto «che cosa-, «quale programma», «quale 
progetto». Per questo mi convince di più la pri
ma proposta di percorso avanzata da Occhetto, 
quella cioè di lavorare per una convenzione 
ideale e programmatica prima delle elezioni 
amministrative. È con questo percorso già av
viato - e non prima - che vedo proficuo e ne
cessario il diritto a pronunciarsi e a decidere l'a
pertura della fase costituente. Sólo se partiamo 
dai programmi, dal progetto potremmo insieme 
dar vita a un'operazione che rilanci la-funzione 
critica e non omologante della sinistra, lo penso 
che solo un atto di rifondazione della sinistra, e 
che solo noi possiamo sollecitare, possa rom
pere la politica conservatrice, il patto tra De e 
Psi, che oggi blocca il sistema politico italiano e 
mortifica la democrazia. Porci, come facciamo, 
l'obiettivo ambizioso di un ruolo nuovo e unita
rio della sinistra, di tutta la sinistra italiana, pas
sa, dobbiamo saperlo, attraverso una cónflittua-
lià non ideologica, ma programmatica e politi
ca, con il Psi Una nuova formazione della sini
stra, che fondi la sua legittimità su una cntica 
modèrna alta società, all'esìstente, a) sistèma J 
politico italiano, ma anche su una nuòva è più 
larga rappresentanza della società, é destinata a 
porre quesiti stringenti e forti a questo Psi. È 
questo (il non prefigurare in questa proposta 
l'unità socialista) un punto decisivo e discrimi
nante del senso di marcia che vogliamo prende
re, della qualità dell'impresa a cui vogliamo dar 
vita; è il punto nvelatore della nostra intema dif
ferenza e conflittualità. Non è l'obiettivo della ri
composizione che può dividerci, ma il come. È 
una questione che non può restare nell'indeter
minazione o nell'ambiguità. Ha detto Occhetto 
che questa proposta di nfondazione della sini
stra trae alimento dalle novità che sconvolgono 
oggi l'Europa e il mondo. Sono d'accordo e non 
riprendo le argomentazioni su cui tanti compa
gni sì sono pronunciati. 

Queste novità davvero impongono a tutti, in 
primo luogo alle forze di sinistra in Europa, di ri-
disegnare la propria identità e la propria funzio
ne. 

Se questi sono i fatti, che senso ha continuare 
a domandarsi se il nostro ingresso nell'Intema
zionale socialista è la resa a un campo, è la ri
nuncia alla nostra originalità dì forza dèlia sini
stra europea? È proprio la rottura dei vecchi 
campi, delle antiche certezze, delle contraprxv 
sizioni ideologiche e storiche in lui ogni forza si 
è formata ed è cresciuta che ci spinge a non sta
re fuori, ma a concorrere con la nostra originali
tà a questa sfida per tutta la sinistra, noi due che 

FRANCO 
POLITANO 
È importante - ha detto Franco Politano - aver 
ricondotto, con questa riunione, la discussione 
sul tipo di processo che il Pei deve avviare. C'era 
il rischio che il processo fosse falsato da una di
scussione sul nome che, in questo quadro, sa
rebbe sbaglialo porre. Questo processo va an
cora venficato nei contenuti, negli obiettivi, ne- * 
gli sbocchi. Il suo sviluppo dipenderà da come 
ne facciamo diventare protagonista il partito, da 
come lo rendiamo soggetto di questo processo 
che bisogna realizzare con il massimo di unità 
delle nostre forze. 

Occhetto propone un salto. Questo salto ri
chiede che si faccia con il partito che chiede 
certezze sull'operazione politica, sulla prospet
tiva. L'operazione politica a cui tendere comun
que è di veder come fare pesare nella stona d'I
talia il patrimonio politico che sì é accumulato 
con le fatkhe.le lotte di milioni di uomini che 
hanno creduto nella possibilità di una società 
più giusta e democratica, 11 problema centrale è 
questo perché una grande forza che ha avuto e 
ha un peso cosi rilevante nella storia della co
struzione delta democrazia del nostro paese 
non può certo rassegnarsi a difèndere quello 
che ha già fatto. Questo processo non può esse
re neutro. Deve poggiare su alcune grandi di
scriminanti politiche che prefigurino una nostra 
linea e strategia autonome, evitando rischi dì 
omologazione. Dobbiamo lavorare su quelle 
idee-forza che hanno reso originale il Pei nella 
stòria d'Italia e bell'Europa e che devono conti
nuare a Vivere In forme nuove. Mi riferisco intan
to a questa grande idea del pacifismo come 
concezione dei rapporti tra i popoli con una vi
sione moderna dell'internazionalismo. Su que
sto pùnto la questione fondamentale diventa 
quella del disarmo, su cui non sembra che l'Ita
lia intenda nel concreto assolvere un ruolo atti
vo se si tiene conto delta posizione subalterna 
mantenuta sugli F.16. Penso inoltre atta necessi
tà di fare i conti con il rapporto tra Stato e mer
cato. E non è solo una questione economica; si 
pone un problema di trasparenza di regole cor
rette, di finalizzazione di risorse. 

C'è ancora il problema di una polìtica che re
cuperi la centrai ita del lavoro ponendo la que
stione della qualità dello sviluppo. Una linea al
ternativa passa insomma anche attraverso un 
diverso tipo di sviluppo. Questo processodipen-
de inoltre dai mutamenti che determiniamo su* 
gli altri. Deve essere chiaro che non siamo noi 
che ci mettiamo al passo. Puntiamo a determi
nare un mutamento nella storia del paese, nei 
sistema politico, nel movimenti dì massa. Un 
processo che costringerà tutti a cambiare o su
bire l'impatto dfnuove contraddizioni. Non sì " 
può eludere una verifica congressuale dì queste J 

i i * p a ^ n i : h p r c « è m a è d i c ^ ^ 
chM£rWcÌrrr^^ PerquèSè ' 
nécéssà^ :U[iacbr>ve&ne che prc W t ì W ^ 
gresso per dppolè elezioni. r ' ' 

ANGELA 
BOTTARI 
Si e aperta - ha detto Angela Boltari - una di
scussione appassionala con compagni che as-
sentonoedissentono. È, comunque, un segnale 
df vivacità politica. Era ora. Questo è il segno 
che proprio attraverso il percorso che stiamo di' 
sc'utendo la società italiana può recuperare il 
valore ed il significato della politica e che la co
sa* dì cui parliamo può divenire uno straordina
rio strumento dì emancipazione e liberazione. 
Ecco perche condivìdo la proposta di Occhetto: 
senza conformismo e con reale convinzione. 
Non capisco, francamente, le obiezioni di me
todo che sono, state avanzate. Si è fatto bene a 
procedere in modo formalmente corretto, pò-, 
nendo ̂ questioni direttamente negli organismi < 
dirigenti e non attraverso accordi preventivi con 
i compagni più, autorevoli, un meccanismo che 
avrebbe, quello, si messo il partito dì fronte al 
lattocompiulo. 

Sulla'sostanza, voglio dire che considen>la 
proposta coraggosa, necessaria, indifferibile. 
Coraggiosa perché mette in discussione ciòche 
siamo, non la nostra storia ola funzione che ab
biamo e dobbiamo continuare ad assolvere. 
Quella di dare concretezza al cambiamento 
con un progetto che guardi il mondo con gli oc
chi degli uomini e delle donne che chiedono di
gnità, uguaglianza, libertà, solidarietà. Ecco 
perché serve una nuova formazione di ispirazto- ' 
ne socialista, democratica, progiessista capace 
di aggregare forze, energie, competenze che va
dano molto al di là degli attuali confini del Pei. 

Necessaria ed indifferibile, perché é io svilup
po naturale delle novità teoriche e polìtiche che 
abbiamo affermato al XVIII congresso. Solo cosi 
nusciremo a sbloccare la situazione politica ita
liana e ad affrontare in positivo le grandi novità 
che stanno emergendo all'Est, ma anche all'O
vest. Ritengo sbagliate le letture riduttive della 
proosta che e esattamente il contrario di-tino 
stratagemma tattico finalizzato a ridurre i tempi 
di una possibile nostra unità col Psi. La propo
sta, in realtà, rimerie in discussione il Pei ma ten
de a spezzare ii sistema politico italiano ponen
do problemi a tutti i partiti e, soprattutto, al Psi 
che dovrà necessariamente misurarsi su un ter
reno più avanzato dove i conflitti e gli antagoni
smi diventeranno finalmente evidenti. Mi sono a 
lungo chiesta ili questi gorni quale impatto po
tesse avere la proposta di Occhetto nel Mezzo
giorno ed in Sicilia, cioè in situazioni drammati
che in cui la crisi del sistema politico ha già da 
tempo iniziato a produrre guasti profondi al tes
suto democratico e civile della società. U la pro
posta apre una speranza, una possibilità inedita 
per superare fa rassegnazione e1 la rinuncia, per 
dare slancio e collocazione ad energie ampie e 

diffuse che oggi non riescono a trovare alcun 
ruolo nella trincea della trasformazione. Per tut
to questo io sono d'accordo con la prima delle 
proposte avanzate dal segretario. Quel che ci 
serve è, infatti, un percorso che consenta a lutti 
una discussione ed una reale iniziativa capaci 
di farci affrontare, ancora una volta da protago
nisti, i compiti a cui ci chiamano gli interessi, le 
aspirazionre le speranze del paese. 

ELIO 
QUERCIOLI 
Sono favorevole - ha detto Elio Quercioli - al 
primo dei possibili itinerari proposti da Occhet
to per la costruzione di una nuova formazione 
politica nformatrice. Scegliendo questo itinera-
no possiamo andare alle elezioni col nostro no
me e col nostro simbolo e sì aprirebbe, dopo 
questo Ce, una fase di dibattito intemo che deve 
coinvolgere tutto il partito, di confronti e incon
tri estemi. Si vedrà solo più avanti se sarà neces
sario un passaggio congressuale e rinunziare al 
nome e a) simbolo del partito. Non possiamo 
però nasconderci che siamo partiti male e che 
dobbiamo ora cercare di rimediare. Il metodo 
seguito è apparso come la scelta affrettata e af
fannosa di un percorso considerato obbligato
rio in presenza di un fallimento che minaccia di 
travolgerci o dì logorarci. È apparso - al di là 
delle intenzioni di chi ha promosso questa ini
ziativa - che si pensasse che il movimento co
munista ha fatto fallimento. Il mondo è cambia
to e sta cambiando e chi ha dato un contributo 
decisivo perché si arrivasse a questo cambia
mento? I cambiamenti avvenuti rispetto alla pri
ma metà del secolo portano il segno di una lotta 
di cui i comunisti di tutto il mondo, non la so
cialdemocrazia, sono stati protagonisti. In que
sta straordinaria trasformazione i comunisti por
tano certo anche la responsabilità dì errori e di 
orrori, Il compito che sta oggi dì fronte alle fotte 
di progresso di tutto il mondo esige mutamenti 
profondi delle forze politiche, degli obiettivi, dei 
modi e degli strumenti di lotta ma anche a capi
re esigenze verso le quali ì comunisti italiani 
non giungono in ritardo o a rimorchio di altri. In 
questo mondo cambiato, è cambiata anche l'In
temazionale socialista, per le forze che aggrega 
nei paesi capitalistici avanzati e nel Terzo mon
do. Si delinea cosi la possibilità di una Interna-
zionate che superi positivamente sia l'esperien
za della Seconda che della Terza intemaziona
le. Il nostro ingresso in questa organizzazione e 
quello di altre forze, comprese domani le forze 
dì progresso americane e sovietiche, possono 
fame un nuovo strumento per le lotte che ci 
stanno dì fronte. 

Il processo per costruire la più grande forza 
della sinistra In Italia esige nel partito misure or
ganizzative al centro e in periferia Non si può 
lasciare settori importanti dèi partito in mano a 
chi o non si è accorto, o peggio ha scelto delibe
ratamente, di abolire da un giorno all'altro cen
tomila attivisti di Partito e dissestare contempo
raneamente le finanze delle Federazioni, Per' 
che ciò è stato fatto con la nuova legge che sce
glie gli scrutatori per sorteggio, invece che con 
le liste designate dai partiti. L'esperienza di Ro
ma ci dice tra l'altro che il danno è stato fatto 
non solo al partito, ma anche alle istituzioni de» 
mocratìche e al loro funzionamento. Ma abbia* 
mo bisogno soprattutto che attorno al segretario 
del partito ci siano uomini che ci garantiscano-
meglio che il processo che intendiamo avviare 
si a dirètto senza passi e atteggiamenti avventa-' 
ti. che ci garantiscano cioè dal pencolo che, In
vece che al meglio, si vada verso il peggio. 

Gt3^BP£i$.IJW **-"*;* ?Jm ••' 
Poiché è'inevitaoile é giusto - ha detto Marta 
Rosa Culrufelli - che in determinati momenti, 
nel corso di processi politici, le storie individuali 
acquistino un peso e un i ìlievo più intenso, con
fuse, come spesso sono e intrecciate ad una sto
ria politica collettiva, allora io voglio partire, da 
una storia che non è la mia soltanto ma quella 
di una generazione alla polìtica nata negli e con 
i movimenti degli anni 70, Una generazione che 
a partire dal '68 ha vissuto l'utopia della trasfor
mazione radicale del mondo dei rapporti socia
li, degli stessi rapporti interpersonali; una gene
razione che ha cominciato ad essere comunista 
quando già si erano consumati molti drammi 
del comunismo e che anche per questo proba-
bilment e non ha mai sentito il comunismo co
me una fede o una religione, macome,'appim-
lo, opzione politica suscettibile di cambiamenti. 
Nel recente dibattito sui media intpmo alla crisi* 
de) comunismo Bobbio ha detto: .Sono finite le 
nspqste, non le domande», A me-tuttavia sem
bra che non si tratti tanto di questo quanto di un 
processa che non si è consumato negli anni dei 
movimenti} la fine delle risposte - ma anche 
delle domande - totalizzanti, onnicomprensive^ 
Alla critica del presente si accompagna sempre 
la ricerca di un orizzonte che dia ordine e senso 
allo stesso aginipqluieo. Ma oggi l'orizzonte»! é 
ravvicinato. Ce in politica meno bisogno di tra
scendenza epiù richiesta di progettualità. Il m * 
vimento delle donne in particolare ha rimessa 
tutto in discussione e anche come donne comu* 
niste, a partire dalla doppia militanza degli anni 
70 fino alla Carta, non abbiamo scherzato po
nendo all'ordine del giorno problemi quali la ri-
fondazìone-e le forme della politica, la rappre
sentanza, i dilemmi della democrazia sostan
ziale. Abbiamo chiesto l'autoriforma del partito 
parlando, per quanto ci riguarda, di asimmetria 
e di conflitto. 

Questa è la storia di tante di noi, di tanti di 
noi, e noi siamo dì front e oggi a grandi ed inedi
te responsabilità, in questo vorticoso mutare 
delle forze politiche in campo e del quadro ' 
mondiate dei rapporti politici. È la consapevo- * 
lezzadì questa responsabilità, insieme atla mia 
storia, che è la storia della mia generazione, a 
tarmi accogliere la proposta di riaggregare co
me diceva Occhetto .motte diverse forze di una 
sinistra sommersa e dispersa, ed avviare un pro
cesso, politico e sociale insieme, per costruire 
una grande formazione politica della sinistra. E 
aveva ragione Occhetto a ricordare che siamo 
di fronte alla cronaca di un cambiamento an
nunciato, anzi sancito all'ultimo congresso, lo 
credo che la volontà dì discussione e partecipa
zione piena che ha espresso in questi giorni il 
partito e che ha rotto gli argini tradizionali del 
nostro modo di organizzare il dibattito politico 
sia un fatto straordinario. Che non può avere co
me risultato finale il seniplice assenso-dissenso, 
ma un Impegno di ben altra natura poiché in es~ 
so è implicita la nehiesta di una elaborazione 
collettiva dei temi del cambiamento. 

Il partito va dunque ampiamente coinvolto 
nelle torme e nei modi che gii sono propri ma 
con questo obiettivo. Certo l'esito finale non po
trà che essere un congresso, ma appunto come 
esito finale di un nuovo percorso che confìgun 
attorno al progetto della trasformazione un di
segno programmatico, Per questo sono jier la' 
poma ipotesi che contiene queste esigenzeed è 
la più Idonea ad allargare Udìbauìto senza slec-i. 
cati e soprattutto senza riti che invece dì prefigu
rare il nuovo confermano soltanto il vecchio. 

fri l'Unità 
Venerdì 
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IL DOCUMENTO 

ADRIANA 
LAUDANI 
Non vivo una contraddizione tra la mia storia di 
donna comunista e la proposta avanzata - ha 
detto Adriana Laudani. Sento che ciò che siamo 
stati e che abbiamo latto come comunisti Italia
ni, al cospetto che ciò che avviene nel mondo e 
In Italia, dischiude innanzi a noi un nuovo oriz
zonte. Voglio poterlo guardare e mettervi le ma
ni. confrontarmi su questo con lutti i compagni 
e le compagne. Il mondo cambia e può andare 
nel verso giusto, è stato detto. A noi la responsa
bilità di darci e di offrire ad altri strumenti ade
guati per esseme protagonisti, E in rapporto al 
mondo che cambia e ai processi aperti ad Est e 
ad Ovest che ridetlniamo funzioni e identità. Ma 
certamente le sconvolgenti novità che registria
mo esigono l'intervento di una forza della sini
stra, quella che vogliamo costruire, che non si 
omologhi, che assuma la critica dell'esistente 
quale strumento per cogliere e rispondere al bi
sogno di socialismo che sale dalla realta del 
mondo di oggi, I contenuti ideali e politici, le di
scriminanti poste da Ingrao sono la sostanza, il 
cuore dell'identità e del patrimonio che voglia
mo spendere non da soli, ma Insieme a quanti 
possono arricchirlo e non annacquarlo. 

Co» quali forze? Con quelle che solo una rot
imi nel sistema politico italiano può liberare; a 
poi la responsabilità di determinare questo atto 
di rottura. A (ale necessità ed urgenza della de
mocrazia'italiana deve e può corrispondere il 
processo costituente e* programmatico di una 
nuova formazione di sinistra. Un processo attra
verso cui interveniamo su noi stessi e sulle altre 
Ione. Cambiare noi stessi, questa forma-partito, 
è Indispensabile per offrire un luogo in cui nuo
vi soggetti acquistino identità politica e divenga
no protagonisti del progetto, della sinistra. Que
sta * pio, non contro il 18° congresso; com'è 
più, di Ironie ai processi apertisi nell'Est, porre 
la questione del disarmo con una radicalità ed 
una attualità del lutto nuove: o ridisegnare i 
confini della democrazia In ragióne del rappor
to Nord-Sud del mondo e delia differenza ses
suale, Un simile processo, se saremo capaci di 
avviarlo, apre un conflitto pio alto con il Psi, ma 
forse piò proficuo, altro che confluenza. 

r {Sono convinta che la decisione relativa alla 
. apertura di una fase costituente non possa che 

spettare al partito, attraverso un congresso 
straordinario. Ma se vogliamo (arci carico della 
domanda legittima di pervenire a tale decisione 
stilla base di una proposta chiara e inequivoca-
bile sul terreno politico e programmatico, dob-

i Diamo mettere il partito nella condizione di di
scuterla e determinarla. Per questo il congresso 
straordinario se non vogliamo che diventi un re
ferendum sul nome, aggravando in modo peri-

' «Olwogll effetti di errori eJImlti che In questa 

f ina f«»e ci sono stali, da tenersi dopo le am
nistiativi;, dev'essere preceduto da una fase 
dibattito e di Iniziativa politica che può culmi

nare nella convenzione ideale e programmatica 
già proposta. Se sin da questo Comitato centra
le sapremo Indicare l'itinerario lungo cui con-
durre una grande discussione nel partito e nella 
società sul luturo della sinistra italiana ed euro
pei, avremo ancora una volt» dato prova del-
ressenzlalità di una forza come la nostra, 

WALTER 
;$QLÌ|JARQ 

- Cbitó*s.HÉi Ìucceclend9?ii«chiesto.Waller 
'Piha;toJ^gf*|arro'4ell!iv»ezrOTe dell'Alfa d 
Milano. Questa domanda attraversa non sólo I 

, nostri njilpvJÌ, fa» l'insìemedella società italìa-
' MfE«SìQWTÌeì còlfronti delle scelte che 

stiamo compiendo dimostra il valore ed il ruolo 
• Se»rWtWWfe%elWKfcM,falHaliti «•• 
' che là v « a # c h e esprimiamo ed il bisogno va-
' sto e diffuse di-critica della regata concreta di 

una società (ondala sull'egoismo del profitti e 
, sBliair«8)fle«zioneditM^ttJ^alort.Apprcwidl. 

versi ed interessali esprimono un bisogno di 
1 omotogazlohe per una Iona come la nostra in 

un paese oppresso da una relè di poteri che sta 
soffocando la democrazia. Omologare II Pei 
può essere,tì'faclle soluzione di coloro che 
aintiano*in«oterierel'atw»|es,islemadelpote-

Unrllviduo éKe manifesta resistenze a questo 
modello di sistema viene escluso, emarginalo 
oppure, può sceglierei opportunisticamente di 
«pjavvlvere adeguandosi. Ma non c'è solo que-
ttó'»pellf«olcfdi macerie ideali, emergono al 
contrarlo nUoyj, bisogni, antagonismi e-valor! 
chelri sommano e intrecciano ai cambiamenti 
epocali che alimentano una rinnovala capacità 

, dJirC*s|,'Sqnosawequllitsr![checoncludo
no un citìo, storico e se tra noi Ce entusiasmo 
petùn PiSeesso democratico, per la concluslo-
K l W W j i j W fredda,, S|tri sono pervasi dal-
reniwtómo psr l'apertura di nuovi mercati, 

Non è'uWfuga In avanti ricordare che se il 
.valore «hWDU.6 solo queliq del profitto e del 
ftSsatp* SUttpeìo che è In funzione della mercl-
*-|zJoiied]tónt« legittimo. 

lerazione su questa linea c'è stata e forte, ma in 
tempi cosi sconvolgenti avremmo dovuto impa
rare che la capacità di anticipazione £ decisiva. 
Sulle novità intemazionali enormi, storiche, che 
Occhetto ha richiamato e che richiedono •dina
mismo*. abbiamo avanzato proposte con il go
verno ombra, tuttavia vi è un evidente squilibno 
di mezzi rispetto all'iniziativa dell'Intemaziona
le socialista che pure ha differenziazioni dina
miche ben visibili al propno intemo. L'iniziativa 
che stiamo assumendo può incidere nello sce
nario europeo se le nostre idee e lotte si incar
nano a contatto con quel movimento pacifista 
dell'Ovest e per la libertà nell'Est che sono due 
facce della stessa medaglia. E assumono conte
stualmente la questione del Sud del mondo. Le 
contraddizioni che abbiamo definito nel con
gresso (ambiente, diritti, differenza sessuale, 
ecc.) mi convincono che non vale l'idea di un 
ritorno alle •orìgini» e tanto meno quella del «fal
limento». Siamo andati invece ben oltre la no
stra tradizione. E sempre pio matura l'esigenza 
di una sinistra che spalanchi «porte e finestre» e 
superi in positivo l'insieme della vecchia tradi
zione socialista e comunista. È una nuova idea 
di sinistra che comprende e rinnova partiti, mo
vimenti, indivìdui, che apre conflitti e mette in 
movimento idealità nuove, che allarga il nostro 

Ktrimonio ideale, lo fa interagire con quella 
lia democratica che pure esiste e con quella 

sinistra europea che è il riferimento più solido e 
Interessante. Sì awene.il rischio di un nuovo 
senso di impotenza di fronte alle gravi difficoltà 
che esistono per l'iniziativa sindacale e dei con
tratti, per l'ultimatum sulla riforma elettorale, 
per l'emergere dì «rendite di posizione» sulle 
amministrative. Esiste certo l'esigenza di pro
durre battaglie specifiche su tali questioni, ma la 
costituente può aprire un terreno più avanzato, 
il carattere di una sfida positiva a sinistra se as
sume il rapporto col Psi senza velleitarismi e 
passivila, entrambe subalterne. La esosamente 
incide se è processo reale, segnale forte alla so
cietà civile, se tideflnlsce opportunità nel rap
porto con i cattolici. Assise programmatica e 
congresso straordinario mi paiono entrambi ne
cessari per irrobustire la nostra Iniziativa e defi
nire la prospettiva. Mi pare interessante, Infine, 
l'avvìo dì una fase costituente per un partito che 
si laicizza in senso Ione con grandi ideali, con 
analisi globali, con passioni che agisce con 
snellezza, con agilità, che intercambi» con al
tre culture. Spesso le nostre innovazioni non 
producono cultura diffusa: ci sono qui speri
mentazioni e teorie da produrre senza cadere 
nelle ripetizioni degli altrui errori e degenerazio
ni. La fase costituente è una sfida importante 
per la sinistra, per la nostra Innovazione e che 
va vista come diceva Occhetto come un «nuovo 
inizio». Definiamone meglio i passaggi, gli inter
locutori, ma non condizioniamone l'apertura, 
ora, alle risposte affermative: ciò sarebbe con
traddittorio proprio con quelle resistenze Ioni 
che vengano segnalate anche a sinistra, con 
quella sfida che sentiamo necessaria. 

GIUSEPPE 
JCI|IARANTE 

i l p a p i r a ò 4» auesle;cons(derazìonl che ri-
' tengo opportuna la discussione che stiamo fa-

cendorindjpenderttemente dalmodo come vi si 
« giunti, perché rivitalizza la ricerca culturale e 
politica sulla traccia del 18" Congresso, ma an
che la vogl|a.dl Iniziativa, dell'esserci consape
volmente con la ragione ed il sentimento. Alcu
ne Mlolechlavb come radicamento sociale ed 
alternativa ai legano ad una forte progettualità, 
perché questo rni sembra il limite che scontia
mo nella società. 
< Da questi presuppósti e dalla progettualità 

che Impongono, può emergere non solo la con
taminazione con altre culture, da quella am-
bientallsiìca a quella solidaristica e non violen
ta, ma anche un salto di qualità nostro e di que
ste culture In una prospettiva di sinistra nella so
cietà. Ben diverso mi sembra questo processo 
dilla cosiddetta unità socialista di cui si è fatto 
promotore il Psi craxiano. Da esso noq ci sepa
rano oggi formali divisioni formalìstiche, ma so
stanziali differenze e proprio nel Psi oggi è forte 
l« dicotomia tra cosa e nome. 

I contenuti della proposta avanzata da Oc
chetto al Comitato centrale possono aprire una 
stagione di (otte progettualità per tutti gli iscritti 
e per la società, Una fase che non può essere 
frettolosa, ma profondamente creativa ed inno
vativa, Per questo concordo con l'ipotesi della 
convenzione programmatica e di avviare dopo 
le elezioni la fase congressuale, 

Possiamo raccogliere II bisogno di cambia-
mento se la stagione che apriamo coinvolge tut
to il partito, chiarisce per che cosa e con chi ci 
trasformiamo, se, senza timori di perdere la no
stra identità, ma fotti di essa ci misuriamo con le 
novità del presente per progettare il futuro. 

GIANNI 
PIATTI 
I sentimenti e te emozioni dei compagni - ha 
detto Gianni Riatti - sono una risorsa enorme 
che richiedono risposte chiare e pieno coinvol-
gimento. L'innovazione e la discontinuità itti 
palano ben collocate nella nostra tradizione 
«lorica, nella ricerca avviata al XVIII Congresso, 
Sdirebbe davvero grave tornare ad una discus
sone che non parta da quel congresso. L'acce-

proposta del segretario, e avevo soprattutto for
mulato la preoccupazione che si aprisse nel 
partito, in particolare attorno alla questione del 
nome, un dibattito aspro e lacerante. Ho perciò 
ascoltato con molta attenzione la relazione di 
Occhetto al Comitato centrale e non ho difficol
tà a riconoscete che essa è stata pia ricca di 
analisi e argomentazioni di quella alla Direzio
ne. Sento tuttavia di dover confermare critiche e 
riserve, di dover ribadire le preoccupazioni, e 
proprio per queste preoccupazioni prendo la 
parola soprattutto al fine di cercar di formulare 
una proposta chea il modo dì uscire da questo 
difficile dibattito. 

Le mie critiche o le riserve non nascono affat
to dalla paura de) nuovo o da spirito conserva
tore. Al contrario sono pienamente d'accordo, 
su questo punto, conciò che ha detto Occhetto: 
ossìa che in questa svolta conclusiva del nostro 

* secolo si pongono a noi, e a tutte |e forze demo
cratiche e riformatrici, problemi radicalmente 
nuovi, che sono una sfida alla capacitaci rinno
vamento della sinistra, italiana, europea, mon
diale. Mi fa piacere che. a questo riguardo, Oc
chetto abbia ripreso l'espressione, cara a Berlin-
Euer, dì -terza fase»: un espressione che indica 

i necessità dì andare oltre sia l'esperienza e la 
tradizione comunista sia quella socialista e so-

, cialdemocratica. . 
Condivido anche -a persuasione che si oone 

oggi per il nostro partito, allo scopo di uscire da 
un vicolo cieco che può portarci a un progressi
vo logoramento e per aprire nuove strade alla 
democrazia Italiana, il problema di spingere 
molto plfl avanti il suo impegno di rinnovamen
to, sino a una vera e propria •rifondazione»; che 
deve riguardare la struttura del partito, il suo ra
dicamento sociale, la sua cultura, il suo modo 
di fare politica; e che deve tendere a coinvolge
re - per affrontare le ragioni di fondo della crisi 
del nostro sistema politico - Il complesso della 
sinistra (nuova o tradizionale, sommersa e non 
sommersa) ed anche altre forze democratiche 
e di progresso, laiche o cattoliche. Questa esi
genza di rifondazione è tanto più forte perché è 
proprio sui problemi di riforma del partitoche la 
linea del inuovo corso» ha incontrato le maggió
ri difficoltà. Anche te indicazioni congressuali 
non hanno, al riguardo, avuto concreti sviluppi. 
Basta pensare alle preoccupazioni allora 
espresse per il consolidamento e l'allargamento 
del nostro insediamento sociale: non mi pare 
che ne siano seguite iniziative concrete e incisi
ve che ci abbiano fatto fare sostanziai) passi 
avanti in tale direzione. Oppure si può pensare 
alla questione dei rapporti con gli intellettuali, 
con le «competenze» o con i cosiddetti sesterni": 
lì avevamo invitati non - evidentemente - per 
allargare la platea congressuale, ma per affron
tare il tema di nuovi rapporti, nuovi collegamen
ti con la società: e degli estemi dopo il congres
so ci siamo totalmente dimenticati. 

Se dunque non condivido la soluzione pro
posta, non è perché non sono d'accordo con 
l'esigenza di aprire una fase nuova: ma è soprat
tutto per tre ragioni, In primo luogo perché non 
sono individuate con chiarezza, anzi restano 

ambigue, le indicazioni che riguardano gli inter
locutori, le basi culturali e programmatiche, i 
problemi di insediamento sociale e di alleanza, 
i caratteri della nuova formazione politica che si 
ambisce a costituire, in sostanza la direzione dì 
marcia del processo che si vuole aprire. In se
condo luogo perché - col rischio di provocare 
una discussione lacerante - si è anteposto il 
problema del cambiamento del nome, che de
ve invece trovare la sua naturale collocazione 
nel quadro del processo di costruzione della 
nuova realtà politica che si intende promuove
re Infine perché si sono oscurati (come se fos
sero anch'essi travolti dalla cnsi di stati e società 
che non sono mai stati né comunisti né sociali
sti) i valori e le finalità di quello che si può indi
care come l'orizzonte del comunismo- valori e 
finalità che debbono essere invece presenti, ac
canto a quelli derivanti da altre matrici culturali, 
nella rinnovata e più ampia sinistra di cui c'è la 
necessità. 

Ma il problema che oggi concretamente si 
pone riguarda il come uscire dal vicolo cieco in 
cui questa discussione è finita C'è un punto che 
a me pare chiarissimo- una fase costituente può 
essere aperta solo da un congresso, non dal Co
mitato centrale o da una qualche assemblea co
munque costituita; ma un congresso straordina
rio convocato in queste condizioni si risolvereb
be inevitabilmente, qualunque cosa si dica per 
evitarlo, in uno scontro su) cambiamento del 
nome del partito: uno scontro tanto più assurdo 
perché saremmo chiamati a decidere, in so
stanza, sulla proposta di sopprimere quello che 
esiste senza neppure sapere bene con che cosa 
sostituirlo. 

Per questo, allo stato degli atti, non vi sono a 
mio avviso le condizioni per nessuna delle due 
ipotesi procedurali indicate alla fine della rela
zione. C'è invece bisogno di una fase o una 
pausa di riflessione. Perciò, per evitare uno 
scontro che sarebbe comunque dannoso, la 
mia proposta è che si eviti al termine di questa 
sessione del Comitato centrale una conta prò o 
contro; e che invece, sulla base della relazione 
del segretario e del complesso del dibattito, sì 
dia incarico a una commissione costituita dal 
Comitato centrale di elaborare una piattaforma 
di proposte da portare a una prossima riunione 
del Ce (o a un'eventuale convenzione politica, 
ideale, programmatica), coll'obiettivo di rag
giungere un largò accordo unitario sulla linea 
da seguire per affrontare 1 problemi del rinnova
mento: ricollocando anche il problema del no* 
me al suo giusto posto, cioè come possibile 
punto di arrivo di un processo di aggregazione 
di forze molteplici e oggi differenziate. 

Per questo una pausa che consenta una più 
ampia riflessione di tutto il partito mi pare non 
tempo perso ma, al contrario, una condizione 
positiva e necessaria. Se invece si insisterà per 
un voto immediato sulla proposta formulata 
nella refazione io non potrò che astenermi: 
esprimendo in questo modo il dissenso da un 
metodo Che rischia di produrre nel partilo gravi 
lacerazioni. 

CARLO 
SALIS 
L'evoluzióne delle vicende storiche - ha esordi
to Cario Salis - pone sempre problemi nuovi e 
inediti. Soprattutto a chi come noi si prefigge 
ora l'obiettivo e ha l'ambizione dì svolgere una 
funzione di aggregazione e di guida delle forze 
dì progresso, mdubbiamente c'è oggi nelle cose 
un accétefózlorie formidabile, da lasciare senza 
fiatò/ della quale il crollo del muro dì Berlino cì 
apparecome l'episodio emblematico. 

1 ' * Mi sembra indubbio che quanto accade im-
^ ^ ^ ^kssìffistft ta-guttfr'm* pii) ampia e 

Éalbhe che prepari ad Un momento 

sull'orizzonte conno possono essere, è vero. 
usati meschinamente contro di noi in campa
gne propagandistiche di vecchio sapore, ma 
possono soprattutto tendere obsoleta, del tutto 
fuori ternpo, una democrazia zoppatile non ha 
in sé la forza dell'alternativa. Le cause più pro
fonde della m t̂téanza di alternativa non stanno 
infatti nella cohventio ad escludere il Rei, ma in 
ciò che ha consentito per anni di proporla e 
praticarla, ecioè la divisione del mondo in aree 
e modelli contrapposti ideologicamente, politi
camente e militarmente. 

L'ultimo congresso ha dato una prima rispo
sta al problema di prendere la testa di un pro
cesso di progresso democratico che scardini un 
sistema dì potere prossimo a divenire regime 
che si fonda sulla divisione della sinistra e sul
l'indiscusso dominio conservatore. Non riuscia
mo però ad uscire da un orizzonte difensivo che 
oggi chiude ancora inesorabilmente la nostra 
iniziativa politica. Oggi però occorre altro. Sia
mo chiamatifad un'accelerazione di passo per 
noi inconsueta e, quindi dolorosa. Ma ciò spinge 
la forza travolgente dei fatti che recano anche 
l'impronta della nostra iniziativa. Possiamo es
seme orgogliosi. Non penso solo al Pei di Longo 
e a Berlinguer, ma anche più indietro, all'origi
nale ricerca critica di Gramsci, certo la parte mi
gliore della tradizione. Il compagno Occhetto pi 
propone di lavorare alla costituzione di una 
nuova forza politica, adeguata alle esigenze e 
alle possibilità che oggi si determinano per la si
nistra in Italia e in Europa, lo concordo con il 
senso profondo di questa proposta. Dovremo 
compiere un forte atto unilaterale capace di 
una spinta aggregativa a sinistra, capace di 
scompaginare disegni di divisione a sinistra che 
lasciano ancora oggi - possiamo dire anacroni
sticamente - un inadeguato spazio difensivo e 
di opposizione alla forza che meglio dì ogni al* 
tra potrebbe guidare il rinnovamento dellltalìa. 
Un simile tentativo può avere oggi buone possi
bilità di affermarsi a patto che sia pienamente 
convincente sul piano della lìnea politica e del 
programma fondamentale. In questo quadro 
può essere affrontato il problema importantissi
mo del nome, Non mi pqreche il termine comu
nista òggi sia sufficiente a definire una ricchezza 
e una novità quale quella cui Stiamo pensando, 
che comprende la parte migliore della nostra 
tradizione e cultura, ma anche altro di diverso e 
dì non meno prezioso. 

Per quanto riguarda i tempi e i modi bisogna 
innanzitutto coinvolgere davvero nel dibattito 
tutti i nostri compagni, disponendoci con mo
destia ad ascoltare capaci anche di cambiare 
opinione sulla base degli argomenti altrui. E oc
corre giungere uniti all'approdo che insieme e 
democraticamente ci porremo. Dalle risorse 
umane e dei diversi filoni che hanno creato e 
che oggi costituiscono il Pei ha vitale bisogno la 
nuova forza poltlca che è nostra ambizione 
creare Propongo quindi di accogliere la prima 
ipotesi della relazione che prevede un momen
to intermedio dì riflessione programmatica e 
poi un Congresso straordinario non soffocato 
nei tempi della scadenza elettorale, che con
senta a tutto il partito di assumere le sue deci* 
sioni. 

ERSILIA 
SALVATO 
Importante, mi sembra - ha detto Ersilia Salvato 
- è che in questa nostra discussione si ponga 
con forza l'accento su di noi, su questo Pei, sce
gliendo di misurarsi, di dar voce ad un «dato po

litico» che non può non essere prioritario. 
Perché tante reazioni, perché tanta passione, 

perché tante compagne e compagni di nuovo 
nelle sezioni si interrogano, vogliono capire di 
più, non intendono rinunciare a questo nome, 
ai contenuti di una scelta di militanza e di impe
gno? 

Perché toma in campo e vuole contare una 
identità di forza antagonista, un'identità sedi
mentata su contenuti e bisogni di cambiamen
to, un rifiuto di omologazione7 Perché tornano 
nella nftessione - fuori e qui, dentro ognuno di 
noi - interrogativi su bisogni, contenuti, conflitti 
che sappiamo esserci, che vogliamo rappresen
tare e che chiamiamo «bisogni di comunismo»? 
In questi Interrogativi, nei dubbi, nelle reazioni, 
nel «no» ci sono solo resistenze al nuovo - resi
stenze che metodi sbagliati hanno accentuato, 
hanno provocato7 Ci sono come è stato detto 
residui di ideologismo7 Non credo, non mi spie
go cosi i tanti no, i tanti dubbi e interrogativi dì 
tanti compagni e giovani con cui ho parlato in 
questi giorni. Non mi spiego cosi le resistenze di 
chi più nel corso di questi anni ha riflettuto sul
l'identità (donne comuniste), di chi ha messo 
in campo e agito una pratica di percorsi trasver
sali; ha scelto di lasciarsi contaminare e di con
taminare, di chi ha sentito e sente l'urgenza del 
nuovo, di una rifondazione della politica, di una 
rifondazione di noi stessi. 

Se c'è, dunque, nel partito in questa discus
sione uno scontro; se c'è passione e tensione; 
se c'è una riflessione sofferta è perché - a me 
sembra - forte è la consapevolezza che su quel
le differenze che al 18° Congresso avevano as
sunto come ricchezza, di cui avevamo tentato 
sintesi unitarie con un'operazione di cui oggi 
vengono fuori limiti e difficoltà, bisogna tornare 
a ragionare. 

Perché si riapre una battaglia di idee su di 
noi, in mezzo a noi e c'è bisogno di chiarezza, 
di coerenza. C'è un conflitto che non può più 
essere neutralizzato o riassorbito con unanimi
smi che pure - ne sento il peso - abbiamo con
tinuato a praticare. E allora voglio capire di più. 
Voglio capire da che parte si sta, da che parte 
sta o dovrebbe stare questa ricerca cui non vo
glio sottrarmi. 

Il compagno Trentin ha ieri affermato la prio
rità di una progettualità alta; altri hanno insistito 
su contenuti di democratizzazione, di moderni
tà. «Compimento della democrazia»: ha detto 
giustamente Reichlin. E sui contenuti-su quella 
traccia presente nella relazione che rischia di 
diventare, se non ci capiamo bene, solo enun
ciazione, nominalismi - sono tornati in tanti. Ma 
diciamo realmente le stesse cose quando - ad 
esempio - parliamo di disarmo? E perché dun
que ogni anno, puntualmente, quando dobbia
mo decidere ci ritroviamo in pochissimi a soste
nere scelte di riduzione delle spese militari? 

Diciamo la stessa cosa quando nominiamo la 
«sinistra diffusa», «sommersa», quando ragionia
mo sulla società italiana, su cosa è e deve essere 
una sinistra antagonista; una nuova cultura e 
opposizione a quell'idea e pratica di democra
zìa e di modernità; a quella cultura e pratica po
litica che nega cittadinanza al conflitto e ai con
flitti; che cancella e rimuove disagi e marginali
tà; a quella cultura e pratica politica di cui il Psi 
si è fatto protagonista nel corso di questi anni? 

Diciamo la stessa cosa quando parliamo di ri
forma delta «forma partito», di radicamento di 
massa, dì rapporto tra partito e società? 

Non è cosi, non diciamo é pensiamo le stesse 
cose, tante sono le differenze che non si supera
no con attivismi o impegni generosi, né tanto
meno con operazioni e scelte subalterne. Non è 
cosi e forse da troppo tempo siamo già più par
titi. ; . 

.Per uscire da posizioni difensive, per esercita
re una nostra funzione a livello intemazionale e 
. nazionale; mettere in fcampp una proposta che 

CfìL contro chi? > 
Per uscire da posizioni difensive, pej esercita

le questa funzione avverto personalmente che è 
necessario innanzitutto in mezzo a noi rifonda
re un patto, rimotivare una scelta. . 

Voglio aprifmi al nuovo senza rinunciare alla 
mia' identità di donna comunista- Voglio co
struire la possibilità di una alternativa, certo al
ternativa di governo, ma scegliendo fin da ora, 
da qui di non omologarmi ali esistente, a questa 
modernità. Scegliendo e sapendo che non di ra
zionalizzare l'esistente si tratta, ma di interveni
re per cambiario pronfondamente. 

E allora diventa fondamentale la scelta del 
percorso che intendiamo seguire. Se c'è biso
gno di questa riflessione su di noi, sulla società; 
se c'è bisogno di costruire nella chiarezza di
scriminanti e contenuti il percorsoTion può non 
essere quello indicato dal compagno Tortorella. 
Non vedo altre soluzioni se non un congresso 
straordinario, dì cui avverto rischi e lacerazioni. 
Sta a noi, alla nostra saggezza, delineare il per
corsoci» può essere più fecondo per riafferma
re identità ed aprirci al nuovo In questo senso 
mi auguro che non prevalgano chiusure, voglia 
o «ricatti» di improvvisate maggioranze. Se que
sto dovesse essere annuncio allora 11 mio volo 
contrario. 

GERARDO 
CHIAROMONTE 
I problemi di fondo di cui stiamo discutendo -
ha esordito Gerardo Chiaromonte - sono inelu
dibili. Si tratta, in effetti, della prospettiva della 
nostra azione in legame aglLscpnvolgenti avve
nimenti intemazionali, allo stallo e agli elementi 
di degenerazione della vita politica italiana, allo 
stato grave dei rapporti tra le forze della sinistra 
italiana e, in particolare, fra Pei e Psi. D'altra par
te, la diversità delle posizioni politiche che an
cora in questa discussione si è espressa con tan
ta evidenza e anche la diversità degli approcci 
culturali che appare ancora più marcata, credo 
ci richiamino alla necessità di fare chiarezza 
non certo per un'improponibile riduzione all'o
mogeneità, ma per consentire, sul piano politi
co e con i meccanismi democratici delle mag
gioranze e delle minoranze, la scelta di una stra
da e di un indirizzo. 

La proposta contenuta nella relazione si 
muove in una direzione giusta: e su questa linea 
è necessario pronunciarsi, decidendo successi
vamente sui percorsi e sui modi del confronto 
intemo e dell'iniziativa politica verso l'esterno. 
Se non ci pronunciassimo credo che ne avrem
mo tutti un danno enorme qualunque sia il giu
dizio che diamo su tutta la questione. 

Personalmente, ritengo matura (dopo le scel
te del XVII Congresso e del gruppo a Strasbur
go) la questione del nostro rapporto organica 
con l'Intemazionale socialista. Ed altrettanto ur
gente è la necessità dì una nostra iniziativa uni-
tana verso la sinistra nel suo complesso e verso 
il Psi, in particolare. Non comprendo l'obiezio
ne secondo ta quale non dovremmo muoverci 
se non sono già chiarì e presenti tutti gli interior 
cuton. Gli interlocutori si faranno avanti e pren* 
deranno corpo a seconda della lìnea che segui* 
remo. E ciò implica un discorso di programmi 
ma anche un discorso chiaro di iniziative politi
che. Il problema principale) per quanto difficile, 
resta quello dei rapporti con il Psi. Non c'è sini
stra diffusa osommersa che possa fare da surro
gato a questo rapporto, se vogliamo l'alternati
va. Aggiungo, un po' per scherzo ma non trop
po, che quanto ho sentito in alcuni interventi 
delineare i connotati del partito nuovo in termi* 

ni assai ideologizzanti, totalizzanti, ma anche 
astratti. 

Ho subito pensato che assai difficilmente io 
mi iscriverei ad un partito siffatto. 

L'Italia ha bisogno di una nuova formazione 
politica, più unitana, più aperta, più concreta 
anche rispetto a quello che noi stessi siamo sta
ti. Una suda verso noi stessi e verso la democra
zia italiana. Nessuna omologazione. Nessuna 
abiura. Ma anche nessuna avventura, 

Ecco di cosa dobbiamo discutere, in tutto il 
partito: di linea politica, di programmi, di schie
ramenti politici. Una discussione che sia vera
mente aperta a sbocchi diversi secondo l'opi
nione della maggioranza, che non porti a lace
razioni e rotture, che assicuri il pieno diritto di 
cittadinanza e dì espressione ad ogni opinione. 
Certo, lo stesso nome si può cambiare, ma la 
questione del nome deve essere la conclusione 
e non la premessa. Tuttavia, essa è stata posta, 
E questo ha provocato un turbamento profondo 
in tutto il partito e ha compromesso il buon esi
to di un'operazione politica. 

Torno alla questione del metodo, che è so
stanza. Non riesco ancora a capire ì motivi per i 
quali il segretario e la segreteria si sono mossi 
nel modo come hanno tatto. Non voglio na
scondermi dietro una questione di metodo. Ho 
espresso, nel merito, la mia opinione. Tra i due 
percorsi, indicati da Occhetto, scelgo il primo, 
quello cioè di un'assemblea programmatica e 
politica in pnmavera. Riconosco legìttima an
che l'altra scelta di un congresso straordinario a 
più breve scadenza: anche se penso che questo 
congresso si nsolverebbe oggi in un referendum 
sut nome. 

Ma cosa facciamo per garantire a tutti, e a cia
scuno di noi, la piena democraticità del dibatti
to? Avverto la necessità di porre la questione del 
funzionamento e della composizione degli or
ganismi dirigenti come sono usciti dal congres
so: la direzione e la segreteria. È aperto il pro
blema di assicurare un'effettiva collegialità e un 
corretto funzionamento di questi organismi, che 
in questo periodo non ci sono stati. 

MARIO 
TRONTI 
Indubbia la necessita della grande iniziativa po
litica, sulla base della congiuntura storica pre
sente - ha detto Mario Tronti -, Ma senza accet
tare passivamente la nozione giornalistica di 
•fallimento storico» del comunismo, per trarre 
da questo conseguenze politiche approssimati
ve. Occorre ragionare intomo a un passaggio di 
•grande crisi» del socialismo, senza approdare a 
teorie del crollo dì segno contrario a quelle ca-
tastrofistiche nel passato applicate al capitali
smo. È possibile che Gorbaciov sia il Roosevelt 
della situazione, senza che ancora si intravede il 
Keynes del socialismo. Il discorso sul destino 
del comunismo è tutto aperto. Forse è un pas
saggio di Riforma, quando si disse che ci si po
teva chiamare ancora cristiani, malgrado la 
condizione allora presente della Chiesa cattoli
ca. Dico questo perché vedo nel dibattito ili 
questi mesi tra noi una povertà dì coscienza sto
rica, io non so se quei cosiddetti regimi comuni* 

•JstKp8»p'àver^dtóritiaWWìflrtttóó: Dì 
una cosa sono certo: che c'è bisógno di un nuo
vo pensiero comunista. Non credo al ritorno al
le origini di posizioni da socialismo etico o da 
socialismo liberale, non credo a un calderone 
di fusione tra culture politiche. Credo anche qui 
alla pratica della differenza che deve ricostruire 
una posizione di comunismo democratico, 
messo a confronto e se necessario a conflitto, 
entro però una prospettiva polìtica comune, 
con il socialismo democratico, con la liberal-
democrazia, con il cattolicesimo democratico e 
sociale. A me piace la discontinuità e il saltò nel 
pensiero. La scoperta teorica scatta sempre dal
ia rottura con le idee del passato. Mi place an
che la grande iniziativa politica, che sconvolge 
e ridisegna schieramenti e posizioni. Su 5 due 
punti vedo la necessità di passaggi graduali II 
primo è quello dell'organizzazione. (Ut-orma del 
partito va bene e non l'abbiamo fatui. Supera
mento del partito va affrontato con'misun su 
condizioni che sono ancora da costruire, L'altro 
punto è la simbologia politica, che attiene ai mi
ti, aller-fedit alle credenze dei militanti. Una 
grande forza di trasformazione non ne può fare 
a meno. Potremo anche togliere una bandiera, 
ma dovremo inventarne un attra^alteanza stori
ca di quella gloriosa che abbiamo. E non aedo 
che basti qualcosa dì simile a un garofanò per 

r tenere insieme e mettere in movimento milioni 
di donne e dì uomini che» fanno popolo e che 
voglionoeambiare il mondo, se ancora è lecito 
questo principio-speranza. Il fatto che le culture 
politiche di cui parliamo, socialismo, liberali
smo, cattolicesimo, comunismo, abbiano oggi 
incomune |a prospettiva della democrazia è un 
punto nuovo e fòrte. Bobbio dice che tra demo
crazia e radicalismo dei tini c'è incompatibilità. 
Ma questo è un'idea di democrazia. E sul terre
no della democrazia c'è oggi lotta di idee. L'o
perazione di pensiero che ci sta davanti è quella 
di innestare ta tradizione democratica sulla tra
dizione comunista, o viceversa: tenendo conto 
delle repliche della storia. Vogtio dire che noi 
dobbiamo andare al confronto con gli altri a 
un'azione comune con gli altri, anche alla ricer
ca di una forma organizzata che porti a questa 
azione comune 11 consenso dì uno schieramen
to politico alternativo potenzialmente di mag
gioranza e di governo, ma dobbiamo andarci 
con la nostra identità, nuova certo, critica verso 
il passato, ma soprattutto critica sullo stato pre
sente delle cose. 

GIANNI 
PELLICANI 
La proposta della nuova formazione politica -
ha detto Gianni Pellicani - e del cambiamento 
de) nome del nostro partilo era contemplata ~ 
come ha ricordato Occhetto - nella relazione 
approvata al XVIII Congresso. Era però una pro
posta subordinata ad una condizione: il partito 
doveva trovarsi dì fronte la trasformazioni di va. 
stissima portata, Oggi - lo ha ricordato Occhetto 
- ci troviamo di fronte a qualcosa di ancora più 
grande, un mutamento degli equilibri mondiali 

e delle trasformazioni del mondo che non era 
davanti a noi. Ciò vuol dire che il tempo e matu
ro per affrontare la discussione seguendo un iti
nerario rispettoso delle regole. Ci troviamo di 
fronte ad una valutazione politica che ha regi
strato consensi e obiezioni. Ciò vuol dire che il 
problema esiste. Si vanno creando in Europa 
condizioni nuove per l'azione di una sinistra 
profondamente rinnovata e di cui noi siamo 
parte integrante. Non partiamo certo dall'idea 
di uno nostro fallimento, consapevoli del ruolo 
che abbiamo svolto in Italia e consapevoli del 
molo di avanguardia che abbiamo assolto per
ché anche alVEst avanzasse un processo di libe
ralizzazione e di democratizzazione. Siamo una 
forza che nel momento in cui si pone in discus
sione riconferma la piena validità degli ideali 
socialisti e di liberazione umana che è possibile 
praticare, come dimostra la nostra esperienza, 
senza contraddire i valon della democrazia. E 
siamo una tonache vuole fare i conti con il mo
vimento da cui ha preso te mosse, anche con 
quei residui della tradizione leninista che coz
zano contro la nostra impostazione gradualista 
e riformista nel senso più autentico che questa 
espressione ha assunto. La nuova formazione 
politica proposta da Occhetto deve essere con
notata dalla tradizione originale, dalle elabora
zioni di questi anni che ci hanno caratterizzato 
come partito democratico popolare, socialista, 
riformista. Un partito che dovrà costituire un pi
lastro, più solido e essenziale, per la costruzione 
dell'alternativa e che possa stare meglio in cam
po nella sfida in positivo che in questa modo 
lanciamo in termini piò decisi al Psi e a tutte le 
forze democratiche che ora saranno costrette 
anch'esse a ripensarsi. Un partilo che vuol lavo
rare per un rapporto più stretto con l'Internazio
nale socialista con l'obiettivo, anche, di diventa
re parte integrante di questa organizzazione. 
Dell'Intemazionale socialista non facciamo un 
mito e tuttavia non possiamo Ignorare che essa 
è venuta assumendo un ruolo nuovo In questi 
anni e che può costituire occasione feconda per 
un'azione comune, più forte della sinistra euro
pea dell'Occidente e dell'Est. 

Questo dibattito, nel quale non sono mancati 
richiami alla prudenza e al rigore che credo 
debbano essere colti, mi ha rafforzato nella 
convinzione di sostenere con forza la proposta 
avanzata dal compagno Occhetto. Una propo
sta che ha manifestato gli tante potenzialità. Se 
siamo al centro dell'attenzione è perché ci Stia
mo muovendo lungo una linea di movimento 
con respiro che definirei «togliattiano» del far 
politica, del mettere in moto una situazione sta
gnante con l'obiettivo chiaro; la costruzione 
dell'alternativa, lo sblocco della democrazia ita
liana. Sono queste le grandi necessita della na
zione storicamente e politicamente mature. 
Non è vero che questa proposta e gii stata re
spinta. Se ne discute animatamente tra noi e an
che tra i nostri amici, ne discutono con interesse 
forze politiche e sindacali. Certo ci saranno an
che giudizi interessati, ma in realtà si vede bene 
che se noi ci metttamo in discussione, tutti gli al-
tri non potranno star fermi. In ogni caso si am
metterà che e presto per misurare successi e 
sconfitte e che occorrono altre verifiche. Ci tro
viamo di fronte a una proposta limpidamente 
formulala e sulla quale credo ci si debba espri
mere alla conclusione di questo Ce tenendo 
conto delle due Ipotesi formulate nella relazio
ne, Sappiamo che solo il Congresso potrà Reci
dere l'avvio di una lase costituente, Ho trovato 
fondate le osservazioni di chi ha fatto presente 
che sarebbe più preferibile un approccio gra
dualistico, un percorso che consentisse una di
scussione più ampia, una mobilitazione, "un ar
ricchimento di tutto il partito e dell'opinione 
pubblica. Questa via è sicuramente prefenbile 
ma a condizione che sia chiaro per tulli il punto 

• di partenza oltre quello di arrivo che è, dopo le 
elezioni, il Congresso. Il punto di partenza, 

:o^di , dove essere costituito nella assunzione 
da parie del Ce della proposta del segretario e 
della sua messa in discussione nel partilo.' Non 
vedo, senza un chiaro pronunciamento del Ce 

• sulla proposta, di Occhetto, di che «osa discute
remo né tanto meno penso sia possibile una 
specie di sospensione che rischia, al di la dèlie 
disinteressate Intenzioni del proponente, di pro
vocare risultati negativi in più direzioni. Occor
rono scelte chiare e ciò non vuol dire drastiche; 
scelte chiare e ciò non vuol dire individuate con 
precisione la direzione di marcia. Il partito ci 
guarda, esige da tutti noi il rispetto delle regole e 
ad esso competono le decisioni di questa natu
ra. Guai se colpissimo in qualche modo diritti 
fondamentali, Ma ci guarda anche il paese che 
si attende decisioni utili e comprensibili. Riten
go perciò che il Ce debba assumere la relazione 
e la proposta del segretario che costituiscono 
una base per una prima discussione e per la 
preparazione per una assemblea Ideale, politi
ca e programmatica, Guardo al confronto non 
come una iattura, fa differenza può essere an
che un valore; il confronto può aiutare il raffor
zamento purché awenga^nella chiarezza; i n 
presenza di regole certe. Se ci muoverernoln 
questa direzione potremo cogliere i frutti di un 
lavoro dilficile che gli stiamo svolgendo In que-
sU giorni e nel tempo stesso impegna e appas
siona in tutta Italia tante compagne e compa-

, gni. ' ' 

EVA 
CANTARELLA 
Il rischio maggiore che oggi corriamo, ha 
Eva Cantarella, è da un canto quello di sottova
lutare gli effetti dirompenti che la proposta di 
aprire la lase costituente porta In sé, e le speran
ze che essa ha aperto, e dell'altra di sottovaluta
re le conseguenze drammaticamente negative 
di un atteggiamento che facesse pensare che 
per, noi questa proposta non è una scommessa 
con la storia, ma semplicemente una strategia 
per conquistare più voti e biù potere. Upropp-
sta della fase costituente è lo sbocco di una lun
ga ricerca autonoma che è umiliante leggere 
come un tentativo di risolvere 1| problema dei 
nostri rapporti attuali con-» partito.Socialisla. 
Leggerla cosi vorrebbe dire svinare 1'eriorrne 
portata strategica che questa proposta ha per 
tutte le forze della sinistra. Anche nel metodo, 
essa apre la strada diretta a portare all'unita di 
tutta la sinistra vecchia e nuova; ma il dialogo al 
quale ci apriamo non può essere considerato ri-
duttivamente un dialogo partitico, né tantome
no con il Psi che governa con Andreottì, Pensare 
che vogliamo costruire una «sinistra unita, cost 
intesa, non solo darebbe a questa espressione il 
sapore di una scelta tesa a «compattare la sini
stra nel segno di una nostra autocritica e dell'e
gemonia craxlana, ma la collocherebbe in una 
concezione della sinistra ormai superata dalla 
storia. La sinistra che vogliamo aggregare e 
quella accomunata dal desiderio di rìdìsègnarsj, 
ndefinendo forme e contenuti della politica. Il 
suo ideale é la liberazione umana, quella ri
composizione di ispirazione marxiana tra l'indi
viduo «egoistico» (con I suoi bisogni, la sua 
identità, fe sue differenze) e il cittadino neutro, 
astratto e asessuato, che noi oggi, andando ol
tre Mara, pensiamo di poter realizzare nello Sta
to democratico, facendo tesoro In questo anche 
della elaborazione teorìe» e della pratica politi. 
ca delle donne. Eia sinistra dicoloro che voglio
no sbloccare un sistema da' sempre blocca», 
parte dei quali militano anche nelle stésse fin 
dei partiti di governo, altri dei quali non militano 
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in alcun partito, perché rifiutano la corruzione 
del sistema degli scambi, ma esprìmono tuttavia 
un forte bisogno di politica nel senso migliore 
del termine. E politica in questo senso vuol dire 
sia valori, sia radicamento nel sociale e capacità 
di progettazione concreta e realistica. In consi
derazione di tutto questo la mia risposta è si alta 
proposta di una fase costituente, senza riserve. 
Per quanto riguarda i metodi dell'attuazione, 
fermo restando che la parola definitiva non può 
che spettare a un Congresso straordinario, io ri
tengo da preferire la prima strada indicata dal 
segretano, e realizzata in tempo certi e definiti. 
Questa strada consentirebbe al tempo stesso 
democraticità ed efficienza, evitando da un 
canto dannose precipitazioni e dall'altro un len
to e drammatico slittamento verso un punto 
d'approdo indefinito e indistinto. 

RENATO 
ZANGHERI 
Se fosse una proposta di resa - ha detto Renato 
Zangheri - non credo che Occhetto l'avrebbe 
presentata e non troverebbe chi la sostenga. Ma 
poiché è una proposta seria, positiva, anche 
grave, penso die vada presentata prima o poi 
ad un congresso straordinario. Di una grande ri
flessione collettiva è del resto giunto irmomen-
to, La situazione internazionale è in rapida evo
luzione e non tutti I suoi esiti sono prevedibili. 
Per altri versi noi soffriamo In Italia di una crisi 
acuta per mancanza di cambiamenti e di ade
guamenti della guida politica, l e caratteristiche 
conservatrici del sistema politico italiano si so
no accentuate impedendo ogni possibilità di ri
cambio di personale politico, di programmi e di 
indirizzi e legando il Psi ad una linea di subordi-

« nazione del blocco moderato. E necessario to
gliere alibi a tutti e liberare nuove energie di 
progresso che esistono, ma sono compresse 
dall attuale suo delle cose. Perciò è necessario 
ed urgente l'intervento di una forza riformatrice 
in Italia e In Europa. Deve abbandonare questa 
forza gli Ideali di giustizia, di progresso, di libe
razione umana che sono stati l'anima del nostro 
partilo e che il nostro partito non ha mai tradito? 
Non lo credo, non credo che la via d'uscita sia 
appiattimento programmatico e opportunistico 
sull'esistente. 

Si è parlato, riecheggiando l'esperienza dei 
socialdemocratici tedeschi, della necessità di 
un nuovo programma fondamentale. Benissi
mo, purché non ci lasciamo prendere dalla ten
tazione di andare a pescare nel ferri vecchi di 
una dottrina che è nata e si adatta ad alm tempi: 
I tempi degli obici e non delle armi atomiche, i 
tèmpi della polvere da sparo e non del buchi 
nella fascia di ozono, I tempi in cui si prevedeva 
Una generale proletarizzazione e su qiieie previ-
•ioni socialdemocratici e comunisti disegnava-

EO una società collettivista, e non si conosceva 
i straordinaria qualificazione e differenziazio

ne odierna del lavoro, l'intervento dello Stato, il 
peto grande dell'informatica, il potere delle 
multinazionali. Nasce, dunque, Il bisogno di 
una critica e di una lotta che guardino al futuro 
e non al passalo che tengano assolutamente 
cOnto delle regole democratiche, del rispetto e 
dello sviluppo delle libertà politiche e cMIi, del 
rispetto de|le differenze. Siamo In grado di stare 
ali altezza del tempi? Con questo partito, pure 
glorioso e tanto amato, tanto importante per l'I
talia, non slamo all'altezza dei tempi. Esso stes
so va riformato. Ma si obietta che una riforma 
del partili non può procedere per atti unilaterali. 
Ma quando Togliatti, nel '44, ha proposta II 
•partilo nuovo-, ed era davvero nuovo rispetto ai 
partili della iena intemazionale, ha atteso che 
altri to (acessero? E del resto non vediamo coni 

nostri occhi quanto è stentata la vita interna del 

•opt 
tredo che dobbiamo distinguere tra il patrimo
nio morale, intellettuale e di lotte politiche, ori
ginale e non eliminabile nella vita dell'Italia, e la 
struttura che II partito ha assunto, pur continua
mente rinnovandosi. Ma e un rinnovamento ac
cettabile? 0 questa struttura è diventata cosi rigi
da, cosi sufficiente a sé stessa, da non consenti
re di cogliere e di esprimere lutto 11 nuovo che 
na.sce nel mondo? ^ 

Noi stessi, In verità, subiamo le conseguenze 
del sistema politico Italiano, stentiamo a rap
presentare ciò che nella società e nella cultura 
richiede un cambiamento. Ce in Italia un gran 
bisogno di critica e di correzione degli indirizzi 
economici e di governo,-ma esso non trova 
espressione in una lotta per le riforme, per l'al
ternativa, per la pace. La sinistra non pesa 
quanto è necessario, noi non riusciamo a dare 
voce se non debolmente alle esigenze di trasfor-
mazione, non riusciamo a dare piena vitalua ai 
nostri collegamenti con la società, non riuscia
mo ad andate olire ad ,una difesa delle nostre 
posizioni, 

per procedere In avanti sono ormai necessa
rie Iniziative politiche, forme organizzative, ana
lisi culturali, che raccolgano tutto il meglio di un 
Bissato e ci portino su un terreno più avanzato. 

an ho dubbi Che questo puO provocare, se rjoi 
lavoriamo bene, un generale movimento di tut
to II sistema politico. E la sua paralisi a consenti
re || dominio incontrastato, che molti compagni 
hanno denunciato nei loro interventi, delle for
ze economiche più potenti, degli affari e del 
malaffare. Se vogliamo dare battaglia, non ba
sta una orgogliosa rivendicazione di coerenza, 
è necessario che la coerenza diventi energia, 
combattimento, nuova prospettiva socialista, 
Per questo ritengo che la proposta vada accolta, 
esaminata da tutto il partito, elaborala, corretta, 
precisai»: che diventi una grande piattaforma 
politica e programmatica, come solo un con
gresso, a, questo punto, può fare. A! congresso 
tutte le fraseologie debbono cadere per fare po
sto al confronto, appassionato, ma non rissoso, 
e nel quale siano ascoltate e «spellate le opinio
ni di tutti (compagni. 

LUCIANO 
VIOLANTE 
Cambiarne* per meglio difendere e sviluppare -
ha detto Luciano Violante - interessi e valon di 
cui siamo stati portatori attraverso fasi storiche 
molto diverse, e con programmi e modalità or
ganizzative diversissime. Dentro la testa e den
tro il cuore di moltissimi di noi c'è una idea di 
fondo* che non possa esserci nulla di meglio, di 
più adeguato e di più giusto del nostro partito 
cosi come esso oggi è Questo è probabilmente 
vero in una comparazione con le forze politiche 
esistenti. Ma non è vero rispetto alla nostra stes
sa capacita dt dare vita ad un nuovo partito. 
Dobbiamo superare il rischio grave della min-
fluenza nella società italiana. Il futuro del nostro 
paese condizionato dalla forza politica che sa
pra sfasciare! giuochi tradizionali, che saprà ri
condurre le decisioni politiche nelle sedi politi
che. che saprà rendere il sjsterna rapido e tra
sparente dentro un orizzonte europeo. 

Alcuni compagni seri, autorévoli, leali sono 
contrari a questa idea. Questo deve Indurci a ri
flettere, ad affinare meglio la proposta ad essere 
più saggi nel comportamenti, perché un proble
ma di galateo o, meglio, di garbo e di rispetto a 
Volte si è oggettivamente posto. Molti compagni 
sono preoccupati per il nome. Non mi sembra 
una decisione attuate. Quando avremo elabora

to un nuovo programma ed avremo avviato 
nuove alleanze, un congresso, perché solo un 
congresso può intervenire su questa materia, 
dovrà decidere anche del nome Se la sostanza 
sarà cambiata dovrà cambiare anche il nome 
come è stato detto ed approvato durante il XVIII 
Congresso. Su questo punto bisogna essere 
chiari per restituire serenità e fiducia a tutti i 
compagni. 

Questa fase deve avere come carattere preva
lente una forte elaborazione programmatica 
Un nuovo snello documento programmatico 
sulla base della relazione del segretano servi
rebbe per concretizzare gli indirizzi politici del 
XVill Congresso in alcune incisive proposte. Le 
alleanze si costruiscono durante e dopo la defi
nizione del nuovo programma. 

In ogni caso una democrazia equa, e solida
le, una attenta considerazione degli intrecci tra 
sviluppo civile e progresso scientifico- una visio
ne ambientalistica dei problemi produttivi; una 
forte attenzione europea con la consapevolezza 
dei nuovi confini del nostro continente; queste 
potrebbero essere le linee guida delle nostre 
proposte per la svolta di fine secolo. 

È evidente, a questo punto, che mi sembra 
più opportuna la prima delle due alternative in
dicate dal segretano del partilo. Il congresso 
straordinario costituirebbe un fatto prevalente
mente intemo. Una conferenza programmatica 
in primavera, preparata attraverso una vasta 
consultazione del partito, consentirebbe invece 
di presentare al paese un nostro programma 
per affrontare le grandi questioni inteme ed in
temazionali. Dopo si potrebbe andare al con
gresso straordinario. 

In questa fase la segreteria del partito è ap
parsa eccessivamente sovraccarica di compiti 
politici generati e di funzioni di direzione di seti-
tori di lavoro. Occorrerà probabilmente correg
gere questo modello organizzativo per poter 
meglio dirigere i processi che sono aperti. 

Esiste infine l'esigenza di mantenere tra noi 
un clima di rispetto e di fiducia. Ciascuno pud 
dare un contributo, accantonando la tentazione 
di espressioni che inaspriscono gli animi e non 
chiariscono le idee. 

SALVATORE 
CHERCHI 
È naturale - ha detto Salvatore Cherchi - che al 
tema, di effettiva portata storica, proposto dal 
segretrio generale, ci si avvicini non solo con lo 
sforzo dell'intelligenza e della razionalità politi
ca. Urge il carico della passione, del senso del
l'identità e dell'appartenenza. Questo è davvero 
un sentimento comune, che lungi dal dividerci 
o dall'essere usato come un'arma di battaglia 
politica deve semmai generare più rispetto e più 
alta capacità di ascolto reciproco. 

MI trovo nettamente d'accordo sul nucleo es
senziale della proposta dì Occhetto che punta a 
promuovere un processo di mondazione. Si 
tratta di un appuntamento obbligato, il partito 
deve spingere in avanli e con molta energia l'In
novazione. Il dilemma e infatti fra il muoversi 
Con decisione e lo slare fermi o andare "avanti 
tì)B'ipiccfl|i|^chenoncorrisfpndoiw*liit-

. mo scandito dallajuoria dell'oggi. C'è un intrec
cio fra l'evoluzione "dello scenano intemaziona
le, la.sltuazione del paese e la capacità del par
tilo di essere forza nazionale che assolve una 
funzione nazionale ed intemazionale nel solco 
dei valori veri del socialismo. Quanto accade al
l'Est riguarda tutti I partiti comunisti, anche noi. 
Non possiamo chiamarci fuori in nome delle 
nostre diversità, che sono Incontestabili, e per 
l'essere la nostra una forza cha affonda la sua 
cultura nel dogmatismo staliniano. Bisogna 
spingere a conclusione una revisione culturale 
e politica per liberarci definitivamente di involu
cri ideologici e di ogni residua traccia di radici o 
componenti che hanno portato ad esperienze 
degenerale. 

In realtà già il 18° congresso ha indicato II te
ma di una ricerca fra filoni del pensiero di più 
antica e recente origine e di tradizioni diverse 
che si Incontrano non sul terreno di un generico 
eclettismo culturale. Siamo andati ben oltre la 
tradizione comunista classica e anche per que
ste ragioni il partito ha accumulato forza, radi
camento e prestigio. L'innovazione deve essere 
spinta oggi tino ad assumere il profilo netto e 
coerente di una forza del socialismo democrati
co eoccidentale, con la sua storia e la sua origi
nalità, Ma una nuova forza politica non può es
sere l'unione predeterminata di noi più qualche 
parte di questo o quel movimento. E all'insieme 
della società civile che bisogna lanciare la pro
posta. Penso in particolare al potenziale libera
torio che - una volta superata ogni remora ideo
logica - può esercitare verso il mondo cattolico 
una forza che propone un progetto imperniato 
sui valori della democrazia, della solidarietà e 
della giustizia sociale sostanziale. 

L'apertura di una fase costituente e di rifon
dazione ha posto ai comunisti sardi il tema dì 
Una ricerca culturale e polìtica che chiama in 
causa i temi dell'autonomia e della specialità 
storica ed elnoculturale nconosciuta dalla stes
sa Costituzione, Questa ricerca riguarda anche 
gli aspetti organizzativi della forma partilo. Su 
questo sì discute non in antagonismo alla pro
posta del segretario generale verso ia quale anzi 
la direzione regionale ha espresso un consenso 
largamente maggioritario. 

NILDE 
IOTTI 
Avrei anche rinunciato a reintervemre dopo la 
direzione - ha detto Nilde lotti - se nel corso di 
questo dibattito non fossero emerse alcune 
questioni sulle quali intendo pronunciarmi per
ché sono essenziali per valutare la proposta di 
Occhetto alla quale confermo il mio consenso 
Intanto, sulle ongini del Pei È stato osservato 
giustamente che esse si radicano nell'Ottobre. E 
tuttavia voglio ricordare che nella nostra storia 
c'è anche la scissione dal Psi. È vero cioè che la 
esperienza pratica del leninismo e del partito 
bolscevico hanno plasmato il nostro partito, ma 
penso che sia difficile poter dire che dalla no
stra elaborazione siano assenti le tradizioni pro

prie del partito da cui ci separammo. Si potreb
bero citare molti nfenmenti per dimostrare que
sto. Per esempio ricordo il discorso di Togliatti a 
Napoli sul partito nuovo in cui si sottolinea l'ele
mento de! pluralismo, che non c'era certamen
te nella pratica dei partiti comunisti; e la stessa 
concezione dell'organizzazione del partito in 
sezioni, secondo la tradizione socialista. Si po
trebbero citare il discorso, ancora di Togliatti a 
Reggio Emilia, sul nostro rapporto col nformi-
smo, e gli studi di Colombi sul riformismo nella 
Valle Padana. 

Detto questo, non sono tuttavia d'accordo 
con chi sostiene che da molti anni noi non sia
mo più un partito comunista Anzi, proprio con 
la nostra storia abbiamo saputo dimostrare che, 
senza tagliare le nostre radici, siamo diventati 
un partilo comunista moderno, capace di misu
rarsi con ìl mondo di oggi e con le realtà del
l'Occidente - e sottolineo la realtà dell'Occi
dente, che è ben diversa di quella dell'Oriente 
europeo. 

C'è poi un secondo carattere del nostro parti
to su cui voglio insistere E cioè il fatto che il Pei 
è una forza della sinistra europea. Questa è 
un'affermazione del 17° Congresso, ma voglio 
ricordare ad esempio come Amendola l'avesse 
affermato ben prima. Non solo perché l'ingres
so nel Parlamento europeo ci faceva sentire 
parte di quella sinistra; ma anche perché gli al
tri, a Strasburgo, riconoscevano nel Pei un parti
to che faceva parte della stessa identità della si
nistra europea. Dalla consapevolezza di questi 
fatti e dalla serenità che ci danno deve derivare 
la capacità di comprensione del mondo di oggi 
in una fase di trapasso estremamente travaglia
ta e difficile. 

lo non so che cosa ci darà il domani. Non le 
certezze che altri mostrano. Salteranno te fron
tiere di Yalta? Si arriverà alla riunificazione tede
sca? Non dimentichiamo che, insieme agli ele
menti positivi, questo potrebbe aprire processi 
preoccupanti. Ma di certo so che tutto sarà ine
vitabilmente, necessariamente diverso da pri
ma, Od impone a noi di cogliere i dati nuovi 
della situazione, per quanto difficili; e di tentare, 
qui e ora, di dare vita ad una nuova formazione 
politica diversa dal passato. Non dico partito 
perché prima di arrivare a questo occorreranno 
passaggi non ancora chiaramente delineati. 

Occhetto ha parlato nella relazione in modo 
netto della necessità di superare le ideologie al
te quali ci siamo ispirati. Credo che questo sia 
un punto fondamentale. Perché mi è parso che 
in questo dibattito, molto spesso abbiamo par-
tato della nostra ideologia come se dentro il suo 
orizzonte potessimo sciogliere tutti i nodi che ci 
stanno dinnanzi. Sono convinta che questo su
peramento, sia invece indispensabile per riusci
re a cogliere quanto c'è di nuovo, i fermenti, le 
spinte alla trasformazione e al rinnovamento di 
questa società capitalistica, 

Condivido pienamente ciò che ha detto Zan
gheri (e alle sue parole faccio riferimento) per 
ciò che riguarda i punti di ancoraggio -dalla di
fesa dei più deboli alla lotta contro le grandi 
concentrazioni economiche alla questione fem
minile e del Mezzogiorno - per una forza trai
nante di trasformazione e di nnnovamento che 
sappia raccog' ;re tutti 1 germi di malcontento e 
di rivolta presenti in questa società che pure si 
sforza di apparire come una società che non ha 
bisogno di opposizione, che è capace di supe
rare in sé contraddizioni e limiti. 

Sul nome del partito. D'accordo con chi ha 
detto che questa è l'ultima questione cui arriva
re, Vorrei tuttavia ricordare che Togliatti, già alla 
(ine defili Anni Cinquanta, prendendo lo spunto 
dall'avvento di Nehru in India, affermò che in un 
certo contesto intemazionale si poteva pensare 
al passaggio ad una società socialista anche 
senza la guida di un partito comunista. Succes
se un finimondo, e tuttavia quella affermazione 

erte rneng-, _ 
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lilà. Naturalmente credo che si debba fare tutto 
il possibile1 per trovare il massimo possibile di 
punU di unità con il Psì. Ma credo che, anche se 
puO apparire una contraddizione! dobbiamo 
cercare di concepire l'unità - diciamo unità an
che se è una parola grossa - in modo diverso, 
mantenendo cioè la nostra identità. In altre pa
role: trovare un punto comune dove si possano 
misurare le diversità e Influire man mano per
ché possano essere superate. 

MARCO 
FUMAGALLI 
È tutta la sinistra oggi - ha esordito Marco Fu
magalli - che deve misurarsi con coraggio con 
le novità sconvolgenti che giungono dall'Est in 
cui ì vecchi orizzonti e le vecchie politiche non 
sono più sufficienti. Il fallimento e la sconfitta 
del socìalismoureale pongono tutta la sinistra 
europea dinnanzi all'esigenza di un salto di 
qualità politica e progettuale: ad una riflessione 
politica, teorica e programmatica perché è gra
ve it ritardo accumulato. E to vediamo anche in 
Italia dove le forze in campo e le realtà organiz
zate escono dai confini storici del movimento 
operaio, non sono più quelle di 20 anni fa. E 
non sto parlando di forze marginali ma di cor
renti profonde della società italiana che hanno 
come aspirazione un progetto di trasformazio
ne e di liberazione. Per questo dobbiamo ripen
sare noi stessi, insieme agli altri, su un terreno di 
confronto nuovo, ripensare le (orme i caratteri il 
ruolo della sinistra italiana. Questa esigenza la 
maggioranza del partito ia sente come sua. Ma 
è proprio vero che tutti stanno discutendo di 
questo? No, quello che il partito ha vissuto e vive 
è la questione del nome. E questo è stato un er
rore grave e fuorviarne Per molti compagni, an
che qui, questo è il problema vero (cade il fatto
re K, potremo andare al governo, litigheremo 
meno con il Psi). Ma lo in queste posizioni ritro
vo la vecchia logica della rappresentanza e del
la politica che noi in questo momento vogliamo 
mettere in discussione, vedo il passato, vedo ì ri
schi dell'omologazione. Al centro invece dob
biamo mettere la cosa, i contenuti, il nostro pro
getto, E su questo lanciare la sfida in cui tutti ci 
rimettiamo in discussione. Ho sentito parlare di 
accelerazioni e dì frenate, ho sentito emergere 
logiche referenderie- no, in una fase come que
sta non possiamo predeterminare né tempi, né 
passaggi, dobbiamo definire i terreni concreti, 
le idee, il progetto per un possibile incontro del
la sinistra che vogliamo nfondare. E la prima 
domanda a cui dobbiamo rispondere è «per co
sa» e «verso dove»7 Nessuna forza politica può 
vivere senza una forte idealità collettiva, senza 
avere chiara la sua funzione storica. E costruire 
una nuova idealità collettiva è un processo lun
go e difficile che può avvenire solo attraverso 
passaggi molto articolati. E per rispondere non 
bastano tre obiettivi. Ma dobbiamo trovare il 
senso di marcia, una nuova idea di liberazione 
e di sviluppo della democrazia. Scandagliare a 
fondo la societ 

à italiana, ciò che si muove nel profondo. Cosi 
riusciremo a capire anche «con chi» e •contro 
chi» dobbiamo stare. Certo la prospettiva dell'al
ternativa passa per un nuovo rapporto con il Psi, 
ma dobbiamo anche dirci che quello che ci di
vide da) Psi non è né il nome né il passato' ci di
vide il presente. Ho sentito compagni sostenere 
la proposta di Occhetto con motivazioni del tut
to differenti, a vòlte opposte. E tutto questo non 
è utile alla chiarezza. Dobbiamo npensare la 
nostra vita democratica, che cosi com'è non è 
più sufficiente. Insomma - ha concluso Fuma

galli - la discussione deve avvenire sulle cose, 
sui contenuti e sul programma Io ritengo che 
noi dobbiamo andare ad un'assemblea pro
grammatica per definire il programma fonda
mentale che proporremo alla discussione di tut
ta la sinistra Certo, se la scelta sarà comunque 
dì aprire una fase costituente, questa può spet
tare solo al congresso. 

GOFFREDO 
BETTINI 
A me non convince far derivare l'esigenza di 
una nuova formazione politica delta sinistra so
prattutto da una sene di fallimenti e sconfitte 
che riguarderebbero anche noi - ha detto Gof
fredo Bellini -. Quale carattere espansivo potre
mo dare alla novità che mettiamo in campo, se 
quelle riflessioni che dovrebbero suscitare l'in
novazione le nvolgiamo poi prevalentemente in 
negativo contro noi stessi? 

Molli compagni hanno sentito ferita ed in crisi 
pnma di tutto la loro identità, e si sono così offu
scate le occasioni di apertura e di conquista de
mocratica che noi vogliamo indicare. E che Oc
chetto ha indicato nella sua relazione. 

Non sono d'accordo, per esempio, a dire che 
noi possiamo compiere la svolta di cui stiamo 
parlando perché tanto ormai non siamo più co
munisti da tanto tempo. Dando cosi veramente 
al termine comunista un carattere astratto ed 
ideologico. Univoco e schiacciato sulte aberra
zioni dell'Est, lo ragiono al contrario. Noi pos
siamo tentare ia svolta proprio perché siamo 
stati, siamo e nmanlamo i comunisti italiani. A 
questo proposito anche la lettura degli avveni
menti tumultuosi dei paesi dell'Est va calibrata 
bene. In molti interventi si paria esclusivamente 
di crollo e di macerie. Questa impostazione non 
ci fa vedere una dialettica e una lotta politica 
che lt si sta aspramente svolgendo. Questa si
tuazione di movimento impone un ruolo delta 
sinistra europea inedito, più efficace, più corag
gioso di quello attuale. 

Ma soprattutto la caduta del muro di Berlino 
ha avuto, in questi giorni, un valore simbolico. 
Anche qui. questo fatto seppellisce definitiva
mente le idealità socialiste o può aprire a certe 
condizioni un nuovo panorama mondiale, e 
non solo europeo, dentro il quale le forze che 
guardano al progresso e alla liberazione umana 
hanno molte carte da giocare? Perché se finisce 
Yalta per l'Est, liberando ad Est straordinarie 
energie da vìncoli insopportabili, deve finire 
Yalta anche per l'Ovest. E questa visione mon
diate e non eurocentrica, non mi pare proprio -
come sostiene Boffa - che la vera crisi sia solo 
nel campo del socialismo realizzato. La crisi, 
anzi qualcuno dice l'insostenibilità dello svilup
po, nguarda anche l'Occidente. Allora vera
mente una nuova dialettica della libertà ad Est 
ed a Ovest senza l'equilibrio del tenore e dei 
blocchi potrà far meglio emergere anche le 
contraddizioni di un dominio capitalistico che 
oggi non garantisce nel complesso il futuro del
l'umanità. 

Se cosi stanno le cose, io intendo in un certo 
modo la nostra partecipazione agli organismi 
intemazionali dei socialismo europeo. Non co
me l'attesa di un timbro umiliante di democrati
cità,checi dovrebbe concedere Craxìo-eallo-
ra saremmo nel ndicolo - Cariglia. Ma come 
l'occasione per portare in quella sede il nostro 
originale ed avanzato contributo di idee, al fine 
di spingere l'insieme delle forze della sinistra 
europea, oggi divise e non sufficientemente mo
bilitate, a fronteggiare quelle nuove prove all'Est 
cosi come all'Ovest che nel quadro di una nuo
va Interdipendenza, si pongono sul nostro cam-
mino.Ed e In questo senso che si pud vedere lo 
spazio anche in Italia di una nuova formazione 

Si che vadVoltre i comunbti.ìjna forza 
.antagonista, forterrwnuitesa verso le 
l sul nuovo socialismo e di una nuova 

possibile stagione di lotte per la libertà defili uo
mini e delle donne. 
• L'altra questione che mi premè affrontare ri

guarda fItalia. La proposta di una nuova forma
zione politica Ael quadro italiano non è convin
cente semi ponessimo al partito stesso un di
lemma soffocante e alla fine falso. Vale a dire: o 
si cambia cosi, oppure scompariamo dalla sce
na. Anche qui metterei più l'accento sulle possi
bilità pittosto che sugli aspetti catastrofici che ci 
riguarderebbero. E, (orbe, per fare questo do
vremmo metterci anche più d'accordo sull'ana
lisi della realtà politica. 

La democrazia italiana sta deperendo princi
palmente per un accordo che, tra alti e busi, da 
molti anni si è stabilito tra il Psi e la De. 

Il punto politico che sta di frónte a rtoi è sem
plice. Pensiamo di convincere il Psi acambiare 
solo attraverso appelli e invocazioni all'unità, 
che pure abbiamo fatto? O pensiamo di convin
cerlo attraverso una semplice competizione 
programmatica, che pure $ necessaria? Tutto 
ciò nontaista. E non basta neppure a sinistra il 
duetto tra Pei e Psi che alla fine non può che 
produrre rissa o una nostra subalternità o la sta
si. Occorre invece lavorare per Una novità politi
ca a sinistra, che su un programma di vera tra
sformazione delta democrazia italiana e della 
società; possa unire i comunisti, con tutti coloro 
che probabilmente dentro l'attuate Pei non si ri
troverebbero, ma sentono l'urgenza e la speran
za di liberare l'Italia dal vincolo della inamovibi
lità del potere attuale e di aprire la strada ad una 
alternativa. 

Insomma, ha ragione Asor Rosa nel meravi
gliarsi un po' per chi leggittimamente aderisce 
all'idea della costituente poi la lega ad una fidu
cia un po' meccanica di un prossimo avvicina
mento al Psi, No, io non credo che si aprirà una 
fase tranquilla o diplomatica o più facile. E non 
per pregiudiziale antisocialfsmo. Ma perché 
tanto più si darà speranza e s\ organizzeranno 
te forze che spingono per un'alternativa sul pro
gramma riformatore, tanto più dovremo fare tut
ti i conti veramente con l'attuale collocazione 
moderata nel Psì, sul piano politico e nel merito 
di tante questioni. 

Detto questo, che sono le condizioni per me 
per avviare la fase nuova proposta da Occhetto, 
vorrei esprimere un'opinione sulle procedure. 
Che è questione di sostanza politica. 

Penso che prima di decidere in ogni caso con 
un congresso straordinario l'avvio delta costi
tuente, si possa svolgere una grande assise pro
grammatica ideale da tenere all'inizio dell an
no. In questo percorso si potranno chiamare 
tutti i compagni e le compagne a valutare me
glio te possibilità vere della sfida che abbiamo 
lanciato. Un congresso, ora, ho paura che im
poverirebbe la riflessione Strozzerebbe un'idea 
al suo nascere Farebbe sentire la pesantezza, 
nel confronto, del modo sbagliato attraverso il 
quale - non solo per responsabilità della stam
pa - ta proposta è arrivata ai nostri militanti. 

Rimettere le cose lungo un percorso chiaro, 
può dare serenità e garanzia a tutti. Sgombran
do it campo dalla questione del nome che solo 
alla fine del processo dovrà essere valutata a 
partire da ciò che saremo riusciti a far maturare 
di nuovo insieme al partito e non malgrado es-

stra che si collochi idealmente e politicamente 
nel quadro dell'Intemazionale socialista e che 
dovrà darsi, credo conseguentemente, un nuo
vo nome. Il treno è partito e sarebbe sbagliato 
non indicarne il percorso e la stazione d'armo. 
Si tratta di un processo sicuramente traumatico, 
ma non si conoscono svolte feconde nella stona 
del Pei che non lo siano state; devo dire però 
che alcuni toni che evocano anche fra di noi il 
dramma mi paiono sopra le righe. Noi non sia
mo un'entità salvifica che ha la missione di 
emendare il mondo, siamo più concretamente 
un'entità stonca che deve saper trarre le lezioni 
della storia rinunciando alla tentazione di fare 
lezioni alla storia stessa. Si è esaurito it ciclo in
terpretato dal «movimento dei partiti comunisti» 
che pur con tutte le peculiarità che l'hanno at
traversato fa comunque riferimento ad una uni
ca matrice. E it nome non è tutto, ma è l'effetto, 
importante di una causa importante. E la forza 
delle nostre decisioni sta nel voler vivere gli av
venimenti tirando le conseguenze che hanno 
anche per noi perché non sarebbe più sufficien
te dire che essi danno ragione alla nostra drver-
silà.Una decisione importante e persino inelut
tabile come quella che stiamo assumendo non 
è detto che sia vincente se non ha una motiva
zione trascinante. Questa motivazione non può 
consistere che in due indicazioni: la costruzione 
di una forza compiutamente laica nella sua vita 
intema e nel suo rapporto con la realtà; la ten
sione ad una più ampia unificazione detta sini
stra. 

È verissimo che il processo non si può ridurre 
alla collaborazione con il Psi e non è neppure 
realistico pensare alla riunificazione. Credo pe
rò che il rapporto con l'altra componente della 
sinistra sia di attualità, sia parte integrante an
che se non esclusiva del cammino che voglia
mo percorrere. Mi pare piuttosto un espediente 
poco produttivo identificare l'unità delle "forze 
socialiste con la confluenza o peggio ancora 
con la nostra annessione da parte (lei Psi e la 
frequènza davvero molto alta con cui questa im
magine ricorre fra noi fa pensare al bisogno di 
una conflittualità a sinistra avvertita come esi
genza dello spirito, come bisogno di costruire 
una nostra identità per negazioni successive. 
Credo che stiamo sopravvalutando il Psi di Cra-
xi, non avvertendo che forse storicamente si sta 
consumando il ciclo della sua concorrenzlafità 
e sta riconfluendo nella subalternità alla De non 
inedita perquel partito. 

Dopo Budapest e Berlino è cambiato il qua
dro, la natura e la collocazione delle forze im
pegnate nell'azione democratica e socialista, E 
cambiato il contesto storico e politico che ha 
ospitato la loro divisione e mentre si procede 
verso la smilitarizzazione dei blocchi militari de
ve avanzare anche la smilitarizzazione del con
fronto ideologico. Gli avvenimenti dell'Est non 
ci colgono impreparati, ma richiedono da noi 
un più alto livello di elaborazione e di azione. 
La nostra diversità ci consente di proporre una 
svolta e non una sorta di catarsi assommante in 
sé un insieme di Istanze alla fine poco ricono
scibili. Non mi convince l'idea di una nuova for
za che diventi partito collettore di istanze dì "pro
testa. Antagonismo e conflittualità sarebbero 
cosi non una risultante della fotta politica, ma 
un prius che Indebolisce la nostra caratteristica 

re avanti realizzando la svolta cccorre arrivarci 
con I punti nodalidelta proposto contenutane'* 
la relazione: «lesione all'Intemazionale, oo-
slruzione di una nuova forza della sinistrai e un 
nuovo nome come punto cui giungere. . -

PIETRO 
FOLENA 
Sor» dell'opinione - ha detto Retro Polena, se
gretario regionale siciliano - che dobbiamo la* 
votare anzitutto ad un manifesto programmati
co che fondi pensiero ed azione dt una nuova 
formazione politica di sinistra, di critica alla so
cietà e di trasformazione. Alla sostanza delia 
cosa, insomma. E nella sostanza c'è quest'Euro
pa in tumulto, voglio dire che il crollo del muro 
di Beriino restituisce per intero 11 tema (non le 
soluzioni, certo), all'origine della ricerca dì 
Marx sulla «rivoluzione, nei punti alti dello svi
luppo capitalistico: non esiste più nell'immagi
nario di milioni di esseri umani una società .al
tra», circondata dall'Impenetrabile cortina, so
gno per alcuni e incubo per altri, tranquillante 
per dimenticare l'oggi, qui ed ora, coi suoi con
flitti. Toma in campo, ad Est e ad Ovest, la realtà 
e. come ha detto Occhetto, una cultura dentea
le. Gramsci ha fondato, parlandoci della sdefetà 
civile, un pensiero fecondo e non esaurito spi 
socialismo nelle società avanzate. L'originalità 
di una forza che, nata dopo l'Ottobre, a undici 
anni dal 2000 ha il 27% dei voli nasce qui, e nel 
processo progressivo di identificazione della 
causa del socialismo con quella delle libertà e 
della democrazia: prima con Togliatti sul piano 
nazionale, poi con Longo e Berlinguer sullo sce
nario intemazionale. Ora si impone - contro la 
strategia di un'impresa globale che organizza e 
monetizza l'intero arco della vita - una strategia 
di democratizzazione globale come processo 
conflittuale e alternativo, 

Vedo tre punti dì una strategia di democratiz
zazione globale, Il primo: fuoriuscire dal «siste
ma di guerra, che ha governalo l'equilibrio 
post-bellico, riconvertendo la potente industria 
militare'Ir transitando la ricchezza fi prodotta 
verso un'economia di pace; e considerando 
molto pio ravvicinato, rispetto all'ultimo Con
gresso, il problema del superamento del bloc
chi. 

11 secondo punto: sviluppare il carattere so
ciale della democrazia, contro ogni sua riduzio
ne e svuotamento. Cos'è la questione meridio
nale, con la stessa diffusione di illegalità e di cri
minalità, se non una grande questione politica e 
democratica, contraddizione intema all'Occi
dente, manifestazione del fatto (non solo del ri
schio, come dice Bobbio) che la forma di mer
ce come fondamentale se non esclusivo princì
pio regolatore riduce la democrazia ad una re
cita delle selvagge leggi del più Ione? 

Il terzo punto: andare oltre un orizzonte redi
stributivo - sia quello autoritario e dirigistico, sia 
quello del riformismo classico (anche del no
stro riformismo), La crescita impetuosa del nu
mero dei soggetti che legittimamente aspirano 

ad una più alta condizione di vita - è questa l'e
norme questione del Sud del mondo - e la rica
duta ambientale dell'attuale modello sociale e 
di consumi ci chiedono di assumere un quadro 
di nuova austerità, risultato del problema posto 
dai limiti sociali e dai limiti ambientali dello svi
luppo 11 reddito minimo garantito - per il quale 
in Sicilia sono in corso manifestazioni - è una 
forzatura ad esempio verso il principale lifhite 
sociale dello sviluppo del Mezzogiorno. 

Parlare di tutto ciò vuo1 dire fare una dichiara
zione di morte del comunismo? No. I sistemi na
ti sotto il segno comunista stanno rovinosamen
te morendo. Ma è viva la necessità storica di un 
movimento che muta lo stalo delle cose presen
ti. È la nostra, invece, la dichiarazione dì esauri
mento dì due fasi della storia del movimento 
operaio, e dell'apertura di una lase nuova. E la 
spinta materiale ad andare oltre un orizzonte re
distributivo ed a consegnarci più che in altre 
epoche un bisogno di liberazione da ricollocare 
nella storia che insieme dovremo scrivere. 

Liberiamo il dibattito da affermazioni secon
do cut da tempo non siamo più comunisti. Cia
scuno parli per sé Se fosse questa ta discussio
ne, non sarei d'accordo. Né ho alcuna intenzio
ne di pentirmi. Ma il punto è se questi comunisti 
italiani sono all'avanguardia della fase nuova. A 
testa alta e con la nostra piena autonomia dob
biamo costruire un nuovo rapporto con l'Inter
nazionale socialista. 

Basta il Pei - questo è II secondo tema - per 
esprìmere I soggetti del cambiamento? Non 
dobbiamo mettere a disposizione di chi ha più 
bisogno uno strumento nuovo di opposizione 
sociale, di riscatto materiale? Perciò credo nella 
possibilità di una fase costituente; perchè oltre il 
mondo dei partiti, c'è un mondo vasto, non 
marginale, onesto, produttivo, vitale, di progres
so che non ha voce, che ha bisogno non di pa-
role, ma di una forza concreta. E chiaro, proprio 

3ui, che si tratta di un'operazione ben diversa 
a quella che Craxi avviò più di 10 anni fa per II 

Psi: non un'operazione giacobina, ma una sfida 
per la quale occorre una straordinaria parteci
pazione dal basso. 

Non sarà l'unica sinistra, ma una grande sini
stra che lavora per liberare II sistema politico, 
per l'alternativa, contro gli Indirizzi dì questa De, 
e di questo governo, per una trasversalità delle 
persone oneste, dì liberazione e dt trasforma
zione. Liberiamoci dai complessi verso Craxi, a 
partire da quello di minorità dell'unità sociali
sta. Guardiamo ben al di là, senza pregiudizii la 
sfida è programmatica e oggi col rei le distanze 
sono molte. Orlando ci ha detto «non necessa
riamente secondo gli schematismi tradizionali 
si può costruire una nuova cultura politica., Ap
punto: anche col cattolicesimo democratico -
soggetto fondamentale della nostra ricerca uni-
tana-la sfida è sui contenuti. 

Sento certo II rischio dell'accozzaglia - cui ci 
richiamava Reichlin - . Ma vedo la crai radicale 
della forma-partito. Guai se la cosa rimanesse 
tale e il nome cambiasse. Perciò penso ad ipo
tesi di tipo federativo ed assoclattvoche permei. 
(ano a realtà diverse dt costruire, per tappe suc
cessive, un movimento politico di massa, non 
solo elettorale, di cambiamento. In ogni caso 
dovremo valutare i risultati acquisiti: e in ogni 
caso quale formazione e con quale non» non 
possono che essere il risultato di un processo e 
non il suo avvio. * 

Le coloriture dei giornali ed anche di qualche 
compagno sulla base del partito - settaria se 
non tttnariciuta - sono ridicole e ne abbiamo 
avuto prova nelle assemblee di questi giorni, in 
tanta sofferenza e in tanta passione, Dobbiamo 

, dare fiducia a queste energie e spingerle a tare 
, politica. In secondo luogo dobbiamo riméttere 
•fai discussione I meccanismi che regolino I 

1 dHgemlche fi rer>d«Ki -«non mlriferi-

VINCENZO 
BERTOLINI 
Condivido l'obiettivo - ha affermato Vincenzo 
Bene-lini - indicato nella relazione di pervenire 
alla costruzione di un nuovo partito della sini-

caaonedìuncongn»sosri*^inanodoi»^to 
elezioni affidando ad esso il compilo dì avviare 
la rase costituente, e - d a qui ad allora-Venere 
un'assise nazionale per un manilaito program-

< malico ,e un'opera di ricerca preliminare. Còsi 
davvero tutti-chi oggi dissente in modo netto e 
tutte le differenze che si sono manifestate nel di
battito - possono essere protagonisti e parteci
pare In modo collegiale alle scelte che faremo. 

LAURA 
CONTI 
Se vogliamo-ha detto Laura Conti-invitare al
tre forze a costituire con noi, anche formalmen
te, una vasta aggregazione che possa porsi co
me alternativa, Ta nostra proposta deve ave» 
una legittimità ineccepibile: perei* deve essere 
deliberata da un congresso. None détto che ìl 
far parte di una più vasta aggregazione Implichi 
necessariamente la rinuncia al proprio nome. 
Anzi temo Che l'aver dato per scontato che per 
fare parie dell'aggregazione più vasta si rinun
cia al proprio nome abbia ristretto in-anl"-'" 
l'ambito di quelli che avrebbero potuto e 
interessati dalla proposta, estrometter 
quelli che a una sostanziale unitarietà di p 
sta politica non sono disposti a sacrificare j» 
propnaidentìtàformale, "" ' ' * 

La prima mossa doveva essere quella di olfri-
re alla discussione delle proposte programmati
che, derivante dagli impegni assunti nel jiP 
Congresso. Ci si era assunti fra Caino l'impegno 
di elaborare i lineamenti dì una riconversione 
ecologica dell'economia. Ma la commissione 
del Comitato centrale che avrebbe dovuto af
frontare questo problema non è mai stata nep
pure convocata; e cosi non ci siamo accorti, per 
esempio, che c'è una tendenza a cercare nell'a
gricoltura materie prime Industriali e tonti ener
getiche, e che c'è in questa tendenza dell'eco
nomia una grande pericolosità per l'ambiente, 
Contrastare questa pericolosità implica delle 
scelte precise per gli indirizzi da dare alla ricer
ca scientifica nelle istituzioni pubbliche e nelle 
industrie pubbliche e privale. Affrontare la que
stione della riconversione ecologica dell'econo
mia avrebbe portato a riconoscere la necessiti 
di affrontare la questione del rapporto fra eco
nomia di mercato e economia dì programma, 
ma non avendola affrontata siamo qui anche 
noi, come tutti gli altri, a congratularci giusta
mente con i popoli dell'Est europeo per la loro 
grande lotta per la libertà, ma trascurando di av
vertirli che la libertà degli uomini è una cosa, e 
la libertà delle imprese economiche è un'altra 
cosa; che il mercato sa offrire una doviziosa va
rietà di merci ma ci spoglia giorno per giorno 
dei fondamentali valori d'uso, e per la sua es
senza slessa impedisca un rapporto positivo ita 
l'uomo e il complesso della comunità vivente, I 
problemi si intrecciano, Solo un profondo rivol
gimento della politica agricola della Cee potrà 
sottratte il nostro territorio all'aggravarsi del de
grado, e la politica agricola della Cee è elabora
ta e sostenuta dalle socialdemocrazie europee 
nel loro industrialismo. Su questo loro aspetto 
non nflettiamo abbastanza. 

Come molti altri, sono diventata comunista 
perché mi sentivo responsabile verso tutti gli uo
mini: ieri verso gli ebrei, oggi verso i bambini 
dell'intifada assassinati E siamo diventali co
munisti ambientalisti per senso dt responsabili
tà verso il futuro, verso le altre specie vìvenC, 
verso l'evoluzione biologica. Perciò mi sorpren
de continuare a sentirmi ripetere da questo mi
crofono che noi non siamo responsabili di 

•'Unità 
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quanto hanno fallo i partiti comunisti al potere 
e non laccio questione di chi fra noi partecipò 
agli osanna e di chi non vi partecipò e magari 
anticipò le critiche non he faccio qu stione 
proprio perché penso che tutti siamo sempre 
responsabili di tutto 

Mi nesce difficile tollerare i giudizi sommari e 
grossolani C è piazza Tian An Men e ne abbia 
mo Sofferto e ne siamo responsabili come tutto 
Il mondo in particolare il mondo dei ncchi Ma 
e fi anche il Ealto che prima della conquista del 
potere da parte del Partilo comunista cinese su! 
popolo cinese si abbattevano penodlche care 
stie con centinaia di migliaia e milioni di morti 
per fame Ma oggi la morte per fame in Cina non 
e è più e persiste invece nel Sud del mondo 
dominato non dai comunisti bensì dai debiti 
verso le banche dei paesi capitalisti Parlare co 
me qui si è parlato di «fallimento» del partiti co 
munisti significa azzerare questo fatto Significa 
mancare di rispetto a 40 000 esseri umani che 
ogni giorno muoiono per fame nei paesi del 
Sud del mondo 

MAURIZIO 
FERRARA 
Presentate con qualche cautela in meno del ne 
cessarlo - ha rilevato Maurizio Ferrara - tuttavia 
6 bène che le proposte della relazione di Oc 
chetto siano state avanzate adesso E non con 
cordo con chi propone di ritirarle o svuotarle 
Dico subito che mi pronuncio sulla necessità di 
un Congresso perché è innegabile che le pro
poste possono essere discusse ed esaminate in 
molte sedi preliminari ma poi deve essere un 
Congresso a sancirle o a bocciarle lo auspiche 
rei vn Congresso che crei il precedente di un 
Congresso totalmente libero dai riti le procedu 
re scritte o no che nel passato hanno contento 
all^ noslre assise nazionali impronte artificiose 
0 prefabbricate Non si tratta di fare dell assem 
blearisrnp ma di nuove procedure di garanzia 
di fare emergere le distinzioni attraverso respon 
sabj)! mozioni E si tratta di approvare una nfor 
ma dello Statuto per il nconoscimento «de iure» 
delle diverse componenti - o correnti - già rico 
nociute «de facto» dall ultimo congresso Non 
baita più I astuzia della tolleranza correttivo 
dell autoritarismo un partito nuovo e democra 
llctì'^lgé garanzie precise procedure chiare 
no)l so[o per gli individui ma I gruppi di indivi 
dui, Risulterebbero moderatrici non repressive 
fra le varie anime del partilo di oggi e a maggior 
ragione, di domani Di queste cose si £ discusso 
nella Commissione di garanzia credo non inutil 
mento, Apprezzo I iniziativa politica assunta da 
Occliello. anche al prezzo di impopolarità Ma 
se A veto che queste proposte creano problemi 
per noi è anche vero che ne creano e seri per 
altri che contavano sulla stanca sopravvivenza 
di un Bel Invecchiato e fermo Se come spero 
la relazione di Cicchetto verrà interpretata cor 
rettamente e votata sarà un tentativo in elitre 
mis di (are uscire il Pei non dal socialismo ma 
dal ISlUrttento storico di un suo modello quello 
cqsldf ito «reale» al quale sono ancora in troppi 
a sentirsi in qualche modo legati. Questo siste 
ma ala crollando non solo per difetti di gestione 
majpenjjié ilwclalismo senza liberta si è rivela 
to non a misura d uomo e quindi insopportabi 
le 41 maro di Berlino è crollato in parte anche 
su di noi, che pure non lo avevamo amato ma 
chBWmJabblamocombattuloatempo Perre 
cupérare una dimensione socialista diversa da 
a u » «romita,per non perdere la guerra dopo 
nv*rVlnfo'|«nte battaglie "non dobbiamo cam-
biare«icìio la lesta La'relazronedlOcchettoha^ 

spHÈwl|8s|m1 Bisogna tenerne conto senza 
i m b a t t a » tn« non con spirito di rinuncia a di 
re \ r i pó r re a fare ciò chesi rutene giusto Per 
me se la linea proposta si affermerà paghete 
mo fluiste prezzo ma la nostra presa politica 
se ne avvantaggerà sul piano nazionale e inter 
na?(on»le dome ha detto Napolitano ricontai 
do che | appuntamento con I Internazionale so
cialista non è un salvacondotto ma una necessi 
tà politica per la sinistra europea e per noi Ho 
sempre pensai* che dovessimo guardarci dal 
divenire un partito radicale di massa un accoz 
zagjla come ha detto Reichlln L intervento sin 
corarrtente radicale del compagno Raslmelli 
presidente dell Arci conferma la mia preoccu 
pazlone sul radicalismo come sponda sbaglia 
la principale 

Sul tema dei rapporti con il Psi non ci serve 
1 antisoclalismo pregtudjziale e lanatico che 
nella relazione non e è E sull unità socialista 
V01WI àlR^lte non * sinonimo di confluenza o 
unftfc'aKlone organica m« significa un processo 
unttiHo Ineludibile Cicchetto parla di s!|da co-
stràtiVa e % me quésta impostazione sembra 
glustar Sul nome ricordo che (U imposto dai no-
MrfWpolsceyifchì nome anch esso scomparso 
Il rrósto nome è glorioso storico ma anche 
pre,||iòrlqo PmS dunque,, essere messo in di 
sciuiiibnet perché I partili politici non hanno 
traguardi Utopistici ma appunto politici 

CLAUDIO 
PETRUCCIOLI 
Ho condiviso - ha detto Claudio Petruccioli - la 
responsabilità collegiale della segretena Condì 
vicìo interamente la relazione qui esposta da 
Ocehetto le valutazioni le proposte le motiva 
zloni Abbiamo fatto da pochi mesi un congres 
so^he ha detto cose importanti ha affermato 
coesistenti novità ha definito le linee di un nuo 
vo CQWO E allora C è da chiedersi che rapporto 
e è fra ciò di cui discutiamo oggi e il XVIII con 
grosso* Due cose non sono vere che quelle in 
discussione nel Ce siano questioni improvvisa 
mente venute sili tappeto sulla spinta di eventi 
internazionali pur à portata storica o vicever 
sa lutto ) essenziale fosse stato già detto al Con 
gresso La verità è che il nuovo corso ha retto al 
la prova degli eventi che non dobbiamo cioè di 
fronte ad, essi - dalla Tian An Men alla caduta 
del muro di Berlino - correggere giudizi né ci 
troviamo privi di strumenti teorici per affrontare 
le novità Ma è anche vero che quegli stessi 
eventi per la loro portata per la stessa dmami 
ca avviata dal nuovo corso richiedono che si 
apra una seconda ancora più incisiva fase del 
ndstfo rinnovamento coerente e più avanzata 

MA soffermo su tre questioni cruciali 
1) L internazionalismo Noi siamo e voglia 

mo essere costitutivamente una forza interna 
zio^alista il XVltl congresso ha definito 1 onz 
zonte e i contenuti del nostro internazionalismo 
di oggi l fatti dell Est piuttosto impongono dm 
spQ0dgr$ immediatamente a un problema che 
non avevamo del resto ignorato 11 nostro mter 
nazionalismo guarda m tutte le direzioni dal 
rapporto Nord Sud alla rivoluzione democratl 
ca neU!E5t II problema è però come rendere più 
eflicwe la nostra presenza e il nostro impegno 
Il luogo dove meglio possiamo esercitare il no 

stro ruolo Noi credo non dobbiamo ora deci 
dere né di inoltrare domande di adesione né di 
prevedere risposte Dobbiamo assumere una 
posizione politica 1 Intemazionale socialista è 
oggi il luogo dove noi possiamo dare corso e 
forza al nostro internazionalismo'' lo penso che 
a questo interrogativo noi dobbiamo rispondere 
si Ci sono da parte nostra impedimenti ad as 
sumere questa posizione politica7 Io non ne ve 
do 

2) La «fine del dopoguerra» come l abbiamo 
definita - e non solo noi - inciderà anche sulla 
situazione nazionale Nel senso che si accen 
tuano i problemi che abbiamo già visto Risulta 
più nettamente la irreversibile conclusione di 
un intero ciclo della vita nazionale e un altro se 
ne apre È uno dei punti essenziali su cui si fon 
da il nuovo corso Tutto ciò significa necessaria 
mente una nuova nomenclatura politica e un 
nuovo assetto delle istituzioni Le due cose sono 
intrecciate Si pone dunque a noi un problema 
analogo a quello affrontato ali inizio della fase 
che si conclude e che ci impegnò ne) «partito 
nuovo» nella Costituente e nella fondazione 
della Repubblica Quali istituzioni quali sistemi 
elettorali quali partiti7 Diversi da quelli che oggi 
occupano la scena E come nel 45 il partito 
deve essere assolutamente coerente al progetto 
democratico complessivo L impresa è grande 
Ma non si può dire che non abbiamo elaborato 
nulla Né che il legame fra nuovo corso e nuovo 
partito non sia stato enunciato e non fosse pre 
sente nel XVIII Congresso Forse è stato inteso 
più come problema organizzativo funzionale 
che come aspetto essenziale della nostra sfida 
per il futuro della nazione Adesso è il momento 
m cut dobbiamo dirlo e capirlo Perché adesso' 
Credo che si avvicini sensibilmente - forse addi 
littura ci siamo - il bivio dove si decide in quale 
direzione si svolgerà la nuova fase della stona 
nazionale se \~erso una contrazione o verso una 
espansione delle opzioni democratiche Non 
ho mai pensato che avessimo molto tempo per 
questo appuntamento Ma oggi anche solo n 
spetto a qualche mese fa il tempo si è accorcia 
to Esiste o non esiste questo problema7 A me 
sembra che esista e vada posto per essere di 
scusso e affrontato nei fatti E che non possano 
esserci pregiudiziali e tabù di nessun genere 
che ci impediscano di cercare e trovare la solu 
zione migliore 

3) La democrazia Dopo 12 anni da quando 
Berlinguer affermò - per la prima volta da parte 
nostra - il valore universale della democrazia il 
XVIII congresso ha npraposto questo terna al 
centro della sua nflessione Abbiamo detto de 
mocrazia via del socialismo e abbiamo colloca 
to la democrazia come referente essenziale dei 
poten e dei diritti abbiamo ipotizzato la demo
crazia come fattore non solo di regolazione 
dell esistente ma anche di promozione e di 
sanzione del cambiamento Perché ricordo 
questo7 Perché ho spesso t impressione che 
non ci sia ancora tra noi I esatta valutazione del 
significato di questa scelta e della sua potenzia 
«là Talvolta. \\ riferimento a quel plinto decisivo 

* del rtOiWinnovamento v*ené rjuàsj considera-
A to uWiipeflzione uhacos^on|a£da,fanpQ 
£ M i fa.penw.re j[ fatto che di fronte alla rivoluzio

ne democratica dell Est europeo si parla di tut 
lo - ^1 mercato e di omologazione - poco, trop
po poco di quello che è il centro la democrazia 
appunto Eppure i fatti che accadono sono uno 
stimolo straordinario a sviluppare le conse 
guenze di quell ancoraggio che abbiamo voluto 
fondamentale Possiamo incominciare a capire 
e a far capire che quella che abbiamo alle spai 
te è solo la preistoria della democrazia SI né il 
liberalismo né il socialismo (diqo le teorie) 
fondano in tutta la sua fecondità il pnncipio de 
mocratico Dopo esserci dibattuti per decenni 
nelle antinomie fra democrazia formale e so 
stanziale intrawediamo ora che le forme le 
norme le regole non necessanamente devono 
essere confinate In ambiti elementan e generici 
Questo avviene in una teona povera della de 
moqrazia Chi ha detto ad esempio che la de? 
mocrazia debba limitarsi necessariamente al 
•neutro astratto maschile» al cittadino astratto, 
per riprendere ciò che ha detto qui la compa 
gna Cavarero7 La democrazia none necessaria 
mente lo specchio opaco della realtà dei biso 
gni e dei conflitti umani Ma può essere la via -
per dirla ancora con la Cavarero - della «visibili 
tà» dì tutto ciò dellasua espressione Di una «vi 
sibilila» non effimere ma permanente e mutabi 
le Credo che sia proprio qui il varco per una 
nuova teon i e una nuova stona che non ai~can 
tona ma esalta la liberazione umana Credo che 
una idea una teona e una struttura forte della 
democrazia sia capace di raccogliere e rinnova 
re le idealità valide anche del comunismo E mi 
sembra di enorme significato che questo appro 
do che noi abbiamo definito a partire dalla no 
stra realtà nsultt I unico m grado di parlare oggi 
per chi cerchi ali Est le strade di una possibile si 
nistra II timore che la democrazia non ci con 
senta di raggiungere un qualche traguardo per 
quanto avanzato e innovatore sia nasce dai li 
miti che noi stessi poniamo alli democrazia Le 
promesse che la democrazia non ha mantenuto 
e le promesse che non ha mai fatto sono le prò 
messe alle quali gli uomini e le donne in tutto il 
mondo possono se vogliono spingere la de 
mocrazia lo credo in sostanza che il problema 
per noi e per tutte le forze che vogliono prò 
muovere la liberazione umana nelle più diverse 
situazioni nella stona e nel mondo di oggi con 
sista ne) cancellare ogni incongruenza rispetto 
alla democrazia 

ROMANA 
BIANCHI 
In questa fase del dibattito a me sembra giusto 
esprimermi - ha esordito Romana Bianchi - sul 
percorso da avviare Parto da una consideralo 
ne in questi giorni il nostro dibattito si intreccia 

con quello che in tante sedi e luoghi si sta svi 
luppando sulla proposta avanzata dal compa 
gno Ocehetto 

La tensione e la pass one politica che lo con 
notano danno il segno di una vitalità che si in 
treccia al bisogno di mutamento di una capaci 
tà e di una volontà di approfondire 1 analisi per 
costruire il nuovo Emerge il valore di quella che 
Tortorella ha definito -una comunità morale e 
politica di uomini e donne» 

Con le propne convinzioni personali in un 
dibattito libero e aperto può ognuno e possono 
tanti contribuire a definire il profilo storico e 
teorico della sinistra Se discutiamo senza im 
pacci e formalismi o conformismi tra noi e con 
gli altri sapremo trovare le risposte Sono con 
vinta che per questo percorso ci serva seguire la 
prima delle ipotesi avanzata dal compagno Oc 
chetto costruendo un percorso che ci consenta 
di ancorare e verificare gli esiti rispetto a ideali 
ta a un progetto a un programma 

Abbiamo bisogno di una pnma tappa che 
consenta un confronto sulle opzioni per un pro
gramma fondamentale Dobbiamo nel con 
franto e ne.ll iniziativa politica in un cammino 
dentro la società ritrovare e far vivere le istanze 
di liberazione 

A questo proposito ha senso tener conto an 
che del percorso che in questi anni abbiamo 
fatto con la Carta delle donne Per molte per 
me quel percorso ha significato tentare il nuo
vo costruire fatti suscitare conflitti ma questo 
percorso ha anche significato riconoscere che 
la forma partito andava messa almeno per me 
in discussióne perche a partire dai bisogni e 
dalle istan?e che emergono ed emergevano dal 
le esperienze concrete avvertivo quanta rigidi 
tà ntualismi mortificavano e mortificano nel 
partilo lo diceva bene Adnana Cavarero «lo 
stesso agirp dei suoi soggetti» 

Questo nodo cosi intncato non può essere 
eluso nominando 1 obiettivo della fondazione di 
una nuova formazione politica 11 rischio che si 
riproducano rigidità e burocratismi resta Oc 
corrono un analisi ngorosa contenuti ricavati 
dal vivo dei conflitti che diano sostanza alla pro
posta al nostro esame Anche qui ricavo dal la 
voro con le donne la spinta a costruire e pro
muovere fatti perché un forte elemento dinami 
co si inserisca in questo sistema politico che 
come dice Ocehetto nschia di corrodere tutto e 
tutti II nuovo va promosso è vero ma non basta 
evocarlo Impone di saper pensare una nuova 
forza di trasformazione che rompa con un mo
do di essere dei partiti spesso anche del nostro 
che vivono in una sfera tutta separata la politica 
Sono ad essa interessati movimenti e forze già 
organizzati ma soprattutto quei soggetti invisi
bili che impegnati nel sociale agiscono in no
me di valon che non sanno poi ntrovare né ri 
comporre nell impegno politico 

LUCIO 
LIBERTINI 
1 grandi rivolgimenti dell Est - ha affermato Lu 
ciò Libertini - che ho vissuto come il drammati 
co coronamento di una speranza della mia vita 
e al quali il Pei ha contnbuito negli ultimi venti 
anni non provano il fallimento degli ideali so
cialisti e non ci condannano ad un mininformi-
smo ai margini del sistema economico-sociale 
nel quale viviamo npropongono invece in ter 
mini nuovi la prospettiva di un socialismo libe 
ro di ipoteche autoritarie (che ne negano I intì-
ma ragione) stretiamente coniugato con la de 
mocrazia, alternativo ai-sistemi capitalistici che 
conosciamo 

Le grandi contraddizioni del nostro tempo ri 
propongono il tema di radicali cambiamenti 
Definito questo essenziale spartiacque e par 
tendo da qui si ripropone! esigenza di una nag 
gregazjone unitana della sinistra, perula ̂ quale 
proprio Ingrao ha proposto le ragioni più forti 
Ma se questa prospettiva viene ndotta al cam 
blamente del nome del Pei ad una fase costi 
tuente immediata che non ha reali interlocuton 
alla rinuncia preventiva alla identità di comuni 
sii quella grande e ambiziosa iniziativa viene n 
dotta ad una povera cosa ad un npiegamento 
a una uscita di sicurezza e ci consegna inermi 
ali avversano 

Dobbiamo certamente lanciare la sfida es 
sere aperti e coraggiosi non rassegnarci alla pn 
gionia moderata della sinistra cattolica e ali an 
coraggio di potere del partito socialista dobbia 
mo dialogare con la sinistra diffusa Ma non 
possiamo parUm dalla lacerazione del nostro 
partito e operare in modo da metterci nella 
pratica nelle mani degli avversai II nome co
munista si può abbandonare al culmine di un 
processo reale che dia vita ad una forza più 
grande della sinistra antagonista al dominio del 
capatale ma farlo oggi unilateralmente è solo 
un salto nel buio oppure una premessa per la 
resa E a questo errore a questa visione defbr 
mata e riduttiva di una grande iniziativa Liberti 
ni dice il suo no convinto 

Se dunque si volesse proseguire su questa 
strada sbagliata il congresso diverrebbe inevita 
bile e immeditato perché nessuno può decide 
re per conto di altn perché tutti ì compagni 
hanno dintto di pronunciarsi ora e subito per 
che non si può gestire un processo democratico 
con i metodi della HI Intemazionale sovrappo 
nendo i dingenti ai militanti 

Il congresso ha ragione Tortorella si può evi 
tare se si rimane nei limiti del mandato che ab 
biamo avuto dal XVIII Congresso e se rilancia 
mo una forte iniziativa unitaria e di nnnovamen 
to ma non si può evitare se si mette in discus 
sione I identità di una grande forza politica e so 
ciale E il congresso non avverrà come un con 
trasto tra nnnovaton e conservaton perché è 
assurdo catalogare tra questi ultimi compagni 
come Ingrao e confondere una grande idea 
con un processo di autoliqu .dazione 

lì coraggio e il senso di responsabilità che 
dobbiamo avere tutti ma in primo luogo Oc 
chetto non è quello di lacerare il partito tra gli 
applausi dei conservatori ma di proporre con 
forza sul terreno vero dei programmi e delle lot 
te sociali I iniziativa di rifondazione della sini 
stra Lno scenario nuovo può essere creato in 
fatti solo da un grande movimento reale anco 
rato ad altri ideali e a conflitti reali e non da fitti 
zie operazioni di immagine che possono anche 
essere seducenti per un giorno ma che poi la 
sciano solo ferite e terra bruciata 

PIER SANDRO 
SCANO 
Va dato atto a Ocehetto - ha detto Pier Sandro 
Scano - di un grande coraggio gli va ricono 
sciuto il mento di aver aperto una discussione 
necessaria ma ritengo che vada anche criticato 
per come 1 ha aperta Sulla sostanza condivido 
punti della proposta e altri no Condivido 1 ana 

lisi e la lesi che ne consegue Sono necessane 
scelte nuove e coraggiose Ogg non domani 
Concordo con la proposta del processo costi 
tuente La condizione perché i operazione sia 
cred bile è che mett amo in gioco noi stessi 11 
dent tà storica del Pei Fino a questo punto am 
va la mia persuasione da qui iniziano le mie n 
serve e il mio dissenso 

L obiettivo deve essere la costruzione di una 
più grande sinistra democratica e socialista Af 
fermo la necessità di una processuale reale di 
una costituente vera in cui noi facciamo la no 
stra parte ma ci rivolgiamo ad altri Mi sembra 
invece che nella proposta è già dato per acqui 
sito che lo sbocco è il Pei rifondato e rinomina 
to Cosi diventa inevitabile che l attenzione si 
sposti dalla «cosa al nome e la costituente fini 
sce con I essere un percorso per cambiare no
me E una concezione difensiva e riduttiva della 
costituente che accentua il rischio che la di 
bgregazione prevalga sulla naggregazione 

La Costituente può essere altro Non siamo 
stretti nel d lemma accettare un processo può 
coinvolgere davvero altn soggetti per la forma 
z one di un grande partito nformatore Lo sboc 
co potrà essere la inondazione del Pei ma la 
«cosa» non può essere precostituita Se il carro è 
invece avanti ai buoi più che di una costituente 
si tratta di una mossa politica magan abile ma 
come diceva Tortorella una forza politica non 
nasce per ragioni tattiche La questione del me 
lodo pesa come un macigno 11 problema della 
sorte del Pei non tollera la politica delle improv 
visazioni e dei colpi di teatro La strada difficile 
che comunque ci sta innanzi nehiede la respon 
sabilizzazione piena delle forze dirigenti La so 
la segretena non costituisce garanzia di giusta 
collegialità e di equilibrio L ipotesi del congres 
so straordinario nell immediato contiene un ri 
schio enorme di lacerazione e di frattura Ma so 
lo il congresso può decidere I avvio di una fase 
costituente Senza il congresso non la si può 
aprire né esplicitamente né surrettiziamente 
Ho fiducia che Ocehetto sciolga nella replica 
questo nodo modificando i termini della pro
posta iniziale 

In Sardegna si sta discutendo I ipotesi di una 
forza federata ali organizzazione nazionale È 
una linea di nflessione interessante e va appro
fondita Il senso non è un rifiuto del nuovo me 
diante un arroccamento regionale Si tratta in 
vece di rimeditare il tema dell autonomia e del 
1 autogoverno delle comunità etniche nel! epo 
ca dell integrazione europea. Questa ripropone 
la dimensione reionale e quella etnoculturale 
Si tratta allora di vedere se non si possa spingere 
avanti la ricerca sul come saldare le istanze ge
nerali e universali con il dato peculiare della 
questione sarda ossia di un popolo distinto di 
una terra di una stona 

GRAZIA 
ZUFFA 
Bisogna avere il coraggio - ha detto Grazia Zuffa 
- di dire che non è stata la questione del nome a 
nascondere la sostanza della proposta politica 
Se infatti si fosse trattato di proporre davvero un 
incontro con le altre forze di sinistra emerse e 
sommerse allora I identità di una nuova forma 
zione si sarebbe posta come espressione di una 
reale pluralità di forze come già sottolineava il 
compagno Chiarente la questione del nome 
non si sarebbe posta ora perché non avrebbe 
sensqantej&rn? Upprodq 0J nornej al prpces t 
so Uquestione:fjostaèinvecelajne>sainjCTisL 
della nostra «identità edelia.nfojKljBiorte.dat 
nostroiJartito^piùcheidella.«nBtra L averlo f 
minata il cambiamento del nome svela la so
stanza della proposta politica come ha giusta 
mente colto la stampa Con una conseguenza è 
inevitabile andare al congresso e dare subito la 
parola al partito Tuttavia avrei prefento andare 
a un confronto con le forze di sinistra secondo 
I analisi dell attuale congiuntura storica faUa da 
Ocehetto nella relazione per i problemi e le pro
spettive che essa pone alla sinistra Penso che la 
nostra autonomia di forza politica ci avrebbe le
gittimato a fare questa proposta Non sono d ac 
cordo con chi dice che dobbiamo sradicare il 
nostro senso di appartenenza per apnrsi al con 
franto con le altre forze Non possiamo confon 
dere settanasmo ed appartenenza Lespenen 
za delta Carta delle donne dove abbiamo nomi 
nato chiaramente la nostra identità di donne 
comuniste ci insegna che proprio I indicare il 
luogo di appartenenza ci h a permesso un rap 
porto con altre donne (anziché) impedirlo) 
senza alcuna pretesa egemonica Ho dei dubbi 
che avnzare la proposta di una «nuova forza.po
litica» ci liberi dalla vecchia format-partito 

Il termine «nuova forza della sinistra» mi dice 
tutto e niente nspetto alle forme politiche cre
do che un punto di seria cnsi di tutta la sinistra 
sia come esprimere oggi in forme politiche la 
società condizione indispensabile di fonda 
mento della democrazia che póniamo al cen 
tra dell idea di socialismo E sono d accordo 
con Tronti che nell idea di «nuova formazione 
politica» e è già un idea tradizionale di sintesi 
polìtica che oggi non è quella più adatta a di 
spiegare appieno culture e differenze Trovo 
inoltre strano che non ci si preoccupi delle forze 
che dovrebbero confluire nella nuova formazio 
ne politica Nel! attuale panorama politico la 
strada che porta al rapporto con l area sociali 
sta è diversa da quella che porta la rapporto con 
le forze ecologiste e radicali ed ancora diversa 
è la via di un rapporto con le forze cattoliche 
Per farle convergere occorre una grande proget 
tualità come ha detto Badaloni Riguardo al 
rapporto con il Psi noncredochepggicidrvida 
unicamente la diversa collocazione rispetto al 
governo per cui sarebbe fondamentale una no 
stra «spendibilità politica» oggi inesistente Non 
riesco a discutere di unità o anche di sfida al 
Psi a prescindere da dtscnminanti politiche La 
vicenda della droga o anche quella delle nfor 
me istituzionali o i problemi dell informazione 
sono questioni gravi che ci dividono e che n 
chiamano al cuore della strategia di sviluppo 
della democrazia che poniamocomediscnmi 
nanle fondamentale per lo sviluppo del sociali 
smo 

bia il nome che alle elezioni si va col nostro 
simbolo aggiungendo se mai la frase «per la co
stituente» La questione in discussione è se 
avanzare o no la proposta delia costruzione di 
una nuova formazione politica per la sinistra La 
nostra proposta non è la conseguenza del falli 
mento delle società dell Est ma la nsposta a mu 
tamenti mondiali Non é una omologazione e 
conseguentemente non è il pnmo passo verso 
la numficazione col Psi La nostra proposta è n 
volta contro la De in termini democratici per 
un alternativa nel nostro paese Tutto questo n 
chiede non una tregua sociale ma una accelera 
zione della conflittualità 

Non mi hanno convinto le obiezioni di In 
grao Luponni e Badaloni dalle cui posizioni è 
emerso I equivoco di confondere il messaggio 
liberatorio di Marx condensato nel termine co 
mumsmo che apparterrà anche alla nuova for 
mazione con la forma storica precisa di un mo
vimento che è nato oggettivamente nel 17 e 
che altrettanto oggettivamente ha chiuso la 
sua vicenda in questi giorni 

Si tratta oggi di apnre una nuova fase per il 
movimento intemazionale unendo tutte le forze 
nvotuzionane e progressiste e chiamandoci co
me è necessario chiamarci in una fase tutta 
nuova ed inedita 

Una formazione politica di tal genere non si 
improvvisa la questione dei tempi non è quindi 
marginate ma politica Ho sentito in interventi di 
autorevoli dirigenti la cnuca al metodo usato da 
Ocehetto ma allo stesso tempo ha avvertito una 
grande leggerezza nel far votare il partito su dna 
questione cosi delicata senza regole che evitino 
che il voto si trasformi in una conta Chi chiede 
tempo per il processo politico deve anche chie 
dere tempo per un congresso subordinano Su 
questa questione non si può procedere a colpi 
di maggioranza e pertanto bisogna votare in i|i> 
quadro di garanzia già acquisita per 1 unita del 
partito Propongo pertanto che il Ce voti la pro
posta politica di Ocehetto che si discuta pas-> 
sando attraverso una grande convenzione prò* 
grammatica che si svolga dopo le elezióni il 
congresso per apnre ufficialmente la fase costi 
tuente II cnteno di valutazione per accelerare o 
frenare questo processo sarà unicamente quel 
lo della politica che per un partito è quello fon 
damentate 

FABRIZIO 
VIGNI 

GIANNI 
MAGNAN 

Chi non ha dubbi preoccupazioni enormi sen 
timenti contrastanti7 Ma t dilemmi drammatici 
pnma che in noi - ha detto Fabnzio Vigni - so
no nelle cose Dico dunque che condivido la 
proposta di Ocehetto anche se cntico il modo 
non chiaro in cui è stata inizialmente lanciata È 
sembrato prevalere la questione del come Tre 
considerazioni sulla proposta 

1) Al fondo c e un assillo che condivido 
sbkajcareJa situazione ttaliam^f^^ 
pnxx«p«tt .c« Mifcftirrerartoi^ 
vecchitmenio degli iscnfli, Cosi 41 partito non 
va^possiarno scordarcelo7 Possiamo scordarci 
tutto ciò7 Ma la cosa più temibile e ti blocco del 
la situazione politica italiana e intanto si aggra
vano le tìege^érazlòrti provocate dà questo, si 
stetha di potere dunque bisogna scuotere il si 
stema politico e lasocietà italiana con una stra
tegìa più dinamica di attacco Cisichiedefsc$t 
tici ma chi aderirà alla costituente? Domanda 
legittima Ma io rovescerei il punto-divista. Se si 
ragiona su una situazione statica, su schemi po
litici tradizionali la via sembra impraticabile 
Ma il senso della proposta è invece quello din 
mettere tutto in movimento scuotere le forze 
politiche ndtstocare te forze vive della società 
dar voce a bisogni di cambiamento oggfmuti o 
dispersi Una cosa è certa questo ncruede più 
radicamento sociale e una più incisiva opposi 
zione presuppone al tempo stessq la critica 
dell esistente e un programma forte/ realistico 
La proposta che lanciamo è oggettivamente 
una sfida al Psi condivido i termiram inculila 
posto la questione D Alema La formula dell «u 
mtà socialista* appare statica e chiusa Dunque 
né subalternità né timon verso il Psi ma sfida3 

costruttiva per mutarne la politica e per rendere 
credibile la prospettrvadeH alternativa 

2) Sono d accòrdo sulla ncòllòcazione della 
nostra1 funzione internazionale Verrebbe da di 
re se non ora quando7 Cose impensabili stan 
no avvenendo Altro che (ine della stona Forse 
potremo dire t indimenticabile 1989 E tutte le 
culture politiche sono in discussione La solu 
zione per noi non può essere dpacruco appro
do alte tradizionali esperienze socialdemocrati 
che Altra cosa invece è partecipare - anche 
dall interno dell Internazionale socialista - a 
quella che Ocehetto ha chiamato la «terza fase» 
misurandosi come stanno facendo altre forze 
di ispirazione socialdemocratica e no con nuo
ve frontiere di cultura politica e di programmi 
I espansione della democrazia politica ed eco
nomica la riforma dello Stato sociale la que 
stione ambientale e il valore della differenza 
sessuale come nuovi paradigmi per uno svjlup 
pò con finalità ecologiche e sociali 

3) Sulle procedure sono per svolgere ora 
una convenzione in cui presentare una sorta di 
programma fondamentale e dopo le etezionnl 
congresso straordinario È evidente che solo il 
congresso può apnre la fase costituente vera e 
propria Ciò può unire democrazia e necessità 
di approfondimento Ovunque nel partito si è 
accesa una discussione forte e appassionata 
Quel che si rivela è uno straordinano intreccio 
di passioni tensione morate intelligenza politi 
ca in milioni di donne e di uomini Unimmen 
so atto d amore è Stato scritto Forse non sarà 
laico dirlo cosi Ma questa è una ricchezza 
straordinaria per la sinistra per la civiltà Italia 
na Lo è ancora di più se non si chiude in se 
stessa se sa parlare in questo'momento ali Ita 
ha intera 

Considero I idea di dare vita ad una nuova for 
mazione politica - ha detto Gianni Magnan -
una grande idea che però non può essere bru 
ciata in una campagna elettorale La difesa del 
nome m questa fast non è la manifestazione di 
un conservatorismo di fondo ma una corretta 
valutazione politica Non si scioglie urvpartito se 
non se ne è creato un altro 11 compito di questo 
Comitato centrale è quello di consegnare al par 
tito una proposta che non possa essere frainte 
sa Bisogna quindi dire che per ora non si cam 

VINCENZO 
DE LUCA 
La passione che ha investito il partito - ha detto 
Vincenzo De Luca - ci dice che siamo in una fa 
se decisiva Servono coraggio e spinto di tolle
ranza Considero sbagliata la dmsione tra con 
servatoli ed innovatori II grado di adesione dei 
militanti è un fatto politico 11 problema vero è 
come nla iciare una battaglia di trasformazione 
della società evitando la nostra consunzione 
Di fronte ai fatti dell Est é giusto nvendtcare la 
nostra autonomia ma non basta Non perché 
manchino processi di disumanizzazione né per 
i crolli di partiti e sistemi né per la Tian An Men 
vero punto di cnsi ma perché vedo non più ga 
rantita una funzione intemazionale del Pei Non 
tutto si nsolve con I Intemazionale socialista 
dove pure e è da cambiare di fronte a protago
nisti diversi delle lotte di emancipazione Si trai 
ta di collocarci allora in un sistema di relazioni 
che ci consentano di incidere sul mondo demo
cratico ed onentartó verso politiche di disarmo 
e di sostegno al Sud del mondo 

Quanto ali alternativa essa segna il passo 11 
nostro peso politico è diminuito II dialogo con 
il mondo cattolico è a un punto limite La pro
spettiva rispetto al Psi appare chiusa Sul plano 
delle riforme istituzionali non ci sarà nulla che 
ci agevoli Per questo servono scelte radicali La 
proposta di costituente per essere efficace de
ve sciogliere dei nodi su cui i compagni chiedo* 
no chiarimenti C è il nodo dell insediamento 
sociale È essenziale il carattere etico della no
stra iniziativa Ma al «voto di scambio» alla 
«clientela» abbiamo opposto spesso convegni 
un Idea intellettualistica e neutra dello Stato e 
della democrazia I incomprensione delle con 
dizioni di vita della gente La disoccupazione di 
massa cambia il modo di pensare ti rapporto 
con la politica i tempi delle risposte È quasi 
perduta quella rete di rapporti umani di fiducia 
di tutela che era il nostro potere più grande Noi, 
a proclamare il «dover essere» altri a fornire n 
sposte Sul piano politico la costituente deve ca 
tarsi nell attualità La sua capacità di attrazione 
è nel sapere aprire la situazione politica oggi 
Occorre allora rivolgersi in modo forte ed Unita 
no al Psf petun éonrronto-scontro politico che 
lo chiamo o ad apnrsi o apagare prezzi Se I al 
tcmattva si proietta ancora lontano non smuo-
viarno né la sinistra né il sistema politico 

C è poi il nodo del partito E qui confusione e 
false modernità dilagano 11 punto è come di 
fendere I autonomia del partito la sua capacità 
di muoversi sulla base di idee e valon e non di 
spinte esterne Serve pluralismo e duttilità Ma 
rifiuto la logica delle correnti che consegna il 
partito a notabili o peggio Solo sciogliendo 
questi nodi la costituente può essere efficace e 
creare nei compagni la fiducia nelle nostre for
ze e la convinzione e lo slancio per una svolta 

FAUSTO 
BERTINOTTI 
Credo che sia presente nel vasto corpo del parti 
to - ha detto Fausto Bertinotti - la convinzione 
che è necessano di un nhnovamento profondo 
Quello che è invece in discussione - cotne an 
che qui - è U segno th questo nnnovamento Vi 

a(̂ rapalî ;.qui«U»ttadisce«lffirttra . 
una ipolesfcieVisipnistiB m cut unarottura anche 
nettai situaneU orizzonte della cultura del mo
vimento operaioolopzioneperaltre culture 

2) li partito dobbiamo decidere se rifondare 
il nostro o dare il via alla formazione di un altra ' 
forza politica 

11 micfdissénso dalla proposta avanzata non 
si può superare neppure come fa TrenUn erifa 
tizzando la questione del programma Perché 
da anni - nel Pei e nella Cgil - parliamo di que 
sto «programma» e non nusciamo a vararlo9 

Forse perché aveva ragione Engels il program
ma è una bandiera piantata nella testa della 
gente 11 programma non è una tecnologia con-
lenutisbca ma un idea forza Non a caso di Bad 
Godesberg o del «piano del lavoro» nessuno ri 
corda -i partcolan ma tutti hanno in mente il 
«segno* Di un programma conia (orizzonte po
litico 

E allora il punto non risolto è lo stesso che po
ne Ingrao quale il livellò dtcntjtità alla moder 
nizzazione capitalista7 Dilatazione della merci 
ficazione e nuove cqritraddiztoni trasversali 
(uonto donna ì^ord Sud uomo-ambiente) fi 
propongono Ta questione 

Un altro punto politico è anche individuare la 
ncercadel con c/ii peroni contro chi Interventi 
anche acuti (Tientin Livia Turco Bassolmo) 
hanno detto non possiamo dire pnma chi verrà 
una volta aperto il processo Quello che si chie
de non è questo E la linea di ricerca che noi 
adottiamo la questione del chi voghamo incon 
trare 

Se chiedessi se Romiti può-stare in questo 
programma tu caro Trentin mi diresti di no E 
ciò vale anche per le fonte politiche Nel giudi 
zio su| Psi ha ragione Asor o Lama7 Si tratta di 
analisi ben diverse 

Si dice ancora e è un blocco c|el sistema poli 
beo Ma dipende dal fattoreK7 No amio parere 
è dovuto alla capacità di iniziativa delle classi 
dirigenti Con Andreotti sta rinascendo un ipo
tesi forte di consociazione sociale percollocare 
il sindacato dentro una logica che definirei di 
•cinghia dhtrasmissione» del consenso ai valon 
dell impresai con 1 obiettivo di mettere fuon già* 
t o il Pei e la radicalità delle spinte sociali Si n 
schia cosi di essere schiacciati fra la pace so-
cialee il nbetlismo 

Dobbiamo poi tener conto - e ce I ha inse 
gnato il femminismo - del vissuto della gente 
della nostra gente Che cosa vorrebbe dire in 
questo paese non potersi più dichiarare comu
nisti7 

Il Pei è anche una comunità 11 Pei - torna at 
tuale Pasolini - è anche un paese nel paese Co
me diceva Paolo di Tarso i cristiani «sono in 
questo mondo ma non di questo mondo» Ecco 
i comunisti sono «in questa società ma non di 
questa società» 

Se è cosi tutti noi possiamo fare assieme 
un operazione di utile venta Un dibattito come 
questo non può essere piegato ad un referen 
dum assurdo Ci sono tuttavia posizioni politi 
che differenziate C è che pensa ad una «rtfon 
dazione» e chi parla delta costruzione di una 
•nuova formazione politica» 

Facciamo allora adesso un congresso incui 
la politica diventi l elemento centrale del con 
fronjo G sqno in campo non soltanto due tesi 
ma quattro o cinque Facciamo che si possano 
esprimerei confrontare^ uncongresso aperta» 
mente e con tutte le garanzie necessarie su d( 
verse mozioni7 
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ANDREA 
MARGHERI 
Il "nuovo inizio, una mutazione delle categorie 
culturali di interpretazione della realtà e degli 
strumenti di lotta, verso una nuova formazione 
popolare e di massa, e un'esigenza storica - ha 
detto Andrea Marghen -, L'alternativa ci ridur
rebbe ad una testimonianza ideale e morale 
che' non eviterebbe l'estraneità alle grandi cor
renti del nostro tempo. Il comunismo, come 
grande riferimento ideale nella originale elabo
razione del nostro movimento, non è travolto 
nel crollo dello statalismo cenlralisUco dell'Est. 
Non è questo il punto. Anche prima del crollo 
tumultuoso di questi anni molte forze che han
no condannato non solo lo stalinismo e i suoi 
contenuti, ma anche la cappa di piombo del 
potere burocratico e centralizzato, avevano ri
conosciuto, aderendo al Pei o alle sue liste, il si
gnificato democratico e liberatorio della sua 
grande battaglia in Italia e in Europa: la sinistra 
socialista, i giovani democratici del movimento 
del '63, molli dei successori del movimento llbe-
ral-scciatlsta di «giustizia e libertà*. 

Oggi tutto questo acquista un rilievo storico 
eccezionale. E in gioco l'obiettivo politico fon
damentale del nostro partito, qui e ora. In un 
modo che respinge Yalta e la contrapposizione 
Ideologica di due campi avversi e armati, si apre 
la Via alla collaborazione tra forze democrati
che culturalmente diverse, unite da programmi 
di rinnovamento politico, di trasformazione so
ciale, di pace e di collaborazione tra i popoli. 
L'appropriazione della rivoluzione tecnico-
scientifica da parte dei grandi ceniti eovrenazio-
nali di potere economico e finanziario suscita 
contraddizioni esteme ed inteme allo sviluppo. 
Da un lato, la spaventosa dimensione assunta 
dallo squilibrio tra nord e sud, tra ricchezza e 
miseria, e lo spreco suicida di risorse ambientali 
e naturali, Dall'altro, le nuove Iniquità sociali, le 
«nuove povertà», e la contraddizione che colpi
sce grandi masse che, pur protagoniste delta 
crescita di sapere e di ricchezza, restano espro
priate del loro lavoro. Cambiare noi stessi vuol 
dire lanciare una sfida per il cambiamento degli 
altri, socialisti e cattolici democratici per una ri-
delinizlone unitaria della sinistra e per l'invera-
mento della democrazia. Certo, bisognava par
tire dagli obiettivi politici, con il metodo di un 
partilo di massa e non con quello del partilo di 
opinlpne, l grandi obiettivi si realizzano se si e 
capaci di muovere grandi masse di donne e di, 
uomini; se non ci si affida solo ad Immagini tele
visive e giornailslichcclamorose: è questa Iscri
tteli ài gruppo dirigente che ritengo valida. Un 
patino di opinione la parte di un'Ipotesi Strategi
ca elio non mi pare accettabile: un'Ipotesi che 
porterebbe alla sconfitta e alla dispersione del 
nostro palriinonlo Ideale, Siamo a questo: quale 
Mondazione si deve scegliere, eguali obiettivi 
dobbiamo proporel per il •nuovo inizio-? E que
sto che dobbiamo dire con chiarezza agli iscrit
ti. che hanno nelle loro inani, tulli insieme, la 
decisione tinaie, Essi sarebbero chiamati repen
tinamente al contorno congressuale se le no
stre divisioni lo impongono, Ma ceno sarebbe 
molto più utile e più coerente con l'Importanza 
della posta In gioca, un processo di costruzione 
della nostra strategia pia ampio e articolalo, per 
una ridcllnizione unitaria dell* sinistra,, che 
consentirebbe di coalizzare al matalmo tutte le 
energie e Miele proposte. 

MARIO 
SANTOSTASI 

MARIO 
QOÀTTRtJGCI 
Siamo postidi fronte a una questione-ha detto 
M a r l e ^ t u u c e K - f à t t a ' i ^ 
le il dellnUce di ordine storta ^ n a M o l g o 
pereiòmtt le"n»MU»<4m mfimmmmf 
accada quel che accada., ne le pottttonicrK di < 
laUodicoriowvanlUhicistacistv.Credoliive-
ce clic abbiamo i\1luppare un dibattilo ara-
pjq. democratico, rispettoso, di tutte le posizio
ni. Condivido pertanto la r^oposta di aprire un 
esteso dibattito, nel partito e nella societ»; una 
ricerca programmatica, politica e teorica che 
possa averti conte momento saliente una con
venzione per un programma fondirnentale del
la sinistra. « come sbocco di questo dibattito. 
dopale-elezioni, un congresso straordinario 
che decida" I termini - se ctó'mtsonvlrrce l'anali
si che (anno Reichiin e D'Akmi, Haiti intema
zionali. se aprono grandi wwiblllta positive 
non sono scevri da gravi rischi di spostamenti a 
destra e da ampliamenti della preminenza ed 
egemonia capitalista. Le sinistra europea deve 
cogliere questa occasione per alutare l'Est ad 
uno-sviluppo democratico come ripresa del 

Come possiamo noi comunisti italiani lavori-
re questo p l e s s o te l i nostra forza rimane -
nonlmporta qu»nlo a lungo - una forza limitata 
e soprattutto non in grado di modilicarè sostan
zialmente la realtà italiana, rane politico e di 
governo dèi nostro paese? Il volto di Roma «sta
to un votai nelle condizioni date, per noi positi
ve. Ma un votcv.nelle ed iz ioni S » * P » t"01 

positive, Ma«n voto di resistenza. Dietro ilbloc-
co del sistema politico sia ormai una tracotanza 
del potere, uno svuotamento sempre pio mar
cato della Costituzione e del diritti da essa deli-
nltì; una costituitone speciale del pentapartito 
capace di aggregare il consenso. Di fronte a ciò 
non possiamo restare (ermi, Dobbiamo dare un 
nuovo kmdamenio alla nostra storica funzione 
nazionale e democratica. Possiamo farlo pro
prio perche siamo comunisti l'Mttim'. Possiamo 
cioè puniate ad ut) mondazione penando con 
noi tutto il nòstro grande patrimonio di valori e 
di storia, dando vita a un nuovo partito di lotta, 
di cambiamento, di massa, che lotta per il com
pimento della democrazie e per » trasforma
zione sociale., . - , , - , • -. » 

Quanto alla questione del Psi. lo scopo di 
questo rinnovamento non pud essere che quel
lo dibattere l'attuale concreta politica socialista 
per ricondurre questo partilo a una politica di 
alterntiva e domani alla riunilicazione delle for
ze socialiste. Cosi come deve servire a liberare 
le estese (orze cattoliche di progresso. 

È stato probabilmente un errore aver posto la 
questione del home all'indio del discorso e del
la proposta. Ricollochiamola al termine di un 
processo di sviluppo e di aggregazione. Net no
stro nome vi e l'antico e tenace retaggio terzoin-
temazionalista e vi * anche quell'altrettanto te
nace ed ininterrotto rinnovamento che lu tipico 
nostro e che ha portato molti compagni ad ac
cogliere Il nuovo eorso come una ritrovata iden
tità comunista, Rendiamo dunque chiaro che 
andare oltre l'orizzonte dell'esperienza storica 
comunista non vuol dire rinunciare ai nostri va
lori ma renderli ancora una volta operanti e fe
condi. 

ad oggi i sistemi quali si erano concretamente 
realizzati nei paesi dell'Est avevano congelato, 
nella forma che li assumeva, la possibilità e,i li
miti del comunismo, oggi la loro evoluzione, i 
loro aprirsi alla democrazia, introduce all'inter
no stesso dei sisterni che si fondano sulla demo
crazia uno spazio di criticità. Con la fine del bi
polarismo il «villaggio globale» di Me Luhan si 
allarga ulteriormente, aumentano le spinte alla 
omologazione e alla uniformazione di culture, 
valori, organizzazioni politiche ed economiche, 
ma all'opposto si accrescono anche i conflitti e 
le contraddizioni. Perche non pensare allora 
che alta fine del bipolarismo non possano pro
dursi anche nuove esperienze politiche, il sor
gere di nuovi sistemi capaci di coniugare a un li
vello più alto di quanto finora non sia accaduto 
liberta ed uguaglianza, perché pensare che quel 
processo in atto all'Est non possa che promuo
vere omologazione e appiattimento sull'esisten
te, oppure reazioni e involuzione? 

Forse non siamo capaci di immaginare nuovi 
mondi possibili, se non all'utopia, ma n per pri
ma mi rifiuto di considerare questo come il mi
gliore dei modi possibili; il pensiero contempo
raneo diffida della generalizzazione e della re
gola, mette in primo piano la soggettività, l'e
sperienza e l'interpretazione, ma ne dobbiamo 
dedurre che dobbiamo appiattirci su tatticismi e 
pragmatismi, che non si sente il bisogno di un 
orizzonte teorico e politico entro cui collocare 
l'esistere di ognuno di noi, a cui affidare il senso 
delle nostre azioni? Per me non è cosi e da 
quanto hanno detto qui molti compagni non è 
cosi per molti di noi: ma si può obiettare che un 
partito politico per fondare la sua azione e la 
sua identità deve sempre partire dall'analisi 
concreta della situazione reale. Ma io credo che 
sia sbagliato introdurre una dicotomia tra ciò 
che sarebbe bello fare e ciò che dobbiamo fare, 
credo invece che questi due poli debbano esse
re Uniti. Il merito della proposta su cui disellila-

, mO e quello di spingerci fuori da ogni possibile 
' ripiegamento sulla mevitabiiità di una situazio-

ne-tpolitica data come immutabile; ma sono 
convinta che sarebbe negativo se pensassimo di 
piombare da una ineluttabilità all'altra, se ci 
sentissimo costretti a percorrere una strada che 
non percepiamo come nostra. E per questoche 
credo che il cambiamento non possa che deri
vare dal conlronto tra la nostra identità, i nostri 
valori e le condizioni concrete in cui operiamo. 
Come potremmo pensare che il confronto con 
altre Identità culturali e politiche e anche con al
tre forze di sinistra, in primo luogo il Psi, non ri-
setolerebbe di trascinarci nell'omologazione, se 
prima non abbiamo chiarito chi slamo, quali so
no ledlscrlminantl con cui Intavolare il confron
to, che cosa intanto vogliamo fare di noi stessi; 
un lavoro che penso possa Intanto avere inizio 
con una convenzione Ideale e programmatica 
prima delle elezioni di primavera e in seguito 
conlmiuraccfl un congresso che ne possa va
lutare la proposta, 

PIERO 
SALVAGNI 
Noni«MU»i>lnwite-ha detto Piero Salvagnl 

, - n* per il metodo né per il merita la proposta 
chaci 6 stata presentata, il modo cornea di-

' sornione * »W» avviata sta provocando uno 
sbandamento lenza precedenti Ira le nostre file, 
in un misto di sentimenti feriti e di ragioni scos
se. SI tratta di (alti politici e non solo empiivi., 

. ' Non credo che ci fosse inevitabile, VI « quindi 
una prima verifica negativa. La seconda verifica 
negativa tene mai l'unità del partito « stata cosi 
In ««iasione come ora. Il problema non* se ci 
si muove, ma comeeper andare dove, lo condi
vido il nucleo fondamentale del ragionamento 
rocchetto, e cioè che siamo già dentro quella 
che Berlinguer definiva «la terza fase del movi
mento operaio europeo». Ne sono in disaccor
do sul latto che il lallimento del socialismo reale 
impone una ridiscussione di noi stessi. Ciò non 
vuol dire pero che vi e una contraddizione che 
rappresenta la molla di ciò che accade a Orien
te, tran) ribellione a quei regimi e la sollecitazio
ne ritormatrite che viene dal cuore dell'ex Im
pero sovietico. Se nella prima meta degli anni 

" 80 * stato Reagan ad Imprimere il segno della 
svolta a livella mondiale, nella seconda metà * 
stato Oorbaclov a rovesciare il ruolo di potenza 
dell Urss e ad imporre I temi della pace, del di-

J sarrno e della cooperezione in modo del tutto 
nuovo, Il ruolo dicerniera del Pei non»! equindi 
esaurito. Sia perché ciò che avviene a Est * an
che il risultalo di lina nostra battaglia politica e 
di una,elahorMione ideale sia perche noi pos
siamo (volgere In modo autonomo un ruolo 
Sroposltiw» ed anche Una battaglia politica per 

idurre l'Intemazionale socialista ad uscire da 
vecchi schemi ideologici e politici. Quindi non 
e'* Un nostro approdo meccanico e acritico, ma 
una iniziativa politica per il superamento dei 
blocchi militan in Europa, sui temi dell'ambien
te, delta sviluppo, e di un nuovo rapporto con il 
Sud del mondo. La vera lase costituente ti svol
ge quindi sullo scenario europeo e noi dobbia
mo operare in un campo articolato ma unico, 
dall'Atlantico agli tirali, per imprimere un segno 
di progresso al processo in atto, contrastando 
forze moderate e capitalistiche che vogliono de
terminare un'evoluzione in senso contrario. Il 
Pei deveisénz'altro rimettersi In discussione di 

fronte a tali avvenimenti, ma non (Ino al punto 
di mutare la sua Identità. Il nome è il program
ma del partito. Il nome rappresenta quindi qual
cosa di grande. Dobbiamo trasformarci, cornee 
awenutoiin elfi passaggi cruciali, adeguando il 
nostro programma e il nostro modo di essere, 
senza mutare la nostra identità storica e ideale. 
Se sapremo dar vita in modo originale e autono
mo a questa fase costituente delia sinistra euro
pea saremo in grado anche di scuotere la situa
zione Italiana, ponendo il Psi in contraddizione 
aperta con il sistema dì potere del quale si e fat
to garante. Altrimenti con la costruzione di una 
nuova formazione politica non meglio identifi
cata, non solo non avremo tolto alcun alibi al 
Psi, ma saremo costretti ad accettare il suo gio
co. Qualunque sia il segno di tale nuova forma
zione, e ve ne sono anche di trasformistici il pro
cesso mi pare inevitabile. Per queste ragioni ri
tengo giusta una pausa di riflessione senza 
sbocchi predeterminati, altrimenti congresso 
straordinario subito. 

CRISTINA 
PAPA , 
La wltecitazlon.?,- ha detto Cristina Papa - che 
ci proviene dallo scenario intemazionale punta, 
a spingerci ih avanti, a una ulterióre riflessione. 
rispetto a quanto abbiamo (atto nel 18° Con
gresso, La fine de) bipolarismo rimette la con
traddizione che si era sclerolizzata nQll opposi
zione tra i due blocchi dì nuovo in gioco. Se fino 

Dopo aver ascoltato la relazione del segretario -
ha detto Mano Santostasi - e molti interventi dei 
compagni che mi hanno preceduto, ho visto 
crescere la presunzione di efficacia della propo
sta di costituente assai più che la sua capacità e 
precisione di indirizzo. 

Tutto un nodo strettissimo della storia nostra, 
te sfide più difficili della situazione politica, mi 
sembrano incongruamente sospese all'atto del 
nostro scioglimento in una diversa e più ampia 
formazione delia sinistra. 

La ripresa dì una nostra incisiva funzione in
ternazionale, la rigenerazione stessa delle ra
gioni di un moderno socialismo, il bilancio 
equo del nostro rapporto con la matrice storica 
nostra; e ancora l'aggregazione - rivelatosi fino
ra cosi difficile - intomo al ceppo, sia pur rinno
vato, del comunismo italiano di forze e culture 
di sinistra e di progresso, lo sblocco della demo
crazia italiana e l'avvio di una riforma del siste
ma politico, l'apertura stessa di una nuova pos
sibilità di governo deile sinistre in Italia: tutto 
quello che ci confronta e ci sfida da anni, tutto 
sembra rimesso a un atto, a una decisione che 
nella forma originaria, e più ambiziosa, con cui 
è stata proposta, non è stata mai più che un 
•nuovo inizio». 

Non comprendo, e non condivido, questa fi
ducia incondizionata negli effetti di un atto che, 
di per sé, pud avere esiti assai diversi. 

La dura consistenza delle cose, e la stessa no
stra discussione di questi giorni, ci dicono con 
chiarezza che questa proposta, questa decisio
ne attende interamente di essere qualificata da 
analisi delle forze in campo, da volontà politi
che, da progetti assai diversi, a cui è prevedibile 
corrispondano risultati altrettanto differenti. 

Vi è certamente nella relazione Introduttiva, e 
negli interventi di molti compagni, la volontà e 
l'ambizione di stabilire per questa vìa il luogo 
politico e programmatico di un'aggregazione di 
una sinistra nuova, non espressa nei partiti e co
munque in crisi di rappresentanza rispetto ai 
partiti tradizionali. 

Un'operazione non antisocialista - è stato 
detto - ma che comunque preveda - nel per
corso di raccolta delle forze per l'alternativa -
una fase, una tappa che si svolge senza - e, co
me dimostrano tanti casi significativi, ma cito 
solo la questione della tossicodipendenza -
contro le posizioni del Psi. 

Dubito che il semplice annuncio di una nuo
va formazione politica, e men che mai il solo 
cambio del nome, bastino di per sé a rendere 
più credibile yn appello e più realistiche queste 
nuove aggregazioni, E considero non pertinenti 
le risposte che sono state opposte alle obiezioni 
del compagno Ingrao sulla indeterminatezza 
degli interlocutori di questa impresa. 

Ma l'iniziativa nostra non si muove certamen
te nel vuoto politico della sinistra. Di fronte alla 
scomparsa dallo scenario italiano di una forza 
che si dice comunista e in assenza di una solida 
e inequivoca definizione del suo profilo politi- . 
co-programmatico, temo che la (orza di attra
zione del Psi, di questo Psi, finisca per risultare 
molto più grande e decisiva delle pur sincere in
tenzioni diautonomia che qui molti compagni 
hannodichlarato. 

In tempi recenti e, certo, in modi autonomi. 
noi abbiamo compiuto atti assai impegnati dì 
avvicinamento a posizioni e giudizi che porta
vano indubbiamente il segno di una riflessione 
e anche diuna polemica socialista. 

La definitiva critica e rinuncia alla ricerca di 
una, terza via, il definirci parte integrante della 
sinuosi europea, la critica della democrazia 
consociativa, l'esplicita accettazione del carat
teregraduali** e riformista della nostra «rate- • 
già, Sima KsSBum di rapporti con rintemazio-^ 

3nafe.mLaliititeoifenoVita 
via rtrelaiesi irauffictentl e migliorare anche so
lo il clima dei rapporti unitari a sinistra. La ragio
ne di ciò sta nel fattotene quello che ci separa 
dai compagni socialisti non è un presunto resi
duo involucro ideologico di cui non riuscirem
mo a liberarci. Ma una concreta diversità d'ana
lisi della società italiana e delle sue nuove con
traddizioni, una collocazione politica spesso 
opposta rispetto alle sue linee di evoluzione. E 
ciò che ci si chiede con insistenza non è un au
tonomo contributo alla definizione della piatta
forma di Una moderna sinistra di governo, ma 
l'abbassamento ^lel profilo politico-program
mati co della nostra opposizione, l'accettazione 
di quel riformismo senza riforme che è la cultu
ra di governo e l'ideologia politica dell'attuale 
gruppo dirigente del Psi. 

" E a ciò - badiamo bene - può benissimo con
correre la caduta di quella tensione trasforma
trice immanente che inevitabilmente consegui
rebbe all'oscuramento senza residui di quell'o
rizzonte critico, allo snervamento di quella mol
la di spirita di ogni riformismo vero che sarebbe 
la liquWaztone'deirtdea stessa del comunismo, 
ririterfuzione della ricerca sulla sua attualità 
nelle condizioni del mondo attuale. 

Qui * la radice dell'incertezza e del travaglio 
che scuotono il nostro partito in queste ore. 
Questa è la ragione per cui una proposta che si 
vuole duìarnica ed espansiva viene vissuta da 
molti con sofferènza e smarrimento. E sarà il ca
so di smettere una volta per tutte di rappresenta
re i comunisti che discutono in queste ore come 
un popolo dominato dada forza mitica dei sim
boli. Una visione audace, ma chiara e forte, del
le ragioni positive di un superamento produr
rebbe - come altre volte è accaduto - non un ri
piegamento ma uno scatto razionale, una più 
alta tensione-

Questa visione chiara e forte del mutamento 
oggi non c'è, non c'è ancora. Cosi come è for
mulata oggi, al grado attuale di maturazione po
litica e programmatica, al livello attuale di visibi
lità di massa, la proposta di una Costituente non 
mi sembra tale da fornire la piattaforma suffi
cientemente definita e unìtana per poter pro
durre un impegno più forte dei partito e un 
ascolto maggiore da parte delle forze di sinistra 
e di progresso che guardano a noi come al rife
rimento delle loro speranze di cambiamento. 

Essa perciò - questa è la mia opinione - non 
può essere premessa, posta da una decisione 
del Ce davanti all'impegno dì ricerca ideale, po
litica, programmatica che pure resta necessaria. 
Qualora, invece, questo fosse l'orientamento 
maggioritario del Ce, la via del Congresso 
straordinario sarebbe quella non solo statutaria
mente obbligatoria, ma anche quella che si la
scia preferire perché consente un confronto più 
garantito e, nonostante tutto, infine più unltano. 

ANTONIO 
DIBISCEGLIE 
Ritengo molto positivo - ha detto Antonio Di Bi
secale - l'avvio di una discussione molto ap
profondita. coinvolgente le ragioni del nostro 
impegno, che vada al cuore delle difficoltà che 
elaboriamo nonostante le innovazioni del XVIII 
congresso. Si tratta di ragionare sull'ulteriore 
esigenza che al nuovo corso si accompagni un 
nuovo partito, insomma una innovazione più 
radicale, Nóh possiamo limitarci a registrare le 
nostre difficolta come se nulla fosse ed assistere 
al nostro logoramento mentre tutto cambia e 
quando tutte le istanze di rinnovamento presen
ti nella società non si traducono in avanzamen
to dell'alternativa. Per questo dobbiamo defini
re un nuovo inizio. 

Gli avvenimenti dell'Est e la loro ricaduta ad 

Ovest aprono possibilità nuove La crisi dell'Est 
non comporta la fine delta stona e la definitiva 
legittimazione del modello capitalista, anzi libe
ra energie democratiche e socialiste. La propo
sta avanzata da Occhietto si sforza di promuove
re un rinnovamento della politica. Un confronto 
più alto sul senso dell'agire politico. Coglie i 
cambiamenti e ci rimette in moto, restituendoci 
rinnovate funzioni nazionali ed europea. La n-
fondazione, e non lo scioglimento, è un fatto 
autonomo il cui valore sta nell'andare oltre un 
dibattito stenle sulla ricomposizione delle forze 
di sinistra (visto come ritomo al 21 ed all'ovile) 
e ci consente di guardare al futuro rispetto alle 
questioni che si pongono oggi Si tratta, inoltre, 
di una sfida al partito socialista per portare il 
confronto sui principi e si contenuti. Insomma: 
vogliamo rappresentare meglio i lavoratori, i più 
deboli e perciò ci vuole una forza antagonista, 
popolare e di massa in grado di aggregare non 
per il suo passato ma sulle idee rinnovate che 
possono incidere sul presente e sui futuro. 

Una riflessione conseguente alta proposta 
avanzata per arricchirla ci deve portare ad ulte
riori appuntamenti. Qui è il suo carattere pro
cessuale. Non è proposta chiusa, ma necessa
riamente aperta. Ciò è possibile preparando 
una convenzione politica ideale e programma
tica. E una proposta che nsponde all'assillo pre
sente in molti di noi, quello che non reggiamo 
se non siamo in grado di ndare fiducia nella 
concreta, credibile prospettiva sul cambiamen
to. È stata avanzata una proposta. Ce ne posso
no essere altre, non ancora avanzate ma che 
non sono certo precluse. Il congresso straordi
nario, da svolgersi dopo le elezioni, sarà la sede 
di confronto con regole che dovranno garantire 
tutti, 

FEDERICO 
OTTOLENGHI 
Datla manifestazione nazionale di sabato con
tro il disegno di legge Jervolino-Vassatli - ha 
detto Federico Ottolenghi della Fgci - sulla dro
ga ci vengono due domande. La prima: quella 
proposta di legge è oppure no una parte organi
ca di un processo in atto, che tende a impnmere 
una curvatura autontaria alte istituzioni e a mu
tare nel profondo aspetti rilevanti de) sistema 
politico-statuale e i rapporti fra poteri e cittadi
ni? La seconda domanda: è stato In grado il par
tito di opporsi conseguentemente e ovunque, 
non solo nel Parlamento, a questa legge, di rac
cogliere la domanda di libertà, di solidarietà e 
di diverse relazioni sociali proveniente da quel
la manifestazione? Non credo che stiamo par
lando d'altro. Al contrario, se pensassimo che 
d'altro si tratta non capirei il senso.della prepo
sta in discussione, Vedo qui la necessità di una 
rifondazione del partito e della sinistra, di una 
forza di trasformazione che sappia esprimere 
criticità e radicalità, che sia in grado di rispon
dere alle domande di questa generazione e di li
berare nuove energie, cambiando anche le re
gole, la concezione e la pratica dominante di 
una politica che quasi sempre ha peno anche 
nel partito, la caratteristica di strumento colletti
vo di liberazione. 

Non vi è in ciò nessuna abiura, nessun penti
mento (in verità un po' tardivo), nessuna di
chiarazione di morte presunta. Molteragazzee 
ragazzi si sono iscritti alla Fgci dopo l'eccidio di 
piazza Tian An Men: perché net nostro codice 
genetico di giovani comunisti italiani sta scritta 
la volontà di rispondere a quel «bisogno di nuo
va libertà» che si affaccia «in mille angoli del 
mondo*. Il venir meno dell'altro blocco assegna 
a noi responsabilità nuove, per volgere al me-

f lio i processi innescati nei paesi oWEsl Ma 
allentamento dei vincoli di Yalta mette anche a 

nudo una grande questione dell'Occidente. Da 
un lato si aptonospazi in questa parte dei mon
do per una b^ni^li* di h^ormazione. Dall'ak 
tra dobbiamo vedere come alcuni rjratoaaK^ 
diritti che siamo abituati a considerale fondanu 
un sistema democratico sono oggi rimessi in di
scussione dalla diffusione delle nuove tecnolo
gie e dalla ristrutturazione economica: Intema
zionale; d'altra parte proprio questi procèssi 
fanno emergere un bisogno di nuovi diritti il cui 
riconoscimento richiede di elaborare una nuo
va democrazia dell'era dell'automazione e del
l'interdipendenza. • ! 

E se non si può sfuggire alla constatazione, 
da cui bisogna trarre tutte le conseguenze, che 
storicamente in tutti i regimi comunisti è avve
nuto uno slittamento verso forme totalitarie e 
persino dittatoriali, non si può per questo non 
vedere come quelle formazioni sociali che han
no consentito lo sviluppo della democrazia ne 
disegnino oggi anche i limiti. La piena afferma
zione della libertà e della democrazia per tutti 
(e, aggiungerei, per tutte) è dunque" la grande 
questione irrisolta che, come dice Bobbio, ab
biamo oggi di fronte. ' r\ 1) >„ -£« 

Se alla luce delta categoria dell'interdipen
denza leggiamo il mondo di oggi, come un uni
ca «polii», un'unica cittàtstato, le democrazie 
occidentali costituiscono quella ristretta classe 
privilegiata che si può permettere il lusso della 
democrazìa e buoni standard di vita solo in 
quanto ne scaricai costi sociali e ambientali sul 
resto del mondo-Ma proprio Ximpossibìtità di 
estendere questo modello all'intero pianeta-o 
anche solo ai nuovi stati dell'Europa centrale -
ci dice che una trasformazione profonda del 
nostro paese - dei paesi dell'Europa occidenta
l e - è possibile e necessaria. 

Abbiamo abbandonato da tempo qualunque 
concezione ideologica. Abbiamo conosciuto il 
comunismo come orizzonte della trasformazio
ne necessaria e possibile. Leggiamo un bisogno 
di comunismo in quell'ineliminabile tensione 
che, facendoci alzare lo sguardo sulle vicende 
umane, ci consente di leggerle e.discernere, di 
considerarle come problema e non come dato. 
di costruirci gli strumenti per indirizzarle nel lo
ro concreto farsi quotidiano. 

La possibilità di farlo con tanti altri e tante al
tre che oggi non sono con noi 6 per noi là politi
ca. La volontà di farlo mettendo in discussione 
anche noi stessi, nella consapevolezza che nul
la è dato per sempre e che le novità di oggi ri
chiedono - a tutti - nuove idee, nuovi strumenti, 
nuove forze ed energie è la nostra sfida. 

tante militanze parziali possano collocarsi den
tro le nobile torme create e tramandateci dal 
movimento operaio. Forze, aspirazioni, magari 
solo velleità di cambiaemnto esistono anche al
l'interno dei partiti italiani, a cominciare dal Psi. 
Ma in una situazione stagante e bloccata resta
no passive, ridotte all'impotenza e al silenzio 
dall'assenza di un punto di riferimento e di una 
prospettiva diversa. Le condizioni potenziali 
non si attualizzano se non si introduce un ele
mento di innovazione. 

Se non ora quando? Ecco cosa rispondo a chi 
ha criticato la scelta del momento per avanzare 
la proposta: la caduta del muro di Berlino. Essa 
è il segno plastico, fisico che il grandioso e tragi
co processo iniziato nel '17 è giunto a conclu
sione, che siamo in una nuova rase. Anch'io re
spingo la teoria del fallimento. Giudicherà la 
storia quanto di fecondo oltre che di tragico ha 
rappresentato l'esperienza di quei partiti comu- • 
nisti. Certo è che col '17. e poi con il contributo 
dell'Uros alla vittoria sul fascismo, si è prodotta 
una netta separazione di una parte del mondo 
nspetto al mercato capitalistico, sforzo titanico 
che ha prodotto incalcolabili cambiamenti. Og
gi quella separazione sta per finire, e dunque la 
lotta delle forze riformatrici cambia nuovamen
te di segno. Siamo dunque davvero ad una nuo
va fase della lotta del movimento operaio. 

Non si tratta di cambiare nome al Pei, di una 
qualche opportunistica omologazione per esse
re più accettabili. locontinuo a portarlo con or
goglio, questo nome. Ma mi sembra ovvio che, 
al termine di un processo che vedesse confluire 
in una nuova formazione politica forze diverse, 
dovrebbe essere l'insieme di quelle forze a deci
dere il propno nome. Un nome nuovo pr una 
cosa nuova. Anche per sottollineare la fase nuo-
va.Altra questione controversa è quella dell'In-
temazionale socialista. Se siamo in una fase 
nuova in cui la lotta per la costruzione del socia
lismo nella democrazia si pone a tutto campo a 
livello mondiale, diviene indispensabile un'or
ganizzazione intemazionale delle forze riforma
toci e di progresso. Perchè allora non operare 
dentro l'Internazione socialista, non dare là la 
nostra battaglia? A portare il nostro originate 
contributo? Mi sembra fuori discussione che te 
decisioni di fondo spettino al congresso. Ma 
non ora. Di che decìderemmo? del nome? di 
un'Ipotesi? Chiuderci a congresso mentre in
combono i contratti e le elezioni amministrati
ve? MI sembra assurdo. Il primo passo è assu
mere la proposta di Qcchetto e decidere di ope
rare in quel senso; e definire le grandi opzioni 
programmatiche su cui aprire un confronto con 
gli altri. Si tratterà poi dì verificare le risposte, an
che degli altri, e le proposte emerse, e decidere 
di conseguenza. Sapendo che il processo non 
sarà breve, ma dovrà essere rapido perchè la 
storia incalza, 

MARISA 
RODANO 
Fermo restando - ha detto Marisa Cinciari Ro
dano - che la procedura di aprire il dibattito 
nella Direzione e portarla poi al Ce è ineccepibi
le, non nascondiamoci dietro il metodo: è la so
stanza dei questui che ci ha posto Occhetto che 
conta. 
\ Per affrontare i problemi posti dalle sconvol
genti novità intemazionali e quelli posti dalla 
necessità di sbloccare la situazione politica ita
liana, è auspicabile, utile, necessaria una rifon
danone della sinistra, una «nuova e grande for
mazione politica riformatr.ee»? Si, mi sembra la 
risposta della maggioranza degli interventi. Salr 
vo poi riempirla dfeontenuti diversi. Se questa 
nuova forza politica è auspicabile, utile e neces
saria, mi sembra conseguenza logica per un 
partito come il nostro non restare in attesa, ma 
assumere l'iniziativa. Dobbiamo essere grati al 
segretario per il coraggio di averla proposta. 

Terzo quesito: a quali forze ci rivolgiamo? Ci 
sono le condizioni per una simile operazione? 
Ci sono aspirazioni e forze rinnovatrici fuori di 
noi. Ma non illudiamoci che il comunismo 
ideale» sìa in grado di assorbire tutto, né che 

ROBERTO 
VITALI 
Uvortamo da diverse stagioni-ha detto Rober
to Vitali, segretario regionale lombardo - per 
modilicarè il ««tema politico italiano, dopo 
avente denanctato a lungo il bracco. Abbiamo 
ati&odaa^lronuTftreMmpiodaQuel-
toistiwonale, con un» ricerca multidireijona-

. le. Abbiamo lavoralo per la cosmuion?ed U ' 
mutaménto delle strutture decentrate, abbiamo 
riflettuto e avarizato proposte sui rami all| dello 

. Stato. Per riuscire a sbloccare il sistema politico 
abbiamo elaborato proposte di riforma elettora
le che mettono in eausa anche il principio della 

> proporzionale, punto importante di rutta la tra
dizione democratica. Ma II sistema «rimasto >o-
stanzialmente broccato. Perche segna il passo il 
processo di rinnovamento? Per rispondere effi
cacemente è necessario aprire ora un altro fron
te. molto più impegnativo, quello dei cambia
mento dei partiti cosi come sono venuti a for
marsi. 

Alla base della proposta avanzata da Occhet
to vi e questo, la necessita e la volontà di scen
dere In campò aperto, dove certo e pericoloso 
manovrare, ma Indispensabile per arrivare a 
sbloccare la situazione. Ben pia rischiosa e, a 
questo punto, l'immobilita. 

Occorre operare sulle organizzazioni politi
che e pariamo con una proposta che riguarda 
prima di tutto proprio il nostro partito per arriva
re agli altri delta sinistra. Ormai le esperienze 
unttirie<della sinistra italiana sono quasi stori-
che, nel senso che risalgono ormai a un quarto 
idi secolo fa. Pezzi della sinistra in questi anniso-
. no stati ingabbiati in disegni pericolosi, altri so
no degeneraU in isolamMiti e cupezze. Una par
te delia sinistra * al governo, un'altra all'opposi
zione. Non slamo in grado di darci un indirizzo 
capace di arrivare all'unita e a governare, ma 
manteniamo una influenza nella società, nel 
mondo intellettuale, in quello del lavoro pia 
grande della qualltadi voti che raccogliamo. 

A questo punto è necessario un atto di corag
gio, mettere in causa un modo di essere della 
nostra organizzazione. Qualcuno si chiede: per
che proprio adesso?£ maturata una condizione 
nuova. Da un lato l'accelerazione del mutamen
to nel mondo, in Europa, mentre la situazione 
italiana continua ad essere statica. Dì qui la ne
cessita di iniziare assolutamente oggi a ragiona
re per decidere una nostra iniziativa, Per questo 
ho dato la mia adesione nella riunione della Di
rezione. Sono lieto che aderiscano alla propo
sta compagni di cui potevo supporre il dubbio, 
cosi come mi preoccupano alcuni no dicompa-
gniautorevolì con I quali continuerò a discutere 
e che continuerò a stimare. A me sembra che la 
proposta sia stata accolta dall'assieme del no
stro partito con.vivacità, preoccupazione ma 
con una capacità di discutere seriamente che 
non può essere ridotta a .proteste velleitarie di 
base* come qualcuno ha troppo frettolosamen
te detto. E necessaria trasformare la sinistra per
ché ne ha bisogno l'Italia che deve essere prota
gonista della Innovazione e del cambiamento. 
Siamo, in realta, determinati dagli sconvolgi
menti mondiali a cambiare, ma siamo liben di 
scegliere i modi e i tempi. Sono d'accordo con 
una nuova e diversa collocazione intemaziona
le del partilo, con un rapporto nuovocon l'Inter
nazionale socialista. 

La lase costituente deve mettere in movimen
to altre forze, le obbligherà a pronunciarsi. Per 
essere credibili dobbiamo mettere in causa, ri
schiare il nostro grande patrimonio di forze, di 
stona. Il pericolo però è che se stiamo fermi po

tremmo ridurci ad una forza realmente rappre
sentativa solo in alcune regioni o capace di rap
presentare significativamente solo alcuni strati 
sociali. La nuova formazione politica potrebbe 
riuscire a superare queste debolezze, risolvere 
quelli che Occhetto nella sua relazione ha defi
nito i problemi di radicamento sociale del parti
to. È un'impresa politico culturale che da sola 
potrebbe rilanciare l'impegno di chi si è allonta
nalo o non siè mai avvicinato alla politica. 

Nella sua relazione Occhetto ha dato una im
postazione del rapporto con il Psi tale da libera
re il partito da qualsiasi sospetto o paura. In 
questo modo si accoglie l'aspirazione profonda 
non solo nostra, ma del popolo, di unità a sini
stra, ma che non accetta condizioni umilianti 
come quella del ritomo col cappello In mano 
alla casa comune. Occhetto ha anche respinto 
la visione secondo la quale uno dei due partiti 
deve dominare sull'altro. Si apre un confronto 
che potrà dare vita ad una nuova formazione 
politica e comunque creare nuovi rapporti tra le 
formazioni della sinistra. 

Per quanto riguarda le conclusioni operative 
di questa sessione, noi possiamo, sulla base 
della prima soluzione proposta dalla relazione 
di Occhetto, approvare la relazione del segreta
rio. Si potrebbe poi andare ad una assise politi
co-programmatica utile anche per le elezioni 
amministrative. Dopo di questa si può convoca
re il Congresso straordinario, che e l'unica istan
za abilitata ad approvare il progetto di rinnova
mento e per la Costituente. In questo modo si 
può promuovere la più ampia e utile discussio
ne, gli approfondimenti necessari e rispettare i 
diritti di tutti gli iscritti. 

PAOLA 
BOTTONI 
Sta cambiando il mondo - ha detto Paola Botto
ni - mentre l'Italia è immobile. 

Per l'un verso e per l'altro la realtà supera la 
fantasia. Oggi l'Europa è in movimento. Ialine 
della contrapposizione in blocchi, se * fatto 
straordinario per Berlino, la Germania e l'Euro
pa, non lo è di meno per ciascuna di quelle re
gioni del mondo dove i blocchi si fronteggiano, 

Per noi, le scelte del 17» e 18" Congresso. l'Eu
ropa i il nostro campo d'azione, la partecipa
zione all'Intemazionale socialista e matura cosi 
come e irrinunciabile ridislocare nella nuova 
scena mondiale l'autorevolezza riconosciutaci 
largamente su scala internazionale. 

Nella nuova situazione anche l'Europa eco
nomica estende i suol confini trovando tip l'al
tro manodopera a basso prezzo; non sarà leale 
per una sinistra democratica e di cambiamento 
legittimarsi in diversi paesi dell Est, 

L'immobile Italia è l'altra faccia del medesi
mo problema. Il patto politico-istituzionale D e 
-Psi si abbatte pedantemente sulla società e sul 
sistema politico. Stare nel gioco politico non 
può significare stare ai rapporti politici stante w 
situazione. Serve perciò un nuovo Incontro tra 
noi e la società italiana. * 

Co non significa mettere In discussione la 
funzione e il ruolo del partilo ma costituzione, 
torma e regole del partito politico. Personal-, 
mente la ritengo una risposta possibile e neces
saria alla crisi della politica, del sistema politico 
e della rappresentanza. Per questo apprezzo In
nanzitutto l'autonomia politica e culturale con 
laqualevieneavanzatalaproposta. 

I segni della difficoltà erano presenti nel no
no partito da molto prima della proposta di 

CWhMtoemfanilarrKitivarto.llnuowcorsoel 
ha consegnilo una tenuta non scontata alle ele
zioni europee e di Home, ma il problema » e ri-
muKallcxdine del fiornaAnchaarni appare 
emblematica la vicenda poWica delie dome 
comuniste. Un soggetto politKoaulowmoclie 

rappresentato come contenuto' rrogrrunmaoco 
parziale* o aggiuntivo, o solo come soggetto 
conilittuale dentro regole dateechevannorine-

Védo nella proposta' di una nuova rbrmazio-
ra pitica, insierrre alle dlttlcoflà anche le pos
sibilità che nasca nuova Hn dai suol atti costiniU-
vi e percorsi iniziali: che saldillempi del proget
to politico riropc«toeitem[)i*i progetti poiiici 
delledonne. 

Infine ritengo che il Ce deve esprimersi sulla * 
proposta e credo che sia necessario avviare un 
percorso che i»n perda di TOUta s a t i n a n o , 
appuntamento delle prossime amministrative. 

GIUSEPPE 
C9TTORRI 
Nel sistema di comunicazioni di musa - h a 
esordito Giuseppe Couurri - la parola e già un . 
fatto. Il tremi è partilo, siamo già fucfldall» sta
zione. Verso dove? L economìa-mondo pro
spetta nuove tensioni, non c,oìl(tlUiiTiMl ma 
competizioni durissime tra nuovi' sistemi l i 
area'Daun lato Giappone, Usa, forse la Cina; ' 
dall'altro Europa, Urss, (orse l'Alric», con con
traddizioni e lotte, sfrutaemnti e alienazioni ' 
nuove; forse pia inesorabili. La costituzione p * ' 
litica degli Stati e dei soggetti si definisce lem-
pre più nell'intreccio tra collocazione nello sce
nario intemazionale e ruolo interna a sistemi 
politici nazionali. Il tema posto dunque e veto. 
Ma la proposta politica é debolissime proprio 
nei contenuti. SI tratta di .costituire, un nuovo 
sistema per tutti, non solo per noi, E la torma 
politica nostra non ci aiuta a misurarci con que
st'ordine di problemi! occorre dispiegate pia 
forze, sollecitare tutte le potenzialità di un'area, 
ma siamo come prigionieri tra una concezione 
curiale e una decisionista della politica, lenta 
saper dare pia compiuta forma democratica a l , 
nostro partilo in questo passaggio. Contraddi
ciamo con questo la stessa proposta, • 

Pet questo, per non separarci dalle tensioni e "• 
dalle generosità di tutto il nostro partilo, per non 
dare alibi a spine scissionistiche o di pastivizz»-
zione, dobbiamo proseguire nella^tensioneche 
già questo Comitato centrale ha mostralo dipo-
teresprimere. 

Andare avanti fino al congresso. Presto. Ci 
aiuta anche pr le elezioni', consisteremo anche 
diversità, opposizioni? Non indebolisce, ma r«l-
forza, il fatto che si esca dalla cultura del dissen
so tollerato e si manifesti e dispieghi tutto il plu
ralismo culturale, che già ci abita. Gii estero), 
quelli che vogliono confrontarsi con noi si senti
ranno «di casa., pienamente compartecipi, por
tatori di una linfa nuova, e non ospiti a Un pran
zo preparato da altri. Con il partito mobilitalo e 
in tensione positiva, democratica, le elezioni al 
afirontano meglio che non con il dubbio, il mu
gugno, la dispersione, 

Sei tempi teenfcidi un congresso non ci 1000 
a febbraio, sulla data (giugno) e sulle procedu
re congressuali si deve però far decidere subito 
tutti 1 comitati federali. Già nella decisione sui 
tempi e le forme occorre non separare respon
sabilità degli organismi centrali e corpo reale 
del partito. 

I resoconti aono itati curali da Paolo tran. 
ca, Ratlaal» Capitani, Rocce Di •raal.MM». 
no DI Michele, Brano EnrtotM, GtorflM Fra
sca Rotare, Fauno Ibba, Olirtene* F. Man. 
nella, Giorgio Oldrlnl, Silvio Travraanl. Al
do Varano. 

l'Unità 
Venerdì 
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IL DOCUMENTO 

Interventi scritti consegnati alla presidenza del Ce 
Continuiamo la pubblicazione 
dagli Intananti aerini conte-
gnatl alla presidenza dal Ce da 
compagni cha hanno rinuncia
to a parlata 

TIRRENO 
BIANCHI 
Motte sono le ragioni che ci fanno capire la ne
cessità di ricostruire il «Filo Rosso- dei bisogno 
di democrazia e socialismo che ha la nostra so
cietà. 

Dobbiamo evitare discorsi fumosi ed evane
scenti in cu) finiscono con lo smarrirsi sia l'og
getto della critica (il capitalismo) sia l'oggetto 
di desiderio (il socialismo). 

Il progetto politico proposto dal compagno 
Occhetlo, ha molli elementi di novità, ci impo
ne un'esigenza: ragionare, stare sui fatti i pro
cessi di cambiamento delle società, e in partico
lare in quelle dell'Est, non sono mai lineari se 
non nei libri di storia la cosa*, per dirla come 
Occhetto, non ci dice di cancellare il nostro pas
sato, le nostre lotte, la nostra memoria. 

Ma c'è II rischio che il rapporto «memoria-
identità» diventi lacerante condannando il parti
to alla subalternità e alla marginalità. Mentre 
l'obiettivo è Invece quello delia costruzione di 
una «memoria del mutamento» che deve partire 
dal rilancio del radicamento del partito nella so
cietà attuale. 

Radicamento che sappia rappresentare l'e
mergere di nuove e vecchie domande di bisogni 
di soggettività sociale. Ripartire dal nostro ele
mento originario che è il mondo dei lavoro, oggi 
in grande trasformazione che rivendica diritti, 
interessi materiali che dobbiamo sempre più di
fendere e rappresentare. 

Come tradurre i valori ed 1 bisogni che voglia
mo rappresentare; con disquisizioni linguistiche 
o con una buona amministrazione di ciò che 
siamo stati? Cari compagni non è possibile oggi 
riscoprire la crisi del nostro radicamento, della 
nostra.rappresentanza nel mondo del lavoro, 
sono più di IO armi che 1 padroni danno «basto
nate' ai lavoratori, permettetemi una domanda. 
Dove eravate? Nel tempo della diversità? Ci vuo
le una nuova cultura della realtà, ed il Pei deve 
mettere in campo tutta la sua capacità, la sua 
potenzialità. La discussione sul progetto non 
può rimanere al nostro intemo, l i nostra pro
posta non e aprioristicamente socialista, certo è 
che la collocazione di questo partito è in un'a
rea moderata ed ha rinunciato a valori ed ideali
tà del socialismo, Questo rende molto difficile il 
dialogo a sinistra anzi allarga il conflitto fra i due 
partiti, 

Bisogna far crescere, coinvolgere tutto il parti
to senza cadere nella tràppola di una discussio
ne' Ingabbiata sul nome e sull'adesione all'inter
nazionale socialista, adesione che non può es
sere una semplice omologazione, ma un contri
buto originale che metta anche in discussione il 
ruolo che oggi ha dopo il superamento di Yalta. 
., iWtòqualesinisira In Europa? 

Coraggio e rinnovamento devono essere le 
opzioni che ci devono far muovere, 

i t i Csfcs*' - •*• ,• ' • 

COSENTINO 
Non voterò la proposta di Occhetto per due ra
gioni. La prima d| metodo. Il modo di affrontare 
quejla discussione sta provocando grandi in
certezze e molta tensione nel partito, che sente 
di trovarsi di fronte a un fatto compiuto. Si impo
nevi! più riflessione, - ' 
, La seconda ragione si riferisce al contenuto 

della^ proposta; quella dj dar vita cioè a una 
nuòva formazione politica capace di aggregare 
una sinistra dillusa. 

La proposta è affascinante, ma ha un diletto: 
* Irreallslica, Non vedo oggi le condizioni per 
una nuova formazione politica con quelle carat
teristiche proposte da Occhetto, Quali sono gli 
Interlocutori naturali di quésto processo?Con le 
Uste verdi è le forze del cattolicesimo più prò-
Sessiste o&'òrrèlafJavarizare un dialogo e un 
lavóro cotrtu'rjé che sarà non breve e non sem-
allce, Quarvtq «I flirt bene essere chiari: età che 
et", divide non e* la riflessione storiografica sul 
passato. E la politica di oggi, cjoè il ruoto mode
rato, conservatore jhe II Psl svolge al governo e 
«I totlogoverno. Ed è questo che deve cambiare 
per aprire upastagiorje nuova d! unità per la si
nistra italiana. ' ' ' 
. Ecco perché è ingenuo ritenere che la nostra 
«olà disponibilità sìa sufficiente a dar, vita ad 
Una, formazione politica realmente nuova. E li
n a i che il processò non sarà compiuto, se pò-
(Hi compiersi, sono'contrario a cambiare il no-
rneiael nostro partito, Questo Pei è oggi neces
sario) più che mai nel nostro paese, e sulla scena 
Internazionale. Ciò è tanto più vero proprio per 
le novità sconvolgenti che stanno avvenendo in 
Europa e nel mondo, che Occhetto ha descritto 
molto bene nella sua relazione. 

Infine una considerazione. Abbiamo combat-
luto a Roma, nelle settimane passate, una batta-
§lia per il voto amministrativo che è stata assai 

Kfteile e aspra contro la De di Giubilo e di Sbar
bi la : Il nostro voto, sfiora il 27'V, un punto in 
meno ette alle, europee. Trattandosi del voto 
amministrativo' in un comune dove siamo al
l'opposizione è un buon voto. Leggendolo in 
modo più articolato nei diversi quartieri, vedia
mo risultati migliori nel voto d'opinione, peggio
ri'nelle borgate e in mezzo al popolo. La De, 
Inoltre, proprio riconferma la sua lorza e ha I ri
sultati migliori. Ne traggo due semplici deduzio
ni: Il partito solo d| opinione non basta. Bisogna 
ripensare a un partito organizzato di massa. Se
condo: le nostre risposte al bisogni popolari so
no insufficienti; più lotte dunque, più attenzione 
allequestioni sociali, al lavoro, alla casa, alle re
tribuzioni. Senza una forte ed efficace opposi
zione non si apre nessuna nuova fase politica. E 
questo compito spelta al nuovo Pei. 

ELIO 
RUFFINO 
Sono d'accòrdo di produrre una forte accelera
zione nella rìdefinlzlone della nostra identità fi
nora pensare ad un nuovo partito, più ampio e 
pid ricco, più rappresentativo della sinistra ita
liana. È un processo che non ha inizio da oggi e 
che ha avuto nel XVIU Congresso una tappa fon

damentale 
Il nuovo quadro intemazionale ci impone 

coerenza ed iniziativa e trovo giusta la conside
razione di Occhetto che una forza internaziona
lista come la nostra non può indefinitivamente 
ridursi ad esaltare la propria diversità su scala 
mondiale, all'interno di un orgoglioso isola
mento. Mi pare che, nei (atti, già da tempo il Pei 
ha prefigurato la propria collocazione 

Una ragione di diversità tra i compagni può 
essere il giudizio sulla nostra situazione. Non 
siamo certamente al fallimento e alla smobilita
zione, ma è giusto il giudizio di Giovanni Berlin
guer che ha parlato di erosione, invecchiameli-
to.paralisi-

E necessario condurre la discussione sul pia
no della razionalità per tenere il partito più uni
to possibile e per decidere a ragion veduta quali 
spinte e presenze pnvilegiare. 

Non è da una parte sola che rischiamo di per
dere forza e subire lacerazioni: non sono pochi i 
compagni e amici che si sentono legati al nostro 
partito, che non hanno alcuna intenzione di 
identificarsi con il craxismo, che però sono in
soddisfatti di noi, del nostro modo di vedere la 
politica e di lavorare nel Pei. 

La proposta di Occhetto mi sembra conse
guente al XVIII Congresso. Nella riunione del 
Comitato federale di Udine e in alcune riunioni 
di quadri Io stesso problema del nome era stato 
posto negli ultimi mesi da alcuni compagni 
spontaneamente. 

Io sono convinto che l'insieme del partito sia 
disponibile ad andare nel senso indicato dal se
gretario. Ho l'impressione che nel Comitato 
centrale ci siano compagni che si fanno delle il
lusioni sugli esiti di una conta, anche affrettata, 
e tendono a rendere lacerante la discussione. 

È evidente che la prospettata fase costituente 
deve riguardare in primo luogo il Pei, se non al
tro per la logica dei numeri visto che siamo la 
maggior parte della sinistra. 

Da questo partito non ci dividono più ragioni 
ideologiche (anche se spesso vengono scate
nate polemiche strumentali su questo terreno), 
mascelle politiche. 

Ciò che è di maggiore ostacolo al rapporto 
positivo è l'idea fatta propria dal gruppo diri
gente craxiano che l'Unità della sinistra si com
pie assorbendo il Pei o, più specificatamente, la 
sua forza elettorale. 

È questa la prospettiva che il problema dell'u
nità, o dell'alleanza, dei mondi comunista e so
cialista non è di immediata soluzione. L'impor
tante è che la maggiore delle due forze prenda 
una iniziativa di largo respiro e di grande dina
micità. 

UGO 
PECCHIOLI 
La straordinaria portata dei sommovimenti che 
stanno scuotendo l'Europa non può lasciare in
differente nessuno. Nessuno può chiamarsi fuo
ri da questi processi storici. Il cambiamento de
ve investire anche noi. Nella positiva proposta di 
Occhetto c'è un necessario invito a riproporre il 
nostro ruolo attivo per un'accelerazione di pro
cessi che riguardano l'assetto intemazionale e 
di sblocco della situazione politica italiana. 
Sbaglia chi teme un nostro rinnegamento di 
quel che siamo stati e siamo oggi. Siamo fieri 
del nostro passato, delle nostre peculiarità, di 
ciò che abbiamo fatto per la democrazia italia
na e per aiutare i nuovi processi dell'Est euro
peo. Nel superamento di Yalta c'è anche il no
stro contributo. Oggi si inverano alcune idealità 
proprie della Resistenza: l'Europa unita, l'Euro
pa democratica e dei popoli. Idealità poi altera
te, rimosse, osteggiate per il clima instauratosi 
dopo laseconda guerra mondiale. 

Oggi, se tutto resta come prima noi rischiamo 
un arroccamento sterile e la gestione - magari 
anche decorosa - del declino. E lasceremmo 
spazi a chi vuol mandarci a Canossa. Invece 
dobbiamo rilanciare il nostro ruolo: dobbiamo 
operare per la costruzione di una nuova forza 
politica di sinistra che sappia promuovere pro
cessi unitari, convergenze, nuove aggregazioni. 
È un percorso non tutto definibile ora, ma la 
stradava imboccata. Certo, ci rivolgiamo anche 
al Psi ma non per chiedere perdono. Anzi, per 
lanciare una sfida più alta per l'alternativa, per 
offrire una prospettiva a chi non vuole esaurire il 
proprio ruolo nel sostegno alla politica conser
vatrice della De. Da qui la costituente come ne
cessità per noi, per la sinistra, per l'Italia. Un la
voro di costruzione che deve fondarsi e assume
re come presupposto i bisogni generali del pae
se, lo scongelamento della situazione italiana, 
le riforme che trasformino la società. Si tratta, 
dunque, di aprire una fase di confronto, di dia
logo, di iniziativa unitaria di massa. I primi svi
luppi di un'opera di questo tipo sarà possibile 
valutarli all'inizio dell'anno prossimo, ma in 
nessun caso non con la convocazione di un 
congresso che trasformerebbe in un'improdutti
va e dannosa conta, certo non utile per una ri
fondazione. Nello stesso tempo dobbiamo lavo
rare perché i primi riscontri programmatici e an
che relativi alle liste si abbiano nelle elezioni 
amministrative di pnmavera. A questo appunta
mento - per quanto nguarda la consultazione 
regionale - dobbiamo andare con il nostro sim
bolo. Diverso è il discorso per i Comuni dove -
se ne esistono le condizioni - si possono prova
re strade nuove. Successivamente potremmo 
aprire una fase congressuale Che assuma le de
cisioni che saranno maturate. Insomma, la cosa 
prima del nome. 

Quella che si apre per il Pei è una fase che n-
chiede una forte capacità di direzione che sia in 
grado di utilizzare tutte le forze in campo. E per 
questo è necessaria una adeguata capacità di 
lavoro collegiale 

ARRIGO 
BOLDRINI 
Ho pensato a lungo, con emozione ed angoscia 
al dibattito in corso, alle discussioni sulle propo

ste avanzate dal compagno Occhetto e alle di
verse interpretazioni contrastanti luna dalle al
tre che si sono manifestate in vari settori del no
stro partito La mia preoccupazione di fondo è 
come portare avanti il dibattito, le iniziative per 
convocare una assise costituente delia sinistra e 
salvaguardare i valori della nostra stona, fatta di 
sacnfici, di persecuzioni, di un lorte comune im
pegno nelle varie fasi della vita nazionale. Non 
vuole essere, il mio. un discorso reducistico, 
dettato da un certo conservatorismo secondo 
una nuova etichettatura che è stata adoperata 
non certo con molto buon senso. 

Ma bisognerà pur ribadire le ragioni per le 
quali siamo nati, per le grandi finalità di giusti
zia, di eguaglianza, di sviluppo della democra
zia che per anni ed anni hanno impegnato ge
nerazioni diverse e costituiscono una delle fon
damenta civili e morali di una coscienza diffusa 
nel paese, che va ben al di là del nostro partito. 

Ed allora se è vero che all'Est sono in corso 
processi storici che abbiamo sempre auspicato 
e sollecitato in tutte le istanze internazionali con 
cambiamenti radicali, non condivido il modo 
come si sono poste l'insieme delle questioni per 
cui in gran parte tutto si è concentrato sul nome 
del partito, che sì è legittimato per la sua stona, 
certo con un giudizio serio e responsabile sulle 
tappe che ogni grande tradizione porta con sé. 

Sono d'accordo con quanti con vari argo
menti hanno sostenuto che era propositivo por
re in discussione i problemi centrali per gli 
eventi internazionali e quelli reali del nostro 
paese, per promuovere con iniziative e propo
ste ben precise una costituente per mobilitare 
tutte le energie interessate ai processi riformato
ri aprendo un dibattito con tutte le forze politi
che, socialiste, laiche, cattoliche, senza inne
scare una disputa con pencoli di lacerazione 
del nostro partito. Certo l'esigenza, lo sappia
mo, di una risposta ai problemi del nostro tem
po ha determinato un grande travaglio anche 
nella parte più sensibile della sinistra europea 
con le grandi problematiche dell'Europa, della 
sicurezza, della solidarietà, della pace e richie
dono l'impegno del grosso delle nostre forze. 
Ma quali sono se non quelle di un partito come 
il nostro che bisogna vitalizzare, mantenere uni
to, ben coscienti che ciascuno di noi non porta 
dentro di sé tutta la verità? 

E allora, se vogliamo davvero operare per 
una costituente vi è una somma di valori umani, 
personali, collettivi che si sono creati fra genera
zioni diverse e la nostra esperienza in molti or
ganismi di massa è ricca di insegnamenti e non 
si è mai conquistata con artifizi politici ed orga
nizzativi. Ora occorre un salto, con una presa di 
coscienza alta del partito, con uno sforzo di col
legialità a lutti i livelH che non sempre è stata ri
spettata se vogliamo aprire un nuovo corso! 

Proprio per queste ragioni mi astengo dal vo
tare la relazione del compagno Achille Occhet
to con un richiamo a 
meditare seriamente su questa sofferta espe
rienza per tutti. 

ROCCO 
CORDI 
Ho apprezzato molto il coraggiocon cui ha po
sto la questione del nostro rinnovamento e con
divido l'analisi sulla situazione, ma temo che la 
fretta possa bruciare il valore storico dell'opera
zione. 

Non mi convincono quanti si attivano con en
tusiastiche adesioni e documenti d'appoggio; 
ho l'impressione che si voglia da parte di motti 
«mettere il cappello» sull'operazione per segnar
ne gli sbocchi. 

Credo invece che occorre coniugare coraggio 
e realismo preoccupandoci soprattutto di co
struire quel consenso che diventa condizione 
per far maturare concretamente la svolta. 

Sento qui tra alcuni compagni un'aria di «resa 
di conti» che non mi piace perché ingabbia •al
l'interno» un dibattito straordinario e rischia di 
riportare il partito nello stato logorante di lace
razione e frustrazione conosciuto prima del 
XVIU Congresso. 

Perché bruciare il lavoro, la fatica ed anche i 
risultati di quest'ultimo anno? 

Attenzione, i compagni di base non temono il 
cambiamento, Ciò che temono è il salto nel 
buio o meglio il dare ormai per acquisita una 
prospettiva che invece è tutta da definire e da 
conquistare. Sono convinto che accentuando la 
discussione sulla direzione di marcia e sui con
tenuti programmatici della proposta possiamo 
uscire positivamente da questa discussione. 

Su queste basi è possibile impegnare e mobi
litare l'intero partito nei prossimi mesi tenendo 
alto il confronto politico interno ed estemo e 
sviluppare unaforte iniziativa sui contenuti. 

Ciò influirebbe positivamente sulla prepara
zione della prova elettorale di primavera produ
cendo anche atti visibili di ciò che si intende per 
avvio di una fase costituente. 

Una npresa di collegamenti sociali e di movi
menti reali e, perché no, un buon risultato elet
torale costituiscono un'ottima base per rendere 
credibile e percorribile la prospettiva indicata. 

Costringere il processo entro tappe forzate e 
«anticipare* ora l'approdo finale costituisce una 
forzatura che offusca il valore strategico del di
segno delineato nella tua relazione. 

Cordialmente. 

NICO 
COSTA 
II travaglio, le emozioni profonde, i sentimenti 
toccati nel vivo di ciascuno di noi in questi gior
ni, non impediscono di rispondere positiva
mente alla domanda posta nella relazione dal 
compagno Occhetto 1 comunisti italiani posso
no assumersi il compito di prevedere, di antici
pare, di fare il primo passo, di dimostrare di ca
pire per primi la grande lezione che viene dai 
fatti e di volere annunciare l'avvento di un pro
cesso di liberazione. Questa risposta positiva 
nasce, tra l'altro, da due ordini di problemi, da 
due ordini di preoccupazioni, che sta pur diver
se riguardano non solo noi e il nostro interesse 
di partito, ma quelli più generali della sinistra e 
del paese. La prima questione riguarda la de
mocrazia italiana, ti suo deperimento, il perpe
tuarsi di una situazione bloccata che rischia di 
riproporsi all'infinito in modi sostanzialmente 
immodificatì e immodificabili. È un problema 
che non riguarda solo noi, la nostra prospettiva, 
non nguarda solo le forze politiche, ma milioni 
e milioni di giovani e di cittadini che in questi 
anni hanno vissuto in condizioni di profonda 

separatezza da questo sistema politico, in una 
situazione paradossale in cui, lo si voglia o no, 
cancellate sono oggi, al di là di ogni nostra vo
lontà, le nostre caratteristiche peculian, la no
stra diversità. Una situazione di logoramento e 
in alcune zone di vera e propria disgregazione, 
una situazione di blocco che crea separatezza 
ed estraneità che lascia inespresse forti poten
zialità per il cambiamento, ma crea anche peri
coli seri per lo stesso futuro della democrazia. 
Porsi il problema di parlare a questi giovani, di 
essere riconosciuti da questi giovani, significa 
credo porsi il problema di dare uno scrollone a 
questo sistema politico riformandolo profonda
mente. significa creare le condizioni, oggi inesi
stenti, di una nuova prospettiva per la sinistra 
anche ne! nostro paese II secondo ordine di 
problemi riguarda la situazione del partito, la si
tuazione è grave, non dobbiamo nasconderlo. 
Grave perché se il nuovo corso ha arrestato la 
caduta libera de! consenso elettorale, l'erosione 
dei voti continua. E continua, sia pure non nelle 
qualità del passato, anche l'erosione della no
stra forza organizzata Aumenta l'età media del 
partilo, diminuisce la capacità di attrazione, 
quello che chiamiamo reclutamento; questi so
no dati assolutamente oggettivi, di fronte ai qua
li dobbiamo riflettere. Dobbiamo, anche a parti
re da qui, avviare processi inediti. 

Abbiamo bisogno di volontà e coraggio. Dob
biamo sapere che il futuro di intere nostre orga
nizzazioni di partito è oggi di fronte al nschio di 
scomparire, se non saremo in grado di accele
rare scelte nuove. 

Mi convince il primo percorso proposto dal 
compagno Occhetto. Avverto però il problema 
del coinvolgimento pieno del partito, un nodo 
che non può essere eluso. Non basta la discus
sione, occorre un coinvolgimento decisionale. 

Fra pochi giorni si apre la campagna di tesse
ramento. Dobbiamo farla diventare una straor
dinaria campagna di adesione ad un partito che 
non arretra e non abiura, che si pone con forza 
straordinaria il problema della riforma dei con
tenuti e degli strumenti dell'alternativa nel no
stro paese, per riaprire una straordinaria cam
pagna di mobilitazione e di lotta per affermare i 
valori di democrazia, di uguaglianza e di libera
zione umana che non sono soltanto una aspira
zione, ma una straordinaria necessità. 

SANDRO 
FRISULLO 
Gli sconvolgenti mutamenti del quadro intema
zionale e la loro straordinaria accelerazione im
pongono una nuova collocazione dei comunisti 
italiani, obbligano ad aprire una fase nuova del
la nostra storia. Ma questa esigenza di avviare 
una profonda e nuova riflessione vale per noi, 
ma anche per gli altri. Saprà farlo il Psi? Certo 
dobbiamo sapere che sarà molto difficile pen
sare a un processo di chiarificazione e di ricom
posizione della sinistra, se il Psi non awieràcon 
altrettanto impegno una fase di ripensamento e 
di rinnovamento della sua politica. Non c'è chi 
non veda il solco profondo che ci divide su deci
sive e rilevanti questioni politiche e programma
tiche dell'oggi. Ma è certo, anche, che una no
stra forte iniziativa può rimettere in movimento 
la situazione. 

Si pone in modo nuovo e stringente il tema di 
rifondare e rilanciare l'idea, le proposte, le idea
lità della sinistra; le idee dì un nuovo socialismo 
nella democrazia che sappia coniugare l'analisi 
critica della società con le nuove istanze conflit
tuali di emancipazione e di liberazione, di forze 
e movimenti diffusi. Non mi pare persuasiva -
pertanto - l'obiezione secondo cui la proposta 
di rifondazione apparirebbe una pura mossa 
tattica e propagandistica perché non definireb
be da subito le forze e i protagonisti a cui rivol
gersi. Mi pare che la relazione di Occhetto indi
vidui già un primo terreno programmatico e un 
campo di possibili interlocutori. Ma credo al 
tempo stesso che è proprio una logica di schie-' 
ramento e una concezione formulistica della 
politica che vanno ribaltate. 

La proposta di fondare una nuova aggrega
zione non può ridursi ad essere la sommatoria 
di alcune sigle ma deve - al contrario - avere 
l'ambizione di spostare gli orientamenti delle al
tre forze politiche e rappresentare un punto di 
riferimento per soggetti, istanze, movimenti, sin
gole personalità che intendono andare oltre i 
confini di vecchie nomenclature ed apparte
nenze. 

Dobbiamo battere, insomma, il tentativo di 
chi vorrebbe chiederci nel dilemma: ortodossia-
/cedimento; arroccamento o omologazione su
balterna al disegno di Craxi. 

Abbiamo bisogno di ridefinire una forte iden
tità che dia significato alla militanza, che rilanci 
forti idealità e valori, una concezione alta della 
politica. 

E qui il nucleo essenziale del nostro patrimo
nio teorico e culturale parla ancora, non va di
sperso; non siamo diventati una grande forza 
•malgrado» il nostro essere comunisti ma pro
prio grazie a un nostro peculiare modo d'esse
re. 

Ecco perché credo che l'adesione alla nuova 
forza che intendiamo costruire non può essere 
dettata solo da aspetti programmatici, ma ha bi
sogno di alimentarsi di valori, principi, di ideali
tà di trasformazione. 

Anche per questo sono per una battaglia poli
tica risoluta contro impostazioni che vorrebbero 
farci approdare a una forma - partito a "Struttu
ra leggera» per confermare e rilanciare al con
trario -con grande forza i caratteri di un partito 
popolare, nazionale, di governo, di massa e di 
organizzazione che promuova e garantisca la 
più larga e pluralistica presenza di esperienze 
sociali e culturali ma che combatta apertamen
te le degenerazioni correntizie. 

UMBERTO 
CURI 
Contrariamente a quanto affermato da numero
si compagni, ritengo che il metodo seguito nella 
formulazione della proposta avanzata dalla se
gretaria rappresenti una delle novità più coe
renti del «nuovo corso», dal momento che rom
pe con una inveterata pi lìtica di bilanciamenti e 
neutralizzazioni paralizzanti, mediante una co
raggiosa assunzione di responsabilità. Se sì fos
se percorsa una strada diversa, sì sarebbe intro
dotto un elemento di incertezza che avrebbe re
so assai difficile, e forse impossibile, l'apertura 
di un confronto seno, dentro e fuori il partito. 

Non mi convince, invece, la motivazione sulla 

quale è stata fondata la proposta. Assumere co
me riferimento privilegiato ciò che sta accaden
do nell'Europa orientale, significa anzitutto ri
badire contraddittoriamente una persistente di
pendenza del partito dai paesi del socialismo 
reale e in secondo luogo equivale a cercare al
trove le ragioni di un processo, le cui origini e le 
cui motivazioni non possono che essere inteme 
alla storia del Pei. La decisione di realizzare 
quella attuazione-accelerazione del nuovo cor
so che è la fase costituente, non può che essere 
il riconoscimento dell'avvenuta conclusione di 
un'intera fase storica della Vita politica italiana, 
e, al suo intemo, dell'esaurimento della funzio
ne storicamente esercitata dal Pei - esaurita 
perché integralmente compiuta. Da questa pro
spettiva, è necessario essere consapevoli che la 
fase costituente comporterà un processo di 
chiarimento politico reale, che potrà e dovrà 
produrre, rispetto alle forze in campo anche al
l'interno del Pei, due tendenze simmetriche, dì 
carattere centrifugo e centripeto. A differenza di 
quanti agitano lo spauracchio di un'erosione 
dello «zoccolo duro» tradizionale, ritengo che 
una simile eventualità rappresenti una verifica 
concreta de! carattere non meramente verbale 
della trasformazione avviata in coerenza con 
quanto deciso dal congresso. Illudersi di poter 
traghettare tutto l'esercito al di là del guado, si
gnifica rinunciare a realizzare scelte effettive, li
mitandosi ad un'operazione meramente nomi
nalistica. 

Quanto alle due proposte conclusivamente 
avanzate da Occhetto, vorrei sottolineare che 
esse non configurano soluzioni tecnicamente 
diverse della medesima ipotesi, ma due ipotesi 
radicalmente diverse. Mentre, infatti, la prima 
equivale a saggiare la possibilità di una rifonda
zione della sinistra nel suo insieme, e quindi a 
far in qualche modo conseguire il mutamento 
del nome del Pei da tale rifondazione, la secon
da assume la decisione sul nome come mo
mento fondante l'avvio dell'intero processo. 
Perciò, ritengo che la prima proposta, oltre ad 
essere raccomandabile perché graduale, pru
dente e proceduralmente corretta, è anche l'u
nica coerente con l'impostazione complessiva 
della relazione di Occhetto. 

GRAZIA 
BARBIERO 
Cambiare nome al partito e dare vita ad una 
nuova formazione politica non sono operazioni 
che attengono alla forma, ma interventi che agi
scono sulla sostanza, sulla identità. La forte, 
drammatica, collettiva e personale reazione cui 
abbiamo assistito e partecipato in questi giorni 
alla ipotesi formulata da Occhetto smentisce 
quindi che dal segretario sia stata suggerita una 
proposta meramente nominalistica. Dove ci ha 
trascinato la sofferenza di questi giorni? La no
stra nave è oggi sospesa in un mare sul quale 
soffiano due venti: uno vorrebbe spingerci verso 
il luogo noto e sicuro da cui siamo partiti, il se
condo, invece, sembra prometterci altre spiag
ge comunque solo immaginate. Vorrei fosse 
chiaro a tutti il fatto che, dovunque la nostra na
ve deciderà di andare, nulla sarà più come pri
ma. Saremo diversi noi, sarà diverso soprattutto 
il luogo noto al quale molti di noi vorrebbero' 
tornare. Dobbiamo decidere cosa fare, ma dob
biamo farlo consapevoli di questa verità: e cioè 
che non sì tratta più, oramai, di scegliere tra due 
destinazioni, una nota ed un'altra solo accen
nata, ma tra due porti ugualmente ignoti. 

Il nostro dibattito, come l'Odissea di Ulisse, 
counque non ci riporterà alla casa che ricordia
mo. L'intensità e la sofferenza del dibattito di 
questi giorni testimoniano, inequivocabilmente 
che il nostro viaggio è già iniziato e a chi pro
mette, invocandoli, frementi ritomi, vorrei ricor
dare proprio questo, che la nostra casa ora è il 
nostro dibattito e che il «ritorno» nella vecchia 
casa è impossibile poiché non esiste più. E Oc
chetto non si è inventato nulla: si è limitato a da
re visibilità ad un processo di trasformazione già 
in atto. Si tratta di definire meglio ciò che siamo 
e ciò verso cui intendiamo andare. Nega la no
stra identità, invece, ogni tentativo di ridurre l'i
potesi di Occhetto a operazione di.piccolo ca
botaggio coprendo in questo modo la profondi
tà, il costo reale di questo dibattito. Un tentativo 
portato avanti da quanti in queste ore, ai vertici 
del Pei, benedicono il «nuovo inizio» segnando
lo con una lacca sul calcio del fucile del loro «fì-
locraxismo*. Sognano: la fine della conflittualità 
con il Psi di Craxi, la marginatìzzazione del valo
re dei movimenti, dei nuovi soggetti, ld centrali
tà del dirigismo rispetto alla gestione di grandi 
processi politici. 

Sono solo miraggi, perché il nuovo Pei o co
munque ci si vorrà chiamare, è esattamente la 
negazione di questa strategìa già sconfitta dal 
nostro congresso. C'è chi si aspetta, da questa 
operazione, l'abbattimento di un muro storico 
che per decenni si è opposto all'entrata del Pei 
al governo, un muro che, sostengono alcuni, sa
rebbe stato edificato proprio dal Pei e dal suo 
desiderio di «diversità». Mi auguro che non sia 
questo il nostro primo obiettivo. Rifondiamo il 
partito soprattutto per offrire alla società un 
grande cantiere, più grande e più laico, in cui 
mille anime e mille ispirazioni diverse possano 
finalmente trovare spazio e mezzi per continua
re a desiderare, a progettare, a realizzare il cam
biamento, una alternativa più umana e pia giu
sta al «sistema" che regola oggi le nostre esisten
ze individuali e collettive. Muovendo da una si
nistra finalmente unita e più forte capace di infi
lare il craxismo in un baule da soffitta. Per quan
to riguarda i tempi, ntengo opportuno l'apertura 
di una fase programmatica che parti ad un con
gresso straordinario. 

STELVTO 
ANTONINI 
Per la prima volta si pone in termini credibili la 
possibilità della costruzione di una sinistra che 
può accedere al governo del paese. Anche io 

trovo qui un conseguente sviluppo delle deci
sioni del 18° Congresso. 

La formazione di un nuovo soggetto politico 
in Italia è destinata a riformare il sistema politi
co, le forze sociali, i partiti e a cambiarne anche 
la loro direzione di marcia. 

Potrà essere punto dì riferimento, base d'im
pegno organico dei nuovi soggetti politici, dei 
movimenti, che in questi anni sì sono mossi in 
senso progressivo sulle tematiche che rappre
sentano le grandi discriminanti della nostra 
epoca. 

C'è bisogno della unificazione di questa infi
nita articolazione di forze che costituiscono 
l'ossatura democratica del paese e che può co
sì, candidarsi in termini credibili al governo na
zionale. 

È vero che siamo di fronte ad un sistema dì 
potere che rischia di corrodere tutto e tutti e sta 
decadendo nella mera riproduzione di se stes
so. 

La chiara scelta del Psi dì gestire il sistema 
con la De in una alleanza moderata e a tratti, 
conservatrice e reazionaria - come ha detto 
Asor Rosa -, vanifica la spinta riformatrice del 
Pei e delle altre forze di progresso. Non s'intra
vedono prospettive di cambiamento credibili. 
Aumenta la convinzione che tutto sia un grande 
affare da gestire fuori dagli spazi istituzionali. 
Emergono nuovi poteri extrademocratici. La cri
si del sistema delle autonomie locali e del regio
nalismo rafforza tale convinzione Tutto ciò è 
assai pericoloso poiché allontana i cittadini dal
l'impegno politico e dalla milizia nei partiti. 

Non so se la scelta che ci è stata sottoposta al
la discussione è quella giusta. Vedo, però, la dif
ficoltà dello sviluppo del nuovo corso e il peri
colo di una sua completa vanificazione, se do
vessimo lasciare le cose come stanno oggi, Sen
to la difficoltà per il Pei di stare in campo con 
l'efficacia che la sua forza potrebbe consentire 
e che la situazione richiede. Vale la pena, dun
que, impegnarci per essere noi i promotori di 
una riforma forte della politica e della situazio
ne del paese. Tutti viviamo un grande travaglio. 
Non deve essere banalizzato ricordando che al
tre volte abbiamo compiuto svolte forti trovando 
sempre gli oppositori. 

Quelle passate erano svolte dì linea politica 
che non toccavano la nostra identità. Ora dob
biamo decidere qualcosa di più profondo - co
me ha detto Ingrao-chenon ha precedenti. La 
nostra forza la vogliamo mettere a disposizione 
del paese per incidere meglio sui processi di 
cambiamento. Deve obbligare anche altri a dire 
da quale parte stanno superando equivoci che 
inquinano la vita politica. 

Possiamo ora decìdere di aprire la fase di una 
grande discussione di massa, vivendola insieme 
allo sviluppo delle lotte dei prossimi mesi. 

La convenzione programmatica di primavera 
può essere l'approdo per la individuazione dì 
una linea, di comportamenti con i quali andare 
verso la costituente che deve essere decida dal 
congresso successivamente. 

FRANCO 
TORRI 
Ho riflettuto e sofferto a lungo. La sofferènza 
continuai mentre la riflessione mi porta a consi
derare giusta e necessaria la scelta prospettata 
da Occhetto. 

Se guardo all'indietro per valorizzare l'origi
nalità, la ricchezza, la coerenza dell'esperienza 
del Pei oppure per constatare il fallimento del 
modello del socialismo reale, gli approdi del 1S" 
Congresso, con le novità di discontinuità intro
dotte, mi bastano e non vedrei ragioni per la ri-
fondazione del partito. 

Se guardo al presente, ed ancor più al futuro, 
colgo allora il rischio reale che il Pei finisca in 
un imbuto, 

Per evitare tale rischio e rilanciare le idee-for
za, del 18° Congresso occorre ricollocare il par
tito in particolare a due grandi prospettive. 

Se vince, come noi vogliamo, il processo di ri
fondazione democratica, del socialismo reale 
ad Est con l'intervento di grandi masse e la na
scita e l'organizzarsi di nuove forze che si richia
mano ai valori umanitari, democratici e liberali 
del socialismo; se avanza, come noi vogliamo, 
la riflessione in atto nella sinistra europea intor
no alle contraddizioni dei tempi nostri: Nord-
Sud, ambiente e sviluppo, Stato-mercato, capi-
tale-lavoro, liberazione della donna; allora è 
possibile intravedere all'orizzonte la concreta 
prospettiva di una ricomposizione.unitaria poli
tico-ideale del movimento operaio. 

Superare gli steccati, le divisioni, le contrap
posizioni che hanno segnato negativamente 
questo secolo: ecco l'esaltante compito per il 
quale vale la pena investire il nostro patrimonio; 
riunificare il movimento operaio dentro una In
ternazionale socialista rinnovata. La nostra col
locazione non può che traguardarsi a questa 
prospettiva, In Italia, diffuso è il bisogno del 
cambiamento, sentita l'esigenza di affrancare il 
paese dell'attuale sistema politico e dagli attuali 
assetti dì potere, 

Eppure la proposta di alternativa non è politi
camente credibile nel quadro dì una sinistra 
maggioritaria ma dispersa o collocata in diverse 
e contrapposte formazioni politiche. 

Talora lo spartiacque, definendone I conte
nuti programmisticì e politici tra conservazione 
e progetto, offrire una sede, uno strumento nuo
vi, nei quali possono raccogliersi le forze di sini
stra e progressiste, laiche e cattoliche è un com
pito necessario e di grande impegno. 

Ostacolare il degrado del sistema democrati
co, riformare profondamente il sistema politico 
è una azione che richiede il coraggio e la fanta
sia della innovazione. 

Il progetto costituente deve essere il più aper
to. Non dipende da noi la scelta dì inglobare ad 
escludere a priori. Il Psi vorrà autonomamente 
dare il proprio apporto? Bene. Noi, comunque, 
andremo avanti nella costruzione di una nuova 
sinistra. Il nome? Come abbiamo già detto al 
congresso, dì esso discuteremo all'indomani 
della concreta nascita di una nuova Formazione 
politica della sinistra. 

Ma non equivochiamo sul «comunismo». Se 
intendiamo per «comunismo» il fenomeno che 
si è realizzato ad Est, il Pei da decenni non è più 
comunista. Se intendiamo l'azione concreta di 
trasformazione della realtà per liberare l'uomo 
da ogni forma dì oppressione, allora comunisti 
siamo e resteremo, ed incontreremo "in Italia, in 
Europa, nel mondo movimenti, forze, culture li
beratrici che non hanno matrici e provenienze 
nostre. 

Sono per il congresso straordinario: tutti gli 
iscritti devono essere- protagonisti consapevoli 
della svolta. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Resa dei conti per Enimont 
Senza gli sgravi fiscali 
la Montedison non si sente 
più tutelata dagli accordi 

Mandato al presidente 
per modificare i patti stipulati 
con l'Enichem. Ultimatum 
al governo: scadenza a fine anno 

Gardini: il patto non va più bene 
Nel giorno in cui il governo francese annuncia una 
profonda riorganizzazione dell'industria chimica na
zionale, Raul Gardini fa suonare una campana a 
morto per l'Enimont. Il polo chimico italiano è sul
l'orlo del fallimento dopo la bocciatura del decreto 
taglia-tasse per la Montedison. I rapporti con l'Eni 
vanno modificati, tuona Gardini, insieme all'ultima
tum: il governo ha tempo fino a fine dicembre. 

DARIO VENIGONI 

• 1 MILANO. Due ore di riu
nione per il consiglio dì am
ministrazione della Montedi
son, ieri pomeriggio, e altre 
due ore a limare le tre cartelle 
scarse del comunicato finale. 
All'unanimità il vertice della 
società manda al governo il 
proprio grido di battaglia. La 
bocciatura del decreto che 
avrebbe dovuto consentire al
la Montedison di risparmiare 
circa mille miliardi di tasse, di
ce là nota, fa mancare «un 
presupposto di effettiva essen
zialità che fu alla base della 

stipulazione dell'accordo con 
l'Eni». L'affare Enimont, in so
stanza, si è fatto con quel pre
supposto. Venendo meno 
quello l'intesa comune non 
regge. Gardini sembra fissare 
un termine di tempo preciso, 
quando indica nel suo comu
nicato la scadenza di fine an
no. -Il protrarsi al di là dell'e
sercìzio '89 della situazione 
attuale equivarrebbe al venir 
meno dei presupposti sui qua
li si è fondata la joint-uenture 
con l'Eni. Alla fine dell'eserci
zio, infatti, la Montedison non 

M ROMA. Dopo tante pole
miche in seno al pentapartito, 
alla fine è prevalsa là linea 
Formica. Il decreto fiscale è 
slato approvato cosi come lo 
aveva trasmesso l'aula di pa
lazzo Madama e sono stati ac
cantonati tutti quei cambia
menti e quelle modifiche che 
pure erano stati riconosciuti 
indispensabili dal governo e 
dalla commissione Per loro 
solo il conforto di impegni 
dell'esecutivo che ora dovran
no essere tradotti in pratica 11 
decreto fiscale - come si ri
corderà - aveva sollevato non 
poche polemiche all'epoca 
del varo da patte di palazzo 
Chigi. Rivediamone {contenu
ti adesso che è diventato leg
ge a tutti gli effetti. 

Iclap. Si tratta detta tassa 
comunale sulle attività produt
tive introdotta lo scorso anno 
per compensare i tagli ai tra
sferimenti dei Comuni operati 
dal Tesoro, La tat>sa - che do
veva essere provvisoria, In atte
sa del varo di una reale auto
nomia Im positiva degli enti lo
cali - è stata confermata an
che per il '90, con delle modifi
che che introducono anche 
parametri di reddito accanto a 
quelli che fanno riferimento al
la superficie su cui si svolge 
l'attività. I soggetti interessati 
sono, ricordiamolo, commer
ciami, artigiani, contadini, im
prenditori, professionisti. Le 
innovazioni per II '90 stabili
scono fasce di reddito sotto e 
sopra le quali i Comuni sono 
chiamati ad aumentare o dimi
nuire l'entità dell'Imposizione. 
Ma propiio questa caratteristi
ca, che dovrebbe contribuire a 
rendere il balzello meno odio
so e iniquo, non consente di 
effettuare previsioni di entrata 
certa, tanto più che nell'anno 

Polo Ina-Inps-Bnl: il sindacato 
chiede l'intervento del governo 

« • ROMA. Ancora polemiche 
sulla possibilità che rinps ri* 
manga fuori dal polo con Ina 
e Bnl, prospettata dal ministro 
dell'industria, - Adolfo Batta
glia. La segreteria della Uil 
giudica «grave» la situazione 
in cui è venuto a trovarsi «un 
progetto che rappresenta una 
novità rilevante sia sul plano 
della partecipazione sia su 
quello econoiTi|Ìco e sociale». 
La: Uil chiede; ai; governo un 
segnale che contrasti 1 «mes
saggi di questi giorni». Da par
te della Cisl, il segretario con
federale Luca Borgomeo si di* 

, ce «-sorpreso» dalle dichiara
zioni di Battaglia «che ha tlqui-

può ulteriormente rinviare la 
formulazione delle politiche 
di bilancio, la predisposizione 
dei programmi, l'adozione di 
scelte strategiche rispetto alle 
quali il trattamento fiscale a 
suo tempo definito è essenzia
le». ? 

In questo quadro, prosegue 
la nota, «la Montedison deve 
constatare che gli schemi e gli 
equilibri della collaborazione 
originaria sono obiettivamente 
alterati», proprio mentre la «ra
pidissima evoluzione dello 
scenario industriale e di mer
cato intemazionale» richiede
rebbe scelte tempestive in un 
contesto di «certezze di riferi
mento», 

Di qui la secca conclusione: 
•Sulla base di queste constata
zioni e della necessità di ope
rare una profonda verifica del
le strategie industriali dei due 
partner, all'unanimità il consi
glio ha concluso che 1 rappor
ti contrattuali tra i due azioni
sti di riferimento di Enimont 

(Montedison e Eni, ndf) de
vono essere oggetto di sostan
ziale coerente modificazione, 
a tutela degli interessi di Mon
tedison e del suo azionariato». 
. Sarà personalmente Raul 
Gardini, su mandato del con
siglio, a «assumere le conse
guenti concrete iniziative, che 
una simile presa di posizione 
suggerirà. Inutile chiedere ora 
di più. I massimi vertici del 
gruppo ci hanno messo due 
ore per stilare quelle tre car
telline; se avessero avuto in
tenzione di precisare e di 
chiarire le proprie intenzioni 
lo avrebbero fatto. L'indeter
minatezza è insomma voluta, 
ed è funzionale all'apertura di 
una fase negoziale con il go
verno e con l'Eni. 

Quale sia l'obiettivo di que
sta offensiva non è dunque 
chiaro. Tranne un punto, di 
non poco conto: Gardini oggi 
pensa più alla sistemazione 
delie finanze del proprio grup
po che ai destini industriali 

della chimica italiana. La 
Montedison si avvia a chiude
re i conti dell'89 con 5.000 mi
liardi di debiti, contro un pa
trimonio stimato in 5.500 e un 
fatturato di circa 6.000. Senza 
il drastico abbattimento di 
questo carico il primo gruppo 
chimico non ha i mezzi per 
sostenere la propria espansio
ne, tanto più che anche i suoi 
celebrati «gioielli» estero-vesti
ti, Erbamont e Himont, non 
sembrano più in condizioni di 
garantire un adeguato flusso 
di utili. 

Il progetto Enimont in que
sto senso sembrava davvero 
un toccasana. Il nuovo polo 
chimico ha ricevuto si la dote 
degli impianti Montedison, 
ma anche il ricco corredo di 
circa 3.800 miliardi di debiti, 
scaricati dal gmppo dì Foro 
Bonaparte sul nuovo nato. 

Cosa intende ora Gardini 
quando annuncia il bellicoso 
proposito di modificare i rap
porti contrattuali con l'Eni? 
Vuole mano libera per vende

re la propria parte? Vuole ac
celerare i tempi per l'assun
zione di una posizione di co
mando? Lo vedremo presto. 
Di certo per ora i vertici dell'E
ni si guardano bene dal com
mentare la cosa; anche loro 
attendono la prima mossa del 
socio. 

Il governo, per parte sua, è 
in imbarazzo. Per fare l'accor
do tra Eni e Montedison ha 
messo a punto un autentico 
pasticcio legislativo che si è 
giustamente attirato le critiche 
degli ambienti comunitari a 
Bruxelles e che in oltre un an
no non ha mai ottenuto l'ap
provazione del Parlamento. 

In proposito Giorgio Mac
ciotta, vicepresidente dei de
putati comunisti, ha tenuto ie
ri a smentire ogni ipotesi di 
mutamento di posizione da 
parte del gruppo parlamenta
re del Pei. Per il partito «la leva 
fiscale può essere usata per 
favorire operazioni di sviluppo 
della base produttiva. Ma il te-

Raul Gardini 

sto presentato dal governo 
non contiene alcuna garanzia 
in questo senso e anzi con
sente dì agevolare mere ope
razioni finanziarie con gravi 
danni per il bilancio pubblico, 
in particolare per quanto ri
guarda la costituzione dì Eni
mont. 11 Pei — ha concluso 
Macciotta — non ha messo in 
opera alcun ostruzionismo. 
Ha solo presentato proposte 
per eliminare le principati 
storture del testo govematico 
al quale si è opposto e conti
nuerà ad opporsi». 

Telecomunicazioni 

Ora la Cgil scopre 
rorganizzazione 
trasversale 
• ROMA, Il sistema della co
municazione è un insieme do
ve tutto si tiene e interagisce; 
e il settore a più alto tasso di 
innovazione tecnologica, è il 
motore delle moderne società 
avanzate, ti sindacato, invece, 
è strutturato ancora secondo 
schemi antichi, a comparti
menti stagni. Conseguenze: 
perdita di peso del sindacato; 
visione parziale dei problemi; 
incapacità di cogliere il senso 
complessivo dei cambiamenti; 
appiattimento progressivo sul
le scadenze contrattuali. La 
Cgil ha deciso di affrontare la 
questione e di eliminare il gap 
tra il proprio schema organiz
zativo e le grandiose trasfor
mazioni subite dal sistema 
delia comunicazione. Sé ne è 
cominciato a discutere in un 
convegno aperto ieri a Roma 
(i lavori si concludono oggi) 
e che vede per la prima volta 
a confronto su questi temi le 
organizzazioni di settore: la 
Filis (lavoratori dello spetta
colo e dell'informazione); la 
Filpt (postelegrafonici); la 
Fiom (metalmeccanici). Ma 
la Cgil non pensa soltanto a 
un adeguamento delle struttu
re inteme e del suo modo di 
lavorare sul terreno della co
municazione: avverte anche la 
necessità di costruire - su 

questioni che incìdono diret
tamente sui valori dì libertà, 
pluralismo e democrazia -
collegamenti organici con gli 
operatori dell'informazione e 
con gli utenti; questi ultimi 
presentì al convegno con la 
Federconsumatori e la con
venzione per il diritto a comu
nicare. 

Dalla relazione di De Carli
ni, segretario confederale, e 
dalle comunicazioni di Trulli 
(segretario aggiunto delta Fi
lis), di Testi (segretario Filpt) 
e Cremascni (segretario 
Fiom) sono emerse 5 propo
ste: 1) sul plano della revisio
ne organizzativa, la costituzio
ne di un dipartimento per l'in
formazione; una sorta di os
servatorio in grado di garanti
re il monitoraggio dell'intero 
sistema e di dare, dunque, un 
contesto sistematico alle ne
goziazioni e alle iniziative pro
gettuali del sindacato; 2) rifor
ma delle telecomunicazioni, 
puntando sulla Superstet; 3) 
legge per il sistema radiotv, 
con efficaci norme antitrust; 
4) costituzione di una agenzìa 
statale per le telecomunica
zioni, luogo di confronto per i 
soggetti produttivi e sociali: 5) 
rapporto organico con gli 
operatori dell'informazione, a 
partire dai giornalisti. 

Ok definitivo della Camera 
Bollo auto più caro del 90% 
Gonférfliata l'Ieiap 
per tutto il prossimo anno 
Jl; decreto fiscale del governo che ha confermato 
l'Ieiap per il '90 e che ha aumentato di circa il 90% 
il bollo auto (la vecchia tassa di circolazione oggi 
tassa di proprietà), è stato approvato dall'assem
blea di Montecitorio in via definitiva. Il testo tra
smesso dal Senato è stato votato infatti da 214 de
putati della maggioranza mentre M2 rappresen
tanti delle opposizioni si sono espressi contro. 

GUIDO DELL'AQUILA 

della tornata elettorale, i Co
muni non saranno certo incen
tivati ad applicare l'Ieiap ai li-i 
velli più elevati e dunque im-1 

popolari 
Energia elettrica. La leg

ge prevede l'aumento dell'e
nergia elettrica di 7 lire per chi-
lovattora. Sulla bolletta dell'E
nel o della municipalizzata gli 
utenti troveranno scritto che si 
tratta di un'addizionale a van
taggio dei Comuni Il che e cla
morosamente falso visto che 
gli enti locali non hanno alcu
na possibilità di scelta se appli
carla o no e che questa addi
zionale è la conseguenza dei 
tagli ai trasferimenti operati 
centralmente e unilateralmen
te dal governo. 

Bollo auto. Il testo aumen
ta del 50% il bollo auto. L/n al
tro provvedimento dei governo 
concede poi alle Regioni la fa
coltà di applicar^ uri altro au
mento del 30% sulla medesima 
voce. Va chiarito che questo , 
30% si applica sul bollo già au
mentato del 50%; per cut l'au
mento complessivo è dell'ordi
ne del 95%. In alcune Regioni 
era già in vigore una piccola 
addizionale sulla tassa di pro
prietà che sarà inglobata nel 
super aumento. 

Emendamenti Pel. Un 
emendamento comunista, pri
mo firmatario Bellocchio, ac
cettato dalla maggioranza e 
condiviso dal governo, che mi
rava a sanare le situazioni par
ticolari di mancato pagamento 
per automobili demolite ma 
non denunciate al Pra, è stato 
ritirato dietro impegno di tutta 
la Camera ad approvare entro 
10-15 giorni il disegno di legge 
giacente in commissione Fi
nanze e per il quale è già stata 
concessa la -legislativa-. 

abbiamo deciso dì indossare 

IDEE I N TESTA. Il m o d o più intelligente di pensare a una nuova au to

mobile è quello di mettersi nei panni d i chi dovrà guidarla, così ci è ve

nuta l 'idea delle minigonne laterali e del lo spoiler po 

steriore. La nuòva Kadet t non potrà cer to liberarvi 

dalle code del traffico ma s icuramente vi renderà 

più agevole uscirne. Osservandola di profilo capirete 

che ha un bel futuro davanti. Girandole in torno noterete anche il faro fendinebbia posteriore. Se siete propr io curiosi scopri

rete che il sedile posteriore, nella versione GL, è reclinabile separatamente e la chiusura delle port iere è centralizzata 

Giacché abbiamo rilevato che gli automobilisti non amano certo fermarsi sul più bello, abbiamo fatto in m o d o che con la nuo

va Kadett possiate percorrere ben 100 chilometri con 5 litri di benzina a 90 km/h . Abbiamo anche pensato a chi non soppor ta il 

caldo o il freddo, dotandola di • un «oa 

dato it polo asserendo che la 
geslione delle risorse puù.es-
sere fatta solo da Ina e Bnl.. 
Battaglia, dal canto suo. repli
ca precisando che il proble
ma da lui sollevato *è l'interro-
gatlvo se un'operazione che 
impegna 1900 miliardi dell'Ina 
possa risolversi in un danno 
dei suoi assicurati o no*. Sul 
polo Ina-Inps-Bnl il responsa
bile dell'ufficio assicurazioni 
del Fri, Antonio Marnili, dice 

: che -la possibile commistione 
rischia di provocare un uso in
congruo di fondi pubblici e 
provoca sicuramente forme di 
concorrenza non corretta con 
il sistema.. 

TASSO ZIBO 
ESEMPIO VERS 

PREZZO 

QUOTA CONTANTI 

ONE5PORTE 

IMPORTO DA RATEIZZARE 

.RATA MENSILE X 24 

13.333.000.* 

4.667.000 

8.666.000 

361.100 

avanzatissimo sistema di ventilazione. NOTA IN CODA. Abbiamo persico im

maginato che qualcuno potesse gradire, in alternativa all'allestimento sportivo, unii' 

nanziamento a tasso zero davvero esclusivo. 24 mesi senza interessi. Oppure il vantaggioso 

leasing costo zero con valore di riscatto di sole 1000 lire per milione. Vi basterà parlarne 

subito con un Concessionario Opel. 

L'offerta è valida fino al 31dicembre. 

OjglOpBroMrelniliern«tl»ilimirmitta cata
litici temi sovropreiio su Omega, Vectri, 
Kadett e Corsa Inictloart. Respirare • pieni pol
moni tutta l'emoilon» i il divertimento di gul-
da, rispettando l'ambiento, non costa nulla. 

*rt<m 01 NsOnt asgHift (VI Miti'it i s s i ! M «ritta 1.1 Ss LS. foniiti, m umlitHi IM «tire Witiiiii 
ptOflUli«UllHC»S".IUlifel(IMrf»*i^ 
(Igniti Otti B«tecfpinti.cdt tistmtl l cUtmJ con iwisiti Si ìffldibiHll tinniti Minti Si "MIC lulij S.gJL 

7 0PELe 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il Discoveiy 
in missione 
«segreta» 

Spettacolare decollo notturno per la navicella spaziale «Di-
scovery» partita da Cape Canaveral per una missione se 
Breta nel corso della quale i cinque astronauti a bordo met
teranno in orbita attorno ali equatore un satellite spia Lo 
«shuttle» si è staccato da terra alle 19 24 ora di Washington 
l'una e mezzo di mercoledì notte in Italia A dispetto del si 
lenzlo della Nasa i mezzi di informazione americani han
no dato per sicuro che il satellite spia servirà al Pentagono 
per intercettare telecomunicazioni militan e diplomatiche 
deli Urss e di altri paesi È la terza volta che un traghetto 
spaziale viene lanciato di notte e anche questa volta si è 
trattato di un evento spettacolare il «Discovery» è scompar 
so nel cielo come se fosse un abbagliante cometa in un 
viaggio a ritroso Milioni di persone dalla punta estrema 
della fionda alla Carolina del nord hanno potuto vedere 
la luminosa navicella con la coda di fuoco che si allontana 
veloce dalla Terra 

Unorganoide 

[ter aiutare 
I fegato 

I primi 
vertebrati 
respiravano 
con le orecchie? 

Qualche settimana fa in Ita
lia aCaglian sono statemi 
piantate in un diabetico cel 
tuie pancreatiche «impac
chettate- in un tessuto artifi
ciale ilGore-Tex Lecellu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lehannofattoillorodovere 
^ ^ ™ ™ ™ 1 " ^ " ^ ^ " ^ ^ hanno cioè prodotto 1 insu
lina necessaria al paziente per vivere Ora dal Mayland arri
va una notizia che fa sperare bene per losviluppo di questa 
tecnica blochirurgica Un gruppo di ricercatori della indù 
stria biotecnologica Genette Therapy Incorporated ha in
fatti sperimentato con successo sui topi la stessa tecnica in
serendo però nel Gore - Tex cellule del fegato La struttura 
(ribattezzata con grande senso della comunicazione «or-
ganolde») è stata collocata nella cavità addominali di topi 
da laboratorio accanto al fegato originale II risultato è sta
to ottimo L organoide - se ne starebbero già preparando 
altri per li polmone e il cuore - funzione come «aiuto» dei-
I organo naturale, ma per ora non sembra proprio in grado 
di sostituirlo 

I nosln più antichi progeni
tori respiravano con le orec
chie secondo quanto sem
bra dimostrare una ricerca 
pubblicata oggi dalla rivista 
scientifica «Nature» Una 
spedizione in Groenlandia 
ha permesso alla dottoressa 

Jennifer Ciak, una zooioga dell università di Cambridge di 
portare un nuovo argomento In un dibattito che appassio
navo gli scienziati ancor prima della pubblicazione della 
•origine delle specie» di Darwin Le affinità nelle ossa del
l'orecchio nei vertebrali sono infatti una delle prove della 
teoria dell'evoluzione, La scoperta della dottoressa Ciak è 
stala latta studiando Una tonnellata di fossili che una spe
dizione anglo-danese da lei organizzata aveva portato nel 
1987 dalla Groenlandia I pia interessanti erano • resti pie-
trincali dell'Acanthoslega, una specie di tritone che 360 
milioni di anni la camminava a quattro zampe nelle terre 
del nord, allora coperte di foreste tropicali Un incavo sulla 
nuca dì questo animale secondo la dottoressa Ciak serviva 
probabilmenie tanto per l'udito quanto per la respirazione 

Sarà visibile ad occhio nu
do dalla Terra il satellite 
con la «vela solare» pia 
grande di un campo di cal
cio (un quadrato di cento 
metri di lato) che l'Italia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vuole lanciare nel 1992 ver-
••>•»"»»"••••»•*•*»»•••«»»•»»»»•• so mane n e | | a p n m a ga r a 

spaziale che celebra 1500 anni della scoperta dell'Amen-
ca Sarà visibile per una decina di giorni alle quote dal mil
le ai cinquemila chilometri di altezza e sarà visto come una 
luna cento volte più piccola, ma 15 volte più luminosa La 
•vela» sarà visibile dall'Italia, se come previsto il lancio sarà 
(allo con un razzo americano dal poligono di Cape Kenne
dy In Florida, non sarebbe invece visibile se (osse lanciata 
da Kourou data la sua Vicinanza all'equatore Sono previsti 
tre. satelliti a «vela solare» In rappresentanza di Stati Uniti, 
Europa ed À8|a, Il satellite («Capitana Italica») dovrà bat
tersi con altri concorrenti europei ai francesi si sono ag
giunti perora I sovietici Per arrivare a Marte la «vela» impie
gherà quattro anni e otto mesi. 

Una vela 
Italiana 
per la regata 
verso Marte 

Riformato 
l'osservatorio 

Seofislco 
I Trieste 

La Camera ha definitiva
mente approvato il disegno 
di legge sul riordinamento 
dell Osservatone geofisico 
spenmentale di Tneste II 
prowedjmento era stato 
presentato dal ministro per 

1 1 l'Università e la ricerca An
tonio Ruben! All'ente, che fa capo al ministero dell Univer
sità e della ricerca, e garantito «un notevole aumento del 
contributo annuo ordinario» (quattromiliardi di lire), che 
consentirà di svolgete «un ruolo elfuace net settati della 
prospezione geofisica, delle misure oceanografiche, per le 
quali I osservatorio partecipa anche alle spedizioni italiane 
in Antartide, e per il controllo dell'attività sismica» 

NANNI RICCOBONO 

.Il diverso funzionamento .1 due emisferi 
Einstein e Leonardo da Vino, casi II destro presiede al linguaggio 
di una forte peculiarità ilsinistro alla vista e alla musica 

Pluralismo del cervello 
CRISTIANA PULCINELLI 

• i II cervello è diviso in due 
parti collegate tra loro da una 
struttura chiamata corpo cal
loso Ognuna di queste due 
parti presenta una specializza
zione funzionale e cioè svol
ge un determinato compito 
meglio dell altra Più precisa
mente i emisfero sinistro è pia 
bravo nel risolvere problemi 
linguistici mentre il destro è 
competente per le funzioni vi
siva, spaziale e museale Tut
to questo è stato dimostrato 
da studi compiuti su persone 
con lesioni cerebrali e sui co
siddetti "cervelli divisi* cioè su 
chi aveva perso la concessio
ne del corpo calloro Si è visto 
che chi presentava danni in 
alcune zone dell emisfero ce
rebrale sinistro perdeva la ca
pacità linguistica mentre dan
ni ali emisfero destro genera
vano difficoltà nel riconosci
mento spaziale di figure com
plesse, per esempio ì volti 
umani 

I risultati di questi studi 
hanno portato a pensare che 
la lateralizzazione delle fun
zioni potesse essere presente 
anche nelle persone sane Ul
teriori ricerche hanno dimo
strato che effettivamente la 
specializzazione è propria di 
lutti gli esseri umani, mentre è 
assente negli ammali 

In un secondo momento i 
ricercatori si sono chiesti se la 
dicotomia linguistico/spaziale 
non ne nascondesse delle al
tre, per esempio I emisfero si
nistro potrebbe essere specia
lizzato per tutte le funzioni 
analitiche e il destro per tutte 
quelle sintetiche 

A partire da tutte queste 
scoperte e da queste ipotesi ci 
si è poi posto l'interrogativo se 
tutti gli uomini presentino la 
stessa specializzazione emi
sferica Alla fine degli anni 70 
sono proliferate molte ricer
che sulle differenze individua
li Studiando ì mancini si è 
scoperto, per esempio, che al
cuni di essi presentano una 
dominanza cerebrale destra 
per il linguaggio, il contrario 
di quanto si riscontrava nor
malmente tra i destrimani Co
si sembra tra I altro, che fosse 
organizzato il cervello di Leo
nardo da Vinci che, oltre ad 
essere, mancino, scriveva in 
modo speculare, ovvero in 
modo che il testo divenisse 
leggibile solo se posto davanti 
ad uno specchio 

E per quanto riguarda le dif
ferenze culturali7 Possono in* 
cidere sul funzionamento del 
nostro cervello7 Nel 1978 usci 
un libro del giapponese Tsu-
noda, il titolo era «Il cervello 
dei giapponesi* e cercava di 
spiegare 1 organizzazione ce
rebrale di quel popolo rispetto 
a quella degli occidentali Le 
differenze fondamentali sem
brano risiedere propno in una 
diversa specializzazione emi
sferica i giapponesi analizza
no con l'emisfero sinistro non 
solo I informazione verbale, 
ma anche stimoli che per noi 
non hanno un significato ver
bale e che quindi sono ap
pannaggio dell emisfero de
stro, come ad esempio il fru

scio delle foglie il suono delle 
onde il canto degli uccelli, 
1 abbaiare del cane Inoltre la 
competenza linguistica per la 
scrittura giapponese è ripartita 
tra le due parti del cervello 
Questo vuol dire che per leg
gere o scrivere un testo ì giap
ponesi usano entrambi gli 
emisfen La spiegazione, in 
questo caso è da cercarsi nel
la scrittura di quel popolo che 
è composta da due sistemi 
I uno, detto kanji è di deriva
zione cinese ed è ideografico 
l altro detto kana è di tipo al 
fabetico, come le nostre hn 
gue In uno stesso testo trovia
mo due tipi di segno gli ideo
grammi ven e propn disegni 
di un concetto e i segni alfa
betici Elementi grafici più visi-
bi o più verbali convivono 
dunque nella scrittura giappo
nese che, quindi, è molto 
complessa e richiede una par
ticolare organizzazione cere
brale Per il riconoscimento 
dei segni kana entra in funzio
ne I emisfero sinistro, mentre i 
segni kanji gli ideogrammi, 
sono analizzati con il destro e 
cioè con le strutture per il n-
conoscimento spaziale com
plesso 

Pnma di passare alla, ultime 
ricerche sulla lateralizzazione, 
una parentesi sul cervello di 
un genio Albert Einstein Più 
volte nel desenvere il suo pen
siero Einstein ripete che gli 
elementi iniziali dei suo pro
cesso creativo sono sempre di 
tipo visivo e che solo successi
vamente, e solo al fine di co
municare, ai concetti si con
nette un segno linguistico La 
centralità del pensiero visivo 
assieme alle difficoltà lingui
stiche mostrate da Einstein nei 
suoi pnmi anni di vita e anche 
successivamente a scuola, 
hanno fatto pensare perciò ad 
una dominanza destra del suo 
cervello nei processi creativi 
A ciò si aggiunge che Einstein 
non solo suonava molto bene 
il violino, ma nteneva che mu 
sica e ricerca scientifica den-
vassero dalla stessa fonte di 
ispirazione e si completassero 
a vicenda, e sappiamo che la 
musica è lateralizzata a de
stra 

E veniamo alle ultime ricer
che su questo argomento Og
gi si tende a mettere in evi
denza alcune funzioni basilan 
rispetto alle funzioni psichi
che complesse studiate negli 
anni passati 

Secondo il prof Luciano 
Mecacci, docente di psicolo
gia generale ali Università di 
Roma, il linguaggio non si 
può considerare come un 
blocco monolitico da colloca
re in un emisfero piuttosto 
che in un altro II problema è 
allora individuare tutte le fun
zioni elementari che sono alla 
base del linguaggio, come ad 
esempio la memoria ed il rit
mo, e cioè l'organizzazione 
temporale della informazione 
Senza questi due elementi 
non c'è linguaggio e però il 
ntmo è componente elemen 
tare anche della musica as 
sieme alla melodia e senza il 
ntmo non si potrebbe battere 

a macchina o suonare il pia 
noforte Sarebbero allora que 
ste funzioni elementari ad es
sere lateralizzate7 

Si diceva precedentemente 
che propno sulla specializza* 
zione cerebrale si basasse la 
differenza tra uomo e ammali 
ma queste funzioni elementan 
sono comuni anche agli ani 
mali che non presentano al 

, cuna dominanza emisferica 

«#£*•: 

Come nasce allora il linguag 
gio complesso prerogativa 
esclusiva dell uomo7 Sembra 
che le funzioni elementari sia 
no lateralizzate solo ad un 
certo livello di complessità del 
loro uso Non si può dunque 
parlare di un centro del lin
guaggio localizzato nella par
te sinistra del nostro cervello, 
piuttosto si può dire che il rit 
mo, netl uso complesso che 

ne facciamo per svolgere la 
funzione linguistica è prero
gativa dell emisfero sinistro 

Tutte le informazioni arriva
no dunque ad entrambi gli 
emisfen ma subito dopo si 
mette in opera un filtro che 
permette ad ogni metà dei-
cervello di catturare ed elabo
rare solo I informazione che 
serve alla sua funzione specifi 

Femmina e maschio 
La diversità 
parte dalla testa 
• • Neil ambito della diver
sità cerebrale, uno degli ar
gomenti più scottanti è sem
pre stato la diversità tra cer
vello maschile e femminile 
Secondo gli esperti di gene 
tica, i biologi e i neurologi 
un cervello femminile è ben 
diverso dalla sua contropar
te maschile e non solo per i 
condizionamenti culturali 
ma perché esistono delle 
differenze biologiche È un 
idea che negli anni del pri 
mo femminismo fu total
mente nfiutata in nome del
la uguaglianza fra i sessi ma 
non certo oggi che le donne 
scoprono e rivendicano la 
loro diversità Nel 1950 gli 
scienziati cominciarono a 
trovare prove di differenze 
strutturali nell ipotalamo e in 
altre regioni dell'encefalo di 
scimmie maschi e femmine 
Neil ultimo decennio, poi, 
sono stati individuati i primi 
legami concreti tra produ
zione ormonale, differenze 
cerebrali e comportamento 

Nell'uomo la differenzia
zione avviene durante i pri
mi mesi di vita embnonale 
quando il cervello inizia a 
formarsi Come sappiamo 
tutti gli embrioni ali inizio 
della loro vita sono predi
sposti per costruire individui 
femmine II compito del cro
mosoma Y, che determina il 
sesso maschile, è propno di 
vinlizzare lo sviluppo degli 
agglomerati di cellule Que 
sta fase influisce anche sulla 
formazione del cervello il 
testosterone, che è respon
sabile detta formazione dei 
dotti spermatici e degli orga 
ni genitali maschili, inonda il 
cervello del feto e lascia 
un'impronta che può in 
fluenzare il livello di aggres
sività e le inclinazioni del fu
turo bambino L'ipotalamo è 
la zona dell encefalo in cui è 
evidente che i maschi e le 
femmine differiscono infatti 
stimola la zona pituitana a 
nlasciare ormoni che regola
no la produzione di spenna 
e di ovuli, le mestruazioni e 
l'eccitamento sessuale II te
stosterone regola pnma del
la nascita l'orologio biologi
co dell'ipotalamo secondo 
uno sperma maschile ma gli 
scienziati sono portati a cre
dere che il testosterone in
fluenzi anche le strutture ce
rebrali circostanti 

Esistono, poi, delle diffe
renze fisiche tra il cervello 
maschile e quello femminile 

soprattutto per quanto ri
guarda il funzionamento dei 
due emisferi I neuroscien-
ziati stanno ancora tentando 
di individuare quali siano le 
capacità e le specializzazio
ni degli emisferi destro e si
nistro Secondo Jerry Levy, 
dell Università di Chicago, è 
possibile che le due parti del 
cervello si dividano il lavoro 
in base alla natura del com
pito da svolgere Più di 15 
anni fa la Levy aveva pensa
to che il cervello femminile 
fosse meno «lateralizzato», 
meno rigidamente organiz
zato di quello maschile per 
esempio le funzioni verbali 
non sono centralizzate co
me per i maschi m un unica 
parte del cervello Se quest i-
potesi fosse vera, allora si 
spiegherebbe la ragione per 
cui gli uomini perdono l'uso 
coerente del linguaggio, 
molto più facilmente delle 
donne, qualora sia colpita la 
parte sinistra del loro cervel
lo Inoltre la parte posteriore 
del corpus callosum è più 
grossa e più larga nelle don
ne anche prima della nasci* 
ta e questo potrebbe indica
re una migliore intercomum 
cazione fra i due emisfen 
nei cervelli femminili L ipo
tesi è che i due emisferi as 
sumano differenti specializ
zazioni a seconda del sesso 
Gli uomini, per esempio, 
possiedono una maggiore 
abilità spaziale che è prò 
pria dell emisfero destro, 
mentre nella donna lo stesso 
emisfero destro risulta molto 
più dotato di quello maschi
le nel comprendere le emo
zioni e interpretare il sign'H 
cato delle espressioni di un 
viso 

Nornian Geschwind di 
Harward, ha avanzato I ipo
tesi che i livelli di testostero
ne cui vengono esposti i ma
schi rallentino lo sviluppo 
dell emisfero cerebrale sini
stro permettendo cosi al de 
stro di assumere una posi
zione dominante Quest ipo
tesi è avvalorata dagli esperi
menti condotti su ratti la 
parte destra della corteccia 
è più sviluppata nei maschi, 
la parte sinistra nelle femmi
ne Dato che I emisfero sini
stro ha il controllo più diret
to sulla regolazione del si
stema immunitario, un ntar-
do del suo sviluppo potreb
be forse rendere i bambini 
maschi più deboli dal punto 
di vista immunitario e predi
sporli a turbe del linguaggio 
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Trasporti 
5 «avvisi» 
per appalti 
sospetti 
•LI Corse saliate, percorsi 
accorciati, viaggiatori lasciati 
a piedi, tabelle di marcia 
spesso ignorate e non rispet
tate. Tutto questo, secondo il 
risultato dell'inchiesta della 
procura della Repubblica ro
mana, avrebbero fatto due dit
te di trasporti extraurbani le 
quali, malgrado ciò, hanno 
mantenuto la gestione del ser
vìzio Perciò il sostituto procu
ratore Cesare Martellino ha in
viato cinque avvisi di garanzia 
ad altrettanti amministratori 
pubblici e delle due società di 
trasporti. Il reato ipotizzato è 
quello di peculato per distra
zione. 

Nel mirino della magistratu
ra sono finiti gli ex assessori 
comunali Massimo Palombi, 
Giulio Bencini e Gabriele Mori 
e l'ex assessore-regionale Pao
lo Pulci, tutti e quattro respon
sabili del traffico. Insieme a 
loro è finita sotto inchiesta an
che Liliana Pelosi, rappresen
tante legale delle società «Ala» 
e «Car», le due aziende di tra
sporti che, appunto, avrebbe
ro commesso le irregolarità 
senza però essere estromesse 
dalla gestione del servizio 
pubblico. 

Secondo gli elementi rac
colti nell'inchiesta, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Cesare Martellino è arrivato al
la conclusione che, nei con
fronti dei cinque, si continua a 
Indagare per accertare se sia 
configurabile, appunto, il rea
to'di peculato per distrazione. 
Ovvero se siano stati usati sol
di pubblici, distraendolt da al
tri capitoli di spesa e da altre 
finalizzazioni, per favorire gli 
Interessi di privati. 

L'interesse della magistratu
ra capitolina sull'appalto dei 
servizi di trasporto pubblico è 
recente. L'indagine del sosti
tuto procuratore, infatti, è Ini* 
ziata qualche mese fa. A far 
scattare l'inchiesta sono state 
le denunce e gli esposti pre
sentati da un gruppo di sinda
calisti che, nel sostenere la 
necessità di far luce sui servi
zi, hanno anche fornito una 
serie di indicazioni sul cattivo 
funzionamento delle linee di 
traporto affidale in gestione ai 
privati, In particolare alle due 
ditte ora sotto inchiesta; la 
«Ala» e la Car». 

Secondo l'esposto dei sin
dacalisti, I pullman che dove
vano collegare la città con le 
aree periferiche non avrebbe
ro effettuata tutte le corse pre
viste nella convenzione con 
Tenie pubblico. O, sempre se
condo la denuncia, avrebbero 
lasciato a terra i viaggiatori al' 
le fermate dei bus che non sa
rebbero mai passati, accor
ciando i tragitti. Malgrado tut
to ciò, hanno affermato i sin
dacalisti nell'esposto alta ma
gistratura, le ditte hanno con
tinuato a gestire per lungo 
tempo i servizi di trasporto 
pubblico. Perché invece non 
gli è stato tolto l'appalto subi
to? A questo punto la magi
stratura deve stabilire se. in 
questa vicenda, è configurar
le un reato da parte degli ex 
assessori e della rappresen
tante delle società. 

Prudenza dei sindacati 
«Abbiamo individuato le piazze 
idonee alle manifestazioni 
Vogliamo i cittadini per alleati» 

Possibile marcia indietro 
sulle proteste a numero chiuso 
Trentin, Benvenuto e Marini 
vanno dal prefetto 

Addìo ai cortei? Oggi si firma 
Oggi si firma la disciplina dei cortei nella capitale. 
Trentin, Benvenuto e Marini sigleranno col prefetto 
il protocollo d'intesa che rìdisegna percorsi, modi 
e numero delle manifestazioni. Le organizzazioni 
dei lavoratori minimizzano e spiegano che non vo
gliono ledere alcun diritto costituzionale. Ma fino a 
ieri c'erano forti limitazioni. Insomma i cortei sa
ranno o no dimezzati? 

GRAZIA LEONARDI 

N Arriva in fretta e a scatola 
chiusa il protocollo d'intesa 
col quale sindacati e prefetto 
hanno ridlsegnato la discipli
na dei cortei nella capitale. 
Stamane, alle 12,30, appunta
mento in prefettura l'accordo 
che verrà siglato, porterà la fir
ma dei segretan nazionali del
la Cgil, Cisl e Uil, di Trentin, 
Benvenuto e Marini, e di Ales
sandro Voci, prefetto che ave
va invitato le organizzazioni 
dei lavoratori al tavolo della 
trattativa dieci giorni fa. Ma la 
firma arriva al buio ed è l'uni
ca notizia certa, giunge dalla 
prefettura. Su tutto invece c'è 
la consegna del silenzio e sia
mo alla vigilia di un testo, di
scusso e concluso in due gior
ni, sul quale è scritto se Roma 
continuerà ad offrire le pro
prie piazze alle proteste e alle 
manifestazioni, in che modo 
avverranno, quando e per chi 
sono programmate, chi in
somma conserverà il privilegio 
di arrivare nella capitale e sfi

larvi. All'ora di pranzo, i roma
ni sapranno, ma a cose decì
se, firmate. Irreversibili, alme
no per te categone che Io fir
mano. 

Ma la bagarre intorno a cor
tei si o no deve aver frenato la 
galoppata dei sindacati e del 
prefetto. Le organizzazioni dei 
lavoratori ora precisano: no, 
non sì tratta di un protocollo 
d'intesa, le regole non voglio
no cancellare i cortei, non 
cercano di imbrigliarli. Mini
mizza Enzo Ceremigna, segre
tario confederale della Cgil, e 
riporta il testo a un puro ac
cordo tecnico. «È un'intesa 
con la quale abbiamo deciso 
come attrezzare le piazze. La 
commissione ha studiato solo 
quali luoghi sono idonei, quali 
cortei consentono un buon la
voro alle forze dell'ordine e 
con quali percorsi alternativi*. 
Perché allora chiedere la fir
ma dei segretari nazionali dei 
sindacati? Ceremigna ripete 
che per il sindacato si tratta di 

txJaS'iumfctu.A' un, 

•un'autodisciplina delle mani
festazioni: sarà ogni volta 
un'autodecisione per limitare 
al massimo le conseguenze ai 
cittadini che vogliamo alleali*. 
Insomma il sindacato farà 
ogni volta un atto di buona 
volontà per non aggravare più 
di quanto sia il traffico. Di vol
ta in volta deciderà quando e 
come scendere in piazza. 
•Perché - sottolinea Ceremi
gna - la Cgil e i sindacati non 
possono disciplinare un diritto 

costituzionale». Ma fino a ieri 
le limitazioni c'erano, ecco
me: pochissimi i cortei, me
glio i concentramentì, i presi
di, solo due piazze li ospite
ranno, le grandi manifestazio
ni verranno fatte il sabato e la 
domenica con corteo verso 
San Giovanni, ma per gli scio
peri generali nessuna regola, 
si possono fare quando e co
me si vuole. Cos'è successo 
da ieri per essere amvati al 
•protocollo tecnico»? È suc

cesso qualcosa o si sta buttan
do acqua sul fuoco? «Con 
questo testo - insiste Mario 
Marta, della segreteria regio
nale Cgil - dosiamo l'autoge
stione dei nostri comporta
menti. Cosi vogliamo dire che 
stiamo dalla parte dei cittadi
ni. Al centro del nostro inte
resse c'è l'invivibilità di questa 
città, il traffico è una delle 
componenti del degrado, an
che se non è colpa nostra». Di 
questo avviso è anche Pierlui-

Trafficolntilt, 
r ' . non c'è giorno 
À senza ingorghi 

gì Albini, della segreteria re
gionale della Cgil. È d'accor
do col commento pubblicato 
ieri dall'{/nffd di De Lucia sul
la falsità dell'equazione cor
tei-traffico, ma nbadisce che il 
contributo del sindacato si 
esprime con l'autoregolamen
tazione e pretendendo misure 
anche drastiche sulla circola
zione. Ma, insomma, da oggi 
dovremo dire addio ai cortei o 
no? Aspettiamo l'ora di pran
zo e sapremo 

Tre battelli per Natale 
A caccia di regali 
a bordo dell'acquabus 

tm In «acquabus» a caccia 
di regali natalizi. Dal 2 di
cembre fino al 6 gennaio, tre 
battelli saranno in funzione 
sul Tevere tra l'isola Tiberina 
e ponte Duca D'Aosta. 

L'iniziativa, che è al terzo 
anno di vita ma che non è 
mai stata sperimentata d'in
verno, è stata presentata ieri 
mattina durante una confe
renza stampa cui erano pre
senti lo scrittore Giuliano 
Valori, l'assessore regionale 
per il turismo Paolo Albarelli 
e Alberto Vazio, presidente 
dell'Istituto nazionale per le 
tradizioni popolari. 11 servi
zio comincerà la mattina in
torno alle 10 e, con una fre
quenza di un quarto d'ora 
circa, continuerà fino alle 20 
di sera. 

In vista del grande afflusso 
di gente verso II centro, verrà 
privilegiato il collegamento 
dell'isola Tiberina e del pon
te Duca D'Aosta con ponte 
Cavour. Rispetto all'edizione 

estiva di «Acquabus», le tre 
imbarcazioni sono state 
completamente insonorizza
te e strutture in modo da ga
rantire un viaggio al caldo e 
al coperto. Durante il tragit
to, una cassetta registrata 
(curata da Giuliano Valori) 
informerà i passeggeri dei 
particolari storici relativi ai 
ponti e ai monumenti che si 
affacciano sul Tevere. 

Nel corso della conferen
za stampa sono stati anche 
fomiti alcuni dati riguardanti 
le passate edizioni di «Ac
quabus». Il 73,7 per cento* 
dei passeggeri sono risultati 
romani. I turisti sono stati il 
17,7 per cento. Oltre il 60 
per cento degli utenti ha de
finito il servizio «complessi
vamente buono» e un'identi
ca percentuale ha giudicato 
«buona o comunque suffi
ciente» la pulizia degli ap
prodi. Appena l'l,l percen
to degli intervistati, infine, ha 
definito «una delusione» l'i
niziativa. 

Otto automobilisti s u dieci n o n usano la cintura di sicurezza 

Ai romani piace slacciata 
11 78 per cento dei romani non le allaccia mai. 
Con la certezza, o quasi, di non rischiare una mul
ta. Le cinture di sicurezza, la cui utilità anche in 
città è fuori discussione, restano quasi sempre inu
tilizzate, sotto gli occhi fin troppo benevoli dei vigi
li urbani. La denuncia viene dal Codacons, che ha 
anche presentato un «pacchetto» di proposte per 
alleggerire il traffico natalizio. 

• I Ai romani le cinture di si
curezza proprio non piaccio
no. Passato, dopo i primi gior
ni, il timore di dover pagare 
una peraltro modesta contrav
venzione (12.000 lire), in 
'grande maggioranza (78 per 
cento) hanno deciso di non 
servirsene proprio. Anche per
ché possono godere dì una 
sostanziale impunità: dall'en
trata in vigore della nuova leg
ge, Io scorso 26 aprile, fino a 
tutto settembre le contravven
zioni sono state in totale 
1.443, con un massimo dì 571 
in maggio e un minimo di 35 
in agosto Non che sta andata 
meglio ìn altre grandi città: 
1 121 contravvenzioni nello 

stesso periodo a Milano (dove 
però te cinture di sicurezza 
sono usate regolarmente dal 
74 per cento degli automobili
sti) e circa 2.000 a Napoli 
(dove invece quasi nessuno 
se ne serve). 

A denunciare la «sistemati
ca violazione» dell'obbligo di 
allacciare le cinture di sicurez
za è il Codacons, che ha pre
sentato ieri i risultati di una ri
cerca dalla quale risulta che. 
ma)grado tutte le statistiche 
dimostrino li contrario, 1*87 
per cento degli automobilisti 
romani giudica «inutile» la cin
tura di sicurezza in città. Ma, 
quel che è più grave, il 6 per 

cento degli automobilisti in
tervistati sostiene di non esse
re stato multato, pur non in
dossandola, nemmeno quan
do è stato fermato dai vigili. E 
addinttura il 45 per cento af
ferma che, quando si incrocia 
una pattuglia, è sufficiente «far 
finta» di avere la cintura. 

Il Codacons, però, non sì 
accontenta di questa denun
cia, e ha deciso di raccogliere 
prove, col metodo della can
did camera (una telecamera 
nascosta) nei giorni 5, 7 e 12 
dicembre. Lo stesso giorno 5, 
poi, chiederà di poter seguire, 
sempre con una telecamera, 
gli esami del concorso per i vì
gili urbani, che sarebbero «in
quinati» dalle raccomandazio
ni e dal fatto che la commis
sione esaminatrice è formata 
prevalentemente da politici e 
sindacalisti. 

Nel mirino del Codacons, 
poi, è il comandante del XVII 
gruppo dei vigili urbani, Fran
cesco Saraceno, secondo il 
quale ogni cittadino potrebbe, 
di fatto, elevare contravven

zioni per divieto di sosta sem
plicemente recandosi al co
mando a firmare un verbale. 
Sulla questione, sollevata an
che da un'interrogazione par
lamentare dei deputati della 
Lista Verde, il Codacons ha 
presentato una denuncia pe
nale per «istigazione all'usur
pazione di pubbliche funzio
ni» nei confronti di Saraceno. 

Altre due iniziative, infine, 
riguardano la denuncia per 
•turbativa violenta del posses
so di cose immobili* (che pre
vede fino a due anni di carce
re) nei confronti di 53 auto
mobilisti che avevano par
cheggiato sui marciapiedi; e 
un «pacchetto» di misure per il 
periodo 16 dicembre-5 gen
naio, che vanno dall'allarga
mento delta «fascia blu» ai bus 
gratuiti, dall'apertura dei ne
gozi fino alle 24 alia creazio
ne, dalle 20 alle 24, di par
cheggi gratuiti e custoditi in 
via dei Fori Imperiali, piazza 
Augusto Imperatore, piazza 
del Popolo e piazza S Giovan
ni. DP.SR 

Hascisc 
e tartine 
Protesta di 
«nonna canapa» 

Ha imbandito un piccolo «buffet» a base di burro, di hascisc 
(circa un etto di erba pura), biscotti ai pinoli, budino al 
cioccolato, tartine al salmone e li ha venduti. Una insolita 
manifestazione organizzata da Silvia Bizzam, la radicale 
meglio conosciuta come «nonna canapa» da quando fumò, 
per protesta, uno «spinello* nella sede romana del Pr in con
comitanza con l'inizio del dibattito al Senato del nuovo pro
getto di legge sulta droga che prevede la punibilità dei tossi
codipendenti. Ieri al «rinfresco» sono intervenute un centi
naio di persone. 

Un uomo di 33 anni, Bruno 
Grondoni, macellaiio, è sta
to ferito alle gambe ieri po
meriggio con tre colpi di pi
stola mentre camminava per 
via Portuense. Soccorso e ri-

_ _ _ _ ^ coverato all'ospedale San 
— — « « H » ™ » ™ Camillo, l'uomo è stato giu

dicato guaribile in 90 giorni per una frattura al femore e altre 
ferite. Gli aggressori, due giovani sui 20-25 anni, che viaggia
vano su una 126 gialla, dopo aver sparato sono riusciti a far 
perdere te loro tracce. Sull'episodio sta indagando la squa
dra mobile. Oggi Bruno Grandoni sarà interrogato dal magi
strato. 

Macellaio 
ferito 
a colpi 
di pistola 

Sit-in 
degli studenti 
davanti 
al Parlamento 

Il collettivo studentesco ro
mano ha organizzato per 
questo pomeriggio un sit-in 
di protesta sotto 11 Parlamen
to. Scopo della manifesta
zione:'sollecitare il governo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ italiano a rompere le rela-
^ ^ ^ ^ ^ " • " ' ^ ^ ^ ^ ^ ™ zionl economiche con il Sal
vador e ad avviare un dialogo per la risoluzione del conflitto 
nel paese sudamericano. L'appuntamento è per le 14,30. 
Inoltre, questa mattina, in molte scuote medie superiori non 
si farà lezione: sono infatti previste assemblee con all'ordine 
del giorno la situazione del Salvador. 

Parco di Velo 
Approvato 
il testo 
unificato 

Dopo un duro scontro in 
commissione urbanistica, è 
stato «licenziato» il testo uni
ficato sulla questione del 
parco di Veìo che era stato 
presentato da Pei, Fri e Verdi Arcobaleno. «Abbiamo vìnto il 
pnmo round contro l'ostruzionismo della De - hanno detto ì 
verdi - adesso dobbiamo vincere l'incontro ottenendo un 
parco degno di questo nome». Soddisfazione anche tra i co
munisti. «E il risultato di un lavoro importante - hanno soste
nuto - ma gli ostacoli restano. Siamo disposti a sentire le ra
gioni degli altri se questo significa la salvaguardia del par-

Tromba 
d'aria 
nel 
Viterbese 

Una tromba d'aria si è ab
battuta ieri pomeriggio alle 
17,30 durante un violento 
temporale nella zona di Tar
quinia e di Monteromano, 
nel Viterbese. Le raffiche di 

^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ vento hanno abbattuto pali 
^ " ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ " della linea elettrica e della lì
nea telefonica scoperchiando tetti, staccando antenne tele
visive e anche rivoltando alcune macchine. Un militare che 
era in servizio alla polveriera di Tarquinia è rimasto lieve
mente ferito da un sasso scagliato dal vento. La tromba d'a
ria è durata circa dieci minuti. Per gli allagamenti, ì vigili del 
fuoco sono stati costretti a centinaia di interventi. 

È morto carbonizzato dentro 
il pullman-ufficio dì un de
posito di rottami a Torreno-
va all'interno del quale tra
scorreva la notte. Amerigo 
Leonardi, 59 anni, guardia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no notturno, è stato ritrovato 
—^^^^— alle 22 dai vìgili del fuoco 

che erano accorsi a spegnere le fiamme dopo la segnalazio
ne di un passante che aveva avvertito che in via Laerte si era 
sviluppato un incendio. L'ipotesi più probabile è che le 
fiamme si siano sprigionate da una stufa a gas che, solita
mente, l'uomo teneva accesa accanto alla branda. Delle in
dagini, comunque, si occupa anche la squadra mobile. 

GIANNI C1PRIANI 

Si addormenta 
con la stufa 
accesa 
Carbonizzato 

— — — — — iniziativa dell'Aied contro i disturbi del climaterio 
Nel nuovo centro la prevenzione dell'osteoporosi 

In menopausa? Tutte a ballare 
L'Aied apre un centro per la menopausa e lancia 
una campagna per prevenire l'osteoporosi, di cui 
soffrono circa centomila donne. Un pool di esper
ti, ginecologi» reumatologi, psicologi, fisioterapisti 
è al lavoro per prevenire e curare le complicanze 

' del climaterio, vissuto dalle donne come una limi
tazione e una perdita di piacere e affetti. Invece si 
può fare molto, anche riprendere a ballare. 

DELIA VACCARELLO 

• I N trasformare la meno-
' PWsrnell'alba di un nuovo 

Ititelo l'Atód apra un centro. E 
lancia una campagna d'infor-

f mitene e perenzione, pub-
Dittata su autobus, metro
politana ejWù della capitale, 
«PWttuttqt centro l'osteopo-
ttu, te» i danni più gravi del 

n t t m *&** l'età medla 

^ fwjP i r j e |4ft aumento non 
- I f f i ' 1 ^ inorare che sono 
* frwfeMl affrontare questo 

imponutìe^evento fisiologico 

senza un sussidio psicologico 
e medico», ha detto il presi
dente dell'Aied, Luigi Laratta, 
aprendo la conferenza stam
pa tenutasi ieri nei locali del 
neonato centro per la meno
pausa, in via Toscana 30. L'i
niziativa, come le altre del
l'Aied, si propone anche di in
dagare sul vissuto della donna 

<th menopausa, condizionato 
dallo stereotipo vigente che 
assimila climaterio e vec
chiaia. 

«Le donne vivono la meno
pausa come una perdita di af
fetti e una crisi della propria 
identità corporea», ha detto 
Anna Maria Nenci, ricercatrice 
alla 'Sapienza'. «Vivono un 
tempo senza futuro, quasi in 
attesa di una catastrofe. Per 
loro è fondamentale indirizza
re tutte le energie verso un 
nuovo progetto di vita*. 

Per assistere le future utenti 
l'Aied ha messo in campo un 
pool di esperti impegnati a 
prevenire e diagnosticare le 
complicazioni della meno
pausa, che insorge m media 
intorno ai 45 anni, con cicli ir
regolari e dura dai 6 ai 10 an
ni, concludendosi con la ces
sazione del flusso. Tra i nschi 
più temuti campeggia l'osteo
porosi, connessa alla meno
pausa, si tratta di una diminui
tone progressiva delle ossa, 
che le rende fragili e soggette 
a frattura. «Nell'81 a Romac'e-
rano circa 500.000 donne so
pra i 50 anni, e secondo le no

stre stime 100.000 erano affet
te' da osteoporosi, di cui 
25.000 con probabili fratture», 
ha detto il dottor Gianluca Ca
scolili, coordinatore responsa
bile del centro. Gli esami spe
cialistici, soprattutto quelli di 
densitometria ossea, consen
tono di fotografare l'osso e di 
avviare la prevenzione «La 
nostra campagna ha già avuto 
i suoi frutti. Già len ci hanno 
telefonato in tanti chiedendo 
informazioni dettagliate* ha ri
cordato il dottor Laratta, sotto
lineando che l'intera iniziativa 
è sostenuta dall'Aied, che non 
è mai stata aiutata finanziaria
mente dalle strutture sanitarie 
pubbliche romane. 

Le complicazioni della me
nopausa sorto anche di carat
tere endocrino, metabolico e 
reumatico. Riguardo alla pre
venzione dei tumori la dotto
ressa Pipan ha sottolineato 
l'importanza dì eseguire i con
trolli. A questo scopo il centro 

è attrezzato anche con un ser
vizio di colposcopia, per gli 
esami più approfonditi, e pre
vede esami e visite senologi
che. 

Anche la sessualità è al 
centro dell'attenzione. Sono 
in molte ad identificare la me
nopausa con la cessazione 
del piacere sessuale. Niente di 
più sbagliato, come hanno 
confermato molti commenti 
m sala. Comunque, per saper
ne di più il centro dà appunta
mento al prossimo anno. Per 
evitare che la menopausa sia 
vissuta come una limitazione 
ineluttabile, si può fare molto, 
anche la ginnastica riabilitati
va. Lo ha precisato la fisiotera
pista Gabriella Michel, descri
vendone gli effetti benefici sul
le contrazioni della zona lom
bare e sui tessuti rilasciati. Ma 
non si tratta di fare della gin
nastica una religione: è'im-
portante ritrovare il piacere di 
muoversi Insomma, dopo si 
va tutte a ballare. 

Tasse false per utenti telefax 
• 1 Chi non ha mai provato il 
brivido del «740» non può ca
pire. Giorni di consultazioni 
affannose e nottate insonni, 
divise con il dubbio dell'erro
re. Non ci si stupirebbe più di 
tanto a vedersi recapitare a 
casa un bollettino che ingiun
ge, più o meno perentoria
mente, di pagare differenze, 
multe, soprattasse, contributi 
di previdenza, di registro, di 
repertorio, dazi e gabelle im
previste e imprevedibili. 

E, puntualmente, i bollettini 
arrivano. Solo che non sem
pre sono autentici e, dietro 
l'aria rigorosa e inappuntabi
le, tira spesso ana di truffa. 
Nel minno soprattutto lavora
tori autonomi, commercianti, 
artigiani e professionisti- terre
no fin troppo facile. Il conto 
corrente trasformista ha qui 
buon gioco, insinuandosi nel
la selva di contributi e tasse 
sempre nuovi corrisposti a va
no titolo a enti, istituti previ
denziali, associazioni di cate
goria. 

«Rilevata l'iscrizione presso 
il Registro Ditte della Camera 
di Commercio, Industria, Arti
gianato e Agricoltura, la invi-

Usano toni minacciosi e stile burocratico. Ma na
scondono una truffa. Ne! mirino lavoratori autonomi 
e professionisti. Ricevono bollettini di pagamento 
mascherati d a versamenti di imposte, contributi pre
videnziali, iscrizioni a inutili registri. Riconoscerli non 
è facilissimo. E una volta pagato, è praticamente im
possibile ottenere il rimborso: chi organizza il «gioco» 
raramente travalica i lìmiti della legalità. 

MARINA MASTROLUCA 

tiamo ad effettuare il versa
mento di L 246 000 utilizzan
do l'allegato modulo di Conto 
Corrente Postale. Tale versa
mento costituisce il presuppo
sto necessano e indispensabi
le per l'inserimento al Registro 
Anagrafico Nazionale Ditte Ar-
tìgiane-Commerciali. Le fac
ciamo presente che nel caso 
ella non provvedesse a detto 
versamento nel termine di 
dieci giorni dal ricevimento 
del presente invito potrà esse
re 'esclusa dall'inserimento 
nello stesso». Lo stile burocra
tico e il tono perentorio fanno 
breccia tra gli oscuri sensi di 
colpa del contribuente disin
formato e convinto che le tas

se, come gli esami, non fini
scono mai. E allora, codarda
mente, si paga. 

Solo che il «Registro» da cui 
si rischia l'esclusione è un 
semplice elenco di nomi, tra
senti] in bella grafia su un li
brone accuratamente compi
lato da smaliziati privati o se
dicenti società. Niente di più. 
E una volta pagato, non si tor
na indietro. Il rimborso, a ri
gor di legge, non si può chie
dere, perché il pagamento e 
stato «volontario», e c'è anche 
il rischio di vedersi recapitare 
l'anno successivo un avviso 
minaccioso che sollecita nuo
vi versamenti, sulla base della 
clausola del tacito rinnovo, a 

meno dì non aver esplicita
mente dato la disdetta. 

•Non è facile fermare que
ste attività che crescono al
l'ombra del caos fiscale. Chi 
le promuove non travalica il li
mite della legalità - dice Ema
nuele Piccari dell'Unione con
sumatori, tempestata di chia
mate da parte di contribuenti 
troppo lìgi - , Si può ricorrere 
al Tar per bloccare la spedi
zione in abbonamento posta
le e nel caso del tacito rinno
vo si può configurare il reato 
di minacce e tentata estorsio
ne, perché è una clausola non 
valida se non sottoscritta dal
l'interessato. Ma non è sempli
ce». 

Unica cosa da (are è aprire 
bene gli occhi e non pagare. I 
bollettini, avvertono alfUnio-
ne consumaton, non anivano i 
per raccomandata e non han-1 
no un'intestazione ufficiale 
(tipo Inps, Camera di com
mercio, Intendenza di finan-1 

za). E poi bisogna guardate at 
contenuto: pagare j » r trtìvawi 
iscritti all'annuario degli utenti 
di telefax potrà suonare ma
nageriale ma è del tutto inuti
le. 

l'Unità 
Venerdì 

24 novembre 1989 
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paiaZZO ni e di nuovo I bero per acco 

delle Esoosizioni Blere U1 osRUe e u r ° p e o , d l 

u « n c k3|rwai&iviii g r a n s p l c c 0 n «rinascimento 
€• • • SeiVltO sovietico è alle porte mercole 

di prossimo lo spazio d arte 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aprirà i battenti la rassegna 
i^i^^*-"—"—^1^——*™* «DaJI Urss ali Urss arte e scien 
za nella perestojka» Proposta in occasione della visita del leader 
sovietico a Roma la mostra ospiterà il «Suonatore di liuto del Ca 
ravaggio opere del 700 e dell 800 22 preziose icone dei secoli 
XIV XVI o le opere dell avanguardia russa 

«Indagate 
su un'alba morte 
a Valle Aurelia» 
• 1 Ora sono due i morti net 
cantiere di via dì Valle Aure 
Ila Ieri è deceduto Antonio 
De Carmine 56 anni operaio 
specializzato Si era infortuna 
lo il 16 novembre scorso tra 
sportando il calcestruzzo Una 
frattura ad una gamba ma 
anche in quel caso i sindacati 
non erano stati avvertiti Del 
suo infortunio si era venuti a 
conoscenza solo quattro glor 
ni dopo subito dopo linci 
dente che era costato la vita a 
Daniele Carbonari 

Antonio De Carmine era un 
autista della «CleMa calce 
struzzi» I azienda che rifornì 
sce di calcestruzzo il cantiere 
della Ftirrofir ma secondo i 
sindacali non era neanche 
assunto regolarmente E1 mei 
dente è avvenuto alle 21 30 
ben oltre il normale orarlo di 
lavoro Un Incidente forse non 
gravissimo una frattura ma 
che e diventato I ennesima 
«morte bianca» 

«Non sappiamo se la morte 
di De Carmine sia strettamen 
le legata al-auo infortunio - di 
ce Claudio Giacanl della Fillea 
Cgil - e proprio per questo 
chiediamo che questo aspetto 
venga chiarito senza ombra di 
dubbio Ma comunque cqst 
non si può più andare avanti 
Due motti in quattro giorni è 
incredibile Come sono incre 
dibili gli orari che questi ope 

rai sono costretti a sopportare 
14 15 ore al giorno Con que 
sii ritmi gli infortuni non sono 
più una fatalità» 

Intanto continua il black 
out di informazione sulla mor 
te di Damele Carbonari len è 
stata fatta I autopsia ma non 
si hanno notizie certe Sembra 
però che la morte sia stata 
provocata da un trauma alla 
regione panetale destra An 
che sugli fnterrogaton degli 
operai e dei dirigenti della Si 
capi la ditta per cui lavorava 
Carbonari non si hanno noti 
zie II silenzio sul) accaduto è 
arrivato al punto che i parenti 
del giovane sono stati avvertiti 
tre giorni dopo I accaduto e 
dai carabinieri neanche dai 
l impresa 

Ormai la situazione nei 
cantien romani specialmente 
in quelli impegnati nei lavori 
per i mondiali preoccupa i 
sindacati Per martedì prassi 
mo hanno deciso un picchet 
taggio davanti a Montecitorio 
per sollecitare un incontro 
con la commissione parla 
mentare che si occupa di si 
curezza sui luoghi di lavoro 
Anche la Regione ha deciso di 
attivare un servizio telefonico 
per la tutela dei lavoratori ma 
intanto alla Fillea chiedono 
che sia fatta subito chiarezza 
sulle due morti nel cantiere di 
Vaile Aurelia 

La FGCI di Roma organizza 

GITA AL PARCO 
DEL CIRCEO 
DOMENICA 26 NOVEMBRE 

Itinerario faunistico forestale 
L. 18.000 

Pei mjoi inazioni telefonate a 

COOPACABANA EAST-WEST 
TEL. 859627-8450390 

CENTRI INIZIAWAAMBIENTE 

FEDERAZIONE ROMANA PCI 
Il nuovo numero telefonico dell ufficio dif
fusione (ex amici dell'Unita) e 

4392055 
chiedere di PIRIA o VITTORIO 

I docenti della Buonarroti La Sinistra indipendente 
chiedono rallontanamento ha presentato un'interrogazione 
del collega Ettore Righi, La terza G non toma in classe 
accusato di malmenare gli alunni Si fa lezione in parrocchia 

«Sospendete quel prof manesco» 
I genitori: «Era ora, ma non ci fidiamo» 
«Righi va sospeso E la conclusione cut sono giun 
ti i colleglli dell insegnante della Buonarroti accu 
sato di avere più volte picchiato e offeso gli alunni 
della terza G E il primo atto formale compiuto dai 
docenti finora chiusi in un silenzio singolare II ca 
so «Righi» e arrivato anche in Parlamento L altra 
mattina un gruppo di senatori della Sinistra indi 
pendente ha presentato un interrogazione 

CLAUDIA ARLETTI 

WM Ettore Rghi (insegnante 
di lettere accusato dai ragazzi 
della sua classe di avere di 
spensato per mesi pugni 
schiaffi e parolacce probabil 
mente verrà allontanato dalla 
scuola L altro len a tarda se 
ra il collegio dei docenti della 
media Buonarroti si è espres 
so per la sospensione «caute 

lativa» del collega È il primo 
atto formale compiuto dai do
centi dal giorno in cui i ragaz 
zi della terza G consegnarono 
a genitori e giornalisti un dos 
sier di una decina di pagine 
sulle «malefatte» quotidiane di 
Righi dagli insulti («A Scaloni 
gli ha detto deficiente» npor 
tarano i ragazzi) ai pugni sul 

la nuca alle frasi sconcertanti 
pronunciate durante le lezioni 
(«Ai comunisti bisognerebbe 
sparare in bocca i drogati 
vanno messi nei forni crema 
tori») Fino ali altro ieri i colle 
ghi dell insegnante si erano 
sempre rifiutati di fornire qua 
1 jnque dichiarazione Soltan 
lo uno aveva apertamente 
ammesso di avere visto Righi 
(il quale ha sempre smentito 
ogni accusa) schiaffeggiare 
una ragazzina della terza G 
durante una lezione 

La vicenda è finita anche in 
Parlamento Un interrogazio
ne è stata presentata dai sena 
ton della Sinistra indipenden 
te Matilde Callan Galli (pnma 
firmatana) Gianfranco Pa 
squino e Edoardo Vesentini 

Per il momento comunque 

Ettore Righi ha tutto il dintto 
di continuare a tenere lezioni 
La presa di pos z one del col 
lego dei docenti ha infatti il 
mero valore di un «parere» per 
quanto significativo È certo 
che I min stero della Pubblica 
istruzione ne terra in gran 
conto quando il caso verrà 
esaminato Ma quando7 Non 
sarà una cosa rapida L ispet 
tore inviato dal Provveditorato 
alla Buonarroti di via Campa 
ma fino a qualche anno fa 
considerata scuola media 
«modello» non ha ancora fini 
to il suo lavoro Ha ascoltato i 
genitori dei ragazzini ha visto 
il dossier parlato con i docen 
ti (Righi compreso) ma le 
magagne della Buonarroti so
no tante 

In discussione infatti è an 
che I operato di Sara Tognetti 
Bungana la preside sulla 
quale pendono una denuncia 
presentata da un genitore e 
una sequela di esposti inviati 
al Provveditorato agli studi per 
una sene di «stranezze» nella 
gestione della scuola Per am 
vare a una conclusione della 
vicenda ci vorranno settima 
ne se non mesi E la sospen 
sione per la quale ha optato il 
collegio dei docenti per il 
momento non convince affat 
to i geniton dei ragazzi della 
terza G La classe continua a 
non andare a scuola e si ritro
va ogni giorno nella parroc 
chia San Camillo con i genito
ri che a turno impartiscono 
le lezioni di aritmetica e Italia 

«Aspettiamo una comunica 
zione ufficiale che ci informi 
dell allontanamento di Righi 
Finché non ci sarà un atto for 
male i nostri figli non tome 
ranno a scuola» spiega Maria 
Rosaria Stabili rappresentante 
di classe 

«Per Righi ci dispiace lui ha 
chiaramente dei problemi in 
sostanza è una persona da 
aiutare» continua «La respon 
sabilità di quello che è acca 
duto va addebitata alle auton 
tà scolastiche La preside sa 
peva tutto e si ostinava a tace 
re Al Provveditorato abbiamo 
mandato esposti e anche da 
li niente Ora finché non ci 
verranno date garanzie preci 
se i ragazzi in classe non tor 
neranno» 

La vicenda del bimbo epilettico di Piglio 

Gianfranco sta meglio 
Presto avrà una casa 
Presto Gianfranco il bambino epilettico salvato dalla 
morte per fame andrà in un posto dove stara bene I 
frati dell Immacolata Concezione io attendano a 
Montefiascone dove «ci sono bambini con più prò 
blerri psicofisici di lui» La retta dovrà essere pagata 
dalla Regione ma la famiglia perderà ogni diritto al-
1 indennizzo che aveva chiesto in estate per l accom 
pagnamento del bimbo invalido 

RACHEL! QONNELLI 

• i Tanti nfiuti nessuno che 
se ne voleva occupare scan 
calo dall istituto di Porto Po 
tenza Picena poi da un ospe 
date ali altro ora Gianfranco 
il bambino epilettico salvato a 
Piglio da morte per fame avrà 
una «casa Lo aspettano con 
ansia ali istituto neuro-ortope 
dico infantile per motulesi di 
Villa Santa Margherita a Mon 
tefiascone Si tratta di un cen 
tra di riabilitazione specializ 
zato in handicappati gravi 
convenzionato con la Regione 
Lazio Lo gestiscono i padn 
concezionisti gli stessi che a 
Monti di creta hanno 1 istituto 
dermatologico In provincia di 
Viterbo si prendono cura di 
60 ragazzi ricoverati a Villa S 
Margherita mentre altri 13 vi 
fanno riferimento come cen 
tro diurno «Per ora i medici 
dell ospedale di Viterbo stan 
no conducendo delle analisi 
particolari e non sanno quan 
do Gianfranco potrà essere di 

messo» conferma 1 assistente 
sociale di Villa S Marghenta 
Candida Guadagnim che si 
reca quasi tutti i giorni a fargli 
visita 11 tipo di intervento di 
riabilitazione dipenderà dalle 
sue condizioni psicofisiche 
quando arriverà a Montefia 
scone «Ma a vederlo - prose 
gue l assistente sociale - sem 
Era abbastanza recuperabile 
gli piacciono i suoni e i colon 
segue con gli occhi ogni movi 
mento insomma è sensibile 
agli stimoli In istituto abbia 
mo anche casi molto peggio 
ri» Bambini che non si muo
vono affatto «Li portiamo nel 
la stanza dei giochi con gli al 
tri sdraiati immobili sul tappe 
to perché sentano almeno la 
vita tutto attorno» racconta 
ancora la signora Guadagnim 
A Villa S Margherita i bambini 
vengono seguiti con cinesite 
rapia neducazione alla paro
la e alla psicomotricità poi in 
gruppi manipolano la creta la 

pasta disegnano e quelli con 
più autonomia incidono a 
fuoco il legno Gianfranco po
trà inserirsi tra loro fino alla 
maggiore età La sua famiglia 
potrà fargli visita «Anzi dovrà 
- precisa in modo perentono 
i assistente sociale - noi fac 
clamo firmare ai geniton un 
impegno a farsi vedere alme
no una volta al mese» Intanto 
i familian di Gianfranco che 
non lo vedono da quando la 
suora lo ha portato via da ca 
sa mezzo morto in preda a 
cnsi epilettiche saranno ac 
compagnati al suo Iettino di 
ospedale sabato prossimo II 
sindaco di Piglio e andato di 
persona a casa loro len po
meriggio per offire la disponi 
bilità del pulmino comunale 
«L invito è stato accolto con 
interesse soprattutto dai frate! 
li* ha rilento Nazzareno Ricci 
Alla madre «ono stati mostrati 
ì giornali che si erano occupa 
ti del caso del figlio ma la pò 
vera donna non ha ben com 
preso che si trattava solo di 
una cattivena dei vicini di ca 
sa 

«Purtroppo a Piglio non e è 
solo questa situazione di de
grado sociale - tiene a sottoli 
neare il sindaco che ieri è an 
dato a trovare anche Gian 
franco in ospedale e ha deli 
berato I acquisto di vestiti per 
lui - E chissà quante realtà di 
questo tipo ci sono sparse per 
tutta 1 Italia» 

Appuntamento 
«francese» 
per golosi 
italiani 

"—'-—™—— in carcere anche un complice dello spacciatore 

Arrestato boss della Magliana 
Sequestrato un chilo di cocaina 

M Gastronomia di qualità Non un «allentato» alla tradizio
ne culinana italiana ma un modo per renderla complemen 
tare con quella dei nostn •cugini» d Oltralpe Sono questi i 
propositi gastronomici di «Espace Fauchon» negozio di ri 
cercate prelibatezze francesi inaugurato in via Marianna 
Dionigi alle spalle di piazza Cavour Paté marmellate e sai 
se di alta qualità Chi non vuole cedere alle lusinghe francesi 
può sempre traversare la strada Si troverà alla «Ruota d o-
ro» solo cucina siciliana ma che soddisfazione 

Consiglio comunale 
Iniziate le grandi manovre 
Il Pei: «Il pentapartito 
non è davvero inevitabile» 

Per una volta sono riusciti a coglierlo con le mani 
nel sacco Francesco Zumpano 34 anni esponen
te di spicco della malavita romana inquisito per 
appartenenza alla banda delta Magliana è stato 
arrestato ieri pomeriggio dagli agenti della squadra 
mobile dopo un mese di appostamenti Seque
strato un chilogrammo di cocaina purissima Arre
stato anche Tullio Greco il «custode della droga 

MAURIZIO FORTUNA 

B Duecentoc inquanta 
grammi di cocaina sequestrati 
alla consegna altri 7b0 scovati 
sotto il sedile di un auto In 
tutto un chilo di «polvere bian 
ca» purissima che doveva es 
sere tagliata e poi rivenduta al 
minuto Lo spacciatore è un 
«grosso calibro» della malavita 
romana Francesco Zumpano 
mentre Tullio Greco colui che 
lo riforniva è ritenuto dagli m 
vestigaton una pedina» più 
piccola di una grossa organiz 
zazione per lo spaccio della 
droga 

Spacciatore di droga m 
grande stile ex appartenente 
alla banda della Magi ana 
condannato nel 1988 a sei an 
ni di reclus one ma poi nla 
sciato per decorrenza dei ter 
mini Francesco Zumpano 
conduceva una vita da «pn 
mula rossa» Sempre in giro 
da una parte ali altra della cit 
tà pronto a rifornì e di cocai 

na e di altri tipi di droga 
chiunque ne facesse richiesta 
Per coglierlo sul fatto e è volu 
to un mese di pedinamenti e 
di appostamenti da parte de 

{•li agenti della VI sezione del 
a squadra mobile diretti da 

Rodolfo Ronconi Alla fine ieri 
pomeriggio sono riusciti a co 
glierio sul fatto sull uscio di 
una delle sue tante abitazioni 
in via Odensi da Gubbio vici 
no a viale Marconi mentre ri 
ceveva 250 grammi di cocaina 
purissima da Tullio Greco 48 
anni che gli investigatoti so 
spettano essere una specie di 
«custode» della droga venduta 

goi ali ingrosso dallo stesso 
umpano 
La stona criminale di 

Francesco Zumpano comin 
eia nel! 87 con la grande in 
chiesta sulla banda della Ma 
gitana In base alle rivelazioni 
di un «pentito» Claudio Sicilia 
vengono inquisiti numerosi 

personaggi della malavita ro 
mana tutti accusati di far par 
te della stessa organizzazione 
Ma le accuse non vengono ri 
tenute sufficienti dal Tribunale 
della libertà che ordina la 
scarcerazione di tutti gii impu 
tati Francesco Zumpano è fra 
questi ma la sua libertà dura 
poco Pochi mesi dopo nel 
1988 viene di nuovo arrestato 
e condannato a sei anni di re 
clusione Ma ancora una volta 
la fortuna gli dà una mano 
Esce dal carcere pochi mesi 
dopo per decorrenza dei ter 
mini 

Subito dopo 1 arresto dei 

due sono scattate le perquisì 
zioni negli altri tre apparta 
menti che Zumpano possiede 
in citta e in vari night club dei 
Castelli romani intestati a per 
sonaggi di comodo ma il cui 
proprietario è sempre France 
sco Zumpano 11 resto della 
coca na altri 750 gramm è 
stato trovato però sotto i se 
dili d 11 auto dello spacciato 
re una Fiat «Argenta par 
cheggiata poco lontano dalla 
sua abitazione Sia Francesco 
Zumpano che Tullio Greco 
sono stati arrestati con I accu 
sa di detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti 

H Un carosello di incontri a 
due a tre a quattro Con la 
proclamazione degli eletti e la 
convocazione per il prossimo 
12 dicembre della pnma nu 
mone del nuovo Consiglio co
munale ì parti') si sono messi 
in movimento E «prendono 
corpo - denuncia la segretena 
della federazione romana del 
Pei - le grandi manovre per la 
riedizione di quell alleanza di 
pentapartito che ha già procu 
rato tanti danni alla nostra cit 
tà» Un confronto «ai soliti bas 
si livelli di potere chi farà il 
sindaco quanti assessori a 
questo e a quel partito il do 
saggio tra le correnti» 

Le grandi manovre in casa 
de in effetti sono in pieno 
svolgimento a cominciare 
dalla richiesta ventilata dal vi 
cesegretano regionale Polito 
Salatto che Alberto Michelim 
dia le dimissioni dal Parla 
mento europeo se dovesse di 
ventare assessore in Comune 
Ufficialmente Salatto - che 
ha presentato ieri la nuova 
corrente nata dalla fusione 
nel Lazio di quelle che fanno 
capo ad Antonio Cava e a 
Francesco Scotti - motiva la 
sua richiesta sostenendo che 
I incarico a Strasburgo è *og 
gelivamente incompatibile 
con una piena presenza in 

Campidoglio» Ma si è sentito 
anche in dovere di smentire 
eventuali «insinuazioni» circa 
il fatto che il posto lasciato li 
bero da Michelim andrebbe al 
presidente del Consiglio regio
nale Bruno Lazzaro suo 
compagno di corrente 

Pur recitando la solita già 
culatona sul sindaco anche la 
nuova corrente si è subito af 
frettata a rassicurare i sociali 
sii che non ci saranno «pregiu 
diziali» contro I elezione di 
Carrara data ormai per scon 
tata da gran parte della De 
che oggi ha formalizzato la 
nomina a capogruppo di Lu 
ciano Di Pietrantomo e ha av 
viato le «consultazioni» con un 
incontro con il Psdì Oggi poi 
sarà la volta dei Verdi che 
Giubilo vorrebbe in maggio 
ranza anche per compensare 
la prevista defezione (almeno 
per ora) del Pn Su iniziativa 
del Pli intanto ieri si sono in 
conlrati i partiti dell area lai 
co socialista allargata ai Ver 
di «Dal voto del 29 ottobre -
ricorda però il Pei - non esce 
una indicazione per il penta 
partito come fatto meìuttabi 
le» mentre «sono possibili 
maggioranze di altro segno 
su un programma di cambia 
mento con i) contributo auto 
nomo delle forze di sinistra 
laiche e ambientaliste» 

• NEL PARTITO • • • 
Sez Acida ore 17 30 as

semblea sul Ce con M 
Meta 

Sez Appio Nuovo, ore 18 
assemblea con T An 
dreoli 

Sez Prima Porta ore 20 30 
direttivo con Salvatori 

Sez Laurentina, ore 18 
analisi voto con F Vichi 

Sez Centro c/o Campo 
Marzo (Salita del Cre 
scienzi 30) ore 19 si
tuazione politica con A 
Pirone 

Sez Amnu ore 16 situazio 
ne poi tica e voto con W 
Tocci 

Sez Braveria ore 18 situa 
z one poit ca con S Di 
Geronimo 

Sez Cinecittà ore 18 attivo 
iscritti con C Leoni 

Sez Banca d Italia, c/o sez 
Appio Nuovo ore 16 30 
attivo sul Ce 

Sez Esquillno, ore 19 si 
tuazione politica con 
Galletto 

Sez Spinacelo, ore 17 30 
situazione politica con 
D Valentin! 

Sez La Rustica, ore 20 30 
situazione politica con F 
Speranza 

Sez Cassia, ore 19 assem 
blea sul Ce con P Mon
dani 

Sez Nuovo Salario-Peten
ti, ore 18 attivo sul Ce 
con S Del Fattore 

Sez Monteverde Nuovo, 
ore 18 analisi del voto 
conM Schina 

Vili Circ ne c/o sez Torre-
nova, ore 18 coord se 
gret sezione con A 
Scacco 

Sez Viti nla, ore 18 assem 
blea sul Ce con U Mos
so 

Settore Prenestlno, ore 20 
analisi del voto con A 
lannilh 

Sez Forte Prenestlno, ore 
19 assemblea sul Ce 
conM Coscia 

Sez Nomentano,ore18 as 
semblea sul Ce con M 
Cervellini 

Sez Salarlo, ore 18 assem 
blea sul Ce con R Degni 

COMITATO REGIONALE 
Ore 17 riunione energia c/o 

ilCr(Sartogo Cervi) 
È convocata per martedì 28 

novembre alle ore 16 30 
c/o la sala Cmb {via 
Franchelluccl 61) la riu
nione del Cr e della Crc 
con ali odg II dibattito 
del Ce La relazione sa 
ra. tenuta da marìo Quat-
trucci segretario regio
nale e membro del Ce 

Federazione Castelli Ge-
nazzano ore 20 assem
blea sul Ce La riunione 
del Cf Cfc e segretari di 
sezione è spostata a lu 
nedl 27 11 alle ore 17 c/o 
istituto Togliatti a Frat-
tocchie 

Federazione Civitavecchia 
Civitavecchia c/o sez 
Togliatti incontro con 
anziani (Morì Barbara-
nelli) Canale ore 20 30 
assemblea su situazione 
politica (Dusmet Rosi) 

Federazione Latina La riu
nione del Cf Cfc e segre
tari di sezione convocata 
per venerdì 24 è rinviata 
a giovedì 30 nov ore 
17 30 

Federazione Frotlnone 
Fiuggi ore 18 Cd (Cervi
ni) Ceprano ore 17 30 
c/o sala consiliare Con
ferenza stampa su crisi 
del Comune indetta dal 
gruppo Pei (Cirillo Sper
duto 

Federazione Tivoli S Lucia 
di Mentana ore 19 as
semblea (Lucherini) Su 
biaco ore 17 gruppo Usi 
in preparazione del Con
siglio comunale 

Federazione Vierbo Ac 
quapendente ore 20 c/o 
Cinema Olimpico as
semblea pubblica (M 
Quattrucci) Vasanella 
ore 20 (Trabacchini) Va-
lentarìo ore 20 (Pigliapo 
co) Castiglione in Teve
ri na ore 20 3Q (Massolo) 
Nepi ore 20 assemblea 
(Sposetti) Calcata ore 
20 assemblea (Polla
stre! lì M ) Bolsena ore 
20 30 assemblea (Zuc
chetti) Capranica ore 20 
assemblea (Plnacoh) 
Sip cetano ore 20 30 as 
semblea (Parronqìni) 
Viterbo sez Petrose)li 
ore 18 assemblea (A 
Giovagnoli) 

Federazione Rieti Avviso 
ai compagni è rinviata 
la riunione del Cf e Ctc e 
segretari sezione a data 
da destinarsi 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Patebenefratelll 5673299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3305207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coep autor 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

dal 24 al 30 novembre 

NTEPRIMA 
I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana S403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee! 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinotegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallarla Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (Cina-
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora 
Flaminio: corso Francia,' via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelsior a Porta Pincia-
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Coia di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Me*. 
saggerò) 

T EATRO 
STEFANIA CHINZ ABI 

Il musical 
delle suore, 
la prigione 
di de Sade 

0a «Nunsense» il musical della suore 

L'abituo e la Italia. Un saggio e poetico per 
corso verso la perdila e la conquista ispira
to ad un lesto di Marguerite Yourcenar. 
Protagonista Maddalena peccatrice, santo 
e apostolo, cui danno i propri volti le attrici-
autrici Cristina Bravini, Manna Helou e Pao* 
la Ptcone (quest'ultima anche regista) Da 
questa sera al Teatro Furio Camillo, 

La locandieri Una rivisitazione della cele
bre commedia goldoniana: da un lato le 
maschere della Commedia dell'Arte, e dal
l'altro I personaggi di Goldoni che propon
gono, recitando La Locandtem, un nuovo 
genere teatrale. La regia è di Nivio Sanchl-
nt Da stasera al Teatro delle Voci 

Dialoghi dalla BmtlgHa Le lettere, i pensie
ri, le riflessioni del Marchese de Sade, rin-
LhiiiEo nella Bastiglia pochi mesi prima 
della Rivoluzione Francese Un ntrat'o me
dilo non libertino e libidinoso, ma intellet
tuale solitario e perseguitato Massimo De 
Russi e de bade, con la regia di Massimo 
Manna Da domani al Teatro in Trastevere. 

Una famiglia mollo unita Ogni settimana 
una famiglia «modello» si divaga in riva al 
fiume Contro il padre petulante e logorroi
co, moglie e figlia decidono un Qtlp di ribel
lione Un testp di Aldo Nicolai presentato 
dalla cooperativa La Bilancia Da domani 
al Teatro in Trastevere 
Anni facili Uno spettacolo che definire 
spettacolo, vuol dire essere stati peccatori 
da piccoli, Antimilitarismo, teatro senti
mentale o atto poetico' In scena Victor Ca
vallo e M ti ria Paola Fagda, Da domani ai 
7 catro Colosseo Ridotto 

Il mondo capovolto Primo appuntamento 
fisso con il mondo della magia' trucchi, il
lusioni e giochi presentali dal mago Mr 
TncK Sul palcoscenico del Teatro Manzoni 
saliranno da qui a maggio i mlglion maghi 
italiani, carichi di fantasia e di giochi incre
dibili Dadomentca(alleorelO), 

Prima della guerra Come se fossimo nel 
ventre del cavallo di Troia prima della tra
gica uscita. Giuseppe Manfridi ha scritto un 
testo (nel 1980) che racconta l'attesa e la 
paura di chi si crede ancora un vittima e sta 
iwr diventare spietato carnefice Un na-
condina mitologico diretto da Roberto 

Marafanle Da martedì al Teatro Politecni
co 

Acfiue International) e Come patta velo* 
ce 11 tempo Due spettacoli della «Collana 
dell'Umorismo» Il primo, con Marco Beret-
ta e liana Paoli, è la serata di due videodi
pendenti, popolata di giungle, guerre ato
miche e squali II secondo del duo «Sensa 
••enso», si ispira ai ritmi sproloquianti dei 
nostn giorni Da martedì al Teatro Spazio 
Zero 

Nuiiunsc Un musical americano di grande 
successo, scritto da Dan Goggin e adattato 
da Roberta Lena Protagoniste cinque suo
re costrette a mettere Insieme uno show 
per raccogliere I fondi necessari a seppelli
re alcune consorelle avvelenate Da marte
dì al Piccolo Eliseo. 

I due gentiluomini di Verona Uno dei pri
mi testi di Shakespeare, un quadrilatero 
amoroso ricco di travestimenti, di fughe e 
di amore «Il tema e proprio l'eccesso d'a
more e i continui mutamenti* dice Lorenzo 
Salveti. regista Musiche di Paolo Conte Da 
martedì al Teatro delle Arti 

1 autovox. £ il nome di una futuristica segrete
ria telefonica, capace di sostituirsi all'uten
te anche nel comportamento e nei toni. Un 
duetto teatrale con musica è voci scritta da 
Pasquale Santoli e diretta da Enrico Fratta-
roli. Al Teatro Colosseo da giovedì. 

€ IMMA 
PAOLO PENZA 

Ancora uno sbirro 
alle prese 
con il migliore 
amico dell'uomo 
Turner e 11 «casinaro», regia di Roger Spottis-

woode, con Tom Hanks e Marc Winnin-
gham. Da oggi al Barberini. L'idea è la stessa 
di Poliziotto a 4 zampe, il film con James Be-
lushi che ha sorprendentemente retto benis
simo nelle prime visioni. Uno sbirro vede la 
sua vita completamente trasformata dall'ar
rivo di un cane, e da qui i problemi (vita 
amorosa ridotta a zero), le scomodità, ma 
anche la scoperta di una nuova amicizia. Il 
buon Hooch, protagonista canino di questo 
film, è assolutamente irresistibile, e ruba 
spesso la scena ad Hanks. Il film fa vera
mente divenire, ma e strano pensare che il 
regista sia lo stesso dì Sotto tiro, 

Tempo d | uccidere, regìa di Giuliano Manlal-
do, con Nicolas Cage, Giancarlo Giannini e 
Ricky fognazzi. Da oggi all'Etoile. Il roman-

, zo di Flaia'no ha solleticalo a lungo la fanta
sia di produttori e registi, prima di trovare la 
strada di questa produzione, ti film che ne 
esce e. un bell'involucro, confezionato con 
abbastanza cura, la cui unica forza e nel 

, cast, Cage e un credibile e protagonista, ric
co di verve yankee, e accanto non gli sfigu
rano certo gli eccellenti Giannini e Rlcky fo
gna.;.?), Le pagine di baiano però non esco
no certo valorizzate da questa trasposizione 
corretta ma vuota. Meglio rileggersi II ro
manzo, sulle vicende di un soldato Italiano 
in Africa orientala, 

Fratelli d'Italia, regia di Neri Parenti, con Ch
ristian De Sica, Sabrina Salerno, Massimo 
Bpldi e Jerry Cala. Da ieri in vari cinema, 
Riecco apparire un genere che ritenevamo 
scomparso ritenevamo scomparso, Purtrop
po era solo letargo. Ci riferiamo alla com
media dozzinal-pecoreccia ad episodi In
trecciati, di cui a lungo sono stati convinti 

> vessilliferi I Vanzina. A chi consigliamo que
sto film? A chi si diverte a sentire un milane
se parlare in romanesco (Boldi, neanche 
accio); a chi non soffre nel vedere sprecato 
nelle solite scemenze il bravo De Sica; a chi 
può digerire tranquillamente le beotagginl 
di un Cala (il peggiore da sempre) e Infine 
a chi non sa come fare per vedere le tette 
della Salerno, avendo perduto la collezione 
di/Vmwn. 

Un Incèndio visto da lontano, regia di Otar 
loseliani. Da oggi al Capranichetta. Chi l'ha 
visto a Venezia dice che si tratta di un flint 
delizioso, e il premio speciale della giuria 
che gli è stato attribuito lo conferma. Siamo 
dalle parti della parabola, scanzonata e di
vertente, come ormai ci ha abituato il regista 
dj / favoriti delia Luna. Niente attori profes
sionisti, solo gli abitanti di un villaggio afri
cano impegnati a raccontarci una favola 
morale, e a ricordarci che il cinema Intelli
gente per fortuna continua ad esistere. 

Ter V«s e tf i"* A V ~i in «Turner e il 

R 0CKP0P 
ALBASOLARO 

«Farafina», 
tamburi parlanti 
e modernità 
della tradizione 
Farafina. Oggi e domani, ore 22, al Classico 

(via Libetta 7). Questo straordinario gruppo 
di otto percussionisti e danzatori africani 
guidati dall'anziano suonatore d) balafon 
Mahama Konate, arriva da Bobo-Dioulasso, 
seconda città dei Burkìna Faso, per propor
re uno spettacolo di grande suggestione che 
si avvale di costumi rituali e di un approccio 
alla musica strettamente tradizionale, ma 
che presenta soluzioni timbriche ed armoni
che decisamente moderne. 1 Farafina, il cui 
nome significa «negritudlne», si sono co* 
struiti una solida reputazione negli ambienti 
musicali occidentali più all'avanguardia, di 
cui e testimonianza l'album Flash ofttiespi-
rit, inciso assieme al trombettista John Has-
sdì. 

Gino Paoli. Lunedi alle 21, Teatro Giulio Cesa
re (Viale GiulioCesare 229). In coincidenza 
con l'uscita de) suo album Live, Gino Paoli 
ritoma nei teatri con la riedizione dello spet
tacolo della scorsa stagione. Regìa firmata 
da Velia Mantegaiza, due ospiti che rispon
dono al nome di Alessandro Bono e Ricky 
Gjanco, una eccellente band di musicisti 
napoletani e un l^gaglio di canzoni che 
raccontano trentanni di musica d'autore. 

Mlrelle Mattiteli. Lunedi ore 21. Teatro Sisti
na. Immutabile, Immarcescibile simbolo 
della Francia canora, la Mathieu si ricicla in 
spettacoli stile musical americano, pensati 
per platee danarose e mondane. Meglio un 
buon libro. 

Nirvana e Tad. Lunedi, ore 21,30, Pi per Club, 
(via Tagliamento 9), Secondo alcuni Btea-
c/i (candeggina), l'album d'esordio dei Nir
vana, formazione americana di Seattle, pud 
essere considerato il manifesto dell'Hard 
rock moderno, còsi come la Sub Pop, eti
chetta per la quale Incìdono, viene vista co
me la culla dei nuovi fermenti underground 
statunitensi, che rispondono a nomi quali 
Soundgarden e Mudhoney. I Nirvana e i 
Tad, guidati questi ultimi da un corpulento 
macellaio di nome Taddeus Doyle, pratica» 
no una grezza rivisitazione del Detroit 
sound degli Stooges, con convinzione e 
grinta. 

La notte degli aeroplani. Domani sera, alle 
21, Teatro Umbertide, via Umbertide (piaz
za Santa Maria Ausiliatrfce), concerto di al
cuni giovani cantautori: Fabrizio Emigli, 
Carlo Molinari e Stefania Stefanini. 

fi 

ANZA 
ROSSELLA BATTISTI 

Teatro In Trastevere. Concerto di danza del
la compagnia «Isadora Duncan» che da 
martedì fino a) 3 dicembre mette in scena 
un programma di coreografie di Nicoletta 
Giavotlo (direttrice artistica del gruppo) e 
di Ande Peck, Il titolo complessivo dello 
spettacolo, Danccrs'Oances (Danze di Dani 
zatori), vuole essere un omaggio ai danza-
lori che con passione e costanza hanno se
guito le vicende della compagnia, che fe
steggia il suo decimò anno di attività. Due le 
noviià assolute: Uglushadow di Peck su mu
sica di Kachaturian e Danse deca della Già-
votto su musica di Ravel. Fanno parte della 
serata anche un assolo dell'82 (Pierrot 
jazz), Wìnes e il lamento della ninfa, sem
pre della «avello e Alieti della spirilo di 
Peck. 

Teatro della Cometa, Simpatico debuto an
cora martedì di Yves Lepreton, mimp fran
cese che presenta a Roma il suo rodato 
spellacelo Eli?,., (o le avventure di Mansieur 
Ballon, Ironico e dissacrarne, Lebreton si e 
orientato verso la realizzazione di un'lealro 
corporeo», dove il linguaggio non verbale 
predomina sulia voce. TI suo «Mr. Ballon* ap
partiene a un mondo di allegria teatrale; 
reinventata in ogni istante. 

4 RTE 
DARIO MICACCHI 

Tutta l'Urss 
pittura e scienza 
al seguito 
di Gorbaeiov 

*w°ttn&&*w**m$ 
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Kasimfr Malevich, «Giallo e nero 1916-17 

Dall'Una In Una / Arte e scienza nella Fé-
reatrojka. Palazzo delle Esposizioni in via 
Nazionale; da mercoledì al 20 dicembre; 

1 ore 9/13 e 15/19,30. Per la visita di Mikhail 
Gorbaeiov In Italia riapre il palazzo delle 
Esposizioni restaurato da Costantino Dardi 
con una straordinaria mostra tra arte e 
scienza e un bellissimo allestimento dello 
stésso architetto. Al primo piano l'arte; al se
condo la scienza e il commercio. Il percorso 
è sinteli«ato dal «Suonatore di liuto-del Ca
ravaggio e dal primo Sputnik, L'agenzia 
Tass ha curato una formidabile documenta-

• zione fotografica suU'Urss e sui rapporti con 
l'Italia. C'è una vasta selezione della pittura 
russa del 700 e dell'800 dove sono anche 1 
russi passati in Italia, poi. Ih una ambienta* 
alone molto russa 22 Icone datate dal XIV al 
XVI sec. provenienti da Novgorod e Mosca, 
Una importante sezióne mette a fuoco il 
contributo degli italiani all'architettura russa 
di Mosca e Leningrado. Nella sezione con
temporanea sono le più varie tendenze dal 
primo '900 a Oggi, comprese opere di Male-
vie, Radchenko, Kandinskij e la Gonciarova. 

Arduino Cantatore. Gallerìa Apollodoro, 
piazza Mignane|li 17; da mercoledì al 31 di
cembre; ore 10/13 e 17/20. Già ben noto 
pittore di architetture enigmatiche della citta 
moderna. Cantafora in una bella serie re-
cente di paesaggi e di architetture ha esa
sperato lirismo ed enigma fino a rendere 
straordinario quel che è banale. 

Leoncino. Galleria Fabia Sargentini, via del Pa
radiso 41; da oggi al 20 dicembre; Ore 
17/20, Fantastico ceramista capace di far 
lievitare la materia in stupefacenti metamor
fosi, Léoncillo yjene qui riproposto in alcu» 
ne sculture In bianco e nero. 

Antonio Scorrila. Arti Visive, via Properzio 37; 
da oggi al 20 dicembre; da lunedi a venerdì 
ore Ì7/20, Tranche de vie è titolata questa 
bella rassegna del pittore recentemente 
scomparso, In verità sempre i dipinti di 
Scordia erano tagli e frammenti di vita che 
un senso vitalissimo ed esistenziale del co* 
lore tanto fantasticato rendevano immagini 
grandi e totalizzanti. 

Guido Razzi. Galleria U Vetrata, via Taglia* 
mento 4; da domani al 13 dicembre; ore 
10/13 e 17/19,30, Il pastello è fragile come 
cipria e ci vogliono occhio e mano forti per 
renderlo duttile, costruttivo, realistico o vi
sionario. 

Tlhomlr Blrea. Galleria Guidarle, via Crescen
zio 46/A; da oggi al 14 dicembre; ore 19/13 
e 17/20. Un pittore jugoslavo liricamente os
sessionato dalla monumentalita ,dì figure 
umane rocciose che invadono tutta lo spà
zio dell'immagine, 

Giovanni Albanese e Piero Gilardl. Galleria 
Nova, (Via del Fico 7). Da oggi al 23 dicem
bre, ore 10/13 e 16/20, chiuso lun. mattina 
e domenica. 

i AZZFOLK 
PIERO GIGLI 

Il «grande balzo» 
di Fioravanti 
e le belle voci 
femminili 
Classico (via Libetta 7). Dopo 'Farafina* (oggi 

e domani) e Harold Bradley con la sua fe
delissima «Jona's Blues Band» (domenica e 
lunedi) arriva martedì un quintetto nuovo e 
di buone premesse. È quello di Ettore Flora-
vanti, batterista e percussionista di solide 
qualità, che compiendo il «grande balzo» si 
è messo alla testa di una formazione tutta 
sua, pensata e voluta con encomiabile tena
cia. Il suo curriculum, dicevamo, è di rispet
to: frequenze con tulio il miglior jazz italia
no degli anni 80 (Eugenio Colombo, Paolo 
Fresu, Roberto Otiaviano, Gianluigi Trovesi, 
Bruno Tommaso) e con musicisti stranieri 
(il più recente incontro e stato quello con il 
Gassista americano Sleve Swallow per un di
sco con l'etichetta «Phrasos»). Il «progetto» 
Fioravanti - generoso solista della batteria 
con una precisa intuizione del driimming 
poliritmie© -• si regge sulla forza dei partner: 
Roberto Ottaviano ai saxss (ineguagliabile 
al soprano), Stefano Battaglia, raffinato pia
nista milanese, Riccardo Bianchi un giovane 
e ancora non pienamente valutato solista 
della chitarra elettrica e Infine 11 giovanissi
mo Dario De Idda al basso. Mercoledì e gio
vedì entrano in scena i «Fujala», da un'idea 
della vocalist nera Joy Garrison e del passi
sta Fabrizio Aiello: miscela di funky e latin 
jaz2-

St. Louis (via del Cardello 13a). Joy Garrison, 
una bellissima voce che si muove agevol
mente attorno all'area jazz, la ritroviamo 
con Aiello, Zifarelli, Colasazza e Squarughi 
in questo locale domenica e lunedi. Prima 
di lei, oggi e domani, la newyorkese Linda 
Miranti, esuberante voce di stampo R&b, 
Martedì, in una corsa di voci, arriva l'affer
mata Ada Montellanico con il suo collauda» 
lissimo quartetto: dalla sua voce «eccitanti» 
novità é alcune famose ballads. 

Big Maina (v.to S. Francesco a Ripa 18). Sta
sera il gruppo «10th Avenue» del batterista 
John Arnold; domani e domenica in solo il 
chitarrista Bamey Kessel, un maestro della 
classicità dello strumento a «sei corde»; mer
coledì blues-rock con gli inglesi »Mad Dog»; 
giovedì i «Quiet Delirium». 

Music Inn (l.go dei Fiorentini 3), Oggi, doma
ni e domenica replica il duo Nicola Stilo 
(flauto) e Guilherme Vergueiro (pianofor
te); incontro tra lessico jazz e.ritmi brasilia
ni. Da giovedì, per tre giorni, il Quartetto Ce
cilia Loós. 

Folkatudlo (via G. Sacchi 3), Dal Village dì 
New York a Roma oggi e domani (ore 
21.30) Rod McDonald, uno dei migliori 
sqngwriter emergenti della scena folk-rock 
americana (5 lp, testi e musica straordinari) 
accompagnato dal bassista Mark Dario,, 
Martedì e mercoledì toma la musica irlande* 
se con il gruppo «Triur»; da giovedì «Acustica 
medievale». 

Il batterista Ettore Fioravanti 

Rosselllnl. Il volume di Gianni Rofidol.no (Utet), viene presen
tato oggi, ore 21, presso la librerìa Remo Croce (Corso Vittorio E. 
156). Intervengono con l'autore Fernaldo Di Giammatteo, Carlo 
Lizzani e Lietta Tornabuoni. 
Il leone del deserto. Il film verrà proiettato - per Iniziativa di 
Radio Proletaria - oggi, ore 18, alla Casa della Pace (Via del 
Campo Boario 22). «Vietato in Italia, a riprova del fatto che lo 
spirito del colonialismo e del razzismo rimane ben vivo» Il film 
parla di Omar al Moukhtar, l'eroe della resistenza libica contro 
l'occupazione e le atrocità del colonialismo italiano In Libia. Nel 
cast Anthony Quinn, Irene Papas, Rod Steiger, Raf Vallone, Ga
stone Moschin. 
Motchln. Alle 21 dibattito su -Sionismo, razzismo, vecchio e 
nuovo capitalismo; una vergogna che l'Europa e l'Italia non han
no ancora superato» con Claudio Moffa, Luisa Morgantini, Mau-

PASSAPAROLA 

ro Senesi, Stefano Chiarini, Alfonso Perrotta ed un rappresentan
te dell'Olp. 
Garbatella. Nell'ambito della la rassegna di «Classica & jazz» 
oggi, ore 21, nella sede del Centro socio culturale di via Caifaro 
10, concerto per chitarra classica (Francesco Taranto) e quin
tetto d'archi (Monopoli, Gargano, Danese, Cassano, Zlzzl). In 
programma musiche di Santorsola, Duarte, Atbeniz, Fàrrega, Ca-
rulli e Vivaldi. 
Villaggio globale: redazione interculturale. Presentazione og
gi, ore 12, sala Auditorium università «La Sapienza» (Via Salaria 
113, piazza Fiume), Intervengono Alfonso Petratta, Jean IOUVQ-
50, Carolina Pimeritel, Corazon Sanlosè, Alvaro Sanchez, Ali Da
lia Faye, Godwin Chucku, Nerliy Tang. 
libro '09. La rassegna dell'editoria si inaugura domani, ore 
10.30, alla Biblioteca nazionale centrale (ingresso Viale Castro 
Pretorio 105), In programma, tra tante cose, un incontro con Lu-

€ LASSICA 
ERASMO VALENTE 

Karlheinz 
Stockhausen, 
una tromba 
per «viaggiare» 

• i t l'avvenimento di questo scorcio di 
stagione, Ritorna a Roma Karlheinz Stoc
khausen (nella foto). Arriva mercoledì, al 
Teatro Olimpico (ore 21). ospite dell'AC. 
cademia Filarmonica. In programma, la 
versione cameristica dell'opera .11 viaggio 
di Michele*, con tromba (quella del tiglio 
Murkus), nove esecutori (figura nel grup. 
pò anche il figlio Simon) e apparecchia' 
ture elettro-acustiche, alle quali, come re
gista del suono, siede lo stesso autore. I) 
ciclo .Michael» Reise« hi avviato nel 1974 
e, pressoché anno per anno, Stockhausen 
ha accresciuto la sua opera. Nel maggio 
1988, si rappresentò alla Scala l'ultima 

' parte; dell'opera/Che vuole essere,il suo 
•opus maximun).. Il figlio Markus ha, nel 
.Viaggio*, conia sua'tromba, una grande 
presenta, Suona son straordinario virtuo
sismo, sempre più attratto, però, dal jazz. 
Gli piace quel che il padre scrive perrlul, 
ma la tromba di Davis Mlles lo affascina, 
La serata con Stockhausen si completa 
con l'ascolto del .Gesang der Jungllnge», 
antica e preziosa composizione elettroni' 
Ca che avvio la diffusione del suono attra
verso molteplici fonti. 

ciano De Crescenzio su •Ubridine* (domenica ore 10.30), •Bi
blioteche proprio così*, dibattito sul servizio bibliotecario metro-
?olitano (mercoledì ore 10) e .Tognellivoci», omaggio a Jole 

ognelli (mercoledì ore 17.30). 
Amici dell'Angola. L'Associazione organizza per domani, ore 
21. un concerto nella Basilica di S. Gregorio al Cello. Interverrà il 
gruppo .Ensemble vocalwe Tangram» diretto da Giovanni Gri
maldi. 
Festa cubana. Domani, ore 20. al Teatro Comunale di Genzano 
(Via Garibaldi), per iniziativa dell'Associazione Italia-Cuba. Bal
li con musica dal vìvo, piatti e cocktail tipici. 
Slnmauotte; Net pub di via Umberto Biancamano n. 80, questa 

. era alte ore 22, Nashlra Faris in •!! vento del deserto*, spettacolo 
di musica araba e danza del ventre. Prosegue intanto la mostra 
di opere fotografiche, video e diapositive «Fuori fuoco* di Clau
dio Ascenzt. 

La grande tradizione. La prima, importante 
•Sinfonia, dopo fa «Nona* di Beethoven, la 
«Sinlonia fantastica, di Berlioz, viene ripro
posta domani sera al Foro Italico, diretta da 
Serge Baudo. Domenica, lunedi e martedì 
(17,30,21,19,30) c'è ancora Mahtér.cbn là 
.Quinta. (l'fAdagetto* fu utilizzato nel film 
•Morte a Venezia.), diretta da Yomu Talml. 
Auditorio della Conciliazione dove, stasera 
(ore 21), il Quartetto di Tokio suona musi
che di Schubert, Beethoven. Ravel. Al San 
Leone Magno (domani, 17,30), Concerto 
per violoncello, di Haydn, per pianoforte, dì 
Mozart, per chitarra, di Rodrigo. Martedì al
l'Aula Magna (20;30), musiche camerlst). 
che di Schumann e vocali dj Hoflmann, con 
Gabriella Bartolomei, Il Tempietto, che ha 
due concerti dedicati a Chopin, domani alle 
21 e domenica alle 18, In piazza/Campite»!, 
9, conclude il ciclo, lunedi alle 21, con la 
pianista Marina Greco al Teatro Olimpica. 

Domenica mattina. SI inaugura alle 10,30, 
con un «tultoi Vivaldi» al Teatro Sistina (suo, 
na.con I Solisti Aquilani, il flautista Jean 
Pierre Rampai) la decima stagione delcon-
certi dell'ltalcable. Alle 11, nel foyer del tea
tro, Bruno Cagli, Giorgio Melchior! e Pietro 
Petrobelll sono ì protagonisti d'una tavola 
rotonda sul •Falstaff* di Verdi, che il 30 inau
gura la stagione lirica dell'Opera. 

Musica nuova. Si conclude martedì alle 21, 
presso la Galleria Nazionale d'Arte Moder
na, la sezione del Festival dì Nuova Conso
nanza, dedicata alla Scuola dì Vienna. Sieg
fried Palm ed Edugenlo De Rosa (violoncel
lo e pianoforte) suonano musiche di We-
bem, Hindemith, Hauer e Wellesz. Musica 
Verticale conclude il Festival «Iter Segnato* 
con quattro appuntamenti presso II Goethe 
Institut: dibattito, sabato (9,30.13,30), con 
concerto alle 21, diretto.da Tonino Battista; 
concerti domenica e lunedi, alle 21 (musi
che da Cage a Stockhausen). Musica 85, 
presso l'Accademia d'Ungheria (vìa Giuì-
lia), dopo una serata con Debussy, Poulenc, 
Bemsteìn e Bacri (lunedi, alle 21 ), punta su 
novità (mercoledì) dì Patacich, Ciardi. Lìge-
ti. Razzi e Gentilucci. L'Ottetto italiano di (la
ti, diretto da E. Marocchini, suona novità di 
compositori italiani presentati dalla Coope
rativa <U Musica» (giovedì, alle 21, via Asia
go,' 10). L'Accademia di musica contempo
ranea ha due concerti in S. Agnese in Ago
ne: autori spagnoli, lunedi; musiche dì Ra-
dulescu, Bussotti Di Bari e Stockhausen, gio
vedì. Alle 21. 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA SS 

Ora 1030 «Piume e paillet-
tes-, novela 11 Tg sport 12 
Dimensione lavoro, 14 2S Ca
pire per prevenire. I M S -La 
nuove avventure ili Pinoc
chio», cartone, 17.15 -Piume 
e paillette!» novela (replica), 
10.30 -Movili on. , telefilm 
30.30 «Oltre le sbarre», film, 
3311 dossier di Tr 56 23 43 
«Dottore con leali», telefilm 

OBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
11 30 -Cnstal-, telenovela 
12 30 «Motor news» rubrica 
14 30 Vldeoglornale 17.45 
«Quel 36 gradini», sceneg
giato, 19 30 Vldeoglornale 
20 30 «La piovra Ili- sceneg
giato 22 Tg 7 attualità 23 -In 
casa Lawrence» telefilm 

0 1 5 Videogiornaie 115 
«Portiere di notte-

TVA 

Ore 14 30 Gioie in vetrina 
16 30lmmagtni dal mondo 17 
Scienza e cultura 18 30Re-
porter 19 30Le regole del 
gioco 20 < Le sorprese del di
vorzio- fllm,21.30Atuttocal-
cio, 22 30Speclale fanta
scienza 23 Rubrica sportiva 
23 30 Reporter 

• PRIMI VISIONI I 
« M 0 E M T H A U . 1 7 0 0 0 
VlaStamlra S (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

C Jotinny II bollo di Walter Hi I con 
MickeyHourke-A (16 «5-22 30) 

LS000 
Tel 651185 

Sante Sangre PRIMA (15 30-22 30) 

« M I M O L e 000 Fratalll » Italia 01 Neri Parenti con Ch-
PiezzaCavour 22 Tel 3211896 nstianOeSica JerryCala BR 

(16-2230) 

ALCAZAP, L 8 000 
Via M e n d e l Val 14 Tel 5680099 

O l ' a t t f n » fegganta 01 Peter Weir 
con Robin Williams DR (16-23) 

ALCIONE 
M a l 01 Lesina 39 

L 6 0 0 0 
Tel 8360930 

Che coaa no fatto lo por meritare que-
BteTdiPedroAliTiodrovar-BR 

(16 30-22.30) 

AMBASCIATOSI SEXY L 5 0 0 0 
VlaMonlebello 101 Tal 4941290 

Fllmperadulti (10-1130-16-2230) 

« M 9 A I I A 0 C 1 7 000 
AccademladegllAfliaii 57 

Tel 5408901 

l ti eento di Arthur 
Killer con Richard Pryor BR 

116-2230) 

«MEDICA 
VlaN dal Grande 6 

17000 
Tel 5816166 

Non guardarmi, non li eento di Arthur 
Miller con Richard Pryor BR 

(16-22 30) 

A K H I M t O E 
Vie Arcuimeli» 71 

L 8 0 0 0 
Tel 675567 

O Storia di ragazzi • di ragazza di 
Pupi Arali-DR (1630-2230) 

«MSTON 
Via Cicerone 18 

1 6 0 0 0 
Tel 353230 

Buon Natala, Buon Anno PRIMA 
(16-2230) 

Gallona Colonna Tel 6793267 
Ulllma tarmala Brooklln di Uh Edel con 
SlephenLang BurtVoung-DR 

(16-2230) 

ASTRA 
Viale .tomo 225 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

GMery par eempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la-DR (16-2230) 

ATLANTIC L 7000 Indiana Jones o l'unirne crociale di Ste 
V Tuacolana 745 Tel 7610656 vonSpielberg conrlarrlsonFord-A 

(15 30-2230) 

AUOUITUS L 6000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

OMIatarTralndlJImJarmuschBR 
(16-2230) 

AZZURRO ICIPIONI L 6000 
V degli Sclplonl 64 Tel 3581094 

Saletta-Lumiere- tutto Visconti Roc
co a l auol fratelli (15| U notti bianche 
|1B)MortaaVanaila|2l30) 
Sala Chaplin L'antico aatarfeano (15) 
Un'attra donna 117) Donne sull'orlo di 
unacrlil di nervi 16.30) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L7000 
Tel 347592 

Lo zio M a g n e di Franco Brusatti con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
DR (16-2230) 

L 8 0 0 0 
Piazza Barberini 85 Tal 4751707 

Tumart H «caalnara» PRIMA 

iiuemooN t sino 
Vladei «Cantoni 53 Tal 4743936 

(16-2230) 

Film per adulti (16-2230) 

CAPITOi 
ViaS Sacconi 39 

17000 
Tel 393280 

U ilo Magno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini -
DR (16-22301 

CAHUNtCA L6000 
Piana Cspranice 101 Tel 6792465 

CAPPJUtICHtTTA L 8000 
P za Montecllotlo 128 Tel 67S6957 

Q Non desiderare la donna d'altri di 
Krzysztot Ktoslonssl - DR (16 30-22 30) 

Unlncsndlo>litodalontano PRIMA 
(16-2230) 

CAIIID 
VlsCsilia.692 

L6000 
Tel 3651607 

O Le avventuro dal barone di Mun-
chaueen di Terry Gitliam con John Ne-
vlllo Erlelde-BR (16-2230) 

COLAOIRItNIO L 8 0 0 0 

Piazza Cola dimenio «Tel 6676303 
O Bolrnan di Tlm Burlon con Jack 
Nlcholson Michael Kealon- FA 

(15-2230) 

mAMANTf 
VlaPraneslina 230 

L 5000 a Mary par saatpre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amando-
la-DR (16-2230) 

tour , . , ,. leooo 
P zia Colà dlflìanio 74 Tal 6878652 

O Saaao bugia a videotape di Steven 
Soderbergh con Jamaa Spedar-DR 

ÌI6.3O-22 30I 

E M f A l f r L6000 4 pazzi in liberta di Howard Ziall con 
VlaSloppani 7 Tel 870245 Michael Kealon CtirlalopherHovd-BR 

(1545-2230) 

L8000 
Via Regina Margherita 29 
_ _ _ Tel 6417719 

Minna acme a l'utttma crociata di Sta. 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(15-2230) 

EMPIRE 8 
V ledali Esercito 44 

L 8 0 0 0 
Tal 5010652) 

Fratalll d'Italia di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica JerryCaia-BR 

(16-2230) 

ESPERIA 
Piazza Spanino 37 

L i ooo Che ho tetto lo per marilne questo? di 
PodroAlmodovai-BR (16-2230) 

troni 
Piazza In Lucina 41 

L ì 000 
Tel «876186 

TempodlucclderePRIM» (16-2230) 

EURCINI 
VlaLitzt 32 

L 8000 
Tel 6910986 

O tjatmen di Tim Burton con Jack Nl
cholson Michael Kealon-FA 

[15-22301 

EUROPA 
Coiaod Italia, W f a 

16000 
Tel 665736 

O Batman di Tim Burlon con Jack Ni-
clwlson Michael Keaton-FA 

(15-2230) 

EKCELSIOR L I DM O Un'arida Magione bianca di Eu 
VlaB VdelCantielp 2 Tel 5982296 zhan Palay con Donald Sulherland 

JanetSuzman DR (16-2230) 

•MNSSE 

Campo da Plori 
L6000 

Tel 6864395 

O N o n o cinema Parade» di Giusep
pe Tornalore con Philippe Noiret - DR 

(16-2230) 

tlaBlssóìatl 47 
Le ooo 

Tel 4827100 

O L'attui» fuggente di Peter Welr 
con Robin Williams -DR (tS-2230) 

FIAMMA J 
VlaBlaaolatl 47 

L6000 
Tal 4827100 

D FA la OOH giusta di Spike Lee con 
OannyAiello Ossie Davis-DR 

(15-2230) 

L7000 
Viale Trastevere 244/a Tel 562648 

StOfElLi) 
VlaNomenlana 43 

O Storia di ragazzi e di ragazze di 
PuplAvall-DR (16-2230) 

L 7000 
Tel 86414» 

Biancaneve (a vraeero telici a contami) 
dILuScheimet OA (16-2230) 

OOLOEN 
Vii Taranlo 36 

L 7000 
Tel 7596602 

ORIOORY LSOOO 

VlaGregorloVII 180 Tel 6380600 

Non guardarmi non ti eento Arthur Hil
ler conRichardPryor-BB (16-2230) 

Indiane Jonee et ultima crociata di Ste
ven Spielberg con Harrison Ford M 

(1545-2230) 

L 8000 
Largo B Marcello ' Tel 858386 

Senza Indialo con Michael Game Ben 
Kingsley G (16 2230) 

INOUNO 
VlaO. Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Biancaneve (e vlaaero felici e contenti) 
dILouScheimer DA (16-22 30) 

KINQ L 6 0 0 0 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 

• Black Raln di Ridley Scoli con Mi 
etiael Douglas C (15-2230) 

VìaChiabrera 121 
L 6 0 0 0 

Tal 5126926 

Karaté Kld Ut di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

(16 2230) 

MADISON 2 L 6 0 0 0 
VìaChiabrera 121 TEL 5126926 

> La avventure del barone di Mun-
lauaen di Terry Gilitam con John Ne 

ville Eric Idi; BR (16-22 301 

MAESTOSO 
VlaAppia 418 

L 6 000 
Tel 786066 

• Black Raln di Ridley Scott con MI 
chael Douglas G (15-22 30) 

MAJHTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794906 

sa Palombella roaaa di a con Nanni 
Morelli-DR (16-22 30) 

MERCURV LSOOO Film per adulti 
VladIPortaCaatello 44 Tel 6873824 

(16-2230) 

METHOPOUTAN 
Via del Corso 6 

L e ooo 
Tel 3600933 

• Black Raln di Ridley Scott con Mi-
cheelDouglaa G (15-22 30) 

MIGNON 
Vis Viterbo 11 

L 6 000 
Tel 869493 

O Un'arida etagtone Manca di Euzhan 
Palay con Donald Sutherland Janel 
Suiman DR (16-22 30) 

MOKNNETTA LSOOO 
Piazza Repubblica 44 Tel 460265 

Film per adulti (101130/16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

LSOOO Film per aduli! 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L7000 
Tel 7810271 

Fratelli d'Hall* di Neri Parenti con Ch 
nstlan De Sica JerryCalà-BR 

(16-2230) 

PAR» L 6000 
VlaMaonaQrecia 112 Tel 7596568 

lamaSangreFRIMA (1530-2230) 

PASQUINO LSOOO 
VlcotodolPlede.lv Tel 5803822 

Acrylnfhedark (in linguainglese) 
(16-22 40) 

a '̂ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIOEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 «Angie» telefilm 1330 
Ciranda De Pedra» teleno

vela 14 30 Tg notizie e com
menti 17 «Giovani avvocati», 
telefilm 18 «Ciranda De Pe
dra» telenovela 20 Speciale 
Tg 2030 -Le dolci signore», 
film 23 Energie Rubrica sul-
(ambiente 23 30 Arte e culto-

TELETEVERE 

Ore 915 -Ora zero», film 
11.30 -Fuga a Berlino Ovest». 
film 13 30 II salotto dei gras-
sottelli 14 30 Fantasia di 
gioielli 17.30 Speciale teatro, 
1S 30 La nostra salute 21 La 
schedina, 2130 Pianeta fuori
strada 22.45 Libri oggi 2330 
Il salotto dei grassottelll 0.00 
I fatti del giorno 1.00 -Termi
nal Island» film 

T.R.E. 

Ore 8 30 -La città nuda», film, 
11.30Tuttopervoi 15«Anche 
i ricchi piangono», telenove
la 16 «Pasiones», telenovela 
18 30 Documentario 19 Ante
prima goal, 20.18 Sportacus, 
20.35 «Il nostro agente Flint», 
film 22.30 Forza Italia, 2330 
Top motori 24 30 -T and T», 
telefilm 

PRESIDE» L 5000 
Via Appia Nuova 127 Tel 7610146 

Porno porcelloni • porcelHno • E 
(VMI61 (112230) 

PUSSICAT L4000 
Via Cairo» 96 Tel 7313300 

UHI Carati eeafanala moglie eeneualle. 
elma-E(VMia) (Il 22301 

OUIRttuUf 
Via Nazionale 190 

LSOOO 
Tel 462653 

Non guardarmi, non ti santo di Arthur 
Htller con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

QUffllNETTA 
ViaM Minghetti 5 

L6 000 

Tel 6790012 
Skten Deep • Il piacere 6 tutto mio di 
BlakeEdirards-BR (16 22301 

REALE 
Piazza Sonnino 

L6000 
Tel 5610234 

Indiana-entatt'uttlma crociata di Ste
ven Spielberg con Harrison Ford A 

, (15-2230) 

NEI 
Coreo Trieste 116 

L7000 
Tel 864165 

Oirttto d'ansare di Léonard Nimoy con 
Piane Kealon-OR (1630-2230) 

RIALTO 
VialVNovembre 156 

L6000 
Tel 6790763 

• Mere, par eempre di Marco RISI 
con Michele Placido Claudio Amendo
la^» (16-2230) 

urti 
Viale Somalia 109 

LBO0O 
Tel 637461 

Stln deep. 8 (tacere a urne mio di Bla 
aeEdwarda-BR (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

LSOOO 
Tel 460663 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar
cello Mastroianm Massimo Troisi • BR 

(17 2230) 

ROUGEEINOIR 
Via Salaria 31 

L6000 
Tel 664305 

I N eento di Arthur 
Hitler" con Richard Pryor -BR 

(16-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 6 oca 
Tel 75745)9 

SUPERCtNEUA 
Via Viminale 53 

L6CIO0 
Tel 485496 

O L'attlnw fuggente di Peler Welr 
con Robin Williams DR (15-2230) 

UNIVERSA! 
Via Bari 18 

L 7 0 0 0 
Tel 6831216 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica JerryCala BR 

(16-2230) 

VIP-SDA L 7000 
Via Galla e Sidama 20 Tel 6395173 

Non guardarmi, non 8 eento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

• CINIMA D'ISSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPalsiello 24/B 

L 4 0 0 0 
Tel 854210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Biancaneve a t aatte nani - DA 
116-2230) 

NUOVO 
Largo Asciangh! 1 

L 5 0 0 0 
Tel 566116 

Donne autl'orlo di una crtel di nervi di 
Fedro Almodovar con Carmen Maura-
BR (1630-2230) 

TtBUR L 3500-2500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

r di E Scola con Marcello Ma-
sìroianni MaaaimoTroiai-DR 

(1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

HUbrodelleghmgla-DA (16-2230) 

• CINECLUB I 
Msoauaoic CULTURALE MON-
TEVE8.DE 
ViadIMonleverde 57IA Tel 530731 

UnnKMmMpsWM (21) 

DEI PICCOLI L4Q0O 
VialedeliaPInela 15-Villa Borghese 

Tel 663485 

Riposo 

CRAUCO L 5000 
ViaPerugla 34 Tel 7001785-7622311 

Cinema tedesco La cena di vetro di 
HaoaW Celaaendorler (21) 

«.LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 

SalaA Vagite egrnara a caea di Alain 
Resnsis (18.30-22 30) 
Sala B Pturatoera, un giace parleatoae 
di Vadim Abdraacuor (16 30-22 30) Pie 
afe ad Hanglng n e t di Peter Welr 
(2230) 

ILPOUTECNKO 
VieGB Tlepolotjfa-Tel 3611501 

LA SOCIETÀ APERTA 
ViaTiburtms Antica 15/19 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA -OVINELU 
Piazza G Pepe 

«MENE 
PiazzaSemplone 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L3000 
Tel 7313306 

L45O0 
Tel 690817 

L2000 
Tel 7594951 

AVORIOEROTICMOVIE L 2 0 0 0 
Via Macerala 10 Tel 7553527 

MouuNNOuee 
ViaM Corblno 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALUOIUM 
PzzaB Romano 

SPLENDIO 
VlaPierdelleVignea 

ULISSE 
ViaTIbortlna 354 

VOLTURNO 
V n Volturno 37 

L.3000 
Tel 5562350 

L2000 
Tel 464760 

L3000 
Tel 5110203 

L4000 
Tel 620205 

L I 500 
Tel 433744 

LSOOO 
Tel 4827557 

La donna «al traghetto di Amedeo Faso 
(2030-2230) 

L'ultimo imperatore di B Bertolucci 
(15 30-20 30) 

La casalinghe vogHono gU atatonl - E 
(VM18) 

Film per adulti 

Rossa, blonda, mgorda-E[VM18) 

Film per adulti 

Uneregazza molto «IzloM-EIVMiei 
(16-2230) 

Film per adulti 

Oaceeo-E|VM18) (16-22) 

Ponto niQQUt inonO nwfDOM * E 
(VM16) (112230) 

Film per aduni 

utaaurladepravaaionl E|VM16) 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Filmperadulti (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA SALAA O L'animo fuggente di Peter 
LargoPamzza 5 Tei 9420479 Weir conRobinWilliams-DR 

(15 30-22 30| 
SALAB tB Black Rem di Ridley Scott 
conMichaelDouglas-G (16-2230) 

SUPERCtNEMA 
Tel 9420193 

OROTTAFERRATA 
AM8AS8A0OR L7000 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

L 7 0 0 0 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

OSTIA 
KRVSTALl 
VlaPalloltinl 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERBA 
Vledella Marina 44 

L5000 
Tel 5603166 

L 8000 
Tel 5610750 

L 6 000 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598063 

Karaté KM tu di John G Avildsen con 
ralph Macchio Pai Morile A (16-22 30) 

Tornar a H "Oaainaro» PRIMA 
(1530-2230) 

Skeep Deep- il piacere * tutto mio di 
Blake Edwards BR (16-2230) 

Riposo 

Ognlvottadlplu-E(VMIB) (16-22) 

Non guardarmi, non li eento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

(1615-22 30) 

C L'attlnw fuggente di Peter Weir 
con Robin William)-DB (1530-22301 

81 Black Rem di Ridley Scott con Mi
chael Douglas-G (15302230) 

C Che ora è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroianm Massimo Traisi • BR 

Mogli Ineeddistatto-eiVMtS) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel « 33147 
iMtBff iptdiRodDaniel con 

JamosBelushl-BR (16-2215, 

SCELTI PER VOI lilllIIH 

O UN'ARIDA 
STAGIONE BIANCA 

Torna ti attualità II dramma del-
(apartheid in Sudafrica Dopo 
«Grido dt l ibertà- e -Un mondo a 
parte» la cineasta martimcana 
Éuzhen Palcy e) racconta la crisi 
di coscienza di un professore 
bianco che vive sulla propria 
pelle II dramma del proprio giar
diniere nero 01 l uomo finisce 
per inimicarsi il proprio mononi 
sce per inimicarsi il proprio mon 
do fino a pagare con la morte la 
propria onestà Donald Suther
land è il bravo protagonista m a i l 
film inevitabilmente si ricorda 
soprattutto per la super-compar-
sata di Marion Brando al suo ri
torno al cinema dopo molti anni 
di assenza 

EXCELSIOR MIGNON 

• FA LA COSA GIUSTA 

É una giornata caldissima a 

Brooklyn New York E nel quar
tiere di Bedford-Stuyvesant ab 
tato in prevalenza da neri la ca
lura sembra far montare la rab
bia in una pizzeria gestita dall i 
taloamencano Sai e dai suoi due 
figli Pino e Vito lavora come gar
zone il giovane di colore Mookie 
Il razzismo sembra non abitare II 
però i rapporti fra Mookle e gli 
italiani non sono sempre idilliaci 
E pian piano dalle piccole scher
maglie nasce il dramma Sai liti 
ga furiosamente con un paio di 
ragazzi di colore arriva la polizia 
e ci scappa il morto -Fa la cosa 
giusta- inizia come una comme 
dia (molto divertente) e finisce 
come una tragedia È il film più 
Importante sul nuovo razzismo e 
sul suo ritorno di fiamma in tutti 
gli Usa Spike Lee (anche attore 
nel ruolo di Mookie) è un talento 
sicuro e al suo terzo lungome
traggio entra definitivamente In 
sene A Da vedere 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 

ACADÉMYHALL 

• BLACK RAIN 
(Pioggia sporca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven
ta amico dei nostri eroi Non e è 
nulla di originale nella trama di 
-Black R a m - un thrilling polizie
sco come se ne sano visti mille 
ma a fare la differenza e è la stu
pefacente regia dell inglese Rid
ley Scott («Alien- «Biade fluii* 
ner Legend») il cui talento vi
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame più trite Un 
film da vedere anche se storia e 
dialoghi cascano a pezzi Mi 
chael Douglas si diverte a fare il 
trucido il suo collega giappone
se Ken Takakura se lo mangia In 
quanto a bravura 

0 JOHNNY IL BELLO 
Walter Hill riprende fiato dopo gli 
esiti un pò incerti di «Ricercati 
preferibilmente mort i - e di «Dan-
ko- Il suo nuovo film è degno del 
suo passato del «Guerrieri- e di 
«48 ore» .Johnny il bello è un de
linquente dal volto deforme e dal-

1 anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce in carcere do
ve gli viene offerta una «chance-
per riscattarsi un operazione gli 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke) 
una nuova identità forse una 
nuova vita M a anche con una 
nuova faccia Johnny il bello resta 
un violento e il suo passato lo 
perseguiterà per sempre Unnoir 
classico con azione e sentimenti 
In giusta dose Una delle migliori 
prove di Rourke 

• N O N DESIDERARE 
LA OONNAO* ALTRI 

Il titolo è fuorviante ma il film è 
da vedere Fa parte dell ormai fa
moso «Decalogo» del polacco Kr
zysztot Kieslowski dieci film Ispi
rati al dieci comandamenti que
sto si rifa al sesto («non commet
tere atti impuri») ma I distributori 
italiani hanno pensato che il rife
rimento alla «donna d altri" fosse 
più appetitoso Non fa nulla il 
film è stupendo va visto £ la sto
ria di un ragazzo che In un palaz
zone della periferia di Varsavia 
vive un amore triste e voyeurìsti-
co per una giovane donna dispo
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura II suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà forse troppo tardi O f o r 
seno? 

CAPRANICA 

Il dure iltl Road House di Rowdy Her 
rinatoti conPatrlckSwiyze-A 

(ltv-2230) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3604705) 
Spettacolo in allestimento 

AGORA 'IO (Via della Penitenza -
Tel 6696211) 
Alle 21 Fra le ali della nette diret
to ed Interpretato da G Lopez 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Alle 2115 Absents Friend di A 
Ayckbourn regia di R Silvestri 

ALLA RINGHIERA (Via del Rfart, 81 
-Tel 6568711) 
Alle 21 Concerto grosso per Bru
sii con A Guidi G Qulntozzi e P 
Di Pietro Regia di F Mole 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Alle 2115 Invito a nozze da Mo
llare diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirala 

ARGENTINA (Largo Argentina 5 2 -
Tel 6544601) 
Alle 20 30 Le tre sorelle di Anton 
Cechov Regia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 27-
Tel 5896111) 
Alle 2130 Photofinish di William 
Saroyan con la compagnia Axe-
lottl regia di Gianluca Arcopinto 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 E1 ego scritto e diretto 
da Frattaroli con la compagnia 
Stravasarla Maschere 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 30 Incontro al vertice di 
R D Mac Donald con Paola Pita 
gora Magda Marcatali Regia di 
Franco Gervaslo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 736255) 
Alle 2115 P r t M i e m lampe <H 
Enrica Palmieri con I Associazio
ne musicale Beat 72 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -
Tel 6861311) 
Alle 10 30 Ou) comincia la sven
tura dot Signor Bonaventura di 
Sergio Tofano con Marcello Bar-
toll RegiadiGinoZampieri 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 Risete Mtvsggo di Chri
stopher Durang interpretato e di
retto da Giuseppe Cederne 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alla 21 Come a) rapina una banca 
di Samy Fayad con G Roder E 
Garinei Regia dì A Ferrante 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24-Tel 6610118) 
Alle 21 La locandiere di Carlo 
Goldoni conG Martinelli G Go-
ri Regia di N Sanchinl 

OC1 SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Alle 2115 Chi parla troppo . si 
atroaut? di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612 7484644) 
Alle 10 Segnali di fumo con la 
compagnia del Buratto di Milano 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 PRIMA Mario Uno spet
tacolo di Eros Drusiani e Madda 
lena De Panfilia 

DUSE (Via Crema 8-Te l 7013522) 
Alle 21 Igloo con Pino Ammendo-
la Graziella Polesinanti Testo e 
regia di Enzo Consoli 

ELETTRA (V«a Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Alle 21 L e n o » tradate» di Ed
mondo De Amtcìs II professore di 

di Georges Feydeau 

con la Compagnia II Salotti no 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 

462114) 
Alle 20 45 II gallo di Tullio Kezich 
con Turi Ferro Ida Carrara regia 
di Lamberto Puggeìli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Alle 21 Cosi è se vi pare di Luigi 
Pirandello con I Ghione C SI 
moni M Maranzana regia di O 
Costa 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Erano lutti miei figli di Ar
thur Miller con G Moschìn M 
Ubaldi regia di M Missiroli 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4819710) 
Alle 21 30 Visita al parenti di Aldo 
Nicola] con la compagnia della 
commedia popolare italiana 

IL PARCO (Via Ramazzlni 31) 
Alle 20 30 Allucinazioni da paleo-
farmaci di e con Darlo D Ambrosi 

IL PUFF (Via Glggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini GlusyValerl 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 15 Std-
dnarta di Hermann Hesse con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza
notte RegiatiiS Keradmand 

LA CHANSON {Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 45 Ceso mal chiame te di 
Piero Castellaci con Lucia Cas 
sin| Luciano Rossi Carla Tacca 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6797205-6783148) 
SALA A Alle 21 Come ammansi 
mi socere di econ Altiero Alfieri 
SALAB alle 21 Un coniglio molto 
caldo di Renò De Obatdia regia 
di Franco Pio! Non chiudete quel 

* cassetto d i G, Martini regia di 
E Nello Pepi * ? 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 312677) 
Alle 21 Pigiama per set di M Ca 
moletti con la Compagnia il Ba 
raccone Regia di L Tani 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Alle21 Allacciare le cintura disi-
curazia di e con il Trio Lopez-
Marchesini Solenghi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 2115 Prima-
vere su primavere scritto e direno 
da Duccio Camerini con la Com 
pagma In follo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Niente da dichiarare con Remo 
Remotti e il Gruppo Trousse Alle 
22 30 Lenny • Omaggio a Lenny 
Bruca con Peppe Lanzetla 

B A U ORFEO (Tel 654B330) 
Alle 21 Memorledelsotlesuolodi 
F Oostoewsky diretto ed inter 
pretato da Valentino Orfeo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
B03523) 
Alle 16 30 Tè delle cinque con 
Fausto Cigliano alle 21 30 Luci 
del varieté con Giulio Masslmini 
Elettra Romani regia di Mino Bel 
lei Alle 24 Notte inoltrata «Uno 
due tre quattro pronto» 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Sarah Bernhard! chiama 
Francelse Saga» di A Martino 
con M Martino regia di ft Guic
ciardini 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13.'A Tel 3619891) 
Alle 2115 Zoo Story di E Albee 
interpretato e diretto da G Marini 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585-67906161 
Alle 20 45 La bottega del caffè di 

Carlo Goldoni con G Bosetti M 
Bonfigli regia di G DeBosto 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 21 Benportante sposerebbe 
affettuosa di E Cagiler) e C Du
rante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50 Tel 6784753) 
Alle 21 Duina Bai Scritto e direi 
to da Claudio Garatoli con la 
Compagnia In Follo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-

Alle21 30 Tre He giù Giulio di Ca
stellaci e Pingitore con Oreste 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 A che servono gli uomi
ni? di I Eiastri con 0 Colli M 
Merlini P Pellegrino Musiche di 
G Gaber 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3-
Tel 5696974) 
Alle 2115 Sotto lo stesso tette di 
L Razumowskaia con P Ce! M 
Morosim regladi B Navelto 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la 16 Tel 6545890) 
Alle 21 30 L'amico americano di 
R Fassblnder con la Compagnia 
La Pochade RegiadìR Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7680965) 
Alle 21 H guaritore di Brian Frlel 
eoo Gianfranco Varetto Rita Oi 
Lernia regia di Carlo Liberati 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6669049) 
Alle 21 L'Intervista» di Natalia 
Glniburg, con Giulia Lauarlnl, 
Alessandro Haber, regia di Carlo 
BattJilonl 

• P E R R A G A Z Z I BanaoB 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto del Slam di Ida)-
berlo Fei con i burattini di Ema
nuela Fei e Laura Tomassmi 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
5750827) 
Domenica alle 10 30 Cappuccetto 
rosso Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 7003495) 
Domani alte 17 Un cuora grande 
cosi con Franco Venturini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280S45) 
Atte 10 Don Chisciotte di Fortuna
to Pasqualino con la Compagnia 
Teatro di Pupi Siciliani Regia di 
B Olson 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 - Tel 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglia d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , 
Tel. 35.35.56 (paracela v le Medaglia d'Oro) V _ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% f ISSO 

Ballai Ensemble 

MUSICA 

• CLASSICA aaoaoai 
ACCADEMIA NAZIONALE ». CICI

LIA (Via della Conciliartene • Tel 
6760742) 
Alle2t Concerto del Tokyo Strmg 
quartet Musiche di Schubert 
Beethoven Ravel 

ACCADEMIA DUNOHEN1A (Via 
Giulia II 
Domen! alle 2t Concerto dal duo 
Silvestri (clarinetto) Poeeenti 
(Pianoforte) In programma De
bussy Pulenc Bacri Bernetain 

AUDITORIUM DUE UNI 
Domenica alle 2f Concerto del. 
I Orchestra Sintonica abruzzese 
Musiche di Arce Sbordonl DA-
mico Cordi Prodigo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
48:7403) 
Domani alle 2t Concerto alnfoni-
co pubblico Direttore S Baudo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 31) 
Domani alle 1730 Kammeror-
cneater Crletian Florea Freiburg 
Musiche di Haydn Mozart Bee
thoven 

CHIESA S AOHESE Ha AOONE 
(Piazza Navone) 
Lunedi alle 21 Concerto Jesua 
Villa Rojo (clarinetto) PedroEate-
ban (percussioni) Musiche di Je
sus Villa Royoh Orte Tomaa Mar
co 

OHIONE Afta delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Domenica alte 21 Concerto del-
I Ottetto italiano di flati Musiche 
di Rossini Beethoven 

UTEMPCTTOITel 4821250) 
Domani allo 21 e doménica alla 19 
(c/o Plezza Campiteli! g) La mu-
s|CBdiFrvdìrvkChopln > 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano 
17-Tel 3962635) 
Lunedi alla 21 La musica di Fry-
dervkChopin 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Plezza della Cancelleria) 
Domani alle 21 Concerto eaegul-
to da Artisanat Furiami Enaomble 
direttore T Battista In program

ma Ronchetti Marco Krebs 
SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 

6) 
Martedì alle 21 Concerto -Arie e 
sonate del primo 600» Musiche 
di Caccini Frescobaldl Monte-
verdi Ferreri 

M J A Z Z - r t O C K - P O L K 

ALEXANDERPLATZ (Via Oatla 9 • 
Tel 3599398) 
Alle 2130 Peenute Hucho e la Ro
man New Or Ioana Jazz 

BIS MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tol 662SS1) 
Alle 2130 Concerto del gruppo I 
lotti Avenue > 

BILLIE HOUDAV JAZZ CLUB (Via , 
degli Orti di Traatevere 43 - Tel 
58161211 
Alle 22 Concerto del Baaa Quin-
tet 

CAFFÉ LATINO (Via Monta Testac
elo 96-Tel 9744020) 
Alla 22 30 Concerto di mualca !•" — 

CARUSO CAFFÈ (Via Monle Testac
elo 37) 
Allo 2230 Mualca jazz con Rir- ' 
cardo Faesl Flavio Sottro Alber- t 

to Donna e Maaaimo Morlconl 
CLASSICO (Via Liberta 7) 

Alle2l30ConeertodelForaflna ' 
EL CHARANOO (Via Sani Onofrio 

26) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
-Cruideleur» 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi , 
3 -Te l 5692374) 
Alle 2130 Concerto di Rod McDo- -
neldconMarkDann t 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Ali» 22 30 Concerto del i 
-The lilo. 

ORIONI NOTTE (Via del Fumaroli 
30/b-Tel 5613249) 
Alle 22 Concerto dot gruppo -Su- ' 
pergruppe* 

M U l * ni f i (Largo del Fiorentini 3 -

Alle 22 Concerto del flautista Ni
cola Stilo in duo con il piantata i 
GullhrmeVerguero 

SAINT LOUIS (Via del CardellO 
13/a-Tel 4745076) ' 
Alle 22 Concerto delia cantante 
newyorchese LindeMIrontl 

I gruppo 

Alle 10 H principe ramcchlo (alle 
11 versione inglese) 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 2 0 - T e l 
803523) 
Spettacoli per le scuole H mago 
OzconlacompagnladiM Tosta 

TEATRO MONStOVINO (Via G Ge-
nocchl 15 Tel6601733) 
Alle 10 Se un Pollicino In un bo-
aco Incontra un orco con le Mario
nette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel S892034) 
Alle 10 La balla a " 
Regia di G Vannucci 

• DANZAI 
METATEATRO (Via S Mameli 5 -

Tel 5890723) 
Alle 2115 Ballando per Case da 
C Bukowssy con la Pharamous-
se Dance Company 

VITTORIA ( P z 2 a S Maria Liberatri
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 Cermen mito dot aitano 
con la Compagnia Miguel Espana 

CASA DELLA SCIENZA E DELL'INNOVAZIONE 

Linee per una ricerca 
LA RIVOLUZIONE 

TECNICO-INFORMATICA, 
LA CRISI DEL COMUNISMO REALE 

E LA NECESSITÀ. STORICA DI 
UN NUOVO SOGGETTO POLITICO 

Introduzione di 

GIANNI ORLANDI 
Re/aliene di 

VITTORIO P A R O L A 

Lunedi ty novembri iflf, ore 17 jo 
Sala Conferente di Palalo Valentmi 

Via 4 Novembre, nfja - Roma 

«STORIE, MENTI E SENTIMENTI DI 
DONNE DI FRONTE ALL'ABORTO» 
Tutto que/fo che sulfìntemBione volontaria 
ai gravidanza viene di solito taciuto o rimos
so e spesso sopraffatto dalla necessità di re
spingere gli attacchi che continuamente e da 
più pam vengono mossi alla legge 194. 

LABORATORIO I N I R E SESSIONI 
or^raratodaJOiortlMniertoNazkjnnfer*^ 

1* SESSIONE • Venerdì 24 novembre. Sala del Cenaco
lo (Campo Manto 42), ore 15 30 
•Le dorme medico e te operatrici di /fon
ie alla donna die decide di abortire» 

2" SESSIONE - Sabato 25 novembre. Sala del Cenaco
lo (Campo Marzio 42), ore 9 00 
«L aborto e il valore delle scelte delle 
donne' 

3" SESSIONE • Sabato 25 novembre. Casa della Cultu
ra (Lgo Arenula 26), ore 15 00 
«Le parlamentari di fiorite al problema 
del/aborto» 

Interverranno 
Donatella Albini, ginecologa - Mara Luisa Boccia, «loso-
fa - Laura Ch i» deputata, Lista Verde • Emma Stort i t i , 
storica - to r te la Grarnaglia, deputata, Sinistra Indipen
dente Maria Grada Minerà, psicologa - Francesca3Sft, 
no, psicona/ista - Elvira Reale, psicologa - Letizia Santola-
rraaa assfetente sodate - Roberta Trtafiore, tf o r S t f -
Marta Cristina Zoffoli, assistente sodate-Graz» Zu f fa .» 
natrice, Pei 

261 'Unità 
Venerdì 
24 novembre 1989 
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>tasera 
in tv lo «Zecchino d'oro», la Sanremo dei bimbi 
Chiediamo al pedagogo Antonio Faeti 
cosa pensa dei piccoli die locano a fere i grandi 

J .1 ritorno 
al cinema (dopo anni di teatro) per il regista 
Ugo Gregoretti «Maggio musicale», 
un film autobiografico con Malcolm McDowell 

VedirePro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il cielo sopra Dublino 
«DUBLINO. Il cielo sopra 
Dublino è basso e spìnge giù 
le case e i palazzi. 6 inevitahi* 
le, dunque, che le persone ai* 
le camminino con la testa Ira 
le nuvole. Joyce, e Beckett, da 
ragazzi, erano molto alti, Il 
che spiega perché sembrava
no tipi cosi strani e fuori dal 
mondo. Adesso non lo si di
rebbe più, è vero, tuttavia tipi 
come Joyce o Beckett, a Du
blino, non se ne vedono pa
recchi, Il latto che Beckett viva 
a Parigi (e che prima di lui lo 
stesso abbia tatto Joyce) do
vrebbe essere un monito per 
questa città, invece la gente, 
non ci la caso. Si limita a ven
dere I »suoi» scrittori al turisti, 
riprodotti sui manifesti o stam
pati nei libri (rigorosamente 
d'edizione britannica, s'inten
de) Oppure usa la «Urysses' 
Dublin» attraverso una distesa 
di piastrine d'ottone che qui e 
16 compaiono sm marciapiedi 
della città per indicare (sem
pre ai turisi!) il percorso di 
Leopqld Bloom durame la sua 
celeberrima giornata, Tutta
via, il grande segreto resta irri
solto, perché gli scnttqn sui 
quali poggia la grande lederà-
Wra del Novecento sono nati 
proprio a Dublino? E, olirà cu
riosila, che cosa è rimasto di 
loro In questa Dublino cosi 
contraddittoria? 

M> prima risposta la colgo 
durante un Incontro universi
tario sugli scrittori irlandesi 
«U nostra citta - ripetono in 
parecchi - a una scena per la 
rnemona del nostri scrltum, In 
tondo loro giocavano con i 
luoghi del propri ricordi e Du
blino la ripropongono proprio 
come uno spazio indefinito, 
quasi immaginano, dellaJlan-
tasia di ogni possibile lettoret-
U conferma viene sempre da 
Joyce: chiamava Dublino il 
suo «regno», cioè il regno, allo 
stosso tempo privatissimo e ir
reale, della sua creatività II 
problema, semmai è capire 
sé i dublinesi di oggi accetta
no ancora questo gioco, que-
slaparteclpaiiiipne onirica alle 
fantasticherie degli altri In
samma, per il momento si 
trutta di verificare le reazioni 
dtjlla gente ho cominciata 
con un esperimento Sono en
trato in un elegante e famoso 
celle e ho chiesto una tazza di 
tè e un pacchetto di biscotti 
assortiti un pasto perfetta
mente equilibrato Una came
riera, tale Vera, m'ha portato 
il tutto e ha segnato il òonto 
su un logliello Ho bevuto un 
lunga sorso di le poi ho spinto 
Iqhtano la lazza e ho detlo ad 
alta voce, nella mia lingua. 
•Che I Etorno abbia pielj di 
questa porzione di lui che so
no sul punto di digerire ma
le!- U cameriera è tornata e 
m'ha chiesto che cosa non 
andasse nel tè. «lo ho chiesto 
le cinese e voi m| date té di 

Continua il nostro viaggio Nelle aule del Trinity, 
nella città di Wilde, una delle più prestigiose 
Yeats, Joyce e Beckett università europee, cuore 
cercando i loro ricordi della cultura irlandese 

DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA FANO 

E? 
ballo di Joyce», 

una caricatura di 
Desmond HarmswQrth 

A sinistra, 
- il PoTtora Cricket 

Team nel 1923: 
il ragazzo 

seduto a destra 
è Samuel Beckett 

&jA.#..//#M W/*>»V« 

con le tradizioni è molto di
verso a Dublino. Forse a un 
italiano può sembrare strano, 
ma in Irlanda siamp molto le-

; gai] -a un passato leggendario, 
epico, territori cjeUa fantasia 
popolare, dove la realtà «! me
scola ai miti». Per via diretta, si 
può. pensare allluso che Yeats 
fece del ciclo di CuchulaìW ' 

Ceylom Vera si è scusata: il " 
cliente ha sempre ragione. Mi 
ha portato una nuova tazza di 
(è, auspicabilmente difese. 
Stavolta ne ho bevuto un 
buon terzo poi, con eleganza 
e circospezione, ho richiama
to la cameriera-, «Sono desola
to dì darle tanto da fare. Vera, 
ma crede che sia possibile far 
aggiungere un po' di tè cal
do?» sottintendendo più cal
do, E sono stato accontentato 
di nuovo, anche se con minor 
grazia «In questo modo dun
que Murphy, per la maggior 
glona della propria colazione, 
frodava una potenza finanzia
ria, fino al punto onorevole di 
pagare'una sola tazza di tè, 
consumandone approssimati
vamente 1,83 tazze. Prava an
che tu, amico lettoren, SI, per
che la tecnica è ripresa, pari 
pan e su suggerimento del-
I autore, da Murphy, primo ro
manzo di Samuel Beckett. Ep
pure Il nel locale non seno 
stati propriamente al gioco: 
semplicemente hanno sop
portato in perfetto stile inglese 

un cliente straniero e smanio
so, La differenza con la Dubli
no di Beckett è tutta qui e non 
è poca cosa. 

Un altro esemplo? Al Trinity 
College si parla di Joyce con 
gli allievi del corso di lingua e 
letteratura italiana. Il più ag
guerrito è tal Brian Duffy. è un 
capo-corso e sta per pubblica
re uno studio su Italo Calvino 
sulla rivista del College. Insiste 
sul fatto che Joyce ha vissuto 
in modo «romanzesco» per. 
poter tradurre la propria vita 
nel suo grande, ininterrotto li
bro, da Dubliners a Finnegans 
Wafte, «Più che un grande au
tore è stato un grande perso*-
naggio del mondo». Obietto 
ehe Joyce ha vissuto in mezza 
Europa ma ha ambientato tut
ti i propri libri a Dublino: ci sa
rà pure un motivo. La risposta 
(data in perfetto italiano) è 
lapidaria e fa riflettere. -Dubli
no non è una città, e solo uno 
scenario del passato nel quale 
è interessante far deflagare il 
futuro: la gente non se ne ac
corge e passa oltre pensando 

al salmone bollito per II pran
zo», C'è molta verità in queste 
parole, non solo dal punto di 
vista del salmone. C'è di vero, 
per esempio, che la Dublino 
de) romanzi non coincide con 
quella reale (al di là delle tra
sformazioni urbanistiche di 
questi ultimi anni). Ed è vero, 
come disse Joyce, che se Du
blino fosse stata distrutta qual
cuno avrebbe potuto rico
struirla a partire dai suoi libri 
com'è vero che Joyce scrisse 
Ulysses con una pianta della 
sua città sotto gli occhi, ma 
quello che cambia è proprio 
la dimensione della realtà, -La 
letteratura non pud essere do
cumentaria altro che in minini 
particolari- dice ancora Duffy. 
Più tardi, rileggo quattro versi 
di Yeats: «Ho soppesato tutto, 
rammentato ogni cosa; / Gli 
anni a venire sembravano 
spreco di fiato, / Uno spreco 
di fiato gli anni addietro / In 
equilibrio con questa vita, 
questa morte». Ancora questo 
miscuglio di passato e futuro! 

A questo punto pud essere 

interessante capire come e 
perchè il «luogo della memo
ria» letteraria del Novecento -
sia proprio,Dublino, città.che, 
cova contraddizioniv "anche-
molto violente. U grande fuga 
degli scrittori, evidentemente, 
ha un certo peso, quindi pro
viamo a fare un parallelo (az
zardato e pretestuoso quanto 
si vuole) con un'altra metro
poli costantemente abbando
nata dai suoi intellettuali: Na
poli. Come Dublino, Napoli 
ha radicata in sé la cultura 
della dominazione. Come Du
blino, Napoli oggi si presenta 
come una città sfigurata da 
superfetazioni architettoniche. 
Come Dublino, Napoli' è un 
agglomerato di eccessi di po
vertà ed eccessi di ricchezza, 
Infine: come Dublino, Napoli 
vanta una tradizione culturale 
eccellente. Ci sarebbeda pen
sare, dunque, a un'analogia. 
«Non * cori semplice - dice 
Sean 0'Conley, critico lettera
rio che, come molti studiosi ir* 
landesi, conosce abbastanza 
l'Italia - perché il rapporto 

per #• suoi dramma celtici, Per 
« vìa indiretta, invece, l'esèfripìò" ' 

più evidente è quello della mi
tologia'omerica riletta da Joy
ce, «È un rapporto tra verità e 
finzione - contìnua Q'Conley 

: - che non ha molto in comu
ne con altre tradizioni: la me
moria popolare degli irlandesi 
gira sempre intomo agii eroi, 
al vagheggiamento di, un sal
vatore capace di rovesciare le 
sorti del mondo». Uomini e 
caporali, direbbero altri con 
ironia e malizia. «Ognuno va 
In cerca del suò^sj^ipjatore». 
ha spiegato Beckett Più cor
rettamente si può "affermare 
che i nostri dublinesi hanno 
intuito che ogni uô mp è. un. 
eroe nella propria quotidiani
tà. Ma non necessariamente 
un santo. Il mito/<s r̂ovescÌa. 

E siamo all'ultimo stadio 
della ricerca sui fantasmi di 
Dublino. Dando per accertato, 
a questo punto, cheiè.una citr 
tà di memorie e rassegnazìo* 
.ne, si può dire che Wilde volle 
estetizzare tale condizione, 
fuggendola nella sostanza 
(anche se la sua morte avven
ne sotto il segno contrario); 

che Yeats la trasformò in affla
to lirico; che Joyce l'ha vissuta 
fino in fondo, mitizzandola 
nel,suo grande romanzo; che 
Beckett. infiner ne è stato il 
più drammatico,, essenziale 
testimone. Il passaggio da 
Joyce a Beckett, però, resta 
•oggi il più significativo, Joyce 
lancora [njrayedeva l̂a^ possibi
lità di rovesciare là situazione, 
"di oltrepassare i cónflilli attra
verso la pròpria arte («La mia 
mente appartiene a un tipo 
superiore e più civilizzato di 
tutte' quelteche ho incontrato 
sinora» disse, lasciando tra
sparire un forte moto di spe
ranza, al fratello Stanislaus nel 
1907), Al contrario, Beckett 
pensa che la. degenerazione 
sia . già compiuta; all'artista 
non resta altro da fare che 
raccontare il mondo di tutti. 
Fermo restando il gusto per la 
finzione e la metafora all'in
terno della quale llarte, e la 
letteratura in particolare, ac
quistano senso. Finzione e 
metafora che, in conclusione, 
starino^ alla .base del <isognO 

-dublinése»,-Un-ultimo esem
pio? ' Beckett inizia Murphy 
con queste ..paròle; «Il sole 
splendeva, senza possibilità di 
alternative; sul niente di nuo-
,vo». Il guaio è che il sole, a 
Dublirio, o non c'è Q è un'illu
sione. À secónda del punti di 
vista.' ••' " •• -•-.-. • 
(2. Fine, Il precedente articolo 

è stato pubblicato 
il 22 novembre) 

Cinema Libero 
a Bologna scopre 
il primo film 
di Stanley Kubrick 

Frank Sinatra 
si scatena: 
fa lo scrittore 
e produce salsa 

La notizia del suo ritrovamento era già circolata, ma l'even
tualità di una sua proiezione sembrava davvero lontanissi
ma. E invece Fear and peslnj, primo mediometraggio dì 
Stanley Kubrick (nella foto), appartenente alla nutrita; 
schiera dei film «maledetti», sarà presentato questa «era * 
Bologna. È il successo più vistoso di questa XVIII Mostra In
temazionale del Cinema Ubero: Fear and destreera invìsib> 
le già dalia metà degli anni Cinquanta. Kubrick lo aveva por
tato a termine nel 1952, ancora ventiquattrenne, ed è com
prensibile che più avanti, alla luce di una maggiore espe
rienza professionale, potesse apparirgli non del tutto riuscit 
to, ingenuo ed eccessivamente ambizioso. Impiegabile è 
tuttavia il formidabile impegno con il quale il regista stesso si 
impiegò nell'opera dì cancellare ogni traccia di,questo suo 
primo film, ritirando dal mercato, già nel 1956, tutte le copte 
raggiungibili. Quella che sarà proiettata questa sera a Bolo
gna sembra essere l'unica copia sopravvìssuta, È la prima 
occasione di visione dopo 30 anni di occultamento e desti
nala, forse, a rimanere l'unica ancora per molto, molto tem
po... 

È stata la Random House, 
una delle più prestigiose ca
se editrici americane, ad as
sicurarsi tutti i diritti della 
prima opera letterario-arti* 
stica dì Frank Sinatra. Il fa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mpso cantante italo-ameri-
• • ^ ^ ^ cano ha infatti deciso di 
pubblicare un libro sui suoi cinquanta migliori dipinti, e dì 
corredarlo con alcune note esplicative e critiche scritte da 
lui stesso. Ma l'intraprendente artista non si è limitato all'ar
te, Sulle orme di Paul Newman, che lanciò qualche anno fa 
sul mercato una raffinata salsa per insalate, «The Voice» ha 
iniziato a produrre la «Frank Sinatra Pasta Sauce», un brillan
te condimento per pasta, forse in omaggio alle sue origini, 
disponibile tra breve in tutti i supermercati. 

Alla memoria di Cesare Za-
vattlni, il famoso scrittore e 
sceneggiatore recentemente 
scomparso, è stato assegna
to uno dei Premi della cultu
ra della presidenza del Con* 

. ' . . . . sigilo dei ministri: La c^m-
^ i ^ ^ n » ^ ^ — • missione h a attribuito que
st'anno dieci premi, coprendo altrettanti diversi settori. A 
Norberto Bobbio e a Indro Montanelli, accomunati dall'aver 
compiuto nel 1989 ottant'anni, i premi rispettivamente per 
la filosofia e il diritto e per la comunicazione, A Pasquale Sa* 
receno il premio per le discipline economico-sociali, e a 
Giorgio Spini quello per te scienze storiche. Nicol» Cabibbo 
è stato insignito del premio per la ricerca scientifica, mentre 
nel settore della letteratura e della critica il riconoscimento è 
andato a Maria Corti. A Giovanni Carandonte, con specifico 
riferimento agli allestimenti curati a Torino e a Venezia nel 
corso dell'anno, il premio dell'organizzazione culturale e ar
tistica, mentre il sovietico Leonid Batkin ha ricevuto II pre
mio di itatianistica. Il riconoscimento alle istituzioni e alle 
associazioni culturali; infine, è andato a sostegno di una 
campagna nazionale di solidarietà in comò all'Accademia 
Nazionale della Crusca. 

. ~.jCeripya.^scpRre , n e ^ t m . 
radici IO spettro della pesta 

; ; m ^wppo di *pelwlMW|§; 
""" rinvenuto nei cunìcoli di uri' 

bastione cinquecentesco 
migliaia e migliaia di schele^ 

/ ' .. =....' •„ ;. tri, che probabilmente ip-
^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • ^ w ^ ^ ^ w partengono alle vittime della 
pestilenza che flagellò la città tra il 1656 e il 1657, La scoper
ta si deve al gruppo genovese della Società speleologica ita-
liana che da un paio d'anni sta esplorando il sottosuolo del
la città, I ricercatori si erano calati fra i resti delle fortificazio
ni che circondano il parco dell'Acquasela e sHsorio ImbattUr 
ti in un complesso sistema di cunicoli e camminamenti. Alla 
base del bastione hanno trovato prima cumuli dì scheletri e 
poi camminamenti completamente ostruiti da mucchi di os* 

AZavattlni 
i premi cultura 
del Consìglio 
dei ministri 

di scheletri 
nei bastióni 
dì Genova 

È una giraffa 
la nuova fiamma 
di Michael 
Jackson 

Che amasse f lama di una 
passione sfrenata si sapeva, 
ma ora l'ultimo colpo di ful
mine dello stravagante Mi
chael Jackson e una giraffa. 
Nel mc-ga parco privato del 
cantante, una distesa di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1.800 ettari di terra non lon
tano da Santa Barbara, in California, c'è una nuova arrivata: 
una girala femmina di diciotto mesi, acquisiate dallo zoo 
della cpritea di Sedwjck, nel Kansas «Ha un collo incredibil
mente lungo e sinuoso», pare abbia dichiarato l'originalissi
mo musicista, 

STEFANIA CHINZARI 

Se una notte d'inverno uno spettatore... 

mi^i 
US& 

La «prima volta al cinema» 
di registi, intellettuali, gente 
comune. La storia del pubblico 
cinematografico nel libro 
«Buio in sala» di Brunetta 

SAURO SORELLI 

-%im 
_• •». * f 

Pubblico cinematogràfico per l'Estate romana a Massenzio 

PB «II battesimo cinemato
grafico è un momento chiave 
nella mitologia dell'infanzia 
dell'uomo del Novecento... Il 
cinema, lo schermo, la sala, i 
tempi e i riti della visione, ci 
possono apparire come un 
grande diario, un iperbolico 
Roman o Chanson degeste. Mi 
piace fissare, per questo /to
rnar!, un punto di partenza e 
immaginarne scenari di svi
luppo possibili nel cuore del 
prossimo millennio,..". Questi 
i propositi, le premesse che 
hanno mosso lo storico Gian 
Piero Brunella a cimentarsi 
Con una mole di materiali, in
formazioni, testimonianze 
davvero imponente sull'inizia
zione allo «spettacolo più bel

lo del mondo», il. cinema ap
punto, rivìssuta da ogni spet
tatore secondo occasioni, mo
dalità, attrattive o slanci pas
sionali ampiamente rivelatori 
se -indagati» con la debita, ri
gorosa sagacia analitica. 

È quel che, in effetti, Gian 
Piero Brunetta è riuscito bril
lantemente a realizzare, as
semblando nel dovizioso vo
lume Buio in sala > Cent'anni 
di passioni dello spettatore ci
nematografico (Marsilio Edito
ri, pp. 404, L, 50.000) una 
messe di nozioni, di spunti 
evocativi, dì -speculazioni 
comparate, di varie e vaste ri
membranze pubbliche e pri
vatissime. Un libro, questo, 

che costituisce anche il retico
lo problematico, sempre allet
tante di un'incursione esem
plare tra le cose del cinema di 
ieri, dì oggi. E, massimamen? 
te, su come lo stesso cinema è 
stato recepito, filtrato, finan
che «metabolizzato» da quegli 
infiniti, spesso incoerenti ali-
cionados abitatori, di volta in 
volta incantati o indocilissimi, 
dell'infido, ambiguo spazio 
della «sala buia*. 

«Considero questo lavoro -
puntualizza a tale proposito 
Gian Piero Brunetta — come il 
saldo parziale di un debito 
contratto durante la redazione 
della mia Storia del cinema 
italiano. Quasi ogni giorno, 
soprattutto quando scrivevo il 
secondo volume, una figura 
diversa di spettatore si presen
tava al mio tavolo per chieder
mi quando avrei cominciato a 
parlare anche di lui e della 
sua storia, Ho cominciato a 
farlo,..". Certo, tra gli spettatori 
precettati, inquisiti anche sub
dolamente da Brunetta in 
questo suo viaggio alia ricerca 
del cinema forse «perduto» e 
di tant'altro (orse «ritrovato* 
non esistono gerarchie, né 

privilegi di sorta, La posta in 
gioco, infatti, è costituita nel 
caso particolare non dal chi 
predilige o aborre una deter
minata cosa, ma "piuttosto dal 
come chiunque può gioiremo 
angustiarsi per quella stessa 
cosa. 

Anzi, l'approdò più vistoso 
e interessante del lavoro di 
Gian Piero Brunetta si accorpa 
proprio sugli aspetti contin
genti, non di rado esterni o 
addirittura contrastanti con la 
più agevole fruizione dello 
spettacolo cinematografico, 
fornendo indirettamente una 
«lettura» innegabjlmente spu
ria dei modi e delle altitudini 
ricorrenti nei più vari spettato
ri, nelle condizioni e nei lem* 
pi, nei luoghi e nelle occasio
ni diversificati nel corso della 
cosiddetta «avventurósa storia 
del cinema». È lo slesso Bru
netta che cosi, informalmente, 
enuncia il singolare.- fenome
no. «Avvolto dalla coperta 
protettiva dei buio, lo spetta
tore si lascia sommergere e 
cullare dalle ondate emotive 
che giungono da ogni parte, 
dal calore delle passioni che 
si rovesciano dallo schermo 

sull'intera platea e dalle gran
di e piccole manovre che si 
svolgono davanti, a fianco e 
dietro le sue spalle». 

A supporto di tali intuizioni 
soccorrono poi folte e curiose 
sillogi1 aneddotiche-esegetiche 
che presto rimettono in gioco 
e, persino, in discussione per
sonaggi carismatici non meno 
di certezze un po' obsolete. 
Tra i fausti «eventi» di questa 
perlustrazione preziosa e in
sieme didascalica emerge, per 
probità e passione smaglianti, 
un esperienza estrema vissuta 
dall'amico e maestro Ugo Ca
siraghi. «Glauco Viazzi -scrive 
Brunetta - rievocava gli scam
bi dì lettere con Ugo Casira
ghi, futuro critico à<*\Y Unita, 
prigioniero in Germania: 
"Pensa che matti che erava
mo: dal M3 al '45 Casiraghi 
era prigioniero in vari campi' 
di concentramento. Aveva 
due cartoline a disposizione 
ogni mese. Una l'adoperava 
per scrivere a me di cinema, 
l'altra per scrivere ai suoi"». 

Ma non mancano nemme
no le testimonianze prestigio
se quali quelle memorabili di 
Ingmar Bergman, di Federico 

Fellini e di infiniti altri cultori o 
semplici «spettatori» dì cine
ma. Bergman racconta, ad 
esempio, non senza qualche. 
trepida emozione, nel libro 
autobiografico La lanterna 
magica. «Il mio cinema di Faro 
mi dà un piacere etemo. Gra
zie alla gentilezza della cine
teca del Filminstitulet, ho la 
possibilità di prendere a pre
stito vecchi film da un deposi* 
to inesauribile. La sedia è co
moda, la stanza protetta, si fa 
buio e la prima tremante im
magine compare sulla parete 
bianca. E silenziosa. Il prolet
tore ronza piano nella sala 
ben isolata. Le ombre si muc* 
vano, si-girano verso di me, 
vogliono che io presti atten
zione al loro destino. Sessan
tanni sono passati, ma l'ecci
tazione è sempre la stessa». 

Al polo apposto, peraltro, 
risulta l'episodio riferite non 
si sa se con più stupore o 
amarezza, da Federico Feiìinì-
«...Un giorno, prima di girare E 
la naue uà, sono andato ai ci
nema Fiamma perché mi Jnt&. 
ressava vedere un film con 
Serrauit. Ci saranno state sei 
persone e tra esse quello che 

mi ha più affascinato è stato 
un ragazzetto. Se ne stava in
cassato nella poltrona con le 
gambe sullo schienale davan
ti: aveva i pattini et piedi.-fc 
cuffia in stereo alle orecchie e 
teneva gli occhi chiusi masti
cando gomma americana; MI 
sono avvicinato e l'ho guarda
to a lungo. Non si è risvegliato 
dal suo torpore incantato, 
Beh, che film POSSO (are per 
questo tipo di spettatore?». 

Certo. l'interrogativo è 
drammaticamente retorico, 
ma al dì la dì tutto, contro 
ogni più oltraggioso sabotag
gio, il cinema, ancor oggi, re
sìste. Come l'irriducibile Gali-
leo possiamo affermare teme* 
radamente «Eppur sì muove!*, 
Tutto lo prova in questo volu
me di lìmpida scrittura» dì ric
co corredo iconografico che 
Gian Piero Brunetta ha voluto, 
saputo «mettere in opero*, se 
non altro per esaudire IHncak 
zante richiesta dì quell'emine-
malico spettatore che lo.unii» 
lava, a suo tempo, dinanzi ai-
tavolo di lavoro. £ per appa
gare anche, insieme a tate 
stesso spettatorti tutti noli Ini» 
veteratl, inverecondi tonarne*-
rati del cinema. 

l'Unità 
Venerdì 
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Il disco 
Guglielmo 
Teli canta 
«dal vivo» 
M MILANO Nel ridotto della 
Scala il direttore musicale del 
teatro Riccardo Muti siede ac 
canto al tenore Chris Memtt 
al soprano Cheryl Studer e al 
baritono Giorgio Zancanaro 
Tutti e quattro saranno prota 
gonisti dei Vespri siciliani ver 
diano I opera inaugurale de) 
7 dicembre Ma I occasione 
dell Incontro è un altra la pre 
sensazione dell incisione di 
scof̂ rafica dal vivo del Guglie! 
mo Teli dì Rossini che inaugu 
rù la stagione scaligera del 
lanno scorso Stessa forma 
?ione quindi per due anni di 
fila e la ragione è presto spie 
(lata "Guglielmo Teli e Vespri 
siciliani hanno molti punti in 
comune - dice Muti - sono 
due grand opera pensati per 
il pubblico parigino Verdi ha 
chiaramente tenuto presente 
la partitura di Rossini il suo 
concetto dell opera e la strul 
tura sinfonica ! importanza 
del balletto che nei Vespri è 
presente nelle stesse propor 
zioni del Telh 

Quanto ali incisione della 
Philips che sarà distribuita il 6 
dicembre Muti ha decantalo 
a lungo i vantaggi delle regi 
strazioni dal vivo «non perlet 
tissime» sul piano tecnico ma 
aliene dalle «furbizie» di stu 
dio che snaturano I ascolto 
«Sappiamo di opere in disco 
dove i cantanti si esibiscono 
in play tìack Mi sembra im 
morale nei confronti del pub 
blicQ La registrazione live 
può presentare degli inconve 
nienti ma è un documento di 
verità assoluta che riproduce 
fedelmente un evento liturgico 
come quello dell opera rap 
presentata davanti al pubbli 
CON Insomma Muti sembra 
meno Interessato alla resa tee 
nica che non a quella artisti 
ca anche emotiva di un mei 
sione' «Di tecnologia del suo 
no non so nulla E non ne vo 
gito sapere nulla Vedo anzi 
un pencolo I ideale astratto e 
fittizio del suono discografico 
sta snaturando le orchestre 
che ormai suonano tutte nello 
(.tesso modo appiattendo i 
grandi complessi e innalzai. 
do i mediocri E spesso i direi 
tori hanno in testa questo 
ideale senza tener conto del 
le differenze culturali anche 
nazionali che distinguono e 
devono distinguere ad esem 
pio Berliner dall orchestra 
della Scala» CIP/?. 

Stasera su Raiuno il festival dell'Antoniano: la parola a un pedagogo 

Lo Zecchino in mondovisione 
Stasera in tv vedremo (alla lettera) quel che passa 
il convento e cioè il 32° Festival dello Zecchino d o-
ro organizzato dai frati dell Antomano di Bologna 11 
giudizio di un pedagogo sulla manifestazione cano
ra per 1 infanzia che diventa per Raiuno una buona 
occasione di ascolto familiare Spigolando tra i testi 
dei dodici motivi in gara cantati da bambini e ac
compagnati dal coro diretto da Manele Ventre 

MARIA NOVELLA OPPO 

M Stasera gran finale dello 
Zecchino d oro festival della 
canzone per bambini diven 
tato con gli anni intemaziona 
le Anche lui come il mercato 
discografico e quello televisi 
vo Ma lo Zecchino d oro non 
è organizzato almeno appa 
rcntemente da una holding 
nasce in convento tra i frati 
dell Antomano di Bologna e si 
offre alla tv come una delle 
rare occasioni pensate per i 
bambini e che hanno saputo 
conq listarsi lo spazio ambito 
della pnma serata sulla rete 
maggiore della Rai E vero i 
bambini sono sempre di più 
un «target» mirato e coccolato 
Giorni fa è stata resa nota una 
ricerca commissionata a un 
noto istituto di marketing per 
scoprire come passino il loro 
tempo libero a quali occupa 
zioni culturali extrascolastiche 

lo dedichino Ne abbiamo ri 
ferito su queste colonne 

Ora prò approfittiamo dallo 
Zecchino per discutere un pò 
più nel mento del rapporto 
con la tv L occasione è buo 
na anche perché preceduta 
nei giorni scorsi dalle antepn 
me pomendiane della (male 
già misurate nella loro pro
gressione dalla spia Auditel 
Così vediamo che per esem 
pio Raiuno nei giorni scorsi 
ha fatto crescere incredibil 
mente 1 ascollo della sue ore 
più trascurate passando dagli 
1 930 000 spettatori di martedì 
ai 3 518 000 di mercoledì per 
arrivare a quelli di ieri e oggi 
che non conosciamo ancora 
Ma scommetteremmo che si 
tratti di risultati che rappre 
sentano un buon affare per 
1 unica rete di Stato che da 
sempre ha una sua «politica 

per 1 infanzia» Politica della 
quale fanno parte oltre allo 
Zecchino doro anche la 
scuola cinematografica di 
sneyana e alcune sparse ru 
bnche fisse 

Ma per restare al nostro 
Zecchino (con contorno or 
mai mummificato di ex mago 
Zurli Cino Tortorella) va detto 
che più o meno tutti quanti 
ci siamo cresciuti e forse por 
tiamo i segni dei 32 anni di vi 
ta di questa manifestazione 
Un punto di vista particolar 
mente ravvicinato su questa 
tradizione bolognese lo espn 
me a richiesta (e quasi recai 
citrante) il professor Antonio 
Faeti che proprio a Bologna 
tiene cattedra di Letteratura 
per I infanzia Sostiene Faeti 
che i frati canterini dell Anto-
mano nonostante i suoi pare 
ri «cattivissimi» lo hanno spes 
so invitato ai loro dibattiti e 
perfino plaudito Ma nono 
stante questi buoni rapporti il 
professore a proposito dello 
Zecchino dichiara «Tutte le 
volte che si instaura la tecnica 
dello scimmiottamento (e 
cioè si perde la preziosa diffe 
renza ira adulto e bambino) 
si pone in essere un meccani 
smo di riduzione si tende a 
imporre sulla immagine del 
bambino quella vincente del 
1 adulto Cosi la connessione 

Sanremo Zecchino si insen 
sce nella falsariga di tutto 
quello che si è fatto da parte 
di una malevola pedagogia 
che tende ad annullare i barn 
bini» Non basta Faeti entra 
anche nel mento del prodot 
Io-canzone e mentre sottoli 
nea come questo sia sempre 
stato «altissimamente ideolo 
gizzato» afferma la sua fidu 
eia nella possibilità alternativa 
di «un progetto per I infanzia 
che sia di altissimo livello 
espressivo» 

Stasera intanto in mondovi 
sione ascolteremo lo sfilare 
dei ritornelli intervallali dai 
poropopò e dai tappa pappa 
delle dodici canzoni dello 
Zecchino di cui il meno che si 
possa dire è che sono di me 
dio livello sanremese E vede 
te voi se è un complimento 
Tra buoni sentimenti fiori e 
animaletti ci sono anche so
gni di naufragio («fra indigeni 
gentili scherzosi e spensiera 
ti ) tentazioni distnbutive ( lo 
ti darò quel che ho tu mi da 
rai quel che hai») e perfino 
anatemi contro la tv che spa 
venta ì bambini («Ho paura 
papà») Mentre invece il me 
gho sta in qualche insensato e 
vertiginoso scilinguagnolo nei 
ritmi e nei ritornelli in lingue 
esotiche che almeno non si 
capiscono Lo Zecchino d oro viene promosso e passa in prima serata 

I I RAITRE ore 20 30 

DaAugias 
il giallo 
di via Tacito 
• i AH inizio fu catalogato 
tra gli omicidi «senza soiega 
zioni» è il caso del delitto di 
via Tacito a Milano avvenuto 
la notte del 21 novembre del 
1985 Lo ricostruisce la punta 
ta di stasera di Telefono giallo 
(Raitre ore 2030) il pro
gramma di Corrado Augias 
Adnana Borgonovo e Simona 
Gusberti attraverso contributi 
filmati (curati da Francesco 
Poghani) e testimonianze 
Quella notte di quattro anni 
la Felice Guerriero un agente 
della polizia stradale venne 
ucciso sotto casa A sparare 
secondo le indagini non fu 
un killer professionista ne 
una sola persona Tutto sem 
bra avvolto nel mistero più fii 
lo quando una settimana do 
pò a Cengnola in Puglia vie 
ne fermato dalla polizia Mat 
teo Dono un giovane disoc 
cupato di 28 anni Si scoprirà 
che è t amante di Teresa Di 
Tommaso moglie di Gueme 
ro e che proprio una settima 
na prima dell omicidio si era 
recalo a Milano Nel maggio 
dell 87 viene arrestata anche 
Teresa Di Tommaso che 
avrebbe convinto il Dono ad 
uccidere suo manto AI pro
cesso i due vengono condan 
nati a 19 anni di reclusione 
ma la sentenza d appello 
manda liberi i due per insuffi 
cienza dt prove 

IRAIDUE ore 13 15 

Anziani: 
tanti 
e poveri 
ME Sono il 20 per cento de) 
la popolazione e sono in prò 
gressivo aumento Agli anziani 
e ai loro problemi che non 
sono pochi è dedicata Anni 
d argento la rubrica settima 
naie realizzata e condotta da 
Mariella Milani che prende il 
via oggi ali interno di Diogene 
(Raidue ore 1315) Quella 
che con un eufemismo viene 
definita la «terza età» è una 
fetta vastissima ma soprattut 
to povera e in molti casi in 
condizioni di vera e propria 
indigenza La pensione media 
percepita da 13 milioni di 
pensionati si aggira intomo al 
le seicenlomila lire ma scen 
de a sole 450mila per altri 5 
milioni Sul plano legislativo 
poi le cose non vanno affatto 
meglio Per trovare delle nor
me dedicale agli anziani biso
gna risalire nientemeno che 
alla legge Cnspi del 1890 La 
situazione assistenziale e sani 
tana è quella che tutti cono 
scono e soltanto un centinaio 
di comuni su 8000 hanno atti 
vato un servizio di telesoccor 
so il pronto intervento sanità 
rio per i più anziani Ospite di 
questa prima puntata un 
«grande vecchio» d eccezione 
Ardito Desio che alla bella 
età di 93 anni qualche mese 
fa è tomaio sull Everest dopo 
36 anni 

primectoema Etiopia '36, u n incubo chiamato lebbra 
MICHELE A N S E L M I 

Nicolas Cage in un inquadratura del film Tempo di uccidere > 

Tempo di uccidere 
Regia Giuliano Montaldo Sce 
neggiatura Funo Scarpelli e 
Giacomo Scarpelli Paolo Virzi 
Giuliano Montaldc Interpreti 
Nicolas Cage Ricky Tognazzi 
Giancarlo Giannini Patnce Fio 
raPraxo Fotografia BlascoGiu 
rato Musica Ennio Momcone 
Italia 1989 
Roma Elolle 

• • Ecco alla prova del pub
blico il film di Montaldo tratto 
dal romanzo di Fiatano vaga 
mente autobiografico Tempo 
di uccidere Ripresi agli amen 
cani i diritti di sfruttamento ci 

nematografico (il libro piaceva 
molto al mitico produttore 
americano Darryl Zanuck che 
tuttavia non nuscl a cavame un 
film) il regista di Sacco e Van 
zetti ha «lavorato» molto sulla 
pagina scntta insieme ai tre 
sceneggiatori cercando di dare 
un ordine narrativo a quella 
che resta la cronaca dt un in 
cubo a occhi aperti «È una sto
na universale che potrebbe ac 
cadere in qualsiasi guerra in 
Vietnam cone in Afghanistan» 
dice Montaldo ma certo n 
guarda noi italiani più da vici 
no trattandosi della sciagurata 
spedizione coloniale in fctiopia 
degli anni Trenta 

Lo smarrimento del tenente 
Ennco Silvestn comincia per 
caso una mattina del 1936 In 
quell Afnca brulla e inospitale 
più simile al nostro Mezzogior 
no che ali Onente favoleggiato 
dai film della Paramount 1 uffi 
cialetto ha un problema curar 
si un micidiale mal di denti Al 
lontanatosi dal reparto alla n 
cerca di un dentista I uomo si 
smamsce strada facendo e si 
ntrova immerso in un piccolo 
Eden vegetazione rigogliosa 
una cascatella e una ragazza 
indigena nuda e mistenosa I 
due fanno I amore teneramen 
te ma il sogno non dura Spa 
rando ad una iena Silvestri col 
pisce per errore Manam e la fi 
nisce in preda al terrore Tor 

nato al campo fento a una ma 
no racconta 1 episodio ali ami 
co Mano come per liberarsi da 
un ossessione ma un maggiore 
trafficone esperto in contrab 
bando lo informa che da quel 
la parti le ragazze colpite dal 
morbo di Hansen portano il 
turbante bianco per farsi rico
noscere Proprio come Ma 
nam 

La lebbra come 1 Aids7 Chis 
sa Certo il male come un mfe 
zione insinuante dai risvolti 
morali che racchiude una tra 
gedia privata e collettiva insie 
me Un pò come succedeva in 
Apocaìypse Now (ambienta 
zione è un pretesto «forte» per 
raccontare un lungo viaggio 

dentro (orrore (Flaiano fece 
parte sul seno della spedizio
ne) Il delirio di questo ufficiale 
mangialo dal nmorso e dalla 
paura (per ben due volte si n 
trova sul luogo dell «incidente» 
pnma di scopnre che non era 
lebbra) compendia il terrore 
dell uomo bianco di fronte ai 
misten di una terra e di una gen 
te che non capisce e che pure 
pretende di governare Ma per 
raccontare un incubo non basta 
attenersi ai fatti come sembra 
fare Montaldo Più attento alla 
ricostruzione d ambiente (giù 
stamente accurata) che al deli 
rio e ali inferno mentale del per 
sonaggio il regista si onenta 
verso la «confezione intemazio 
naie» girando in inglese awol 

gendo il tutto nelle musiche sta 
volta non travolgenti di Momco
ne e confidando un pò troppo 
nel carisma «coppoliano» del 
I attore amencano Nicolas Ca 
gè ben spalleggiato dal nostri 
Ricky Tognazzi e Giancarlo 
Giannini II nsultato è un film 
decoroso ma stranamente fred 
do e inerte che i piccoli ntocchi 
effettuati dopo la «prima» vene
ziana (I io narrante Mano si 
perdeva per strada creando uno 
strano effetto di spiazzamento) 
non modificano più di tanto 
Chissà forse aveva ragione il 
vecchio Zanuck dietro lo scor 
za vagamente avventurosa il ro
manzo di Fiatano era una sfida 
troppo impegnativa per qua 
lunque regista amencano o no 

i Q RAIUNO RAIDUE RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 
7,00 UNO MATTINA. DI Pasquale Satolla 7.00 PATATRAC Varietà per ragazzi 12.00 OSE. Invito a teatro 

B.00 TOI MATTINA 
0.40 SANTA BARBARA. Telefilm 

8.30 CUORE!BATTICUORI.Telefi lm 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

10.30 TO I MATTINA 
8.30 

10.40 CIVBBIAMO.ConOlaudloLlppi 

INGLESE E FRANCESE PER BAMBI-
Nl . (10* puntala) 

14.30 OSE. La lampada di Aladmo 
18.30 BILIARDO. Campionato italiano 

11,40 RAIUNO RISPONDE 
10 .00 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 

18.»» SPAZIOUBERO. List 

11.88 CNE TEMPO FA 12.00 MEZZOGIORNO*... Con G Funari 
1T.18 I MOSTRI. Telelilm 
17.48 VITA OA STREGA. Telefilm 

12.00 T 0 2 FLASH 13.00 TQ20RETREDICI 18 .10 P I O . Di G Grillo 

18.08 CUORI SENZA ETÀ. Telelllm 13.18 TQ2 DIOGENE. T 0 2 ECONOMIA 18.4S T03DERBY.DIA Blscardi 

12.30 LA SIGNORA IN PIALLO. Telelllm 
13.30 TELEGIORNALE 

13.45 MEZZOGIORNO t _ (2-Parte) 
1 B.30 TELEOIORHALI REGIONALI 

13.88 TOLTremlnu l ld l 
14.18 CAPITOL. Sceneggiato 

18.48 BLOB. Cartoni 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

14.00 LE INTERVISTE DI TRIBUNA POLITI-
CA.SInlatta Indipendente 

18.00 LA STEPPA. Film con Olcg Cuznelsov 
Regia di Serghei Bondarcluk 

14.10 FANTASTICO BIS. Con G Magali. 17.28 TG2 FLASH. DAL PARLAMENTO 

20 .28 CARTOLINA. Di Andrea Barbalo 
2 0 . 3 0 TELEFONO GIALLO. .11 delitto di via 

Tacito (1* parte) 

14.10 TAM TAM VILLAQB, Benvenuti nel vii 
laggio della musica globale 

17.38 VIDEOCOMICDIN Leggeri 
22.00 TQ3SERA 

18,00 OSE. L aquilone con F Canu 18.20 T02SPORTSERA 
22 .08 TELEFONO PIALLO. (2* parte) 
23.00 T03 NOTTE 

18.00 BIGI Giochi cartoni e novità 18.38 MIAMI VICE. Telefilm 
17.88 OOOIALPABLAMEHTO.TQ1 FLASH 
18.08 SANTA BARBARA. Telelllm 

18.30 ROSSO DI SERA. Di P Guzzantl 

IL VALZER DELL'IMPERATORE. Film 
conBmgCrosby RegiadIBIIlyWllder 

1.00 T 0 3 EDICOLA 

18.10 É PROIBITO BALLARE. Telelllm 
18.48 T 0 2 TELEGIORNALE 

18 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.18 T G * LO SPORT 

20.00 TELEGIORNALE 
SERATA DI OALA DEL XXXI I FESTI
VAL DELLO ZECCHINO D'ORO. Con 
duce&noTorlorella 

AFFARI DI FAMIGLIA. Film in 6 parli 
scritto e diretto da Marcello Fondato 
con Flonnda Bolkan Catherm Spaak (4* 
parte) 

22 .80 TELEGIORNALE 22.10 TG2 STASERA 
82 .40 DAI LIETI CALICI. Gala del vino d au 

tore conducono Simona Marchin! e 
Giorgio Calabrese 

22.28 TG2 DIOGENE. A cura di Mano Meloni 

23.38 T02 NOTTE 
24.00 TO I NOTTE.CHETEMPOFA 

0 .18 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0 .38 SCI. Coppa del mondo 

INFANZIA, VOCAZIONE E PRIME 
ESPERIENZE DI GIACOMO CASA
NOVA. Film di Luigi Ccmenuni e Affari di famiglia» (Raidue ore 20 30) 

7.00 FANTASILANDIA.Telef Im 7 0 0 CAFFELATTS 
B 0 0 HOTEL Telelllm 8.30 CANNON. Telelllm 

8.30 LAGRAHOEVALLATA.Telelllm 
10.30 ASPETTANDO IL DOMANI 

8.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
8.30 CEHCOEOFFRO.AItualilà 

8.30 OPERAZIONE LADRO. Telelllm 11.20 COSI GIRA IL MONDO 

10.00 VISITA MEDICA. (Replica) 
10.JO AGENZIA ROCKFORD. Telelllm 12.1 S LA PICCOLA GRANDE NELL 

10.30 CASA MIA. Oli z 
11.30 SIMON A SIMON. Telelllm 12.40 CIAO CIAO. Varietà 

12.00 BI3.QulzconMikoBonaJomo 
12.38 T-I.HOOKER. Telelllm 13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

12.40 IL PRANZO É SERVITO. Quiz 13.30 MAONUMP.I. Telelllm 
13 4 8 SENTIERI. Sceneggialo 

13.30 CARI GENITORI. Quiz 14 38 DEEJAY TELEVISION 
14.38 TOPAZIO. Telelllm 

14.18 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 18.20 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

18 .00 AGENZIA MATRIMONIALE 13 3 0 BATMAHTelefilm 

18.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
18.00 L'EREDITA DEI GULDENBURG. Sce 

negglalo 
18.30 CERCO E OFFRO. Allualità 
18.00 VISITA MEDICA. Attualità 

18 0 0 BIMBUM BAM. Prog per ragazzi 
18.00 ARNOLD. Telelllm con J Coleman 

18.30 CANALE 8 PER VOI 
17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

18.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

17.00 GENERAL HOSPITAL. Telellm 
18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

17.30 BABILONIA. Quiz 
18.00 O.K.ILPREZZOEQIUSTO.Quiz 

18.38 A-TEAM. Telelllm 18.30 TELECOMANDO. Quiz 

18.30 I ROBINSON. Telelllm 
2 0 0 0 DRAOHET.Telef Im 

18.00 IL GIOCO DEI B. Quiz 
20.00 CRISTINA. Telelllm 

18.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
FINALMENTE VENERDÌ. Varietà con 
JohnnvDorelli Regia di D Rampollo 

CLASSE DI FERRO. Telel Im Opera 
zione simpatia con Mass mo Reale 

I VIOLENTI. Film con Ctiarlton Heston 
Anne Baxter Regia di Rudolph Mate 

22.28 CIACK. Settimanale del cinema 

22.00 VALENTINA. Telelllm 
23.18 MONEY. (5- puntala) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW 22.30 CALCOMANIA. Sport 

1.00 PETHOCELLI. Telelllm 23.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

IL CACCIATORPEDINIERE MALE
DETTO. Film con TrevorHoward Regia 
di Compton Bennet 

2.00 LOUGRANT. Telelllm 23.40 BASKET. Nba 
1.40 LRTRAVIATE.FIImdiD Dlnayre 

18.48 MON-OOL-FIERA 
18.00 JUKEBOX.(Replica) 

10.45 TERRE SCONFINATE 

CALCIO. Qualificazioni Mon 
diali 90 Olanda Finlandia (re-
plica) 

12.30 ROBERT KENNEDY. Sceneg-
giato (2* puntata) 

18.18 WREBTLINOSPOTLIOHT 

18.00 DIVIETO D'AMORE. Film 
18.00 TV DONNA. Attualità 

18.30 SPORTIME 20.00 TMCNEWS 
CALCIO. Campionato argenti
no River Piate Velez (registra
te)-

20.30 MATLOCK.Telelilm 

21 .48 SOTTOCANESTRO 

8 1 . 3 0 MONOOCALCW Sport 
22.80 STASERA SPORT 

2 3 4 8 ILGRANDETENNIS 
24.00 FALCHI IN PIACCHIATA. 

& 
•WéTtMUBBBBia 

1 4 X 0 AMANDOTI. Telenovela 1 3 X 0 SUGAR.Varleta 

18.00 VICINI TROPPO VICINI. Tele-
f im «Lui e/o lei» 

1 8 X 0 ANCHE I RICCHI PIANOO-
NO. Telenovela 

17 .30 SUPER 7. Varietà 

20 .30 PER AMORE E PER DENA
RO. Film con Ornella Muti Re-
già di James Toback 

1 8 X 0 BIANCANEVE A BEVERLY 
HILLS. Telefilm 

20.35 IL SALAR» DELLA 
Film di William Friedkin 

22 .30 COLPO GROSSO. Quiz 22.30 FORZA ITALIA. Sport 

23.20 SOLEOAD.Film 23.30 ODEON NEWS 

13.30 

14 .30 

18.30 

22 .30 

23 .30 

SUPER HIT 

HOT LINE 

ON THE AIR 

THE ALARM SPECIAL 

BLUE NIGHT 

17.30 ANOIE. Telefilm 

18.00 MOVIN'ON. Telefilm 

18.00 INFORMAZIONE LOCALE 

18.30 PIUME E PAILLETTE». Tele 
novela 

0.30 NOTTE ROCK 

20 .30 2 1 ORE A MONACO. Film 

22 .30 TELEDOMANI 

£ RADIO 
15.00 NATALIE Telenovela 
17.30 VICTORIA.Telenovela 
18.30 IL CAMMINO SEGRETO. Te 

lenoyelacon Salvador Pineda 
2 0 28 VICTORIA.Telenovela 
21.18 NATALIE. Telenovela 
22.00 IL CAMMINO SEGRETO 

mulinili 

14.00^POMERIGGIO INSIEME 
18 .00 QUEI 38 SCALINI. Sceneg 

gialo (6' puntala) 
18 3 0 TELEGIORNALE 
20 .30 LA PIOVRA 3. Sceneggiato 

cooM Placido (4'puntata) 
21.30 TQ7 ATTUALITÀ 
22 .30 NOTTE CINOUESTELLE 

(UDIOGIORNALI GR1 ( 7 I 10,11,12 13, 
14 15 17 19 23 GR2 6 30-7 30-! 30; 9 30; 
1130 1230 1330 15 30 16.30-17 30 USO-
1930 2235 GR3 645 720 945,1145,1345, 
1445 1545 2045,23 53 

RADIOUNO Onda verde 603 556756955 
1157 1256 1457 16 57 18 56 20 57 22 57 t 
Radio aneti io 16llpaginone 1935 Audio!»* 
20 30 Musica sinfonica 23 05 La telefonala 

RADIODUE Onda verde 627 7 26 826 927 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 1827 19 26 
22 27 G II buong orno d Radiodue 1030 Ra 
dodue3131 12 45 Impara I arte 15 45 Pome 
ndiana 18 30 II fase no discreto della melo 
dia 20 30 XXXII Zecchino doro 

RADIOTAE Onda verde 7 18 943 1143 > 
Preludio 7 B 3010 45 Concerto del mattino 
12 Pomeriggio musicale 15450rlone 19Ter 
za pagina 21 La tastiera dal Barocco ai Nove
cento 22 05 Voci di guerra 

18 .00 LA STEPPA 
Regia di Serghei Bondarcluk, con Olcg Cuznttsov, 
Nicolai Trolimov, Irina Skobzava Urie (1978) 105 mi
nuti 
Seconda versione cinematografica dopo quella dt 
Lattuada del celebre racconto di Cechov La steppa è 
una metafora della vita ad attraversarla è il piccolo 
Jegoruska che nel lungo viaggio in calesse scoprirà 
la gioia e il dolore la violenza e I amore 
RAIDUE 

18 .00 DIVIETO D'AMORE 
Ragia di David Miller, con David Nivali, Mlltl Gaynor, 
CarIRtlner Usa (1959) 100 minuti 
É il classico copione dei palcoscenici d i Broadway ir
robustito dalla verve del grande David Niven L armo
nia coniugale tra Alice e Chris entra in crisi ed i litigi 
sono ali ordine del giorno Tra urla e suppellettili va
ne mandate in pezzi e è spazio anche per I immanca
bile riconciliazione finale favorita dall arrivo di Un 
nuovo bebé 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 I VIOLENTI 
Regia di Rudolph Mal* , con Charlton Heston, Ann» 
Ballar, Tom Tryon Usa (1956) 100 minuti 
Un ex capitano sudista torna a Dallas dopo la guerra 
di Secessione Ma i tempi sono cambiati e le persone 
pure La zona è infestata da brutti ceffi i l fratello cer
ca di derubarlo e la giovane sposa nasconde uri pas
sato non proprio limpido Naturalmente alla fine il 
nostro rimetterà tutto a posto 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 5 IL SALARIO O E L U PAURA 
Ragia di William Friedkin, con Roy Schtlder, Franci
sco Rabal, Bruno Cremar Uia(1977) 122mlnutl 
Ricordata «Vite vendute» di Clousot? Questo ne ò i l 
-remake» aggiornato Quattro disperati in cerca di 
soldi accettano di trasportare un carico di nitrogliceri
na lungo un infernale pista sulle strade del Sud Ame
rica Uno solo di loro arriverà a destinazione La su
spense non manca ma I originale resta inimitabile 
ODEON 

2 3 . 1 8 IL VALZER DELL'IMPERATORE 
Regia di Bllly Wllder, con Blng Crosby, Joan Fontalna, 
Roland Culver Usa (1948) 106 minuti 
Bmg Crosby è un venditore di grammofoni c*»e per 
vendore la sua mercanzia arriva fino ali imperatore 
Francesco Giuseppe Porta con sé un piccolo cane 
che prende a corteggiare la cagnetta di corte Ma e à 
un altro «pretendente» e le cose si complicherebbero 
se In mano a Wilder situazioni del genere diventano 
irresistibili ed il film è una vera chicca da non perde
re 
RAITRE 

23.SS INFANZIA DI GIACOMO CASANOVA 
Regia di Luigi Comencinl, con Léonard Whltlng, Maria 
Grazia Buccella, Llonal Stender Italia (1989) I l a mi 
nuti 
Con il consueto garbo Comencinl racconta due epi
sodi della vita del celebre veneziano II primo da 
bambino a Padova e il secondo quando diciottenne 
gettò I abito talare per imboccare tutt altra strada 
Una Venezia decadente descritta nelle sfolgoranti 
scenografie e nei bellissimi costumi di Qherardi 
RAIDUE 

281 'Unità 

Venerdì 
24 novembre 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

San Carlo 
senza soldi: 
rischia 
di chiudere? 
• NATOLI Poco più dun 
miliardo ali anno per manda 
re avanti I attività d un grande 
teatro lirico come il San Carlo 
costituisce una cifra talmente 
irrisona da sembrare incredi 
bile A tanto infatti si riducono 
i 36 miliardi di cui più o me
no il teatro può annualmente 
disporre tra sovvenzioni go
vernative regionali e comuna 
li alle quali vanno aggiunti gli 
introiti ricavati dagli abbona 
menti e dalla vendita dei bi 
gllettl Da questa cifra bisogna 
sottrarre circa 35 miliardi per 
stipendiare i dipendenti del 
toatro che sono oltre 400 
Questi dati ci sono stati fomiti 
nel corso di un incontro slam 
pa da Niccolò Parente diret 
(ore artistico del San Carlo II 
quale ha messo sul tappeto 
senza alcuna reticenza i pro
blemi di una gestione com
plessa e difficile una realta 
tuttavia a suo modo di vede
re ancora controllabile se 
prevarrà uno spirito di colla 
borazione capace di coinvol 
gore istituzioni imprenditori 
forze politiche nonché le stes 
se maestranze sancariiane 
Neil ambito di una cnsi ende
mica che riguarda - come è 
noto - tutti 1 teatri lirici italiani 
la posizione del San Carlo ap
pare particolarmente compro
messa tenendo conto dell at
tuale non agibilità del teatro 
per una serie di interventi che 
riguardano le strutture sia del 
la sala che del palcoscenico 
Le sorti del San Carlo - ha 
precisato Parente - si decide
rà in tempi assai brevi da una 
palle esistono fondate possi 
blllta di ripresa dallaltro c e 
la chiusura in vista di inevita 
bill ridimensionamenti della 
pubblica spesa che lo Stato 
imporrebbe per garantire sol
tanto a pochissimi enti linci 
una normale attività Si è latto 
cenno inoltre anche alta no
mina di Carla Fracci a direttri
ce della scuola di ballo san 
carllana un provvedimento fi 
nora non anco a attuato per 
una serie di ostacoli nguar 
danti 1 organizzazione della 
scuola e la sede QSRo 

Il regista torna al cinema Europa Cinema assegna i premi 
dopo anni di attività teatrale Vince Tavemier con «La vie 
Un film autobiografico et rien d'autre», riconoscimenti 
interpretato da Malcolm McDowell anche a «Inventario» di Zanussi 

Il Maggio si addice a Gregoretti 
La vie et nen d autre di Bertrand Tavemier ha vinto 
la sesta edizione di Europa Cinema Altn premi a 
Inventano di Krzysztof Zanussi (per la sceneggia 
tura), agli atton Artur Zmijewski (sempre per il 
film di Zanussi) e Knstm Scott Thomas (per Bilie 
en teté) Intanto il festival ha presentato Maggio 
musicale il film che segna il ritorno al cinema 
(dopo anni di teatro) di Ugo Gregoretti 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO SORELLI 

I H VIAREGGIO Arguto garba 
to un pò fantastico Tale 
I approccio azzeccato con cui 
Ugo Gregoretti ha scelto di 
tornare dopo un assenza di 
un quarto di secolo dal set al 
la regia cinematografica Mag 
gio Musicale si intitola il suo 
nuovo film che si inoltra con 
progressione sinuosa accatti 
vante nei meandri di un auto
biografismo intrìso di trepida 
zioni fervori sino a ten priva 
tlsstmi L avvio è retrodatato al 
46 un ragazzo e la sua bor 
ghesissima famiglia assistono 
nel prestigioso teatro di una 
grande città alla replica della 
puccinìana Bohème Checca 
questo il nome del ragazzo 
appare specialmente rapito 
dalla patetica vicenda dell o-
pera dalla suggestione dram 
maturgìca dalla maestria del 
{orchestra dei cantanti 

Ed ecco che il racconto su 
bisce un repentino scarto 
Checco tra un atto e I altro 
dello spettacolo scompare I 
suoi lo cercano per un pò 
ma poi la rappresentazione ri 
prende nessuno si cura più di 
quella assenza enigmatica 
Nuovo spostamento dell azio 
ne Siamo ai giorni nostri 11 ci 
neasta teatrante giornalista e 
regista televisivo Pier France 
sco Ferraioli (un duttile cali 
brato Malcolm McDowell ri 
cordate Arancia meccanica'') 

sta laboriosamente allestendo 
a Firenze per la stagione del 
Maggio Musicate la messinsce 
na della Bohème È un uomo 
ostentatamente disincantato 
Forse fin troppo Si lascia vive 
re ma coltiva anche legami 
ed affetti confortanti quali la 
moglie e i quattro indiavolati 
fgl I amante e una piccola 
schiera di buoni solidali ami 
ci II suo cruccio neanche 
tanto segreto è I affrontare or 
mai ogni cosa con un senso di 
stanca rassegnazione alla rou 
line 

Proprio allora dal nulla si 
fa vivo inopinatamente I ado 
lescente Checco alter ego e 
costante deuteragonista per 
1 immediato futuro di tutti i 
momenti domestici e profes
sionali del Iran tran un pò ci 
meo di Pier Francesco In par 
ticolare è il tribolato allestì 
mento della Bohème cui de 
vono prendere parte in ruoli 
centrali due bizzosi divi canon 
americani (Shirley Verrett e 
Chns Meniti) che fa da con 
trappunto dialettico alle per 
sonali inquietudini dell ecletti 
co personaggio assiduamen 
te puntualmente assistito dal 
compito mformatissimo 
Checco È presto evidente che 
questi altri non è che la revivi 
scenza ideale di quel ragazzo 
che lo stesso Gregoretti pensa 
di essere stato nell immediato 
dopoguerra 

Con una strategia giostrata 
abilmente fuori e dentro la 
realtà sopra e sotto I sisten 
te il ben ritrovato cineasta or 
chestra - alla lettera - una vi 
cenda che porta alle estreme 
più naturali conseguenze fan 
tasie riflessioni sui propri non 
placati «astratti furori» giovani 
li Spunto ricorrente in Maggo 
Musicale è infatti quell amaro 
ricredimelo sul distacco tan 
ti anni fa dal cinema (rnipa 
gabile davvero la gustosa cita 
zione di Omicron col povero 
Renato Salvatori) L epilogo 
poi stempera nmpianti e ri 
morsi nella sublimazione in 
sieme festosa e autoindulgen 
te di un «lieto fine» mvett va 
conclusiva a parte fin troppo 
ostentato per non essere ironi 
co Film di recupero di neon 
citazione con quel tipico sar 
castico estro che permea i 
lontani film di Gregoretti Mag 
gio Musicate nsulta al con 
lempo un nuscito divertisse 
meni ed un salutare esorci 
smo sulle probabili malinco 
me di un autocntico esame di 
coscienza Su tutto e su tutti 
campeggia poi elegante e 
spiritosa la felice carattenzza 
zione di Malcolm McDowell 
nella parte del problematico 
protagonista Pier Francesco 

Altra ghiotta novità appro 
data in competizione proprio 
nello scorcio finale di Europa 
Cinema 89 è il film del noto 
cineasta polacco Krzysztof Za 
nussi Inventario imperniato 
sulle angosce psir logiche ed 
esistenziali di tre personaggi 
legati quasi morbosamente tra 
di loro da vincoli affettivi e 
passionali sohdanstici e mo 
rali intensissimi vitali Varsa 
via oggi In un poliambulato
rio il giovane Tomek lau 
reando in stona e geografia 
va a salutare la madre Zofia 
medico dentista e nell andar 

Elisabetta Pozzi e Malcolm McDowell in un inquadratura del film di Gregoretti «Maggio musicale» 

sene incontra la nevrotizzata 
sofferente Giulia il ragazzo 
fervente cattolico prova subì 
to un moto di pietà per le 
condizioni della non più gio 
vane donna e quasi a forza la 
induce a seguirlo a casa ove 
le presterà premure attenzio 
ni affettuose Tanto cioè da 
rimetterla un pò in sesto Na 
turalmente la madre Zofia è 
allarmata da simile situazione 
anche se a sua volta presta il 
suo aiuto alla sovreccitata in 
docile Giulia A un certo pun 
to però il sentimento di soli 
danetà di Tomek si tramuta in 
un inequivocabile sentimento 
d amore per Giulia 

In tali circostanze la sem 

pre più preoccupata madre 
Zofia suggerisce al figlio di 
trasferirsi temporaneamente a 
Berlino dove con 1 aiuto del 
padre lontano dalla famiglia 
da anni potrà guadagnare il 
necessario per mettere su ca 
sa con I amata Giulia Ma la 
donna non regge alla separa 
zione e immediato soprag 
giunge il tracollo nervoso che 
la relega in una casa di cura 
Tomek ritoma precipitosa 
mente e alla madre e alla 
donna cui vuole bene naffer 
ma la sua stoica decisione di 
non tradirle in alcun modo 
Inventano è un altra di quelle 
impervie lucide parabole mo 
rali che Zanussi costruisce su 

dialoghi appassionati tor 
mentosi e su un d 
écor ambientale psicologico 
di strenuo rigore drammatico 
Come già nei classici Dietro la 
parete e Illuminazione il ci 
neasta polacco tocca qui il 
nervo scoperto di un malesse* 
re di insoddisfazioni diffuse 
che sono la faccia nascosta 
della più proterva ansia edo
nistica d oggi In Polonia e do
vunque Oltrelutto risulta de
terminante nel clima austero e 
teso di inventano la prova an
cora una volta prodigiosa del 
la grandissima Maja Komo 
rowska non a caso tra le più 
assidue interpreti del cinema 
puro adamantino di Zanussi 

Primeteatro. Con Adriana Asti 

Teresa, donna 
in svendita 

MARIA GRAZIA GREGORI 

L'inserzione 
di Natalia Ginzburg regia di 
Giorg o Ferrara scene d Mar o 
Garbuglia costumi d Pero To
si Interpreti Adriana Asti Si 
mona Caramelli Marcello Scu 
den Giorgio Ferrara 
Milano Teatro Manzoni 

H E due Adnana Asti ci n 
prova con L inserzione di Na 
lalia Ginzburg che I ha vista 
protagonista nelh stagione 
69 70 sotto la d rezione di 
Luchino Visconti Ci riprova in 
chiave accattivante strizzando 
I occhio al pubblico interpre 
tando una popolana lombar 
da a malapena travestita sotto 
il tailleur (i costumi sono di 
Piero Tosi) di qualche prete 
sa ma più volentieri scollac 
ciata e proterva nella sua ma 
lincontca e paura di vivere 
malata di pigrizia Un perso
naggio al limite tenuto per 
scelta dell attnec (e del regi 
sta) sui toni aiti un pò ec 
cessivi di una gestualità ma 
niacale e plateale allo stesso 
tempo Della sua Teresa 
(questo è il nome della prota 
genista del lavoro della G nz 
burg) la Asti ci offre 1 aspetto 
più passionale e boulevardier 
sopra le righe sicuramente 
ron privo di bravura (come 
I inizio esilarante dove «dop
pia* la gestualità e la voce di 
Mina in Insieme) ma sostan 
zialmente a una dimensione 
r ella sua follia più divertita 
che reale nella sua drammati 
cita più indotta che palpabile 

Non è un caso se per intro
durre L inserzione scritto dalla 
Ginzburg subito dopo Ti fio 
sposalo per altegna si è partiti 
dal personaggio di Teresa e 
dati interpretazione che ne ha 
dato Adriana Asti solo che 
questo ruolo è così totalizzan 
te cosi ossessivamente pre 
sente da ridurre a puri com 
pnman la studentessa di lette 
re venuta come ragazza alla 
pan a casa di Teresa il garzo 
ne del droghiere tutto imbnl 
lantinato e muscoloso e lex 
manto Lorenzo un intellettua 
le con basco tanto indeciso 

tanto anni Sessanta che rien 
tra di diritto nella gallena mi 
sog na dei personaggi maschi 
li della G nzburg tutti in pan 
taloni magari dominatori e 
maneschi ma destinati a fare 
d i spilla alle follie e alle de 
bole?ze femminili 

Teresa è una donna in 
svendita negli affetti nella 
proprietà (la casa a Rocca di 
Papa il buffet ottocento) per 
questo ma anche per sconfig 
gore la solitudine continua a 
fare inserzioni La speranza 
neanche tanto nascosta in 
questo apologo di quotidiana 
solitudine femillare condotto 
dalla G nzburg con una ogget 
tività quasi crudele è il ntorno 
del manto tradito per eccesso 
d amore per palese insicurez 
za personale della ragazza 
povera e vitale sposata da un 
ricco Ma il marito si innamo
ra - è quasi ovvio - della stu 
dentessa di lettere ospite E la 
stona precipita Teresa che 
ha sempre curato la propria 
persona si lascia andare nella 
casa ormai vuota che Marco 
Garbuglia ci mostra bozzetti 
sticamente con la terrazza e il 
cupolone di San Pietro a (are 
da spettatore muto la nevrosi 
si trasforma in impeto ornici 
da con tanto di colpo di pisto
la a segnare la fine della mal* 
capitata ragazza innamorata 
mentre alla porta è già pronta 
un altra studentessa 

Che dire di più di questo 
spettacolo accolto con favore 
dal pubblico che Giorgio Per 
rara ha messo in scena come 
una cornice nella quale la 
sciare le bnglie sciolte alla 
Asti e che giunge sui palco
scenici italiani dopo le recite 
pangine con una compagnia 
diversa fatta esclusione per 
i interprete pnncipate? Che il 
contomo da Simona Caramel
li (la studentessa) a Marcello 
''cuden allo stesso Ferram 
che fa Lorenzo è puramen e 
funzionale senza nerbo Ov 
vio che su tutu assuma uno 
sp eco fortissimo Adnana Asti 
anche se credo che il copione 
della Ginzubrg te chiedesse 
qualcosa di più 
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SPORT 

Nel gigante di Coppa del Mondo La vittoria al norvegese Furuseth 
a Park City negli Usa l'atleta erede del grande Stenmark 
italiano dopo una disastrosa Gli azzurri salvati da Camozzi 
prima prova cade nella seconda terzo a sorpresa in classifica 

La neve di Tomba è nera 
Sbaglia come un principiante 

Pessima giornata per Alberto Tomba e splendido 
slalom gigante per Ivano Camozzi che ha conqui
stato un terzo posto abbastanza imprevedibile nei 
giorni della vigilia. Ha vinto lo straordinario norve
gese Ole Christian Furuseth, non più uomo nuovo 
ma già grande campione. Tomba, 21 nella prima 
discesa, non è riuscito a concludere la gara. Se
condo Pirmin Zurbriggen, ritirato Marc Girardelli. 

li i tr idui 

Alberto Tomba ha cominciato malo la stagione 

§ • PARK CITY Debutto nens-
simo per Alberto Tomba sulla 
insidiosa neve artificiale di 
Park City. Il campione olimpi
co aveva il pettorale numero 
11 e quel numero non era cer
tamente felice visto che sono 
bastati pochi passaggi per 
guastare la pista Ma la pista 
non spiega la pessima corsa. 
Alberto ha sciato male e si 
può anche sciare male a patto 
che si attacchi. Alberto non 
ha attaccato, ha sciato con 
impaccio e cautela e al termi
ne della prima discesa del «gi
gante» era lontano 2"35 dal 
magnifico capofila norvegese 
Ole Christian Furuseth. Un ba
ratro, uno spazio infinito che 
è difficile spiegare anche se sì 
sa che al momento Alberto 
funziona meglio tra i pali stret
ti che tra quelli larghi 

Se Alberto Tomba ha fallito 
Ivano Camozzi è stato mera-
vioglioso conquistando un ot
timo terzo nonostante l'eleva
to numero di pettorale, il 28. 
ivano era ottavo dopo la pri

ma discesa e dunque nelle se
conda ha guadagnato cinque 
posizioni. Bravissimo La pre
stazione de) giovane berga
masco addolcisce la pessima 
giornata del mumero uno az
zurro 

Nella prima manche Ole 
Christian Furuseth ha offerto 
un'impressione di grande po
tenza e di perfetta forma fisi
ca. Pensate, ha distanziato Pir
min Zurbnggen • ugualmente 
in splendide conmdizioni - di 
1"02. Meno limpido del previ
sto Marc Girardelli (nella se
conda discesa ha mancato 
una porta), appannato Armin 
Btttner che si è trasformato in 
un eccellente gigantista e che 
però è frenato da seri proble
mi fisici. 

Alberto Tomba non è riu
scito nemmeno a piazzarsi tra 
i primi 15 e cioè tra coloro 
che dopo la prima discesa 
hanno il diritto di sciare nel 
primo gruppo e ha dovuto 
partire ventunesimo nella se
conda manche che peraltro 

non è nuscito nemmeno a 
concludere (fuori dopo due 
porte) Giornata pessima, da 
dimenticare in fretta Ha vinto 
Ole Christian Furuseth che va 
già considerato l'erede wscan-
dinavo di Ingemar Stenmark 
Anzi potrà fare anche meglio 
visto che sembra bravissimo 
pure in discesa 

Pirmin Zurbnggen ha ben 
cominciato la fase americana 
della Coppa col secondo po
sto, anche se lontanissimo 
dall'incontenibile norvegese 
biondo 11 quarto posto di Ar-
min Bittner ribadisce che il ra
gazzo tedesco - sofferente alla 
schiena - è intenzionato a 
emergere anche tra i pali lar
ghi Ha fatto un ottima gara, 
forse agevolato dalla brevità 
del tracciato OUS 

IL GIGANTE 1. Ole Christian 
Furuseth (Nor) 2'14"56,2. Pir
min Zurbriggen (Svi) a 1"47, 
3. Ivano Camozzi (Ita) a2"0l, 
4. Armin Bittner (Rft) a 2"07, 
5 Hubert Strolz (Aut) a 2"42, 
6. Michael Von Gruenigen 
(Svi) a 2 '97, 7 Stefan Ebe-
rharter (Aut) a 3"09,8 Franck 
Piccard(Fra)a3"30 
LACOPPA1 Ole Christian Fu
ruseth punti 65, 2 Armìn Bitt
ner 44, 3 Pirmin Zurbnggen 
39, 4. Lars-Boerje Enksson 
(Sve) 25, 5. Marc Girardelli 
(Lux) e Guenther Mader 
(Aut) 23. 

mmmmmmmmmmmm~~ Primi giri sulla pista di Fiorano per il pilota francese 
Entusiamo, emozione e qualche difficoltà con il cambio automatico 

Prost, scuola guida su Ferrari 
Ore ,11,37 di una mattinata piovosa, ventosa, carica 
dì attesa: sulla pista di Fiorano si accende il 12 ci
lindri dì una rossa monoposto. Al volante lui, il pro
fessore, in arte Alain Prost. «Al primo giro su questa 
Ferrari, dì fronte alla gente, ai giornalisti, alle televi
sioni - ha poi detto il francese - mi sono sentito 
come un pivello al debutto. La professionalità qui è 
grande. Posso essere mondiale già nel 1990», 

LODOVICO BASALI! 

M MARANEUO. Che perda o 
che vinca la Ferrari riesce pur 
sempre a coinvolgere attorno 
a se il massimo dell'attenzio
ne. Vuoi per quel clima da 
bunker che ha sapulo cosi 
ben abilmente creare il suo 
fondatore; vuoi per la gente, 
per quel senso dì profanazio
ne che si prova varcando i 
cancelli della fabbrica. Ne sa 
qualcosa Alain Prost, si, pro
prio lui. Il vincitore di 39 gran 
premi e di tre titoli mondiali; 
ieri emozionato come un 
bambino al primo giorno di 
scuola. Tutto, in elietii, era 
contro II transalpino' la pista 
nuova e per giunta bagnata, la 
macchina, quella diavoleria di 
cambio automatico. Pochi giri 
cauti, poi qualche accelerata 
più decisa, anche alcune in
decisioni col cambio, specie 
in scalata. Scende Prost, si 
guarda intomo, viene immor
talato dai fotografi accanto al

la «640* di fronte ai box della 
pista privata di Borano, Poi si 
sbilancia: «Eh sr - ammicca -, 
questo cambio è propno tutta 
un'altra cosa nspetto a quello 
tradizionale che conoscevo. 
Ha dei tempi di risposta dav
vero inimmaginabili, tanto 
che non riesco ancora a dosa
re bene la pressione sull'acce
leratore. Ma è solo una que
stione di abitudine, specie se 
riuscirò a trovare un po' di 
calma, a non farmi prendere 
da questa pressione che av
verto addosso mentre guido. 
Vi garanlico che ero meno 
agitato quando sono salito per 
la prima volta su una mono
posto di Formula 1. Tutto co
munque qui è fantastico -
continua Prost -, a cominciare 
dai tecnici, dagli uomini, dal
l'ultimo dei meccanici. Avver
to soprattutto, a parte la mia 
momentanea situazione di 
panico, una grande serenità. 

Alain Prost entusiasta al termine del suo primo approccio con la Ferrari 

Che non ho certo avuto in 
questa stagione alla McLaren*. 
Dunque pieno di buone inten
zioni... -Non vi è alcun dub
bio. Alla Ferrari ora tutto fun
ziona bene, sono sulla via giu
sta, hanno un Inesauribile 
programma di sviluppo» Pun
ta già al quarto mondiale7 

•Sulla carta è certamente pos
sibile, ma sono convinto che 
sin dalla prima gara, dopo le 
prove che sosterremo in que
sti mesi invernali, potrò dimo
strare coi fatti quanto sosten-

gopra». 
E carico, è ottimista, il nuo

vo acquisto della Fenati. Qua
si non sente insediata la pro
pria posizione di top driver. 
«Per nulla - precisa Prost -, 
anche se devo ammettere che 
ci sono dei piloti giovani e 
rampanti, che magari posso
no essere anche più veloci di 
un decimo al giro. Ma che 
conta' lo credo di aver sem
pre dimostrato la mia filosofia: 
arrivare alla fine del campio
nato con un maggior numero 

di punti nspetto agli avversari, 
Solo Niki Lauda è riuscito, di
ciamo cosi, a -fregarmi per 
mezzo punto dopo una sta
gione iratissima. Non va di
menticato che anche se l'an
no scorso il tìtolo l'ha vinto 
Senna, io comunque, scarti a 
parte, gli sarei stato davanti. 
Qualcuno bravo, tra ì giovani, 
però c'è. Ad esemplo quell'A-
lesi, che oltre ad andar forte 
dimostra di guidare con il cer
vello». E in quanto a cervelli 
•fumano* quelli dello staff tec
nico di Maranello. Ormai tutto 
ruota attorno all'operato del
l'argentino Enrique Scalabro
ni, che è coadiuvato dall'inge
gnere De Silvestn, responsabi
le del cambio e da Henry Du-
ran che cura l'aerodinamica, 
mentre i motori sono seguiti 
dall'ingegnere Paolo Massai. 
«Verso fine gennaio presente
remo la macchina nuova -
precisa Pierguido Castelli, su
pervisore tecnico - . Sarà ab
bastanza diversa dall'attuale». 
•Sono gente creativa questi 
italiani - fa accanto Scalabro-
m -. Io ho lavorato con ì giap-
ponsi alla Williams, ma il livel
lo che c'è qui è superiore co
me professionalità». Tutti con
tenti dunque, tutti fiduciosi 
Ma intanto circola il nome di 
Steve Nichols, responsabile 
tecnico in McLaren, a cui ver
rebbe affidata l'attività di svi
luppo e spenmentazione 

Insediata la commissione doping-pesi, pronta un'altra per la Fihp insediata la commissione aoping-pesi, pronta un altra pi 

Il pattinaggio scivola sullo scandalo 
Per il Coni nuovo elettroshock 
Lavori a largo raggio per la giunta del Coni riunita 
ieri al Foro Italico. Scoppia il caso dell'hockey e 
pattinaggio su cui si apre un'inchiesta per appurare 
ipotetici brogli a favore dell'attuale presidente Ma-
tranga. Restano attive le commissioni sul doping e 
sullo scandalo dei pesisti, ma le decisioni si allonta
nano, Rapido accordo invece sulla vendita dell'er
ba dello stadio Olimpico. Ma questo è un affare. 

M ROMA Si moltiplicano le 
commissioni varate dal Coni 
per saperne di più sugli scan
dali che lo assediano. Accan
to a quelle sul doping e sulla 
federazione lotta e pesi, a 
quelle sui'lavori dello stadio 
Olimpico di Roma, eccone 
un'altra sulle irregolarità fede
rati. E a quest'ultima il compi
to di scoprire se gli esposti 
«presentati a dozzine» contro 

Matranga, presidente della fe
derazione hockey e pattinag
gio, sono fondati La stona 
non è poi molto diversa da 
quella che, un anno fa, fece 
commissariare il tennis di Gai-
gani accusato di gonfiare i vo
ti a suo favore nell'anno delle 
elezioni. Per Matranga quindi 
si parla di brogli più o meno 
pilotati per conservare il pote

re e ottenuti dando etichetta 
di società agonistiche a sem
plici operazioni burocratiche 
affiliazioni fittizie, partecipa
zioni solo sulla carta, squadre 
inesistenti, cui farebbero tutta
via riscontro voti e contnbutì 
veri e sostanziosi Su questo 
ennesimo pasticcio la giunta 
esecutiva del Coni si è riunita 
ieri, ma ha rinviato appunto 
ad una commissione il compi
to di scopnre la verità Compi
to arduo, lo dice il presidente 
Gallai che ha annunciato m 
conferenza lampa una pro
pria filosofia della ragion pra
tica. Riferendosi infatti ai casi 
di doping, che peraltro diven
tano una questione «non più 
lasciata all'autonomia delle 
federazioni*, Gattaì ha affer
mato: «Preterirei mettere una 

pietra sopra il passato e pen
sare al futuro perché sono 
convinto che i processi sono 
necessan ma spesso nguarda-
no cose su cui non è più pos
sibile intervenire» Impotenza 
o valutazione di opportunità7 

Probabilmente tutte e due le 
cose, mal giustificate dalla va
langa di fatti e vicende cui 
l'ente sportivo fa fronte. L'anti
doping, prima di tutto, che è 
da regolamentare ancora in 
molte federazioni ma che da 
ieri è funzionante anche nel 
basket e persino nella caccia. 
E le pressioni delle federazio
ni, il calcio di Matarrese in te
sta, che chiedono una diversa 
divisione dei proventi del To
tocalcio e che Gallai ha rinvia
to Il museo dello sport che il 
Coni vorrebbe apnre nell'edi

ficio del Foro italico oggi de
stinato ad. aula bunker per i 
processi ai terroristi e per il 
quale Cattai e Pescante si so
no incontrati con Andreotti 
nei giorni scorsi. 

Poi i mille problemi solleva
ti dalla ristrutturazione dello 
stadio Olimpico che, tra l'al
tro, ha fatto saltare il Golden 
Gala di atletica leggera e molti 
impegni del nuoto pervia del
la trasformazione della pisci
na del Foro Italico in sala 
stampa per il mondiale di cal
cio E per finire il problema 
dell'erba di questo stadio che 
qualcuno vuole vendere come 
souvenir finiti i Mondiali. An
che di questo si è occupata la 
giunta del Coni, facendo capi
re che alla fine sarà certamen
te un affare Q U.S. 
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l ìjdìo straordinario finanziamento <&. 10;0ì^^000*;a zer^y: 
tóteréssUn 15 rate da 667,000? lire: •''"•" * s ^ \ ; 'v'c-'f^ 

| v ^ p p p u r e !0.000.000* in 48,-jnte- da\;258^/Ur^ s^a| | | 
|tas^S?fisso annuo e«tfémaafej&;W 

ìConcessionari Citroen sono ploriti per"'1"'"" ' ' N "^ ' 
/illustrarvi altre formuléfirianziarie ugualmente 
; convéìhienti.lnfatti,anche per chi paga in con-
J$ai$kéono previste grandissime facilitazioni. 
: : ^ 5 * straordiriarie propóste sono valide su tutte le 
^yettiìfè disponibili^Ògò®- &ko cumulabili tra loro né 
yfedrjMise Iniziative %reorao;\ Approfittatene subito: la 
^vostra; BX -vi Sta aspettando dai Concessionari Citroen. 

BX: prezzo a partire da L. 14.778.000 chiavi in mano 
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~ ~ SPORT ~ 

Nello stadio semivuoto dove a maggio Buona prova del ripescato portiere Galli, 
vinsero la Coppa dei Campioni i rossoneri incertezze di Costacurta, il vice-Baresi 
hanno pareggiato con la squadra di Cruijff Berlusconi assente snobba la Supercoppa 
Amor replica al gol di Van Basten su rigore II 7 dicembre a S. Siro la gara di ritomo 

Milan, al Camp Nou non perde mai 
Il Milan in formazione d'emergenza ha pareggia
to al Camp Nou col Barcellona nell'andata della 
Supercoppa. Ad andare per primi in vantaggio 
sono stati ì rossoneri con un rigore di Van Ba
sten. Ha replicato nella ripresa Ramon favorito 
da una incertezza di Salvatori. Stadio semivuoto. 
L'incontro di ritomo si giocherà a San Siro il 
prossimo 7 dicembre. 

OAL NOSTRO WVIATQ 
DARIO CICCAREUI 

BARCELLONA 
MILAN 

Marco Van Basten 
• 'aSS* 

Colombia 

Il governo 
riformerà 
il campionato 

'WB BOGOTÀ. I quadri dìrìgen-
iziali dei 15 club professionisti-
,ci di calcio della Colombia 
dovranno subire una totale re
visione. La decisione è stata 
iprcsa ieri dal governo dopo 
quella di annullare il torneo. Il 
comunicato afferma tra l'altro 
che «il governo non permette-
irà l'uso degli stadi per il tor
neo sino a quando i protago
nisti, volontariamente e spon
taneamente. non manifestino 
che sono liberi da pressioni»; 
t a n n o scorso, dopo il seque
stro di un arbitro.^ ir governo 
Intervenne affinché il campici 
nato avesse la sua regolare 
conclusione, Quest'anno l'as
sassìnio di Alvaro Ortega ha 
suggerito la drastica misura. 
Infine, il governo esige che 
Iner la prossima stagione si 
{(ormi un collegio di arbitri in
dipendente ed autonomo, In
tanto l'ambasciatore in Italia, 
Oscar Mejla, ha escluso che 
,esìsta un legamejra la nftzio* 
nale di calcio, Il Nacional di 
IMedellin (che incontrerà il t? 
tìicembre a Tokio il Milan per 
la Coppa intercontinentale) e 
ì narcotrafficanti, 

• BARCELLONA Un Milan 
dimezzalo riporta a casa un 
tranquillizzante pareggio nel 
primo match della finale di 
Supercoppa. Non ha bnllato, 
ta squadra di Sacchi, ma in 
questa situazione d'emergen
za ha svolto dignitosamente il 
compito che si era prefisso. 
contenere cioè II Barcellona 
per risolvere nella partita di ri
torno (7 dicembre) questa 
duplice sfida, Senza Baresi, 
Ancelotti e vìa elencando, i 
rossoneri hanno avuto qual
che problema in difesa, dove 
la coppia centrale Costacurta-
Tassotti non sempre è riuscita 
a far funzionare l meccanismi 

di chiusura. Si è cominciato in 
una strana atmosfera- con il 
Camp Nou reso ancor più gi
gantesco dai larghi vuoti sugli 
spalti. Come i milanisti, anche 
la «Afìclon Blaugrana» non si è 
fatta molto eccitare da questa 
prima finale di Supercoppa, 
tanto presuntuosa nel nome 
quanto dì scarso interesse nel
la sostanza (perfino Berlusco
ni, che non salterebbe un'a
michevole col Legnano, è ri
masto a Milano). Nel Milan 
gioca anche Donadoni, nono
stante il riacutizzarsi di una 
botta al quadricipite destro su
bita durante il derby. Tra ì ca-

BARCELLONA: Z ubi zza reta 6; Aloisio 6,5, Sema 6; Koeman 6, Mil
la 6, Bakero 6,5; Julio Salinas 6,5 (dai 65 ' Roberto 6), Eusebio 
5, Laudrup 6, Amor 6 (dal 75 Onesìmo sv), Beguirlstain 6,5. 
( 12 Alesanco, 13 Unzuè, 14 Soler). 

MILAN: G. Galli 7; Salvatori 5,5, Maldini 6; Fuser 6,5, Tassoni 5,5, 
Costacurta 5; Donadoni 6,5 (dall'83' Stroppa sv), Rìjkaard 6, 
Van Basten 6, Evani 6, Massaro 6,5 {dall'89 Simone sv). (12 
Pazzagli, 13 Alberimi, 14 Lantignottl). 

ARBITRO: Quiniou (Francia) 6,5 
RETI: 44 ' Van Basten (ng.), 68 ' Amor 

NOTE: angoli 7 a 4 per il Barcellona, ammoniti Koeman, Amor, Sal
vatori, Costacurta. Spettatori 55mlla. Il presidente Berlusconi 
non ha assistito alla partita. Serata autunnale, terreno allenta
to 

lalani, Roberto è rimasto in 
panchina per un malanno alla 
caviglia sinistra. Hanno un 
gioco assai simile, Milan e 
Barcellona: pressing, fuorigio
co facile, squadre «corte* in
somma. L'unica differenza è 
che ì rossoneri difendono a 

zona, mentre i catalani (Ser-
na su Van Basten, Aloisio su 
Massaro) marcano a uomo. Il 
Milan è senza Baresi e il Bar
cellona cerca di approfittare 
dell'inesperienza di Costacur
ta affidandosi a improvvisi 
lanci centrali che perforino la 

cerniera difensiva rossonera. 
Laudrup, dietro alle due pun
te, Salinas e Beguinstam, fun
ge da ispiratore. 11 pnmo pen
colo, per il Milan, è all' 11 ' Co
stacurta sbaglia una rovescia
ta ingannando Galli, e Bakero, 
a porta sguarnita, manda il 
pallone a lambire il palo A 
parte una deviazione di Van 
Basten su traversone di Salva
tori, la squadra di Cruiyff è più 
aggressiva: al 26' Koeman tira 
a filo di traversa e Galli salva 
in corner con disinvoltura 

Il Milan, che ha un elenco 
di assenti più lungo del nostro 
pezzo, è in affanno. Costacur
ta pasticcia con Beguinstain e 
si fa saltare: Galli s'oppone 
con efficacia (41'). Due mi
nuti dopo invece il Barcellona 
paga il suo unico errore: Do
nadoni (uno dei migliori) 
lancia Massaro che in piena 
area viene atterralo da Aloi
sio Quineau dà il rigore e Van 
Basten supera Zubizzarreta 
con facilità. 

Dopo il riposo, gli spagnoli 
assaltano in Milan a testa bas
sa. Gli uomini di Cruiyff butta
no via un'occasione da incor

niciare con Salinas che, servi
to da Bakero, solo davanti a 
Galli sparacchia sopra la tra
versa (49'). Qualche mecca
nismo al centro della difesa 
rossonera, nonostante il sup
porto di Tassotti a fianco di 
Costacurta, non funziona. Il 
Milan comunque controlla 
con calma ta situazione, an
che se nello spezio di due mi
nuti nschia la capitolazione. 
prima su colpo di testa di Sali
nas, poi per un gran tiro di 
Laudrup. In entrambi i casi 
Galli s'oppone con bravura. Al 
68' però il Barcellona trova 
una breccia: Roberto, che 
aveva appena sostituito Sali
nas, fa filtrare un pallone sul 
quale pasticcia Salvatori, arri
va Amor che batte Galli con 
un rasoterra. Reagisce il Milan 
e il match si rivitalizza: Massa
ro minaccia due volte Zubiz-
zarreta e poi il Barcellona re
clama per una rete (ma il gio
co era già stato fermato) di 
Bakero annullata per fuorigio
co. Si finisce con un rasoterra 
di Beguitistain e un colpo di 
testa di Onesìmo. Antivederci 
a Milano. 

E ora c'è il Medellin, «squadra scandalosa» 
M RIO DE JANEIRO. La chia
mano la città delle orchidee e 
per le sue strade, ogni anno, 
muoiono ammazzate più per
sone che a Beirut. Fu qui, a 
Medellin, che tempo fa mi ca
pitò di chiedere ad alcuni 
amici se, per caso, non so
spettassero che anche la 
squadra di calcio potesse fini
re, o già (osse finita, nelle po
derose grinfie dei boss del 
narcotraffico. La risposta fu 
gentile, ma il tono tradì quella 
compassionevole condiscen
denza che, in genere, si riser
va a chi, credendosi di render
si utile, ingenuamente invita 
un malato di cancro a guar
darsi dalle correnti d aria. 
•Tutte*, mi dissero. E mi Invita
rono,, se volevo -docurnentar-
mi, a leggere un vecchio rita
glio di giornale. 

gre una copia di ElEspecta-
dor datata 7 novembre 1983. 
In un lungo articolo il quoti
diano dettagliatamente ripor
tava la denuncia con la quale 
('allora ministro della Giusti
zia, Rodrigo Lara Bonilla, rive
lava come almeno sei delle 
nove squadre della «serie A» 
colombiana fssero possedute, 
In tutto o in parte, da noti per
sonaggi legati al traffico della 
droga. L'elenco era aperto 
proprio dal Nacional di Me
dellin, a quel tempo proprietà 

di Heman Boterò, poi candan-
nato a 15 anni da un tribunale 
statunitense, si dice, rimpiaz
zato in questa nobile funzione 
di magnate calcistico dal tri
stemente famoso Pablo Esco-
bar Gaviria. Seguivano l'Ame
rica di Cali, fiore all'occhiello 
di Gilberto Rodnguez Oreyue-
la - la cui famiglia è tutt'ora 
alla testa della locale organiz
zazione del narcotraffico - e 
di Millonanos di Bogotà che, 
in onore al propno nome, be
neficiavano (e beneficiano) 
dei lauti finanziamenti dì Gon
zalo Rodnguez Gacha, detto il 
messicano, capo riconosciuto, 
assieme a Ochoa e Escobar, 
del famigerato cartello di Me
dellin. 

~ Quando lessi quel vecchio 
ritaglio, tanto il ministro Lara 
Bonilla quanto il direttore di El 
Espectador, Guillermo Cano, 
erano morti da tempo. En
trambi ovviamente assassinati, 
in virtù di un destino che le 
statìstiche rivelano alquanto 
comune nella Colombia di og
gi L'elenco delie vittime è im
pressionante tra l'82 e ì'88, 
solo per fatti direttamente 
connessi a vendette dei nar-
cos, sono stati uccìsi 108 diri
genti politici, 159 giudici, 22 
giornalisti, 1536 poliziotti, 
3.491 agenti dell'antidroga, 
408 soldati, 118 guerriglieri e 

L'uccisione di un arbitro e la sospensione del cam
pionato colombiano tornano a sollevare, a tre setti
mane dalla partita Milan-Nacional de Medellin, una 
sorta di «questione morale»: giocare o no? Eppure le 
relazioni tra sport e narcotraffico in Colombia non 
sono che l'ultima appendice d'una tragedia che 
coinvolge un popolo intero. Ma è serio trasformare 
tutto ciò in un effimero scandalo calcistico? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

Il Milan offre 25 miliardi 

Berlusconi vuole Baggio 
in campo e come star tv 
Società e tifosi detta Fiorentina sono a rumore dopo 
l'astronomica valutazione fatta dal Milan per assicu* 
rarsi Roberto Baggio. Per, il presidente Berlusconi 
Baggio vale 25 miliardi, Alla Fiorentina arriverebbero 
Galli, Borgonovo, Salvatori, Carobbi e una manciata 
dì miliardi, Il giocatore non ha smentito l'incontro 
con Galliani ed ha dichiarato che ta sua permanenza 
nelle file viola dipende solo dalla società. 

LORIS CIULLIMI 

• l FIRENZE. Nessuno, nep
pure gli interessati, credono 
alla astronomica valutazione 
fatta dal Milan per assicurar
si le prestazioni di Roberto 
Baggio. La società di Berlu
sconi pur dì avere nelle sue 
file l'enfant prodige della 
Fiorentina sarebbe disposta 
a valutarlo 25 miliardi. Il Mi
lan girerebbe alla società 
viola il portiere Galli, il cen
travanti Borgonovo, il cen
trocampista Salvatori, il ter
zino Carobbi e una mancia
ta di miliardi, A Baggìo sa
rebbero assicurati 1 miliardo 
e 200 milioni esentasse per 
quattro anni, il gioiello viola, 
nei piani dì Berlusconi, do
vrebbe partecipare ad alcuni 
program! tv Flninvest 

La notizia ha messo a ru
more non solo ta società, 
che da, tempo chiede al gio
catore di allungare II con
tratto che sca t t e re i 1991, 
ma anche i ttfosìche per far
lo restare alla Fiorentina so
no disposti a fare una collet

ta. Baggio prima della parti
ta con la Dinamo di Kiev si è 
incontrato con i rappresen
tanti della iniziativa. Li ha 
ringraziati ed ha detto loro 
che la sua permanenza a Fi
renze dipende solo dalla fa
miglia Pontello. Ieri il gioca
tore, ancora provato (come 
tutti i compagni di squadra) 
dallo sforzo sostenuto nella 
partita di Coppa Uefa, in 
mento alla proposta del Mi
lan ha cosi risposto così: «La 
mia permanenza nella Fio
rentina dipende solo dalla 
società. Mi dispiace per i ti
fosi ma se ci sono proposte 
allettanti diventerebbe diffi
cile respingerle. Per restare 
in viola ho bisogno di garan
zìe. Se la società allestirà 
una squadra in grado di lot
tare per lo scudetto non ci 
sono problemi. Non sarò io 
a trattare con la Fiorentina 
ma il mio procuratore Ca
dendo*. Baggio ha ammesso 
che venerdì scorso, a Mode
na, ha pranzato in compa

gnia di Galliani, vice di Ber
lusconi, e Caliendo. 

Il direttore sportivo della 
Fiorentina Nardino Previdi ci 
ha dichiarato: «Se Baggio re
sta a Firenze siamo contenti. 
Deve essere lui a dirci che 
cosa vuole Per il momento 
non sappiamo niente 11 suo 
contratto scade nel 1991 ma 
è certo che non possiamo 
attendere il Natale del pros
simo anno per conoscere le 
sue intenzioni 25 miliardi di 
valutazione? Sono cifre gon
fiate». Baggio dopo avere 
sottolineato le difficoltà che 
la Fiorentina incontrerà a 
Kiev nella partita di ritorno 
con la Dinamo ha prosegui
to dicendo: «Ora dobbiamo 
concentrarsi per Cesena. 
Dopo avere eliminato Atleti
co Madrid e Sochaux abbia
mo sempre perso in cam
pionato. A Cesena dobbia
mo muovere la classifica». 
Anche Giorgi è dello stesso 
avviso: "Se domenica la 
squadra giocherà con la 
stessa determinazione con 
la quale abbiamo affrontato 
e battuto i sovietici abbiamo 
numerose possibilità di farla 
franca È certo che quella di 
domenica sarà una partita di 
combattimento poiché i ro
magnoli non ci concederan
no alcun vantaggio. Non ho 
ancora deciso quale squa
dra mandare in campo ma 
sicuramente chi non ha gio
cato a Perugia sarà utilizzato 
domenica-. 

oltre 4.000 civili, per lo più mi
litanti delia sinistra, sindacali
sti, semplici operai o contadi
ni. 

E chissà che, volendo seria
mente trattare la questione 
de! Nacional, del Milan e del
l'incontro di Tokio, non sia 
proprio da qui che si debba 
partire: dalla realtà di questi 
morti colombiani. Per recupe
rare quel senso della realtà 
che da noi, soprattutto in ma
teria di calcio, troppo spesso 
tende a svanire nelle isterie di 
un facile scandalismo. 

Le «narcosquadre» i cui de
stini presto si incroceranno 
con quelli dei rossoneri (e do
mani con quelli, sacri, di «Ita
lia 90») non sono che un 
aspetto secondario di un «nar-
cosistema» che sta divorando 
il già labile Stato di diritto co
lombiano, l'appendice ricrea

tiva di una narcoeconomia 
che produce migliaia di milio
ni di dollari di profitti e le cui 
narcofinanze sono penetrate 
profondamente nelle strutture 
bancarie e del sistema produt
tivo deformandolo e devastan
dolo. 

Net libro paga dei vari car
telli non ci sono solo calciato
ri ed allenatori, ma anche uo
mini politici e deputati, alti 
prelati della Chiesa pronti a 
benedire le narcoelemosine 
che ì cattolicissimi boss della 
droga generosamente elargi
scono, banchieri e uomini 
d'affari, alti ufficiati delle forze 
armate e della polizia. Oggi 
agiscono in Colombia 140 
squadre paramilitari che, con 
feroce solerzia, mantengono il 
campo sgombro dagli opposi
tori e dalla molestia di chi non 

ci vuole stare. «Plomo o piata*, 
piombo o argento, questa è la 
regola. Farsi corrompere o 
morire. Molti hanno scelto il 
piombo: Lara Bonilla e Guil-
lermo Cano, il precandidato 
liberale alla presidenza Carlos 
Galàn, uccìso pochi mesi fa, 
Jaime Pardo Lea), il presiden
te della più grossa forza della 
sinistra, quella Union patrioti-
ca che ha visto oltre mille dei 
suoi militanti assassinati negli 
ultimi quattro anni. 

È un cortocircuito criminale 
esploso dentro un antico siste
ma di dominio ed alimentato 
da un'altrettanto antica spirale 
di povertà: quella che comin
cia nelle campagne Colombia-

tutta l'America latina. Che, in 
questo quadro di totale capo
volgimento delle regole dell'e
conomia, anche il calcio ve
nisse inghiottito net gorgo rap
presenta in effetti poco più di 
una inevitabile inezia. 

Sicché, quanti inorridiscono 
all'idea che le preziose cavi
glie di Van Basten possano 
entrare a contatto con le suole 
bullonate di terzini stipendiati 
da narcotrafficanti, meglio fa
rebbero a riservare il proprio 
sdegno a più sostanziose cau
se. Ed un minimo di senso 
della misura dovrebbe sugge
rire a tutti di non considerare 
la prossima presenza della 
nazionale colombiana in terra 

ne, boliviane e peruviane,, do- italiana,come un oltraggio alla 
vje^a^coìtka3Jone.^dh.coca, è„ rHiw'7Ta^L<nQitro*amondÌa-
l'unico rnezzóu d^sqstenta- > le; «..^soprattutto,, consigliare 
mento dei contadini; e finisce " " * ' ' " 
nella miseria delle periferie di 
Bogotà, Medellin o Cali, dove 
prolifera la «narcoeducazione» 
delle scuòle di criminalità. Og
gi in Colombia per uccidere 
un uomo costa meno di 200 
dollari. 

I conti, del resto, sono pre
sto fatti. Secondo una valuta
zione inevitabilmente appros
simativa, neli'88 sono entrati 
negli Stati Uniti 90 miliardi dì 
dollari di cocaina: una cifra 
supenore al totale delle espor
tazioni legali versogli Usa di 

di non indùlgere ad atteggia
menti che rozzamente finisco
no per offendere un popolo 
intero. 

* Le dimensioni del proble
ma meritano più rispetto, più 
serietà. Dopo tutto, nella tra
gedia di questa guerra, ì morti 
sono soprattutto loro. Loro so
no le speranze di cambiamen
to soffocate nella morsa del 
narcotraffico. Loro sono i tem
pi, le miserie e il sàngue di 
una interminabile crisi. Una 
partita di calcio, invece, non 
dura che novanta minuti. 

La trasferta particolare dei tifosi tedeschi 

Sono ripartiti gridando 
fino all'ultimo «Graae Juve» 
Sorridono tutti, come è raro a vedersi dopo una par
tita di Coppa: la Juve per lo scampato pericolo, il 
Karl Marx per la gagliarda prova che autorizza con
crete speranze nel ritorno, i tifosi tedeschi per la bel
la accoglienza ricevuta. Sono tornati a casa dopo 
una esperienza esaltante, con la soddisfazione di 
avere tenuto alta l'immagine sportiva della Rdt del 
nuovo corso e con la certezza di superare il turno. 

TULLIO PARISI 

• 1 TORINO. Hans Meyer è un 
omone con la faccia da bam
bino, un Oliver Hardy con il 
piglio più atletico. Alla vigilia 
il tecnico tedesco diceva che 
la Juve è di un altro pianeta, 
ma negli spogliatoi, dopo il 
match, senza cambiare mini
mamente l'espressione gentile 
e pacata, non aveva dubbi' 
«Passeremo noi», ha assicura
lo Quelli del Karl Marx sono 
soddisfattissimi, ci tenevano 
un sacco a non fare la figura 
dei pellegnni, soprattutto nella 
circostanza particolare di una 
partita dai risvolti più che sim
bolici. E tanto più adesso, 
non ci stanno ad accettare 
sudditanze psicologiche che il 
campo ha dimostrato non co
sì giustificate. È il segno di 
una consapevolezza che ha 
radici più profonde di quelle 
semplicemente sportive Si era 
capito all'arrivo dei tifosi, che 
quel lungo ed estenuante 
viaggio It avrebbe comunque 
visti protagonisti, al di là del 
risultato del campo. C'era, in 
quei visi di ragazzi dipinti al
l'indiana a strisce bianche e 
blu, un po' di tutto, la voglia 

di trasgressione, quella di ade
guarsi al folclore tifoso degli 
altri paesi, ma anche una 
compostezza diversa, una 
specie di biglietto da visita 
nuovo da offrire al mondo. *l 
giovani sono stati la forza 
d'urto maggiore per abbattere 
il muro - dice Heinz Doebel, 
51 anni, carpentiere di Dre
sda, al seguito della squadra 
-. Sono quelli che hanno sen
tito maggiormente il peso del
ia libertà limitata e che sono i 
più preparati al rapporto con 
il mondo estemo, perché han
no sofferto ia situazione fino 
in (ondo e l'hanno discussa 
tra di loro per tanto tempo». E 
cosi, qualche ragazzo, subito 
dopo l'arrivo a Tonno, si è 
staccato dalla comitiva che 
stava per fare una bella rico
gnizione turistica della città, a 
gruppetti, sono andati a vìver
si la «loro» città, davanti alle 
vetrine dei negozi e sorseg
giando qualche colorata be
vanda allo storico caffè «Barat
ti», pagata con «quei marchi 
che laggiù non sapevamo co
me spendere». Ma, soprattut
to. «soffermandoci a lungo da-

Titosl del Karl Marx durante l'incontro di mercoledì al Comunale di Torino 

vanti alle librerie, stupiti nel 
vedere la cultura venduta co
me in drogheria-. Rico Stein-
mann è ancora uno di loro, 
con i suoi ventuno anni, an
che se è molto più celebre e 
in campo ha fatto ammattire 
la Juve. «Il calcio cambierà. è 
naturale, ci saranno profonde 
trasformazioni, ma i migliori 
di noi non si precipiteranno in 
altri club più ricchi. Vogliono 
essere tutti protagonisti di 
questa fase di cambiamento e 
l'importante, adesso, è scam
biarci il più possibile espe-
nenze utili-. Sono partiti con
temporaneamente, la squadra 
in aereo e I tifosi in treno, «ma 
anche se le fatiche saranno 
molto diverse, dice herr Doe
bel, noi ci sentiamo una cosa 
sola con la squadra, perché ci 

ha dato la possibilità di anda
re a conoscere il mondo». A 
salutarli, c'era anche un di
stinto signore che ha ottenuto 
una sciarpa hbìancoblù in ri
cordo. «Sono un tifoso del To
ro, ma volevo testimoniare di
rettamente la mia riconoscen
za per l'ospitalità ricevuta a 
Magdeburgo otfo anni fa, 
quando seguii i granata». Alla 
partenza, hanno gridato un 
ultimo «grazie» alla Juve. Al 
«Combì», invece, il giorno do
po si parla soltanto di calcio e 
del pericolo scampato. Zoff ri
vede il filmato dì uria partita 
affrontata con troppa frenesia 
e ammette che i tedeschi so
no stati un poco sottovalutati 
sulla carta. Per lui e per la Ju
ve, il Karl Marx ha significato 
soio questo. 

Ferri operato: 
90 giorni fuori 
Ieri bisturi per 
Baresi: tutto ok 

Dopo mesi di tentennamenti è arrivata la drastica decisione: 
Riccardo Ferri (nella foto), stopper dell'Inter e della Nazio
nale, sarà sottoposto nei prossimi giorni ad intervento chi
rurgico alla spalla destra. Starà lontano dai campi di gioco 
per 90 giorni L'intervento sarà effettuato a Lione, nella clini
ca dì Gilles Walch, lo specialista che nei giorni scorsi ha visi
tato Ferri. Fin da domenica con l'Atalanta, Trapattom schie
rerà Mandorlmi stopper e Verdelli lìbero. Intanto ieri a Pavia 
il libero del Milan Franco Baresi - che nel derby aveva ripor
tato la frattura dell'ulna sinistra - è stato operato dal prof. 
Cherubino l'intervento è durato poco più di un'ora, il Milan 
ha annunciato che il recupero del giocatore è previsto in 40 
giorni (quindi niente Supercoppa). 

Audience-tivù 
Juventus batte 
Napoli 
e Fiorentina 

Sono stati 9 milioni e fremi
la gli spettatori che hanno vi
sto su Raidue la partita dì 
Coppa Uefa fra Juventus e 
Karl Marx Stadt: il match ha 
fatto registrare uno share dol 
35,24% ed è stato il più se-

^ — « • gu i t 0 d e | m e r c o tedl. Per Fio
rentina-Dinamo Kiev, trasmessa da Raitre, audience ài 6 mi
lioni e 814mila, mentre 5 milioni e 18mila sono stati i tele
spettatori che hanno visto su Raiuno Napoli-Werder Brema. 

Nell'ambito delle misure an-
tiviolenza, la federcalcìo 
olandese ha deciso di inter
dire al pubblico l'accesso in 
alcuni posti di tribuna per i 
prossimi 5 anni. La stessa fe
dercalcìo, ha annunciato il 
portavoce Zeist, sottoporrà 

Olanda, club 
contro federcalcìo 
nella lotta 
alla violenza 

questa e altre misure all'assemblea delle società il 27 no
vembre. C'è da dire che le iniziative antiteppismo (treni spe
ciali, massiccia presenza di poliziotti tra ì gruppi dei più faci
norosi allo stadio) in Olanda stanno incontrando l'opposi
zione dei club che temono il risultato di «effetti opposti». 

Italia '90 
Da lunedì 
i biglietti per 
l'«ouverture» 

Da lunedì prossimo sarà 
possibile acquistare, agli 
sportelli della Banca Nazio
nale del Lavoro, ì biglietti 
per la partita inaugurale del
la Coppa del Mondo '90.1 bi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ glietti sono divìsi in 4 catego-
" • ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ rie, i prezzi vanno da un 
massimo di 148mila lire a un mìnimo di 19.800 lire. Ciascun 
privato, previa esibizione di documento d'identità, ne può 
acquistare al massimo 4 per categoria. La partita si svolger. 
a Milano l'8 giugno alle 18 e vedrà in campo l'Argentina 
campione uscente contro un'avversaria che sarà designata 
dal sorteggio del 9 dicembre. I biglietti per la finale (8 luglio 
a Roma) saranno acquistabili alla Bnl da febbraio. 

In vista dei Mondiali '90 le 
nostre forze dell'ordine 
«stanno studiando l'eventua
lità dì utilizzare anche stru
menti tecnologici come il 
"metal detector" per con
trollare le persone che van
no allo stadio ed assicurare 

Ci saranno! 
«metal detector» 
negli stadi 
del Mondiale 

quindi il massimo della sicurezza». Lo ha annunciato ìl glu-̂  
dice Francesco Nitto Palma, collaboratore dell'Ufficio inda
gini della Federcalcìo. «La totale ristrutturazione degli stadi -
ha aggiunto - sarà un punto di forza per la sicurezza, visto 
che tutti i posti saranno numerati». Altri elementi importanti 
in questo senso saranno «Ì'accantanament0"del"4%*déi*bilj 

gliètti: stadi non esauriti per spostamenti più agili da Uri set
tore all'altro», «l'installazione dì telecamere a circuito chiu
so», «un cordone di sicurezza nella zona antistadio per evita
re ammassamenti di persone "tipo Sheffield"», «l'utilizzazio
ne da parte del ministro dell'Interno del "gruppo Trevi", l'or
ganismo dì coordinamento europeo nato in funzione anti
terroristica e ora adoperato anche contro la violenza 
sportiva», infine un problema: per impedire l'accesso allo 
stadio agli ultra già implicati in fatti violenti «ci sono misure 
previste dal disegno di legge sull'illecito sportivo che però 
non è stato ancora tramutato in legge; quindi queste misure 
non possono ancora essere operative». 

FRANCESCO ZUCCHINI 

LO SPORT IN TV 
Raiuno. 0,35 Sci, da Park City (Usa), Coppa del Mondo: gigan

te femminile. 
Raidue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. 15,30 Biliardo, da Siracusa, Campionato italiano: 18,45 

Tg3 Derby. , 
Italia 1.22,30 Calciomania; 23,40 Basket Nba. 
Odeon. 22,30 Forza Italia; 23,30 Top motori. 
Tuie. 14 Sport News - 90x90 • Sportissimo; 21,30 Mondocalcio; 

23,05 Stasera sport. 
Capodistria. 13,45 Mon-sol-fiera; 15 Jukebox; 16 Campo ba

se; 16.30 Basket. Campionato Nba; 18.15Wrestlingspotlight; 
19 Campo base; 19.30 Sportime; 20 Calcio. Supercoppa: 
Barcellona-Milan (registrata); 21.45 Sottocanestro; 22.45 11 
grande tennis; 1.00 Eurogol!. 

BREVISSIME 

Lazio al Flaminio. Accolto dalla Caf il reclamo della società 
biancazzurra contro la squalifica del campo: multa dì 50 mi
lioni ma domenica giocherà contro il Genoa al Flaminio. 

Operato Buso. L'attaccante della Fiorentina ha subito ieri 
un'artroscopia al menisco intemo del ginocchio destro; po
trà tornare in campo tra un mese. 

Pallavolo. L'Italia ha battuto il Giappone per 3-0 nella Coppa 
del Mondo che si sta svolgendo a Hiroshima. 

Basket. Domani al Palaeur di Roma si disputerà l'Ali Star Game 
tra le selezioni Nord e Sud che raggruppano ì migliori gioca
tori stranieri che giocano in Italia 

Vela. Una volata tra «Rothmans» e «Merìt» assegnerà oggi la se
conda tappa della Regata intorno al mondo che sì conclu
derà a Freemantte, in Australia. 

Rally Rac. La Mitsubishi del finlandese Airikkala ha vìnto l'ulti
ma prova del mondiale davanti allaToyota dì Sainz. 

Robson a Bari. 11 et inglese ha visitato ieri lo stadio in costru
zione alla periferia del capoluogo pugliese. 

Atletico Madrid. Il presidente Gii e l'allenatore Clemente ri
schiano la squalifica a vita per le accuse fatte alia classe ar
bitrale al termine della partita con il Real Madrid. 

Andreotti. Il presidente del Consìglio sarà presente oggi al 
convegno «Atto unico europeo e lo sport" che sì terrà alForo 
Italico. 

Incidente a Morbldelll. 11 campione europeo dì F3 è rimasto 
leggermente ferito per un'uscita dì strada durante le prove 
del Gp di Macao. 

Tennis a Torino. Risultati del torneo-esibizione: Edberg* Gil
bert 6-3 6-1, Noah-Canè 6-7 6-3 7-9. 

Pallavolo. Le campionesse d'Italia della Teodora Ravenna 
hanno vinto il torneo internazionale di Berlino Est. 

Vince Graf. Tomeo di tennis Nokia Masters di Essen: Graf-Fer-
nandez 6-3 7-5; Seles-Garrison 1-6 6-4 6-1; Sabatìnì-Sukova 
6-2 6-3. 

l'Unità 
Venerdì 
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Nella nuova Europa è impor
tante mangiar bene per sentir
si in forma. Lo affermano an
che esperti, ricercatori e dieto
logi internazionali, che nei lo
ro documenti, fra le indicazioni 
per un'alimentazione più sa
na, consigliano di aumentare 
l'uso quotidiano di grassi po-
linsaturi. E l'olio di mais die
tetico Cuore, arricchito di vita
mine E e B6, è ricco in percen

tuale elevata proprio di com
ponenti polinsaturi, che con
tribuiscono a diminuire il tas
so di colesterolo. Così gli i ta
liani, che da molti anni scelgo
no l'olio dietetico Cuore, sono 
in questo d'esempio per tutto 
il resto della Comunità. Cuore, 
solo dal cuore del mais. JWÉ^ 

OLIO CUORE. 
MiNGIARlENE PER SENTIRSI IN FORMA. 
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